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Si ritirano gli avvocati 
di Ventura: manovra 
per sospendere il processo ? 
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Nuovi bombardamenti 
a Beirut dopo 
una breve tregua 

w mm ■■ ii i iuu — In ultima — 


Ma solo nel caso che cada la candidatura Pertini 

Anche Ugo La Malfa entra in lizza 
mentre continua l'ambiguo gioco de 

Craxi annuncia subito il no al leader repubblicano - Una dichiarazione di Chiaromonte sulla posizione del PCI 
Piccoli conferma che occorre l’accordo dei maggiori partiti - Voci su altre candidature socialiste e laiche 


ROMA -- La candidatura 
di Sandm I’oitim non c .'■ta¬ 
ta ritirata Ma intanto .■.pun¬ 
ta (piolla di l’go lai .Malfa, 
presentato — anche se in 
illudo cauto — dal Partito 
repubblicano c già discussa 
con gli altri partiti in un 
giro rapidissimo di consul¬ 
tazioni. Nella tarda se¬ 
rata, pero, una dichiara¬ 
zione (li Craxi anticipava il 
• no • dei socialisti. 

A conclusione della gior¬ 
nata di ieri, il compagno Cle- 
rardo Chiaromonte ha sinte¬ 
tizzato il giudizio dei comu¬ 
nisti con una dichiarazione 
rilasciata al T(ìl. Ad una 
domanda sulla candidatura 
(ìell’oii. I.a Malfa, il com¬ 
pagno Chiaromonte ha cosi 
risposto: « A moni of/t/i uni 
abbinino colato per Giorgio 
Amendola che è, per /ari;o 
riconoscimento, un ottimo 
candidato alla presidenza 
ilclla Repubblica. /•-’’ ancora 
in piedi — ha soggiunto — 
la candidatura ilcll'on. Per- 
tini, iter la tinaie noi abbia¬ 
mo i/ia espresso la nostra 
piena disponibilità: abbiamo 
anzi invitato la Democrazia 
cristiana a recedere dalle 
sue posizioni di resistenza 
contro la candidatura socia¬ 
lista. (Hi stessi amici re¬ 
pubblicani hanno subordi¬ 
nato la candidatura di La 
Malfa alla caduta di lineila 
socialista, (.erto una candi¬ 
datura di La Malfa sarebbe 
drgnissiinu e. rispettabile. 
No i restiamo dell'opinione 
die una i/ualsiasi candida¬ 
tura democratica (die noi 
auspichiamo i tossa portare 
all'elezione di un presiden¬ 
te non di estrazione de) 
deve essere in (/rado di rar¬ 
efa;/ic re il più largo consrn 
so unitario *. A una secon¬ 
da domanda sul vertice dei 
partiti, Chiaromonte ha ri¬ 
sposto che il PCI ritiene 
urgente la convocazione di 
questa riunione, allo scopo 
di trovare finalmente un’in¬ 
tesa tra le forze democrati¬ 
che e di concludere positi 
vomente una vicenda che 
si sta prolungando anche 
per Patteggiamento asten¬ 
sionistico della OC. 

Uopo sei giorni di • fu¬ 
mate nere * nelle votazio¬ 
ni che si svolgono in aula, 
nelle quali alla compatta 
presenza del voto comunista 
su Giorgio Amendola con¬ 
tinua a far da contrasto la 
massa delle astensioni de¬ 
mocristiane. questo è il 
« punto • della situazione. 
Si intra\odono delle pro¬ 
spettive di sbocco positivo'.’ 
Vi sono, almeno, le condi¬ 
zioni minime per una trat¬ 
tatila bacata sulla certez¬ 
za delle posizioni degi in- 
terlocutonV Difficile dirlo, 
a conclusione della giorna¬ 
ta di ieri I.a unità è che 
graia sulla competizione di 
Montecitorio un’atmosfera 
ambigua e sfuggente, men¬ 
tre la Democrazia cristiana 
dà la netta impressione di 
non scoprire le carte, di vo¬ 
ler menare il cali per l’aia, 
("era da sperare che dopo 
il • no • democristiano a 
Pertini, il gruppo dirigen¬ 
te di piazza del Gesù io 
lesse andare a un confron¬ 
to reale, a una discussone 
concreta, con le altre forze 
politiche, micce, non è sta¬ 
to cosi Dopo .nere lanciato 
in siluro contro la candida 
tura dell’ex presidente del¬ 
la Camera, la DC non vuole 
o non può costruire sbocchi 
reali 

/accaglimi si è limitato, 
ieri mattina, a prendere 
contatto con i segretari po 
litici del PS1 c del Pili- 
Kd è in questo relativo vuo¬ 
to di iniziativa che il BRI 
ha creduto giunto il nto 
mento di trarre dal silenzio 
più completo, che ai eia 
mantenuto por tutta la cam¬ 
pagna presidenziale, il no¬ 
me di I.a Malfa ulte è 
sente e noti ha preso au¬ 
rora parte alle lutazioni 
per il presidente della Re 
pubblica) I.a dichiarazione 
di Bia-ini nella quale si 
riassume il goMo dei re¬ 
pubblicani. è delle 16 del 
pomeriggio Precede di po¬ 
co le votazioni, e gli incon¬ 
tri roti gli altri partiti. Nel¬ 
la mattinata. Pertini era in¬ 
teri enuto nuovamente ne! 
la discussione politica, con 

Candiano Falaschi 
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ROMA l'arc stiano, ma 
ade su die il inane ili La 
Malia c ,l’ufo fatto, anche 
ipicllt tra i de che nei (li 
scoi.a dei pianti scorsi piu 
Linrocuruno. diventami ora 
perplessi e diplomatici. An 
dre a liorruso. deputalo di 
Milano, c ad esanimi uno 
ili ipielh. Ai ‘ curiosi * re¬ 
plica: ,* (‘ho volete che suc¬ 
ceda.’ Tutto come prima. 
Che facciamo’.’ Ma è elmi 
ro: aspettiamo c. Vicina alla 
l)ouiete, ceco i buffetti di 
Fi lineo L’ranf/elisli: > Kra 
iicITaria. ce !o aspettava 
mo ■>. Ma per eleggerlo o 
metterlo fuori iliaco'.’, due 
de. brutale, un cronista < in 
atfoiido v. Ano scarni alizza¬ 
ta. ila u'iostuomo appasta 
niente accusato: * Ma per 
eleggerlo, si capisce! F. 
ce la farà'.' « Deh. non lo 
.so, magari ve lo dico (lojsi 
clic ho riflettuto ». F. i so 
ciidisti.’ Che dicono'.’ 

Crini, i/tutndo pii riferia 
ino le battute die circolano, 
preferisce peti arsi sul si¬ 
billino: <*■ ()ui meno si parla, 
meglio è. Non voglio fare la 
fine di Rocco z. Chi'.’ il san- 


Continuano i veti 
e non 

si viene al dunque 


tu, Ver allenatore del Mi 
Imi. il protaponistu del fiim 
omonimo'.’ No, il persouup- 
pio ai questione è li a due 
passi, alto, secco a spipolo 
so come appare in te. F.' 
Emanuele linceo, telecroni¬ 
sta del 7’G L\ die è incorso 
in un infortunio disciplina 
re proprio, pare, a causa 
di La Malfa. In un colle 
pamento di due pianti fa 
ha riferito infatti che un al¬ 
to esponente democristiano 
pii iu cca dichiarato che non 
avrebbe rotato per il leader 
del DUI perché, una rolla 
al Quirinale, avrebbe pro¬ 
posto di introdurre la pena 
di morte. I diapenti del te 
Icqiornalc hanno richiesto, il 
plorilo dopo, la « fonte j- (si 


sussurra che sia a l’uluzz o 
Chip'), e al rifiuto di Hoc 
co è nata una -.< querelle * 
corredata dalla minaccia di 
sospensione dal video. Detto 
questo, si capisce die la 
battuta di Crini risulta piut¬ 
tosto affilata nei confronti 
del l’HI. Din tardi sarà lo 
stesso Crti.n a dichiarare il 
< no - del DSI alla candida 
tura La Malfa. 

Al di là di (paste poche 
parole, c di alcune dichi a 
razioni ufficiali di Sipnnrile. 
commenti, i socialisti, si 
guardano bene dal farne in 
queste prime battute. Mu¬ 
ti. siamo muti v, lamio in 
coro {{alzatilo, presidente 
dei deputati e Di l'agno, che 
è il suo l ire. Giacomo Man 


con. con iih occhi che ph 
brillano di malizia dietro ph 
occhiali da sole, osscri'a in 
rece che Ih II. una rispo¬ 
sta ai repubblicani si po 
teia dare forse in termini 
pai gentili di quelli adope 
rat:. K là. al nord (il segre¬ 
tario socialista Cra.it è di 
Milano; n.d.r.) non sono a 
bituati a queste maniere cor¬ 
tesi. noi meridionali .sap¬ 
piamo anche dire no. ma 
con grazia •/. 

Schietto come al solito. 
Sandra Dertini dice aperta 
mente la sua opinione. ■< Sì, 
mi sembra clic ixiss.i esse¬ 
ri* una buona .scella, non c’è 
proprio nulla ria obiettare 
contro La Malfa v. (ìiorp'o 
Amendola, che pii siede di 
fronte, pii fa osservare che 
■ la candidatura La Malfa, 
ì repubblicani I banno detto 
chiaramente, parte solo dal 
momento in cui cade la tua* . 
Dertini si alza, fa un passo 
indietro, g minia per terra, 
iillarpa le braccia, infine 
sorride, un poca amaro: 

Antonio Caprarica 
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Come è stata decisa 
la candidatura 
dei repubblicani 


ROMA -- fgo La Malfa lo 
sa di essi le da ora candida 
to ufficiale alla Presidenza 
della Repubblica? f.osilo F.' 
stato lui stesso, allora, a siig 
gerire al PIU di uscire allo 
sco|HTto. » Der carità: La Mal 
(<i ha detto sm dal primo 
momento: siano ph organi (h 
direzione del partito a deci¬ 
dere sa ogni aspetto della 
condotta dei repubblicani :i 
questa vicenda presidenziale /. 
Oscar Mummi. presidente ile! 
la commissione interni della 
Camera, uno dei tre esimili li¬ 
ti repubblicani (Biasini e Spa¬ 
dolini sono gli altri duci «he 
a nome del partito rondino 
no le trattative in qui ste gior 
nate della Grande Kleziune. 
risponde cosi alle domande 
dei giornalisti. 


La dichiarazione lotta alla 
stampa dal segretario Biasini, 
con cui si annuncia clic La 
Malta è candidato ufficiale, 
è del primo pomeriggio: delle 
Hi ni punto, per i’es.ittt z./o. 
Ora si cerca di ■< inlerpiv'a 
re ■ questa presa .li posiz.io 
ne del i\ pubblicani, clic -e 
glie di |Hicbe ore voci elle 
nella mattinata si erano riti 
corsi* sul « gradimento ■> (prò 
Inibite? ufficioso’.’ ufficiale ’l 
della Democrazia cristiana 

Piero Sansonetti 
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LA CRONACA DELLE 
VOTAZIONI DI IERI 
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Nessuna vittima, ma ingenti danni nelle città dell'isola 

Offensiva dei separatisti corsi 
34 attentati in una sola notte 

I 

| I terroristi hanno preso di mira edifici pubblici, assurti a simbolo della « co- 
| Ionizzazione francese » - Bombe contro la Legione straniera - Un mese fa la 
! polizia aveva annunciato lo smantellamento deirorganizzazioue clandestina 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Trentaquattro at¬ 
tentati al plastico (di cui tre 
non riusciti per ragioni diver¬ 
se) sono stati commessi in 
Corsica nel gito di mezz’ora 
nella lotte tra lunedi e ier:. 
Mai f Vile de beatile t. che 
da anni è abituata a questo 
v sport nazionale -. aveva as¬ 
sistito a simili j fuochi d’ar¬ 
tificio ». Non >i registrano nc 
morti né feriti ixiiclié le esplo¬ 
sioni .hanno colpito, per la 
maggior parte, edifici pubbli 
ci a qtieH’ora deserti. Ma t 
danni sono ingenti ed .un- 
iiioniereblHro a parecchi mi- 
honi di tranelli. 

Secondo i r.ip|H»rti di poii 
zia tredii i attintali sono siati 
«ornine"! a Bastia, nudivi ad 
Aiaccio, tre a Corte e sette 
sulla co-ta orientale. Tra g * 
obiettivi dei terroristi risulta¬ 
no nife c negozi appartenenti 
ad e.\ coloni d’Algeria, caser¬ 
me. casse di risparmio e 
banche, uffici delle imposte. 
Due attentati sono siati di¬ 
reni contro edita i di proprie¬ 
tà di ufficiali delia Legione 
.-ira mora, dove >o;io state 
rim rinite le sv ritte- «Lira 


.S.S .. In pratica gli attenta¬ 
tori si sono accaniti ancora 
una volta contro i simboli 
della » oppressione <. della 
> colonizzazione * o dell'-c im¬ 
perialismo francese sicché 
questa impressionante catena 
di esplosioni ha la stessa ma¬ 
trice delle analoghe manife¬ 
sta/ioni che periodicamente 
scuotono la Bretagna, il Pae 
se Basco. FALsa/ia, dovunque 
un regionalismo esasperato 
dai jH'santi vincoli del [xitc 
re ventrale fende a tradursi 
in forme di rivolta autonomi¬ 
sta. separatista o naziona¬ 
lista- 

Gli attentati sono stati ri 
vendica; i da! Fronte na/.io 
naie di hbera/ion-.* della Corsi 
va iFLNO con volantini diffu 
>! a Ba-g.a. Ritardiamo d'a¬ 
tro canto che dall inizio del¬ 
l'anno erano stati registrati 
i*c!l’i'o!.i p ò di lui attentai: 
terroristici, quasi tutti riven¬ 
dicati dal FN’LC. 

Oggi, tuttavia, di fronte a 
questa serie coordinata di e 
splosioni. ci si interroga su! 
loro significato politico globa¬ 
le più vlie sulla varietà de¬ 
gli obiettivi colpiti v* si arri 
va ad una >o!a « ora Iasione: 


il FLN’C uvrebln* voluto dimo¬ 
strare clamorosamente la pro¬ 
pria vitalità e ignorare gli ap 
pelli (i le velate minacce pro¬ 
nunciate da Giscard d’K- 
staing nel corso della sua vi 
sita in Corsica, effettuata e 
.sanamente un mese fa. 

A questo prolusiti» non si 
dimentica clic due giorni pri¬ 
ma dell'arrivo del presidente 
della Repubblica ad .Macero 
!a indizia aveva operato una 
ventina di arresti negli am 
Incliti separatisti, annunciali 
ilo poi imprudentemente di 
aver .smantellato la principa¬ 
le organizzazione tcrroristic t 
dcin.solu. K‘ chiaro dunque 
— secondo le autorità inqui¬ 
renti — vite la catena di at¬ 
tentati della notte s-,orsa c*< 
stitui'ce prima di tutto la 
rabbiosa ri.-fxistu a (incile af 
formazioni, albi scopo di prò 
vare a!I.i op-nio-u- pubblica 
còrsa e francese eòe il FM.C 
« può colpire il nemico (pian 
do c dorè vuole t. second i 
un manifesto diffuso in Cor¬ 
sila dopo la visita prc-alm 
ziuìc. In secondo luog.i d 
FN’LC aveva avvertito, nello 
stO"<i manifesto, che la r»i 
p-ilazamo « òr sa non doveva 


lasciarsi ingannare dai di¬ 
scorsi presidenziali suH’iiiu 
ta della nazione, elle il * co 
lonialismo francese / conti¬ 
nuai <i la sua opera di sman¬ 
tellamento della i coscienza 
nazionale - isolana e che da 
ora m poi eia.semi cittadino 
doveva determinarsi m rap 
porto alla lotta contro l’op 
pressione del | Kit ere centra 
Ir: ' Duelli che si uniscono 
alla nostra lotta sono pia im 
stri fratelli. (ili altri, o la 
sciano definitivamente la 
Corsica o scclqono di essere 
nostri nemici ». 

Dietro a questa - folle noi 
te - punteggiata di esplosi*»”: 
e distruzione c’è jxii un nitro 
pi obhma: la j*>}»o!a/:n:i ; - cor 
-a. stane .1 (fi attentati « u* fa 
seguito nnrn.UK abilmente la 
repressione in una spira e 
senza fine, aveva avvolto po 
s!t:inmeute le parole di Gì 
s. arci d’K'tning sui.a ricco-<! 
tà d: isolare i terroristi; se 
• !ié non <• for-e errato ravvi 
>are n« gh attentati delia not 
te scorsa la volontà di para 
lizzare, attraverso d terrori. 

Augusto Pancaldi 
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BASTIA — I danni nell'ufficio della direzione delle impovfe 
a Bastia dopo l'attentato dei separatisti 


Perquisiti mediatori, manager e dirigenti dopo un'iniziativa dell'avv. Campana 

I carabiaieri bloccaao il aiercato dei calciatori 

Clamorosa irruzione nell’albergo milanese sede delle contrattazioni • Aperto conflitto tra squadre e associazione giocatori 



Dalla nostra redazione 

MILANO — g.Hst., volta 
«'.impara lu fatti* >.:i serto. 
Ha pr.it n .intente Ii'hh calo il 
i.iii :< ii-.t-n .ilo av \ .dendosi di; 
« nrab uteri. La lunga guerra 
fredda fi a sindacato e diri¬ 
genti si e dunque impriuv: 
santi nte trasformata ni iu:a 
battaglia allarma Inaiti, a. 
stii/a «'vhi'io.H- di colpi t!n. 
al momento. Lisi a presagire 
u’tcr:«*ri clamorosi m .Inopi. 

Tutto è ai iodato ieri, nella 
tarda mattinata. |>;„u (Lux 
mezzogiorno. Nel Salone «ics 
Ceneri 'si. opportunamente 
attrezzato dalla direz.one del 
« la*o:iardo «la Vinci i. erano 
in «orso ì consuenti sondaggi 
fr.i i insalditti operatori di 
metiato. Gruppi ili direttori 
sportili, allenatori, qualche 


presidenti. Probabilmesfe 
anche quali ne i uino-o. M**d- 
ptroie, oiv-.aulente, e '«a-',' 
Mini gì; « affari ». A’.i’uiiproi - 
v '■> 1 uigrcs m» della sede del¬ 
le trattative vini'.» sbarrato 
dalle forze d* IT,edule. liti n 
ire quattro p.ittugì.c d: «ara 
b. iter: sta/.onav a:to aT«"t> r 
no «lei «empisco albergò c 
ro. Doivo -. primi mmprtr.si 
b;l: aitali: d: .'marrani i.ti*. e 
ra ;>iss;b;li- rnostruire : per 
i iié de!l’a.« eri linimento. F.ra 
L» stesso avvocato De B-zià». 
osservatore de’.’.Tffu to Li 
chiesto della Federazione, a 
fornire ai presenti : ragguagli 
del «aso. L’intervento di De 
Bello, evidentemente, andava 
inteso come personale «un¬ 
ir.buio ad una più thiara 
compiviisioue della vicenda. 

Si apprendeva « o«i , tic. in 
«cenilo ad un esposto dcl- 


La\ volato Campila, presi¬ 
dente dclLAIC. ia gi.L'fzia e 
r.i :nt« ri c.v.M nei..» (*crs**!!, 
del pretori L’ 0 'tag’.;ol.i. «Itila 
\ s«/ione de.ia magi-tratura 
<iel lavoro di Milano, jkt ac 
i eri art s t -_ i I «>»r '0 de*:t- 
trattative ti; menati*. fi>sstri* 
r.s.svntrab li v ii'ia/'t):;! a',!,- 

Itgg; in materia di lavori*. 
L'i’rd.nan/a del pretori- in 
somma ha !.* s.-opi* di verifi 
tare !'«s:'t«n/a d: intermr 
dianone nel « *>l!ocamento d: 
nia:iiKl**piTa. Nella tirtO'tan 
za una manodopera d: t u'* 
calcisi:». «>. la- direttive del 
nvigistrato e'Ogu.te da due 
i'Pett**ri del lavar») (D«-Iia 
Guardini e Italo Galizia* 
coadiuvati da quattro appun¬ 
tati. prevedevano Fident-fica 
/ione di tutte le persone pre¬ 
senti nella sala delle contr.it 
tazinn; e la loro perquisizio 


no n<-! *ciita':vo d: reperire • 
eventuali «Ii’cumentt n>mpr*> 
valiti i’attivita d. intermedia ; 
zane. 

V. difatti. tutti, gornalist; i 
«•impresi. '*>:'»** -tati inizia! ! 
mente idrutifn att. In questa I 
pr.m.i f.i'«* si «■ p»>tuto e**'*, 
sisiprire «he la complessa 
ma» t luna organ.z/ativ a t« -a a 
garantire racce'.'o ai salmi: 
dei s.»|; rappresentanti d: so 
»:eta presentava vi't-.se 
smag! a ture. Al» .ire persone, 
infatti, prive de! « anellino d: 
rii or.osi. ;mento, non orarsi .n 
grado d; sp.egare la propria 
presenza a!!’ir,terno de! con 
tro congressuale. P«'rsin<) un 
mediatore r profo'sionista » 
incappava ne’.la rete gettata 
da Campana. Cias iin-i degl, 
identificali doveva poi eh.ari- 
re il proprio tipo di attività 
giustificando i motivi della 


'ìm presenza ai e !.. una ro¬ 
da \ UH. . » . 

Intuibili * « f.n'.ment; d« gl 

addetti ai lavori. 
MIAK.VTRI: si).,;,, , v ,.na-, 

t anni d: calcio rr.i ri v ci a 
1 recare que-ta n’Ttil az r > 
ne... ». 

•lANTCTI. neo I)P I .a/irtle: ♦ r. 
ora che * calciatori si srrp'’ 
rio qued'i è n:i sindacato d* 
cics’ra. conservatore. > pe-o 
sotanto che da qinslo ep--'» 
d-i possa nascere un fecondo 
movimento sindacale. p ù 
pr (pressisi a. Comunque, 

stando cosi Ir co>e. l'unico 
rimedio alle intemperanze di 
Campana e lo svincolo n 
mediato. Staremo a vedere 
quanti giocatori riusciranno a 

Alberto Costa 
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PURTROPPO, ni.-ungila 
1 acior.vntar-. »i. p<« 
ro *>. Con queste paro 7 -' «i 
ct'ici'iric' a ori -j l-jiicio « 
d’ (.tarlano S< n r rio -ch’a 
sii! i< Cornac ridia Sera >•, 
e ’ic*: non «nova**;o d*r<* 
quanto sta ( ci cado 
o Mohtcc:tor:n sin poht:- 
ca-.rnt •» «porr»), n a t iri 
’"0 certi che lo s ''nitore 
de! « Corriere » ha. con 
q:.es‘r parole, nino: 

' trahnen!-' descritto la 
m :oii :r.r idir.bde s'ti.uzionr 
di que-, ì.ostri eo!'ea ; ii, no- 
•• e meno noti, die deh- 
hovrt oq’Zi "zattma sezee- 
r e :,n pi-rro. come zi »u 
d'rr, di x colore -•. 'Idir (*>■ 
z oni in corso Poveri e ra¬ 
ri an:rei. che tosa nm qh 
resta da dir,- «a Pertini e 
Ir. sua fenomeno’r gaalmr- 
dia e la sua pipa, su La 
MnDa die non c’e e su 
Spadolini, che da quando 
e nato non me. ma tro¬ 
neggia. e ha finito proprio 
in quoti giorni d suo 
ultimo libro, che t posteri 
giudicheranno fondamen¬ 
tale. su si 1 tennisti catto- 
Dei in Italia dopo il Con¬ 
cordato 


Facciamo leva 
sulla combattività 
del Mezzogiorno 


Il sili » <-»-i» tirilo .l'-i-mlili t- 

regionali ili m.i-'.i. ohi I*- qua¬ 
li il 1*1 11 — ila t.atama a >a- 
h-rnn a Foggia a Fagliaci a 
Maina a ( aiiquilia--** — ha 
lantialii una la-r nuova ili-ila 
ballaglia ilei .Mezzogiorno per 
il lavoro e lo sviluppo. Ita coi- 
ri'pii'lo an/itulto al hi-oguo 
profoiulo ilei lavoratoli, ilei 
giovaiii, ilei ili-ot-eupali ili ila¬ 
re voce al mah-s-eie e all’in- 
qilieluiliue elle peieoi'iono mi¬ 
to il lessili»» della 'oeii-là me- 
riilioli.de oppi i---a dalla i ii-i. 
Per lunghi me-i — per ragioni 
oggelliv e. au/ilullo. ina amili- 
per d»diol»-//e ili eaiatti-ie -og- 
gelliv»! — l'emergril/a «nei i- 
iliouale eoli le -ne ilrauiniali- 
elle nrgi-n/e, l'an-ia di i-onipii- 
'tai»| li-nllali roui-ieli. I i-pi- 
la/ioue al «-.iiuliiauu-nlo degli 
indili//! e della pr.llira di 
governo noli li.mini avolo lut¬ 
to il pe-o ni - (-e"ai io nella l*at- 
lagli.i u.i/ioiiale. Il II maggio 
e l'Il gingilo ballilo lanci.ito 
'eguali d'allarme «dir deldin- 

110 i-'-eie r.lri-olti. 

Ma l<- iiianile-la/ioiii ili *pi*-- 
sii giorni li.inno dnuo-tialo 
non -oli» elle il legame del i **- 

iiiiini-ti eoli le granili ma. 

illteglo e sidiilo. ma ilo- vi è 
uu'ainpia poieu/i.diià <b 1 1 a - 
slmili.in- la giu-la pi o!*--la *1,-1 
Mc//ogim ito in I ip.li it.i »• vo¬ 
lontà *li lolla per « I * -1 ■ * i mini¬ 
li'. nei falli, una 'inlla leali- 
li,-Ila poliliea di governo voi- 
-li il s -nd e. )nn in geiiei.de. 
nei tm-i'caui-nii »lie agisemn» 

111 que-l.l f.,-e dell n iilloliii.l 
n.t/iniinle i* elle, la-iiali a -i- 

' li* '' i. luifl.ieeiano un perico¬ 
losi» aggi.iv .imeilio delle i un¬ 
ir.tddi/inni \md- v ml. e ipiin- 
di della elisi inni pie.-i\,| de| 
paese. 

I.o 'V olgiineiito rmilempie ,i- 
lieo dell»- .1 ••»* Il lidi e indelle dii 
IM I .- della pi r'«-nla/ioiie del 
r.qipoilo 'ili M»-//ogimno da 
parte della S\ IMI./. Ila -nlln. 
linealo. 'i*u/a possibilità di e. 
tpiivoei. la graiilà ilei tpi.ulio 
•-im-rg»-nl<- nel “'ini. In lum¬ 
ie regioni, al di là ili • IiIf«• i»-n- 
/ia/imii rio- pili»- i-'i'loim. vi 
'■mo una -cric ili punii cabli 
,Iella eri-i ib-ll’m * llp.l/imie 

I programmi di indii'ii iali/- 
7.1/imie s|»amli*-i ali agli inizi 
ib-gli anni ’7(l .mio lutti t*-i- 
mi né 'i inii avi-ilmio |■ *•;»•*- 
-le allei naliv*-. Il p.idimia- 
lo pi iv alo e pubblico non 
-o|n non itile-!*- 1 * 1.1 1 1 e 

anni vi è IMI ric-i ente Ilio de¬ 
gli invc'lilm-n! i • ma nmi pi 
duri* in-ppin* piogrammi ili 
nuovi 'ignifii-.iliv i ini <--! inoli¬ 
ti. La -l<'-'a -pesa publ.ln a 
p*i ini e-l munì * indi in.ura 
lina pani**-.i b nlr//a. I.lividi.i 
proi-edemlo eoli rilim * Ile -oli** 
al di -olio delle -le--r ib-pu- 

llibilit.’l ib-IIi- li-m-e ié il • .1 -.> 
dell i 11 1 * * i velli** -li .ini d i ua i i ii i. 
Ma rii» i’l I** ( M I Ili HMIllr 

fii• i«i r ili*l»ffci cii/.l * il I»:» * 

1 1 * 1 1«i i|«l (invio. «I*! In in.u- 

nir »l! H.I/lotH. 1 1 « ' 11 • J'.n.l* 

IÌM. «Jll.l-i -ì \ » * I « IH .(I* itili 

«’.i-i |m • • *1 111 i *' » -.i- 1 >» i .«/ioni. 

•Li li «I .minio roiifti-i «li i * idi*- 
- i \ 1 1 fi «li i ilo !!m>n« » «ni ii* 

'poti'li't i m i• - |M»n -,ii»■ Im* n?o 

« «ni il » il.n h i.» «l« I v « « • Li" 
■N’ii/i .1 li-im*. 

La risposta 
alla crisi 

( ,ull|(‘ I I - | • « o |« !♦ | ♦ 1 ? UN •• 

• flit -fil y I « « O 1« «lem.fil i I • il»’ 

f| *1,4111*1 J » • * - 1 I II--* I * ’ « ' ' TO’ 

!•!«•• « «| .« » ii j .*1 >i« > * ri io ♦ • r- 

i alo «li ii-|kiiii|( i* . piloti »n- 
« » » r a « 1 1 • • i » * i » I » • ! • n » 111 • » . • * * 5 1 

fin ••-.! fin- « f * f, < • • * I I Duo J. 

• m uto « «li 11 i |o* 1 i .li ut (■• 

-.4 «Ir! M« //...fui IO» i tl’ili 
no*li « pi»*» »!/.i p* * i 1 1 » » i (!• I* 

I** i -1 j t i !•«« .il i * n» I i i 

*!«’** t I M * ài . f » * I »n/t * I. 

• I »••!»#■ I .111 III !» »pi«'|lo «li 

V ••! no .4 -• li.» n 4/|.»ll ♦ I*’. « 4 

r i 'p*»“t,4 all* • i i -1 « In in.. 


!»*• ii 4 *| Siiti non piti» venne 
« In . .in/iliilln. ila un * t ipi e- 
'.t uciici .il i//.it»i del ni«i\ iim a n» 
t«» Ol àl.Ull//.Ilo 1 14 *) 1 1‘ 111.1**1* mo- 
I idioti.ili noi iju.ilr *i r*|fri- 
1)1.i iiiirr.uiirliti* 1 11 11 .i I,i ( »ii ira 
di coiiiImII i V il.l eli l‘ f **«» |M> 4 * 
-le»le. 

Solo rn-ì i- po- -dille impili¬ 
le a lutti lumen lei i elio -ili 
«inali- av v iai e a 'iilu/imie i 
lindi della ri l-l. » lue ipn'llo 
di lina linea di pi ugi aimiia- 
/ionr in «ni -i 'aldino -Ilei- 

I. lineili!' li- i i-po-le alle dialo- 
in.iln In- urge n / e imi lina pin- 
spellila limi i i in libi Ir di 
i ambi.imeni i -I i ntl in a li. di 
iim".i in imito ili me 11 ani.ini 
nuovi indi’, igi ii idilli a, iiell'in- 
ilu-li i.i, in tulli i » ampi «I,-1- 

I iiilei v mio pubblico nell*.- 

umilia. 

Ili qitC'li me-i il Mezzo, 
giorno non •- 'lato rerto Irt- 
lll*i i- limi -j pai le «|.l zi-io. 
Ma -i traila oggi ili rmupii- 
-larr un livrllo ili inalili iti» 
pili alto, una raparilà ili ai- 
lirid.i/iom-. ili piopo-la ibi' 
in* nla mi mmuriiiì -le--i dil¬ 
le -Itili e delle pi ogellaz io¬ 
ni a -i ala locali-, ri-gionalr. 
iiazimiab-. \ ipu -lo -eivmio 
le s|e--i- leggi ili p I o g ! .1 III III .1- 
/ ione -liappale in l’ailamen- 

10. i pi ogi .illuni e gli ìndi- 

■ i/zi ninni alni i I Iti l|Il 1 olle- 
llllll. 

Mobilitazione 

unitaria 

I. - n i| 111 - -1 o lei | ino rlir -I 
mi-ili.i la nuova tenuta, pii 

■ I II. lillà e > 1111 . 11 . 1 . del II lo v i men¬ 
to ib 1 -stili e la -ua -te-'.i ra- 
pacil.i di pi-'.iie nella vila na- 
zimiale. di -i oni iggi i e le Im - 
ze leali ilo -I oppongono al 
i illuni aun ilio pi'oloiido i lo- è 
ilei* — ano. di pa - - ai e roti 11 - 
-tiflili gì adii.ili e i ri ti -ull i 
via del rauibiaineulo. \nn un 
i ipiegami'iilo quindi, ad un' 
iippo-izimie di vrriliio tipi*, 
ma lilla rapai ila ili governo 
• III- palle dal ruoli- Mc--n 
delle lolle e I elide piol.lgmll- 
s|e b ni.l'-r 

Di qui li ai.mio la rum in- 
zinne i Ile. nell iule|,---e -li 4 . 
-n delle i-liluzimii e ib Ila 
demoei .izi.i. non pilo p.l-'.irr 
ilo ililei pi rtaz Ione iuiliiobili- 
slii-.i delle inle-i- regimi.ili r 
Ine.ili lll.l può l- deve p.I--.UI 
un i dm.imo.i pollili a elle limi 
i V 11 I -limili e pn|r Olii III l li¬ 
ti I l III al Iempn -li - -o b- •*• - 

■ a-ioni nuovi- di ,niii muti f 
di alb-.in/i nell aziiine per 

I I . 1 -Iin mai e i pi ogi animi e i 
pitti i ni I »• lini I limi III ■ Oli¬ 
le- - imn v4-i ii.ili tini in I all i. 

Dalle .1 - -illlbh e • i ilici -O 
l'un illl.nrz/.l i Ile l| e 1111 • 

Itl-’iibl I -1 .1/I III le dii I II -.1 P*'l il 

modo ioti il quale j.i I imi 
dilla iiiiov.i muggini .in/.t -i 

II, olili e Ilei! I li .lll.l ib ’ Mi 7- 

/■•g|Ml lui. Xi --mio pilo illil- 

1 1 . i -1 ilo- il i n In amo pimi il i- 

b rullìi nulo mlli b ll> i.i *l*-l 
-* g i « Iai n* 4 f• I I ’( I .i ! pi * - 1 - 

■ I* liti ibi I .mi -1 g I io • li I il I - 

ho m.i/uno digli impegni i|i 
in i r /■> | i iti in -1 i pro¬ 

li ig uni i 

Il -mi non lolbra il -abn- 

I i.gm il• 11 I Fi ggi di ruoli- 

» . i -imo : l.i » oboli.i i lo » i è 

..Il ■ i in II i i i Inai • b llci, r 

I.. - 1 .. ■ • i 11111111 o • 11 mito I ì - - 
dilli il* odi. i -ioni \ • r-o 
il -ini p*l i *»n ** - liti e 1 . -|» in 
-orni . u.ni la i olii/ioni <!■ ! 

I i no 1 1 il o piod ull i v •*. Ne il 


pi* -i- 

,i i ni 


tei m.izioio 


*1*1* ■( "• 


■* • •' ’O 


tutto che ta Cor'.- d< ('■:$ 
sfjg.o*;-’ ita T'-.pi'.t<> il ri- 
cor - r, pic-en '■('.•> da' ”«■* d'- 
rettore >.-■-*,■ --*-7 r e d~'ì [' :! 
cu "e (i.e .’» cn-r.i 
contro ’t ”laudato ■-. : va’, 
t-ira dui qu .'c e ro 7 p.t > 
Noi i che \ r ( ar- va >n qa 
7 t'rri. or',' «•-/.■•-'' )-J.1 e 

latita’t-~ m P-’-u. -e non 

Tl'-’tr-f ri -’i 11 ir.'i'r-- e *;*'#*; 

ci ri‘\ 'ta vepp-.i e che ■•*; 
Stati c : l ,/ '.‘il lo 'uri r,tru- 
d’Z'one. and;-' p--reée *-,■ 
un 'en'imvr.t i unisco tu’ 
ti q-i ita'i.an’ senza d--- *.. 
ri- cla- e r> ri’ vieoh, 

e il r.'-’v'/ee.., ri » n in me- 

derlo piu Ma .tremi io 
leva esser.- libero di tor¬ 
nare e ha domandato r.’ia 
(’e trazione ci;e « :n--»:• d.- 
chiarata :a n.i'.!.*a d-‘! 

manda’o n; c.vtura e d. 
tutti c'.: att; enr avevano 
preceduto la .sua e.iv./a.o 
ne, per v.olaz.one d. !*'•: 
ze ■■■. Richiamiamo la io 
stra attenzione su'hi gra¬ 
vita ri: queste ultime quat¬ 
tro parole, « per v.o’.az.o- 


'l //••_!*•» !(•• • » I I * | M »* 1 » • .4 *:«p- 

{•(•il Ile !♦ HI* l/l*’ •1**11 • |» 4T- 

I • • l J« ♦/ | ufll -III.(il. Il » 4(Ìll1S 

*1» fi II|I»IV*JlI’« * ! | .|« «I • f HI .11 j «I. 

I .* • v «• i 1.4 -i : *np» r.l* 

i ♦ m |«»»-ll i v •• I» « i im «li 
. • T ♦ / , »*ii«‘. «lì :♦ -iimih-, «li *- 
*• « »i/ i• *«i« I * » »• « i«» • !if r+‘ 

.Ioni il M* z/"g "*i no. i.ggT p 
-ubilo. 

Abdon Alinovi 


i latitanti 


! . •. A ve '•?*'•(> 

l ino. •riondo ilo-, il.e 
in ( 'ir;.- ri,-..,' acuo.to 
r or ■ > ai T• ooc r ori c o 
■‘•■.OH rU.onO-'-’-t'o die V; 

1 ' ; ; • ■' - '..ta ì •* lata. •' t.’ 
PM P zz r . eh *■ a >r. 

; e ■* p > err.i--' il manda’'.. 

-a'- Ohe -, r: '-i ,i *>r 

i r: t '.n -'re. r,tri »•«•- 
'telino se h * > ’.'/r -r ;*o 
l a un q'h are acquo di tal 
(f •’ :v>■ a vera-enei 
v -■ /os ò o- tate il Iniz¬ 
ia V c in Pera. 

per queMo die arche 
'‘. ’i,o zi:U o. -ecr :do di co 
- :*- rirremi) ri ta-cn il 

-..c'o'o; o mormorando: 

Anii.ni e aurora :n Pe¬ 
rù ■, e in »■: cn-orc aqgmn 
qer t ”r o ' cn.pre ha noy 
« r. Crociani e m Si-.zze¬ 
rà ». Con ciò non inoliamo 
eroe d.e r.on esi ta ugual 
r nenie il pericolo di veni¬ 
re se pp’i’i. ma i! fatto in- 
negab’l-' e che finora sia¬ 
mo s-'.npre tornai: a rasa 
con • r.’o-.’ri soldi, ancor¬ 
ché podr. v: taica, anche 
perche S mdona, siamo 
a.U'ti. e sempre m Arveri- 
t r. Al’rr-ent’, c chiaro, 
basterebbe lui 

ForUbraceia 
























PAG. 2 / vita italiana 


l’Unità mercoledì 5 luglio 1978 


Da oggi ad Arezzo il festival 
dell'Unità dedicato alle donne 

Conferenza-stampa per presentare il programma - Ini¬ 
zia sabato prossimo a Siracusa il Festival meridionale 






eo 




Ci 


KO.MA -- La stagiono dei Festival del 
l'Unità e della campagna per la st.unpa 
comunista entra in questi primi giorni di 
lunlio in una fa-*» di intenso im|>cgn». con 
un ricco programma di iniziative provin¬ 
ciali e di grandi manifestazioni nazionali. 

Si apre unieialmeiite oggi ad Are/./.o il 
Festival deH’Fmtò dedicato alle donne. 
(Questa mattina i compattili della Federa¬ 
zione di Arezzo, la commissione fonimi 
itile del partito, il compagno Favoimi. 
delia segreteria del ITI. illustreranno nel 
corso di una conferenza stampa le inizia¬ 
tive più significative del programma. La 
manifestazione vivrà domani la sua pri¬ 
ma giornata nella t cittadella » del Fe¬ 
stival. ajx*rta ila un dibattito sul tema: 
< la? donne e la crisi cui parteciperanno 
le responsabili femminili dei partiti de¬ 
mocratici. 

Intensi giorni di vigilia anche por il 
Festival meridionale doiriTiifà elio si .svol¬ 
gerà a Siracusa dall’8 al 23 luglio. I.a 
manifestazione si apre sabato prossimo 
presso il parco archeologico della città 
siciliana, con un dibattito sul tema: « I n 


nuovo movimento della gioventù del Mez¬ 
zogiorno per il lavoro e la democrazia *. 
Ai grandi problemi del lavoro e dello svi- 
lii|i|K). delle prospettive di rinascita delle 
regioni meridionali, sono dedicate tutte le 
iniziative del Festival. Ricordiamo tra tut¬ 
te il dibattito sii * Classe operaia e Mez¬ 
zogiorno ;• in programma |>er domenica 
!l luglio: la tavola rotonda sul sistema delle 
autonomie nel Sud: le numerose iniziative 
dedicati- al problema degli intellettuali e 
dei partiti, all'informazione, al rapjtorto 
Nord Sud nella vita [xilitiea e culturale 
italiana. 11 Festival meridionale si con 
eluderà con una manifestazione e Un co¬ 
mizio nella giornata di domenica 23 luglio. 


MANTOVA — Continua a Mantova il fe¬ 
stival nazionale d’apertura. Tra le ini¬ 
ziative in programma per domani sera 
un dibattito su: « 11 sindacato, i lavora¬ 
tori e la programmazione i>; vi partivi 
IK-ranno fìianfranco Horghini e Urtimi 
Trentin. Il dibattito avrà luogo alle ore 
21 nel palazzo della Ragione. 


Provocazione a Bologna contro il Festival FGCI 

Accoltellati 2 comunisti 
nel «raid» degli autonomi 

Le condizioni dei feriti non destano preoccupazione - Scontri con 
la polizia - Condanna della Federazione provinciale Cgil-Cisl-Uil 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Una banda ili 
autonomi e ili aderenti a 
Lotta continua, clic aveva 
tentato di aggredire i >arte- 
cipnnti ad un dibattito orga¬ 
nizzato nell'ambito del Festi 
vai di Lo ritto futura, che si 
tictie in questi giorni nel 
centro storico bolognese, è 
stata messa in fuga dalla de¬ 
cisa e forte reazione dei gio¬ 
vani c dei cittadini presenti 
alla manifestazione. Mentre si 
allontanavano, gli squadristi 
hanno colpito con d»i coltelli 
due compagni. Li- loro condì 
/imii fortunatamente n**n 
destano preoci upa/.ione. 

La manifestazione si svol¬ 
geva a Palazzo Ite Enzo. a 
due passi da piazza Maggio¬ 
ri-. Al dibatti». sul tema 
« Quali- società vogliamo 
costruire i. partecipavano il 
compagno Massimo IVAlema. 
segretario nazionale della 
FGCI. V lori.» Boccili, segre¬ 
tario nazionale dei giovani 
socialisti, il vice delegato na¬ 
zionale del movimento giova¬ 
nile de. Casini, c Cria incili 
della segreteria nazionale del 
POUF .Manifesto. 

11 pubblici!, come nelle al 
tre serate di questo festival, 
era numeroso c attinto. II 
dibattito era commi iato da 
poco più di mezz'ora: era m 
tcrvenuto il compagno D A 
lom.i c stava parlando Crii 
ciancili, quando nella sala 
hanno fatto irruzione alcune 
devine di estremisti, tra i 


quali noti provocatori del 
l’autonomia e di Lotta conti 
nua. Poco dopo, mentre stava 
per prendere la [virola il gio¬ 
vane de Casini, i provocatori 
hanno cominciato la consueta 
gazzarra, cercando di inter 
romjxvc l'oratore e insultan¬ 
do i presenti. La risposta dei 
giovani e dei cittadini è stata 
forte, decisa e immediata: i 
provocatori sono stati allon¬ 
tanati al grido di i fascisti ». 

K' stato in questa fase che 
alcuni squadristi hanno e 
stratto coltelli c rasoi feren 
do due compagni. A questo 
punto si è scatenata !.» rea¬ 
zione dei presenti: gli autono¬ 
mi sor.» stati cacciati a forza 
dai palazzo. I tentativi di 
aggressione sono stati dura 
mente soffocati. \ ista la ma- 
la parata. la teppaglia auto 
noma si è data alla fuga. A 
gruppi si sono i>oi diretti 
verso la zona universitaria. 
Qui si sono avuti siontn con 
la forza pubb.ica che è inter¬ 
venuta con lacrimogeni dopo 
Cs-iTe stata att.n cata ioti 
« molotov » e s,is>;. I teppisti 
sono stati quindi disporsi. Il 
dibattito a Palazzo Re Enzo 
era intanto ripreso e >i ora 
i ot-.chiso regolarmente. 

I movimenti giovami; nella 
stessa serata d: ieri, ma ap 
[vr.a respinto l'assalto 
squadristico. hanno sotto 
scritto una nota nella quale 
la nrovtva/tone viene unita 
riamente condannata 

Ieri mattina, nei la», ali del¬ 


(ìli edicolanti 
annunciano nuove 
agitazioni regionali 

ROMA — Ristrutturazione della rete di 
vendita, razionalizzazione del servizio di 
distribuzione, rapida approvazione nella 
legge di riforma dell'editorta. riposo setti 
manale: su questi obiettivi i giornalai ade¬ 
renti alla federazione unitaria CGIL-CISL- 
UIL intendono dare battaglia. La mobilita¬ 
zione e lo sciopero — hanno affermato i sin¬ 
dacati nel corso delia conferenza stampa 
tenutasi ieri a Roma — si sono resi ne¬ 
cessari per il grave atteggiamento di rifiuto 
assunto dalla federazione editori su tutti 1 
punti qualificanti della piattaforma. Parti¬ 
colarmente critici ì sindacati sul problema 
del riposo settimanale. Le astensioni prosegui 
ranno fino alla metà del mese, secondo moda¬ 
lità decise dalle federazioni regionali. 


la Federazione bolognese del 
PCI. si è svolta una confe¬ 
renza stampa alla quale han¬ 
no partecipato i dirigenti dei 
movimenti giovanili presenti 
al dibattito di Palazzo Re 
Knz.o. Il segretario della 
FGCI bolognese. Ramazza, 
aprendo rincontro ha sottoli 
iioato la necessità di « una 
forte mobilitazione contro gli 
atti di teppismo > 

Massimo D'AIema. sottoli¬ 
neato che non si tratta di 
lina questione che riguarda 
soltanto i comunisti (le lo¬ 
candine del Pesto del Carlina 
parlano oggi di una « rissa > 
tra autonomi e comunisti, 
falsificando vergognosamente 
i fatti) ma tutta la città, tut¬ 
te le forze democratiche, ha 
detto che bisogna «creare un 
clima di reazione democrati¬ 
ca ». qualcosa in più « di al¬ 
tre mobilitazioni contro la 
violenza, come impone la 
gravità dell'assalto squadri¬ 
smo». Di - Dolameli*» d: 
questi gruppi » ha parlato 
aia-l’.e Bo»ell:. distinguendo 
tra i problemi ri-ali che tra¬ 
vagliano il mondo giovanile e 
l'attività di gruppi squadri¬ 
si.ci. Casini Iva sotto-fritto 
l'appello alla mobilitazione 
i entro la violenza. Cnu-ianelli 
ha -ottolineato l'esigenza « di 
un'iniziativa politica di mas 
sa ». 

Li Federazione provinciale 
CG1LCISL UIL nel corso del 
la conferenza stampa ha dif 
fuso un comunicato di ferma 
condanna delia provixazimo. 


Stamane a Montecitorio si vota per la decima volta 

Ancora due fumate nere 


Il compagno Danielli 
segretario PCI 
a Caltanissetta 

CALTANISSETTA -- Il comitato federale 
e !a commissione federale di controllo dei 
PCI di Caltanissetta. riuniti in seduta 
congiunta alla presenza del compagno Cor¬ 
vetti della segreteria nazionale del Partito 
e del compagno Parisi, segretario regionale, 
hanno preso atto della richiesta del compa¬ 
gno Giovanni Altamore di essere sollevato 
ciall'incanco di segretario della Federazione 
di Caltanissetta per l’accresciuto impegno 
professionale. 

Il Comitato federale e la Commissione fe¬ 
derale di controllo dopo avere espresso il 
loro vivo ringraziamento per l’attività svolta 
dal compagno Giovanni Altamore alla dire¬ 
zione delia federazione, hanno eletto il com¬ 
pagno Giuseppe Danielli segretario della fe¬ 
derazione di Caltanissetta. 


ROMA — I travagli c lo per 
duranti ambiguità della 1>C 
hanno portato iori — con duo 
nuove fumate nere - - a su¬ 
perare i precedenti di Gron¬ 
fili o Segni. Per eleggere il 
terzo o il quarto pro-udcntc 
della Repubblica oi vollero, 
ogni volta, nove votazioni. 
Stamane alle 11 nell'aula di 
Montecitorio è convocato il de¬ 
cimo scrutinio e ancora una 
soluzione non è allo viste. 

Cosa ha dotto la giornata 
olottoralo di ieri'' Clio allo 
novità politiche non è corri 
sposto alcun sostanzialo svi 
lappo della situazione nel vo¬ 
to. Cosi che la 1)C ha insisti¬ 
to neHTimiliante disposizione 
ai propri grandi elettori di 
stilare a mani vuoto davanti 
all'iirna non |>otendo in altro 
modo garantirsi da qualche 
sorpresa: i socialisti hanno 
nuovamente votato sellisi.: 
bianca lo con loro repubbli¬ 
cani. socialdemocratici e mis¬ 
sini: i demoiia/ion.ili invece 
si sono allineati sulla scelta 
astensionista»; e i liberali 
hanno continuato a votare pol¬ 
ii loro cii|M>grup|)o Aldo Bozzi 

L'unica candidatura elio 
viene confermata dal voto io 
ininterrottamente, e ininterrot¬ 
tamente continua ad essere so 
stentila e compatta, è insani 
ma quella del compagno Gioì- 
gii» Amendola, per il quale 
anche ieri con i comunisti si 
sono pronunciati gli indipen¬ 
denti di sinistra e il PdDP. 
Malgrado alcune assenze giu¬ 
stificato nello schieramento 
di cartello (cinque al matti¬ 
no. otto nel pomeriggio), il 
compagno Amendola ha otte¬ 
nuto 3óH voti all’ottavo scru¬ 
tinio. e appena uno in meno 
al nono. 

L'analisi dello duo votazioni 
di iori fornisco qualche altra 
modesta indicazione: l'insisten¬ 
za di una parte dei soeialde 
mocratici (quanti, in sostali 
za, non si riconoscono nelle 
posizioni del presidente del 
partito, Giusepjx* Saragat) a 
votare sottobanco il preside» 
te uscente della Corte costi¬ 
tuzionale Paolo Rossi: il per¬ 
sistente voto radicale jht la 
Cederna o di DP por il coni 
pugno Terracini ; l’affiorare 
(per la prima volta) del nome 
di Ugo La Malfa, elio ha ot¬ 
tenuto un voto nel pomerig¬ 
gio, dopo l'annuncio della sua 
possibile candidatura da par¬ 
te del PRI: il rispuntar fuori 
del nome dell’aw. Giuliano 
Vassalli (cinque voti) ohe s’ 
era già sentito un paio di vol¬ 
te al secondo e al terzo scru¬ 
tinio. 

La perdurante, imbarazzata 
sfilata dei domocristiani asten¬ 
sionisti davanti al banco del¬ 
la presidenza ha provocato an¬ 
cora. ieri-sera, un vivace batti¬ 
becco. Per l’ennesima occa¬ 
sione uu esponente de — sta¬ 
volta il sottosegretario ai La¬ 
vori pubblici Pietro Pachila — 
ha evitato di pronunciare il 
rituale « mi astengo ». costruì 
gendo un commesso a dirlo in 
sua vece. Subito dopo è toc¬ 
cato di votare a Gian Carlo 
Pajetta. 

PAJETTA — Devono dire 
ad alta voce che ai astengono! 
Abbiano almeno questo co¬ 
raggio! 

INGRAO — Torno a prega¬ 
re i colleghi che si astengono 
di dichiarare limpidamente la 
loro astensione. 

Di li a poco, quando col se¬ 
condo appello è stato chiama¬ 
to a votare, il deputato que¬ 
store Carlo Molò, ha detto a 
voce alta: « lo non mi asten 
gn », et! ha infilato la sua 
scheda nell'urna, unico «gran 
de elettore » democristiano a 
farlo. 

La sesta giornata elettorale 
sì era aperta alle 11 con la 
richiesta, avanzata in aula 
dai liberali, di un'intensifica 
zione del ritmo degli scrutimi. 
Se ne potrebbero fare anche 
tre al giorno — ha detto il vi 
ce capogruppo del PLI della 
Camera- Raffaele Costa —. 
eventualmente anche approfit 
tando delle ore notturne. In 
grao iia replicato osservando 
ancora una volta come non fia 
l'aula la sede |vr discutere 
sull'ordine di i lavori: clic ai 
ogni uvi Li pres (lenza del 
Parlamento -archile n-crv.i 
ta una attenta valutazione 
drll't -iitt-r./a pro-fvnata, ixr 
stabilire -e e io:w pr-K edere 
ad una intensificazione delle 
votazioni. 

Pura» comunicherà a- 
deiu-ion; -ture.tue. nel c*>r-i 
di una conferenza de. capi- 
gruppo della Camera e del 
Senato convocata per le K> 
Lì ìia annunciato »-g'.. ste--o 
:ersera aH'a.s>emb:c<> :n c:i u 
sura di seduta rispondendo a 
nuovi interventi, stavolta del¬ 
la radicale Emma Bonino 
ohe pretendeva di tornare 
sulla questione della leg.tti- 
mità t «istituzionale dell'a«ten- 
Mone» e del m.s-ino Alfredo 
Pa/zagba che chiedeva addi¬ 
rittura scrutimi a ritmo con¬ 
tinuo. Ingrao ha ammonito P 
una a non riprendere temi 
già risolti dalla presidenza 
con ampie valutazioni: ed ha 
confermato all'altro l'inten¬ 
dimento di una attenta valu¬ 
tazione della situazione. 

La cronaca dei lavori parla¬ 
mentari non può trascurare la 
citazione di un singolare mes¬ 
saggio del « MILLE ». il mo¬ 
vimento legato a settori della 
destra de e in particolare ai 
De Carolis e ai Rossi di Mon- 
teiera, di cui son note le ini¬ 
ziative tese a esasperare il 
clima puntando alla rottura 


della linea dell'intesa tra le 
for/.t* democratiche, il messag 
gio è stato recapitato a tutti ì 
1.001 «granili elettori ». Con 
tiene otto « considerazioni - 
elle sono la quintessenza del 
qtialunqiu-ino più lacero \e 
tic proponi.uno due Con la pri 
ma -i contrappone la seduta 
del Parlamento all'ut ven'ura 
della squadra italiana in \r- 
gcntina. « Dal mundiul -- so- 
stilile il "MILLI"' — uh/uu 
ma avuta un'immagine direi- 
mi degli Italiani: mena gn 
metlanne, isterismi, furberie 
(piasi i ài lo stallo non fosse 
provocato dulPimharazzo »• 
dal travaglio de. L'altra con 
siderazione chiama in causa 
direttamente i « grandi elei 
tori » guardando con disprez 
z.o alle < mille persane che in 
filami le schede ionie soldi- 
tini » A giudizio di ipie-ti 
qualunquisti, è umiliante vn*u 
re. mentre non lo -archile la 
deprimi nte proci-s-ione do.di 
astenuti (tra cu tanti, propri» 
< 1,1 « MILLE t -1 

K |H-r quanto ani or.i'.’ Ini 


|x>ssihilc ogni previsione. Ad 
ogni modo , è già ehi si prc 
para alla fumata bianca. So 
no i funzionari del provvediti» 
rato comunale ili Roma che 
hanno fatto depositare nel elio 
re ilei ci litro storico, e soprat¬ 
tutto in prossimità ili l’ala' 
zo Montecitorio, centinaia ili 
transenne 

Al momento opportuno lo 
transenne serviranno a deli 
notare il percorso del corteo 
ufficiale (auto sco|K*rta. co 
razzieri a cavallo ili apertura 
c chiusura della sfilata» eh»- 
[Mirtera il neo eletto preside» 
t,- della Ri pubblica a Monte 
ritorio per la cerimonia del 
giuramento e della lettura del 
tradizionale messaggio d in 
stillamento 

In previsione ili quel giorno 
ieri è stato dato un nuovo con 
(rollo alla campana del • ini¬ 
nno ». »|i Montecitorio: il suo 
cupo rintocco sani il pruno sa 
lino al -etimi» pre-idente del 
l'Italia repubblicana 

Giorgio Frasca Polara 
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358 

357 

PAOLO ROSSI 

17 

17 
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15 

12 
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5 

CEDERNA 
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TERRACINI 
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Anche La Malfa in lizza 


(Dolici primo pagina) 

una dichiarazioni* rivolta al¬ 
la Di’. L'ex presidenti* della 
Camera aveva voluto dire 
elu*. nonostante la • ingiu¬ 
sta ostilità • democristiana 
nei suoi confronti, egli 
avrebbe votato per Benigno 
/accaglimi. • con quinto lie¬ 
ta ». se questa candidatura 
fosse stata presentata. 

La successiva iniziativa 
repubblicana non prescinde 
dalla presenza sulla scena 
della candidatura Pertini. 
Anzi, ne prende atto, nello 
spirito di disponibilità ma¬ 
nifestato il giorno prima 
daU’on. Biasini. 1 repubbli¬ 
cani — ha dichiarato il se¬ 
gretario del PRI — • sono 
pronti u rotare il nome del- 
Con. Sandro Pertini ove si 
constatasse sulla sua candi¬ 
datura uu vasto accordo di 
forze politiche costituziona¬ 
li ». Qualora la candidatura 
di Pertini dovesse cadere, 
i dirigenti del PRI • riten¬ 
gono dare roso offrire il lo¬ 
ro contributo alla soluzione 
del problema proponendo il 
nome dcll'on. Ugo I.a Mal¬ 
fa » nella speranza clic su 
di esso possa crearsi un va¬ 
si» consenso, tale da sbloc¬ 
cali* la situazione. 

Come è nata questa ini¬ 
ziativa? K’ stata consiglia¬ 


ta dalla Democrazia cristia¬ 
na? Sono state queste le do¬ 
mande alle quali Biasini lui 
dovuto far fronte, lùgli lui 
risposto che si tratta di un 
atto autonomo dei repubbli¬ 
cani, e di una ipotesi che 
« non scaturisce nè da un 
"cartello", nè da un par¬ 
tito; c mia disponibilità che 
i repubblicani offrono nel 
caso, oppimi», del venir me¬ 
no lidia candidatura l’erti- 
ni • La Malfa lui detto 
Biasini — si è risen tito di 
esaminare la situazione ». 11 
gesto del PRI. in sostanza, 
si colloca nel panorama del¬ 
la contesa per il Quirinale 
colili* un • gioco di antici¬ 
po »: col nome del leader 
repubblicano si cerea ili oc¬ 
cupare fin da ora lo spazio 
lascialo vuoto dai veti de 
in vista dei possibili svi¬ 
luppi dell'immediato futuro. 

Di La Malfa, comunque, 
anche se non in modo uffi¬ 
ciale. si era già parlato, nei 
giorni scorsi ed anche — e 
soprattutto — nei contatti 
che /accaglimi ha avuto ieri 
mattina con altri partiti. Di 
che cosa si è trattato? Il se¬ 
gretario donioerisliano si è 
limitato a compiere un son¬ 
daggio molto cauto, facendo 
lui qualche nome di possi¬ 
bili candidati dell'area laica 
e socialista: quello di La 


Malfa; quello di Paolo Ros¬ 
si. presidente della Corte co¬ 
stituzionale: e quello del¬ 
l'avvocato Giuliano Vassal¬ 
li. socialista (discusso e con¬ 
testato nei corridoi di Mon¬ 
tecitorio, in (pianto avvoca 
lo dei fratelli Lefcbvre». A<* 
i cauto a questa • terna » è 
j emersa dal sondaggio demo 
j cristiano, una vaghissima di¬ 
sponibilità verso altre candi¬ 
dature (Giolitti? Bozzi? Vi 
sellimi? ). 

La riservatezza elle lui cir¬ 
condato gli incontri di Zac 
caglimi non ha impedito clic 
circolassero voci, o che an¬ 
elli* nelle dichiarazioni uf¬ 
ficiali potessero essine rin¬ 
tracciati degli elementi da 
usare come tessere per ri¬ 
costruire l'intero mosaico 
della trattativa. Dopo aver 
parlato con il segretario del¬ 
ia DC, (Taxi ha detto: • Non 
fiosso che confermare il no¬ 
stro apprezzamento per l'at¬ 
teggiamento della DC. che 
non inmc preyindiziali ». Ma 
e vero elle la IH' lui chiesto 
ai socialisti di fare il nome 
di un altro candidato, entro 
24 ore? Signorile lo lui ne¬ 
gato • !\'oi con fermiamo 
l’ertini ». Ita detto. Ed ho 
soggiunto • La cosa impor¬ 
tante è che la DC sta discu¬ 
tendo anche di una candida¬ 
tura socialista: una ctniilnln 
tura da individuare preferì- 


b iliucntc al ili fuori ilel'a 1 ! 
"rosa" dei quattro nomi già 
presentati ». Quel * pietà 
nini mente » ha fatto discu¬ 
tere. \'uo! dire clic la I»'' 
si è mostrata disponibile 
a riesaminare anche nomi 
della primitiva • rosa » su- 
eialista, della quale faceva 
parte Pertini? Una volta 
e.seluso Pertini, sgradito al 
la DC. e venuta meno la 
candidatura di De .Martino 
per la sua rinuncio, riman¬ 
gono quindi i nomi di Gio- 
litri e Bobbio. Accanto al 
nome di Vassalli (fatto, co¬ 
me si è visto, dalla DI'). » 
a quelli ili Leonetto Amo- 
dei. di Sytos Labili! e di 
Massimo Severo Giannini. >li 
cui [iure si parla, potrebbe 
rientrare in gioco anche 
quell» di Gioiitti. ex mini¬ 
stro del Bilancio dei gover¬ 
ni ili centro sinistra e at¬ 
tualmente rappresentante 
italiano a Bruxelles? 

Alenili dirigenti socialisti 
si interrogano sulle vere -u- 
tcn/ioni ile L’un. Mancini, 
parlando con i giornalisti 
nel Transatlantico, si chie¬ 
deva ieri sera se • dirigenti 
della DC vogliono veramen¬ 
te stringere, o se mirano so! 
tanto a prendere tempo, bru¬ 
ciare pretendenti e creare 
le condizioni di lanciare m 
campo loro candidati. Nomi 
elle circolano? Audi colti e 


lln documento 
del Consiglio 
comunale 
di Torino 

TORINO Su pugnisi» ite. 
collagi vii li.allotti (PCI» 
Segiv tl’Sli, Aicurl tUnione 
1 itx raldriiiixTntlc.il, Valente 
t Di T e Dondolili 1 1 * 1 , 1 » Il 
consiglio comunale ili Tori 
no. umili.m>*. ha votato ieri 
.sera un nubile de! giorno. 
.. Il con aglio comunale ■ di 
ce ;! do, amento constile 
iuta la delicatezza della :>i 
t unzione ìxihttca t* .sociale, 
musaj>ovoli* licll'iilto ruolo di 
gannito democratico clic svo'. 
ge la presidenza della Re 
pulinl.cn. la voi 1 che .1 ginn 
gn allVlc/ione del nuovo prc 
.salenti nelle pioemie ore, 
.senza 11 11 ■•non r.nvu e che 
il nuovo supremo magistra¬ 
to sia persona proba, ili si¬ 
curo seir intento ant ìtu.sce in 
e clic raccolga il eoli.eliso 
do! p:u l.ngo .- ciuci amento 
dei pnrt ìt 1 demi e : at'.vi ». 


Eanfaiii. come e naturale 

Le 1 esposte degli altri par 
titi all iniziativa repubblica 
mi sono state raccolte, co¬ 
me abbiamo detto, durante 
le consultazioni serali P<*r 
a DI’ — dopo l'un unti o con 
Biasini - ha [tarlato Pie 
coli, esprimendo * vini stai 
disili'ione » per la disponi 
lolita annunciata sul nome 
di La Malfa da parte del 
PRI • ,Vo 1 ampie}) mino --- 
ha detto -- che la sua eau 
dolutimi possa favorire quel 
L bugii co licer 

!e Ini e costi' u 

; tonali, e in particolare fra 

I he niiiqg.oi 1 puniti, che 

imi nt vii mino necessario ». 
In onesto modo la palla 

stata rilanciata ai .socialisti 

Il » no • ilei socialisti ni 
la candidatura di La Malta 
è stato anticipato da (Taxi, 
come abbiamo detto, eoli 
una dichiarazioni* alla TV 

II portavoce della segrete 

ria. dopo l'incontro PS I - 
PRI. aveva detto elle i re- 
pubblicani sono stati ronsi 
gliali dai socialisti a - non 
mandare al massacro altre 
caniliilatiire » I.a delegazio¬ 
ne socialista ha poi fatto il 
[Milito sulla situazione con 
una lettera che 1 * stata in 
viata al segretario della DC. 
/accaglimi Con questo do 
eumeni» si ribadiscono 1 no 
mi socialisti contenuti nella 
vecchia » rosa • dei candì 
dati, e se ne aggiungono al 
tri due: quello di Giuliano 
Vassalli e quello di Massi 
mo Severo Giannini 


in stili" O Iti 
gru .a t ni t. 


Continuano i veti 


(Dalla prima oagina) 

» Eiiol.» li. la mia cund.da¬ 
tura -- e indica per terra 
— bisogna far finta elle s*<» 
iti piedi? Penso ad altro, io. 

adesso ». 

Pertini. dunque, diventa 
pessimista. In realtà tilt!’, 
hanno la sensazione che la 
situazione non si è sbloccata 
in queste ore. Gli scenari 
sono mutcvoli, cambiano e 
talvolta si contraddicono da 
un'ora all'altra, ("è fiorò 
una cosa che non cambia: 
una delle regie, (fucila de 
mocnstiana. fa intendere a 
chiare lettere che per ades¬ 
so noti ha in mente di strac¬ 
ciare H fie.ssimo canovaccio 
fin qm recitato. 

Selle riunioni, nei ronta’li. 
negli incontri ufficia!; r :?i 
quelli ufficiosi, il - vertice» 
democristiano non biscia ra 
pire (furi che desidera. Ma 
qui nel Tran -atlantico, r* 


sto che non rotarvi, sono 
molti 1 de che - quantome 
no - parlano. F da quel 
che dicono si può forse solo 
intuire {'intrico di manovre, 
contrasti e speranze (molte 
ineonfessate), nel <filale e. 
impigliato Io scudocrociato. 

Quando sanno della candì 
datura La Malfa, sono in mal 
ti i generali dell'armata de a 
farsi incontro sorridenti e 1 
mani tese, a questo o quel re 
pubblicano. Ecco De Mita, 
che calorosamente stende pro¬ 
tettivo il suo braccio sulle 
sjKille del repubblicano Cren- 
fiugna e se lo porta in giro 
per il Transatlantico; ed ceco 
tutti intorno, maggiori, rapi 
tam e sergenti che « frater 
nizzan» Ma. quando si vie¬ 
ne a! sodo’ Le cose si com 
librano, il clima si raffredda. 

Il fan (rintano Pezzati appa¬ 
re sincero quando, parlaivl <» 
della rnndida'ura del prc-a 


dente del PPL dice con per 
gii fiariifisieologieo che si 
- appettavo la stia materia 
hz/azione ,-. Il fatto e che 
poche ore prima, nella mal 
timi tri. orerà osservato non 
senza compiacenza: * Ma 
avete visto che bel falò <h 
carni. dati abbonilo sotto gli 
occhi.’ Anche questo, aito 
ra. meditate ih mandarlo a 
finirò? * Ma no. non -i pu » 
sempre dire no. bi»ogna an¬ 
che saper usare il si ». 

Ma Granelli, poro distante, 
fa osservare che pure il no¬ 
me di La Malfa è venuto fuo¬ 
ri in modo unilaterale. Per la 
verità Granelli lo dire, poi 
che altro per polemizzare con 
quanti, ne' '-no porli? o. si .<0 
».o sgolati a urlare, come j>rr 
testo, che la candidatura di 
Pertini era improponduU’ per 
rìie non rriiv ordata .subito da 
tutti « E La Malfa, ade^-o 
si ’ Comunque, e una < and;- 
datura i ne foro- ino sbloi < a 


re la 'itunzionc. Per me. quel 
lo elle lolita di piu «idi s»o. 
è 1 » ro tener»- .! verta c il 1 
partiti. E li s: può di »i uà- 
re. e trovare una e,md:d,à i 
r.i ine rappresene ver.uneii 
t*- la piu grande solidarietà 
piqml.ire e deinneratica -. 
lìodralo. semjirc più <<v.do. 
mette in guardia ■ di si chili 
de m qu» sta fase o s| anrc 
una 'filiazione die pio por¬ 
tarsi appresso s'r.»senili |x- 
santi «-. 

F. questo e tf punto. Perchè 
a motti, negli altri partiti, 
ma veramente (indie nella 
DC, viene il so.petto che «a 
chiudere m questa fase » i 
derno- ri Piani non ri pen ri i 
affatto. K rosi continuar/ < a 
maeiua r c 1 meni. Come e : ne¬ 
re :so mattinata, qiiaudo. 

d improvri'o. m e pii-v/i?: da' 
la erra al lotto, (he voglia¬ 
mo dire.' Que-lo: < he d > 1/1 
ai i r sfogliato, e buttalo, tut¬ 
te Ir rose possiteli, la DC .»«’ 


ne e venuta fuori con la « ter 
na ,. noe tre nomi lo quattro, 
non .-a su. g'iisto come al bit 
to', .sui quali — ari ertil a ad 
esempio il doro.'co Po/lfc/N 
- tu si 1 li.ilde o rc-.l,alilo 
qu: <l«ntro altri ilici giurine 
Quali nomi" La Malfa, ufi 
punto, i! sorgili da \ usuili’, 
nevicato, e 1 ! ■ ncvihlern-i'Tnti 
<0 Paolo Po ì. f>rc-irb riti-de' 
i la ( >irle c'i tituzemale. Su que 
i st’ult mo, i .socio/," f 1 tagliami 
1 corto t Ma no — fa ironr o 
f Mo ivini -- Ro-o vorrà vini 
| :u:ik nte [xirhire ri ?>or*o ! 
1 proc • «»o Izid.nei il. fu. iriamo 
• ,1 s. l;«-ca ades»»i io! ri-duo 
i di farlo saltar*- v. .Mo infuri*-» 

] -- >■) dire rie' transatlantico 

l'impressione e < he un prò 
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Sembra un gioco d’aizardo per il settimanale americano « Time » individuare quelli che considera i principali candidati . 
alla presidenza della Repubblica italiana. Lo rivelano le quattro didascalie (non una al suo posto) delle foto che ha 
pubblicato nel suo ultimo numero j 

La candidatura del PRI 


(Dalla p r 'ma pagina) 

[xr una candidatura del ha 
der del PRI. 

t La Malfa — sp.cg.i Mum 
mi — e stato informalo dziìa 
decisione del parlilo r.cl pri¬ 
mo pcimcriggiò; appena con¬ 
clusa la riunione della Dire 
zione. Gli abbiamo Ietto per 
telefono il comunicato, prima 
di darlo alla stampa ». £* 

d’accordo con la vostra ini¬ 
ziativa. ha condiviso questa 
scelta? Mammì non si scopre: 
« Abbiamo illustrato al pre¬ 
sidente de! partito il quadro 


; ri: queste ore: le difficoltà. ; 
. il m imeni') ri; stallo che si 
vive qu: a .M.**.:eni »no. / ; j 
\ necessità di compiere un gas- , 

, so che possa servire a "sb'.oc 
1 .. 1 

1 care ». 

1 Mammì a".cura che in tu*, 
ti questi giorni Li Malfa — 
pur non partecipando alle vo 
taziori — ha 'Cgu.to da vi¬ 
cino tutte le vicende del Par 
lamento. Non è m Valle d'Ao¬ 
sta. come si era detto giorni 
fa: non è neppure sul lago di 
Como, né a Caprera. Non si 
c ma: allontanato molto da 
Roma, ci tiene però a non 


r.ntr.ici iab.le. I r f - 
pubbl i «mi r.on ' .c i.,no il « - 

greto » delia sua attua'.»- re».- 
der./a. ma Claudio Venan 
senato/»- del PRI. da 
p»-r «erto »h,* -. trovi in una 
villa ne. (Intorni di Roma. 
Qualeui» dice e he s;a nel ix> 
d, re d; Adolfo Battaglia idi 
r.gente repubblicano» 

La notizia che la sua c.m 
didatura è stata proposta uf¬ 
ficialmente l'ha accolta sen 
za fastidio e senza entU'.i 
sm*». Oddo Biasini, che ha 
parlato con lui. riferisce il pa 
rere espresso da! presidente 


d> i pnrt :o: « s> (p,*rn-.’ 
ari u-ciré dallo slalbi. va 
r.c. Deve essere c’c.ar-o per », 
che la lutea del partiti re-'-: 
ferma, ed è quella che :! * 

fimo presidente della Pepa'/ 

IA:ca deve essere eletto s uùa 
ba-e di un accordo ni*':.*»; I 
mo. senza contrappo?iz:or.i. 
lacerazioni, rotture tra i por 
tifi dcm'icraUci » 

C: s. chiede allora, qual e 
i! senso vero della df-cis.ora- 
dei repubblicani di lanciar*» 
il nome di La Malfa appena 
ventiquattr ore dopo aver d; 
chiarato la propria d:sptn:- 


’i'i pror'i a ro’.irv Pcrt’n;. a 

cor dizione ch<’ sul 

c; s’'< o'-r irr.'i tra 
porte i Se pio » ovar-:amo Pi 
firojri I.’i .Ma'* 1 • perche 
« i pire i ae quest'i fmss'i .* • r 
l ire a u ( ire da non nticiz o 
re r.i gì (he r>,mir.r,a a 
ria mire ira".»-r.V nerico 
io 0, m<: ri teniamo a r ,pcte'r 
che fai he i.'ii viene ni > 
carni.rlutura f’« r?ni <• mi 
: le 1 Ciri or.- ò Li Mafa « 
E pei *- s p.a .:*» M m.rr.:: » C: 

e stmora'o c’-.e re/le ub:me 
ore !'•;/.!« » Pertini «>•*»-?<> 
perduto un pò dilla sua for 
za E ad ira abbiamo vol eri 
retare, reH'evcntunhta che 
dorè se radere la cauri da'ti 
ra rpl pre-ligio-o leaaer sci 
c-g'i.-'a. che a tutta la vicen¬ 
da pre-eicnzialr los-e 1 np» 
s’o un gaso, 1 ndietr'i. Abbia¬ 
mo Vilul'i ri.re che u nome 
di Isi Malfa «■ mutile su 1 vi¬ 
rarlo. può < ssere proriunc a 
lo a v<e eòa In omma -- 
'•»gg:.r.ie Marnili.1 — bisogna 
che si sappia che ree rea.» 
Miraci net*.a no i nodri ro'i 
0 di-;ms::v,r.e di un candido 
t-i che davvero rappresenti I' 
unita nazionale . che grida :! 
r...petto di tutti 1 partiti c del 
l'opinione pubblica, che orr 
la sua statura p-ò.iuca. per la 
sua personalità, per d suo 
prestigio, <rffra r-gni pov.s?y 
le garanzia di essere degno 
della maxiima carico dÓUo 
Stalo >. 


« 
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Baget Bozzo su cristianesimo e marxismo A1 |J 


(il.nini Hugcl-Ho/zo 1 1 a 
piihhlicaln di n'ci'iilc una 
Sene (li brevi saggi een Val 
lecchi ( - I (-attillici e la Ict 
fora di Hr-'iiigiicr ». Fi'en 
7/0 ID 7 H) |)u ii(|eii(|(i lo spun¬ 
to dalla rispunta del segre¬ 
tario eoinniti.sta a mons. Ilei 
lazzi. noiroltnbrc dello scor¬ 
so anno, ma m realta per 
proporre una riflessione di 
ampio respiro .storico sui 
rapporti tra cristianesimo e 
marxismo nella società ino 
(Ionia Hanoi Buzzo non na¬ 
scondi' la .sua metodologia 
di saggista (ben (Incisa da 
quella, ben conosciuta, di 
storico della l)('i ili andai c 
por (fraudi salirsi, con 1 ' 
obiettno di ricercare nella 
tradi/ione cristiana il cani 
numi (o il fallimento » del 
l'idra di comuniSmo, e nel 
rovo contemporaneo il run 
lo sv olio dalla iettila del co 
monismo 

F a Tommaso Moro clic 
Baget II11//.0, come in altri 
sentii ( ricordo ipiello sull 1 

• società radicale • 1 si .1 
chiama per ricordare elle 

• il comuniSmo la il suo m 
presso nella storia dell'Oc 
còlente • eoli il suo • De 
Utopia », e clic ipieslo scili 
to .semia lo spari tacque tra 
due opoebo da una patte 

• e una solenne denuncia 
del fallimento della ('risii,1 
iuta ». e del suo ideale co 
minutario, dall'altra annuii 
eia 1 tempi imm 1. - un imo 
vo Veltro, il comuniSmo del 
l’isola di I topia ». 

L'idea di Tommaso Moro, 
avverte l'autore, non e imo 
va: era presente m Tonini.1 
so (l'Aquino che accettava la 
teoria dei murisi 1 classici 
l>cr la (piale 1 secondo lo m ,- 
indurile tutti i beni erano 
comuni. Kra presento nella 
profezia di (ìioaeclimo e nel¬ 
la vita di Francesco d Assi 
si. macché - la possibilità di 
possedere il mondo nell'aio 
l!Ui azione e nella moia (il 
('antico tirili• ricaline) Ila 
per condizione quella di non 
appropriarselo*, e d'allron 
de » il tema del comuniSmo 
dei beni era stalo accettato 
dalla Chiesa nel tpiadro del¬ 
la eccezionalità delia vota 
zinne monastica ». M.i con 
Thomas Muore il problema 
del comuniSmo ilei beni \ ir 
u<‘ riproposto » non piu nel 
sonno della condizione or 
oezionalo ricll'mili virimi. ma 
come uno stato della na¬ 
tura e della società ». m ve 
co come spermi u .storie.-/ 

Il De F lapin resta dilli 
(|ue il semio di mia rehmo 
sita che non vorrebbe alio 
ilari* unni tensione nella teo 
Ionia Ma. contimi Hanoi 
Mozzo, toccherà a Marx ri¬ 
proporre la ix issili/Ititi sin 
vieti effettiva di ipicliu clic 
viene chiamata ■ la fine del 
la dialettica schiavo patirò 
ne ». Fd è con il marxismo 
che si apre un tinnii ut sin 
rirn negativo sulla Chiesa, 
l'impotenza del (-ristianosi 
nio sta ncll'aicr contenuto 
« l’altro desiderio. quello 
della pace e della giiisti'ia 
Sulla terra, nel pruno dei 
doni: la salvezza delle ani 
me ». e dunque per sfuggi- 
re alla denuncia marxiana si 
deve onci iniziare ■ un toni 
po di una profezia radicai 
mente terrestre, che ha ip 
punto in questa sua radica 
le terrestrità la sicurezza del 
suo compimento • 

L'analisi si sposta cosi sul 
la rivoluzione (l'ottobre co¬ 
me c/vuto »f» nit 1 ti ni irre¬ 
versibile. carico di proli'e 
un e di rischi, ma anche ,li 
prospettive: * il comunisijio 
russo ha spezzato il concet¬ 
to di una società fondata sul 
principio servo padrone co¬ 
me valore ». ■» spezzare con 
violenza l'asse storico del 
potere autonomo e privato 
è una rottura terribile 
(.. 1 Prima dell'l 'mone So 
v letica il comuniSmo era mi' 
i-lca morale e una teoria ra¬ 
zionale dopo riinonc Su 
viciicu il comuniSmo fa l'ar¬ 
te della realtà 1 ! risultato 
è che la t litui a servo padro¬ 
ne ha iniziato un tramonto 
Storico senza ritoino » 

N'011 stupisci- se. m questo 
Orizzonte, il rapporto tra co 
nnmi'iiio e coscienza rcbiti > 

• a. in Italia c in Occidente, 
è v l'io con la speranza di 
una ricomposizione ideale, 
anche se Haget Mozzo stuar¬ 
da con qualche Listello alle 
amtU'tic e alle strettoie en¬ 
tro Cill questa I icoillposizio 
ne dovrebbe s'oric.unente 
passare 

Apr riunì 
di 1111 dialogo 


b uttaccamcnto 1 noto c 
prov erbiaìc 1 di MugetH»»/- 
2 o alla istituzione cvv'csiu 
SDea. e la sua iugula ul¬ 
to.I (''sia. non .tu impedisco 
no infatti d: saperne .11 
vescovi di eoe ile re pio vigo¬ 
rosamente e con maee.o c 
lungimiranza il :>.»ton/:.in\ 
teorico e c.litui aie. presen¬ 
te nei! abbandono delT.it zi- 
51110 (contenuto, a eiudi/i * 
di Baget Mozzo. nella lette 
ra di Ber line uen elle imo 
diventare sveno caratteri''. 
co di un comuniSmo capace 
di saldare alatra «ti.-: • in; 
e ufo:» *: orni risili. K non 
gli impedisce di euaril.uv 
con qualche sufficienza alle 
polemiche che alcuni, delia 
gerarchia ecclesiastica, di 
fronte a questa piO'pett: 
va. sviluppano, oegi e qui 
in Italia, su tomi ta suo giu 
di 7 io minori 1 come quei! 1 
delle Regioni e della trasfor¬ 
mazione dello Stato. 

Esaltando la propria me 
trofologia, infatti. Baget-Boz¬ 
zo conclude che • la Chiesa 
non può giudicare la poli 
tic* Solo in riferimento allo 


Il comuniSmo 
visto dal teologo 

Suggestioni di un discorso clic si muove su un piano 
ideale religioso e tende a oscurare le mediazioni storiche 
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Uruguay: drammatica testimonianza 
di un intellettuale sulla dittatura 
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spazio ili azione clic li- è 
concesso nel l'ordine civile 
(•ssa deve 'guardare più lon¬ 
tano, alTapertma di un dia 
liceo sul * problema dei rap 
porli tra comuniSmo, m.nxi 
sino e ateismo, con il par 
I ito clic, stoi li ,unente poi- 
latore di questi rapporti, li 
Ila ora pioposti all'attenzio¬ 
ne di un v esrovo •. anche 
perché » 1! cluarimciilo di 
questi rapporti c una qui* 
stioiie essenziale per la li 
gora della Chiesa nella sto 
ria ». 

Ilo dov uto riprodurre un 
po .1 lungo il (do tiri tlisror 
si 1 di Baget Mozzo non solo 1 
per r 1 1 Ict lenir a siifficien J 
za l'ampio mosaico, ma per j 
salvaguardarne suggestioni e | 
ingnillita, rigore r debole/ 1 
za (ìia ilei silo lindo,lo ei .ai | 
no tutti insieme questi eh* 1 
meni r e v i-i o ad esempio j 
clic m Tommaso te in altri, 1 
e ili piu. coinè m (inaliamo 1 j 
lillm l'idea ili mio slatti co j 
minutano ih naturii, r clic 
111 Thomas Muore quell'idea 1 
t rova uno sviluppo ( per i 
quanto, come ricorda hi stes¬ 
so Baget-Bozzo, nel l>r l’’o 
ina n si fonda sulla sebia i 
vitti, c non mi sembra po I 
eoi Ma va detto elle Tini- 1 
postazione tomistica rolli 1 
plessiva ha pesato m ben ! 
altro modo <- con ben altro j 
segno nella storia della Chic j 
sa. e clic se oli filone cui ' 
turale Ita av uto. ncITev o lini j 
derno, scarsa mcidcn/a ne! ! 
l'elaboraz.ioiie e nella pie j 
senza reale del cattolicesimo | 
é stalo propini quello ro '■ 
inna/siini di Muore, clic !a j 
iconografia ut finale ha pie , 
ferito invece incasellare ne! j 
l'immagine del martire clic j 
non Ila voluto, di fronte alle ! 
minacce c alle lusinghe di j 
Finirò Vili, venir meno alla i 
obbedienza a Roma 

Ma faccio queste precisa- ; 
/ioni, per se ovvie, per un | 
motivo più di fondo, per di 1 
scutere noe con Baget- 1 
Bozzo sul terreno, piu rea- j 
le anche se piu difficile, j 
delle ‘iirilitrmin starielie. \ 
cui egli sfugge volentieri, e • 
die rendono meno sicure j 
alcune sue immagini c piu j 
complicato un ori/zonte che j 
lui propone invece in modo -, 


troppo lineare e a volte 
semplicistico A Baget Ito/ 
zo si deve ricnniiscere. non 
co dubbili, il coraggio ili 
una ricerca critica c libera 
elle non osila a confrontar 
si con gli itlo/a. e gli erro 
ri. di ieri, c i problemi di 
oggi Ma prendiamo l'asse 
del suo libro: la questione 
dell’ateismo Baget Bo/zo 
sembra intendere chi- le 
scelte, e le più recenti fui 
mula/ioiii. ilei comunisti 1 
tali.ini ( per le quali il Fal¬ 
lito politico e. in (pianto 
tale, hncii) possano rapprc 
sentine un segno di con 
giunzione Ira un mov unenti» 
storico riconquistahili- ad 
un ori/zonte religioso ed 
una istituzione eeelesiast 1 
cu 1 icondtu-thile ad un prò 
cesso rivoluzionario, o co 
muliquc di progresso so¬ 
ciale Sembra intende» e. 
cioè, clic si sta aprendo la 
possibilità di superare uno 
min Irtinrti clic Ila tbv isn 
per lunghi decenni movi 
menti cosi diversi e con- 
I rappost i. 


Un processo 
di laicità 

In realtà la maturazione 
ilei rapporti tra Furtito e 
questione religiosa nel no 
silo l'aese, dice molto ili 
piu e molto di meno di 
(pianto Baget Bozzo le vo 
glia far dire. Dice molto di 
più perché non si esaurì 
sic in una formulazione pii 
rumente dottrinale ma ri 
flette un processo di laici¬ 
tà clic c cresciuto costante 
mente dentro e fuori il pai - 
tito. dentro e fuori la so 
cietà civile e elle tende a 
porre un terreno di egua¬ 
glianza e confronto reci 
proco, q uni a l't/ne attenuta 
inflitti ilei l'uomo perso hi 
rrliijitmr. e chiede a tutti 
(ivi compresa la Chiesa cui 
bilica i di misurarsi real¬ 
mente con questa conce/io¬ 
ne laica Dice molto di mi¬ 
no, (pianilo esclude, proprio 
in virtù di questo valine di 
laicità, una qualche con¬ 


giunzione teorica tra realtà 
eterogenee, come la Chie¬ 
sa. o le Chiese, In Stato, 
il Partito, eee. 

Lo sfuggire a questo o 
riz/onle non è. naturalmen¬ 
te. casuale 111 Baget Mozzo, 
clic sembra guardare, un 
po' meccanicamente. ad 
una 1 icomposi/ione organi¬ 
ca tra sislrnit ih nlrr a ili 
strali nrr. (piar.lo proprio 
questi sistemi sono diveisi 
e articolati rispetto a ieri, 
e al passato Fd e foi.se in 
teressante osservare clic la 
ostilità della Chiesa ver 
so la questione del sociali¬ 
smo non c certo derivata 
salii dal discrimini- dell'atei¬ 
smo, ma ila mi modo di cs 
sere della istituzione eccle¬ 
siastica nella società, dai 
suoi rapporti vrali con la 
struttura, ia oigam/za/ionc 
(c 1 valori» dello Stato ca¬ 
pitalistico. m tanti suoi a 
spetti e pieghe 

Oggi le cose stanno calli 
blando velocemente, e .stan¬ 
no cambiando per tutti, 
compresi comunisti c cat¬ 
tolici, ma questo cambia¬ 
mento deve andare avanti. 
Anche per ciò va seguita 
coti interesse la rirrrrt 1 (a 
volte m tante direzioni 1 di 
Baget Mozzo, ma e giusto 
farlo con la schiette//,a ne 
cessarla: può esseri 1 com¬ 
prensibile guardare con 
tastidio alle strettoie di un 
rapporto difficile tra istitu¬ 
zione ecclesiastica e socie 
tà civile (come nel caso del¬ 
le Regioni, o prima, ilei «li- 
voi zio, o. oggi, detraimi tn > 
ma queste strettoi ! 1 esisto 
no come ne sono esistite in 
finite tra Tommaso. Muo¬ 
re. Marx. eee. Va detto al¬ 
lora elle non é utile per 
nessuno limitare contrasti 
fe incontri * cult mali, strut¬ 
turali. politici, eee. a que¬ 
stioni ( pii re importanti) co¬ 
me quella dell'ateismo: e 
elle occorre riconoscere che 
nei confronto con una socie 
là clic cambia non può dar¬ 
si l'ipotesi di una ('Illesa 
perennemntc eguale a sé 
stessa. 

Carlo Cardia 


Imprigionati, spesso 
torturati, gli oppositori 
devono perfino 
pagare come se le 
carceri fossero alberghi 
Il quadro di un 
paese sconvolto e 
impoverito da cinque 
anni di oppressione 


Pubblichiamo una drammatica (estimo 
oiaoza di Eduardo Galeano suMTJru 
yuay. Galeano 6 nato a Montevidoo, noi 
19 - 10 . E 1 stato, dal tOGI al 1964 , segretario 
di redazione del settimanale • Marciva ». 
dal 1964 al 1966 direttore de! quotidiano 
< Epoca » e quindi direttore di alcune 
pubblicazioni dell’università Uruguay una 
Trasferitosi a Buenos Aires, ha ideato 
o diretto dal 19/3 la rivista di cultura e 
letteratura • Crisis » che aveva rayyiun 
to. prima di essere costretta a chiù 
dere. punte altissime di tiratura. Ha 
scritto, tra l'altro • Las vonas abiertas 
de America Latina ». tradotto in vario 
lingue o da noi con il titolo ■ Il saccheg¬ 
gio dell'Amorica Latina » (Einaudi. 1976 ). 
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Una perquisizione poliziesca alla periferia di Montevìdeo 



ha tht tatuili mihtarr uni ] 
i)iiauiua ha miniiiutn, a line 
lltntjnu. fintini - anni l.a stani ; 
pa nitri na i.m./fi- wni Ir ha 
an tu ilatn Vinipat ttiimn 1 -he ; 

inerita. Il tit-nrrale l'inarhet [ 
(" stata pai tpitstn II 7 lll(l(/ 
tjin, tu Inatte alia teleeisianr I 
frani ••.(•. Ihim het ha rtea [ 
un .ruitn rhe r slatti I I I II * 
lutati 1 iti api tre la stintiti (Iella J 
. iletiinerti.na niitnritiinn , se \ 
tpntn ilal ('ih' \ella ■) tleiiin j 
em~ in autnritin in • un (p lippa | 
ristretta ha il ilnrere ili m ( 
iiiaiulaie Altri, multi, filinim : 
il thrith) th nhhrtliie O///11 ! 
rimpianta itrutpuimni re n e * 
min rhe r statu a .a linea | 
1/1 earrrrr. una <»///n renio J 
1- stata a mene torturato. | 
l.'l'rtifpitin ha la più alta I 
perenti itale th /n ipionten ;»» j 
llliei tiri mollilo intero. Inni j 
tre. rhe t stipimi, non faste j 
un 1 litro paese rhe filt riti pa 1 
tiare l'allot/t/m ai prii/inmen. ‘ 
tome se le rarefi' fossero al j 
lierilhi a (lue strile, invei r ' 
d'essere, rame sono, rampi 


Dopo uiramiosa 
controversia 
anche le 
altre industrie 
europee del 
settore costrette 
a dotarsi di 
impianti 
di depurazione 
Le norme 
indicate in una 
direttiva 
della CEL 


Scartino l’ha spuntata 


• ’.i b.!.:i.e:i:i> 
IvT.i g;» 

st.cu un (i- 
i.i.: ;■ a li- ,-.>:ii- 


,i 1 
Mnn'fd. 

t'ii..i mi'ii 

:>.-■> ;)rr 


;i; nd.ir:•• l' .ts'id.i d t.t.iil.n, 
{‘•-gmi-i’.ti* l'.aili il.ss' mi» '.l'.i 
to ::i !V.rr.i''-0':'S.:r.f ‘.avo 

t a . 1 d ot " 11 r.i’ o d i’.'a :«\t 
‘. '.'A \U\ X\. 

I.'.iM.n ( ;*:iu*!».*«• 
m-> r T-iv.d ' 1 so.to'.'a'o, pio 
do-;o da'.a* :r..i: 1 .)' 

tr.ac,--. I.a s.;a no,.:.v 

j' t'i M-'.: 'tTt’ 

;• • t'iìì. .1 j.o.'Ti,»* 

ti. v.U V. prosine: (!. *• 

«ì >..ttì/.iViO 4’ x■ 
>t‘. F M'.ir.t .!*«' ,11 «Il '!'• 1. 

> ,i vi <(t ij'.i t •. 

vo.r.t' .(\■.m.v.i .1 

I* r:v.on*»\ w- 

", * 1 - 

iì 'C’.ì/.t 

\:a va .V od .» 


ì, t'.irt'.i*. il.» 
pino t ;;iì » :i:t 
sÌaY.a .'A ,r“.t 


/.» mi A" S 

od .» 

tìiit* i> t * 

»• :>ro ì 
'.ì.oA.r 


r.< . 

fì.'iì 

\ o ì 

lit'j'l (fi* 

I\ l'-I , 1 ^'vt 

’ za \o 

s-.ì’’ t \\ 


'A . < ' — 

n.r.i’r 

CÀ.A’.A 
; 'a\ a\ 


*v"r 

iì*,ì*,ì ro.r.t' 

:v. ì : t\ * : ti 

.. ’-.s.iL**: vi »; 


c ivr.ii.ìi* vi o sìa. a 

I «’l.'t .il 1 ..! 

tr.i jl: oro: 

s.ì’’ < o*.\ f .n,ì .:r.o:V*' 

‘'ro.rorvor: o cUY.a :ì\ac.<:a 
•-i-.t. %\w rotnonlv 
:a:ì\ì tu» l’j.ùi tifila ha"!» 
il..a. la**:\.!A dt'.A 

• o:’.r'ì.o! 1 *o 11 ! ; 

a.lor.i tiiovcvo ai .ir.por:*' 
Li ('.o.:: ra . -za z.V'-.o do: - 

od loro atf.tr.liTor.v 
r.o: T rrono. no’.'a « Fn".i 
doLo Vo.iovo •• no: prO"i dol- 
'.'.\:x :po'.a:TO To.-oano S. ora 
.,'.'.ora noT.'.a'.'.'.o ’.OT.ì Ti - 

•re:.a; dovov.miv i-.-'Oi t- ,- ! 
fonda:. •.i-^ì:'., 1 o mia :r.an. 
obo:la rio'.Li profondità .1 
00 :r.-. : r. oh.o pornro::ov a ri. 
nm .non.varo oo>:ri. 1 o’to 

.'•.aro fof.i-o 'Uporf.c a.o dof 
maro, zona questa r:,-oa ri. 
v.ta porolio attraversata ria: 
ra solar!. 

-Se questa soluzione poeta¬ 


va a salva:*- :; mt.o da un 
glossi/ :nq-u.n.i:i'a-nto. po;-a 
va a.tro-,1 un .curati:.1 in-, 
costo (!. proda/..olio de', h.», 
.s.iln ri: t.'anav o ad ::*:o 
Mom.oiu.mento do. uii-.va-n 
a ,l,ir.U(i d-Tai p:'('d i/:. «vc :‘a 
Lana no. confronti d; quo'.- 
Li cuneo-a 

Inf-att. . va:, ito.»-rn: cu 
rooc;. prod.it tor: d. b:o-.s.- 
do. non urponcs.a 10 a:ia!o 
zac no: me d: \a::i.ir.l 1 

de. mar: a’.’.c d.'t-- proi:r 
tra': a (fd ucci'.do a ragione 
clic :1 Meri gorra neo o un 
mare ch.-.jso c perca» :’. d. 
-corso ('a*: dmev.. l's-cr- 
fatto por : ref a. scarica'. 
ncl'Tl. c.» no .V’.cr m ,-en '. 
i.c.aia d o p ira zi it'c. 
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'o.iraz.ont dogli -ear:e!i. ver 
-.e . ('«•'!. (X Cairo A..a f.tr- 
-, é g unt. a una tm.pxr- 
taire ri.rotuv.i ,--.«• 00:- a Li 
data -Io: tcnnra.o tf« 7 S D 
rere-ro eomun.eata a: pae' 
tr.omhr:. co.-'itu.-ec ::n -uc 
ec"0 per eh: g.a r.c: 1 *> 7.1 
aveva ottenuto .a depura/.o 
no o Taffondam-'-ro de; r- 
f.u. rie.'.o stab.L monto ri 
•S.-ir'. no. 

Ne'.'/c-amna re a ri.rot'i- 
va e. penne:*:arr.o ri: r. 
Lime all’un: nsnor: pos.t.v; 
por Li lotta ro:rrr. ’.Lnqu ra 
monto iiml»:e:it.i>- 

I> r..salta intanto oh.o 
Ccnv.gLo dello Comuruta 
Kuropoe. nrio*T-,ndo la d.rf 
t.v.n. ha reono>e:uto val.-J. 


gl. argomuit: so--ifi.it ; dal 

: ì • ro i!f>veìiìfi, , t p.jui/.t 
-.oc d: mettere tu’!. I p.u 
duro:, -u un p.uno par.ta 
r.o (fai punto d: v.st.t dell» 
ci•icorren/.i ne: mercato :n 
■erna/r.n.ile' tu".: devono 
prò-. -,eifere alla depura/.( 

C< n questa d.rettiva si < 
ranno qu od: lo er«iri:z.f «t. 
p.-r un : .-.ivv.e.numerilo d*-l 
le eg.' .iz.on. v.-gcir. m : 
'.ngol: -’.it. comun:-.ir., r.a". ■ 
v.o n.inz-n-i» p ev.s'o 
LA: * :co!o del Tr.i‘“.i‘o 

delle Comuni'a Furope- 

Ji I.ì norma* va d.-*f',gu- 
Ir.» '"ah l:m.»',t. g.a e.-.'* r. 

•. «■ ht.i'n.l.n'.te/: d: tviov., 
ro.T-.S7.cne. a. prim. v.e.-p 
-.nipo-to ri. r.ib.lir--. pr.ir., 
del : Lug! .» progrumm. 
;xt la r.du/.one progress.-.'a 
d-'lT :nq-;,namentn. fino alla 
'Ua *<>:.,'•• e'.-.nnnaz.one. eh'- 
dovrà cs-ck r-igguiva en 
'ro il l Lug.:o '.•.• 5 . 7 . agl: 

•gl: 't.i*: memo.-, dnvr.inno 

r. ..i.-i ..(re :r.t au-ori/z-i/.o 
n.e preve»i*.\a Ti!-' a-j'or:-* 
.-.t.':e*'.e d v>ra *«-»'.:■->• c, ior. 

s. rier.i/.o :'.» 1 uno del 

ILmp.t*:.-» 'U.l'amb.ente o po 

* r.» t **M'ro 7 . .a v;.»’.i >olo -i 

A >Ya- eh* :n. 

vi gnano ad ::* .l.zz.ire .'O' 

* uro . ma'Tial.. i proceri, 
moti*, e le teo .no! 07.0 mina 
noe ve .1 .l'amo.on*o. g.a d - 
sp.fi.b.l: su. mere.»* » ,»n*er- 
ia Ton ile. 

Tal .1:1:0 .1 s t v;o!.f-.eurc 

e'no que.-tp pg-.ro della nor- 
mat.va eh.e prevedo !*:st.!:z- 
z.iz.or.e rie: m.i*er:u'.: e del- 
e terno 02,e p.u avanzate e 
meno nocoe. e certanien'f- 
-v.u importante 

FI s,i m. r. .1 m o ora ! a - :> t • o 
elio c: fa avanzare qualche 
r.s-rva: :l tempo centro :l 
quale : paos; nnemhr: do 
iranno crncludere Tu/.eci¬ 
dio s; prefiggono con !u prò- 
.'•nro d.rettsva: s. tratta ri. 
crea novo ann.: solo entro 
:1 19 S 7 Oss., entrerà ::n vi¬ 
gore a p.eno 

Intanto pesò se ;l nostro 
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Fa ria :ii*-nt > >. - r v * : « » t* m;>. b.<- 
. appiovera «10:111.» g.a 

a. suo * .1 m--. » ::>• s-,»)».;.- 

'(-e :.«: "em.» i. pro*z-zion< 
d-*la p:Oliti/.ciie .*a!:a»ia. le 
Tio-*r>' ndu.s'r.e produttric: 

del b. Oss. rio d. '.'amo s». JP- 

.c.i.t:it.igg--r.ir.:'i(i Inf.»*t. la 
riarmi d.o.ua t-itelare. !m 
eno a d;.e*t.Vo r.»mun.ta- 
: a IH ii and a »-. app.a a 
/ on.o. ,1 prori-.s/.faif- del ha», 
.'ilo d; ’.t.ill.fi .-.ill.illd dii 
o<iuirr , '::/.i (j--. p.»*'.. cu 
:»>}>.-:. cr.c .i*ìa.i.n:er."c lo 
predi*'ono «-in/.i depurar-- : 
:ela*.v: (^u---’: pies; 

proci iro.'a» :. !» o.-iln ., < n 
mol’o p.u !».*'*; e ,o 
* .'por'ai o 1 on» (»rr»-n/. .ilmen 
•»■ a quello .*a!..»no. ere ri-'- 
ve depilare ;>.:<u:e ; rafia, 
.ungono -lar.iat. r.el Meri: 

■ errar,- <• 

Se or.» .1 F.» .la :r.o',- n .*;» 
L.»no imporra ,»! b.os-crio d. 
t *a»v o. .mpor’ato dallV-te- 
ri». -:»na adegu.i*a *as-.»;.onh 
1 produ'tor; 'tr.on.er: ver- 

.«inno a *rovaro 

t oiid./.oi'i. di' prodi;*.* or: 
r,t..A n: o .'p.r.rr.ì 

fo7‘f ad mìcC’Yc'T.ir? !app!:* 
cor.o AY a d. ro: * : v*.t o o 
nn «ir: a. 

Intanto i’. Conr.:.i ? o d^: 
:v. »ì>:r.. da !.i 

.zo -’..i .r. 1 or'o ; ^-dni(■ 

•del.a au*.',r. 7 /a/.« «ne dell af 
f linda mori* o .r. mare de. re 

f. m neutra’../rat: sulla h.»s. 
d. sturi, ennip.it: da una 
'-.lec.a'.e Corr.m.sscone de'. 
!'!s*;fu*o d. ricerca s-ul’e ac¬ 
que del CNR. -ere ita la Re 

g. one- Toscana 

Ir. cerve!gs.me una -,»/:o 
tve .m.?.at« : dal lì 7 ! r.e-l 

p.croio Comu ve ri. Stari.no. 
ha portato e po'tera a r;sjl- 
*at: rilevanti nella difesi 
dellamb.ente :n tutta l'Eu¬ 
ropa cemumtarta. 

Giorgio Casule 

Nella foto .11 alto: lo 

stabilimento Montedison di 
Scarlino. 


(li t ourrnt 1 a mento /{»•//. he ah 
hmno sfinitalo la pena, t pi i 
(//omeri non e .i nno .<• non 
pti(/tinn Se paipnia eri r.-.i ono. 
non tini tino lai oro. 

/*«•»- tioeare lai aio r pei 
emtserrtirln, nella piihhhra 
a in mini .1 iasione o ne! ■ * ■/ 
ture privato. » iwhspen .alale 
il eertifieuto th lette tifino 

t ratteti *• nlaseultn tini potete 
militate I tpniiitih ili Mon 
tei'iileo sono soliti jnthhltrai e 
tlirhmrtl :mm pnhhhelie ili rii 
latlini ehi‘ tlienntr < Ihelthivn 
fermamente elle inir. ne in 
pii .salo ne orti, ho appot/ 
(liuto In 1 n oia ■unir rullanti 
tir Vulenlnpia rommiistn -, <)p 
pure: « Diehmro ih non al t¬ 
re nuli militato in alcun par 
hlo ih sim ;tia ,. t) introni: 

» \oii sono mai stato, nr sono, 
né suro... **. 

Soli fare la s(>-a e mi ile 
Itilo Con fonie la solititi 
rietà. a tpinlsinsi livello (ih 
shiilenti ehi- si t rrirotin al 
l'nntrer.sitt / non solo t/imano 
l>rr isrriltn rhe non si oh/-- 
ranno aìt nna attiriti1 estranea 
'i(ll' stnili t'<turano. inoltre. 
ehi* ilenmteeramto etnuntpie lo 
faretti, l.a tltrhmra mne ani 
rata li renile 1 esjinnsahih th 
tiualsia ./ episotlto -.1 \t ohm ”1 
loro preseii'ti. Ci sono nm 
t/namii- utearrerati /<»-/• .//«*» » * 
f>rfinilK:uto folletti- a hiforr 
rielle Umiit/he ilei prit/tonn-n 
he si-ili sintlanili :o>m rliren 
tati- rollimi ; cariati h<i (’»■><,»/ 
Sarioimlt' tir Traini latlnre • 
Mettilùrniens r ora la setle 
tirila serinne n li’ rifila po 
lina ih Monti-ruleo 

l! Colpa rii .'.tritìi ilei /'/ILI 
ha (>->sto il siif///elln a mi 
prnrrsso ini iato temp-i /ni 
ma. Ita! Itni\ l'I'ruf/nan ri 
recti ni .sitilo ri iis.se/ln , ju-r 
mant-nU- I! sistema fa nini 
tiro, impotente, aenei ara fini 
no 1 t-n:a rhe merci I r/epr, 
siluri ilei fi-iteri- ri sfin'irieni 
'io a r-iìfii ih re//re-■ ione a’t.i 
sfiliti rlel.'t- nuore t/enera:n>m 
rhe t-sitierano tiri riunirà 
meriti ha dittatura mro'nhe 
va l.a classe rhimnui'Pe Iera 
ricorso al »•'<(/>-» rii .< lat-i tpm>i 
rio non le fu ;r/j fio ...il,ile 
Condurre i propri a f hir- c/.>/ 
a': ri rnr-.i 

ìhd l'.m S a-l <////;. som, >'//:/ 
i ’ r rnatl n: I rm/im-i renio .:u- 
decreti ih ehm sarti e-ei'ro 
oc-mali e r-m te S-eio 
d’-rre'iite chiusure def-mti) •• 
-i par- iii! 1 ri- s,-di- i nuoti ì a-n 
a ddhi.sio-.,- imri-i-.ii'.e »;„■ // 
Irò (p-ir-.al lo-n’i l)-.-r » 
t-mrinaì- - -m, -*//'/ rhi-. r de 
hniinainm'i l’r-rr.a ii,-' *: 

li im-i'idmii-i !>•• Fr«:r.- 

era -* al-, ehm o p-o- />■«■- 


1 sh a 1 I ) tome ■ r m ai ha x< < , a m 'ir rii II i n i li io ’i i , y ■ mi l,i t - ir /pi adni/un 

1 .stare, ifh niellili e Ir io ile fio ,.*>» latomie < o’iir eh Iti i ./ dififim. lini i pindlit 

• ’h Man ha mi-- stali • , i la in mi 'callo'' \ ■- r.n /„ hanno 

hi urial 1 Selli- hihtin'n h- ; ha Irta ili ma-io dilht - rii 1 

; puhlihrhr mai po : sono Ira ; -.11111 ta Italie pi.t-aah -tri \ -■.trio e 1 fiiolith del rapitale 

j (leve 1 ifitol idtaiu <- le in iste t ai 1 n e seni < 1 di \lo nlrvnlro 1 - 1 1 a tio-i o tinnii/- / li 1 n/iilt, >1 


irihl-hra'o mi (toh, eh-- -h 
erra, in j-nrr. i p i<; r:a » 1 1-, , 
n-ci e sorressi, »/»■>/:.■, //./,. 

ri a-àpe. lieti o*I.Pire -t- ì 7 *■ 
d plorante La Magna la » »•■ 


I premer. Ih allora p’i . -nr » 
j f,r ,:h:‘-i di furiare ri-i .solo-, 
j In s’imna hh.-ra e >'a’a 
j li'imdata In aini'tc operi jg-.o.» 

j di chiusura sono ■: ti- m-ihi- 

, litoti carri armati r hap-.i/a 
' Ser-i’ido alcuni- te-fpn»i-/:rj’i.’<- 
; r arcoUe dalla ( irn” ii.--r ,-,»• 
j Inlera , nc r ’etl’:n iter 1 Dm-p: 
! I nani della OH. r-or-mo / 
! bo'.lett’n / delle pirr -cehrr ra’ 

; ìolrche sono, oppi, sopperì-, ,j 
| iVT.-iir/i. 

| Il repi’~h- d->rme con un o ' 

I ehm aperto II presente , 

; riroips'i e h, ,> anche >ì :-is 
j salo, fan dittatura »?<e: *i , 
limitata a chiudere il setti¬ 
manale Mar» ha. la rn i.-hj 
piti prcstip-asa che sia mai 
I uscirà m America Imtina V .-i 
| >1 t’ limitata a incarcerare o 
j spi’ipcrc all'esilio 1 «i/*<: p'--r 
nahsfe Vo»/ «i è Iirrtom r. 
* dar per di<f>er co , d redat 
foro rcsps/nsabile Juho Ca 


• aiu he <-/< Il 1 /- 1 I 1 \o'i 

lai "ini e -o'iir eh lt 11 

1 ita 111 mi 'rat 1 \ o 


• "in 'li Mari Ila ono .-.tati - 1 la in un 'ratio'' \o 

hi urial 1 Arile hihln-'ri In ; ha Irla ili mipio di Ila ini 
1 pubblirlw li-m poisiniu Irp ; •.ma in Italie fi 1 , 1 -imli del 


, fin bhl n ut 1 1 net 1 e-- 1 1, 1 tu pie au 1 al 1 1 ’ ir roto pi iw‘ ifn- • r/t S-n ni 

| ni ehi- hanno pie-riluto il col 11 1 upn //. ila 1 nU - npit'-h del 

I p-i di ciato I in-ahttii fin • /).,// l'h- iloti-- ,nl n'eiiui 

• ano la tettai a d- mi pi-n 1 rechi - .nm taiu/h di (aito; 

| naie del .ernl-i .ini .0, durilo tiaid-'l 

* da .lo-.r l'i’di0 \ ii/t’/ii. il pie l\ ere ut e meni -, il 1 tnlitii ta 

1 etir oie -Irlia iii"hi /nibbi 11 a, t ) rhudi Mniit'-iin ha mi tinto 

■ laidi r (pullula | a /note tate 1 mi’ 1 o ipir 1 ir 

; hit popola ioni- niiipimmtm ! iprite di peliti• ■ Ai'/hmm-i 

■ erc .ee (neo -, metile I. l i 11 > ph ha di-il-i pimi .in 1 


pillili e un fine e l'Iloto All j ilfipopp-o pani .ni 1 -PlP-i. il-i 

sfollo poiln hnnihiit: nelle .ne : rhe hi uni.un •. 

cil.stf fimnili e tritili 11 hit | Il -i »»•»»/</ 1 no!.- hp 11.1 /, 

tarla, la pente e in .s/amp ( mani ha */*•//■»- ilo- .rum 

filli AoII e - ta 1 --I o. • t rifu, j pai e ‘ t ffn-i ,; ili -/' n pp> t-n un 
non basili Come ..fiicpillin , Imlliiti ha tortini'’ Uree 1 
pne .tu rimo o l'enomi-tin 1 1 r-immr a da /ile-mi puah- 
ter noe 1 al 1 1 he ahi itati cono il I medi delle Far ai"i-i'r, ilo 
• otto srdttjipn all e filo naie -Ir i • lupifoiio alla ir fio-i -ihihla 

lUnprn fini ’ I riddili fini con dei rn/n ih Ma / in,-itale 

ri rutili 1 il esimi alio che ni-pli 1 1 a ■ fot limi r mi /./, .»• m mi 

ultimi nlim tra un punito e eurei-re 11 mulo 1 pimnli hi,in 

UH r io della popola ■ione dii »• Ir liii-ai, pt-mirn-‘ ha 


| ri 1 III file ..sii il si e ri to oblili 
! palo a cinipi are Aon meno . tir te incavi t-m u mi -1 ma. 

1 di me. ,n milione di nrutiunia j hi. la pama r-imr daulì lime 

’• m ■>' in- sono a rulah. ri , della cita pii-iielniini uno 

| stiriti dalla minia o dalla | et imi che il 1 t. ma ioni 

fl'*l 1 ni | inrt'i- •/ 1/ pii ‘ •■. 1 l/r fi i-pi 

l.alto III elio tmiir-i -■ dii 1 per ' -ifii ai i li ne ‘ - ha a.t !,1 

turale dei lai'oi ut-in ii'ipfiiaia 1 'ma dn n a Zi-linai Mi 

Hi p-iln-hhe e., .ere mi tattore , rhrhnt mai >■ 1 I-, n/.-i 

di si ilnpp-, Ma mi ..i tema '. delle fa- re de' ri po-ir 11 

i prndlithi o malato piatirà la’ i .spinila' mia due r d-amn-t-t 

/di 1 itila a 1.11 c .1 i> 1 ti- Ire-' | te -di 1 n'i-rri-1 e d--m -tala d-i 1 

i del propri-..o 1 li- \ attieni-, ro j / r trino I r; farr-i’o inpr-i 

I ’iir malrih. ima I. eerclh-’i 11 j nappi" di n-t me.-- a-ir -m. 

| delle n or .e umani- del fine e * niornhab- l.r uniti ''u- p, 

I -a nrolpe <•<».■/ coliti., 1! un,- e toro imo- e < onpi-hi -mie a 

- - tesso. laddove Inedita il tire nel'i ih ina 1 uteiiu iinàti-’ii 


'•a tuia c 1 sle"uitn a. 1 


nappio della fr-fiola nate -il I rnmale. / e -ut- an, e. 


| l ederò j IA- i,-m a . . mi, I /V| 

j he rimi •!.filino ..-nini 0,1 | comperi -ite la eatht'a de 

, late I pna ti-a .fttpp-ai-i la ! previ, il tpa i-rno .'pila o-.e I, 

1 di sorr li fu/ • lolle e // ter fori J lltlfei le cenile tre la-loin- I - 

■ Il jiropetti, dn p-itlrom del 

; fio-ere molipihea le tur-, ri '■ *- 

! e .sopprime le fonti il- l-n-,ro ! , , 

1 . ; . : ■ 1 1 ) - j. ■■ » r , 1 - -ni , r,. . 

, /.li ila,: C tto-TI t Ita l)t ■- , tlt ertile j .-.tir-, f I ,1 - or c -, :ij * , n *■ Ufi 7; 

j ridurre l I nitpmii a una th, 1 ;•? 1 -i- :-o I * m 

j flit! !- furi ■naie. pu-'Ua , 1 , i ao 1 1 r| " ’ 0 - ‘ A ,r C' - 

x-.m, io e„„ ,-t ta ni mare ,c ^nn, ls YY vY '’J nW-' 

e tinelli/ ih di -ifo-te de}',, 
j re,/u,ne hi- -mietili■ a! in ' ’ • " 1 

! se,.',, h'adi. r.c, p.p ri'i-seh, •* - - J Mirti» 1. .. V C.»i!r> (t'.i j . 

: , , , , ,, ’ir uoinpirso : S'JJ-.--, : 1 ' 7 

, .a. d I e 1 tur- -, . idle ,..,e wi ao „,. u *1 pa, -r ■ I, . 

ftiappe d/l ■ma 1,-r‘e -li! | <■-!? :nc.:j-.-, e-".- o >. |! : , 1 , > 

, 1 a r -1 h • hi t ni -te d \J. -'e - ' I * 1 * » ' - j n? o -P ■» - » : 1 

* . . - 7* C ' * * 7 ! Z ZZ-' * C - ’i 7 I *3 ! ’ !* 

, l '.fU’n i‘V' >, tri,n , f- ///;//•;- { ^ , , “ , * ‘ , ‘ 

i,i * . 3 1 4 » 

I n Y’ ih-Ì IHH'I rr ni) in .**/•; j d j i , :! <j -, t 

j * li 1 : 1 m ìifitTri tjti ve n riviri'*', *« * 7 '- lì 
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nelle edizioni del Mulino 


Occupazione e capacità produttive; 
confronti internazionali 

a Cu'a ci Poi-o A h-fiSa-’T' -i 

Esco-'o ora i pr r.i Irò -o !^tli 
colia r co*ca co! G r a c Accorri, 
i cu: r;s-!ta: ; -'C-o a r *.\. r.a:. z,-. G cg o Fua 
ne.lcrc-a famoso .oLto- 
* OccuprtZior.o c- cacao la nredott./e: 

• ri r Crt !ci 1 1ci ' >ci rt '*! 

I. Lavoro regolare e lavoro nero 

di M. lo'/ f/. G ‘/or.taTir. G. Ca^u-io 

II. Struttura della forza lavoro 
e sviluppo economico 

di L. RoDott' e G. Ga!eazz> 

III. Conflittualità e aspetti 
normativi del lavoro 

di M. Bonetti. M. Rogmi. M. A. Romeo 

































PAG. 4 / e cui e notizie 


1 Unità / mercoledì 5 luglio 1978 


Per 350.000 studenti 


Esami: concluse 
le prove scritte, 
ancora difficoltà 
per i commissari 

l’or il liceo classico proposta traduzio¬ 
ne dal greco di un testo di Aristotele 



ROMA. -- Dopo il leu .ji di 
it:il i.i ut ». ì !!.')(( 000 studenti a 
spiranti alla * maturità » limi 
no sunto ieri In scemala, ed 
ultima, prm.1 scritta. I 1 irta 
■10 000 giovani del liceo clas 
Meo h .mimo dovuto all mutare 
la traduzione dal greco di un 
brano di Aristotele, ttatto dal 
In » Politica ». libro pruno, 
l'un prova clic scintalo 1 pn 
rei 1 minnmii degli studenti 
del la 00 1 l.issiro non lia pre 
scritatn parta olari pioblenil. 

Ai In co si a 1 ilifn o 1 circa 
fin IH MI studenti hanno svolto 
la prova scritta di mateniati 
0.1 : (piatirò e si * ri 1/1 1 un -uste 
ina di assi < cordinnt 1 < .11 te 
Mme; il grufilo di mai Imi 
/ione paralxde di ia|ua/in«ie; 
Ita asintoti di una i urv a 1. 
ma ai candidati è stata la 


S( udii In ilht'l t,i ili s( ( jjl.ci e 

l'Ut) 1 il < li 

1111/inin per la m.i 

solo so|M'iTieialmt*iiti durante | 

qni'lln piu .ide/'il.itn «i 1 1 .« jnc 

tllllt.1 ili 

otl a si e tialt.ito 

Turno si nlu.slu o. 

p.ir.t/ninc dei sinpoli. l’ruv.t 

invi < r 

ili un dlT'goo ar 

Tei minate le pi m e s, ritte. ! 

di niidi’in iln .i .un In- |mu i 

i h' , et , nn l ( 

Il meni ! e JHT (pli'l l.l 

da venerdì prossimo ja•> i | 

■K! IMM) m.«lui*.indi dcidi i .'.tu 

(Il .lite ,i, 

rp'.i ala e st.it., p|- t , 

TiO (MMI maturandi mi/ieranno j 

ti in.inixlr.di 

jxisla la 

no/'elta/.one ili un 

l i ol.oqui Nel me e (li mag | 

Negli isliltili tecnici (lèi) IMMI 

ni'i’elto 

o d. una sii iil 111ra 

gin il mine 'ei o ha i < so noto j 

c.indili.iti i. ne. piotcssuin ili 

o iti una 

decoia/mne ih r u 

le (|ll.itilo materie Ira e . e 

<! 2 é IMHIi e nei licei iirtisln i. 

maturità 

linguisti .i e sl.ibi 

ni a \ i l i a latta 'a si cita j 

linguistici e negli istituti di 

proposta 

ina « i osa x ili (piat 

ili Ile dite (Ile veli almo al , 

urie 1 un tubile di 12 IMM) stu 

tro t< nu 

gl/ studi ufi Ite hall 

fi untate durante il i olloqii.n. 1 

denti) le piove pn)|Miste dal 

Ito strio lino si pi\ rmin tri 

li i i ani he a- non -a sono | 

ministero della l'libidica i 

la lingua 

‘ti.mino stod'.it«i 

MCI Itale le dii 1 n oli a del pn ! 

sli'ii/unit* sono state legate al 

A (llffeleii/ii di (inalilo e av 

ilio g oi oo i| esani., molte J 

le s|H*eiali/za/ioni di nascilo 

venuto pi 

•r l! Ili co i las a o 

i omini «s.uni si sono pii-Miila 

indirizzo. l''iicci.in.o qualche 

(lavanti a 

’l. altri i ,1 ito! i i na 

ti aln ora un olii itele lo tuoi 

esempio* al tecnico commcr 

ieri fra i 

h ‘Indenti lina i er 

ti pi ov v edilor.lt i agli stilili 

(tale <i'idiri//o amministrati 

(a proni i 

upa/mne \|. uni dei 

( oullima la rii el < a ilei do 

vo. meri ant'li*. amministra 

intimiti assegnati -olio appai' 

centl ili -posii a so ,titdii e i 

/ione industriale» vii studenti 

S| uil.ltll 

(il llli.i < rf Li (lif t l 

liitmeiosis ami i ola gin t he 

hanno svolto un teina di tn 

( oif.i aln 

In- pei, he a pai i'l e 

hanno ritintalo ili tur parte 

nu a ( oinmereiide. all'istituto 

ili ninni i»,i c ov .mi gli ai co 

delli- i mi.missioni ih maturi 

tn un o per geometri un te 

un ut i i tu 

i : alio i ,'U.libai l ad 

ta \ \ eiic/iu dov i le defe 

ina di i ostruzioni e un disi*- 

affrontai < 

• ciano siati (lattati 

/ioni limino supnato il cui 


(pianta j» 1 cento d( binino ali i 
iota essere nominati 1 ini|ilc 
lune. 1 pioti s- 011 < 'omini.pie. 

le dlH'i-olt.i maggiori u sono 
fili. tia'o nelle 'Mosse v.ttà: 
Itomi. \a,Mi.i. Milano, Fa 
dova ! 

I ’n ( a-1 .dio minici n di * ri 
liuti * Ita p in 1 appi 1 • 11 a .ito 
solo m patte una .0: pi 1 sa 
Il III il» s ciò di I lini 1 ni, ni 1 I 

1 oilt 1 olii I li' quest 1 renili di 
matm ita 1 limititi in itili, de 
(|iialil'n ani 1 non o una novità 
\ (pesto In opini molile ag 
glllll/VIc l'iniquità delle diarie 
(Ile Iti l'inno I pioli s Oli dc'le 
1 munii .su tu d. 1 sanie li fu 
V ariano dalle !t alle 11 lolla 
lire, a soi onda di 1 pai .mie 
tini o ras-mma/imie di un 1 
sede lontana non grudibt l.a 
. i olitesi a/imie » (le! din ititi e 
una ulteriore te ,t iuiouian/a 


della ne issila ili avviate al 
pili |■ 11 sto imi ptolondo 1 ii ilio 
v anieo'o delia s. noi i Ita iana 
sia pi r (pianto 1 i-marila 1 stnn 
1 mpetnil sia pi 1 (pianto 1 1 
ipial da tuia il v el .a. e pai 
I iu/lo'l.i'e ut 1/ ono del 
|H'I oliale doi elite e Iloti ilo 
( en'i 

l.a I ltoi ni 1 1 ol Mia I j *1 o , 

siili.1 e (piani. I e .ani' (Il 
(pii - t .iiiiio i|o\ 11 libi dai 1 
1 osi almeno .1 - pi 1 a I ad 
ilio, si-n/a 1 ili.pi.mt t all 1 

■1 v ci ( Ina si 1 lobi » e al mutile 
lti.it neit.i 

Nuccio Ciconte 

Nella loto studenti romani 
ilei liceo Visconti prima ilei 
l'esame. 


La lotta e le ragioni delle donne hanno prevalso 

A Benevento una breccia nel «no» all'aborto 

Con radesione di due medici, del tutto imitata la situazione dell'ospedale - («ionio per giorno il dialogo chia¬ 
rificatore con il personale sanitario - « La legge è attuabile, in ogni suo aspetto » - Impegno umano e civile 


Dal nostro inviato 

HFNK\ K.NTO - Meni vi ut.1 
m\, sant.mula abitanti, il xes 
.santa per celiti» dei t si • nel 
refei i 1 idi 11u .siti dii m /.tu la 
maggioran/n assoluta ilei voti 
al a I)emm r.t/1.1 iitstiami F. 
ipu 1 he il (ompugnn Merlin 
miei pai lo di una < 11 ppn 
plumbea clic involpi va la vii 
ta. esultando 1 di ino. rat tei 
ad infrangerla per api ire al 
Sanino nuovi pin-prtlive di 
propiesso. Kd è piopno ipn 
elle il movimento delle donne 
Ila aperto in (pie.sti panili 11 
n’alt 1 a In 1*11 la in (|.iella < up 
/ai. otti ili-lido mi 1 istillato ili 
Pianile importali/.! nella hat 
tapini, .miora lunpa e tutta 
da loliibattere. pel l'attua 
/ione della leppi* sull'abnito 
F.' sue. essii ipn sto ani ora 
lina settimana la una ilei ina 
di donne aspettai ano in o 
.spedale 1 Ile lenisce loro ri 
1 omisi ulto il dii,tto .sani ito 
dalla loppe. Tutti 1 mi ilici a 
levano .scelto l'obic/ioni* di 
cose ìen/.i. il: aborti, nell’ii 
,s|K'd.de. ne.mi In* a parlarne 
Oppi, inveii*, dm* ginecologi 
hanno nitrato la lo*o ulne 
/ione ili 1 osi lenza ed hanno 
messo m pi ado quindi l o 
j>|H‘d.ile ili assolvere t! '"•* 
1 mnpito Di p 11. tinte li 
limine i'ne ne .invano d.lutto 
hanno tinnito alio; tire 'eii/a 
ricorrere a mammane e pra 
tuoni*, ma ne’.!a struttura 
pubblica t* pratu tamente 
Olle s| via trattato di una 
battaglia difficile, a 'ratti 
drammatici. Io test moina un 
fatto' nei pruni p omi ali mie 


donne sono siate spinte dal 
IV..asfiera/nine a lai si punge 
ri’, cine a provocarsi una 
emorra*’ui. pi r potei poi ot 
tenere (l.llTospedale, sotto la 
(|iiabl n a di ■ ti rapeiiiu o 1, 
quell almi lo i In altl'Illlent 1 
veniva Imo meato 

Come si e (itisi 1(1 a modi 
I n are una -itua/inne cosi dii 
fil ile adda ittiira di.-pcrnta 
per icili uspctt i ’ Muta Miolt 
ili. dii (pente dein DI. r.neon 
ta questa i'sp,'nen/a • l.a 
prima dolina 1 In* Ita 1 lm sto 
di allottili lleirospedale e 
stala una 1 as.ilmpa di qua 
l'anta ama. 1 Ile venti.1 da un 
paes.no della pim un in. m 
1 orni /ioni • < minimi In (lisa 
struse Ila .sentito ad lina la 
dio p* tv ita ; ddintt’t 1 da imi 
orpam/zati sulla nuova loppe, 
si e rivolta nli'l 1)1 Dnppn 
m 1 1011 pianile diffuleu/a e 
(laica, (mi sempre pm 1011 
follata dalla sobdar'ela poh 
tu .1 ed 'Milana 1 Ile ha tima 
tn Ma l’os(>cdnIe le tu de'to' 

1 no sono tinti oh.etton ». 
(Vminciu qui la lunna batta 
pia 

« Rispettai amo la si cita di 
nisi nui/n individuale dei ine 
dici (111 e \d le l'etnia sii I 
1 o, del (imitato unitario ( he 
si è 1 ostinino tra h donne di 
Mem v enti» ma s.eti \ amo 

pal i* fin il 1 lui) 1 di n tur 1. 
(il ìn'tp i ondi ■'ionallle;'*0 i In* 
esisteva ne'I'iisUi dale e 1 lori 
ìmpi div a ;*. *1 olii medici di 

si epite* e dav v ero .,n 1 uscii 11/.! 

1 1 : obbhpni a. un 11 e. a s pi 
t-* c i.’.'i'i 'ic K sancì ma» 
i he. mutuendo questo i lima, 
le 1 lise s.ri>||liero cambi l’e*. 


l.a lolla delie donne, q nudi, 
punta tutto su questo obnl 
tuo (limo.trare 1 ne la legge 
e 11 ali//abiie, ila una pai te. 
e. dall'altra, pai lai e ai niellici 
:i lui mai rio della rapinile, 
ma ani he della dentili/!.1 |m 
llt .1 .1 quando 1 i .1 m cessano 
- lo stessa --- 1 ai t onta Anna 
Maria la prima Uonna a 11 
i ovorarsi - ho detto alle al 
t re. a quelle ( In sono elit ra 
te dopo, di noli ( edere, di 
1 esi aere. 1 In* polev amo d • 
mostrare (In* non siamo con 
dannate a lume sm tavoli 
delle mammane • 

Il pruno risaltato attua 
dopo quali he p orno* dm* 
donne leicuinn pipiate al 
('.il da; 1 111 di Napoli dove 
possono .limitili 1 Kra «oh» 
una pi una breccia - - < ont 1 
tuia la t ompa.uia Rnbeibi F 
lippiui — (uti Ite il nostro 
obiettivo e* a quello -|. o'tene 
re < In* fo~se l'ospi dall* di 
Me'.eve'ito ad assolvere i! 
silo roinp.to 

De'epa '.ohi di dm.oe alla 
regione; (ues.di ilitnocraini 
del' .1 le dall : ini ''apporto 

cosi,uite coti le donne 1 ne at 

li II lo.. uhm 1 ■ queste le 

forme il. lo’t.i 1 Ile s; scolpo 
rio le donno In (ne. tu ( ol 
lixpe.o 1 o la* v 1 mi * tredici. 
•» \ loro .ih'»:.mio di t*o 
rai 11,1 * 1 Viut a Mm.-d - - che 
l'ompretldev ali o i '.aro ( o* d: 
/ioti iim ni ■ ii ni ira d"'!‘iso 
lami Mto della 1 i*tà di ttenti - 
**i 1 lei'tele e ni est ,p o |>! o 

fé" miai* . (il il untare almr 
* »!. d '.co;• s., ,i"i M,t ..» 1 
Inumo nu m i"da a'o li 
't-.ida 1*1 - *: ao c; e i| .• s*o 


(iisapio ai iiisiieii/a pollina. 
Abbiamo uisouima fatto suo 
tue la solidarietà della patte 
piu v iva della 1 itta. delle 
donne, mu he |n r il dopo, per 
i 011,lui 1, iiisi. me a loto la 
battaglia |x r le sti nlluie. per 

I 1 un all'un per la tutela del 

1.1 mute! iuta libera e colisa 
p* \ o'e 1 11 i|'te ,to quadro, 

per l<i (Illesi della loro pio 

I I ssionulitu 1 

< e stata ani in* mia assoni 
bica III Il o .pedale con 1 me 
dii 1 Ma. intanto, il punto era 
di utt late subito i.i leppi', 
pei mettendo alle donne tao 
v 1 rate m Il o .pedali* di uhm 
tire. Il momento di svolta di 
tutta la situu/imn e torse 
pioprio qu.: m-l presidio di 
massa 1 he le doline oiimiii/ 
/ano .sotto rosped.de e nel 
l ai re. o ili una equipe di me 
dn 1 d lH'ospeduIr ili Capila. 
o"e:! Ma daini rupi tute ri 
l Incstc. dalla Regione. I.V* 
quqie fuialnn lite esepue tre 
abolii neil'o'pedale inde d. 
Meoev figo. le donne pn mono 
di litro e Inori l’ospi itale, con 
ai .'orni nla/iont seti ile e pie 
else; 1! dt'inrso ioti ; medili 
i olititi la e 1 olii UH e. 

l.a mattina dopo l a: rivo 
dell cq.’/q/i*. iufui". due gme 
miopi ritirano hi loro .si elta 
ne: i obie/lmie ili i .iscu ii/a e 
prata-ami d le .limiti, il ( er 

1 1 o d. ft*i :n e sin //.ito, 
«. Celti 1 ondi/.mi.uni nti si 
so-o uftu voliti proprio j’u/ii* 
ai!.) lotta delle donne 
'l>a pa m o dei due oli in 1 — 
ihsolami uto tn i 11. avevamo 
pu ira (ii ( ad*-:e 1 .stato ,n 
buono pa:t<* 'i utif tto. ** l'O'i 


alibi.imo j/otuto i 1! leltei , eoli 
maggtoie .serenità sulla no 
sti a s ella v 

••Il mento di ((ile .lo (otta — 
aggiungi la (ntnpu.'uu l’iiip 
pini e st.ito propini qm 
' to <|| e , .1 1 1 stntn olia lotta 
(lui a !na .sei • na ( Ile ha 1 0.11 
V «'Ilo t itili- donile d: dii ei 1 
orientamenti e ho mufn .ito 
deliliK I al li I e lol'/e pi opl cs 

sisto prima separati e liutai i 
pii 'UH (li pii alt n IT i i|s';la 
mu Ile a far cadere 1 . aspetti 
(Il (l'illdr ,cinti t .irli, .(leppi UI it | 
perfino .iirtntcriio dei partiti 
della .sili"-) ra in 1 misi tu i 01, 


fronti. Mi'Opnava dìinosti ai e 
( Ile la li <»</(• e olii labile e lo 
abbiamo tatto appunto con 
una lotta . He Ila av ito ed Ita 
ol letti (iv ili e 1 nltm uli di 
■ oinpenti ni una ci'ta ( orile 
Mi-nevento » 

< »! a il punto e di attuai, lo 
leppi Iti pieno 0 I lam o delle 
donne. ■ he -,,111110 • he lo hot 
tapini è appena lill/iutu. <1 

dl'V Olii» 1 sse 1 e le | si itii/mit ' 

dal Con.siplio i omini,ile. a! 
Co'i'i"ho di ainmi'ii lia/ioue 
(!• li'ospi dale. allo Rei 1 ,,0111 . 


Antonio Polito 


Campobasso: ieri primo 
intervento al Cardarelli 

C\MP< >M\SM> - Il primo mteiveiito di lutei ni/ione volon 
tarai della pravidati/a e staio il lett auto oli n-|x-dnle «Cordo 
re!!; : di (’;imjHil».iss,i |.a po/ien’e è uno donno modn* di due 
lipli I. intervento e .sloto < otnpi no do uno • é'piqic » foimato 
ne; pioi'.’n scorsi e denomino!.t » siviiiih (itm 1 ini; 10 il: oste 
tinta 1, do|xi 1 he 1 s.initat: ’itolari del reporto pineiolopuo 
dell ns|>cdiile avevano mamfesi,u*o !.u loro obie/ume 

Perugia: condannata per aborto 
inalata e moglie di un invalido 

I'KRt'V HA l.a Cii.'i ir.ipjie io d. Per.ip.o i.nii ha ’emi’o 
ioii’o (lei a eppe su TutinTo 'le* (•i’,".iin '.'urei : u/.oic 
de a priv.il 1:1/ i (pia mio *.. .‘.uni c : ( o * a n/e -i » ., . ed un 
mi.im io *o : ila imistq icari* 1 do;. 10 .1 dei istorie (I. 

voe.i- ,i:n>:’.:i Li ('0 *i. m!.,* t . mi < o.idu.'.n i'o. « c,i ; f 

n. aiuto mia -eli*e.u/a dei 'ideino e q. pruno g*ado. ,1 m. 

o. .*.i, e ì ito'., d. rei ,us (i:.e u.u.i donna <t' -Vi .orni. « ««menerà 

::: a le-rpo ,01 A ;sx. -mi-.Ta 1 ! mi :nvu .do i ; 1 * - 11.0, 1 

- 11*burnii.eli**- 11.ala*.i . (jie “' To' 1 in < orni /.<• .1 *•■ 01.0 
m<lie d:.-:*••*;«••■ » 1! ho pò due ! pI. 


Le bustarelle Lockheed potevano tutto 

À Ovidio Lefebvre mostravano 
anche i documenti riservati 


Incriminati per falso in atto pubblico 

Padova: mandato di cattura 
per 3 docenti universitari 


ROM \ — I fun/ onori 1! tn: 
tU'p.i o dui'v.mo s,i-o ali 
(.'.le iqqxirt'.rn* '.e! tu ri- 1 
C 1 !!< 1 0.1 pi. 1 b r. ile- ni 1 

tiilnit: t'.!»' ’s»■ 

ir.o ::i '•lo n.onu n»<* «i'i 
contratto u>:i la I.ivkiu-ed ;xi 
tremino riTovarx - . m", ri p". 
Può d: mos. in- !,- ;vn.*v. .- 
pa/ 0.1: :ta-i 1 v a co di!* *0 
t zie. orm.r d: p .!*!). 1,« do 
maro non so'o tra p'.; e-tx-r 
t.. 'in o '.do le quali ia 'ii. .«*- 
ta .maer 1 atta era s iT.'nra» de! 
f.i!!, nteido Ma m.*..'tri* 

(ia qui .borei i h:o non i : -, u 
tua. cu. pi. HiCv ali's li vo'e- 
\a ad ipn: lOsto. Cosi no 
mista!, te pareri r.epativ, t* 
m-rpless 'a ^ Tuffati' » imi è 
veramente mi e tfelli:-mo 
« h.amare cosi questo acqui¬ 
sto' s; i. onchi't*. R,'sta da sa 
;x'rc. «si è questa la materia 
di'! prò 'isso. * :vfi ’ie » il ni. 
ni'tro (prima (ìu «* j»o. fa 
nassi) voi.e vomprar,- q icl.‘ 
aereo K 1 ost u tr« ibi 

b r.. ad « si mp o 1! io’.o ì 
M ilo Mar.ii Cava 1 In- da! 
setti tnbre del T.«ì‘.* 'i o. 1 .ipo 
nri 'so d mtn stero delia D: 
fesa Verunaulica della f.i'e 
nrei ont rati itale e lontrattuale 
|h r 1 C liti', pur ribadendo 
quella (he e una lima co¬ 
mune a tutti 1 fmi/.iinart mi 
nistor:ah comparsi in que¬ 
sto pnxvs'O (i.W-v-ì urna prr.s 
linnr dello Stato magpinre o 
dtl in umifero della [)ije>a ») 


il l .enT.1 ssii . .S ;r, l.hc > t ,;f I 
*’ *nìi'iìt }- 

ì c ; * r fi r*;rr t t. K 1. ù*»’ 
"or M l‘it-’t r in, •>. « iie n.i'i- 
a patito :i b s*,i il ,u cn:do 
iiii .t 1.. 1 .s ni il J*c* arn.o'i z- 
/arii’. per q i.u.to ;xiss h..i . 
i • ( 1 'a m>*-ma* v i t il;a*i 1. in 

luti -.Co x C ('a s* :****iiif ri 1 

c t r 1 .u m ••» ir . * c 1 *.c cr 1 1 s 

-c :. 1 ;*i’i ri .s.st* ii 1 j-i/fi’ (*; 

i 4 ’.a'et.’a a che il o.oiTr;:*. 
’ Mi' /.r**).lto (,"(.:•,* . t r,•**;,;. 

Vii st**\br.! s*r-:*.ij rpiCst 1 

prco,\'..;s; 'to' c di 'rete 
*. ,'b'c .a (i's-r-* 1 de.ii I.o 

i's'*’r*i’ti ». 

M i .e 1 osi* ei.iìo ilis .'i* 
tutti' da’., alto ,1. ;i :■ 1*.» i he 
pr.m.i uà di'i .meti’o r-i-va 
to fu faro ivrviitre ad Ou- 
do I.efebvri 1 .m adii r.t: 1 
ra al o stis,,i ;r.*« rmt d ar o 
fa mos'rato 1! i .ritratto d; 
ai q v s*.i q ì mdo .m, ora di 
fatto : 0:1 , ra m -- In 1 ('ro 
«eden iX.-xìie niaa.ava la: 
t.>r.//.i/li*".«' licila ( or*i di*. 
Coni 

11 . 1 .1 .anent.. r.-erva’o ,-a 
la re!a«”c'i.- ii,'il aivix.ro ti’ 
'.ira su li' vo. 1 di i d ss t 
lai»stiriti ,■ ter' Ov do Ila d- 
( Inarato 1 l.e non fu i,-:ei*.- 
sore a f'arp.icne avere u.,\ 
iO|v.i, Ma , op.«* erano in pos 
.sesso, puar.ia 1 .mo. della se 
pretoria dei min stro K anco¬ 
ra il dottor Fusto ha dn Ina¬ 
rato. r.'pondendo ad una do 
manda della corte; « Il cairn 


di l'"'t .• **..j. ,*V". Zi;": cu. ar, 
ia \i h'n *u il’ 'ilnv iv ;■ 
'ter 11.'..; iir..‘ rr ji-» », !-. 
ia" 1 , 1 ','si’ c •’ ’ r ir -i ai 

".a’.a ir■■ .1 * .:* 1 r ' ter 

C* I J ri Vii *.; u I <111 • ICC 

> .'''drc ii. s)i’..<* ( * ;r, -•,* 

f » ». (re e i v i d * *. 1 q : t -*o 
■ ire. • I. *i -' e ; .ri !"h 1 - t 
t* i'.i ». v .1! .*0 li . *|i 1 « 1 -*.1 
s*r.i-.t Za”.r»; i i r.Clo so’,, 

1a.11 0. s-..*,, m ìpp.o-,. Fi 
na'. . i :r. n -To .!• ! a D 
fi - i. T i i.i". ( -i-i -*.a : o le 

(O-l . 

- ! -, - * o Tu i t t’./.i t -‘ a 
' i di il 1 ra. ani o-a. dia il 
s ’i.s- o ,e -uà 'ra- ti r'a ì s\. 
I. :’*i - (', 1 •-* (:• i 11 •r.m.'sari 
d .'i 1 u-a \ li r'o D TI t '-a h i 
T o. i*o r d "i :.-o :x r q .1* 
-t: r. *1 rr. p,.*or. o tr» \*,.ir- 
! co < \ -.ilare :» ’-i '.Ti* e--i' 
re !*.■.'..•■ m r *..,* i '< t. - ... 1 
- r , 1.**: l S \ e :• ’n b 
beri r/...;',;r-: .:*,*:*■ . :o\- 

’u ■r*.’r'.: tiiila ice. de. 

eie uri h r > :«;e~c 1: *•; r-- 

.'pi'ci’v : •; ."iiiucr r'.i* ;•> 
treni ira rr r, t r-i imiti rii 
inr 1 *. 

Di par',* -a., la d te-a cr. 
Tal.!--. 1 Falmiot.. un ha 
p.a ditto d. non r.t« :h ri «uti¬ 
li » v.v \ :a pp o m I riA. lia 
affermato 1 he r.n.n.i’.a ad 
opn. op;x»'i/.o:,e al.a lettura 
delle tes’.mon.atve Pia rese 
dai d.r.per.ti della laxkhivd. 


p. g. 


Dal nostro corrispondente 

DVD*.)'. \ 0 bili :o ita 

»:».«ru!o nella p; :r.p|a umver 
'.'••r a i-l *i-:»'!al:t ra. 

(i a -ta vo/a ' a t 1 *.Dito ir.o'*o 
1. aro il so-*, *n*o ti-,s :-a- 
tori- di Ibi R**punol, ,1 do” 
Po irò C.i..i„i*ro ::a sii.Ciato 
mandato d: . .-rtara. e-eru *•» 

. a tro ieri caì r. .* * * * om*r.i 
t.vo d« : • arab::.:t r.. < ontro A 
h --a d o ( arte.-., as-:»ttT.'c 
<i :.i -.-ih li.r ; p.a oi ha 
1 remato ;x-r t.T-n :n a”*> 
li iohia 0 :i nrot. Pntro T'r . 
pori.. li.ri tto'i- di-..a il 
•>’ e o'i’i ila.a ra <!; i:e ;r )- 
1’i.r .-^:.i , « .'it**(ir at .co q'r- 

vcr-.’ar.o. :1 prof. s:mn> e 
Vntemet Hip.itti. direttore 
<ieila i i’:.n i a ra-u-olop.ca. ,-l 
il \!.i"rm> (iero-a. e\ 

lontratt.s'a. 

Dalle ;>r. v.e r.,»:./ e Tamia 
te da. trio r'a.e e xen.ru dt- 
—. ,na*'.ii*)'i ..ra va« nda ( l o 
— m r , . 1 : ihìM'. e .'amn.eme 
.:;.ver-.ia-io — non e terta¬ 
mi tre or.Pina «•; il prot Fr..- 
po., 1 . q.iaht.i di are'.dirte¬ 

li. 1 omm ssinr.e di co-.xor-o. 
il nrot. Ca-;« n t,! ;1 prot. 

R.pott.. .n qualità d; membri 
di «tetta 1 ammissione, avren- 
beri) il le. itamente favorito j- 
r.o dei vandidati. d dott. Cìe- 
ro'U. durante .1 coneor.so per 
un po-to di assidente di ruo¬ 
lo alla cattedra di neuroclv.- 
runtia dell'università. Avreb¬ 
bero cosi violato l'art. 51 della 


( M-t.t ./.Ii'.e * * •> alo il (1 ì 1 I* 

* .’* ! 1 t'ad III devono po*» r 

* oia.or; 1 a ;.o-*: u . 

ri 1 o; dtz n i. «i. p.ir.’a li 
0-0 ( arti r._ i*vi»i. a vìi'» e 

V .0 . *i. i .1: * 2'.*4 d* ! • o ia e j 

:x n.dr (.rtiir.it. ioi.To j q.- 
rf: >i.r.i : d* 1 ( **.-d noi • 
:..*. :.nt /.a. : o: **Ci orre d - ì 


a. :> >re 


I . 


o. 'ia d, -*a'o niolbi 
1 **.i. .io« 1 na i • ; 

•r.o.to ix-*., -.its„!.*ni *.'(' 1 

proti--or. K: Puf. e T rupo-u. 
R.pott c 1 "ii'iiirr.itii ,.:i :<> 

uto lep.ro a I. h ìu.*.o \I- ri¬ 
girar’.*). *: r* "ori* »*iil ati . 1-1 
nr.ivii" -*i i-:.'* ma r’e r* *t 
•o ala *i...":ma v.it.ul .’.l- 
v --r- "ar; 1. • :n- t-*!,d.s .1 - .•» 

: - »tere -. una 1 • *« >1. ranno - 
’. . 1 r-or.u : (•».: ttnq d. 

: ro e 1 oq ; d««. < r.\. I! 

uro: r r « rirn'v ci. 

11 arix ,‘i.r .rp a 1 1 atte.ir.r •• 
i't vi r-r.ir.o. e atto di pi. 
' P.ti» t.iDli. * ile Tii-tx dale. 
l.a ai.u:-*r.i: ira e n o--a 
ut -i pa.t" ad un t -.xi-to :>re- 

-• I i.i’ii dal i!*»tt. \:,ton *> 
S'.in.n’.irr.i. u: o de: d .e 
xoti «irrer.'t a. po-’o d: a--, 
.-'irte li iJott S. jxiini.irr.i 
ma-.tur.t s i. ru-'lo da la; 
vuto nella v. enda ar. com 
prens.biie r.-eri» < M; -ir-o 
mo".) dopo aver molto ri¬ 
flettuto — 1 : na detto — per¬ 
sile ritenpo -:a eiu'to che la 
mapistratara appuri eventu.i.i 
responsabilità. K' una dei .- 
.stola- die iht motivi facil¬ 
mente immapinab.lj mt è 


• <»-• r.i n.i■ 1- 1 :i o » 

I! do”or .-Lint irri da 

.1:1:1. 01 .i ( >u a .1 ;> i-*o 

:« r .: q j.dt ..a • <> 1 o-.-o • 
x o «iv *1 *)',i (.* 1. ro favor.r > 
:n ter*)'.::., il. ;> . r« pp‘o 11 

• o-,i.‘tr'o — ;x r l.’o't ( <1 i 
s.**n*- — tori ebv- iiddirrtur.i 

! :•»Po :,« 1 p.o - ,-.. N-s.i’o. ■: 

Tt.-ido . l.e I al.li.dato, p't 

-i :.ta: (iosj :,i.*i.a'i 

-*i-j)r*'-a 11. non trovare ra 
:» Ti ’u • ■i.’i.it.i'Uiii’i' di-;,- 
:» * No', e r? ;a :r *e*t/ o*.e 

si-- (J ..-11 I tf.e (S.’t. . 

l’f b* b’e s, i [1 anta I' o si. 
dalli ». ha '”0 *] co**• .- 

. ,,*i;.)r.-a Kd tn ittf - ' 
tion -. T.**‘a d: ,rf-.i*'*.i:t- r. 
'•■n ibi -1 su ia.i-’.i : .a q le 

-*.o-.i : qa 1: *0 a . v* fi «to 
.a .11P.1 a i urtai P n b/a * 1 . ’i i 
s:-*i-m.t "atrvtT-.tar.ii sfavi 
ri'i-r'i < irnnr.inì*-so. < he 
to’ d I 'a - .a I -.-tenz.i - . 

i ! e» *1 !;-*no e ptT'O'V 

l.-n.o. D. vt-b.i. ‘ il-.i'K'.*.:.. 
d. 11*r. 4 or -. tr .. i i*.t , d* ra*. * 
i h.h.i:.(ìii. , ." i i. -— a rompere :1 
vrii» ii: i/u-r'.i — r.t -ai'i - 
ri bui fu '.tie. tiare.«.rii Pre 
-i ntari- .-.a dmuncia sipr..'.- 
i a si^.'-o p.ix. ar-: la i arrie.'a. 
e r.on !,.tt. so:.i) d.spo-'u a 
tarlo. Qae-t.1 vo.ta (x-ro la 
d(n..ni ia c e stata, ed è finita 
ralle mani di un mapi-trato 
v ile e noto ner la « la citi:- 
^iTi/a nrofe'-ior.ale. 

Emilio Rigatti 


Dovrebbe essere varata prima delle vacanze 

Assistenza sanitaria: 

che cosa cambia 
con la nuova legge 


/.u c/e ione del mmi n 
in elidente della Hi fittbhli 
cu coxIifuiM e unelie un 
fei nio ih nt/nt utili ita futi 
lamentine mia mila inni 

In questo (posso pi nblcmii, 
e ; irei edibili’ e uccessm io 
i he le due l'unieie npien 
dtinn in /iiciio. enti min 
cniieciitra:mne di i lai m i 
sopii il i pn ni e nt i, multi un 
imitanti, i lm in ipiedi timi 
ni nminifiunn sos/icsi Tra 
questi ih idei ante unpnr 
fun.'d c il ih i'(//iu ih lep 
i/e ih iifm ma .unitili in. 
(!/»/))oi uto n ninnile man 
Ijmimua dulia (‘ameni il 
i’.t tpupn i :\d m i 'so dei 
l'oinnrnsli il pin/ictto hu 
a I li tn II Mnllteetlnl in II Ufi 
eia In n armile apprntnnihta 
i he si i' ai I iiiltilfliinltil (in 
i he. per i nu inerirsi i untai 
ti ai ufi. dell il pina tu ili 
nijm i omponente pulitila e 
sneude. tintiehhe ai eie un 
Iter ulpuln in sede ih i mit 
mi ninne il I .Semitn. tantn 
ila pnter imi ic In eliciuto 
prima ih II" interi u mite c 
'tini 

I. ni fien.’ii del i aio del i 
iuta o della i lini ma. t mi 
la quale si da i da ad u il 
infialiteli Seri i. io sanitario 
na.'innale, e am eli ila <hi 
tutte le fot e della noq/f/io 
i a ii ai e i ’o/ it sfiondi * ad una 
;nofonda e.sqien:a ilei l'ae 

M* 

Che t'os a su proli mie ipie 
sta lentie della quali■ da 
tanto tenitm si parla e per 
la quale da tanto tempo • i 
lotta' (Hi obiettili fonda 
mentali stato quali io I ) 
muftì ari’ le ;ire da unii ri 
i olle alla /nei emione, al 
la ruta e alla i lahildacio 
ne <oi/i ii disperde in una 
infinita ih enti settoriali e 
burini al ni i. i't iis,trinare 
a tutti i cittadini, e nuli 
pendentemente dalla Imo 
eondicmnc .so etnie, le me 
de ime prc'ta:inm. .’i» con 
i entrare nrqli ornarli r fi 
tu'tonali della l{epidrbltea 
i dm ei no Caliamento, He 
(pma e Comuni) lutti i fm 
ieri e tutte le fiiti.tnni in 
materia 'h sanila). I • < on 
rcitirc e ia:ionali:;are I 
attuali’ spesa salutiti ia 

i sinc \y.in\n Dtn.i.i: 
HHHSTA'/.IOM I < mnpi 
U del serri.’io • aiutai m so 
no or/p i asari itati da una 
miriade di enti, cor or a. 
ntfiei pubblici, eri . ( ld”'u 
no ili noi i li r qua 'a i rii' 
la. tanl'e che in una -tes 
na tamuiha. mila nuupimr 
parti' ilei i a a. ad o(/ni 
rum ponente i orre ponile un 
liner o enti’ il smten utile e 

■ orri jiondmto dner i Ine! 

’i di pre turioni l'en almo 
ni (‘‘Ofl/fo al fra tu ao o 
se tendale di un mu b <> fa 
nuotane, nel quali■ d pa 
ire e operaio i ed e a i 
dito dall ISAM >. la intuire 

■ impomata co ninnale 1 ed 
'ai l ISAhHI.i. d fallio di 

uinnorenne »• di occupato 
■d è a carilo del Comune, 
'a reeehui madre, ambo 
taule. fiere rtrolfp’r i alla 
mutua commere tanti Ch 
'.sciupi eusi potrebbero con 
‘innari’ all'infinito, imi i a 
ramimi riferite non so lo al 
'e mutile ma ambe a! fi¬ 
no ih malattia > hi 1 b>- od 

■ empio che e < oripetenza 

■ìeìi'ISl‘S. la malattia meri 
'al,' d< Va /To. o cui i Tot 
’o qin s ’o, * oo ta T ’>f ”.a 

f;> i.sf i I ri ia’’f'l , ’a ’ u >' in 

i. ih t> rmi'aio p rruor o f*t 
- . ne a molte a tri fami 
l',e ai ni ip •' ’o ’i Tdo»"! 
.1,.*,,* U'.'o o. a o rf io ' 1 ~ ~a 

zi', ■■ .ii'i'i.iriii (la I ’i ‘a 
sO’.'larui lo a -•*• n r * n - * ‘ 

il compirò ih (pira',’ re / i 

flint e ri: 'ulti e* ~a dn’ < 
z’o’,1. (t'j’u ed'u'ì "e* a ra 

imito d. .sii oberi d 
'i’CO di fi dn III. . e ; ' / 

•»i ipm ii e *« r; t, in h • f. • 
’j-ri irei) 'ere un pe'i'O ’’U 
-!• i dm f a la I sf. a iran’-- 
si c a’ i he Va si-*.*• * i : ; 
ria!,' ' a a. ■ ria'-- - ; , 

Tifih . i a /Tu -n " i !• ’• 

p.abi r.in’c ■ le’-o 

. i.tato ri d ’al'o < he a" '• 
euri e n'.'rj ’-'t/i I ’fj'lf.’.e e 
-•.Tu *jm/’C,;*u 'a p'ei i n 

circe 

JT \TTl\ Il \ i’id.l h'. il 
\ A -- h -'i*'.*!' o ole rit'nr 
da r • 


,i- 


:1 :. .Tr ih .Sei e«r, r 
re co-re ve; |*r, - 
pi *.-. 1 'i.e’ *eu, re -• idl'tl’ . 
la lo’t'i r»e tro con i- I 
Vt/iufj'i.i** '*i* t di 
sabre d,a /';>oru**.r: e dei 
e,"adi’.i l.a oetaq'n: i • * 

Qinr ner- ad noi sol-,zne.e 
pm’ir. ’il ’i's’o dei,; « 
'orma • ’a'a molto ri . » . 
pi r, h-’ i o • ’r è ’t .r* si* 

'. > q.ein’ i Co lo / ,T\ I ! i 
Veti g'n infere»-! d: i hi r.- 
*o**(* di poter biiiffi'td'.' 


'.*. pro’.tto a-r 


*■» r V-, , 


la . a i.'i 


dei la ivir.j'-.ri e ro i c " : 
dn,. ( he rum , ’P He v fi¬ 
nanze dulìe fabbriche. li 
si ad oggi la ‘n’.z.one di 
m’er• aure co’.’ro q'u 
q:,manenti, i pr-rd-tli o?- 
'icanfi. i f’.. Ti. i Tornar- e 
’e rondi:-!,’.i aot gamiche 
era' o affidale ad orgia 
cu hgrin'ratici. r.o’i per la 
loro inefficienza e tneffira 
ria. r.on tan’o per ir,rapi 
cita de! personale na p, r 
una precisa scelta per.era 
’c. Tutto questo mene eh- 


Già approvata dalla Canimt attende' 
di c»ss(*rc* licenziala dal Senato 
Si darà vita ad un organico Servizio 
sanitario nazionale - (ili obicttivi 
rondamcntali della riforma 


min,ibi. c o lini po/c/c ih 
lutei i l’idii. nel Ieri iba m c 
nella falda /. a in i , limimi 
a’ le i au ,c di no i n da e 
i fattoti di ii i Ino. i all' 
dato al Comune thè nitri 
i iene atti ai ei -o i ..rii i 
Iella I >aia salutai ni lm a 
le Si fculi.-.q ni 'al modo 
ini rapina t o /un duetto tra 
falda n il e sii utili hi : ani 
tur ni, ■ h e la pai tei qui i-> 
rie ih i i libidini potrà reti 
di ie /au ih, i n ii. e i hi 
oai entedi <qifli i due le ma 
latbe nelle /oro i un c. mai 
I muta rido .i u t tu ai e alla 
i ic. u i In si a m mala ma la 
i m arnia per tutelili e c pa 
latitile i,‘almelile il hencs 
sere li li o e /isn hi, o deqh 
uomini 

( I HA H HI \HII.IT \‘/l<> 

\ H Se non si i a pai ili 
la midiia o al Comune, i o 
me ' ara a .sinuata la cu 
ia del cittadino 1 Id i i uni 
faemlcie cosa un udrà qm 
Inai mente lasoqmi paitne 
■lai principio ili fondo thè 
sostieni’ bitta la liburna 
mi l'assistenza eia o iqa 
tu.’ulta per <ulrqoiie, ih, 
mani e.sa saia ninni.’ ala 
ma fcrrr/oMo Ieri la mu 
ina era separata dal Co 
mime e r/ri/Tos/iedu/i*. tlo 
mani d metili o (poi.o n o, 
lo s/ici litii sta. il tei un o del 
le analisi e d medico n 
stu diliirro fuiarmn parte di 
rin linieo seri i. io i he uh 
lizzerà ni i uimente le ,h ut 
ture amhiilatnrinlt e poham 
hulabiritdt oqqi e u denti 
(firn li uomini e que h’ 
./ruttare snnn al sei i i io 
'lei eittailinn Se le .trutlu 
re : orni in .ufficienti, patitili 
no e -s eie stipulale i or il en 


; ,oiu con le di idilli i’ pii 
iute (mi c ih (ina n all i e 
t Itili -1.1111 1 II per .oliale sa 
ri. fillio ,.u i u in pm te (dil¬ 
li u i f I c dqrenih n ’e ih-l!c 

I S 7 . il/ m pai ’ I' hi I or I ; il. 
pei la I ,S / oiine libri o 
pi .de . 'ioni la. -.lilla ha .e di 
appo al,• i orii ioi nei i I ,i no 
i ila i rn/ior tante < < he m < 

» ii ’i medi, o poi i a ai i i e un 
numi i o di n .n'ili ai pei io 
i,- ad Un N 1 lii titb libi all 
ia ha c ni /miii pilla 
no hi 

I a alita -ioni- aihialc. , bi¬ 
li ile ' /ics o in. medi, n di 
.pm i c ili li n unnici o pi n 
po italo di i lleii! i c i he 
si .,h,e la aia piote, .ione 

ai ii iinihdi in qh o pedali 
o r I.oh pi m/, i/i ili medii me. 
iena qi aduni meni c i Inni 
naia (Jne do i oli senti ili 

i iqiiahln aie hi linde < amie 
medica e ili bue dell'upr 
ialine di : imita, nrlpequa 
lo aii nella pici r’iizloiie 
i he nella crini, la /or a 
fonila un nlalr di lidi o d 
pince o i he la il fot ma 
inette m rnoi intento l.a 
bqqe tiinnil i i lealntica 
mente jiurfifu dalla i ondi 
.ioni ilt'iinle. non si e /no 
/io ,1a ili perniiiz aie ne,su 
na i uh-qni ni. ma al i on 
frurio hu aprilo spd.u per 
ima nino a jiqiira ih nu di 
//, Ma la riforma parie 
ain he imi nu redduli sqm 
Idui e fieri-qua ioni nella 
qlliint ita e qualità delle /ire 
iluznalt. e muor c / suoi pi i 
lui )>a si mentii’ nel l'ae e 
r T ima ne anh • ima 1 muli 
.•ione ri onmnu a e mentir 
mio quii uh, min t irai i le 
'litfic.,l>a della Iman-a puh 
Idu a 


lina risposta realistica 


l.a .cune le /oc ta ima 
/piali ofiqi sono in rebbi■ r 
qrtifirato non riformare I 
nifurire subito tutte le /ire 
sta. ima -- al In elio pm 
albi - - rii reblie s.qndn ufo 
iqnnraic le t ondinola ilei 
l’ae e /’• r ilare una 11 

* /io ta r cui’ tu a e r munì a 

f rii e, la lerjrje pici ale • he 
qh oliiet 1 11 i ih Ila riforma 

audai ni unno railiz ah 
sulla base r Ir praiinimmi 
irri-nnn': irpprm uh dal Hai 
lamento, ibi- firei i dermi 
no f ra l'alt io la u nifi' a 
■ione delle presta, min 1 / 
proqrnmmu 'mutuilo do 
i ranno corri ponderi’ tao 
■/ramini regionali tru-rmal 
al : ( /ari u ni tram ih- le 

I \l. - urtimi izzi ra u rm i 

'oro interi miti m mutrrirl 
sanitaria < mi rifetimi-n’/, a 
’uit prof/rarnm’ 

I. \ .S/'/v'S A - l.a n'orma 

* mu he lotta agl: ’preihi. 
i ontenimento della ./piati ni 
intana e trasformazione 
■Iella stessa (Ih strumenti 

he ron enlono rii reali! ai 
re questi obiettili ./uno TUp 
fire ridati da una fxirte 
'Iella programmazione fica'’ 
interrenti .sanitari e dal " 
idra 'lm , ie,fro.”. /IcH'i : j.e 
ito r o*o r 1 e 

o. /*., ‘ u per hi • oh,’, * mi 

si pende poco, .si 'pi-re'. 
•nrj’e anzi, n/.l’/s mo h.d 


■ mu he nolo i In- la pi a 

■ /In tribalta m mollo /b-e 
linde Ini le i r/fi-i/orie e 
fr a le .-mie il. I fine e t i 
-ono r i r/roni dm e e i te fu 
ih n pedali un numero ih 
no fi letto e di strutture 
superiate al falliti or/no u* 
Ime murimi si rnnhnuriun 
i i o t mire uum r t (blu i • e 
r i filoni dm e tal i crii, -i • o 
no al rh /itili ilei munmo 
"irli, pi u abde l.a lefiqe to 
'ni i e fu , ahi aulente d 
'dot i o di nani un e timi a 
‘o m Ile realfa -attiri- r la 
‘ mu i n!ra ’u.nc della : pi a 
nelle realta in IItUrii-n'e 

• nr-n'e 'er’ l'e. lm . b s o 
'/indizio i a le tur le .qu- 
'annui e’i'u he per h- a nu¬ 
li i. pi' /u 1 i-r’ami uit rude, 
/or/ir i ed al’ro Ambe per 
ijin ’o a pi fu, la rihirmn 
r* ah f o il ”, rat, juirte r hil 
la .' p. a i 'f‘ " n a meide < •• 
'm.ti'a re / I't, .’ <• ' tl'.r- 
’n tei e di-lnil-re /.- i’.’, r 


e r ne r(i o o’io i 


nate a; 


ni rio i, 


•ri 'il 
! l' r '.' 


Il primo unno rb Ibi r- io» 
•ori ijirnuir. li’.u fir'e (ti¬ 
ra muto ri,culi i i Va d< Ina 
zeri.’ dm me - i fn.n-.zuir . 
per- he il It •' lm.no di 
- * n ito <r 1 h q r la me c ri 
Il ’e ( rìm r<; • ' ’ r . • 
re ! n ', /p l' iil’I p. ri fi"- e a 

a. ! > • r ’ izm sa ‘a r o 


I protagonisti del servizio 


h eoa ri fr» i.r. n ! * -* 

ie i) ., odi ■ or. d pr"n >. j. a 
•io ‘rii** oao > i he m r <i mi 
zm d iiroce ■>, ai nei) uh 
l/r-/, h-rr,baiale ri: a li- 
r.oTii n’o propri »,lio 'luì!'’ 
predo *10*11 ui q ,.u e ri',’n: 
i /, Tr ,si or di «»• /, n*. ruu <t’,a 

ii* i ip i . r i.t * * o , oo rii 

/ ).,- S'i'u, 'i't climi-' ’*- a’ ri¬ 
si," i r'.. 1 In/-ibi / » •'.'■/ •> 

T . '. t il'izz izu.’-r- d: >i 

/ * i ro’ Ir 

si i’t tt: h \ iti e. '.sf - 

I)a *..'•» ab', amo 

ri, * ‘ ' I / t/ r t * k \ , * f r f '1 

T‘f ( '.<■ il * r ' Kl'» ^ ‘ ’• " 

«V ^') r ; / 

-e/i.-'o* j. n*i : -1 c ■ ri- 

» ÌHI rp ■- ;.:.*.* X. "i 1 
Vtyr' rzo /.ni’’/:', c rea 

',*•*-•.*0 rf. Ve ’ ,r ."',01 ' r’i 

-TO'- ri,; Ol si’ *'.* 1 ‘ ” 

.. Cor:>. ' • r **■.« *1 licito >* 1 

* K !’• . Oi.r e II ( • 

,*,i i’r el-'. 

—e-r *.;. i ri *•«*: i s» - ' z.o, 
, , *.-'v ,-./,. .«reo * fi,'*:, 

•O. a. rii.-. 1 ’ ia 'naie :’’r - 
’o ..si c a,-- *.•”• *' 

* . '.p.or.i •• he o e- ■ r. 

e-erC'*r.'e T, — r /; a 

si•'■•r.za / • ir i (j , .no , 

Pi r '.lm 1 , di Comnn i*.*« * 

da"/, *-*.-/■' r ,*-».;« *.i 

slogo!: >-e ... •‘ri.'i*. - 

e rr; r;d - i r.t ; .7 . /. - e~l . *. - e 
m<rdt -*• ri,mi '.-ioni I.. 

* ,*I la del!,; X j, ,*e , /' . 

si s'cr.z l s Z'-a r ■ ;.,* 
T-e. r e l’e fa’,’,' che. ».»*/- 
,i* scuole — ed * q-.ei « 
una grande c'-n/.i.-’a d* ila 
riforma — w.o ii‘f:c.Ve . 
no a sola 7u.ror.fd. qutiia 
del Comune I cittadini, p* r 
qualunque esigenza che. ri - 
rettamente o indir, itamcn 
te riguarda la salute, d <- 


i ranno r r o q, r i mi una 
-/ibi un'or ’a il loro ( >, 
'*,.'. -e; e ,’,.'dc so”/, 

l,ne,ire ine r'o u "o 

rapi,r.- , *". /n ‘ ro »/r limi 
cto.’e lariceti,'l 'ror.e rìm 

■ *'ud ’ I e /)/ I c *',r -e l ', 
I'lh ‘Via •/,111! o> riI" J/'O 

b , " i a • * ;**' 'pur ’ , 'a 
’.eir'e>'i’,,n e '--ira ’”i 

* .T’i.i.’, e recisilo ;.er li 
Per i r; **./;•! me rie 1 , a ri 

!" r *.**.' a .e * * * I 

O-.c ac'.'a r 

’ ,r ".a •• i. 'e,*, 

; r ” - a ','!*• r o ‘.a , < > 

.a > i - : r"' -■*•. - 'i- r ,no 

■ io-'Pagri V r l ; e /’u/o 

po’! Tir UT ' per'’, r.'e 

• e » 7reo*■* mo ’ro r n,’| 

• •' ;' 1 c d.i 'eri izza'’’ e * 

». r,*,e ,| r I ' 1 et rr-.r- I 

• ar.- i *,<* a: e / * , il ’e 

’ . *e,*)i -i *• * ; ; • ■ *, 

*o » /. . ì* « «** r ■ , n * * .1 

.-re ,/ «/ f ino -a- 'or; / »e. 
*•».»». e. rm ‘ ’.nov» i rii.,- 
bagni. i ' t r’o nu ;ro*. 
-..* >■ in - - * ” . i,Ve ’r 1 —oo; 

•o : • * r . .y.re ,* :.<*r •* n 

* , 0*- i* o:. *■» e--renna > 
7 re f i 'iella > da om-, ,a ma 
, UH a le ’. ' a *e che hi ,Vp 

q, . -:u -o’n. j"tdu'a r“- 
'lenza, r po'/* ■*«■»• in; q mi 
t co’ »• d< rar'o *.vi <r*r** 
i: f,ir( *, **o magia r»«*r 

’rST'. »e il rerc h'O ( *** 7- 

o t ’-.nm'o Tu”> 

* r ** idi-i. - d r com t.’-M 

».’•* : » rjerono compri n 

de-e r l e la t',"n per una 
i e-o •• r* ,'o'da r-'orma 
i-r ». si co'elude. anzi ro 
m:ncia con i apnroi ozio 
re delia legge 

Francesca Raspini 
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pag. 5 / cronache 


Nuove scoperte manovre per allontanare l a sentenza sulla strage 

Si ritirano gli avvocati di Ventura: 
sospeso il giudizio su piazza Fontana? 

L’imputato ora chiodo la nomina di un « adornato » difensore d'uffiei» al (pialo la corto concoda 
tempo por propararsi - La decisione dei giudici oggi - Chiaro lavoro audio agli altri accusati 


Dal nostro inviato 


Niente « mani 
tagliato »: duo 
mesi por la droga 
agli italiani 
in Pakistan 

ROMA L i notizia sp 
concio la (inalo un citta 
cimo italiano i.irebbo t>ta¬ 
to condannato in Pakistan 
ni taylio dolio mani « o 
priva di o(jni fonda 
i mento , 

| Si precisa ini.itti alla 
I F.irnosm.i cho < I amba 
■ sciatolo di Italia a Isla- 
| mab.ul ha visitato noi 
I qiorm scorsi i conna/io 
| nali Teodoro Chiarelli o 
1 Gennaro Hai io i (inali si 
i trovano noi carcero di 
Quctta noi Balurhistan 
| Chiamili e Mario arresta 
ti circa T sottimano fa. 
sono stali condannati a 
duo mesi di detenzione 
por furto di (froqa o do 
| naro. reato por il quale 
i l.i leyijo pakistana prove 
| do la possibilità di una 
I condanna Imo a / anni 
I duo italiani ai quali o 
| stata data la necessaria 
1 assistenza (lolla nostra 
I ambasciata si trovano in 
I buone condizioni di salii 
to o saranno scarcerati il 
5 aqosto prossimo » 

Cadono cosi tutto lo II 
| la/ioni fatto anche dalla 
stampa italiana dopo che 
la notizia della meredi 
bile condanna al •< taqlio 
dolio mani • era stata lan 
ciata da Londra 


I 


Che aspetta 
il ministero 
a risarcire 
i « torturati 
i Aversa » ? 

Dalla nostra minzione 

N M’Ol.l - < ì. in u iti io 

non p i_• i In. ii" pi"no 1 i •• 

pii un li i • p 111 i (1*1 in 
Il H | ( i > Ni 11 I 1 11" I I ' I I " 

1 a- la d’ ( 1 li* aie i li : il (I* 1 i 

nm t mi > i q.i11 in unii" 
ni n laai i <1 \\ t i • il' t •> i 
•■,"11(1 ’ u i t i 11* " I I ,I 
IH I c I p.l 7 I > K " I " l'.i I 1 !’ (ì( Il 

11./ (l <1 il > ( l II' "il I II 1 

t ( > ( I t ! 11 I > i i < 111 S i ' i M i 
l i C'.ip ' i \ , i ii • < t 

r uh u*o pi h 1 / • i > ' ' 

dii iil!e i’ ih ’ « i'i " , . ! 1 1 

P (I IO 

( i 1 \ "i I• ( ’ I ! " I • / ( 

( ■ iiisepm Milita li .i" i'i 
\ ii" ii’i.i i ' • i i i ir 'i 'in 

Una lai* " ih ! i (pi ii "’ii. 
tann ' p i ’ i’, t ' il* ii i • 

Se ( ni io il i( i ì ' ni li q '( ’ ( i 
,illl 1 I i m'i lini I i ,’n i ' i i 
i a a< i a l.i and a imo a * Pi 
( h odeildo .1 P ’nn» i ili n*n ( 
( ' non in il n" ’ i qu 11 ’ n 
uni d . mi m i ’i• ì. ì d 
(li mini * i u n* ! .i pi r 1 a 

\ i i > 11 i • i i • * ! i i ti" 

p.i’i mi ir i ’ i in P ti -’! * 

\i pnn he unno ,,i di U" t 
pilbh! i a iinin.'H 1 • a '.nm 

• i i il i l ilt«i , \ 1 > 

lt t p I ' n> "1 li i ' 7 ' 1 

c • •, i 11 . i ’ 1 i ili Ih' i 

I • i e • ' a a 1 ' ' i Illl " f 
> n 1 Olii ( l pi' * " " 

t • i m i d ’ i • i’ • 'i ’ i « ’h 
78 i l 1 ( 'i. (I i ' • -' " 1 i il' 

< nini mila I d i "" •' di ’ . 

Ce (i Ali’nl O '.ri lan H i 
co v un a i l'i'.u,' i (i • ’ 
il - i>!’i' al 'Pedi i’i ' v ' 
n i d u pubi» , i li • i i i 
i s • ;vp- •' '' -1 ii ' mn 

da la ii'ii'i\ ie e '.. e ( i 
1 ni e (H 'V < c ' ’ i 'a •* 

dn'lnr M'( 'i' I* 1 •’ 1 * '. 1 

»i* iti i ■ ’ < . ’ n i 

« il't i'P. i n " i n ’i i' • •’ 
n n d \ • r i > ' e’ e , i > 

d . .ri' 1 i 70 ' n’ e I’ i ’o T " 

m >• \ i ' • i • ' • . ■ i 

r.i,'*' ( » in i ’*m i *n 

e ;v •• !.. i i.l . i ’ > >’> 

T • ", r i (' ’ c .1 l ’> ' • i ” i 

'( P - e • 

5 " ! Il’ "* 111 ' O M 7 
* e i 1 i , l " ’ i i'i, - i 
ci tino- 1 ". • • ' » •’ 

ri i • i ■ a n " ' , i ' i * " 

r .i i > " i ! • . • 't • t 

-•il, • ■ ■ n t 

t~ -< ,• -.1 (, 1 \ ■ ì -o i ». : o. 

p >• ' i ' ' 1 • . I • ' ■ O >* 

geli r i d ( i, % • l i. *, . 

I •■:» 

Rivendicato 
da « Prima linea » 
l'attentato alla 
Regione Piemonte 


i ( \ I \\/ \l{(» '.ni pi ni i i ii 

I ii l.i ''.ni ili pi i// limi ' 

tm | . I II I li • i ni i di l>i 

I p H>1 II d IH I ' i l< i\ 11 I III I'I 
I I I 11 il 11 II l.l di 1 (Idi II n I ili 
\ i ll'lll .1 il pi "pi >1 MI Pili P" 

I pi III III .II' I II l.l l| I' I "li( |ll " 

I t il‘ll I I ili l'M'i I |< ili ni I ! 

/illl, i I il pi il I ' Mi, pilli 

.1(1 I II l.l I i I " pi M HiM dii ' 

li udii n/i I .u.i lu e Im un i 

II Dipi (Il l| Il il ) pi IX ( 11 1 II 1 

{ i in ii " d iin|ni di Pimi ,i i i 

uln ' ni ih un • i mi ma ili I 
1 ii i' i i, li I il x la alluni" | 

inip P Po uh n.i in ( ai < 1 1 ' 

l, i ih li i (, min i ' nn 
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PAG. 6/ economia e lavoro 


1 Unità / mercoledì 5 luglio 1978 


Mercato del lavoro e disoccupazione temi dominanti in Italia ed Europa 


Discutendo del collocamento 
Scotti rilancia ['«agenzia» 

NeU’intervento alle «giornate di studio» della commissione Cee il ministro an¬ 
nuncia proposte del governo per la riforma dei servizi - Polemica dei sindacati 


Sarà un decreto 
a modificare 
la legge giovani? 

La 1 )C al Senato, riapre la que¬ 
stione delle assunzioni nominative 


Scheda : 
dal direttivo 
scelte chiare 

L’incognita viene dall'atteggiamento della UIL - Oggi 
l'incontro con il governo - Riunione con la Conlimlustria 


ROMA -- Partiti, .snidai .iti «* 
organizzazioni patirmi ili bau 
mi riciclilo ni questi g.orru 
;1 (h* amento del governo c he 

r.n chiude: le pn»p<»>tc pi*r la 
riforma compie--av a degli 
strumanti dalla ge-Honc dal 
mortalo dal lavoro. l,a noti 
/i.i à .stata data ieri dal mi 
•ostro (lei Lavoro Scotti nel 
corso del suo ititi evento ioti 
elusivo alle • (tinniate di tilt 
dia \ orbali://.ite a Roma 
dalla Commissiono della Co 
m unta europea. Milla « po/t 
fica nttii il del nii reato tiri 
ha ntn e il rimln dei seri u 
d< elilinea menti/ ». 

Il dm omento ha di 'tu 

Stolti - s.i'a oi!"i tto d: ni 
rs mi ri elie di >\ rebberii < 's i i 
*-.!*, < ni r o i|iie io ne .e m 

modo ila i in a-nt ire ! i p> e 
siiita/ame cnt "o setti min e 
dei provvedimenti legislativi 

Quali p’'o|)oste nvao/.a il 
l'o.t rno - ’ IV" | , p.nte nguar 
ilaiito :I - poi iu no del ner 
ealn del lai oro v e ■■■ rumini 
ti n tra damnnda e nj feria 
in larari) », il do'-uttlento < dii 
• 'riera : l a e.un/ mie di u ia 
logica attiva di r hjin un 
prvnddirn t> elio sostituisca 1 
comportamenti di una strut¬ 
tura del collocamento imp > 
Mata su criteri onagralici e 
di registrazione passiva; la 
programma/.one delle attivi 
ta di formazione professio¬ 
nale con la partecipazione 
delle Regioni; la gestione de¬ 
gli strumenti ili garanzia sa¬ 
lariale per coloro die non 
trovano lavoro, nella prosino¬ 
ti va di <t (itlnbuzinitc (tei sa¬ 
laria minimo (jarantitn »; la 
gestione dei processi di imi 
lolita interaziendale; il me 


i ordo < un un ol fica ut« e a r 
tu obito servizio vii r.lev.i/io 
ne dei mov aia ut: de! meri .1 
to del lavoro 1 a., .eri otori ini 
*1 innate e regiavali) Il pio 
getto |H-r 1 < osserv atomo » -• 
ba aggiunto Si otti --- e sta’.» 
all’-.intato (ialHdoI (un isti 
Ulto che opera ai ba <• albi 
d.isAtiva d -1 min tero df! 
I.avoro) i ni 1 p: ornimi gior 
m Sara invialo alle toi/e po 
11 ’ielle e sik Pili. 

I*'ra 1 1 problemi a/ieih «• 
li % idternaUi e ila ,m toghe 
re „ il m m ,tro del Lavoro 
lia eleni alo anche *> l'eeen 
Inule attribuzione al miai n 
organismi) di emufiili di Usi 
smg di mai’adn)>cia ( />er •ah 

• ei 1 igi pubhl ici i- sanali a 
ani 1 ir jier utili il a di 1 arai 

>ere tinnita > *: in 111111111 la 

* Infinti iniiiienil'tirti v riel'a 
nuova struttura di gestione 
ili 1 meri alo dd lavoro. 

I iia prinu -1. posta ipolo 
uve a ) c v eirita nella stessa 
gio' iiiita ili ieri dalla Fi de 
r'.i/ one Silld li ale HI, lana 
Ila dc'to. infatti. Salvaistm. 
intervenendo a nome di (V.l 
Pisi Ibi: r II movimenta .sin- 
fincate per inabilità intende 
il passaggio da ita tarara ad 
un altra . Ciò ramparla da 
un lata d mantenimenti) del 
rapporta di tarara con l'a¬ 
zienda in fase ih ristruttura 
zinne e dall'altro l'impegno 
per la riverrà e la realizza 
zinne, in tempi predetermina 
ti, di occasioni di lavora. I'.' 
in f/uestn contesta — reco la 
risjxista del smd.icato — che 
rifiatiamo ogni forma di lea 
smg di manodapera da pur/e 
di qual.avngha struttura in 
guanto questa si parrebbe 


finale sostituir, a dell aziend’t 
titolare del 1 apparta di lai a 
ro, mentre sosteniamo la /io, 
sibilila che (jue.di hit aratori, 
ferma restniuh/ il rapporto di 
lai ara, possono eoaue lempn 
rancamente utiliz ah in /a 
turi socialmente uhi 1 alle di 
pendenze della Stati, ilcgh 
i'.iP 1 locali e ilelle ama,ini 
trazioni pubbliche ». 

Il •« inulta ferma v ner il 
sindacato e . la rnsfOngio/'e 
di una lumi a strattoni jnd » 
bina die <ii stimo orrjnnicn 
mente - ha dc’to Saivara 
m — ri/u ta ije s* 'oin* ilclht 
fi'anuiiuta 1■ (ie'l'nl trrta di la 
rara e. 1putidi. dd < aliarti 
menta jirah/ndami n’e 1 lai 
mata. 1 piahleni tirila mal/ 
Pia ulti ni ■lenitale e 1 e»«*r se’ 
tal nde. li in urloni ih u d n ■ 
za della farma ione, di Il a 
rtentanienir) dello i/nald 

canone in-di ssion de. In 0 e 
Piane i/edo < o . .0 rPcgitt. m 
ne e dell indenui'a ili disoe 
1 11/111 ”ain\ di'! reo 'mento d 
tutte le passibili ae/uisiam ili 
int/uetia e,ai,atti nd teint'i 
ria. Deve trattarsi, noe. di 
una struttura capace di af 
/rire’ i rcrrizi fondamentali di 
cui il mercato del lavora ha 
bisogna ma eajmee anche di 
progettazione e regolazione 
attica del mercati/ stessa *. 

La scelta è. quindi quella 
dd 1 carattere pubblica del 
la •trattura e della sede de¬ 
centrata a lu cila regionale .. 

Il dibattito, come si vede. 
A ancora aperto. Su un pun¬ 
to. comunque. c‘o l'accordo 
generale: 1 scrv/i di colloca¬ 
mento e, in generale, gli stru¬ 
menti della gestione e del 


l'ora n'amcnto del menato 
d*-l lavoro vanno intorniati. 
I leali \ 1 vile!in.', v a e p-e-,- 
detilc della ('ominis-ann- de! 
la (Ve. aprendo lunedi 1 la 
veri d« Ile s- gmma'e di stu 
dm v a v ev a detto che l'hai a 
ha ion~t'\ato 1 un sistema di 
ciazi di 1 allora menta armai 
unto,•indo e in larga misura 
ingeniti) dall'ei ultimine della 
sua economia »; 1 orno ha 11 
1 ordato il professor (i.tigui la 
lecgo e del ' ('• « (pianili/ il 
meieata del lai ara eia pie 
1 iileiitcmenle api troia 1. 

L. q 10 sturi! r.-’.iardano 
q unii , 1 f”'!le le sliM'tore e 

i h Mommi I ,e c 1 re foni ’e 
il 1 on-1 per esempio < *«• nd 
l't'ió meno de! -tu |x-r cento 
del li sili 1 up C , e- .1 iM-ri'Ul 
a .'h iti ci di e.illoe miec.'o 
1.1 i he ■ 'end a a < !i«- q'ie-'o 
si'fv :/'o Mini assolve ne'tutie 
1.0 .d 1 o'u,» ’o d’ registratole 
pi-.sivo di fenomeni’ la tuo 
/ime «.»-.diletta « notarli'’ vi. 
L ani ora • 1 eolio sdori sono 
p.-r inimeio. mter.or, alle 
-'evo •.-/ n:i! di i oli.ic mie i 
to c nd l'.liit) avremo j.ijàY mi 
locatori mentre le sezioni one 
ranti — oggi — sono 7 .-big 
<e dovrebbero essere R.IG'.b 
Soltanto un collocatore sii 100 
possiede la laurea; il 54.311 
|H*r cento [Vissieclo la licei) 
/a media e il 24 . 7 K quella eie 
montare: ad avere il diplo 
ma è d 1 * 1,78 per cento. .Mol 
ti uffici non hanno le mai* 
dime da scrivere (le prati 
die si 1 evadano v con 1! si 
sterna dell'amanuense! ) c 
l'uso dd telefono è... limi 
tato. 

Giuseppe F. Mennella 


ROMA - 1 ! comitato ri 

stretto deha « ammissione 
Lavoro dd Senato ha prò 
seguito .n questi giorni, 
negl: intervalli delle de 
/ioni presidenziali, il lavo 
ro di |M*rfe/inn.munito d< 1 

testo dd disegno di lt ggc 

du- 1 nodi(ii a alcune parti 
della legge sull'oc 1 upazio 
ne giovanile*. Fra l'nltro :1 
c«aiutato ha deciso di liceo 
gbere* e introdurle nd te¬ 
sto le* richieste avanzate 
dal movimento < l'operativo. 
In ivarticolate eli conce 
dire un incentivo per la 
costituzione di c«x>|Hraliv r 
eli produzione- e lavino tra 
giovani isi ritti nelle- Uste 
sjH-eiali e altri incentivi 
alle coojX'rative* per la rac 
colta. manipolazione e coni 
mercializ/a/ione dei prò 
dotti agricoli e di rtcono 
scere* il diritto alla terra 
|H*r giovani delle liste s|>e 
. 1.1I1. andit- ■ 1 non hanno 
.un ora !a q-iahli. a c|- lavo 
ra'oie- agra o!o 

1 eomiilniji ai soci delie 
1 e Htpei.it IVe agricole (li g o 
vani passano da ad a 10 d 
nula Ure jx*r 24 me a e v ie 
nc* inoltre* aumentate) da 
100 a 2 (KI nula lire- me-ns-U 
il c ontr.bule) per La-siin/io 
ne di un tn min agrar.o 
I a le gge- a\ IM UH lille- 
r.eiie- Iman/iamemto d 2)0 
mmaieli intei'.mu*nl<* |M-r 1! 
.Me •//«'giorno. llnali/zali n 
1 o-g 1*'I>'ri 1 per l‘.issi»t«-n.' 1 
l-i li 1 1 1 1 1 1 * 1 /1 11 1 a ’h • l.i 
< o t tu/.oi.e d. e oeipe-rat v 1 . 
pe r 1 progetti s(M*cific i pre 
.sentati dalle Regioni e |H*r 
1 programmi eh formazione* 
prole .ssieui.de-, a< 1 ompagna 
ti da Ine-v 1 eoi si eii ap 


prendisi.ilo al! miei nei de! 
le aziende- 

La limala del lontiatto 
di lavoro i- torni.1 ' o.u- \ le 
ne- peli tata a 21 me si 

Rei quanto i iguaida 1) 
P’ohlem 1 eli Ila nomina' l\ 1 
ta attiralo .il quale si e 
r .qx ita la discuss one per 
ali uue p:ei|ni <’e di mollili 
ea del te*'o. g 1.1 » mie orda 
te», avanzate ila! si n (Vip 
l>o (Dei. i sen.i’mi uimn 
insti Fe-imai e-ll.i e Za e ur 
ci: hanno torni dato qioti-s. 
eh ola/ioiie < hi . muovc-n 
dosi airmterno el> Il a.-i or 
«lo dei partiti di mugg-o 

r. m/a. tengano «•unto elei.e* 
o- st-rv azioni dei saldai ai. 
Re sta da definire- il punto, 
abbastanza del.iato, de! 
rapixirto tra 1 programmi 
di nconvers.eine e n-tnri 
tura/ione ii.dtistnale*. l'ex 

e upazione giovanile 1- la re 
Udiva strumentazione a eli 
v«ia l.v• Ih '1 ornili! .s on 1 
\ .l'-’e ). la- rumio-i- de' 1 0 
tu ',11 o r '•.'*« 1 pi o «-)• 1 
ranno iu-i piossimi gioì 111 

Il III III s' I et I II 1 I.I V or II 
S< «li ! I II « -1 s'l<> 'I l'e| \ e ilo 

u'ie 1 gali nate di si nini t 
«lelUt ( ’ee* sulla rifui ma de-i 

s. -rv 1/1 eli eolio, ame nto 11 
f«-iondosi alle inoli.In he 
ele-l'a le gite- |x-r il [l’e.iv \ i.i 
m* n'o al !. 1 v o: <> elei g:o\ a 
ni «■ a. l«-mp eli Ila loro 
dcHn./ione* lui par la'.o de-l 
Ut |X)ssil)dita « he d gove-r 

* o emani un d«*c!«-io l«**'/«* 

\ o< 1 1 n ’a I « 1 1 o « r.i -10 .; a 
Circolate nel g or II Si oi's ■ 
ail'ri'e rno d<-lU» « ommis 
s:e)ii« l.avoìo del Senato, 
1 omm u pie*, non mancano 

• • oerp.e s,i*,i .-,:»!]'«>|Mw*rt 11 
tuta d; otti di «pie sto tipo 


ROMA - - La ricerca di un 
discorso mutano nella 
prns.s.mu numone ih se 
greti-ria .si preannunci.1 
ciilfic:’*'. ma non ìmposs. 
bile Coti' at 11 informa li t ra 

I suidacat! m questi ginrn 
hanno tn**.sso :n luce un d 
ina piti dist e.-.o t ra (!(J 1 L e 
FISI, mentre la vera ilice 
gnu a a quest o punto e d - 
\editata li UH. elio slama 
nc riunisce il proprio esecu 

t.vo. Dalla relazione et. 
Henvenuto si attende un 
segnale d. disponiti lita pei 
arrivare a compiere quell* 
scelte di granile impegno 
che tut ' 1 si attendono dalle 
con lederà/ioni sindacali 

Credibilità 

« La segrete! la unitari 1 
prima e il direttivo, po . 
sono chiamate a compiere 
ch'ile ;.ce!t e cone're*<* Il 1 
(iet t 0 espi ! ameni e Uni I 
do S • Il. (I 1 1 ’ !' 1 ' ' \ 1 1 (tedi 

C(ilL ili Se./.o H (i.ovann. 

. I Jeiihono ’ 1 .ai.st 1 nza. 
a. .* urne 1 •-! m imo re.,pon.-..i 
h.'.ita pen he (pie lo esige 

la funzione* dirigenie eli** 
cletthoiio .svolgere- I 1 ivor 1 
tori (Ichhono essine eh.alila 
' 1 1 pronunci.1 r. 1 -ai m..,ur‘'. 
s'I tnl.eaz imi. chiare S" la 
. eg rei (*'■, 1 Itoli riti.- ■ I a ad 
adot tare fonimi t/.on un 
t ar;e sui punì 1 più e-o' ' n 

I I nc soffrii a !’in'< ro tuo.. 
im-n'o 

I ! .-.imi l'Mtn .- 1 a \ .\ < ndo 
una Iast* modo deiir I • I 
1 Non c'e duhhm -- ha . o - 
tohneatu Scheda — eh • 
m’e.s 1 rea’nz/a'a a'.’.’LFR 
presuppone un or.cn' am**n 


’o e mi impegno comune ' 
tuoi* o pai a\ an/a;o di uni 
normale muta d'a/ionc. ma 
e il alti .1 p 1 r! c evidente 
eh- . e \ a ne meno ! 1 po.* 
s h'in .1 di operai e insieme' 
siili 1 1 ' Ile 1 del | |\l f R !.| 1 

sic.-s.t 'unta d izione enti 1 ' 
m cr.» • A.cimi so-itengo 
no 'he oeeorre I 1 ;ci ile al 
itili it I ’ 0 tri 1 Ir. ora' ori la 
sciita Ma iti v 1 r.ìf pus. /nm. | 

una ha aggiunto S di.■eia 
..c 1 1 sei’ re' e fa a 1 idi a a ' 
et re' t :v.. con .iti i ,*ri e ci. 
po-. / on! a ;> -rie ' .due m 
v.-r'a u 1 -ci m le de Le 1 1 ! 

1 1 • r ( " 1 z * - ,s.i p m i • 1 esseil/'a 
11 e 11 ,1 V ' .1 consci' III 0/ * II' - 
ga'.\ • • non 1 ). 11 ,*u.l'a n 1 1 1 

UH" 1'0 ih* il.o.i ' '11 lia . 

lavo* don, mi . .1. p:.‘ 
gai * .-uhi c! 1 . idi. 1 ' ,t ,!• ! 
s.il 1 iaC t ’ ( 1 ». 

Noli ‘ 11 ' ' u* .-ai! 10 a : 1 s 11 1 
e 11 o . 1 n ' 1 Rivenni. * • g 11 
t I r.O colli (*<|er I !(* (I 1111 
n un 1 di dii livi/ai'i" rda 
s ■ .ita al.e agi n u*‘ h t u.a 
st to sui c irai te. e . ap'T 
to che dovrà avere 1! d 
rei ' vo 1 iiv t 1 lieto a non 
fa rno un (tram un Nel. 1 
s'essa 1 11 ., pero v 1 ,-ono t 
t n elle ’MV .! Ilio ( lo Ila t.l' ■ 

' o :**r: Va un 11 a t • • u « •• lei 
nm i: b game : ra provi ani 
ma d. po. ' ica «*c iiioime.i e 
1 cuntemit. e . tinnì de!. 1 
/ mie conti 1 1 1 a.»|e e riveli 
d e i ' , \ .1 1 ‘ in I i a ,«• eoi'.eg 1 
llle.u ' () deve I Olii nell ! « , 

n d .ir.» 1 :11-*! 1 ' ■ dalle . o.nl' 
etera/.mi . non può r .*u.' 1 
re dal.a * ..puntaneda ■ dd 
l'.i/.mic delle c 1 1 egor.e 

Hit m o 1 sindac 1 ’. s! 
pi'ep ir.uio a ii’ ne.mi :. 1 con 
il gol ermi pr 'v.sto p> r og . 


ci pomeriggio II confron 
’ o con l'e..eiuit i\ o si svolge 
ta iti realta, in piu fas.: 
"’.g: si dot, 1 ebbero passare 
m rassegna 1 temi generai. 
tp.ani di rettore, risana 
11ie 1 1 '. 1 I nan/mrlo delle Ini 
pre -e, par!ecipa/ionl s' 1 
' 1.. . pe* i puhhlle l ) ’ do 

tinnì e dopodom in: si do 
v re'Ci. ro ; olggi e appro 
tomi meni 1 .- u qiiestlon. 

spe.nl che ; 1 ut ine sulla' o 

' orti ito \udreo! 11 da I ver 
t re i ,1 :op.-o d* iircma .*• 
dov jadit). ro : • or: e le con 
ehi don 1 ' (1 ]•«•• ’ o uni* 1 

t.o lineili esaminerà di 
eoncrc'ii 1 1 rsp i.d a del trio 
v nne'it o s.nd mi • Se cpm 
s'o e d c i h mia ! io. li r'u 
■ mine d se 1 're'ci" 1 ('( HI. 

(’!SI, FU. eh" *! \o’.gom 

; ove.ll poliier:cg o e v* - 
'.cidi mimi p'dra ed A e..p r , 
ni.'iv mia \ alo' i.uom* (1*1*1 
r .etile e sai a (!••(!i«*,»* 1 'u 
!>re\ aleu/a a : 'comporre !*■ 
li VI rgeu/e Mi',! \ pollt le 1 
.■(Iti 1 r.i ' t u 1 le 

Un snudagpio 

1 ‘ comi'’ 1 'o dire! Mvo p ' r 
'era 1 neh. < osi ha de' 1 u 
.er M nviriol deUhm-nntrn 
1 .do idie si f* svolto lu 
.nedi sin olii Lama Mac 1 
t 1 ! 4 «■ : 1. « mito, d indù d * o 
de! 1 moro Agnelli, Cui. 
Munti ■ r,stioni " Annitiald 
l.'lu zia! tv a e n:d 1 dal tm 
u .?"n e per ! . mdac.d 1 ha 
d ti'n :! .-e.u.ai di un sondag 
e o d- ’'<- po . ihditfi di r! 1 
: e "e d d 1 '. >g o con la Con 
H'i'los'** • Sembra che .. 

• no ih a 'e 1 un. sp 

r adì 



Incendi a Memphis mentre scioperano i pompieri 


MKMtMlIS — In ol)!x’d,cn/a ad una ordinanza de! t. manale 
della città 1 vigd: del I.iiho di Mcinpli’s tT«-":i* - ***-e) banco 
(Usi*.) di |)orr«- fine allo sCiofM'i’o «• di i-irn tre al lavoro 
I.a deci-ione è st ita pre-a nel c or-o eli una ii.nio::** del 
sindacato dei vigili «!< 1 fuoco alla «ruaV lianno partecipato 
oltre nullo pompieri. Questi sono stati accusati (tallo autorità 
cittadino di avor provocato centinaia di incotteli dolo-i thè 
hanno oausat«j gravi danni costringendo lo autorità cittadine 
a pr.sdamare lo -t.ito di omorgoma. 

I n incendi > particolanncnte six'ttacol.ne ha di-tru'.to un 
en«)nne silos granano tix-t altro fuori u-d nel centro citta 


«Uno. Due vigili esci fuoco, aviu-ati 
-'.iti arrt.-t.it: nx ni e un t« r/o è 
la polizia aveva tzov.C.o '«Ila -via a 
l negoziati sul nuovo contratto d: 
n;ir< -der;n.:io «>ggi tra : *-.!.<i.u, 
a .tiir.ta « il* i«!.'i«-. Lo -ciop’io •- r 
che reel.imav a"o :.i a :m« 1 -a'.i 

Rio dollari al me-e. c irca t ’*8 in.! 

NKL!.\ F*HO - un :« pa:••> «1 n: 

! uve « i.dio del -1I0- 


i d: incendio 
-nc.i torma 
«'.*«» un b ci-tn. 
av oro c!« 1 v iv 
:*t! <!••': 1 < . 

-tale u «'• '.'-i 
ile ner ;i la', 


cti)!«)*o. 

l'o (top ) 

se di 1 *-. ; 

gii; de! : 

gorra 
de n >;i 


m'erv :< n 


Bloccati i valichi con VAustria 

Gli autotrasportatoli hanno interrotto il traffico per protesta contro nuove tas¬ 
se introdotte dal governo di Vienna - Chilometri di «Tir» su entrambi i versanti 


H 0 I./\N<> — i)t o!:. e «i..e • 
giorni il t-a".«.o eomuicrcia.c j 
r co'nnk tanii «.te paralizzato j 
..1 vaino italo au-tr.-.uo « 1 -. 1 I 
Rrem ero. c.'< de «h aa’o'.rc'iu 
:x*r divine di chilometri sta- 1 
z:onano -u entr.rrhi i ver- j 
santi «i-. 1 v«» lime maitre .1 | 
traffici) !«gg«i«». in cjaesta 
-tagli*.io «ti carature prova- 
.entem* r.te tu-.-tieo. nr«\e«:e 
« «*n c-tr«:na Icr.tez/.n (’■«» « e 
ora pr«xx«\i:u «I: p.u. oltre ! 


.rii' 1 -t.lt 

') 

lil 

e-a 

sporazioi-c 

degli i' 


r«i-i 

xrtato.-i 

h.oc- 

« ati ornu 
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«in i 
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giorm 
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i >r 5 

unii ri: 
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SI 
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*i calo *ì.ì; 
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al Brennero ma anche al va¬ 
lico Tarvisio Coccau e elio, 
con caratteristiche più o mo¬ 
no analoghe, viene segnalato 
anche ai principali passi <ii 
frontiera tra (.Austria, la 
Germania e la Cecoslovac¬ 
chia. è stata ì'intrtxiuziono, 
da parte dcH'ammimstrazione 
di Vienna, di nuove nomo in 
materia di la--e -ai tra-:«o-;i 
• Sul cal in" alile tnn'i n l'«> 


i «■* -c.'oa’a* - « * gì! auto 

l ’.i-:x)-*.-’«Ci q.u -"•■ «1 -po-: 
/.«.•u. eg'r.tte in v:g«*:e con ii 
.’rm.o lugli). ,-:gi.•> no:i 
soltanto u:i aggravio vii costi 
ma sopratutto — od «- stato 
(j.ie-fo fatto .ni ncvo^ik-rc la 
-c,:i;:l!a d-, I.a pr.'te-ta — un 
consideri v«»’e pr«>. .legamento 

delio -«■).-;«.• i> r «.«»:•*» .'.tire 1 
controlli vi. .m calcola 

v io 1 maio, n.-r le «>:*« razioni 
doganali dov r*. Yx-o r..-altare 
all'incirc.1 

Sul versarne a .-rmeo d« l 
B.cr.ntro : c.uu.o.u-t. lianr.o 
. ea-glto Isi.a IHÌo 1 ie.go mCZ 7 I 
liover-o !a e.>rr< ggiata 
« paralizzando e«'v*i ogm t;p* 
o --«if.iv a () ic-ta lumia di 
r.to.-:«ire. «ile -e.nht.i ormai 
d.ver. .fa c<':i-..cìa «K.al.inqje 
-:a li «a. :-u « uè r.il.enta il 
t:.it:ao ai voof « ra stata 
io un ;.r..n.) :i;-):n< : to adot- 
t ea an-.i- i.i territorio ita 
Unno. L’intervento di polizia 
e carabinieri è valso, nella 
sorata di lunedi, a far rece¬ 
dere i cumiomsti dall’iniziati¬ 
va c a ricreare così le condi- 
z.oni per fare riprendere, sia 
pure in niixto molto difficol¬ 
toso. il tranoito di autoveicoli 
leggeri. 

I.'attenzione è ora rivolta 
a'ie po--:hili iniziative del 
.governo aii'tri.K o. « he da p:u 


pali: v.iiie *0 .ev.!.»!•» a To 
var«- una v:a vili - von-t.-'a «f: 
a lcgger.re 1 cortrodi a: «■ i - 
I\"«>z.e « : *-gÌ! a i- 
tiitra-rurtater; *\\IT\* t 

rivolto un appello ai .governa 
italiani iK-zch.è intervenga nei 
«.«■('.troni: di q:.!!o au.-tr.avO 
chicdei.iio una revisione delle 
«ii-oo-iziom adiVvtate re; 
giorni «cor-:. A’ei'.o ;I gover¬ 
no r t giogaie t.rele-e ò 
m->'-«’> per ottenere «i ì Vi eg¬ 
ra ni..-ure « apiv'i ri: i-’-re 
terni ne al c.iO-, 

Da'a la «.r,*, v ,«'- ,-1 « 

determinata, covreaoe «'-mia. 
e * *v re « .‘caro « io !a :mna-i- 
ziore citi e nix.ve ta**e doga¬ 
na!! e -t.:t.1 (lif.-.i m modo 


q,..ii.'o munì ai : : e'.'a'o. T..tt 
«ì * ’i*' 1* l'tver. o 

a:-*rn«o. valutando 1 uar.n: 
larm.i: « iic !o para!:-i do! 
tra'f eo «■.'"iT.fM.ile nver-.. 
- i « nfr.imb: 1 i-ac c i. .-; onen 
ti. se r.T .litri 1 , sa criteri di 
n.a-glore r .:.idaa'..;a r.eUa;> 
pl.ea/aor.e dcl!a r.-ova nor¬ 
ma t:\ a. 

In atte.-a e!:e qua!-, he fatto 
nuovo *: v«ri::e.ni. mo!t’. an¬ 
nera-'portatori italiani ancora 
:«'n r. iH.i.rn ad eludere ;! 
biogeo c.vv.ardo verso i va'; 

. hi mauri ci. P.:s-o Ri_--;u e 
Fratixlava. t ->.i mta-ati. Gai 
U Da—are cit i e o:e rx-r«n as¬ 
cio a q..v*'i dar po-ti ri; 
f-o"t:era la -f: laz.or.e andav ì 
appe-anteado*! 


Tre morti sul lavoro 
in un cantiere svizzero 


1 GINEVRA — T.o opera: so 
; r.o morti e due barro :. 

; portato gravi fez.te sotto le 
| macer.e di un muro crollato 
| n un cant.ere a Ble.Uen :n 
j K’.m (cantone di Glaroma). 
i Tra le vittime si trova Franz 
! Bucn-chworter. d. 10 anni, 
I ci: St.-Leor.hard (Alto Ad gei. 
i Uno de: mur. de ". ed:t:c.o 


Si torna a lottare per l'ex Unidal 

j A fine mese la firma dciraccordo Ira le banche per la Li(|tiiehimica - Ancora nuove minacce Sir 
; per Macchiareddu - Le assemblee FIAT - Riunione a palazzo Chitfi per la vertenza Ma midi 


.-«mo 
) « he 
nz.ua 
fu. c o 


it'urn 1 


ROMA — L'immobili-mo del 
governo v d*-IIe |Mrtec-.|ia 
/.ioni statali che imixcliscc- il 
cammino degli mi|M-gm miI 
rcK-cuipa/.ioiic- e gli investimeli 
ti nd settore alimentare, han 
no indotto il direttivo della 
Federazione lavoratori alimeli 
turisti l FI LI A * a estendere 
a tutte le aziende pubbliche 
lo .m-iojk'io di 4 ore precedei! 
temente indetto [xt il giorno 
12 dei lavoratori alimentali 
-ti della Campania e della prò 
micia di .Milano. MauTe-ta 
/ioni sono previste a Milano, 
a Najxili e 111 nitri centri. 

La ripresa delle azioni eh 
lotta punta — mfonna un « o 
linimento della FILIA — ad iti 
calere «• positivamente -nlln 
pro.-jiettiva del piano di sei 
ture non ancora elabora*!» dal 
governo, e sul ruolo c n«* m 
e*so deve* a—uinere la [Militi 
c-.i delle parte«ìpa/iom sta 
tali in particolare nel Me/ 
zogiorno >. Il sindacato un: 
tara» di categoria, inoltre, 
batte por ■! ri*[xtto e r,»« 
tua/’on*- d-‘H'ac « ardo I teda'. 
la costituzione rirll’Kote d: g<- 

D--r la NMK «• ! f-'Fl \I 
Io «binilo delle vertenze (’. 
rsi. N-.ir. Sti'-gi-la e Ahvar Fn 
:-foa":.i tutte le ciue-t.o.ì. 

O irìT.i 4*0 <• ì ♦* 

-'.*) al gu.iTa » 

I! «brettivo de'.Ia FILI \ lia 
.)•)('’•' conforinaTo lo n » -ro 
di ft c>-«- 'i.i!«-‘f«» l'.-r i' g;or 
r.o 11 in tutte le az "nde < i«o 
is'raf.ve cii m.t:ii|> »!.i/ìo: «- e 
t-a-ft» r mazio-i.- ck-i [ìr.cl g* 

ag. -.col. d* Il K-mlni. Lumi) > r - 
rì a. \eneto. Fr uh r Trenti 

r. o r iv»r r.'vendicare la r.m: 
da emana/.c"*- d. un oro-, vi¬ 
ci mento !- g:-!ati\o e.-*- f 


1:1 ce-,".ru/'or.e, atto c.rca cm- 
r.ictr., ò prcc.pLiio inv 
prow .samer.te travolgendo 
numero*,, operai che prorede- 
vano «1 lavori d: sterramento. 
Sono it.ite nece.-oar.e nume¬ 
rose ore di lavoro alle squa¬ 
dre d. soccorso per poter 
eotrarre da’.!e macerie ! corp; 
delle tre vittime e de: due 
fer.t : 


Y:i 

i.o nifira nc 

• *«> p-ev!de:i 7 '.i 

'• 

rel : :nd ;-t 

r.a d«-: ì.ivcria'o 

r. 

d tx ndei'* 

ri-l’e e.'*.,* v»-.i*. 

\ *• 

fj.*l 

-o .»:i-r. r "ta-o » 

s 

paV'ì. .nf 

a*''. il per: •!<>«: 


a c f ,:i » 

eh q':*’-v n/i* 


de v-r-) -«t'>.e ue..„g:. 

c «>..^ra d-»v«* : c.'Utr.o :t. nr, 

\ d-*n/:a'.. r * :!'ano ;.:u ba- 4 - 
del 4 'l “ « -r.-o. 

LIQUICHIMICA -- s ,ra - t 

to.-c r.tfo a!i.i t.-.o de. nte-e 
l'accordo d' moratoria :x'r due 
ann d; ! deh"; dilla 

L.qu:c:i;m.ca raeg.um. » d àie 
h.vicìx' ir«ci V. a .a: •<* 

«* -tv » d*-, i- > :-ri ai "t-rir;- 
• «• «!. .1 ì ru.u « tra i r c.> 
:>■« *. r.-.ir.t: ri: ur.a c in ju.nt: 
r.a .. t-eci."*» 0 - 

-" tornerà.fio. qu.r.r 1 . a r. ; 

: .r-. v -.-- 1 g'; .. ':uv g o-n ri"! 
n • ** ;xr la *, g 1 ck f.n.t.-. a 
«:•. li'.rfe-a aonrov.ca ;er- :u !- 
.i* -.,1* !.r.«*e generai.. IX*i!.; 
-o te della I. ij'UMir.Àd -. r 
c s. ,.—.i sue a* <1! u R.ii .: d. 
!ta!:a re! cor - 1 ri: ..n virar.- 
tT'» fr** i! dirotto:t* r.ortjV. 
t’.an.p:. e i r.cipri -er.t.-.r.t; c!« ! 
San Pa,*!o ni Tor.no. del! t 
Barn a N.iziona!,- del Lav,,-o 
e dell’ICIPr. Su que-ta r. ;- 
n:on«' è stato mantenuto ;! 
più stretto r.-erbo. 

Ieri s: è -volta aride una 
riunione sindacale. I^a Fide-ra¬ 
zione lavoratori chim.ci ha ri- 
confermato « l’as-ohna es.- 
genza > che in settimana -: r - 
<o!va i! problema del paga¬ 
mento dei -alar; e -. .r.i/i un 


c-uifroiito d: merito su tutti 
gli iisjx'iti producivi. «>< cupa 
zinnali, societari e finanziar' 
In assenza di valide indica 
/ ohi, già nella rmnrone di 
venerdì al Bdaccio. verranno 
inten-iilic ate le ini/iativ«- d: 
lotta «.uni foime adeg.iiite e 
semini- piu incisive ». 

SIR-RUM 1 ANCA -- Di nu<)v.» 
minacce di clmeura |X'r lo 
s’abilinw-nto Rumiamo ili 
Macebieredd’i. La NlR, m 
f.ilt-, ha comunicato ai sin 
dai a': «he :n mane an/a il, 
n 1 iv : ! ii.niz' iiiii-n'i da parto 
d' g 1 tu'! -jx'i tal . In sta 
h'iiin* nto interiom[X-ia La"' 
v .la prod i!'iva a par! re dal 
7 luglio. Come *.- unte) Rovelli, 
un me-o e., ,.« n n un t ( , lir . 
diiiarc la fermata degli un 
pianti par cii neatt tri* :! co 
verno sui fman/iament*. 

Per questo !a FFF.C ottoli- 
iiea l'e.-igcn/a che* 1! governo 
«•nntrolli l'esatta app’uazione 
della precedente d«*lilx-ra di! 
LIMI c on la oun!e s: autor z 
/ava :1 fina-iz .iii!e:,'o m r ! ,e 
quisto di materie pr:n«- e il 
Pagami n'o fiei . d.iT l'io!' re 
-I « nelle .»: g-*v«-r-ì > d Ui** r 
vepre js-r garantire la con 
! n i.-.i i;r«si:" T va * «1 ««rivo 
e.t-e < 1,:. l'.'en/a !'n.o'*ro 

i*.:i ! IM! 

FIAT — L’o-i'.n lauri le a-se:n 
n >•(■ m r 1 a/.o:,-- d< ! 

!'.«< « «irci > -u. 1,1 ii'* /'Ora \. 
le • [)re->-e » di Miraficri e m 
a’tn stabilim* :.'.: tur.nt si 1 ac 
«orda è .-ta’o ],ra‘;c ,*me- •• 
apupiv afo a l'u ■ i-nm "a vi 
1 ' \ i-ob ar.c:i! di Devo il Co-, 

.- gl.*) di r.ubbr ca ha 1 u"s/ ~- 
dato con la D.leZo-e ; .,pjil. 

« az aie .irmedi.ìta d* ’ia me/ 

/ ora. -*!-t;-.'..• lido la nV- ,^>a 

con ;u -abato ,iv ora’o n ii 

:n 

Q :.«• c ti.',/ -f.ì ■ 0;,-- -. « 

r* c.-fiata •) al: **ab.l 

menti r.,v r.c.on in. |wn m.,ir 
mente i Tcr-r.-*!: e I.ecc•* di 
v«* i.,n -uno nrev:-te nmve 
•i-uuirr, . Perplessità «om, 
-fate mar..i\-taf» dai lavora 
t *r. c: l a-- r.o -u.l .ntrori «/..» 
ne. dai pras-.mo gonna 0. d. 
t imi di notte permanenti (: e 
s-s-rienza «ara realizzata an- 
c'e Terrnm.: Imere-e') I 
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Ieri rincontro a Montecitorio 
sul problema della fiscalizzazione 


ROMA - LO mcoii’io a 
Monte ci* 01 io ieri .e;,i -,:a 
inni.Mro Scott; e "!i 1 spo 
nen'i dei partiti de!.a mag 
gtoianz-i ip-r il PCI vi Lai! 
no pro-n parte 1 l'unjjigp. 
Napolitano «• in Maimoi h.i 
attion’a'o !a iicmi hueliatii 
ma’.issa Urlio t iv al.zza/, ou* 
di-eli one; 1 socia!: 

La qur-t.one de afiron-ar» 
era in so-'.inza que-ta - ai- 
cettarr o meno !<• modifichi 
apportate dalia (omini- vzi.e 
finanze «• tesoro del s* nato 
a! dl-egno (il legge governa 
tuo elio ha nrirorio’-o ma 
f.nal //.azione de' f> e «!« ; 
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Chiusure padronali sul contratto 
Venerdì attività turistiche ferme 


rto.d.-v » ■ ... . ;. I.*:. 
no per !'.n'e:a go.r..-u» ! !« 
vn'.i'ir ri -1 '1.1-nio F e.o 

« .. e f.j. 

c.o:.,) ... .«ria a .10 •*..* .0 

d*-- e r cirie-'e av u.za"" ,-t 
.! nuovo con'rai'o n,«z ir. 1 •• 
e;--.'.» rj'-'jur. 1 le •.«".!'.v 
- - .u.a p ìov 1 ce.. •• ... 

programma dt ogzi - - tn- 
(0..tra..o g'o, • ri tf.co. a 


p. ,111,1 r. jiii.'.i ri- .' * r• 


. 1 -■. ii.z- — 


:. iihm. au,<n - . 


r -g. i'i;z.<*. ri ■ 0 p. op-ss.o.. ».-■ i.z.rio r:r 


a. ri po " "n 1 la- ri-- - 

r.-z pxino.i.».* r.a p / '«> 

a.. « p.af.tto.1 '.,i 

P‘-r r.u.io.o ih-; i.^;. 

' ;"o c o o .i.i'/ir 1 0 -!. 
oro s-: * • ; 1 ria mir**- : «• 


•• f .ar/.-eT. ci-...t rea. - a de 
«) « » * • o r **, r.o u r.rouo-.r furio a. 

a ‘ìnriaT-o u suo remai d. .n 
‘e.-v -.-.•') nei. a/.er.ria per af 
!. (ror. ir*- or.'rtn.'-arr.en'e t 


, '.*n‘: d"..o ver* *r. t > 

di'. 4 * org.m ..az:c, . ".viro 

ir. q o -m - - i » - o-- *- — r: • 
r.a ri' n.ara'o .. < o:r.. <r- o 

Drr.fr. co (lo'-.u «**r'---.ir o 
r-'rr.: e ri-‘a ?..-vr.- -- 
sciopero u: v"r.«*rri: - - -u -, 


Trasporto aereo 
di nuovo in lotta 
per le festività 

POMA — I '.a-.Tr.vor. ri-*. 

fr*. ri - IO dL.'v O iui.O CO:*.**' 

*: ?:\(Q 7 a i:r-i *.o.* i -''•r.- 

C'Vt. o, c:o \ *• t *’ 1 

t.ve ner !« dftir. mv- o ! 
pror..eii.a r.-i. » * 0 ;, 

pre.-^e eoi: .Tnfc-rs uri •• .e- 

àg'.'-nri" p ih * 1 irne 1 K .'a..,. 

A".. Aerono.;. r 0 u,:. 1 ■■..<■ 
rappreser.' 1 .n pra'it» .-oui 
l». t « -.-«* «r.i.lo .« .: .. ^ t.:..,1- 
to .i'.'ct a.n.- r.-'j cu «-..u- . 
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MARALDI -- Pr.m.j ; 
t-.fo tìi'ì* m.r.dt va prom ,--a 
d.-.i grupi): parlamenta. 1 cie!- 
i arco d-ft iz. .naia per la 
soiu/.otie de.la vertenza Ma- 
rairi : un in.«miro tn !e par¬ 
ti nifi gessate e .-tato fi'-at.» 
per martedì 11 ;ug!;o pre--*» 
la presid- nz-i del Gan-:g;.o 
Pri'i-eguotio. intanto, in Krni- 
!:a e nelle Mar«he le ir.i/ia 
tue di lo*ta 


« V* t . 

« d*on...t 

z or. r * 

ur./ar i 

Fri.A- ) 

»* * r o 

^ r.r..a 

r.f 

rA'e un .cri.-a a 

i r..-* 

rpTvt* 

.ta, * i*‘ 

‘ ì z : ?n 


At.v; Mei 


•ri-'por'o ae ;*'0 Lo --.op-rr,. 
de". a cura-a ri: -re o--*. ris¬ 
sato per III ii;g..o CL: rh:«-'- 
t;v: rie!..« ver*er.za sararua 
il'-i-Tat. dil a Fila* -.erri: 
di prc'.vr.io a Roma tr. un., 
co»'.:er«T./a itan.pa 
In una s:m.j:u-ic di o 
.-1 trovano ar. ’.'.e !v • ratta* 
ve per :1 rinnovo rie ! corri, rat 
to degù a.-.- .-’.er.t; ci. volo. 


OSPEDALE CIVILE DI SUZZARA 

I. A.rr.,.r. »-.m/ n.,“ o-;> risieri .rrieuri-- r,ro:- ri -r-;. a 

.:'<■//. \ 7 . sn-- privila, con '. ir.--* ori» .. ri. Va:'. 1 

"" • o. a Legge : J 1 «7 ! ‘.5 v lappa‘rio ri", '.av-).-; ri! 

eoe r i/.o . • f.» : 

I lotto stralcio I nuovo cipecale generate di zona - epe 
re murarie ed aff'Oi - importo a baie di appalto lira 
1 213 355 365 

■ I.* : f. . ri.-. r»-s ri- cifri, ri-.. > r.c. r.*.e ;. L .. c.v.<. in 

ti, ,o. c.'..-.:.. i..r. -frii. i.-- o -\r n.iri.-ira ;,-*r *■ - ->ù:e rn.v.'a 

t* «a, d. l'.>.. / *' 1 lì ; .• » ’- gì 'c ...i ;. /. i. / s* Ccz. ». » o 

a.! « <!. pu'jb..Cs'.o ve ci--; a.*"-erri.- z.w -o vu'.'a Gaz- 

Zf" 1 2 f: r-., .- Cf*.'s pj . 0 ..C « l'aLan.j 

la- de - r i.'.ri.o •«..*.* ir*' ala riama r.c: « ri. p».—»-".pa- 

z.o. e a.;.-, -t.a .. r\". f.g.ito c.. ... " ,..e a;. A.bri N’a'.o 
n«- ri:. co-’:~”c: r-"-' c ri-gr.r.c du*.- o a. 

scr.-. c.f. a :-..;e r. . 7 . . „.. ..r.par.'» « l.v.-r.o 

par. i 2 V»' :r . 

I. A::..tr.iv.o.. * :.t .. .tgg. uri. «zion * ri u '.avor. re a 

'.v. a; .-iig.es-... ..ri'. e.'v s ria tato.-« ri p'oc-rigr-- a 

t ".ri fa'. .a t co..t c.f'.t ri." età r.a rie'. I ! of “ 0 . 

r.c orge.... j ;e àr.rià.u.'.i c. Ca a .'.art. '.2 rie.in Legge 

3 ; ;:*73 .. ; 

I. prc' t.'ri" x.v.sO v.--r.e j.un.cafo a. -.ei.s. e per g.; 
cfli’t. cu. a.. 7 «. . ,a :* gge ;g \ r r, > r. '. ; 

IL PR!-AIDFNTK II DIRETTORE A.MM VO 

(Gilberto Zaccht) (Dott Ido Traidi) 
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l’Unità / mercoledì 5 luglio 1978 _ PAG . 7 / economia e lavoro 

Dopo Copenaghen per ; r . A ■ ■ ■ i n 

una profonda riforma '0116 C6I0 del 0011^10 

L'agricoltura al vertice di Brema per l'ondata di vendite 


IIIIM -- l.,l llcll|r-|;| di |C- 
\ l-ioln* (Iella pulilicj umicul.l 
< 'limine '• ià formulata ria par¬ 
te itali.ma nel Milite ili Go- 
pcn.iplifii \jeii( mi ripinpn- 
M.i al xeilirr ili III eli i.i ilnvi 
M ill-illlela pei ilelineale ima 
-ti ai* eja minietaiia rininiiie. 
la lieliie-l.i italiana -i -alila 
ffTlrarc melile ini telila all’ 
<n iline ilei pilli li" ili l{reiiia 
pi n In’ una -li a1_ i.a miniti.i- 
ria i inuline min polla e-.iu- 
rn -1 m un -ii-te^nii. -la pine 
<""ii-i-tinte, dei ta--i ili eam- 
luii delle iniinete in.l ile\e Ila 
«lui - 1 , lini e--ariaiiiente, ili at¬ 
ti ili pulitina ci (Ululine.i eun- 
\ci mmli. (.in -lenifica una 
liii^inile eulliiea/iune delle 
aree e ilei pac-i piu ilelmli, al- 
tiaier-n ima i adirale nun • 
inule delle di-t"l-i"lli i Ile I’ 
Militale pulitina .uimiiI.i i u- 
n i il Ile indine. III pai lii "I.II e. 
(ielle ai ee lin i uluuiali ili Ila 
( "'rimili. i. 

I uà li a-l'u ina/nuie piiduu- 

d.t di Ila p'ililn .i asiana e le¬ 
ni pariu "lai ini lite ni in ule in 
xi-t.i deirmjie--" nella ( I*.!•. 
ilei tre pae-i inediti ri allei : 
(.tenia, ''paglia e l’m 11>_ a i li*. 
Il inaiiteiiinienl" desìi attua¬ 
li inerì ani-mi inni lardeielilie 
a pendili ic. ani Ile ni ipiei p ie* 
fi. lennmeui .malusili a iptel- 
li \ei il leall-l ili llalia: liti .lu¬ 
me il lo delle lui" impuri,munì 
in e.irne, lallieru-ea-eari c 
fiali", nini un assrax ameni" 
eiuiipIr-'iMi del deluit delle 
lui" Ini.im e i "lllllieiei.iIi e 
delle lell-iulli ini 1 . 1 /i"Ili-l ielle. 
In eiin-esiien/a -i avieldie un 
aeere-i lineili" ili tulli pii -ipù- 
lilul elle piu tei elilu-rn i l'i-li 
fui iali ed ri "iiuiniei della pii. 
litica eiliupe.l a limili llllulle- 
r.dilli. 

\Ifrinii.n f oggi la ipie-tnme 
lueil iterraiK-a -ismfiea date 
I i.i - i -uliile al pinci--" di uni - 
fica/urne di-iiiuci atiea emitpea. 
epn-tallii" I a--e delle l'imxr* 
nien/e d.isli intere.-i di alcu- 
tle fui /e e di aieimi pae-i lei'- 
fu ridile Ilix " di i K'ipnlilu in 
dell’intera ama. 

I.a rieliie-la italiana è le¬ 
sala all impesii" ili ii'.ili//.(- 
re un piali" rtsi'ienlu-.llnuen- 


HO.MA — I.a * maratona » <1: 
Hru.xelles è stata un'occuMit- 
n<‘ perduta, l'appuntamento 
«lei capi di stato e di uovor- 
iin a Brema può consentire 
ai rappresentatiti italiani di 
rdanciare l'mi/iativa i>er una 
ie\i-ioue dm meccanismi elle 
redolano l’intencnto della Co 
munit.i europi a ut agri» ol- 
t'.ir.t. Coti <|iie-ta premessa 
ten il presidente rioH'.Associa- 
/ o'ie tiu/iona x v i oojH'ralixe a- 
rrteole. Bernardini, ;1 va e 
pre adente. Visan:, e il respon- 
», dille per i problemi GKK. 
Hello, hanno pre-entato le 
proposte iH‘r una svolta nella 
fio' tica agricola eonumitaria. 

Per PANCA bisogna dar eor- 


HO.MA — Oggi si riunisce il 
consiglio di ainministra/ione 
della Cassa per il Me/zogior- 
ih» x* do\ rebbi; «decere d 
nuovo direttole jtener.de. In 
vista di questa scadenza. e 
anello alla luce dei problemi 
complessivi aperti al \erti(x* 
della Cassa. \i è stato un in¬ 
contro tra il ministro De Alita 
e t rappre-entanti dei partiti 
della maggioranza 
11 problema generalo dx-1 
vendite della Cassa, come è 
roto, era stato po.-to dai co- 
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• SE DYLAN 
FONDASSE UN 
PARTITO 

SPIEGHIAMO. 

INSÙ \U A PAOLO 
\ Al I SIO, IL 
RAPPORTO TRA 
MUSICA 
l COSCIENZA 
POLI FICA 

• GIOVANI CONTRO ? 

Pi PC.HL' NON 
FÌSOGNA 
SOTT OVAI UT ARE 
I siscn-Mi 
I L: 1 rOSALl 

• TUTTI A CAPRAIA 

Gl ' 1 STA SI CHE V 
I IN A VACANZA 
INTf LLIGLNTL 

• MUNDIAt: 

IL BILANCIO DI 
VENTI GIORNI 
DI PASSIONE 

CON VOLPONI 
f A«rir PORTINAH. 
COLAIACOMO 

• PANEBARCO: 

IF \i\ Si INNAMORA 
DI INTS MA 
ARRIVANO I CINESI 

• E CON 24 PAGINE 
IN PIU’ CON LO 
SPECIALE ESTATE E 
I FUMETTI. 
BRETECHEP. e 
GIARDINO 

IN TUT't l!. 

LD'CC-U. 

NL’WFRO SPECIALE 
l reo 


Il legame con la tematica (li nuovi rap¬ 
porti monetari - La questione medi- ! 
terranea e l’esigenza del riequilibrio 


lare, filini.il" -tdl’.iiiipliainriit" 
(Ielle liJ-i |fl «nlllt live allr.l- 
xcr-i» l'ii-u integrale delle ri- 
-me dilli iiu-tia JKlieidt ut a. 

t ii tale pi lli", mlatti. -i 
-l imila ii;iiHliMiiinile i un l 
x melili ili una politica cinnii- 
ml.ina fiunl.ita -il ima agri- 
eullura ili n-lrelle ba-i pio- 
lilillix e. 

liti" peli Ile le p|iip"-le ila- 
liane euri i•pundull" alla ne- 
I e- ila ili 1111 lieipiillliri" limi- 
pie - - 1 X " deir.r r 'l’ie"llnr.l e II I " - 
Itea. i "ine eimili/uuie deir ’ax - 
xi" di mi" -xiliippu eeimnmi- 
in imli" ili-lui!" dell I.Ulu¬ 
li.I fimi Militai I.i. I ..iti uà le |iu- 
litica ba inileliiilil" I appaia¬ 
ti! pimiiillixo rompe" impil¬ 
ili ii'|<t un ina--ieei" rieur-u 


alle iiiipui la/umi i-\li ai "imi- i 
Milane ( -perir darli l ** \ ) di j 
alenile piuilil/iitlil slralrgielie | 
pi r l .ilniit uta/iime amiu.de. I. | 
cui menile Ir erenlrn/r -li ol¬ 
ili) ali ili alenile aire e in al- 
elmi -elluri eu-li inguini la 
GI.K ad ima -pr-a -einpre pio 
iil-u-teniliile elir diventa un 
falline cir-cenlc ili ilifla/inne. 

Na-ee ila (pii l’e-illeii/a del 
«nperamenl" dell'attuale anar¬ 
chia proilllltixa alliaxer-u una 
pulitila ili prugi .iiiun.i/ione 
limil.it. i mi due ei iteri r--en- 
/iali: l'imlix ulna/lune di uluet- 
tixi pimllltllXl, <| ll.lllt il al i X ì e 
1111 ilitatix i. e la finali//a/i"iie , 
ilei) miri" -i-triua ili aulii • 
munii.iri al Imu raggimi-:)- | 

nielli". 


Obiettivi adeguati 
e maggiore controllo 


\ litui" e-einplifir itix ii. liel | 
-ellinc lattici ii-e.i-eariu la GLI. j 
-pende 11 ni—l anini 3 Utili mi¬ 
liardi di liic per »"-|eneie Ir 
pritdil/iuni eeeeilenl.il le e a 
pie//i nutex"Imente -uperuui 
al mere.ilo iulermi/iun.de. In 
qui—tu -eilnre è iirrr-«jrio ri- 
dune la pi "ilti/ioue enmuiii- 
lai i.i. ( amleiiipur.iiic.iuientc, 
perù. l'Italia ilexe e--ere au- j 
luii//ala ad .tmnculaie la |>iii- 
du/iulie per ridurre il delieil 
della bilancia agi irolii-aliineii- 
laic. Giù significa elle gli "- 
liiellixi iia/iuiiali i|n\ramili e— 
vele dixri-ific.ili: ili ria—nr- , 
liimenl" in alenili pae-i. di re- 
l.ilixu -xiiiippu in libri. 

Per rendere pn—ibile l'at- 
Iil.i/itine* di -iniili ubiellixi or- 
eorre ri rare «limoli adeguati, 
imponendo una enercu/a nel- 
l’n-o ilei mcex'.ini-mi ili inter- 
x cui" c di «u-legm». Si trai¬ 
la di avviale mi proee—n di 


l leonxer-ioue (>■'•>• 1 11 11 1x .• e di 
a in moderna mento a/i elida le 
per rendere più eompelilix.l I’ 
.igrieollm a em opra e allenta¬ 
re la prole/ione e-lerna, con 
ex iilenti vantaggi per i eoii-u- 
malori ed i rontnhurnli eu¬ 
ropei. 

I.a ridu/iolle del grado di 
dipeiiden/a dell" lati opa dal 
mrrealo iiiondiale inni pilo r«- 
-ere eim-iderala, d'altra palle, 
una trndrii/.i aiilarehiea per¬ 
ché alleggerirebbe la pir—io¬ 
ne -ili niellalo mondiale del¬ 
la doni,mila -olxibile ilcllT.il- 
inp.i, rendendo di-ponihile per 
il l’rr/o mondo im’aliquota 
maggiore dei prodolli. Il no¬ 
do dello -xiiiippu dei pae-i 
del Tn/u mondo, d'.iltromle, 
limi «i scioglie arqiii-taiiilo lo¬ 
ro quote ma—irrr ili prodol¬ 
li agricoli ma in-tuurando con 
e-»i una politica rompIc-Mva 
di rnnpcra/.ioiic economica su 


Le coop: Non perdiamo 
anche questa occasione» 


so ,i unii r programmazione 
dello produzioni » in modo da 
il N s | curare determinati obiet¬ 
tai dt produzione e di iute- 
gr.i/mno delle diversi* agrieol- 
tute. rn'altiM proposta ri¬ 
guarda la revisione della jxi- 
litica dei prezzi: è necessario 
è stato detto -- introdurre 
il principio del Sostegno dif¬ 
ferii/.ato dei prezzi in rela¬ 
zione ad arre o regioni più 


| s\ .mtaggiate. a determinati 
j prodotti e a determinate im 
! pre.-x-. 

■ Anelli* la < nopora/.iono ba una 
| proposta produttiva da avan- 
| zare. Nella ('(inferenza stam- 
| pa si è parlato di - program- 
| ini di integrazione verticale » 
j ioti la promozione di inizia¬ 
tivi* xoo|)crative di trasforma¬ 
zione e commercializzazione 
I tra produttori agricoli, e di 


Oggi qualche novità per 
l'assetto della Cassa? 


muti .-ti e dai socialisti come 
contestuale alla elezione del 
nuovo direttore generale per 
sbloccare la difficile crisi iu- 
tcrna doiristituto. tale pro¬ 
blema potrebbe es-ere avvia¬ 
to a soluzione evitando il ri¬ 


corso al * commissariamento » I 
che era stato avanzato dai so- ! 
cialisti qualche giorno fa. \ 
qualora in tempi brevi, non j 
si fxis.se trovata una soluzio¬ 
ne accettata da tutti i parti- 1 
ti che compongono l’attuale • 


h.i-i di eguagli. im/.i. 

I uà riforma, (piale quella 
delincala, potrà e--,**rc realiz¬ 
zata -"lo (oli la licer—ai i.i 
gradualità. Occorre, pertanto, 
(Ile. al di là dei ci iteri, -e ne 
d( I iii*-( ano i tempi e -e ne 
iiidichmo le rompimenti pi ul¬ 
ulai te. IVr ipie-lu. ili-m—i a 
Hrema la Imi a -lialegie.i ed i 
Ciurli generali ili liti pinci-., 
-o di i iequilihi io drU'.igricnl- 
t in a eiuopea, oi-corieià affi- 
ilare alla Goinini--ii>m* GKK 
un mandato che la impegni a 
pre-enl.ire enti" r.innii un xe¬ 
ni e proprio piogeno di ri¬ 
forma. 

Tali* progetto, a nc-lro avvi¬ 
vo, dovrehhe delincale un piu- 
prainm.i clic, nell .irci» ili mi 
decemiio. (■"/i-eiila di ria—<»t- 
hilc le eccedenze -Il ni t III .ili e 
(Il »V iltlpp.lt i* i vettori 'tr.lle- 
gu i in ( iirri-pomleiiza alla vi- 
vione i-oniple —iv a della Muni¬ 
zione .aliuient.il e 'iioudi.de. Ili 
ioeii-nz.l eoli tali (duellivi oc- 
cinielà piedi-polle le colle- 
zumi da apportale piogre--i- 
V.llllellle alle divrr-c regola- 
liienlaz ioni ili meriato per 
hloccare gli anioni.iti-mi di lu¬ 
tei velilo elle sono all'origine 
delle ('('Cedenze. 

( fri •orrerà, m pari leinpo, 
predi-porri* un progeilo ili hi- 
l.ineio ("inumlari" plurienna¬ 
le elle indichi lo «povlamento 
pregie—ivo delle n-ol-e 1.1'.f. 
dal -olo vo-iegno ilei piezzi ad 
un vi-lein.i più .articolalo di 
mrrnlivi finalizzati alla rea- 
h/zazioni' del progialluna pio- 
diittivo. Diventa, infine, ur¬ 
gente la rilonn.i della puliti¬ 
la delle vtnittme superando i 
limili delle diiellive ( I I. del 

Kileiii.llO" che e-i-t.llio. og¬ 
gi. le i'"Uilizi"iii perche ,lll"l- 
nii ad una -iitiile piattaforma 
di icxi-ioiie dilla poliiic.i a- 
gliiol.l v| realizzi litio vcliie- 
l',unitilo nuovo di Inizi- demo- 
l'i.iliche che vogliono c—ere 
pnit.igoiii-te della i-ovtruzioiie 
di una vera unità eronitmirn e 
politica dell’Kiiropa. 

Pio La Torre 


incentivazione della cosiddet¬ 
ta «f agricoltura a contratto *. 
(ondizioiiando cioè gli aiuti 
comunitari solo alle industrie 
di trasformazione die avrun 
no stipulato degli accordi in- 
terprofe.ssionali con le asso¬ 
ciazioni dei produttori. 

Su questi X- altri punti, il 
movimento cooperativo avvie¬ 
rà un confronto nazionale e 
internazionale per elaborarx* 
una proposta organica. Ma g a 
da ora projK>:u* ail'At’l (AI 
leanza coo|x*rativa internazio¬ 
nale) o a! C'OGKCA tl'organi¬ 
smo ufficiale dilla GKK) di 
promuovere un dibattito sul 
ruolo della coojxtraz onc e de¬ 
gli organismi consortili. 


maggioranza. 

Nella precedente riunione 
di*l consiglio di amministra¬ 
zione. il presidente Scrvidio 
aveva fatto la proposta, per 
la carica di direttore genera¬ 
le. di Francesco Colavitti. ma 
gli stessi rappresentanti de 
mocristiani. rendendosi conto 
che sarebbe stato impossibi¬ 
le evitare una discussione ge¬ 
nerale, cosi come proposto 
dai rappresentanti comunisti 
e socialisti, avevano chiesto 
il rinvio della riunione. 


Anche la sterlina al ribasso - Il vertice di Brema si apre 
aH’in.segna di difficoltà crescenti - Battuta d’arresto 
della produzione industriale in Germania occidentale 
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TOKIO — Per i turisti il dollaro valeva yià ieri meno di 
200 yen, esattamente 199,80 (nella loto». La valuta giapponese 
ha guadagnato il sul dollaro in meno di un anno. Nono¬ 

stante ciò, le esportazioni del Giappone, cosi rincarale, 
continuano a « tirare »: l'attivo commerciale nel mese di 
giugno è stato di 1400 milioni di dollari, con un aumento di 
631 milioni su maggio. Anche gli Stati Uniti esportano di 
più — specialmente prodotti agricoli alimentari — e pagano 
di meno il petrolio che importano ma nella corsa I giapponesi 
continuano a distanziarli. 


La Confcommerdo punta 
sulle agevolazioni 

ROMA -- Dietro le s.iiei maglie po!x*miehx> tra il pre-i 
dente elei I.i Gonleommereio. Orlando e il mmi-Aro dcIFln 
du-tria. Donnt Gatti», ieri all’a-vembh a annuale della 
organizzazione dei commercianti. > n mi generali della 
politica economica vi e venta .ito n ri-alta un -o-tan/tali* 
accordo attorno ad alcune nehie-Ac da! taglio nettamente 
settoriale, chi* lo stesso ministro è parso affrettato ad 
accogliere. 

Nella relaziono urroduttiio d pie-ixl* lite deila Cottf 
x'omnw'reio aveva -o-tetiut»» ine e mihspcti'ob ix* pa-v-cs' 
da una |)ohtu a di stagnazione e di LO.iteitiita tuo tli'i uni 
siimi menu ad una fase espansiva. Il ministro, rtspon 
(tendo ad Orlatalo, aveva precisato che. al momento at¬ 
tuale non esiste la pov>ibii:tà di sollecitare la domanda, 
perché ne conseguirebbero pera olo-t squilibri a carattere 
interno ed interna/toiiale. Ma subito do;)#» Donai Cattiti, 
accettando sollecitazioni [joAe da (Mando, -i è detto favo 
rcvole airestetisione della fiscalizzazione degii oneri -o- 
fiali al settore commerciale, all'applica/ione della legge 
lH.f alle aziende commerciali dei Mezzogiorno, allo stesso 
allargamento del credito agevolato, compatibilmente ( on il 
varo del programma d; < onimerciali/zazione all’e-'.ero. 
tutte mi-are che. -<• non -o:i<» riquadrate m una 'irati eia 
di più ampio ri spiro, ap:»aio:io solo tome (iettate dali’t--* 
geft/.i di rispondere a nums'c di natura settoriale. 

("c da segnalare che amile q ic-ta volta il m:nistr#> 
dellTr.dJstria non è lasciato sfuggire Tocca-one di lari 
ciare le sue -olite lardate demagogiche, tentando di addos¬ 
sare alle -.lustre i ritardi nelTmi/tativa del governo, 
davanti a resistenze proprio di ministri come Donnt Cattai 


ROMA Alla vigilia del ver 
tire GKK. in programma [x-r 
domani a Hrema. i he dovrà 
discutere in partieo'ari* le 
qilx'-i'oni nix lieta: .e. j mer 
iati dii x ambi n. it.no ligi 
strato andamenti di pis'-siom* 
sul dol’.ai a. (^Lix'sto e -i c-o in 
Italia da Hai a HI.» lire pet¬ 
it cambio ufficiale f no ad 
840 per il cambio i mimii'r 
i iale 11 nba-.-o della valuta 
statunitense. ( Ile iteli" tilt i ■ 
ine siUinianc ( ra concen¬ 
trato nei confronti deilo veli 
giappedi-e -I è < -tv -o .die 
valute europee » oh la sola 
(•(lez.ode della -teil.ua. Il 
frani o sv iz/cro e sdito a 170 
lire ed un aop'czzamei to mi 
i.ore hanno ;iv ino ti mai i o. 
ene ieri (piotava A 1 IL l tv ed 
il f ranco I ram est- I ,.i li.irn'.i 
di I Giappone. intervenuta 
per -taln’. /zate il cambio a 
lidi 80 veti [>-■." (lodare, ha 
ai (gustato ieri almeno 100 mi 
l,om ili dollari 11 •< pav im< u 

10 • ili Iloti ven pi r dollaro 
e --t;i»(» sforni. in |x'r (piatito 
riguarda il prezzo di vxnd' 
ta alla borsa valutaria di 
Talco 

I mt reati fman/iat ì degli 
Stati t'mtì ieri erano china 
per una festività naz onale 
l.'x'iemento (Ite Irosi ma ai 
ribasso la vaiai.t statuii,tcn 
-e è tuttavia e-tx ino. i pol¬ 
si e- portatori ili ni I colio, un 
zi'u'to, avrebbero i omini su 
Ditto la maggior parte delle 
v eiiditc di doìhiri. allo * i o < > 
ili i oiiv ertn li m a t re vaiuto 
( he meli tono x .i,),tcl (Il uni 
servare meglio il valore del 
dt po-iin |.e vendite stoni ino 
i he I pro< ( -so ili deprezza 
lucido t oii'.nucrn. alluni > per 
i oro-sum mesi, deeurt.iiido 

11 vaioli* delle riserve lo dol 
lari. Inoltre decurta t tubavi 
(l-llc ( .portaza ni < » m imo 
luogo dei |H*trotini quando so 
Ito espre-sf m dollari. 

I.’utii a valuta europea ( he 


riguardo 


j i**ri * 

-i r 

depr» 

! lina i 

tm» Ir 

-e. r 

; to dcla* 

pre\ 

1 .alla 

produ/.ioii 

! (Il II 

-.flazione. 

I man' 

eia re : t 

! a livelli 

( Ile 


il tx-niativo di 


hit : v i per gli ntv estuimi! ì 
hanno proviuato una x tuga 
dalla sterlina.. Qut*sto avvi- 
lomento sottolinea le difficili 
to cui va incontro la p.'.ijx» 
vìi dt un'area rurniXM dt 
stabilita moni tana .dl’ordme 
de! giorno de! ■ vetta e . GKK 
di Brema. Fra l'altro. H> ste¬ 
si- governo tedesco, da cui 
ha avuto origine hi proposta. 
-1 presenta alla ( onferen/.i 
< on n.Ie spalle una .situazioni* 
ai-oddisfocente: la prolu/io 
ih* è diminuita <a maggio nel 
la Repubblica federale (a < iti 
da tonno si eluede un r. au 
ciò) ed i governanl. sarehlx'io 
in’ervenuti jx-r -offiKore 1<- 
critiche interne ad una (mi¬ 
dolla limitativa de! o -vilup 
|x> economa.»» 

A Hrema l<i (piestame d» 1 
rilancio pnyluttn#» dovrehlx* 
riprender*’, dunque, la [>re((- 
denzii < he gli s',:c"a, .u i *.<• m 
i oii-ideraz.'ine dt i !a”o i 1.# 
le principali d'zivnni pr< -e 
negli u timi rm -i dalla GKK 
--puzzi agra ol.. i.ciell •!< i- 
]e libre tcs-l ; de.l a* ( .aio 
sono limitii’n.e fi"!;» proda 
/ior.x* eri ltifia/ai'l. -1a he. 


Molti vuoti nel programma per la siderurgia 

Ieri una nuova riunione del CIPI - Non è stata ancora avanzata alle Regioni, alle parti sociali, alle commis¬ 
sioni parlamentari la formale richiesta di consultazioni - Una analisi dello stato di fatto, nessuna scelta operativa 


ROMA — Il GIRI. r.unito ier» 
sotto la presidenza di An¬ 
droni! i. ita di-cu«—» ancora 
dei programmi finalizzati, 
c tu oart.colare del * piano s ; 
dorurgiCxi ». un documento :! 
quale — stando a meno alle 
.ndisere/ioni trapelate — è m- 
rarziuiTto una fotografia del¬ 
ia situazione es:«Yii!e. care:» 
ti- di re,»’: prop»’*«to strategi- 
xhe o[x*rativx'. 

I.a dismssixvno -ai piani di 
s# ttore nella -ode di I CIRI 
sta avvenendo 1:1 una atnii>- 
sfera segnata xia! c“e«cente 
rervosi-mo dei -indurati, i 
quali x nticar.o la ecce-- va 
eenorix :tà dei documenti ap- 
pr<v tati dai tet.r;.'i <tel m. 
insterò della ind.i-tr a. N". 
('('''tempo, xia parte s a del 
G:.»i -:a dol miri-tr.» ihli.i 
industria ;vr ttr—jm i!.*i ri.» 
n finora discii'-i e presenta¬ 
ti è stiita formalmente avan¬ 
zai.» la richiesta di cor.-u t.i- 
zar’o. In base alla leggx* vr 
i.i r;^or.ver-ione, è a narure 
xia que-ta richiesta formale 
tue scattano » trx nta g'orm 
x'iitio » quali vximm.-s'oi.e 
panami Mare ix*r la r.sonver- 
'■"•’.e. commissione interro Zio 
r.ae c parti sociali devono 
i '-irimer'i sin ontenuti dei 
pniu. F’ ev.dente, stando a 
q...mto -i sa dei documenti 
feora d «cas-i dal Gipi. che 
molto lavoro resta ancora da 
fari t »!,e è molto probabi¬ 
li' una revisione profonda, e 
di sostanza, dei testi prepa¬ 
rati. 

Nel piano siderurgico di 
scii'-o ieri, almeno a quanto 


r 'ii’.ta xia a d.sx re/ioiii sulla 
stesura presentata a! Cip: (e 
in qualche modo anticipata su 
« 21 ore s dal profes-or Ar¬ 
mari. membro dii comitato 
di prO'iden/a deli’IRI c. ne.Io 
stC-'-o tempo, uno dei tecni¬ 
ci < !ie !m prx so parte a'ia 
f laF-ora/.ei x* * : tl d.xumxi.tx»* 
ci -or.» molti vieti. 

A".x he por que-to non è da 
('x.;ii!( re — tutt a.’ro — c;:*. 
-i di ’eba andare ad una sua 
rad.xi.!e revisione Sembra 
x ht* i-x i!e 2-"xi cartelle — tan¬ 
to ampio è il te-to dt que¬ 
sto documento — v ì sia una 
anali-: a opro'"end ita delle cau¬ 
se che hanno po-tato la «ine¬ 
rti re a ita’i.ma alle diffico.'à 
ilio egei la travagliano, ma 
n<*ii - r.o affitto affrontati, 
eoo r.'piste adeguate. : mxi. 
si rati'ga. 

Non «ono affrontati .! rap¬ 
porto tra 1.» siderurgia italia¬ 
na e onci.a Gx.fi le nuove 


Lo zucchero 
aumentato di 
70 tire il kg. 

ROMA — Il prezzo ri» do zuc¬ 
chero c stato aumentato ri: 
70 lire passando ria..e at¬ 
tua’.: S80 lire a 050 lire al 
chilogrammo. I/aumento. che 
ha avuto decorrenza dada 
mezzanotte d. ter:, è stato 
deciso da’. CIP iComitato in¬ 
terministeriale prezzi» riuni¬ 
tosi a Palazzo Chigi sotto la 
pio.-idenza deìl’on Andreottn 


’.einolog.o e Fapprovv :z:.v 
nainetìtx* di materie prime; la 
struttura della siderurgui na 
zinnale ni partiielare jxt al: 
aspetti concerrcnti i rapporti 
tra arca pubblica e area nr. 
vaia, gii accia; spei :a » • il 
maro è. a que-to prono-ito. 
m*»i*o vago non pr.vilegia 
aifa'do il disborso della rr- 
st rutti; ra/uonc del.e a z: ernie 
pubb li he». 

Re; 1 due rn.-gi.ior: p.xt: 
dolerti: Bagnoli x* le.«»:a Tau 
ro. Sem!»ra < i:e : ci p aro 
vengano .tvnu/.Ae forti ri-er 
ve sul programma d: ristrut 
umazione por Bagnoli, ma si 
dimentica che intanto Bagno 
1 : ha i ornb'enu che oggi ha 
in quinto per otto arra r.'-c. 
è -tato fatto ah ini investi¬ 
rne;. lo f* r ammoderna- o. 
adeguare tu sua prociuz.o. e 
alle 0'.g»ri/c dei mercato, etc. 
F. por Gioia Tauro non si fa 
in sostanza anira -celta: 
p.jria dilla inziativa. «i elen¬ 
car") ì < xoi.tro s. ma alla fm.e 
i.oti v: è a 'cuna dt c.«one. 

Ora rvrehe un p.ano i»« 
«a es-ere x ot.-aierat-' tale è 
ovvio che x -so r.on può fer¬ 
mar'! a descrivere l i «i=ten 
te. ma dive rime che co-a 
ix corre fare. In ca-o contra¬ 
rio. su quali ìpxvtesi d. inter¬ 
vento si prorunct ranno Par¬ 
lamento. Regioni, forze so 
eia!.? 

I piani di settore sono uro 
dei punti clic : sindacati af¬ 
fronteranno oggi nell'incontro 
con il governo. neH’intento di 
avere maggiori chiarimenti di 
sostanza. 


Le riserve della FLM 
sili piani di settore 


ROMA -- Ir.:« avene:..!» r.*\ 
diruxi-.t.» ..v> sj.se.: a - ) 

di*. l'.«pprov.«z.o.-.*' da. parte 
del CIP! de: p.'.r.a cinque 
pan: d: 'fore ; naa.rzj*:. ..v 
FLM :n -ur. eomun.ra'o 
emesso :er:. nrer.de :x»s'.z:o:'.e 
cnt.r^r.d» ìj c(> y :'r{,ddiz:o\e 
c..stente "a >1 '.tonificato e 
:: ialo r e noti: co c ; :e ’i:o- 
i ; mento s.n.it. u •• os-egna al¬ 
la p’o jra'n r '.iz-on-' d - *'ita- 
re e lj arretratedei do- 
r::'’--.'nt: predt-pn-t: dai te-'- 
n:c incaricati dal mm: i HC' r o 
dell'Indù • tria **. 

Ir. par: .co. a re, sonrat'.uto 
ir. re’az.ere a. p.a:.. c- 
co e s .de rara .co. la FLbt 
avanza de..e ..s™r.c .-.a su. 
metodo con cu. .-ono sta*. 
< ostra:*: : r> ara. de: :r.:t. « cu¬ 
re. sonni morta de: progra >.* 


**. : e de'le "i.V-c delle "co 
(. "<: !•».;»>-•’*e •. s. » -a. « c>r. 
’enut: de. piar», ste.-si. che. a 
.L«rt r.- d*-. .-.r.(ijn'i) :r.t *a.- 
, .iteci ar..xO. -ono tuia,.zza*., a,- 
’.a co:;.-:.-,az.o-.e delia strut¬ 
tura .r.dustr.aie esisterne 
jy* rs". .i 2 z.o ri cr’/.icho s;r** 

fi ^ «i'O .<* :> * - 

::;.i \ \ eie .** .:.ci Ci7.‘>- 

piilr.i.i .r.d.is*r ale. .dia 
:r. »r.~ar.z,« xi. un .—'r.o nr.ne- 
. s*.t*or s*ra*er c. e 
. *o.i potenzia.::a d: svi.uppo 
* laca.a; spec.ai:. teleronnur.ica- 
I zicn.t c alia carenza d; col- 
legamento programmatico : ra 
.a >jge èllì * 2 .-. .-‘rument. 
d. :n*-r.ento :r.er.d.ona.:.-t:c: 
• d. al non eh.aro ruolo cìie 
1-- RPSS d vrar.no sv» .-ere 
r.* * c*sr.*x's"o eie. r».a:t. d. 

. **_>re. 


P* .- q .* 1 -...d .'"••( •- 

r'e..7 <> ■."» »i ■** ': v *:• . » 

ra.-»» de'ue to:v.*.j.*«z.on*. 
con. t p-'-v ..-*» na .a .ture * 7.1 
.> r <ip...e uu.x :a.-e *■ leiien- 
z r’e i con governo e cor. 
•est ualrr.er.te c". » :i padrona 
•o Tini."o e nrr. a*o Ir. o- 

s * *. :a ir**, x <•.*' 1 *.::-■ .. »c- 
mun.c.ito. .a FLM avanza 
ri*-i •• propos'e oot-r.i* .*. e. * r<« 
a* cara... la convive/.or. e -jr 
ger.'e Gf. (oorc.r.arr.ent: *. <- 
zior.al: e reg.on.il.; la rea.m 
zazior.e ;n tempi brevi cl. 
cor.tr. cor. il s.r.docato d".m 
remora, m.er.d.onal,: la (•>.. 
voraz.o.-.o ermo lug. o d: una 
a.^e*r.hl*a d*-i .i FL7.I e d*.. 
GeiF sv"or: irrereae*: .:: 


Forte aumento di depositi 
atte cooperative di credito 


ROMA — L'as-e.r.blea della 
Federaz.or.e Casv-e rurai: e 
artigiane, che .-.unisce orme 
6x*J organami cooperati*»*., ha 
registrato un notevole an.- 
pi lamento de. depositi c cle- 
g.i imp.egh.. c’r.e *: avv.ema¬ 
no a: Tàiyt m.uard: ri: Ime. 
Tuttavia sul totale della rac¬ 
colta hancana si tratta scio 
del 2,8 c '2,3 : per gu nn- 
p.eghi). Ce sempre una d:f- 


i ferxnza fra t due tip*, d: at¬ 
ta, .ta — le Casse raccolgono 
p.u r.sparm.o d. quanto r.e 
:n.p.eciimo. co-a r.on coeren¬ 
te c«*n : b.s<>m: d: mwati- 
| mento d«l settore cooperati¬ 
vo e de .a p.cco'.a unpre.-a — 
I ma anche m questo senso 
l sono stati fatti dei progre.-- 
I st. Il presidente. Badtoli. ha 
. detto all’assemblea che quel- 
i lo della cooperazione d; ere- 


d.to ue uno st : un. erro sotto- 
util.zzato » r.na.ovar.do la 
( ì.lèsta (1: approv.iz.o.te a: 
una lez..-.az.o:." arg.orr.at i. 
Re.-_stor.o le banche ord.ni¬ 
ni*. che vedono ne..a coup • 
raz.or.e un x-oncorrente e in¬ 
vocano. d; conseguenza. . mi- 
tazioni alla sua att.vita. Que 
ste limitazioni, tuttavia, do 
vrebbero riguardare essenzial¬ 
mente il rispetto degli statu’; 


Lettere 
all ’ Unita' 


Capire perchè 
Ira la «jente 
c*è iiialcontento 

Ciirci Gnità, 

per hi prima folta da quali 
do noi comunisti siamo entrali 
nel. area dt governo, il ge¬ 
lei no de con lu sua prò: ci¬ 
biate prepotenza .»■ e ai'o 
(iato il dritto ti: mie ■ri io 
cielo l* l g ;t* i.*.. me’Paie hi 
luce, le t.ri'ie leu ol iane, le 
mite bollale ere. senta di'in- 
teic la (/uestioue ioti t no : 
pa’t:!:. ma >i rullando tutti 
Mima, io'";,li..".:, •.(>;.* e 

loia di tur . a pire a ìor si¬ 
gilo): i he la decimo smettere, 
ilio hi I>C non e piu sola a 
deridete': Uuardate che que¬ 
ste rose (icario malcontento, 
t! disagio aleggia c sei pegola 
fra la poi eia gente e ri mag¬ 
gior modi > Ini : compagni e 
gli elettoli comunisti. Insani- 
ria. Insogna scegli irci, altri¬ 
menti ita Vairottama de e 
Vattcgginmev.to de> eomptigni 
de! l’Sl scniprc pn ambiguo, 
a rimetterli s.-rcrto noi tu 
elettorato coniun'st t. .nhiHi. 
si c'iuule (■'.’** cosa s! imo a 
tare nel! are'' di norcino ac¬ 
cettando tanti s/Kiii:,!. se poi 
iir; s; lU'sce il I intere Ci"'- 
cretti'nente i risultati de: sa 
cufici ionie i erigono spesi t 
soldi che lo Stato meirneia 
grazie a questi sacrila; .Ve: 
deludiamo questo detto’ i'o 
che guai da ancora con hu'\- 
ci« a noi. 

AI.FHKDO U’CAHETI.r 
(Iella sezu'iu* « P. TogllalM » 
di Adolfi;» Ganneto ( I3ixr: » 

(gualche chiarimen¬ 
to sulla le'jjje 
(I <*1 !*(*(j11o canone 

Afa ieduzione aVI'Tiu*.» 

I! rum panno Di Mai rii nel 
i .si ir.,u • e a una lettela d: ’ri 
.et'oie deV.V' ira. ).' eoe '.ili".- 
tn >)<»- ’r; '.'lentia equo etr’ime, 
"'■oire una sene di inior- 
t . • ; 

■ S ; lee :h * sosfccia i! 
tetto * «, ut.' nel tutto falso 
i he i un ! ! ns si rossa strili 

tuie seima ia pone Vinquilino * 
ìispondcia tl seu. Di Minuto. 
In lenita ha ragione il lettore' 
non (■ cero m'atti che st sfrat¬ 
ta per acere casa per se o per 
un figlio, ma si sfratta anche 
per un feti ente di secondo 
grado cioè un nipote a un 
nonno. Per di piu sparisce 
<• la tmptorogubile necessita » 
che esiste nella legge attuale. 

Di Manno conferma che è 
teio che per fate latori di 
ristrutturazione st può strat¬ 
tare; dimentica dt aggiungere 
che per fare ciò il proprietà- 
rio non è tenuto ad avere la 
licenza edilizia. Cosa succede¬ 
rà dunque nei centri storici 
o nei quartieri dote le gran¬ 
di proprietà cogliono portare 
acanti la terziarizzazione tra¬ 
sformando anche in modo 
abusivo, le case tu case di lus¬ 
so o uffici? Ma la beffa conti¬ 
nua poi perche, dice la legge 
all art 59. se il proprietario 
non comincia t lavori entro 
s-u ’i“ k <i da’ ri’ns'io della U- 
t riga,Imo pio chieaeie 
:’ ma istr.n del ennt * atto Ma 
se la Ir euza non r e quando 
x, nbi'm ; se; mesi ’ 
la itu'b: dir.(tue é che e-> 
stono i ha ragione il lettine' 
moliì tt:<ij: per non apule li¬ 
re l cono iir.oi.e li Mes-ag 
»•■:i• *.c citala almeno tre 1) 
nettate case us.i ufficio nchu- 
(icuìo i anoi.e libero >c non 
l ale ietto rrie’ che duna D: 
Manno, i :»gondendo a un al¬ 
tra lettera, che co«l il contrat¬ 
to d'i’u se: anni per he in"! 
79 due . .Se . inquilino :m 
1 rumala!'' modo tìrn si, 

pittuto, locate,ri,i :, .<> 
( ledi lo stiatto cnt'o to' 
mesi di' mn"i‘" tn in eoi ••<* 
c 'end,, a t ir os"C’.zn r t ,oe 
si e sotto m . . eia rns' r.''- 
ri: strn'to' 2* Trirrn siibnt- 

nttu J! subaffitto è a mercato 
libero: s: hi un contratto eoa 
ri parente e poi si <- subafft- 
le, * a mere,ito Pher,, M ie r r> 
:n'in ih "o .7) Mob'finto PO per 
d; 'naggioruzione per 
c'.’.c mobiliale senza dnc qua¬ 
le e la mobilia, ba«:a ri ir.q .<* 
una 

Qnede sono »• *o al. ine us¬ 
seri azioni su usactti della :x.* - 
tr r;ormai.''a. Ve :,<* potrebbe¬ 
ro mre altre e t.: ;tr 'le com- 
m’s demoprztirhe non *i 

sano; : m:’a fritti pm- 

i. r >" hi”’ o soluzio¬ 
ne; » l'id i sociale irr;-r,r 1 
e i <■ »! : '.a i 

Ma’ ! erro,e i -”0 ('.*’ co r ’.- 
r:r D: Mari' o e p'>'‘‘:co' 
iati' e t ~ r o i ’ e i comp'om- <• 
s: si de. re o f c r e r che og'i 
e un compromesso di 
pe r se. perù 'i sono due co r - w 
rimerò ea ryordare I 1 non 
*-,*:* : rrmnromi’s «o-zi ri 
-rOV-.’O *:•/)',' n a' .*-.*■ ? I 
non s: ile: e solini Mutar e la 

r r 7 a, ( 7 *— *,-S *' ; f-, 1 r *■ <* '<* 

•o T z-' sor’a'i 'tcn’.o teendo. 

FOnr-iPTO MUSAGCHTO 

P •-:> r.azi'iraie 

Sp-*o-«» enh-.z;» oe; PI )'VP 
, p 

Superare bio^-o d<*: r m- 
tratti e de: canon:, con una 
disciplina transitoria che sal- 
vaguardas«e gi: inculimi da 
aumenti snropositat; degl: af¬ 
fi:*: e dalla esnulsior.e dalie 
abitazioni e nello s'esso tem¬ 
po tenesse conto dPlle ragio¬ 
ni e ó °: diritti dei ptcrol: pro¬ 
prietari non era cosa facile. 
La soluzione concordata c: pa¬ 
re nei punti essenziali abba¬ 
stanza eauilibra’a. anche se 
r.on a'*-ogl:e tutte le nostre 
rrrueste e se presenta qual¬ 
che p ir.to negativo. Bisogna 
però tener pre«er.*e che l’al- 
* e mari va era quella d; una 
ulteriore proroga con annera: 
di fitto generalizza*.: che sa¬ 
rebbe «tata annullata rial.a 
Corte costituzionale c on la 
conseguenza d: andare alla li¬ 
beralizzazione assoluia, cioè 
alla fine di orni vir.'olo sulla 
er.'i’a d»; fa*. ** s . la c» ir.i* x 
de: cot.'zM'... C: : punta su’, 
tanto pegno t.-.ra j n.e-g.io p :ò 
cor.«:.ierare q..x-*.i pr..sr,e**:va 
senza preoccupazioni, r.on cer¬ 
to eia. lotta per :I r. sar.ara.cn- 
to e ;! rinnovamento della so¬ 
cietà, salvaguardando le con¬ 


quiste del lavo»uteri • portan¬ 
dole avanti nella democrazia. 

Per quanto concerne le que¬ 
stioni particolari: 

1» I" vero che si può sfrat¬ 
tare l inqmlino anche a van¬ 
taggio de! nipote diretto o del 
nomivi, ma saranno casi limi¬ 
tai: x* comunque non et sem¬ 
bra un principio scandaloso; 

2» Alla Camera o stato pie- 
ci'.i’o, t* ( io pareva implu'i 

10 tit'l te-») di't Senili»), .'ite 
p-T fan* l .i/ioiii* dt nl.is uo 
txT una r.struttunizioue del- 
.’.nnn 'bile, »■:.*• tii'ii (o:i«on!.( 
la permanenza dell'inquilino, 

11 prx.pi .e'.itiv> deve dispaile 
delia li.'enza o vou.'.'-sione 
» dili/ia. L’ stato tnihie pie 
usato meglio elio dalla data 
delia concessione della Invìi 
za decorrono i ti mesi, tra¬ 
scorsi i quali, senza che sia¬ 
no iniziati i lavori, l'inquilino 
ha diritto u imcqmstare la 
disponibilità dell'immobile: 

lt> 1 ,’art. 70 tende a tutelare 
1 inquilino da! ve:o e possi¬ 
bile trucco: quello di impor¬ 
gli un contratto per nitido o 
negozio .lie muschiui quello 
pt : .ibiht.uoi.c, Intani, ti.iscor- 
-. i ’emuni jired-ili, 1 : nei :n- 
liu i p io tar v.ilc’.x* le'ictt’.- 
i.i (le-'U’.i *:(i*'e. quella .d»:?.i 
t".u. e quinti a\v.ih*!si de!- 

! i ,|Ui> c itin'ii' a ilo-*,» di 
q lei;.> e- I-, > nnpos'ogli, 

t> Nel te-co de .a ('iciit-ra ò 
P'c.is.oo "lu* ancia» il cano¬ 
ne (ii - ib'nca/.one tari 121 
d"\i* i s-ere regolato dalle nor- 
tue dell’equo . anon" Non à 
«i’.i.ndi no-sii).le il trucco, nfr 
e pos-ibi i* (piello di alloggi 
H:uniub!..,tti solo j)er finzione, 
peiehe è stato precisato che 
i'i.'iunobile deve esseri' rooi 
vietamente artedato con mo¬ 
bili uh nei uH’usu per x orisi 
.sterna e qua’d i 

G'.i'*ste p.’ecisazionl e mi 
glu'iamenti proposti da nostn 
. uinpagm alia Camera sono 
.-'a!: ;u ( olii da tutta ia nug 
g.or.mz.i. perche erano nello 
spu.to xlell'.ucordo Sono m 
\’* (- fo'idate le miti ile per 
q i.iu'o . i in. erti" le no* me su' 
le . "inmission; um. dia'..ve, il 
I "mio sociale, ì comuni -"'to 
ì Sii 1 ih abeanti, la esclusione 
(ioga immobili non ad uso di 
abi'.i/aine Abbiamo dovuto 
n.ve't.ire ;n questi rasi sol i- 
•/ o:u ( he . (.jV'n u.cio a co*:- 
s.xit tale non soddisfacenti. L' 
stato pero stabilito che dopo 
un anno dall’entrata in vigore 
della leggo si discuta in Par¬ 
lamento una relazione del mi¬ 
nistro di Giustizia sulla appli¬ 
cazione della nuova disciplina 
valutandone gli effetti (nrt. 
82). Sarà quella la sede per 
esaminare possibili migliora¬ 
menti ed emendamenti con 
una apposita leggina. 

Sen. GAETANO DI MARINO 

K’ un operaio, dice 
ili non aver cono, 
«cinto il benessere 

Cara Unità, 

per scriverti ho solo a di¬ 
sposizione questo piccolo fo¬ 
glio. Bene, ciò tni aiuterà an- 
che ad (•"'•) » ?" c ■■ 

Come reagire quando «; leg¬ 
gono iritr tinei''in tiro rie’ 
i oti:p'ii,no [.nini. come lineila 
se,'in do pi guide e 1! tirimr 
"le nei lenii: e ta erri 

sa li'dl'attuu’e malestri e de: 
l’.'il’i-’ Ojijane. co me giudica 
re ri rii (iiornatisti deh Grufa 
; quali insistono nel credere 
ene j piu innùpoqnlt su: pruno 
l! mezzo milione rii lire rd. 

Come rep’ii'nre a gite 
ste e a tantissime n’De noi; 
i rrita ’ 

1 * 'ite, IO sr,i;i, :y- j^id’C 
ro-i ng'.: i q tu’: n'tr-’dorn di 
t oltre mi Imorn. e per q ,a> • 
tn rigu iri'n e he-ir sere » 

jrn.sn dire f?> r;ier'r, mal 

i ()' i,s- i ,t,, ’i rp » * t e Ida l' r e 
e. me e .*•* :,(*•■ •* ,;s, n i agi 

rnrrip rr:ptr.!n:pe r a’''''n d’ qvar 
to !ii *•'. n tiatcrirr: pilotai 
Ino'i'e. per « *n Vire u l'eco 
r.ovr.a italiana, ho subito e 
snbis -o p siringati’',' * p ~ star 
natone •• Pm r’raro r^p ’ion 
din i o’va ni vostio partito 
ji'r tntto anestii t n'-'dn solo 

nea 'nerri’-.t, •}(».* ’ 

RAS ILIO BANDI NI 

( Vhla'l .sx'ùa - Nova:?.' 


Vi •re he non far 
lavorare la "etile 
die è in prigione? 

S'jnor dreUore 

desidererei sapere cerche ri 
dobbiamo tenere a far gli ozio 
si ri galera persone che ne 
l.anno eom 1 .nate di rotte e 
di crude. Esm-.do un lai ora 
ture m: ch'e'do e r: chiedo 
se r'p O'ir.'r q.- irg ;fi che proi 
ì'.s-e u: --.r im orme i sud¬ 
detti: e se non c e perche -on 
'a-cr.—.o lo r o ros’r r.rp strade, 
e gallerie, o: nu r e u' 1 *: li tac¬ 
emmo 'ai r.--T.- ne"e miniere 
e • m ri: Im rrpgo di 

non prendere come, s: usa la 
rr;,; p.er r..-*.-nere fhe r.O” 
'* *- o r r ZÌ1 Z~.~ r £ f;‘ 4 p’*0 C*l€ 


‘7 chiesto. 


UN LETTOPJC 
t Mh.ar.o) 


Dall* Ungheria 
cercano 
amici italiani 

ILDIXO RADN'AI. Stadk» 
■a:. 33 - 1-4 8334 MISKOLC - 
Ur.ghcr.a (Dattilografa, 91 
ar.r.i Interassi: lingue, musi¬ 
ca. <Jó:h!, letteratura, vlag- 

e » 
r ■ ■ 

KI5 PAAL ANIKO, Szabò 
Ijì V» ut. 63 - II-l - 3700 
K M/.ISCBARCIKA * Ungh*- 
r.a <Studentesca, 18 anni. In- 
tere.-ii. musica, letteratura, 
arte, natura*. 

FRIKA SEPSI, Szabò Er 
v.r. ut. 4 - 11-3 - 3700 KA 
ZISCBARCIKA ■ Ungheria 
• H*jì a. *.3 a:*.:.: Inte- 

« f s’ . . m » è I « . »G. xl • 

5 

LUKACS KAULICS, M:k- 
ezath Ka’.man ùt 5 - 1-2 • 
E. \ZI.\CBARCIKA - Ungh*- 
r.a (Elettri':«ta. 3! ar.nl. In¬ 
tere-!.. tecnica, letteratura. 
f:'m->. 
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PAG. 8 / spettacoli 

Si prepara a Napoli il gioco- 


varietà del sabato sera in TV, 


Le mille e una 
luce saranno 


quelle di casa 


Negli stessi studi si stanno registrando 
sei atti unici per il prossimo autunno 



DISCOTECA 


r Unità / mercoledì 5 luglio 1978 

Convegno a Montecatini Terme per la riforma 


Macedonia 
di dischi 


Per il cinema punti fermi 


per 

l’estate 


di Regioni e associazioni 


Il ruolo degli Unti locali - Proposte per rinnovare e qualificare le strutture 
della produzione e della distribuzione grazie anche all’intervento pubblico 


Vi|n j»t« "ii li» lituo li* 1 
| 17**1 v '|M llloM .1 I* I) u ! nel 

! («i.tiomo Mru'i Ihci eli* 


Dal nostro inviato 


movi l'i ' \ 11 \ I 


11 |> ,l»i»l 


Mi i*« , !. * ! » * ‘ i , * h e ,i I 1 

li- !• i » >• !.i: i .1 11V, I ■, li'i t'i 


Dalla nostra redazione 


NAPOLI • L'appuntamento 
t |x*r le 11 al Centro RAI 
di Via Mai< oni In piogram 
ma una visita guidata .sui sci 
d: duo nuovi programmi tele 
visivi completamento diversi 
tra loto 

Comtm unno dado studio li 
Bi sUi reg.st i andò Ccce di 
Iaugi IVfatidello 11 pillilo d: 
una s* i .<• di ./*i at' 1 un.ci 
< h<‘ < o.d itu.si ono uno d* i 

p «itti loti: di'.ln piopi amiiia 
rione autunna'e ( 1 * pio.o (ut 
la Rete 1 ’ S* < mirili < i a a 
y or *n a iegi.,' iaie ara he g i 
.i ,i ri. ‘ulti ’ pii i oi* ( '.u,' .e 
Non mtineano. ini.itti, buon 
d Cour' e.ine 'baiti.cl I*'ev 
deau, una novità so o tulli 
mo. die saia cosiuui'o da 
una sintesi di un |x a/o di 
Branca'i e di uno di Pat'i. 

Del 'oro lavoro ci parlano 
1 * regista, Andrea Camileri, 
gli attori, Carlo (Indire*. Oi 
gii Cariato!; e Franco Scan- 
durra, lo M-enogr.ito Nicola 
Rnhithelh e In costumi.tu 
Graziti (Piarmi «Cere non 
e .solo la stona, apparente¬ 
mente divertente dell'incon 
11 o tra una r ajg.iZ 7 ;t di vta 
r un manevi; mie A mio av 


a!( ime ba'twte va 'i.t..pa*e 
* ut* a ’a proli fina' < ( ti’.o.ai 
fica ed (-..istenzia '•* del'.'au 
'ore (' uno ' spaia ,rin ' clua 
ro de'..a ocie’a d**ire|>oia 
I*' su que.dn a.s[M‘t*o p.u che 
,-.u alti! abbiamo pin'a'o 
(Questi atti ima: d. < u. ap 
punto Ccci’ i'. ]>; ino coti 
a' '(li i divoi. i e dii <**•-,, : >"g* 
st i, ut tanno tutti t t*,:t. itati 
:jt‘i ondo u.*i i i .o d prò 
riuzimi»* nuoto ( <>n; mia 
t -1 mia .piatti una utilizza 
•/ one ' in’**n.»iv a ' rieg i .-p i 
z dedo >' lld o ilo. ni « ’ip.a 
ino so.o la tue'a d< ' 2 ioti 
.vena d i|U'a ( ornine 
meli' te ..ili a.' i i me' a 
si a i '«*. tendo ej*t*■ 'la 
:t . • in e ,.r.o l.r.oto >■ 

1 *': ani o S< anditi ra 


tei.a (il Mll 1 ,' o ima Ito*’ 


la 
d a 

ipa 
jx*r 
Meliti* 


' mioi* 

» pini 

:?r.puniti 

ilei .il 

ba'o !/’r 

.1 (• 

\w 

audia 

IH onda 

da (jlle: 

S* .1 


e’ • un ma su. i 

Rete 1 . 

: noi! i’ 

andò: i . 

a» ' ravi * 

so le.tì 

llf. 

\ 

ino a! 

.(il . » ' • 

lembi e 





('ih * 

i 

t* 

(pl*f.!o 

Mille e 

una lui 

r * 




tJn in,: 

4 » 

A. 

va! * ' a 

(1 L* o 

i o a 

|>]4 

m 

pam 

'■oi ah .* 

'a n.i. 4 » 

; 

» 

mille a 

!' *c ' i a 

Sili .Oli 


♦ ’i 

V -,r.«- 

ni i i li* 

a.ili*' 

r»n 


p 1 ! ’*'.! 

ga . . 

;>!oi i.UIM 

(i: 

Vi'.’ il'. 

1 ’* Il ' a v o 

, *■ il' q 

xc i 

t «• 

• ri-!'**: 

* Il’/e ' : ' 

,'il II le. 

t < » 


1 * <•!v ’l 

u' i : * " . 

( U.M V *•’ * 

i a: 

! l< 1 

(lei (pi 

.* a.*' ' 1 


.sogli*• una pait.ia t naie d. 
dama Un.che no'. Ua rean. 
,i n(K.tio avi co il modo di 
io’a re |v*t hi gaia di l>*dlo 
itUUo r punti ico. cotnpteso 


Ih- III 

l’ I .III* 1.1 

l.l pepili.Il ila 

ili IIII 

\ *1 di 

in il.ih.i »- di 

IIII \lv/.ll I II* 1 

l’.u-i ili Inigii-i 

h-ile-i .1 

l'vllv 

ai 'lui apvgi v 


(| a* I -l tll i*> l 111 1 * * 


I 


I ì temi d< Il iiipegn*» i i. o m | 


M-iupi e in* no al * in in i m *m I 


* ilei i <>■ .n.i,, ,*.i/ *>*u il* nifi 

i * ,it < ‘il 1- dio < •* i \> 


il <■ m .llld-vpi-i •• **. < 11 •* -11 .1 Ivi- 
tua la-In-,i *• kvlv-'.il i In- .Ul¬ 
ti* ip.tv.i il film li vi K u vvd i a- 


siidiato d ilio i auso noti ii 1 <ii,i M mi i i|, il.i 1 i eri ! * a 

! ,i * 11 .1 i ilo] 1 \ K( I l'I* * 

.nuli - un l at i I il* a / d. I 
. n < *• . i ii* I . eii ila i <un. < ni <. 


(|UC.!ti del *e,i-,|>e! * .Poi 1 . po \ ivi ilei ini-liv leiupv e . vii- 


tra to'.no |>or 'a ( opp'a p.u | hnnpvr.iiii .iineiiti- all vini.u a Ir 
s'Mip.iUi a e tirava aecendetl I i.vlni mila |inulii/ivnr I* a- 

do *■ ..pegnenrio a Alee d* ! ,, ,], .|,.| ’iuiti.’Tiio 

eas-t PM.PMI I! cat * " d. io , n. l<tslllllM ..-liliali 


te rt .u.t mie da (pi* .sta votaz.o 
ti*- sua rilevalo da u*t ap|>osi 
io i on gì gito m talia'o nt.-.o 
l,i lede i etili,ili dell FNKi, e 
I *• i .mi'., o mi .tu'.ineunte.ite n 
.-1 ud o» Un a tto il .!>*vsit o 
*ri*\e:a 1** ’ui 1 d a'< me p 
.*- d v : ib i *i agi .|>et • a'o: i 


nel .(:> 


d * e 


ti'V's' a 


<■; racconta (h a - .. 

!aw>ra’n .n u"a compagnia 
diretta dallo Pirandel 

lo i*t nu-t'cintilo n M'rn.i 
l.a }ipltii tlt hiini. Situili di o 
lumia c (gio'sfo seti, tt rea 
la a soip/etto a. rieoida con 
una punta di nostalgia» la- 
m- tanto li «moiri at si I.tber 
tv di ('eie, per entrare nel 
! Andito! min, dove onere e'e 
l! Inolilo de mn/ 

A (|ti(\.'o gr noie e :*i 
‘a tt ' u.p t a' o io ; < eoo.;! alo 
Kn/.o l’e'one |>'i a.;*-..'ue 'a 


.itili * < hi- . • ai .a . o .anoi i 

/..ose d 1 ai. i ino ( ì gali'•• *■ 
Adotto IVt.mi ni de.i'o ani 
tei* * «I ' g I u hot ' ' «he do 
' granito '<> riovehtM r o'’ i d 
'. et ’ :.* o I’ ’ a ha no n.od o eli*- 
,;t *ei,l de 1 afillo e..t *.il e 

• costreUo in i asa da*..ini! a 
| itti 'e’ev so, ** 

j Sa'm’o < 1 .su’ft una tta..ins 
j sione prova. da 1 1.» invis e, 
i a immilleranno mur ..e’ti 
i inaila i (otiiorunti di due 
! ( itt-uline italsme iti rappie 

* sentanzu nel.** rs.ix-t'ive ’*■ 

1 ginn. ('. saranno gate di 
hallo, d cinto di poi 1 / poni* 
una par’ita di ope. ! n't : 

' pre'azvone ean ca d. un 


m o t ita.** '..ni' ’ a'Is-r; (piai. 

1 1 'o*io g ’ . 1 1 > r,i.i 1 ; del.a r.’ 
tadma \e'ornai u!.a tura 
1: -.un i. 

Pre.,eu'*rn: .a anno (’.au 

dio loop *• Ir.*--. Pellegrini. 
, conduttore I.uc.ano I)e Cre 
M*enzo, pai •< i .pe, anno mol 
1 ;:*■ ’1 m.ie-'ro Sera» che dir 
! gela Po'-clK .'ra <• Armando 
Tt ovaioli etto avra un .ito 
angol’iK» tuli u a'*- La .agla 
!..nule sat.i e.iniat.i da Mina. 

Marcella Ciarnelli 


NFI.I.A FOTO lari Velimi >■ 
m e 'a i>i i"irnItititer di a Mille 
e limi liti e ,. 


unici vii III vjm i *• I Vili. h 11 
I villini li •• 1.1 Ire min * li* .Ol¬ 
ili* Vii IIV'IIV -Iti.II. . Ol¬ 
ili. mi II.ili.i. -.mi» -tal.- -pv- 
i .vili-.imi iilc i lini -i- -vii.- 


I ,1 I b * 1 | » I i»|mlt«‘ ol I IMI , 

M|m‘I ,1 Mirilo liol.l MI I i ri' !• ' 

I llll.l .il 'Ilo \i II 11 **» / r /'# o- , 

/i/iefe. imi III III -. I li I I «• i la 
i• i mi i viiii.i nel i::r» -u m» 
hhi/llv ih siili*.' .tv -i i il.* - 
ìi-v.i a ini c|ii-ìvIiv ili-ila i i- 
ivll.l lllllll .io ili.HI i-I » ' I iii- 
i viiiiia/iviv a Miin-lt'i mi l> 5 > 
ili \i-Hl kl'l'/VVII, . Ili- lincili.I 

in ir..|n i • (* 101.111111 di i cni.i 
ì r. i.ì -mliv -i i viiipln'.i ma/ie 
.1 Itti li-wllv .Ulivi V-V liti* coll- i 


nielli» nuli- ili Ila i l l-i I -) uh 
menili di 11 i pi od i/loia > mi 
(itili a/ .il* Ilio: nipoti • * a ‘ 
.lumi liti» il. i pii //i. i ora .. •• 
!)ti/a .ugni i > ita di orni 1 o.. 
il I \ i II. i ii in.* t <» i d i a 

ili 1 1 - U) i V i./n !t leni i * .1 

l.iViiio .ivvia’.v ila d.v * l ii* 
gain an | ». t li i i • a ' v* i 1 
I orni. i/ .mi ti 1 111 ti ! . 1 » alile". i ! 
- poi ih! >o i i '' u o (Mi ',n'i 
i-|k i a 'i/i lia i noi a i «e io (in i 
'.* dal eu tv d. Il i v a io s il 

pi ov .11 .all *11.1 I .1 11 e t'.i ' 1 

. .a/ one i ihta . (Ititi) v 

l|. 1 . .1 ’* *11,1 1 Olili ' I I itilo' ' V 

l><iti! a v ‘-mi. i 1 la gì--' noe * n 
. la 'e dell. -1* l'till'i 1 MI ma 
| lii"i a 1 a a 

Ma li i 11 a ha uni. s -■< i 

I .1' m ii, ao i< invio iv. . '. 1 

K> g.vic rii l' i il I. h a li > !v 

I a- V. 1,1/Hllll MIO I Mi '! I l.t t v*.' t a 

1 I ii v lia'iuv i * n i’.» .oi I 

i olii « uno - \ ulto i hi < 11 n ' 1 

| v.ioi n: all \/i.'iul i di t n i uim 
| (li Monte! a' ti, d. 1 1 ai i i i 

! ri ima mini a 1 1 1 .iti ,* a |>* * 

i io are un limi imi rito di lo" i 


, i, i hi n mie - ma vota,. * » ' ! i '* a li * / .1 . d i va .v oli ;n.. u . > 
* i •, pv 'V ii v. * i ad u i ni i I.ì i i • :hi ■' rat i (>opal it ■ e ivr 

v Mitu'o all iv .ili.ui.il dia ut ha j iplt lo -l »M l.i ’O l.i al invio i tir 

’v".i |h r ia i livnia il. ri. i ‘i | pv .uhi e di vviv svolgi n li 
•gl « n’t ni i i i a .so, i i 'viu t tilt in ali )' Ut-in i 

vi i pi *. I r il rapo >0' i(> | M al h ,. 

; vi,. .. ia * vai* ile,i e- j !•*»..'■ one e lo vi t » 

-, i. i u a Ida’n ' !, mt. i \ t .Ho | 11 u ha 1 i o di ho I i ■ e .s .,. 

pili ili!,* ti i,. al . 'ii *ii i * In * ! 


di < rei ili pa 11 t i i * i 11' i 


da 1 1 t ! ' in.. 1 . .* v '* a lima V 1 - * • > 


in * vi! lina e pci'-vi' 
i i n i li : *01 n'. 


Il grappo « Hauser Orbata » 


11 v • ! ! i \{\ ' » » ' r lo t ,m i I i - * 

! in* ih M i ot i ...In 'i)i*ie. i V, d 

I :, i i' t i i a ' a. *iel! i i « la/ n • 

il i i 1 1 mio v t i oiupi ■ t e ligi 1 , 

I ' , . li, ,| I, 'Il .111 I I I. **! i • l ’ 


ila stera al Teatro Tenda 


Giullari olandesi 
danno spettacolo 


liappimc il pinfel.i al coni.- j (|) ||||H l|(1 p u |,|,n j 

ili Olinlli.il. e ! «ipct.t -i con- 

■ III,li- ivn il il vllv dii iM-lil- 
Iv ili i ili il ptvfil.i (#m\.uini 
-i IlvV.I vi III II .t'-flli.lll* evi 
-ili*i -«••gu.lill 

Nel miglivi*' -lile mi'ii'i- 


PROGRAMMI TV 



□ liete Z 


Tele- 


tulli.lini. .meli* 

pil'ililig*- i i vlpi ili -i l'ila, -i.ì 
p-nv|vHvi -il -, . iivji dui 
.he ventuno mr--i in • .»ni|m 
'« 11 / i i i'p.irm io r • oli . 1.111 
• i«>\ i/i.i ili miri \rnli i-ih ili. 
mi lir <1 -telili*. «Il 1 1 » 11 ** r 

\ 1,1 ili i|||r-lo p.l"»» M ii -i. al- 
iiviiI*' ii -titilli.i ili*' ipe-lv 
.Olivi i* ahhia avulv i <>-•■ più 
iiih'n--.Hill da din- nelle vpe- 
V ehe iil.iv.invi -vpi.t. .'.min 


i o pili attivo e pili • "Pii o i 
jh'l* r.iggiunveie la tanto so j 
-p.rala nini ma Ini iti., mi u 
tn* l ’intcì'v i-nto iiniinatogr.il 
• o dello Stato appai'.* aneo: i 
-uhordm ito i- tun/.oliale ali i 
.|iir-l v|ii'i.i i ,nd i-tl'l.i p'.v.ita li'iti.ila ,i 

. ampo deile Ih rioni III IH i ' 
un s-v una niiov a (pia li'a m 
pi <uno/miie * il 11 usiotii' del 
i un aia 

Kcstuuu pi I V liuuii I ' » 1 V ! I I 
coli legislativi -- hanno sotto . 
I IH .III» I ruppi l si. n*.mi ■ il, 11 • | 
Regioni ( in- impedì a uno 
alle untoli,mue di dati iti.' | 
tuo i voi din,mie.ito a 'ii'U 
le itn/i.itivi-. * omv ol-*i ndo I. 


j .|in-i*. l’niiilirle rimane m i Iorzi* iijx i an'I nel -i Itoiv. da 1 j 
I vhiii -en-i* di-lmlivv ih'll.i -ut ; 1 u-sim I.IZ'OMI -Ilio i llltlirale a. 

I gì iiidiv-,i. i vm.oi/i-i.t i vm i - 1 snidai at i dillo s|»ett.i< ohi, "'i | 


e .eri enti, l'utui» esita- si noi, 


22.50 PREMIO STREGA - Votazione 'inule, m ducuti 


23,30 TG2 STANOTTE 

□ TV Svizzera 


Ugo GregoreMi a « Padri c figli » (Refe 1 , 21 , 35 ) 

Rete 1 


□ 

13 


NELLA MISURA IN CUI • Rubr.ca sulla lingua italia¬ 
na d’oggi 

13,30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 

18.15 PICCOLA RIBALTA ENAL 

19.20 ZORRO - « Presagio di sventura» 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 

20 TELEGIORNALE 

20.40 PAESAGGIO SEGRETO - Telefilm (C) - «Pecora ne¬ 
ra » - Regia (Il Mike Neue’.l - Con Max Harris. Cìnu- 
d.a le.ssop 

*1.35 PADRI E FIGLI tO - A cura di Federico Taddo: e 
C.audia Alo.si 

22.05 MERCOLEDÌ' SPORT 

23 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento (C) 


13 TG2 ORE TREDICI 

i 13.15 VEDO. SENTO. PARLO - Rubi ica di libi, 

! 18.15 TV2 RAGAZZI: ANTE, RAGAZZO LAPPONE 
tilm (C) 

• 18.40 DAL PARLAMENTO (C) TG2 SPORTSERA 

| 19 SPAZI OLIR ERO- I PROGRAMMI DELL’ACCESSO 
| 19.15 TARZAN. IL SIGNORE DELLA GIUNGLA - Cartoni 
: ammalo it’i 

| 19.45 TG2 STUDIO APERTO I /imi.- ilei h-.ilrv lumi I a h< I- 

20.40 COLOMBO .IL FILO DEL DELITTO» i<’> • li almi ì |., ,-,1,/i.,,,,- dilli 111' ni -c.i- 1 «entri 'tildi eie tic Ma .1 

! <‘»h I’>'U’ PilL ivl.i ili I di-ilii l«»ti i) le -tv • r.ipporb» n.l Ih game •• \-*• <» 

22 CIAO COP°l A - it'i Regia di Ce e C ino K...I ( , IMI ,,diiv m 11‘vi iniii.il*- alile | « la/mn -ino ( iiltiirale i iriem i 

i , il,- il) Ul/lc-c e ledc-i vi. •• , t Og I*«l 1 K I) * 11 III. I .ippUlltv dii 

l'iinir i a ipi.uilv i i i i»till.» il- d battila ( 1 , Monti i al tu » >• 

‘ lii.ilimnh- i e|ni iltiie. -i «ai- ; ione min degli ebrimiM <h 

i evm.uida -vpiaiiniiv p.-i l'vt- ' maggior stimolo sul piana , n! 

I Oie lf> T*«i_n. ; * "mi'*» d. W iniln.-d. ►»,, C,„ .mo: Tour de | della ' turale Intatti, j.ropr m n. Ua 

| France; l'J.lu: Mungendo le mucche; 19.J0: UauLse. lorsopiu , .. i/,.,.,,. a,.i .,,. 1 , 1 , 1 _ 

! forte del mondo - La casa; 19.-D: l rivali - Leggende ticinesi; , i'«»'*' °v ' ,t 

! 'J0.10: Telegiornale; 20.55: La vipera aspu; 21.30: Telegloma- 1 ta dalla limai Plul.iiinvmc , 'u' 11 ' 1,11111 " ' 1 

1 le; 21.45: La qualità doU’avvenire; 22.40: C’è chi bestemmia ì , dall' \mluv uan t 

| e c'è chi piange; 24; Tour de France; 0.10: Telegiornale. , 0(M . ( , ( ' 

□ TV Canodistria 1 " '-**•- •—-• .. "; 1 "" 

* , , I .ni .litio il lille- If.l-llll 111 «••»»•- ' 

Ore 21: L’angollno del ragam: 21.1.»: Telegiornale; 21.35: ; , n . ,| M |, j \\,. ; 

La sua giornata di gloria. Film con Carlo Cecchi. Maria j .. , .. - 1 1 ,,,i 

Manuela Carrilho e Rnoul Martine/,. Regìa di Edoardo Bruno; ! " ' 1 1 ' ' ' ’ ' , 

22.55: L’uomo deU’Orinoco. ! b- -"i-* 'he Ib-nat.i •». vii.» 1 Ib r- , 

j v.11 v U.itiUn ll*nn** M'iili'. 

| | TV Francia 1 "'•"he <li (.imanml i- uim ^ 

„ „ , ,, .. „ . . ,, r . I -Invìi» ih rompi mia» i di 

Ore 13.o0: fja follia della bestia; II: S:.vin e li fantasma; i .. 

15.33: Il quotidiano illustrato; 18: Speciale giovani; 18,40: 1 ,xr " 

K’ la vita; 19.1.3: L’ora deU’estate; 20: Telegiornale; 20,32: 1 !-• < ‘i p»e-«nia iviii* iii- • 

Io, Claudio, imperatore; 21.30: Questione di tempo; 22,35: i p«naueaim-ni»- nn’vp, «a am-vr 

Telegiornale; 22.50: Piccoln musica di not'e. I . (1 *.*i favoi«li—ima d*l r«-p*i- ì 

1 lofio ollorenle-ro : l.rlisi, »/’ | u7|f/ . j„ .,„*.*'„, 0 »„ . 

I limine di l)vni'* lli. eli»- ini- j unito, linei nei ilinwiil,(J nuli 

Ore 15: Tomeo intema/.ionale c. Tenni-»; 19!ì0: I! cavaliere , /u’» la -ita LTm- «aiiM-ia mi ; torneili ì>::i in »<(■«« >■ i »*< 

solitario: 20.05: Paro’.lumo; 20.30; Notiziario; 20.40: Lotta i i::*.* « .«Ila t .uivbhi.ma di Mi- ! rii o, m»« ini"Ul<>. eitnto Ma 

; senza quartiere; 2130: Quiekly i sp.ir* e baci a co’a/lone ». | i . . l’I,., .-,n«*»ra (:- 1 l'attore, i Zie hit imsn. talento 

Film Regìa di Alberto Cavallone con Sergio Leonardi, i tll ,, nma-t.i ira !•• | e ti»ihi-iom’. *-aprii tinnirne 
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■ f r:.ì:i:i'> i -ero.'.da s*’’’- 

• «ua e-*: r *-.-’.va. * .:'.’* r. 

ijOI.t) ,x ’v v i TV ’i ’» 0 fi 

t t* iì .ij.ixior. : 

•*.'<> i * i j co ** pr i 

: i 2 G 

d *: » . * ’./.<• ; 

NIFW CVXKVTLS a-! T-.cr 
I. tnor.i’n::u - r. d Wror'i .v c. 


CO:( I : - . - -• I * ( . I ■ 

:i.*> » .iA.-'IO - ROM \.\r» 
COÌ.OM3 \N I su *- » i-»". 

ir.*' • in.- ’.*• ti* ! 

i iili.t Lo VOSi!ì OD v : 
P ir./, il ’ ’o (i *. P- * r r :’.“o, 

’** '1‘ 

v . • no:.-- I M \L>?: I)iiM\. 

- ; '.* ■ D ,17i U i 

xrishx x xmrl':):r: 

- i. I * i ’ : zi ’ :.a -: ».. 

.i.ì ; 

I - ' » ‘ 7 o:i" c« »’T t .ir.o »•- 

s)"*7‘" . *. • t ’ 1 /•’1 O 'r 

*• • z: ip.t. 4 :* .(i • *er .1 

re-’ v i ! '.■---.'.a.' '» ", * • 


2 . IL PIANETA 


:j. LT RSS nella 2 guerra rrondn'e 


I. I PROTAGONISTI della ruoluz one dol 

terzo mondo 

. r» *. f>. 2... 


l.n 


.a 

r ..a 


c \ 

r - - 


I t* »* ’»> 


f V t 


V* 


1 .'/ 1 


.ì.p:o; 


:tì v*r.t c..t' r .ì 


a.v Mav:.t Ai M.\ ctv .tr.a \.t\. 


Paesaggio segreto 

(Refe 1, eie 20,40) 

Da un r-v u'.ito d; K.t)a va .a onda, questa sera. Io 
sceneggiato di Arthur Unix :att, via! titolo Pa ohi ucui. V: 
s: narra del d lì./ile adattamento di due (rate’.’.ini, che dal 
rind:« ix< r ne» i-.-ita tam.’e.ar. devono ' r m Incn.l 

terra e !: vincono atiulati. dai cenitor.. abe cure di una 
•opina d. istitutori Mentre .a txunbma. piu vioc.le. m ab.- 
alla nuova situagli'a*, il mus-h.etto. di nume Puiu n. 


trovata morta K Co'.oinho entra .u az.ono. 


Ciao coppia 


(Re 


ir* ^ 


ere 22) 


! I luti*» -•i.iiln.llv -| piu* b-ll 1 
, *la* >1:*' i-*i Jiiu-iu-.i li -ni 
I pai f« lire pj.m.i \ ni .ile. 1 uu.- 
j « .« « he v.ilea davvero la p*-:n 
i *b i vnn-eerc areanlv albi lau- 
I I.» pii» *igml valiv l prvifil/iv- 
j ri*- -Ininieinale. i la' uè li.» f »>- 
I tv un*» ibi n»a--mii prvlag.»- 
I ui-li della -t*»ria della inu-u a 


j I at t ezi7..one dela t-asii, ss.o.a' «>d. errai e u:v.r«;,i s'.il.a 
evV.d.z.or.e de..a donna n.e'. sud e. p.u :n generale, ,-u! rappor- , 

1 t»> ’.H'n.odonna nel.e regioni del Mezzogiorno. I aba.-.-»:» na j ' " “’ , '"h‘ dei bum ». 
i ]x«'.c’.an. dove una equ.pv- d. .mx'.o'.oc: ha condotto un'mch.c- 
i sXi. Ialino da stondo «t programma d: Aldo Forb.ce. 


i 


i 


Giacomo Manzoni 


ri zsir.’.!.cangi .o r : 
R-nr.agn i *rf»> . 0"-: 

* _6 - zi e..tr*» ir or-’* I_ ’. 1 
1 .g..o G’.: e:** "àii 

r.o ..’.cl.ci-e non.-. . n.r.z/o 
ri’Ci.j. o :*--:-:or...'0 »■ c f - rr. 

: Tt • t . » i‘ .1 * f* . «i **.*.* a 

so.’) •• 4..: -puc.r. 

.i.ì i 


*o:v < ,i i). a* .i .t rs 
\ ove • 

SILVANO AVANZINI 
I? AFFAKLIX) GIUNTA fon 
un 'en..nar.o tenu’o da d 
famosi -* oarr.-*. a d. V.ar f c 

g.o sin.a (o-’rjz.ono «. n.a j c.: du.z»n:.o. ... 

'/Iure. pupi/.’:, grand, stri’ ’ re i.,- o :.* m n.-a vr 

turi m » ari ape. ’ a j u .ie prt-i--:- n/a L- io::- 

Dal 23 al '2*» luglio AL'GU | ;-r::.e a. nar'ez.p «:'.': % ■ r 

STO BOAL -ul ■*T’.rro po t r.irr.o con., i '..*’ i’*' «atro :’. :3 
Lt.co lat.no amer.cano ». 12 | ljg..«» di na r ’-’ c:- b » segre 

AKADEMIA RUKU con un ! -era (le. vai l.t u . / a 

■* Seminar.o s.ill'ailenamen’o j a. pur ce.p.*. a. scm. 

I l.i.co (ie..a”ore . ANGELO J e d. L 15 ,,r <l 


».g fi. : * v. a .. r .»'»:'• .* n > .n. 

. : • « * n.» ’.i * r; n. >' fa , n- . -a ( u.t ua ;> 

-..*»..• s-.-i e* un (•»: .n„i prog auxi.-i O •• 

. • :».v -, -ti. a :. . ’ -i'. *-• a tu” . : ■> • o.n 

concreta attività aiternati»ra » -.‘li -»’■ >’ i pa -i’o. 
.*. r .i* » . « < i. : , • a■. I, , . ’ . aX - n i a 

v .-//»-•• -r ridit’ e i • P* r . .’.'o i • ». v. d rea..7.’K 
,n i «. orf» conirj. re., e 

1 a Nuova CEI .S p v, :.*■•.. i : >rn , .- . r t va irto « «,•.'.* e »ì *>- 
r. >r.o. • o.spo * <i . 1 *: H.i.iu..,:- a un.a ».cc. t as 

-.s'e’.M e,,;y-.n.er(. i *-. p . »r> «. o r gm.77,’ ’• a e :< r 

::.* ..v. r« nd-'aco co : pos- t,. •• una z ir/.* ../. 'f- r...j f O- 
!.- rg...i ì.i,:.-- e--..- s,.f (»'.« ... (l icr*’. .. CU. '-a 'i't 
c . : .ì.'.i »• *• ,i ’ i.ì * r. j:.jh . .’■» s... a..,..» ,r.’* mi 
/. •. 

, A‘ /( J.*' r: I et». - 


.. i>. » * 


a 4 A .V y 1 * 


Nuova CEI S.p.A. 
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PAG. 9 / spettacoli 


Gli spettacoli di prosa e lirica al Festival dei Due Mondi 


Virgilio, poeta in 
viaggio per Parigi 

Recitazione, musica e danza nella pièce presentata dal 
gruppo « Chène Noir » - Lo spettacolo arrida le sue ri¬ 
sorse ad un intreccio di sensazioni musicali e letterarie 


Un Menotti 
senza vernice 
pucciniana 

Rappresentate con successo le operi¬ 
ne « La bugia di Martin » e « L’Uovo » 


Nostro servizio 

SPOI.KTO -- Poeta. clpiii.aui 
nter e ri tu di <>. ( Jt'-r. t “,1 ( i • ■ 1 i ■> 

O 1 1 ( 1*0 <| i.l ,1 fi" Vi .'l 

i « ime i i:i <ti ■Lc.i'h uhi ih » H 
I *t. s i 'M i : rio il li li’u .:i 

v dei \ ,ul i il' i (l.i 1 ci I : nifi i 

ni R(»m**!n VaIh <i!ic .;!i !m 

il'-rtC.i'd iiii in ilici ,siiii|) t'i- 
(vi Cdl.fi'IV. i/ii >ttiIlipii i |i •; .(fi 
prosare iti Cortile del S* in. 
nei’U) (il Spulcio dmc lei [re 
■ (•’itatu. Ciri i tcii! r.int l del 
l’.-'tfvxi il - , pj mi ie,c dell i "Ci,e 
ve \’. ni p* ilici tlni'id. ( 
le, Io spi. i; nolo \ iigiiiu, imi 
et hi e ’i ’l su ni h'.eu > 

r onte si ev 11ii t dd 1 ,’.ii 11 

.V I Ilio il II i II (IO : 11 i ,11 ,i! 11 II » de 

r.i ev i n •,('.>,( t ri i 111 ,i i ci io 


d 


l'I! !• "ni . ( olile (I.l. \ e 

li", *n. cm 11 uni u dille tp 
Il s;>,f/cei’l il" ( oline:. 

A II i rii er< ,i. i) et d . d. poi 
d,n.ilici ,i rrcr <i" ■ itimi i i:• n* 

,S,i p II (Ile ' I. Il 1.1/ u'ie 1 1 ,1 
I’ule uri propri i ito" 

(In >n,i ‘ri. "o-i.i d.ili’c't 

ni i \ i e ! ‘ 111* • : .e i !"• .n tu 
! I 'i. p.i i r.clc’V • i > i‘ "-.'..l’n V 
1 • ->- ri* ut te.,: u in II ,4 nnue 


u. 


,i ! ! ■ i <ui. il :>u ■; ( de. 


gie e di 

l.i s*e-, ,a m <■[>., ,1, 1||, S |>,i,> n 

.<;>)!( ? aio e a i v cu ti a, a i li ; 
la di Cel.is, ,|.l'ora re '.'-la c 
tio.itore delle musiche. p"u 
l»r o ’u I r.s|>er*o di ma 11 * 

■’eS* c ine elila Ila’ I (|,l l|a -mi 
"a (!• ! Inoro v Co p ■*• .e u 
lo inf.it 11. nff'd i tn'-e s ir 
risorse ,i| ral>po"'o en /ileo. 
<ur con la re: -o .t.ni'e ( oliaci 
'' con le V "Ile. alCmi m celo 
di seiisa/,ioni musical, e le’ 
ter,il',e. ili Pio ii (|. >.»•/ ; ri 

lumiere s. <dl.i li’-.i \ mu de. 

|w> hi (d'ii>) ;c.-.t.mi . i|i" mu! 
t : ( o*t u i rici a a ;i* i. • »'; -e tue 
,I’•!' I su!'*arci e. ( elII"'* e S.l 
lume (la ■ i,’. late, l’it’ei.i v u 
lonceuo. amimi:, a. bruto 
no. .arpa. -a->-oimio. Ila.ito 
lin'o. chitarra e'ettra a. ■ m 
trabbasso e .• 11 111:. p >po!anu 
no pa leu-1 eoa o p.ó p. «*. • -;a, 
di un i sae'u r.iim-.eii'.i/.ii 
tic Pi'al.evale, aci es i Pitta 
' -a dii .;:aIlo, l'ih.u e hi.i 


] d. \ la r i o n"sp i u!" 

I d eli .1 >• 1111 pf.;ramili i •di' 
po' '. ( o a! 1) .et.' o . 

\ l’iih.ii.:r.it u a. a* • ac ^i 

1 * .1 il I 'I III'l'il/ ll'll * u 1 ,1 , , 

e la ui ci i he (pii v r *i 

( o l’a ! .a b"l la ‘.. u e V i 

ìi a 1 ! i i! i .n ii"’ i’o: ,s ni’iu 

Ia 11 i il r> o’.li!o l:* ta e \ * * 
4 .! u p ii ’ a < i u ’ ad 1 io ’ i 
'.(•ano ni'iio 4!: .ioti i r ì il 
11' la '. e 1 1*• ,111 i ’ a " I i i ’.i il 
- ■ - -» a i ’ ’ a : 11 c. * \. ,1 i i ’ a ; • ! ■ a 

1 n l’o e liana*-, i i« i de I ab 
bu .odo',,11 •• la te: ru dei p II I 0 
p--r r.i u 1 : 1 in/* ■ e I*a4 . I .un 
co il r> , i a : ’ ’ i * .neon', "a U i s.l 
t ' i'■ o e ’ malo v i;* tbo.i.In a 
.M,! t io. • i:i do'iu.i sul t l'rui 


(.Ilio e papai.ire Hello Stc-si» ] 
tempo una M'r.e :mulerro".a j 
di * pianti » (. a.n'; ele^.a.u e j 
mai ni ou.ri i die r:< orda la I 
t'.nl./.o.ue d. t'ic.ituri (I. (| ,. ! I 
la renimi» " '< '.nera da cui j 
lirouvif’onn Ltb :ivitinuoc-.; del , 
la ' ( 'bene Àoir ", ma limi 
estraiu a ani he ai ino-li pa 
(ormi degl: riunì iwinier 
K se il tes'n o . • Ila 11. 
Pròve"' e e.ta/.ou. coite < ! » i 

s t. pensale a! nmtiiii dell .elio 
re da lontano d p-. t r arcueM a l 
iiH-mor.a. a! teina del trova I 
'ore etili.ito. e alla sacra j 
.'-'■ore uie'lie’. ale del pe!!e;;r; 
co s: *! :t • i ;o i la nei oca mra 
• '.ili se(|’leu/c pop llls’c e 
licci - ’ eie-, ( i in rep'"'' i i la s 
s.ri e ' mi a olinoli" i'! <‘!i t'"u j 
nno. Pai . he d .!er<»me sa i 
\ ,n ii 1 \me \1 ■ «, i- 1 1 j 

IlV, ( I 1 1 iiili Ite I. ! I U I I 

v m.i o/a imi (c*m te it co .ere i 



CAK U \.s 


Ventotto nazion i alla IV Stagione mondiale 

Teatro del 
mondo da oggi 
a Caracas 

In programma spettacoli, mostri*, la¬ 
boratori delle* formazioni più presti¬ 
giosi* e avanzate II calendario 


Nostro servizio 


l.a l\ V. 


(»•(» (il s’rudu e m; 


am 


!" 


e>"t i alla 11 '>o' 'era. 


i in 

\ '/.m (le 'i,n,i la m. ' :•*>;> o 
1 tana d: ( I .oc, r t. no » i.n- 
i ,c. i>. * I a, il : a .' "i or ri ' '.. 
.11*1.01 e li lini t‘poi di, n;)"0 
no oc! p'e.i n'e d. Viriii'.i.» 

.1 l’I'*': a: r i -u cl i ’V. \ • * •* ~* * il 

1. 


• < u nicmm .a !. 

i I. ;»,»«■ P,|i‘i h i 
da (I.'.itera | 


p i '.a'i* 

..!'!i ’P"* !’ 

! at'o’V di ■ 
g.l'll '.I, a ut i ii li m * Iti*' II* 
la sua r. i ,'/•"■</*,■. mentre '< 
(laa/.a d: M.trr. S.vt..ma io 
i .i: uà il. » ol'.i in vii! a i ino 
t: di Ila e*'.( a n/a. I.o .-.pel 
ta ulo e (| lllllll Oli |X*t ma "e 
Ci! i' * om.icalc e d.iouO* 
( '> 'd''fu ,c. • *:rio oo li*i ’o a" 


IO"*’ i’• * a ' 1 a Iu' i' d 'mi 
dco/e a io Pcoloi'.c oc nc-deva ) 
I; e "oo il a*-, ioni* ai pa r i 
!«• e • * .ito d.t'o (I \ le "e | 

•le 1 lo*. 0"0 dell \?e ! e" de ’ 
!’ Vv < >i.e r a \,m. » o riel’.i | 
» S ira ilei trn’ibadmirs - . 

( 'o'inioii.ie s,a. \ :r;'.ilo f. • 

rialnieiite ai"';u a P.iior’. »* I 
o i rn rm, * \ p i li di i cu , 

part 'a t toti arile p" ma 'u i 
l ,e o di -ii»*. so" i p •!' la 1 
tei •• i 11 1 lùu 1 eoa 1 ' \ m r.•• a 
■ e (i i. i i i •' i" ! 11 • 11■ '"'o' "o 

,1 i a ll'o'i* ni o a! |i e. il* \ "e lo ì 


A Frascati 

Prosa e 
musica 
aH’Eslale 
Tuscolana 


I 


Dal nostro inviato 


spui i .'io - • li *•"."!'* »/, / c ; 

niirir liriche ih (."in Callo ! 
\/m;uf ' ' l tini i’ i ai bai o ii .a ' 
1 Ir al 19.0 .) arri, uhi uri’,ai j 
: di'ti i rulli";, ii ii apri aie «» \ 
1 ulna "ir 

I | 

j :\ I ilijlnt'u Iti.ut palimi 1 

i (!' lui . i.a ( leiM-a'en nie i..be [ 
; .•■.ita, ma dilli irtlr'i'h/un. pai. I 
I e ■rnhi'a a ipa, ** ..npnilt 'l'Io ' 
! I.' \m.iii.i \.<>i ai uina mu \i 


i 

' POMA 

llà.l ’ . ' Ol 


J nut 

j < b,* 'ii 1 1 •<* ti: ■/* 

t 


I 

•fa pitii' { 

• perirti I I 


e,i>i t u'm ■/ ■/ \/.cr n o ji.hAd 


* siti* 


;i. in 


I S/ i'iln 
e -iti n 


pi 'lupi, ehi' i;’i r: •Pi 1 


(*'*//rettiti in*u 


,ììv«m’. :«» i-».t Li :l j p!.(‘tt. ( rt ree. j 


! i ’riiva la sui lle.t’rei ai j ,|.a i- - ’[ i-.o 

i ma" "o <I. J a v 'a *• della I '..ria e un' i .. a u i ip.ioita I 

lllofe. la dama -. do’ l'era | ed /.olle (i . .!*'•" .. ull. co- i 

i■.)*■•"- orni |f pila '0si(|i , llie ai pa .si’i 1 . . .-victre: a 1- j 

ma C" i / : i *>" j o.i "■ i i pii"' ■ - ; n** a I fa' • 1 le. e !■ i el' a ce ; 

< .i i • \i si*»p|b t <{i 'i *m j * \ .! *» l’i\' i h I**r.11i. j 

’ *'s t. II/.I III s. re\.i|e () I! I di | ! !*.•"" '.01.0 I c.mip ''okìc ! mnunreu. .(ira’.r ari ■ p.'lOr ' 

mio luii’meo'e abb" I '('iar* .1= ' > n>| *e .- !> •' ' aeo. ' (it Ilio a L> | runipui ’ • u , rrrr'Pinu' , 


uri !.i bar.a il. Ma"' >: ll! l i,l> | 
*' 1.1 1I\ «I I fi. li • ' /.' il ir urie 
f/e. ila ('.'■' a ice cuirpu<<' 
iinchr Ih Iti a . n'ir •! l-’r-ti 
Idi ita "ir rullila tir ' 1 d Che* 


i ih Sui,: l-'.ntr :n ,a. iii'ilp'd ’1 


Oggi a S poi e lo 


un «Falstaff» 
non tradizionale 


, i ano musicate i.Ksta'.e 1 n-co- 
i 1 ar.a " i'.';*an.,v.t’a dalia Com¬ 
pera.a Ica'io d. tradi/rone 
; d retta <!« Mario Ha'.din. .n 
, i >*.! ii*.*: .t/.one con l'Asse.'-o- 

i l"in,ii a (* disaim.it i . o.» »*a'*» ... I'iiiosiih* deba Hririo- I do//»* ilue ugmnr 

, P" ( i l>er resister»* < mi le | >„• I,a/:o e l'A/.eruta Autono- pucrininiia rhr sr 
| sue del,rate move,o/e al cl: ; ma d. Soi*i*ii»r.u* di Frasca’ 

Questo il cuìioidario 7 , ii e j 
9 ì'.it*!.o. l.a botteija (Ir! ralle ' 
d. Carlo (ioldor,:. con (Cauri- ! 


Ao'ì.l se stes-o *• con le 
Iniv \e|'su nn'iitop a celeste, 
vagamento mortuar a 

( '«ime s. \ t de. u ;,i s’n .a 

(Il 


ma festivaliero Meglio, (or 
se. può and,ire < oo un pulì 
Itili o naif c rimanile, d.-.sjx). j 


ritmi!’, a ma' ih sa • r >t rap j 
jire auiitt;)i,tic. j 

/.e e.. igen.a'. r.er cu.i line, i 
i Kii'ii’ v finirei fot**, ratiere j 
la remi, e ‘ 
pitcnniatKi die sempre i irne t 
addebitata a Meliniti, a iati ! 
laggiù di un luna declamati)- ! 
rio e sa! in mi ut ut e i ambra la | 
ilarità delie operine e ili Mar | 


SP( >i,i : ro 


i aia di ,sp»'t taeo.i om 


bt'aci ira*! di;e/:o:i(. «,ui:".s’.r.,.e il. (il 


I 


sto a delibare solo la super ! <u I ede.-ch:. [.'lise.a, Poni, I . f . ,, . ,i 

1 reir.a (|. l/acio Clnavare!..: | ""• '-"piatiintuì, dir r**'..< e , j. 
la e Hi hnr..o. Danne a! Dir- 1 a dts,oliere in refi impeli 1 


i _• .mi 

m< , id a a d< 1 l.a’’" d.i.c 

Su / noi . .sio.ee q.lc' t , O 
",* :n \ eoe/ue..i per i.i in i 
ina 1 .1 1 'a I .1*1 '. IO .10 ime 
..e i!» 11’ \'11, !*:>'.i la' .0 i I 
alt \ ;!u , e la',. ' a .e 1 la! ,*"a 

Pili. « , *' »,(] i.. si*:n i :a IO. 

tu , . i ha .a p: » so I all n 

I. ila ie11 a/ *<i"<■ liti < : . •*■ s 

,*'. ■ .*e Ji. oc r> "ledi * hi 

• • * , .* i n.o.i era u!»' te 'a 

d. m i s . a p'ii).»!.1 • e ,i: Po 

! i .1'.* ( Pala.'/o di - : "P- 

'a, n.. d. C.t: a ,is. d e- .'Mila 
|X*'‘ i * e » no 1 as',"in 'ì 
ai da iia:’** d«'ìI i ( • • 11p i 
ri' ,i u.l/ no.* a- d< ! »!■ ‘ss. 

, .* > * j s'a do si 1 .i'.i.is •* 

i lei d" umici d II amo i Mi 
:a de' va', li hi > /.ico d' 
Iluu e e 

1. i i :< | c la i 11* i ! • si i \ ,i i 
■ «uiiinvoder.i (| noti . 'ino a! 

! uri li il le (ll\ e! SI' rap 
|e »• .l'Ut .1/ mi: (| In lil.a' i ;x i 
mer.ru *> «• i Sa’ a mo a 
( ara, a - me! l'.* .1 pa. 

Usp.lt . \ el 'tilt a* un • no . li 

dm ilei,e qual, apiu: P. uè:: 
q a! ( enti.• .• s cl Aolei'i.'.i. 
1*' aitic a il Kniopa. ai! \si.i, 
al! \l r ea sen/.i il.ili* ol ica 
**1 .Ma'.. ! mt. (Hreiii 

Plipiie' Tuealer e "oppa 
Iai Mania i. 

SjH'c.a. o. ni * 'i Hr '" !. 

. on!ì"i>.i!o cu* .nia man: 
tes’a/'o: . . 'l.r ani*** * alle 
p.iiT'i *‘ <■ 1'" ipp: ’ l'Ile/o'aOl. 

11 p.iU'ii Mma * i*riij)’,'ss.\u 
il. Ila ra ss,-/:* i ai p* a mie 
' » 11 a ,1'* * e * , • * *a / a * 1. * ol 

’< ’.t.'.e. r.p’op-. d: "'a -s: 

* . .mi it p, <• lliod* r i. e t* st i 
.o,i*n :. r.l i* :t. m.- li i ealta 
s'i*r * a . mi'einpora *'.i 

I ).i'l’ l'a la. .ir"i\crao'.*i a 
C.i'.ic.is la \'i'*\ a • <'111;> i 
4ii.a d < alito pop. ila re ' oo 
!.u cna -ovo (/■ V.r a * la 
i opp a < l.mil *> H. molili. H;( • 
i.t’ilo < ’.iporn- si i oo dii»' si 
cult** .*: i. ; i - mpla: : di 1 
s.iu !av<i"o Sa •'•<* * Hiefhtt 
ma. I :n*ì’ :♦ •. \ i .sarà o ci 

• sjxi.si/ mie delle ma.-i!i*"e 
d*o S.orti*i". ani oe m r ap 
porto a! lal)orator,o rit.to- 
la’.** al < I»•;■/<* \*i''i> ’ : oe! 
quadro del quale è p-evosta 



o li * ci |*'•'<:i/a * 1 . \ ' .* 

i < ìassin.i.o 

! : a . iimm .1. li.*'" -i 

0' <iot r .IP* * q teli ilei: l ol' e 
P* ’• ! Pc< » il-, I 01.1 < u 1 sa) 
4 : .ipp* * rupia 'ta'* * ,u l 'i .et 
e il dell •,10>4he!'* e M k !os 
.J.i:H -ii i ■ iio Salo.a r • <a d. 
( ì » ila ! I* rnaii . pm p. a'«> 
' i! ,<* si ; i, i oa * i. ilei p. *l,c a ** 
I ide'Us/ Ka.i'or i'iiìi la s et 
p n :*'('* iite. i e!ebrat..-s,n*a 
■ ,'.i/:one. La classe morta. 
!’• r li < Ifini.i uà *iom"> r i 
'ii'.o. *'!)*• offu-à amhe 11■ 'a 


ni' s'.ra si !!* • * li' ■ "Il "I 
'a..'< s.ii;<* *!*'!!a oa ■<"! i. ■ * 

Il io i . 1 1 ) i p, > ! '! < a' "O b. 

ibis**ieì: Hel'".i. < * a"(I l. 

.■sp i.'.ti.i. ( .ran lì.: 1 4 ,i,i. 

* / a, d ipoM.r. ci i miijC» ’* 
r.cicii r.tr*piir'<i e, 1 tea' •* 
cu: ' *;;< u ai U > M a !, ,1 q la le 
si a.' K oa : a ; o n imi!. , ni 
:* "» Pti .-al" di -vedacelo u , 
a prò])»*.- '*i. !<* •* -pa/ o :• a 
'ra!» a ira aivom* .i’o ii. 
imo dei •• ' ulloqic * in * a lei i• 
dar.'*. ii*! il al 1 * lu-j a* 
<• li !nt«*f\er*'aoo»i rumi va 


!' .dìi ni*' p * s', 4 Osi i ii no i| 

* * . es . n a . i a S \ e! *. ria. lo 
' ’.a ì:t* o-c S* hcchue;', il '*■ 

i -a o ti»'»",le.l'ale Pt'ter St.oii, 
1 .'alci ci i*.ie V.ilciit. *. 

li la » aol* . * .ini*' m , filici 

\ amo pf.m c la prc' fii/a del 
'* a' o latino ami rii ano. c<m 
spc'i.u eh o",i\eoa liti (i.i Ar 

* '.• a ".a I ini. \ ci lir.i si le, 
Cuo i. Coloni 1 »'.* i’.isiarca, 

C ac Mea.id**". .Messo *i. X i 

* a■ a4 in. c (*,i ! appo: lo di 
mi i e a/ t ma d * mnp.i!_’ii:e c 
I***' ila/ *>il il d.lli iv,iti ( d 
'.a ii*! \ *•:,<•/ ile i.l, «'.tre vii*' 
di la 'Un * ., : ) ta *c ( a r.l* a s 

I ).i l'.itarc ma he Tanne4i!i> 

» Mi* ** ?* 11 : * ? ► ■ !imI r.i 'j i 

■r.i'*, : * ■ ' ' • i (er-'i li * ■ llt ' l 
■a i !. I ! ’ \.t ,i : ma l.c "in : da 
\:i.s'* i\! mi ( * r: a ni • s* m 
,i • i a (’a.'.ii .e ' 1 i .u I i " alia o 
ai q.i'.r.ta nei .'''k'.' cru'.’i .le', 
\hrna ( * "u 'eie dialo m i .' 
'"ì* * iil*i:n!).a.io (■,»!>:’.». ! 

11ar* ’a \ 1 .ira|*.u■ / Si nr’cndn 

:l p .*r* amm i. si * olpmio 

. 11’ "••• ì ;s • sil*|''a di rat 
: ru' '•* ' "a * di/ioui d.\<•:"'(■ 

ti, '* » .'* .s -a opi r.i, cooic 

l'i bn *•*' d, .la.o> pi'op** ’.n 
da P* a ." I* "*ir. * quel.o .Il 
si ; : alo (l.di'Au l.cr di- di 
HcIl'i ad" : *' 4 1'' i I. l'.ibmn r 

Df.isk c. 

I r.l h Pai 4"* ,:i I ai* lilla 

" e. a. * .iii'ii a qic l*a so 
li a * ! t 1 . Pia * lit e sta!" ao 
cl • al * e.il, o il: un !..lx*:a 
‘o" " » «indotto, i,«ila .s.io, id.i 
"'.■•a d 4,0400. dal : i 4 is'a 

don, lo oi 11 os* ’ocrl del H*'!' 

' ;■ Ilo -1 •• i * ! ile. i: i. ■ a "c l'ioi / 

li, ma e. */ l'fii: «Intera io p u 
» c; :r. (i' 1 \ « "i /ui'la. da 

i.ai.'.ii a d ( ,'nil):v. at!da 
i. ru « .a a Te**! 1 .. *> prat coi 
■ c le.it .a* biechi allo*, si se¬ 
rie, in 11 ! l’t's| x *s ; / lolle .'Oiri' a 
i' ! 1’. 1 . o dramma) :< a \ * i,. 
/oa!. a. dai bea » ubi u pai; 
il ' *1 • IO. Pai'allcl.im* li!*' al 

• ,' i * a I '• .d. ■ a C . -I !( l'i'.t un 
!«'s'.:\a! de! teatio f.lmato 

• io i p"i * d sp* d ! a, oh •• 
!<•«'.rt. *■!!' ar: -olle < sjxo'a" 

/*■ , ' il ,iiii'*i:'l.i il : dei tea' .'*> 

* *i ilemp.ira"* o 

Xlòl.l, \ FOTO: < Sacco i 
tino dei due spettar oh che 
Ih 'Un'idi r Capar" prc 
scntcrnnnn a Caracas 


fiele mar'ie.i dello spet'.uoìo 


•('))!>(• Fatane. I. 


u 


eia (d 


Fe.»t:\.*’ d. .S;/ia''(i ed uit: «e.,".un: .oi,** d; Un--" Han 

a dii. Pro»aironi 'a dfH’oiv 


ma pi m"i <t*-l .-et :«>rc .inm 
hrc'lie. ’ 
iniovi* o 

Ci.il.,oppa Veial. 


liriche. \ a ,n .iena rida* in ra e il l;ar.'ono A t melo Po 
nuovo m,. Ltn..ì<) * Cahhtft d; m,*r., 

Q le. ’o inercoaab .* ìmiia* 


* li.' .-aia 

nippre.senì ito ni una «ali/a» \«»le ni jiro^raumci anele 
ile non ! rad./donale, co. i io due conce.", i ;| «uneeito *ia 
il»*’ p.V al' IV (l'X'l'e eia. -eie 
si e 4 .a tatto pi qtie •. ,..i;. 


e.ma r.l delle *>:•' t'J. e . C.n 
P' a T< a' iu Calo .Mei: -. i *. 


j . j t , i*l ( IIP,..»', i/' » *1 P t *i( t .1 ' ' . ... , ,, 

rornwLumMiti* Mini..* n '•'il pr.i In menti) d r«>n ! che nmrdunu / I Itndctnilh del 


ne. a nian.teaa/ionc .*)*;,• >n< ini**'.'.* ,q>p*mt.*:iiento con 


t pia P c.j.d. i:n«> a (uh 
proposito I/'tal a un "i .C 
(/(’*■' rnt". a in .scena ita Pa 
truce Ch'Oca.l *• la Cera- 
renio.',i prop:>,ta p.opra» :n 
qoe.d,* XXI Fc. '.vai da Teatrino dell 
.Jean Ma;\e Spumi La :*■ 

-t:a d: Ful-lctt *• opo.i ii. 

Cimilo C!l.l/.l et •«■., llo’i '.'.lo 


va a’. !'*«•. ’.Viil d: Sona 


(tuli ' O Vldu.sso J'rt'r ! e*i!l 

*•«"”<* .< K Cuci i'I Mn ar *> 

I,<i dannata «» «h'iisa a:i 
( 1 1 • d iv,>! u ! ie .1 ri ;tie”ì u 
\elei uanii **r<' It* a! 

7 ('ii'i fan 

’if'c ale ore ai Fato 

M.'l'-so *'d ;’ ìi.nii tTo ir.rer 

i *i .mia de Curaci.- .Che mu¬ 


to d; qualche meeting mn-: 

cale. 

\ no; q.H-si.i libera offa 
5 ;«»oe Inora h > ra ordato a 
trat!> uà Truffaci ii/.i irò 
ma e -«**)/.* -ltm-'i, a '•'at'i 
un P(*(i"'t adUioro.ito siila 
nnis.ca * leit'.iria a. I n .- qmi, 
| commuine. d: quella ucnei’.i 

' /ione pus' 'ess.uit(;t*«'s( a d,*! 

; I.l (piale s e ;a *•;••, se .q> 

; pre//i>-«* la i»ol:/:.i d«-: seo*. 

j Tllen’i *»!>!> ire hi pre. ore se 

ml’ta di - ' rina'C uiu* :’o Re 
t».i* 0 " s’ a - *' I'. • 4 * *'• *S il *' e 

!',e"dl 


Paola (.Riaprili.. Paolo Car 
..Mi. Adititi* Sorreil! .no ! *• j 
d.a ;! I.ore:i a* S.iiv-'P . 41 j 

c ’_’2 lodilo. I.a Fa ri nella ( 1 ; ' 

(ì li. o ('e a(':*■■(•. (".. A i * ,, 

Cica tìordani F..P.I H.at 


.Matliis dar Ma'er. rame ac 
cade nell'irru.innc degli tir- 
iirgert che ricercali". ne! con 
i e",’**, i rretirà ('m rnnsi'gtmre j 
| ab /ii'/’u-i.’io'ie. sairato peni | 



rei*.a di Nili*. Mandano: 29 | ,la <> ‘h <>“ 


e da '.idi** Mot beili e W:’.-' 
iiiiin Sliak*'s. )*••:: “. io.: Aido i 


/.” ;/ iiiomenln crntrale del 


ha„rr"i,i 


p .i scade ai 


Cage e Rzewski a confronto 


Pt\4 4.<* i: Ha. id* ; ra \f..iiior.:i, ; o*r anchu- I * 'icidente l'ut 
rt-d a d: L*>re:i/o S.Cvet’t : ’ó v 


POMA 


i. ( oli* i o.co ’ : a 


Siro Ferrone 


i 2 ! do al Teatro Poni.ino 


9 airo.to Cu irio ami' a d: [ 
Cario (ioaimi , con Or.u.ii l 
P ('*•«*’«). ( ; a!»r.- I* la'.', i. All j 
:: i Ma**s’r.. K*'ii;tia De Car- | 
tll Ite rep a d (iit»r (*.e I.l 
Va !o ,.••*>.o II.Us.c i .<4 ; 

s* .'volderà •’ 2.: in*; >o. ,-nn 
Mir cani" : »!. ri 14 m . He i 
:.(••* 


Singolare esperienza del Gruppo della Rocca 

Dove vanno a scuola gli attori? 

Al ristoro por perfrzionarsi - A colimfuio con Marceli» Bartoli - Tournée estiva 
del « Mandato » - lai compagnia allestirà per la prossima stagiono « Il suicida » 


tu'ta. c e nella eamponente J d ie («incerti q.iel.o ii: .J**i.n i 
ait’hcs'ni!c (funi, usa rbe cuoi ; C.ige .« Villa Meda - , ( (iia-iio ; 
cani rn siarr e sutirrare la -re j <*: I-r*'d»r.ik Pze'A.'r*. al.a I 
mi raccapricciante <il boia si I Quere a de: * **!.:(• ; 

. ... „ -a ,i,i (inali ne .'pini* o d: r fie. .'■*>:.«• • 

a, il una a aarti.n f -u un ter ..... , 

, \ a (!*• ali <* ri.e amile 

ro ro,m:e. e r. nwi’M intere , , (1 ..*,. in ,,. r , 

no hanno avieo Inod** .’ ir..* e . 
’: atiro co;.«erto >: pniidoi.o . 
come r a. i d - '- (I. ili 1. ( (i 
« i.nteinix*: an* a . •• a* lac .a 
ila*, mai <■ [)••:' i* ira ’.••.!«■:’a 
temi noloda .*. ni i (h.‘:che uno | 
deL*;: «(..piat : :r.’* r( ,s.'i:n' . di i ; 
ha'!naie .-.tua/ion*- tini.-naie 


d sno reni >> 

ifue-ta im rr.im e d, terrini 
ri. per e.n Menali! sembra 
u ai pai appagarsi delia irò 
i ohi sifinea. eiie ipuisi po 
•-ri,he tire-cnrlere dnVn **;'( 
s ' a lime aeceri'aCa ne! 


* .-pi * .'■.**:.•• n. k mn. a a . i *• i 

T.'.a ■. .''oji.'e 1. !.,i!l.»• (le..a 

i unti lupi»!ar.r ’a a...» . t s.-a 

11: 1 .el a nei,’<*|h': a il. in Co 
e* i > ili un P, i. .,i ■’’*.. i • d: 
TP.'. S’*I. ;.!...!l.-ei. Fd e 4 . ■ 1 
e’ < ' : ìe* a i i ; ili i. .. : i .a * un 

ta’’»* * he '.a ( . >11. ('e. ,i ’ o .*:• 

'••nt.ui.er.':'. .ut*!,*..(!',* o. .• le 
«I a •' .(>..: .mini d..i' (.’:.* i.’»• 

' • . moli i .■ 14.i ! .•■ ni « < < r 

• a <■ i •>:;.*■ - ritorno .n.nr’.ni- 

’ *' *■ : . l * .I( 1 .■ i • • : 11 i v*.*■ - 

■:: < he u.i ii i,i"|.i * (.;»! : 


(!• 


la 


.in e 


I ’ ( 


■i.e (piando .n'.iie aiiii.iin.'i 
ei:*o»> !*• • Treni}!.-*-. \;*:.a 

/.un. 'i F'. p !• i j a.mi '> „ :t 

• 1 . T < ma * ’ ì. i * » <* da ha «•*•.»- 

hi e c.uvo:.* d'.'.t : I . Ih: 
mai... * a U li . ri.;*!":»!’ j’ ■ 

’ f * .a » ‘ ! ; * s. ! ; ( • * :. ' a 

• un ( u. F:••(!••’ i *' !•- • va 

( . .s ano* . * ..’ ’. j: i : " * c:p: e, t 

ni. ;.< . a! * va’ 

Qua p u a* < : ; .* > ■ i 
ipii -*'ii/a r.a ;* n.n* *i. m i- 

.. 4 ì..';'. le.. D:!.*.» detta 


An/i 'ori. nido ** <’ 


•■il a 1 Tini- ( a e: P/< v. 


I 


Pi IMA /’ Mu dir-,, U N 
i.t .i. L.ini.a.i ,144.la a..," 

ra ' ì 'a '.a I * *>*;,• *»»•.• *■ 

stiva, nei centri» «■ nei nord. ; 
ohe trinimela :! t» a 40 -to. 1 
clnudt'ia due annate teatro!: 

* he li.,:tiio \ pto :1 Gruppo 
deba Piceo replicare lo .-po’. 
Toro!,» (H-r imea duecmitocm 
quali :.1 •.('.'*' 

I)»!.*) .s’i.'.-o ■.«):.• ,-ov 

t.co ta :«>: :»’.«'.or.e ’«*o’:.«!«•. 
una d*'!.v’ p.u «jua!:t :ra’c e.r«* 
oper.n*» do p.o: a!!«'.-’.ro n «2 
ta pro-'Sinia .• • ,14 or.e. lì sin- 
1 *.f«: 4 .a proposto, qualehe 

ama» io. da’. rei'.-To Maurv.o 
Sr,\par:«» e d. iiv T" !rV*r- 
prete (7 n«» Dir..:.*» 

Il: p 1 - -a 4 4 <» nr Po.no. 
Ut*!* uno p.ir.i'i) * or. .Leu::: 
ecninonen: : *:*'t’.o » «»rp.p .«2 t.o 
ri: un prò!».e:r.o che m oc. a 
tuo a \ r : : : ..: tere-.-o ’. e ene e. 
Str.uv.a *i: uno certa attuai: 
ta p. ’t'ripi d: «p.e: .-ee- 

’a-tte: e .1 «>. anv I ’areon.en 
to è q.H'.'to «l*:'. e pO'-e..*» 
andare a pe: re nen-ar-: 4 ’’ at¬ 
tivi? In quali m".:«» 1« «. po--: 
h. *' a:t :-..»:«• le proprm * a,vi 
e tà 0 li: l’o :a p.«»u ce ne .-o 
r.o K’ Maree! *» Hartep. che 

* • racconta .a -::.« e-p. r:«T.?o. 
«Cerca»»» d.» ’en po una 
'.".tela »t: ;v!jez*.*».tomento. I..» 
scopersi, quo-: per ea-o. tre 
ani:: ta a P.<r. 2 : Sostopoo 
p.ella cop.t.ile ti.inu'sf appre- 
.s. che Ja« qiu-.s Lecoq. Ta 
p.e.-*» ,n.r.'.«» «-«anclueevo d»cl: 
stage ih \ ent '.iunque rari:: 
per at:»v: *i:»' ave>.-ero 4 :.» 
alle .-[Mile 1 . 11,1 notevo'e att. 
v ta Vog.a» iì:re che non tut¬ 
ti Vv.'.tvo.t»» «'.eecttat: oe««-r 
:e\a paventare un.» re«re.lore 
doma::»!.*, con un ile’: ir’v.to 
c’iTr:c:du ?-*? Ho no: > tm:'*» 



I I "in. 

C,ii aiigei. u, ,i,i,u a 1, ’, ere 
ri tti un aa ■'» < be i.essuiiu ru’ 
.•e.' ad anr.re (’* gru -ai.a .ri 
’an!’. (dèi / • c ir erede 

1 una ; < 7 - ru 1 : ' #;.-*• vi ^ 

se ifu ''-".r" a un » s 1 

mg.: u i 1. presi ahi iva nei 1 • 

dn, i';V : er d ve 'la ”.aug.a I 
re a! 'api,, l'i.i.m due''"'r-i 
’e m la-rta gerire 

l -.a p.iruha',;. ii t . ,n 

.euugu .s, .•/(.'*■•■■ pai eh. -,n 
r e ; v •*,’»< ;• .r'.rupo ? un 


ai (1: !;* »!r'!r e* :cl:c’’*■ è 
la 4-aride d:!: (e’'a d. d.ftc- 


1 Pe*"' ’ orren.iii" <!.*» •.*"•<* 

•'t»r mer*- la r,".s’:,i . :mpa* a 


a 


■1 (il .(li* ( *. 141 ■ ; militili. 1 


! rei:/.are 


*.ta .uu<r:’«* , n'.in.ìe <■: ha » u « *. t. |xr i *• 


-ala 


1 ' .■ .fai ri srgpt.i, 1! ir- ( 
re r iceagt treni ’.i muri, 

I * *• ’( ut.! di r * ’p ;•// #'V> 

ro '. 'a;;'t ra rei di 

’u c. la .si;*;..”, ru*. e, d‘s i- 


L'euer: (i: rnu.- 1 .* che pire 
vci’L’imn |x re*']» " * or»'** rt Ve¬ 
rri;: . 

l'i () le.-'u r*,i! i) ' i.t qu'Ta 
<! 04." .-ut u.a n,.ì ,*i '.-ra 

n.- nte c '(**.( *• >- * p" avvi: 
e**e .* rum r<- u> .-*■ le cara'- 

* e:’..'* .(•’;.*• d"- va:: pr-r: ma 
()".•’:.*■ ppiii.ut lircr.’f la rnu- 
- ico’.*" a ’i*'!: •;.( ,‘!i< «iii < i 1 

:*»»r;« T * ri* u- ra’i'l’nr'-- irne(*- 

• 1.1.. ( ■ .*• J)* L-s.i 1 .11 r.r* |.iri r . ' r 

1 ou.:» • - ' * • i • • ■ '<< 
!»''(- -ra " •orven-nr»! «".--n 

J'rt.i ra..-*• 4r.• * d. ’.*/ - * ; in 
(| .ila iie -*• ci*' 1 :::.(* 

!:•• .so;:*,,*:!*':.’»- 
; 1.* :. . «»n la a 


i:".-,i::.ii <*.’ a . ma t*.. • .a 

K/'.Min.'fr*' c. i.a ;r:.-**'!;.(■:.'<• 

s’ ip.' . ! !.. I li '««Kl'» il".: .n- 

:•**!.'* ■••1 /a - * *11 * » 4 il 

U.a. .1 )»".'■ -Ho * (:*■’•..I (a.- .a 

!,’.» :■ ( 1 * :"(■•(,■ pgcKiliU .(IP.e •* 

■«: t rr.u.'.c.i (!••’. r..>i 

(anni '.Vi.. p* r d pu 

• • .• u.pi■ 1 i • li:*'!.**“ ’ ' j/•*■’!.:« •/. 

1 t uh *'(*1 ,c ; *rt (» • r id > • ■ 
pa *• c.• > ’a't’o (h n *"." pr.*r. 

1 * *: • !»,,.!'’* :!'. *(>■■> o 1 

,-c: a * 

l i,”o rj ;'--•*■* •• :.**■•’.*n.0 

r.*ii* c; .-* "ip • lire !.**:« * . ’.* 
/ridate al o ..( a:.:i t.->: -.amo 
ot’: .* c<.- ’ a ‘ a -»*. : * : ;r*vin 
empi • <in- .-.-(1 .1 : : * 


canon: * 1-1 r* ah: u.o r* •"»’.- 
’ a • ma ‘ 'p:*-. •»* <■ m pur.• * 

d. [raro * /a. «• a p (”'* 1 p. • tu 
sa (palo *1 ftr-.n >■ 
i.euim'-rt'* un pu:.’*» dorrn.r*. 


• li.,a ’ • 4 <■ - '<■. " ' 1 . a e 

1*: ' i*. a. He Alidi 1.0 *'*.’* t a \ a 

mia n-'.'re.-s'o'.e i.('l .'.i.-ci itt. 1 

<144. dotili.amo pienti*!" iit’o 
m un * i* !<**.«• ara !.<• i.*-. 

tare m . i.'.'ii. *• :1 Jeii**.i,eno 

1 .ih . ’ <<• < ; .1 .-',.'* ('.(-'*. 

Mei .* *■" a 1 lui a . . .t de! . 
r * ridi i e na ’ ( i.do a t um o un 
iiuuvo (!..-( or.-i* fiiii.pii.'.i.vi*. 
mi lino..* inolili ti. «o.-.irmre 
. iun * di m a ri ■ e 

. a ;*p .*■::* * < h* "1* ’ o (p:*•. * o ri 
10 ’t'a ir.» o ■;» cn '/io.,m> 
: •(,!/<» u: « lenoia/.or.f' e (I. 
r.- * re 1 i : *■ nata- . < a calila 
: ■ ..-•'!.*: I' I.l p a !* < '. 

*:«» lama., .--'a '.‘#*nc:do ? 

Alessandro Sbordoni 


SOS per i problemi del C.S.C. 


POMA 
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!'.)• r:!!i«':,’.i." d. ('.la' 

ma’»*/ ' *t : * ••,! - irai.* ' 

*(■(111., (' 1 Si. • l’II * * ture 

so è- .’a'o le Tu.-/•• poi.‘le!:" 
.-.1.'!.* a., e Ci ’ ./ali p- rei*.- 
u 11 r.iii* p •/ u.-.a s. » Mr ; - .* fiu 
.’:: «/ »>:.■* (:■■ ;> *•-.•:• !’’<• • 

d /’: al'r; na-rnh.- u -i ar . 
/ u u. amm. .. tra... 0:1 • T 
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,ipp ve.' i’a rv. 'topo • re 
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( f I : t -i* * : - - af- 

'. 1 ." 1 r.el '1 1 ' 11 !:.- : ’ u s .« 

u o /la a! rr:**•»■ (i. In/.a* e 
' ui.<• 1 iin.lUe- a - 
n«" (;• I (’i-.i’ri* '"inl*r,i nun. 
: .’* uà » .• - «m- / . .a r»--;."' • 

.1.1!) ..'a u. dar» ( '*:.’ mu.’-l 
;■ le' t ( ni’ > 'a : c d. 

d (■'.<'* pr».;* .-.s.or.e 1. 


ai , a. 


■’.u - ■«■<; ru”. ; 11 p 


; * J i ( IC 


: ir.c 


r r 


:n rv*. 7 / f ' 


:• t'iiih'. c *fì il n. d'i'pt *rc un 


1 rt' 


ì:.j . 

s* ■/ r. r r 


- * ; s\ r *vi , ì ' ‘ < t. 

‘,/r.ù he. di Ih r 


Uno sceno di - II Mondoto » di Erdmon 


p<.,* ,«.'.*i.iv: «1 s-limare 

a l’.i/.n 1:0 .meanr i'otin » 
ni'-.'), n'e.-to’.e - 

Hn'o.: Ili .-«■ .1 proh'.to io 
: .non/.or.«» e lo Lduct.» 
«le: <o.r.po«ni. dodo Rive.. 

*. I :’’:i l,i mattino io pos-ove 
1 *o:-o d: I usavo Lo .-er.* 
ni: iro.'ttrno «ti Theo:re d:. 
Ho!«:;. du\c ;».::«•»«» -c/.r" 

0 . .1 '< r« ; :nt:».*o '* : 

s ì.le :u.i.-cl.cir. ..**.. 

« he o.-s-.-'te.«* ol.c p.».'.«• ut* 
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s.p.e. Mo :• \e.«> o'.* ii> . 

m n ' o al imo r.'nrr.o *n !’.* 


«p.e g.i «u'L.:n.//a: (".. 


dei «-or¬ 


so - ag 41 un.ee Hort«>l: — e 
sn'.et.ivuno 1 loro accerta:'.:*':.- 

1 . p. .iìl.t xl. .V. Mll t t 4 P*« * 

tecipont Coato dei i«vs'): 


tr«’«*entom:ìo nn 


Non n.o! 


!avsmio. ma nemmeno to.P«» 
{vico. dou’inln io i-t ."or*.« 
niente ogg.uivi'ic: le .spese «i. 


H 0 . 10.1 :rc\ò :1 Grippo *; 1- 
!i !l«\ co rl.e lo a.-pe’. a 
n i p.n.s.no ,i,i'o inont.»/.:.» 

p.. *n ur.*i (ìi . 

tuo da .'quadro di to., a» 
«IX».*■::: r..«u.'0re sin m.e. 

romposn. - rot'cnto -- t.r 
• to quello cne av*»o nppr»'.-.* 


\:oilg:o e quello d; moment ( o Fare . Sclicr/: o porte. Tu 


monto. T«»rnato :n I’a’uo 
intonilo! : (ompo/m del 
Gruppo e la o«iojx*s'at:\.i «le¬ 
di ri'.'tonere lo 


l un’e.'P»'.' l'ii/.i molili Pel’,.* 

I aver.nido mMente .. nocqu*' 
io» caie ìmivi-stomnio. :*l*u.i. J colevo p**ro d: e ma a/ 

! u«r* ucu-unaggi del Mandato. • giun^L-rt: un eltnu nti* c e un 


’ì'.*** * r‘.ì JI »' 1 1 t • * ,i I’ «n\» 

\ A r. TUO ! 

Ne. ’rova. •> qJ«: ’.* *■/•-. 

t«'(».* rt, .k m‘ 
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Ti’-»» 1 /.r’o pai « *.e a .-•(■va 

M a- ;. «• ’a.,. ode.*va 

del p.t*' T *' * S- / T, 
oip-m -■ .'.ì.r t (• ’.pisu eu- 

KOfCt U'V ’o ,i F le.-sf* * 

top- «•>. i’r.0,»’ re du Si*':. 

Ilo.r. n.q..e \' . * r.’.n. M tri** 
* r* P./aa ' e A 0..'. Ha * iT.e.l Ut 

e ntt’.od d.v«r.-. 

lavoro. 

ip-erv «-«'e r«-.a « ii .« , i'.:t- 
r«c > M luna G il mo c »i\.i/« 

:\ì.\ r.'.ri J.t O. «ML i"' 

d ■! Ci.mppo . Qu.«.'.to ove,<* 
,.;o :n\,-j io mandando Far 
’o'.: » Po :w: - d ce -- !** 

ut:,i//.i!iin.n o tcl'.e tu tm .-* 
in no r.o , on . „rt.pp. ,:. c. 
a Fi.-’o.a. N*>i: >«»■.** q.a.'to 


•i i- .r »«• . _ .J !,<■ 

!)• ."-.t*ei « i.t . .** .» «r. ) ci. 

n 7 . or., c? Tfcr*-:.’ho .'e/ : ;*> 
:r ibi. r t a r-'r.-o i. ;> r- 
:* 7 olio :r.; r.to •■* 

: i ir.-» or-o .-. ’.« a i * * *r.- 

pu to.'P.t.,.». li*.:,*.: c 

,'P *• /.« co::*.- ;. « il.* >’ *-.-«• 

« r.:I*. -> ..it i>*’ ■ : :: « P : * 

.-e..'.'.vare m.po.v.t'.,e ..li 
*(•:'.'.! • .-•.'*'/<» 'I " v**:.. 

*:: reo *.i7:or.«- a. 1 r,* n. 

(i u.o-.a riovo :r.-t'2n,, 
fM.*r, i-.r: * .1 r«*/..-t., 

è.-f. i.or.ohr (« ,*./. * 

» f. (!:*..(> S ni*',*- .d 

I • '._O ih:- ,(.'..: ., t‘ Ci* 4 . 

".n* »*:.’./. , 1 . •>: 4 .li'..?./.»/.,■!*« ’. 

:!!<!'or.o. :. r,*.vo a.v.cur.n,' 

e’:.*- ' - -.*.*.' un .mprt-vv a 

/■onr " d. «..n.ini od evi .-p 
so non .s /u. iic-i m-* / ..ar* 
i,u.i.i .'Ni ., qua. '.mo n ., tu: 

pn.<*à' e..*/., fl.'r., ’ T ìn.i.r , 

i'ae .d. e *- 

I.t ,: ic.s’i* ov tien.’t morde o 
p.u Toc:’*' a eh: po.v;e,i.» : 
ter?: del rne.-t er»' 

Mirella Acconciamessa 


il*’ * -,v 1 
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*•/« »:»<■•* *. •*.•.•',* *. i* •:•» : - - 1 - 
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»* «Lituo I r ; * noV". 

: < - i La ;*.** rv rhr ì ; 

'.'»,*■»;.Tr Vincici •*/: ("**' 
V> !”” r a ' r ea p er. 'ohe anca 
r,: ver,-. s ’-.*-,(7 de! * •» 

'* 'rt ». •pid ; *•>' •* r f 

l> al m ibi 

!> r. *' : i FI r. — 

». ur,i)r-’ra. e,,', e ”,iu 
’: r ’i ('-, «•. (Vw ,•! rara: 

/ * * Ma '‘al. Ami-'a- ,< \ r*'- 
<-’nrai”,a Forum. '•!- 
rv,*'.* f’i.'p,'*,•.•• r. \V;ìii,i”ì< s* , 
*;.* «■ Andre fi : r .i’ r ie j. • unché, 
ver Idi •>«•« e ir Mi, r 'ou. 

> *: 7 -*.«•' >-,s‘ \ ren, - h -'m 

ih’ds. il li.’i.r ''•*>*’. K’\r, 

<■ * b i.'< /'e.. (»..**•»:*:•.,; b '.*■ >• 
*.r. (i.iu.'M. ’ : f.T':. Me. -*•; 

H e, re. Fra’e. s M .•*:»'”;. leu 

’U’er Formare e filli P-7*.' i 

fr,::. r * 'mi - e; * »* r* ,7 he. 
</■> ,pplo alili 1 •'»<«"*,,» ewt ! 

un" er. Ni renare.. 

>■.7 v r -i Te::’ - » Suorn, 
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Erasmo Valente 

A b.LI.A FOTO: un 'nur.enhi 
a*.al nuoi'it operaia il: Menut 


8° Festival 

de F Unità 


sul mare 


dal giorno 7 al 14 agosto 

con la motonave 

TARAS SHEVCHENKO 

[nave pio aereo) 

i7 IIsE-ARiOi GENOVA - ALGERI 
TANGERI - CASABLANCA 
LISBONA - MILANO; ROMA ( ' ) 


H. « L'Luvo ». 


ver nìiarr:iii.:oi.: 
c prenotazioni r:u*.';*?/.s; 


UNITA’ VACANZE 

Viaie Fulvio Testi, 7Ó - //.ilavo 
Teiefoni 64.23.557 - 64.33.140 

ORGANIZZAZIONE TECNICA ITA(.TU<hST 


QUOTE DI PARTECIPAZIONE 


C. . 3 *7 " * J » *» «< ' , * c. . 1 r Z 

<• v.: rc-'o L 

356 000 

C »7 r c ere. r* •* ri •.»*.. - c .* n 

z v~v,~ x pp- m L. 

427 000 

Z * >* t c .z t i* ;ì i' *. : — c »i i 

r - V p * iSf 7 ^ l’i e L ' » L 

417 000 

'P % * m Ct ' F. * *•‘* 7 — • * r , 7 • 

5 r ; r 'e f” ir;;- i'» t r ■ - : r » ? L 

472 000 

] MFTuTM'TM Cz ’ r -' T ' '■ M 

i C»- ' t 

526 000 

S Cib r * r.i r* x i:r :**. ed 

1 c zr •» r* -ee-"iZ ‘ ' - Lv-.t L 

* r\ , » ■" « 

558 000 

| Cio'-t i e ezi ir*. .* . 

| Pc-'t i-:e L. 

£86 000 
























PAG. 10/ roma - regione 


l'Unità m^rcolftdì 5 luglio 1978 


SCIOPERO GENERA LE PER IL RILANCIO PRODUTTIVO 

Oggi si fermano per quattro ore 
tutte le fabbriche di Pomezia 

Il lavoro verrà sospeso anche nella zona dei Castelli e a Nettano - Ma ni Te¬ 
stimone con Ceremiftna a piazza Indipendenza e alla « Cavalca » occupata 
Al centro della lotta la programmazione e il controllo degli investimenti 


« Area industriati ", annali i mollilia/io.'e fin- r i.m:ri*u'a ! 


eia un cartello aitila Pontina. i con un corvo, .ndeUu ni-r 


mente ■ o ! i a 


filila (1(1 bivio jx‘r Pome/ìa 
Fatti pochi metri si incontra 
un altro cartello’ questa voi 
ta le frecce indicano la disio 

• azione delle vane fabbriche 
Qualcuno, con la vernice, ha 
aitifiunto, accanto a ciascun 
nome, una delinizione ade¬ 
guata' « Covalca occupata ><, 

" Assemblea permanerne alia 
Metal Sudi/ e via dicendo. Ut 
(ine.iti c ajrtjetivi < ce n'e per 
tutti. Da crisi, a Pome/.ia, non 
ha risrxtrmiato nessuno. In 
m?ni settore, anche que.li eoe i pun due • i.<- 
nel reato del paese rei/is’rimo I eh.‘ (bino che Uni 
‘(■ani di ripresi, m o:»nt j 
labbnca, .a sono latti tane: j 
hlli 1 fieum delle dii! colla; 

• a..,a mtenra/:one. (tmmin; 

'nazioni controllale, blocco 
dei ,,alari Ricordane una per 
una. (pieste aziende, avrebbe 
iioco sen. o. Oltretutto le ver 
•enze delia Ime. della Mane:, 
della Covalca, (leda Fai a <d 
cui [Mudiamo <in; a fiancm. 
nomi che ricorrono spesso 
nelle cronache sindacali, sono 
riconducibili, tutte, a un 
problema /(‘nera le. ti modo, j 
l'at roLUtn/a, con cu: le lab 
bische s: ,ono insediate 

K' tardi per corre/'/ere j 
nui-do sviluppo? !•!' inutile ' 
na-.eondei'si che anche •! uhi . 

••elite sindacale .si questo | 


i 


I 


al bivio delia Po* h ma 
j Da qui i iavor.dori muove 
j tanno per ra//. invif j> azza i » 
I Indipendenza. dir.>■ pretm-u.i 
1 la parola Ce rem..-Mi a. se.'.c'e 
! t io rea.(inai 1 * (leda Palerà/..o 

ne etili.risi. rii. [)<M)n . 

I < Olili/.IO il col l ••(/ !" pa l'ila 

{ per coni ,'id: rsi del ,niva 


Quando 
il padrone 
sfratta se stesso 


li. ! : ila.Mi' o 

(leda ( '• iva,ca • « • lina' a 
( ili oba-l t i vi di lla vai:aia - a 
d: .ot’a. il abbaino zia 
rcllliiil: In pt>*'i »• un mia .si 
Siria-ni t 
a !i pi >. : 

: Ica devi ! ; r i • • • • ; i ' t v • a i no/ ■ 

K.a ". quelli ••lo.t.r. d.m.i 
fa.-, .t del \le/zov:i.:mi. p.-; 

I n’ end' n i, <■ c:a- dui a " . ai. 
davvero. a uno .-v. Pippo 
pi .i/i a mina ' o t : : .a o.a " a 
1 orma cne a • .co, a in ns 
inerii .e p nnn-,: •' i a a r.i ’ t. 
che i nd. ’. a la»? .• • d. volta : : i 
j volta preci--a- i i 1 1 ’ n aia :! i Avh 
i t-n! : 'ocitìi. a « -. cucia*, ,-.1 
j cmede a co.,: :l n/.i.ine 1 1 • - : 

1 consorzio itn-.ii • economico ■ 
! orbimi.,tiro, con il •omp.'n d' 

[ elaborar» 1 il trailo v/oia - or • 

! dellii zona • di piano al (pi i:•■ 
, dovranno t app'T'a r- ! ancia- ; 
•.si ri Conimi : nella • .mi <P i 
■nuvoli prove!!;. .Alia ei.ntio 
parte pillili.s a : .e.ora'o . 

chiedono aliene ai -bin.'fn 


* (Treno ha perso del tempo, i de: .'•() miVa/iu. • • : ; • 


Mo.ti più scioperi, pili lotte 
si sono tutte ,u questioni a 
'.iendali. ehi? invece, sui temi 
della proi/ramnia/ione, dei 
controllo dei ! immziaincnt : 


per redii,zia ai>:' a• i\ a e p* • 
eran<ii operi? p ibbse!a . eiie j 
i 11 -,li:! 11 /♦■!itt-, da ne •>:, 
non da anni, anno , h;u,i u 
isis. et 1 : I ,a vei" e,i za. peri• 


recuperare. K proprio que. to ! tutto a strappaci 
è il ..eiiao deilo sciopiTo ve : padronato privai 

» _ i . » . . f * ili 


nivale che stamane fermerà 
irmi attività nelle zona di 
Pome/ia, dei (fastelli, dei 
een’ri sul litorale iXII e 
XIII comprensorio i Una 


| lliiltin h i. ad e ■’il'trr II j 
, i/e I) // i/i ni) dii)' d ut t‘l <■ [ 

| elptta *’ 'ititi II ‘{l(i '•OC.V.Vl * 
j *tit im a fi : -iff»/• !n è ih mi!’,’ . 

| a i tni'hnn u u, u • fiatili nta a \ 

1 N»’/ i ■/ ’t'ti ♦*. nfi / lin/it‘ ifi tu ! 

| a D » toni a ri .’irrr ; u dm j 

\ .■ami tir fui ii •ati: i fu 

tifi .sV/l* hiu ** t fini, ìit'i hi ! 

±l> run .riiif >■ o; :i' t a. / 'Ut'n j 
inonneiu un ftui-n tu Iu l, 'n ‘ 

( a-e Su', Iinrfitiu Tu»i!f* f U j 
| tiefìu S it*'i Detti fura lirtir * 

I jnhhrtt * e fini i n /un !a n! ■, i ». r 
* la * ir! ’ tt . r i *w ii {ufi f t ih i‘ ii 1 1 
nai * » nifi t */. » nd- ti • ini. 

filili'i U f, it t/tmfu ift'l fi'itrht’’ 

' -1 li ! U ff'ilit r s'ir •’ C . 1(1 

* tutti » (il !*<!:• r. ti t un tir 
i \initr t ì’r ift f r ‘‘"fir' \'iitfl j * 

iftfti i'u tu * ft * untumi uni n rii,- 

i t'uiltf ifuffn lutti sann j 

j •* r j>f r» fru i n h /#»■»/e* '.n 1 
» ir *’!•(• fu I r ■ r /*/*• n (o *»/ 

ru/u n unii mn Dittili Itfl/ii'fi ’l 
Un un un i>rrn m ’u flit rn'ti 
i f i i ih t'f t’(t nuditi rum u n ira tri;** 

«• • i l'trfr ’■ m un ru fili untinr 
di b uh m ( 't‘it , .\lt‘ i ifu • fu i 

•» i si'fjui fi 1 'tu ri /m* .* u .Xtiu 

if' i uhi urrr fitti ■ HUJli ut !, H 
.s ritmi’ etili f >U Uff (t " t li lift’ 

•rn 1 ' uffru.n .. t/t'xtmt>e </» / ! '• 

| l'u f>l ’** 1 n i t / ti hu r lirìrtfU tu luti | mann Ut 

i fini hi tu su? furiti iit '1 tu ih ire u ; I */.* :t>'r 

' '«» (*•»</ :/ fu ufit t'tff i ru '/••/mi 

unt'/itu, i mintilo 'tumu¬ 
la f fftUnt’n fiatisi/ batta >h 
j (tt<uupaiinutst l'raiatnla fn.n 


l’nUn'Cril sf tin'ifhhriu J) r 

sen fui e t t untimi ’tn v 

If'r la Furti uni; e’a jru I 
imito fin ime. <i '«' "<//4 *• * / Ut ; 
i ni a ! uri nnn na 'min em » n, 

!: A f i''*u un du ‘t» u eu/r it 
ei;e ehiu^unt tifiti *tnh 
tren f n .■'ii'rhht' />•■/ fi. • ie 

ttul i sturiti ?» i tu.' 

t'(>\‘uua fanti inutti .Vi rin- 
yt n, lta iì lo 7• f initi 'Ut .s'u/u i 
r. » nnneuhi tin h o ,i i, * Ut 

UlUt-n / .'/*/,• O ’ • : 'f f ti t ,‘nr’ \ r 

•rrn!: e tirilo tur’ « /• tifi. 

| ' i / ; i • ' 'ir hit * 1 i re nf'f th 

* le/ri fit ru"/'//i.(./iu ( / oitutt 

I tr •) h *» rut t‘, l-• t i( -h •*'•'**' ■} 

S •• ii hue • m u n ì.jtnmr 'u >o< *• 

) ' / «. ••<»'/ un uni (/ uh> »' u' 

! (or, (ti "fini" th fuf'mtllu. I a 
! •* .* ii »i, •/(,'/ * • ’.i / • -ir ’ ■ 

l e ‘ /,. n ■ f t , 

I mi -*•'•'»?/ d 1 r • >f ; 

i-t' on »f rfh’it f ni t u ji t' .cu 
!(!;'• if‘ jì'nme lo loft; tur 
I oir'fn filtiiffn. r ffl'lfi- Off 
i ! uni fit if [ero ..>/ pii' f non 

• nuoti s n 



Soluzione provvisoria proposta dal Comune 

Una scuola di Fregene 
per gli handicappali 
del eenlro incendiato 

A settembre dovrebbe di nuovo funzionare il 
complesso dell’Ostiense — Ferme le indagini 


i 


i 


a i i.'..,i 


e/- e si iti rii 
h -, )i ur i / i/et r m /• -r!u . ., /' 

ìtfiiirr -it >• h) rf’t 

i'-’ì ti ((; f - ivi r f ; del i: 

('e,,/: il.-’ l/e. .in/ '•/' rn, rii’ ’n 

>• h Iti Vi». •' t! '/■’•( »(/ IH » /11 ' // 

l>-”ih e lui -'// tnhì 'iifitn ut 
r 11 Uh) Mauro itti /■'”/* tira 
rtiur. lui M’ ir uui ì 'a 'i ' e : 

/" I //./ '//1 il ’sl la 'ni , 

1 1 1//-/,(// lir, i ut , 

•' » a,' ' r )■ unr) ,, / 


! 


Venerdì una risposta per Sa Mistral? 


l’n.i ’il'.t i!;i ..i . <*Iì! culi i 

t) ili, i tu t ;»ii ! liw J ( « • :,i ro.ì .*• 

l;i‘J «•. ;»}>; rlM (III; Mi'lu 

n» <U*I 1 ri » • -n: * .»’»• !. 


. i ' : % 


:t r ;i t 


I 


delle vertenze aperte, cono | ctruit un,, soldi, tlr'l'e ti ilio 
-een.’.a de: f .n.ntZM :i:*‘n’ : r: ! i/anmt,. tu 
ee-.u': •• delie li/.-u ll..i/',i ,/e lini: . 

zinne, mìo ma'.mie p. :t.: ] iwtiurln. Ir 

di e.-.pa i i-qnne. 


» l’ ira i iti sai>rn • | 

ma //, (inaili rh j 

•rat i, da tu sfiut It, } 


/-. -tci'iaiir 'iilir tuhh.'rr di 


’.iilt'ii ’o Uhm ti . Dai a ti'sh il ! l.ii- 
•• drilli i'ttm. ,/-/- /,/ ira a I " i 
ir ,/e a ir at'u e/e ' un 
Il ut:. ut ,/."’/ (/. i ’ - ! :I : ■ ■ 

j 'ail ii.tnr r ult:ti il . 'hi tiì’c i -e 
j ’ ir-ualti t'r ! in l'r-r si // ■ " • i 
I ('.unir :// tutt'i ir '.’>;//■,?■- ì 

’.'/' !./•' l'iii-itd'it ti • /< il: a-//-' I 1 1 
| :!rn:_ tiri e. nitri <■■.«» mi:!.a ! 'a' 

| ,»/•..•/_ , :)rt irn ai), ari., , )) ì pai 

I dm ’ ■ d'ti.s r’t,, /•' >))■,".■ j i . 

/1/ - / • , : a11 ) -. • ,-i///i , : / . i- 

• n.ninti /, dri ;,s iurta iifi.n ' a'; 


li:'- re.' i : re .1 

d,' l f ..ri '),. | • *• I ■ I• IJ1 : e a.iene Vii , 
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n.im-d:// «hi ir-r li;. : ,.d, oratori nw'iì- 
ramai mhiì.i’IuI: / m;,, ea,a ’.iiV,ai::u .-.ap-va 
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”iv-'-ir an - . d -l.a Heit-otie 11 v: 
(b ha v ■ in’ a. .'.a idar-d!., e i'.ia 
ìt. p: /-(':-.lenza avevano a', dio 
li.a ri*' :t»n• • r*« d* li Induvria, ; 
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Le lettere recapitate ieri ai lavoratori colpiti dal provvedimento 

Licenziati 78 dipendenti di Amati 

Il «re del cinema» inasprisce la vertenza - Al Giulio Cesare protesta del personale 
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.-nopcP:. critiche 1 p <>t<‘.-ta alenili de: ■«/•-.il: p u 


Tre commissioni 
affiancheranno 
l'attività 
dell'ERSAL 


Ordinato dalla 
magistratura 
lo sgombero della 
fabbrica Marald 


Ire coiutllissioiii tu >11 '.il11tv* 
sui problemi deìla (ooncra | 
.'ione ap’neola e - 11 1 ! ; i ve-t-o 
tir ilei beni c dello .dtiv t.i ì 
ic-adue della nlorm.i l*md:a i 
mi. mi/ier.mno in quedi dio- 
m la propria atti\ ita per at 
!i.menre il laioro da! mimo 1 
onte regionale ili ,\ il.ippi* a 
muoio. I/KKSAI. ha invialo . 
li propria attività con una 1 
.'• no di riunioni alle qua 1 : • 
a iddio pro li [sarto : rapare I 
'.-manti dei sindacati unita 1 
ri. delie nr.:nm//az:iim irò | 
•(-"U-nali e do! mov anod’o ! 
* •'■inoratilo. Di lla ( ommi"io * 


, ( '.ina li: :m > non .amo ha.,: a lo 
| ev aioidemoii'* , a !ar eamira 
i r*- dica a (i:<iv.i!in: A ma’ . 

P.iiduà.monto, come annuii 
! (.nato dii mo.'O !.*. ■< .1 :<• do! 

, c non:.: » i/.i avviai*/ -,i nan • d r..r trattativi 1 tra i 
d - la - ia " ?■:■•’ •' : tra 

! zara- !o [>. ime 7R b-tt- re d: 

! fa ’ ’ .- * ai* / arr'v Ite a dosi - na 

1 Z olle .e p. dii • 7 le 1 '<•:e d. 

] !; i-.u ’ : a : ile i e. i pt-r ih lo'Vifd : j s(*’.o p i"d 
i lavi :a?or: (le!!'au::iui::. t rav •• ! n:.i ri 


I li paihonc vuole svoli.ne 
i !:i!( ia talibrasi *-i r ina.a da, i r." •• de. !«• m 1 ! !.'• pr me. d 


le lav o: • i:. .c:. I ..i ti;re/,:*-ta- 
dei.a Ma , a li una ! a iinrè a 

? (’•..! 1** e ir.lld.l .1 . la da 

V . t r.d ur i per m •, neri r, 
anza li .- v. -min■ : o ■ ih, 

a vi: a V.l'd.t ! .a ;■ - .o. is,.ii:;i 
. .e.ut e: : za > .da a • il.* .a t ■ : :, 
[Uopi il lia-il! i: 1 ie IniVe )| M 
: .elio ( ndaea . : ! : in . 

: !• ili .1 . e, .11 '|e,. I la i ,p- ■ . 

: a :*• di Ila Ma : a al ne: il., 1 j 
•eie (lo!:a 1 1. a 11 . 1 ! : a ’ .o.i .' d I-t ; 
.'.olii- .1 ' . u Vi l a h , •-••oli- j 
le, ohe I), quo.-ta i alia : 

Ma i a d !<■ ia ’. * >r.i • r;o » l ! • 'ir 

:a> le i mi. oleici:.*, p ii :v. ■ n 
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,.u 


li '* I 


.timido a;.a n 


' a Oli ; / I 


ra 


molili!» a.ip : " a'o d. I ! ! . I '( 'Il. a 
j (i :11 .'ir*':'i. r (, v■ ,** •/; ., '*/.,. or;vi'i.ir..i ur»v* "*i v. * r ..*.,, t:. ■ i, no , 
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1 d * • ’•? "■• .| * id .l a >1.una a "('«il,//, r.i .ia, i:*- almo' '.od. 


P*l"to» 

ili: * • : ‘.O rido, i 
i i * ad >tr ■ . no.) iiso.a Ire*; 
:, i -ì a ', ni o \..e ,** m .i < ni * imi *•. 
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a * '*iiiei'i 


Mi ». p ò.--:.!.. : 7.1 ■ (>.;! > 


s: * i: il.. o. i ina r* 


di.o d 


fd.iiu:.. 


; (la *••.*. A ie'*", \ •• !i".e ■ ')•//.;, K.lel ali o 

•V *1 i.! \* et i'.i M-.i.i.X b < » 1 < ). *. ir • ij* **o 


uro -i ino. I o !f ,i 1 a Vi! -’lc'ia m* -, ì,o,l * 
•un * • * - (Si co*!’: .1 i U 1 * e a o. 


Ni !l Mul.t-nn M.-'avn.UiO 

• i ;. /: i ri*. - ' in." a 11 ] i / aa ri 
una dii'ivai!:,* p a e;'.!, la "* 
sp.i-ta (lem i--r.it : 'a » :.l i i 
.P1 1 :alo"o I. ettoi!’ h*i io ; 'a 

i i i i ' * ,i pi ;• li 1 "da apo u d: 
v :.i la on,ir,io Da \ ia. ha 
'il -a.;..!* i 'ili un* 1 un., i ', >! ; ’ i 
da omo,' ma . o ma q a -I: 
,'i't t MI :al,' . '! V ("Ilo ' "a 1 *1 

uiaudii ai - : .ì/.at i , eia ia ', 

, .' l i -o! V i 1 l'.'*ll la iM : a 

I . eoo 1 i id O'.l t il V .l't.l/loUl'. 

h ri ma.' a a. nel , o: - . d h 
la 'i ,1.i'.a deiai : (*"!:■* 

na b , ! -.-,- *■* ; * .- ! 'a -'i -I n 

Za, , oliti 1,1 vi ai \1 :> i.. ! D \ 

> ann li mi a v aii/a! a :iu,■ 

s* T ' ( f It ‘ - » 'I *L I -1 • X t ‘ .1 1 tj )"( I\ I 

'a .. ! ’ u n 11 : * i n ' :. i 1 .. i n ' : 111 a 

oi'is-'i* ? :< ! 1 ’.i : it ie! i.pe ! a par 

• •>*• t dei »'."•«* - : » rm ' n 

'.li. d I* !'« .‘.allo : » !' e IV ! I "V . 

'.'il hi'Mibo.iepat, l'ima : i |r : v i 

.I. il "i■ 'eii/.i \■ '!:.i '• i 

t o npo v err, imo a pi a . v .d < a 
pai ir e ’o ‘o iii'.'i'-** ai"e di 1: 
n* . e i k : !'anneaa'o e :..niI 

• ite i o:i. eih itui 1 ’n:/ai di : la 
v o-i il • uir: imo d ! •• op ia 
d.luliea'vl.lte 

hi i j loto ni* ilio ■ i i un: le - 

• o ih via I., o i i rdo Da \ ina: 

, a ,V ’ l i ih: • r :p ■(»' le! i * 1 11,1 Z a i 

i,.i: i• ni* munente < litro i; ur 

-I • t ,(•■ li fili»»". . 

ImiZ iit :v a della .i mi i : : ni 

, * ! - , i '-oie i o i ! 1 1 ; li 1 1 ■ i - 11 o a i , 
Mio .1.1 a: labe al i o ilei, di Zio 
ni ihe ieri ni ili ,na e aio v 
(ode i la ! ( , m i ! a .o ■ n i ,a • a 

pi ; la ri a : i zza/ ;o':>- de: I r ' ' : 

• o - : : t a • o -1 a 1 1 i ! e ! i '. ', u i • : i i 

tieni I i appai.* • ai 1 a. i io uni 
ir'uP'c.'/.i 'a- . .mainat * 1 di 

ali al’" Iil! 'le i la ; I i \ . 1 la' e 

d; San I*.io:o t i'■ iv ■'in l 'r.ei 
.u i!i! F;ii e! a 1 !' ! IU' *.o- ; e • ' ■ d i 
’e ,ip.il en .min (il ili tur!.- di 
o • e-. cu. 'I a una a.lo a V ev I 
un. reo im.i li Mera al '.mii., 
io e ni I) ha a ir. , 

\ ; eli edendo 'idi 1 a '' o il. 

:>».»■ v "di '■( ;dl moia ': >'.i ! i 
. <»'! ''U/l.U'C e -e lidi/ere ibi 
io -ai'. diu'.o -tr :r io ,".* "da 
una vibdi la v < doni a d : lo" t 
re p.-r : mi'!: il.ri’t i < >r :t. o 

ovili l'.r'in.i d v loloii/a >. 

Xeli.i 'edera 'i i'i ord.iv ano 
nneii*- li innubi' iodi- per la 
l'ouqiii'ta e ili r d liuon I in 
zamaiuonto de! *-ont ri» e m 

• liii-dev a una cria e ranni i 
ii’dami'o ila |i.ar'i ili p.i!i/ia 
o i ir.dinari. 

I )*"nÌ)!oUI 'Orli eoe lattei: 
tato de.! a t"a t ode . le ;n 1 
zia! iv e in '■(»:■'•» P"r r nìuov or 
1: 'iir.oic.i al •.unto vepo'-d: 
mattina, ib i i omi-jlio . ir, o 
sen/'o'i.i.o a:i: rto .ho 'i ter 
ra davant' a: Ideali *ii va 
luaitiardo Da \':nei 

( 'omo ahi).ani.i a. * enn.it i 
all i,'io ti:d i-.il m ’ 
in: ( lidi ira* pop hanno oc ora 
«. ito aieu i r:'iuta:o • *u- 

ta’o d i o.uo vii a a* e- ‘ : vai i 
: : i .ai .- -• i'o ■ :v e* 'la■.,».» 

(■ q-l lidi • ■ di! 1 a ile iriiboo* a 
tv • r -a d .re/;., ’c in e- j... >. 

I i a la!'!'.» • • * i !• i Pi • t ! »■ 

’! J "a ‘ . .;;■( d: 'i 'a ' :• i ',■-••• 

si 'riquadra ni U'-e 1 1 n.l- i 
■ ' " ' ■ : i d* ’ ierrii u- 
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' i <!• r ah.! • •/ .*". : i D i 

\ ;"* i. : '•■••-. a*; -' h i. m,, . -• >f 

irto la . i-'d'a!. \* ( /'*-■ imi 
I • l'io. ,a ee t' a .e (*• | '.-•:*• 
(I via ( » '*i! '*. t :. ! a :' a: la ' ' 1 1 * ' • 

m i ndi d. via *' ( ’ i | c. m j. •:'•• .- 

J ' ‘ : t< . !■! '. d" h o (1 v ; I I - * I 
d d: *’• alia . 
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è ve. •. (!•!’( I h.i'iu. i .a "• 

s- .io i\ >, ’o * li .•■)•:'■ rn;' 

S : I» r.'II.IM' • e M.e '. il' e . I 
.'■ ('• i ih ce" :i (»/:•(» la '* *i:i 
h • .-p’o a Ila va- • a'i:n.u • ' 
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1 .e i a <*. .on. ; » i :i n l'.oV o 
de. io:,,..'!, a., : l a. l dr. dea 1 - 

, i », . • i : ' i '.,'''(■ , ! 

A r.'.v- - .ill.At'i ) Ili Ai. dal 
v7 a. '.'a ..uuvno. hanno uip 
uri i p: a’ e un miiinon: o ii; 
nari,, o„uv .mpo: di!::';, per vii 
i." e: i i l o' : ai iv i i : i o a : : ei m v 
... (vili, pi i iv: urna a- nevi: a -. 

• u er i a ran v a .': n mi nodi 
,’ì , o :. da ! a U . a o i e ala’ 

• .‘ a : ' • u:j/i'ivi’i:' ua e * 1 
na ; ' e. pa :u i ! * • ai ’.*'*' ' oi: : e 
!' !».*: i»ma>. 'i .a ;m >n:a 'a ri 
»o Tanto .1 V rad.i di 1 mi' a:.' a 
(iella ea'( :.’,.. .a ma aia li" un" 

idi .-.imo , e.-, i.( n i ... le .ih :.:,("■ 
1- e le: ,z.o:ie ir i:’ a t .a. F’ 
Viti qi ie.* ’ a !.. m. _h a : : e : :• 
p, ». t a de. ; : a : iv a alla ,?: a- 
, i provoca,'a 'ia ,i* i* i: odo 
•i-imm : (pia... i. n : a : : ua v.l- 

i- ;,!./<■ e per ,*.i’t.(*’■..!. i.-imri* 
•eli’ a'o il : v'o’.ttuna' ve i 

v e, a 1* r: a i ’a i oca dia levi*- 
ia/ eia : ad i i 

lia. '■ d"-ile , .- pe: rime 
n 1 i "i l'a'. :»»., i.i.n pa*,. a\ ì. 

.- * a -, oi 1 a . ; - " p ' ; u , a ’ ;u. 1. 

Ur : ì..;o! la li-e;h o del munì ri»: 
di ! * a 1.1 - ji, ■ ! ; 1.1 ! ; 1 . a|l*,l»! a e 

d i hi!' a, 1 i'*;ì a 1: A I Al ' da Patì 
( la. a!' AI ( I I i; Ai. I 1 .di! 
dh : , , ! * .* * i .. ,e t 1 ,a i u a i na¬ 
ia .i 1 T At " Hi di !' ua ? i aia 
('(li!. .*1 ahi < I SI, e ! 11 adì 

UH. ah AUDI KAi. 1 .. va 
menu VP. »;»'• •• l.'t 

la dodi un-' 1 1 pa, :.. i 

ev i la prova <i; . ; .limi A 

p< > 1 '. i . i (Iella .--di 'a 11 ! I a 1 e. 
! I : . c::o a da Fi der.iZ.'onc ■ i. i 
do -, e b;,5 !'.,!•• p 1 "' : t :«'.*. ! 

*•? 1 pie: 1 I II"! I ' • I de! p,'< ■( I* 

-. i*■ al i' U .elle * . - :...nio * lei : e.; a 
*' <!.•:'*• (a.imi.e ,1 roti** Il 
! I.( l'i a ! : 1. U a I I ' I U 1 U le 'la .' 
a ' .. [ir. vcui'V.i 1 de o i.n'f 
li : puh : oi: ‘o i ! 1 ' ' o a due 

■ j l'r.' : d i|»i.,di Im'lMla » |)v;' *. 
( b - lev. i : : da •■:•".".•(•: e i : : or. ; 

I ( pa . ’ * la dee., cne . eb -" a ■ 
di ila.la Federa/a a a- amia, a 
tia 1 .1 .copi' d, .laS'.e'.l: a ,'c una 
tira .Udì 'r i a no a .'IU a' 1 \ :' a 
'b de (a (i uni i! ,e: : : mulo:,di ra*. 
non ,-o,o ilei luii.:iu :l. la v t* 

: a ma * .u- enz'a Imeni e Pa vi! 

< a';»,. in. e. ei" I' ,'. e p'-|e 

:-:"?: et in'. '■ *' . iiiih'I.' i. i j i ir,- ' . 

(ieri.. v i per la , »:.ii:i;"*i:.i' 
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Concluso in consiglio comunale, con la replica del vice-sindaco Benzoni, il diballilo suiroccupazione giovanile 

Non solo nuovi posti, ma anche nuovi servizi 


La delibera sara votata, con ogni probabilità, nella seduta di martedì - Sara creata una commissione speciale con il 
tiare le cooperative di disoccupati - Tra gli obiettivi del provvedimento c'è anche la crescita professionale delle 


compito di selezio- 
nuove generazioni 


Sulla situazione economica e sui temi politici 


gii 


In tutti i quartieri 
incontri con il PCI 


SU. nazioni' «venoui.ca 
iviupAzioni» ir.ovan. le 

MozziV.orno. «he/am; pre 
.'.don zi a':., .nizal.va de', 
partito no.i'attu.i’a» fa.'O 
politica, obbiotd.v: inimc 
diati dei comunisti c de’. 
Io forze deniooraticiio d: 
questi toni:, dot problemi 
del territorio, delia citta. 
m è discu.'N'O ieri ne*’.; 
contri e nelle assemblee 
orjianiwtate dalla Fixlera 
z.one romana del PCI con 
1 lavoratori e i cittadini 
democratici dei quartieri. 
Tra le manifestazioni 
quella con il compagno 
Anseimo Gouthier. moni 
tiro delia segreteria de! 
partito, a Cinecittà, e 
quelle do; com[x\cm C o 
fi. secretano delia Fede 
lezione romana, e Anna» 
o Marroni, al Quarticeio- 
’.o e a Torrenova. Pro 
pno l importanza e la ne 
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L'assestamento 
di bilancio '78 
discusso dalla 
giunta regionale 
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Festeggiano lo sport 
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PAG. 11/ roma - regione 


La nuova giunta di sinistra alla Provincia 


Concluse ieri mattina, senza « grandi traumi », le prove scritte degli esami di maturità 


Viterbo: un banco 
di prova per la DC 


E adesso l'ultimo sforzo è per gli orali 

I colloqui venerdì - Abbastanza facile la versione di greco - Difficoltà per gli studenti dei licei scientifici - Si lavora per le sostituzioni 


La Prov.iuia «li Viterbo .-.a 
rà, dunque, diretta da una 
maggioranza campo..to da 
PCI. PSJ. PIU e P.SDI, la 
.stessa chi* l’aveva gmcLcà 
nei 20 me.-,: che hanno prece¬ 
duto le elezioni. K — non va 
dimenticato - -s; pordv nel 

tempo il umido di un proni 
dente eletto al primo norut.- 
nio con la maggioranza a.,.so 
luta dei voti, cosi come e av¬ 
venuto per il compagno Hpo 
•setti, La riconlerrnata unita 
tra . quattro pait.ti è siami : 
cat.vu, anzi .-.t-gna un ulterio- 
le sviluppo per .1 fatto che il 
PIU ha annuncialo 11 suo pas¬ 
sai; Zio dal ,-,ost "_>n ) e. temo 
alla partecipazione diretta 
nella munta. 

Pilo co.,1 riprende!e, m ton- 
dizioni pm favorevoli, :! carri 
rumo nuovo che le forze de 
morat ìche di s.ni-.tra aveva 
iniziato dopo anni di squalli 
di ''ovoidi demoerist.ani. Al 
emù* con.v.ilerazion: sono m- 
pensai):!: per comprendere 
a pieno la lionata rii quanto 
avvenuto II PCI, come è no 
lo, nelle elezioni, pur mante¬ 
nendo lo .-.tcno numero di 
.seggi, ha sudilo una perdi¬ 
ta m voti e in percentuale 
< e la riflessione critica e 
aperta m modo termo in tut 
te le no.,tie orgam/zazion *, 
la DC con !) sc'.'t’l igl 1 sles-ì 
del PCI), è di nuovo il pri¬ 
mo partito nella provincia 
Sulla carta era possibile una 
maggioranza DO • PSI PIU 
PSIJI. 

Obliane, questo risultato, 
tanto insperato <|uanto otte¬ 
nuto In circostanze certamen¬ 
te irripetit)ili, aveva talmen¬ 
te «entusiasmato» 1 dirigen¬ 
ti democristiani da far pru¬ 
dere loro la testa, sicuri or¬ 
ma: di aver «riconquistato» 
la provincia. Di qui una se¬ 
rie «li manovre e di pesan¬ 
ti ricatti personali. Ne sono 
mancate - cosa ancora più 
inquietante - incredibili af¬ 
fermazioni sul « partito lui: 
da », in una visione da « man¬ 
do potenza » nei confronti del¬ 
le formazioni minori, conside¬ 
rate con evidente disprezzo 
'nel corso della campagna 
elettorale la DC addirittura 
aveva ausuieato la scompar¬ 
sa del PIÙ e del PSDD. Quo 
sto atteggiamento si è ac¬ 
compagnato ad assurde pre¬ 
tese sulla necessità di gover¬ 
ni «omogenei» tra provincia 
e comune cajroluogo. dimenti¬ 
cando. oltretutto, elle al co¬ 
lmine non vi è alcuna mag¬ 
gioranza. che la giunta lor- 
mata dalla DC. dal PIU e dal 
PSDI 1 20 voti su -40) sì barca¬ 
mena tra gravissime difficol¬ 
ta <• che socialdemocratici e 
repubblicani sono impegnati 
da temilo in un tentativo per 
riportare su un terreno cor- 
retto ì rapporti tra i parti¬ 
ti democratici, tanto che han¬ 
no pm volte sottolineato l'ur- 


i gonza : 1 . un governo unitario 
per la citta. 

Meco perdi • si può a ra 
glorie parlare di scontata po¬ 
litica .-.ub:ta dalla Democra¬ 
zia cristiana. Alio scudo ero 
1 ciato continua infatti a far 
diletto un’analisi rigorosa sul¬ 
la società ra gionalo, sullo .-.for¬ 
zo nece.-xsar.o e che e in atto 
ix*r rinnovarla sul ruolo ohe 
m questa direzione svolgono 
t il PCI e gli altri partiti del 
! la .sinistra, raii cambiamenti. 

1 non certo epidermici, avve 
j nuli ail’interno «le: partiti. 

| Oggi, que.-da e l’irisegnamen 
i to da trarre: le alleanze non 
1 avvengono a caso; non e so 
lo questione di numeri: so¬ 
no possibili — ecco il latto 
nuovo e di grar.de- rilievo — 
se vi e un :m|H*gno proton¬ 
do e concreto nelì’operu. ar 
j dua. d: cambiamento delia so¬ 
cietà regionale per avviarne 
i con ì latti un diver.o svi 
lupini fi la DC. su quinto 
inesplorato terreno se resta i 
ancora indie'ro nell.» regione, j 

10 e ancora di piu nel viter I 
i b.'st* dove appare preoccupa i 

tu piu degli interessi d: par j 
t:'o che di qutVi della socie 
tu, più degli aspetti partico¬ 
lari e cor|xirativi che «li quei 

11 generali. 

H’ evidente che la alleali 
! za di sinistra alla direzione 
I della Provincia rafforza an- 
I che il quadro politico regio¬ 
nale, il quale dimostra di ave¬ 
re piena validità e autonoma 
capacità di attrazione. 

Validità e capacità di at¬ 
trazione che nascono dal fat¬ 
to. incontestabile, che una 
t svolta si è determinata negli 
indirizzi di governo e sul ter 
reno della democrazia, pur in 
presenza — come negarlo? — 
di problemi assai seri e di 
forze politiche e sociali che si 
organizzano per opporsi al 
nuovo. 

La DC. anche nel viterbe¬ 
se. e ora di fronte ad una 
prova. Deve precisare il suo J 
ruolo e la sua funzione. La j 
scelta è tra l’essere stimolo j 
e punto di riferimento di ogni I 
protesta e di ogni malconten¬ 
to, giocando sul municipali¬ 
smo e dando fiato alle troni 
be della demagogia e Lini j 
pegnarsi. pur non facendo 
parte della maggioranza in ! 
un ruolo di corresponsabilità 
democratica e di apporto co 
struttivo neH’azione per lo svi¬ 
luppo. come si pone oggi in 
presenza delle iniziative della 
| regione e degli indirizzi del 
, governo e deila maggioranza 
I parlamentare. Infatti, si pos 
j sono anche vincere le elezio 
j ni ma si può perdere la bat- • 
ì taglia delle alleanze politiche. | 
quando sul piatto della tiilan 
eia si fanno solo pesare arro- 1 
ganza e sacelli vuoti per man ; 
l canza di idee e di proposte. I 

I Oreste Massolo 1 

i i 


I pruni a consegnare 1 coni ! 
piti sono stati gli studenti 
dei licci classici. « La ver¬ 
sione di greco era facile — 
afferma con sicurezza un 
gruppetto di allievi del Vir¬ 
gilio. la scuola di via Giu 
Ila — più semplice di quelle 
che ci davano durante l’an¬ 
no ». Quasi euforici, alcuni 
studenti del Tasso, il liceo di 
via Sicilia, commentavano 1* 
andamento (li queste prove: 

« Era una versione facilissi¬ 
ma ». Di parere opposto è 
Federico, uno dei pochissimi 
vestiti in giacca e cravat¬ 
ta: « La prima riga non riu 
scivo proprio a capirla ». di 
ce un po' seccato. 

Ma. chi piu chi meno, al 
liceo classico di via Sicilia I 
sono proprio contenti. Tanto i 
che un gruppetto di studen- ! 
1 1 . appena u.->ctU. stappano ! 
una bottiglia di champagne. 1 


« E’ un modo come un altro 1 
per festeggiare la fine del¬ 
ia prima parte degli esami ». 
spiega una ragazza, con il 
bicchiere in una mano e il 
vocabolario di greco nell’al¬ 
tra. 

Un po’ meno felici i « ma¬ 
turandi » dello scientifico. 
Battutine ironiche e « facce 
da funerale » non mancano 
agli istituti. Al Croce, il li¬ 
ceo di via Balestro, qualche 
studente ancora parla del te¬ 
ma di ieri. Uno è preoccupa¬ 
to. non tanto per il proble¬ 
ma di oggi, quanto per il lat¬ 
to die teme di aver scritto, 
nel tema, alcuni con la q . 
Fra abbracci e finte lacrime 
escono due ragazzi che hanno 
« toppato » in pieno. « Oddio 
mio — dice Luigi, abbrac¬ 
ciando un vecchio bidello —. 
che micelio Ho l’nnpre.iMo | 
ne che l’anno prossimo ci ri¬ 


vediamo >-. C*li altri giovani 
io consolano e si uniscono al 
coro delle proteste perché un 
presidente di commissione ha 
impedito di usare le tavole 
dei logaritmi. 

Davanti all’entrata del Ri¬ 
gin. io scientifico a via Sici¬ 
lia. sortano, già da mezzo 
giorno, alcuni giovani delle 
« quarte ». In attesa che esca 
no i loro amici « rilasciano 
dichiarazioni » essi stessi, con 
ostentata serietà: « Il proble 
ma? Una bazzecola, si risol¬ 
veva in due minuti ». A sen¬ 
tire questo improvvisato uffi¬ 
cio stampa sono due ragazzi 
che escono verso l’unu e mez¬ 
zo. confrontando con aria un 
po’ preoccupata le soluzioni. 
Sono molto più compassati 
dei loro colleglli del Tasso o 
del Croce, pochi commenti 
sitile eommiAsiom. uno scam¬ 
bio di idee sulla formulazio- * 


ne dei problema 

Molto più « lenti » gli stu 
denti degli istituti tecnici. Al 
Galilei, in via Conte Verde, 
é una ragazza la prima ad 
uscire: alle due. La segue 
un giovane, con l’aria stra 
volta che ripete subito ad un 
amico che lo attendeva fuo¬ 
ri dal portone: « Non mi ve 
mva. non mi veniva. Niente 
(ia fare. Si. lo so. non era 
difficile, però mi sono bloc 
rato ». Anche in altri tecni 
ci. come al Fermi. 1 compiti 
sono stati consegnati piutto 
sto tardi, alcuni addirittura 
fuori tempo massimo, alle 
due e mezzo. 

Mentre ì ragazzi erano al 
lo prese con i compiti, più o 
meno difficili, ni provvedilo 
j rato e continuata per tutta la 
mattina il lavoro di ricerca 
dei sostituti. 


ì 

: Si è aperto ieri 
1 il (estivai 
| dell'Unità a Rieti 

! Si è aperto ieri a Rieti 
] il testival provinciale del 
l’Unità, che durerà sei gior- 
I n:. La manifestazione - che 
{ m articolerà in dibattiti, ino 
stre fotografiche, proiezioni 
I cinematogr.it iche — si svo! 

I ge quest’anno in largo Cairo 
!i. m pieno centro storico. 
I Tra le iniziative p:ù s.gm 
| flint ivo, il dibattito che si 
I terrà stasera sul tema della 
l riforma della PS. alle 18.20 
• con la partecipazione del 
: compagno Flanugni della 
■ commissione interni della Ca 
1 mera. 


, Documento della 
| XVI circoscrizione 
| sull'aborto 

] Istituzione delia mobilità 
I del personale, obbligo delia 
certificazione a prescinder** 
dall’obiezione di coscienza. 
riuro della convenzione nei 
confronti delle cliniche eh-* 
si dichiarassero « indisponi- 
bili » agii interventi aborti¬ 
vi. Queste le proposte conte¬ 
nute m un documento ap 
provato dai consiglieri della 
sedicesima circoscrizione m 
un’assemblea sul tema deli’ 
applicazione deila legge 1 !H 
i Un solo *. oti> contrailo, quel 
i io dei democi i t:an:. 


Le ruspe contro 
una strada 
fuorilegge 

Strade asfaltate in mezzo 
alia campagna, ettari ed et 
tari d. terreno lottizzati e 
pronti per diventare litui on 
ncsima sempre più periferi¬ 
ca borgata. 1 nuovi interven¬ 
ti illegali erano stati com¬ 
piuti qualche tempo ta sulla 
via AncuiIlare-.e (oltre il rac¬ 
cordo anulare, non distante 
dal lago d. Bracciano) ma 
non sono .-.Inveiti ai controlli 
costanti oiicrat: dai vigli. d**l 
ia XX circoscrizione e da 
que.ii della .-per.afe sezione 
ani ìalutsi visino 


Sabato allo 
stadio Flaminio 
la Festa della 
stampa comunista 

La stampa comunista sarà 
la protagonista della manife¬ 
stazione elle la Federazione 
romana del PCI ha promos¬ 
so sabato allo Stadio Flami¬ 
nio. Sarà un'ulteriore occa¬ 
sione di incontro, di confron¬ 
to. di dibattito politico e cul¬ 
turale dei cittadini e dei la¬ 
voratori romani con il PCI. 

La situazicZte del Paese, il 
difficile passaggio ad una fa 
se più incisiva di rinnova¬ 
mento e di risanamento, il 
governo della cosa pubblica 
saranno alcuni dei temi al 
centro deH'iniziativa. Il raf¬ 
forzamento del partito comu¬ 
nista. la diffusione della sua 
stampa e delle sue idee so¬ 
no alcune delle condizioni es¬ 
senziali per uscire dalla crisi. 

Come si può vedere dal 
volantino che annuncia il pro¬ 
gramma della manifestazione 
non mancheranno neanche 
appuntamenti culturali di ri¬ 
lievo. che si concluderanno a 
tarda notte al Teatro Tenda, 
a piazza Mancini. Il taglian¬ 
do sottoscrizione (mille Urei 
per l'ingresso al concerto di 
Dalla e De Gregori sarà in 
vendita sabato allo Stadio 
Flaminio e. in questi giorni, 
nelle librerie Rinascita e Ri¬ 
nascita dell'Università. 


GIORNATA 

DELLA 

STAMPA 

COMUNISTA 

SABATO 
8 LUGLIO 
AREA 
STADIO 
FLAMINIO 


PROGRAMMA 

otf* 18 30 antistante Stadio Mamtnto 

• Nella nuova situazione politica I impegno di lotta 
t* di qo*f mio del PLI nel Paese e nelle istituzioni •. 

l-'-n t r , ;*•' tn/ : •* Im.ii o; 

GERARDO CH 1 AROMONTE 
PAOLO CIOFI 

• , • • i : . -nz VI 

MAURIZIO FERRARA 

-. . • -<5 : j 1 de la: a 

«uè Vi 30 Stadia Ramin o 


CON 

I COMUNISTI 
PER 

RINNOVARE 
ROMA 
E IL 
PAESE 


COtK t RTO U! 

LUCIO DALLA E FRANCESCO DE GREGORI 

o«- Ipitro Tenda P im Mancini) 

PROIEZIONE DI FILMS 


Jet IVI 




i SABATO CONVEGNO 

! SULLA LEGGE N. 10 I 

i ; 

1 i In i a » ouosle dei | 

i eo-tito comunista par uno io/.- i 

s ano della legga sui su ài I 

(legge n. 10 - "BucbIos».") cha ! 
ccrnspcoda od es.ganze a- n-.-jg | 

giore equità e d npeesa e sz - | 

.uopo deil’ed l'io • ■ questo I 
tema de! ccn/ayno .ridetto per 
! sabato possano dui Con) loto 

! regio.ncie eie! PCI 

L’inii ol ,o s ter a. a pg - 
1 -e da .a 9 de! mattino, ai | 

Palano de, Cot.j-ess. (solo 34) | 

1 d;l!’Ejr I !ovo.-. sortano .tit-o- 1 

1 dott. da! compagno S ro T-ei- | 

z ni. viceues.dente delia ccm- 
I m'ssione speoa'e nbitozicm , 

i della Cometa, e saranno con- | 

clus. de! comc3.no Euycn o | 

1 Peyy'o. p.-es.dente de'io coni- : 

i ni ss one lavori pubblici delia 

Camera. i 


I 

| COMITATO REGIONALE ; 

j COMITATO DIRETTIVO REGIO- ' 
, NALE — E coi.'ocolo per don-cri. : 
i aile o-e 9 •: Comitato d retrivo • 
j reg o:io!e O d y - 1) p-oblemi d j 
| inquadramento dei Comitato reg.o- | 
i naie; 2) p-epo.-uz cne del Comi- j 
| tato iegioco e d. Ine lugl o. Reij- i 
i to-e il compagno Lu'.g Petroselii. t 

ROMA | 

J • RINVIO La - ji'cne delle I 
cellule csoeda' e-c p-tovV-a per oyy. 
j è rmvi-ato o venerdì 7 D e o-e 18 j 

1 ASSEMBLEE — CAMPOLIM- | 
; PIDO: alle o-e 20,30 (F.labozzi). [ 
• CENTOCELLE: olle 18 (lembo). I 
I MONTECOMPATRI: olle 18 (Oc- 
I m'n’ci). 

i SEZIONI DI LAVORO — CASA. 

| URBANISTICA E BORGATE: olle 
I ore 18 in Icde-az'one riurvone su 
i «Progetto de.'o -rei etile al pano ; 


-cyolatore per le borgate per.me- j 
tote». Devono pcrtecpzce: i re- I 
sponsob.li de.le comm ss orit urbe- | 
ti stic-a e decentramento de'le zone i 
«Nord», «Sud» e «O/est», i se- j 
g-etari deile sezioni iiteressote, i j 
cop gruppo, i compoyn. delle coni > 
m.ss.cni urban stico e gli ayg uni j 
deile circosa iz oni inte-essate. i 
compagni de. coni tati di qua-t.ero | 
d. borgata, i campagli, del CD dei- . 
ì'Un.one Bo-gute e la Commisi one I 
urbanistico de"*a Federazione. Allo | 
riuivo.ie partec peroralo gli asses 
sor. Prisco e Butto. Natulin per ’ 
l’Un.oie Bo-yate, T-ezzin. e V.to.a j 
de,.a sey eler o dei'n Federazione ; 

ZONE — «CENTRO»: o TRA- I 

STEVERE otte 18.30 camnuss cne I 
ftmmm.le (S.mooctti). «OVEST. | 
o FIUMICINO - CATALANI ale 18 ■ 
et! vo XIV C..-coseni citi sull’obo.-lo j 
(Noi Mincn.). » 5'JD » : o CINE- j 
CITTA olle IH ott.vo X CVcosc* - j 
z.one sulla scruto ( Battagl.o ) ; o ' 
TUSCOLANO o le o-e 20 coord ne- ! 
mento segreto IX Circosct .z one j 
suiie leste de I'« Un.ta» (G.o-dono). I 
«COLLEFERRO - PALESTRINA» -. a 
GENAZZANO oi.e 19 ottivo inon- 1 
dominio su, trasport. (N. Lom- i 
bard ). , 

SEZIONI E CELLULE AZIEN- i 
DALI — VOXSON: o’ e 17.30 a I 
To- Sapieiua (F.-eyos ). SERONO. i 
alle o-e 17.30 o Pci-tn Mayy.o-a 
(E .M ilici.i) LITTON, ul’e 17 , 
d Pollici a (G.ach.ri,). i 

FESTA DELLNUNITA» - CAVA | 
DEI SELCI: coll nuu olle 19 co'i | 
un d boti,lo sulla stuolo • SE- ' 
ZIONE CENTRO (numeri estrott ! 
ol e’ testa dell'» Unita») : 1. 957. 

2 195. 3. 1469. 

AVVISO ALLE SEZIONI — Ln j 

Federar one romena orgaiizz-a pu I j 
mans par ii comizio del compagno | 
Berlinguer n occos one dello ehm- | 
suro del Festivol delle Dome dome- j 
n eo 16 lugl o od Arezzo. Le com 
teagne e i componi che vogliono 
porteci pc - e devono r.voigers. a. 
ccttlr. zoo. | 



PARIGI 

Festival 
de l'Humanité 


TRASPORTO: treno 
DURATA: 5 giorni 
PARTENZA: 7 settembre 


Quota di partecipazione: L. 240.000 

LA QUOTA COMPRENDE: viaggio in treno con 
cuccetta (andata) - Sistemazione in albergo dì 2 J 
categoria in camere doppie o singole con servizi 

Il trattamento di pensione completa al 1° giorno 
e mezza pensione per gli altri giorni, per poter 
partecipare al Festival Nazionale de « l'Humanité » 

Visita della città in autopullman con guida e in¬ 
terprete e l'assistenza di un accompagnatore per 
tutta la durata del viaggio. 


UNITÀ MILANO - Viale Fulvio Testi, 75 
VACANZE Telefono 64.23.557 - 64.38.140 

ORGANIZZAZIONE TECNICA ITA1TURIST 


CONCERTI 

CHIESA ST. PAULS - IV ITU IN - 
THE WALLS (Via Napoli - Via 
Mjrioii.Tlo - tei. 4G3339) 

Alle 2ì concerto eli Anna Ma¬ 
lia Guijarro (Spayna); pianofor¬ 
te* musiche et» Brahms. Chopìn. 
Lisrt, Ravcl, De Folle. Albemr. 

MOMGIOVINO (Via Cristoloro Co¬ 
lombo antj. Via Gcnocchì - Te¬ 
lefono 5139405) 

Alle 21 il Teatro d'Arte di Ro¬ 
lli presenta Giulia Mongiovino 
in « Nacque al mondo un Sole * 
(5 Francesco) con laude di la¬ 
mpone da Todi. Musiche rina¬ 
sci' icntali di F Da Mi Litio. Ano¬ 
nimi secolo XVI V. Copirola. F, 
bptnjccino, L, Roncalli esequtte 
aita chitarra da Riccardo Fiori. 

ROME FESTIVAL ORCHESTRA 
(c/o Oratorio del Carovita - Via 
del Carovita - Tel. G7812G8) 

Alle 21.15 musiche di Havdn. 
Kublav. Mcndclssohn, T Costui 
i lì. retto:e). G Rondino (’..o- 
Imo). 

ACCADEMIA S. CECILIA (Audi¬ 
torio di Vìa della Conciliazione) 

Domani o’ic 21.30 Concerto d- 
retto da Gucnnacfi Rojdeste.ensht 
l i uro «‘ramina: Glazunos. Le sta- 
q 0 , 1 .. 5tra\in>L>. Petruska. ba!' 
letto iseisione mte^ralc). 

TEATRI 

ALBERICO (Via Alberico II n. 
29 - lei. 6547137) 

Aisc-ssoralo allo Cultu.a - Teu 
t.o di Roma. Tutti i y.o.-m « Se¬ 
minari di formazione teatrale > 
Tistro Trac di Caracas diretto dj 
M. ,uel Ponce, seminar.o sulla 
« le.n.ta d, basa ». Selci.oue per 
ì sem.nar. siccessci con Au -.11 
«’o Baa 1 . Libiti The.'le- R sia.d. 
C rsiek. StJii ilaw, Scicrki e Jac¬ 
ques Lecoq. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moroni. 3 - Tel. 5S957S2) 

Staseu alle 2 1.30 la Co.np M.- 
:-.o per altere presenta > Salti 
d'amore », di Cla,.J o Coni,. 

FESTIVAL DEI DUE MONDI (Spo¬ 
leto) 

TEATRINO DELLE SETTE alla 
19 « Accademia Ackcrmann • a, 
G Se-, -e. TEATRO NUOVO 3.- 
Ii 20.30 « Falstall * di G Ve-- 
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TSO SOM \NO ere 21.30 « Bai- 
letto Internacionalcs de Cara¬ 
cas ». CORTILE DEL SEMINA 
RIO ore 21.30 « Virgilio, l’exil 
et la nuit sont blcus » prescn 
(ala dal Theaire da Cbce.c No.r. 
P.-cnotei. 67.S6.76S. 

TEATRO DI ROMA - COMUNE 
DI ROMA - ASSESSORATO AL¬ 
LA CULTURA - Il E XVI CIR¬ 
COSCRIZIONE (Estate Romana - 
Giugno Luglio 1973 - Punti: 

Verdi a Villa Ada e Villa Pam- 
phili) 

Vola Ada. ere 1S Teatro di 
Strado- Teatro ingenuo. Ud.nc. 
T.-cl-e de! tonbu-o. Geno-, a Tca- 
• o i.itant le. Lecce. Buslr.*., F,- 
,-c..ie B gl etti in serata pres¬ 
so B fletter.a Tca'.-o Aigen:.- 
na B qliettcna Villa »\da (ere 
sucMocoio). 

SPERIMENTALI 

BEAT ’72 (Via G.G. Beli n. 72 - 
lei. 317715) 

Alle 21.30 il Teatro de-jli Op¬ 
posti presenta: « Scambi » di 
Alessandro Figurclli c Giovanni 
Zar-.on. (Fino a venerdì). 

COOP. RUOTA LIBERA (Via B. 
Quaranta, 59 • tei. 511.59.77 ’ 
665.03.46) 

Atte 9.30 Spettacolo « Gallopol- 


| letc » sui miti c modelli intan- ' 

I tilt. Assemblaggio materiale sce¬ 

nico ed elaborazione trucchi. Al- : 
le ore 16 Progettazione- intcr- I 

vento nel Seminar o di aggior- ; 
(lamento di an,motori di « Par- j 
| chi Robinson » per la Sicilia I 

Orientale. | 

1 PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI l 
* (Via Nazionale) | 

| Dalle 16 alle 18 lutti i giorni i 

' in collaborazione con l'Assesso- [ 

| rato alla Cultura del Comune di ' 

Roma: Giuliano Vasilicò prova • 

I R. Musil. Laboratorio aperto al j 

1 pubblico ed audizioni per attori. ! 

' CAMPO D (Piazza Campo di Fio- ! 

I ri - 3G > 

Alle 21 « Domino! e la sua 1 

vita » spettacolo di mimo c can- | 
:on ; . Tessera soci L. 1 000. i 

CABARETS E MUSIC-HALLs| 

I ASS. ROMA JAZZ CLUB (Via Ma- j 
j rianna Dionigi. 19 * tctclono l 

| 36.11.620 - ore 16-20) , 

! Sono aperte le iscr.i oni ai cor- j 

si estivi di mus ca ijzz per tutti j 
I gli strumenti. 

| EL TRAUCO (Via Fonte dclt’Olio. ! 

! 5) j 

! A.le 23 Mu5iC 2 SU J3 .icr C3 T3 - i 

j D»iLeir folclorista i o.lucMo, Ca r - | 

i moie» folcler.stj si»ei,.ioìo i 

: IL CIELO (Via Natale del Gran- ! 

! de n. 27) ) 

; In.ori-, di nj, ca iramc.j ne. AI- i 

1 ic 21.30 V. h/ cri L C.n- j 

I que. M Lon-.o, M. Mod.glian,. ( 

a Tosch . V Venia- « Sogno del- 
| la notte di Pasquclta ». ! 

| TENDALIDO (Ostia • Lungomare 
Duilio - Tel. 602578) I 

: Alle 21.30 Figli delle Slclic. un J 

j ree.tal d. A : 3 .1 Sorre.-.t.. , 

i SANGENESIO (Via Podgora. 1 - ‘ 

, Tel. 315373) j 

j Tutte le 5e-e aiic ore 21.30 Ita- ; 

1 a canta Spettacolo di tclc'.o.-e 1 
| .fai.ano ; 

| ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Passcgiata de! Gianicolo) ; 

| 2 u rassegna dada Oqerc.a del I 

I Tass-, d- Mos ca Jazz c C-cati.a. 

. P"t! ra e bd-'a-ig. o bro.c lobo- : 

rotar.o Sa-? qu'ntatio di Sto-, a 
; Lac> con Ste.e Lacv. Steve Potts. 

: l-one A co». Kcn Czrtr.-. O.ivec 

Jl-onso-i. In a o a le 21.30. 

CINE CLUB 

SADOUL (Tel. SS1 63 79) 

. Alle 10. 21. 23 « Il maestro e , 

Margherita » d A ave.-dee Pc- 
t.-cv.c i 

' FILMSTUDIO 

! STUDIO 1 

| Alle 1S.30. 20. 21.30. 23: 

; m Cinema d animazione pop-ero- 

tico di Bob Codfrey ». ' 

STUDIO 2 ! 

Alle 19. 21. 23 «Grand Magie 
Video: eonecrli di Bob Dylan e 
Eric Ctapton ». 

L'OFFICINA (Tel. S62.S30) 

Al e 1S.30. 20.30. 22.30 * Ya- 
kuza » (The 1 ai.ize) USA lSnj . 

v ■ S dney Pn.lac^ 

L'OCCHIO. L'ORECCHIO. LA BOC- ‘ 
! CA I 

j Ale 19. 21. 23 Classe, dell' 

j c-ro-e '.n a-.tecr.mi « La sposa j 

i di Frankenstein » (1935). cei . 

' Ber » Karltt e Elsa Lanchcster. , 

I POLITECNICO CINEMA (Telerò 
j no 360 56 06) . 

' Ai.e 19. 21. 23 « Due euori 

Ira le belve ». 

| CASA DELLO STUDENTE (Via j 

j Cesare de Lollis. 24/b) 

| A.»e 1S. 20. 22, • La vacanza » j 

| ESTATE ROMANA 

! CIVIS (Via Ministero degli Este¬ 
ri. 6 ) 

XX Circoscrizione (organizzata 
dalla Consulta Culturale). Alle 
21,30 II gruppo di Teatro « Il 
| Cerch o » presenta: « La pale- 

I sira del Prol. Peso ». i 


VILLA ADA 

La II e XVI Circoscrizione in 
collaboraiione con l'Assessorato 
alla Cultura del Comune di Ro 
ma presenta: alle 18 Teatro di 
Stradj: Teatro Ingenuo (Udine); 
Teatro del Tamburo (Genova); 
Teatro Infantile (Lecce); Bustr.k 
(Firanze). Alle 21.30 « Il lungo 
viaggio verso la morte » di 5. 
Luniet (lilm). 

VILLA PAMPHILI 

La II e XVI Circoscrizione in 
collaborazione con l'Assessorato 
olla Cultura del Comune di Ro¬ 
ma presenta: « Casa di bambo¬ 
la » d: J. Loscy (film). 

I biglietti sono in vendita pres¬ 
so la biglietteria del Teatro 

Argent.na. ORBIS. Biglietteria 
Villa Ada e V'Ila Painphili ore 
spettacoli. 

CINEMA TEATRI 

AMBRA lOVINELLt - 731.33.08 

Casotto, con L. Proietti - SA 
(V.M 14) e Rivista di Spoglia¬ 
rello 

VOLTURNO - 471.557 

Eroticolollia c Rivista di Spogl a- 

" °PRIME VISIONI 

ADRIANO 352 t ’ * - --- 

The indian la prova del corag¬ 
gio. con J. Cravvtord - A 
AIRONE 7b2. /1.93 L 1.60P 

Ch.usura estiva 

ALCYONb - 838 03.30 L. 1000 
La cosa di un altro mondo, 
con M. Shcridan - A 
ALFIERI • 29.02.51 !_ 1.000 

(Chiusura estiva) 

AMBASSADE - S40S901 L. 2-000 
La settima donna, con F. Boi- 
kan - DR (VM 18) 

AMERICA- 531.61 68 U 1.800 
Milano difendersi o morire 
con G. M.lton - DR 
ANIENE 890.817 L. 1.200 

La principessa c lo stregone 
ANI Auto 890.947 L. 1.200 
(Chiusura estiva) 

APPIO 779.638 L. 1-300 

Vigilato speciale, con D. Holi- 
mcn - OR (VM 14) 
ARCHIMbOE D essai 875 S67 
L 1 200 

Unico indizio una sciarpa gialla, 
con F. D-"ia.vay - G 

ARISTON 353.230 L 2.S00 
Una donna tutta sola, con J. 
Clayburgh - S 

ARISTON N. 2 - 679.32.67 

L 2.S00 

Bel ami il mondo delle donne 
con N. Ncrt - S (V.M 18) 

ARLECCHINO - 360.35.46 

L. 2.100 

(zhiusu.-a estiva) 

ASTOK 622 04.09 L. 1 S00 

II colpo segreto di Bruce Lee 
ASTORIA 511.51.05 L. 1.500 

Ch usura cst.v a 

ASTRA 8136 209 L. 1.S00 

Ch usura estiva 

AT LAN I tC 761 06.56 L. 1 200 
West side story, con N. Wccd 
AUREO 8130 606 L. 1.000 

(Chiusura estiva) 

AUSONIA 426 160 L. 1.000 
Bersaglio di notte, con G. V.zck- 
mcn - DR «VM 14) 
AVLNTlNU 572.13/ L. I.SOO 
(Chiusura estiva) 

8AL0UINA 347 592 L 1.100 
La porta dalle sette chiavi, ccn 
M D.-ake - G 

BARBtKlNI 475.17.07 L. 2.503 
Incontri ravvicinali del terzo tipo, 
con R. Dreyfuss A 
Ore: 16.30 19.45 22.30 
BEISITO 340 337 L. 1.300 

Ch.usura estiva 

BOLOGNA 426.700 L 2.000 

(Ch.usura estiva) 

BRANCACCIO 795.225 L. 2.000 

(Ch,usura estiva) 

CAPiTOl 393.280 L. 1.800 

La mazzetta, con N. Manfredi • 
SA 

CAPRANICA • 679.24.65 L 1.600 
In nome del papa ra, con N. 
Manfredi • DR 
CAPRANICHETTA • 686.957 

L. 1.600 

Goodbye amore mio, con R. 


j fschermi e ribalte’ ~ ) 


t 


jj VI SEGNALIAMO _ ! 

^ ! CINEMA 

!--- ' | 

| j • < Una donna tutta sola a (Ariston) ì i 

' j • «West side story» (Atlantic, Triomphe) ■ l 

j 1 • « Bersaglio di notte ■ (Ausonia) I I 

| | • « incontri ravvicinati del terzo tipo» (Barberini) ; j 

| 1 • «Questo pazzo pazzo pazzo pazzo mondo» (Eden) ; j 

| ! • «Cabaret» (Etoìle) j ! 

| 1 • «Ciao maschio» (Fiammetta) ; j 

! • « Agente 007 dalla Russia con amore » (Giardino) 

' • « Hi. Moni » (Gioieiìo) I 

i • «Una donna con tanto amore» (Holiday) I 

Il • « L'occhio privato» (Le Ginestre) 

! • ■ Il dittatore dello stato libero di Bananas » (Majestic) i 

' | • « I guerrieri » (Mignon) i ! 

!, • « Ecce Bombo » (Quirinale) 

j i • « Morte a Venezia » (Quirinetta) 1 ! 

; • « American Graffiti » (Radio City) 

' • « Il piccolo grande uomo» (Reale) j j 

! • «Una moglie» (Rivoli) 

j • « Nick Manofredda » (Ulisse) • ! 

! • «Casotto» (Ambra Jovinelli) 

| • « L'imperatore del Nord » (Araldo) 

• «Allegro non troppo» (Augustus) ; 1 

f • «Bella di giorno» (Aurora) 

I • « Ma papà ti manda sola? » (Cristallo) 

I ' • « Complotto di famiglia » (Cucciolo) 

• | • «Per favore non mordermi sul collo» (Ooria) i 

j J • « Il ladro di Parigi» (Farnese) 

, ‘ • « Storie scellerate » (Harlem) i 

' • « Marlowe il poliziotto privato» (Hollywood) 

• « Il pistolero» (Palladium) 

I • • * La banda degli onesti» (Planetario) i 

• « Il prestanome» (Trianon) 

I ! • « Il fantasma del palcoscenico» (Lido) . 

• « Gli uccelli » (Mare) 

! ; • « Il pianeta proibito» (Tibur) i 

• « La signora omicidi» (Delle Province) j 

• Filmati sulla musica pop (Filmstudio) I 

! : • « La sposa di Frankenstein » (L'Occhio l'Orecchio la 

i Bocca) 

i j • « Due cuori fra le belve» (Politecnico) 

: | • « Yakuza » (L'Officina) j 

• « Il lungo viaggio verso la morte » (Villa Ada) ! 

i • « Casa di bambole » (Villa Pamphili) 


ì D.eyfJ55 - S 

COLA DI RIENZO • 350.584 

L. 2.100 

| Bermude la lotta maisdetta, ceri 
i A Kcr.r.edy - DR ; 

i DEL VASCELLO • S88.454 
(Chiusura estiva) 

« DIANA 780 146 L. 1.000 j 

Le vergini di Dunwich. cca D. i 
Dars - DR (VM T SI 
DUE ALLORI 273.207 L. 1.000 j 

Ch.usura est..a 

EDEN iSO 183 L. 1 S00 j 

Ovetto pazzo pazzo pazzo pazzo j 
: mondo, can S. Tra;y - SA , 

! EMBASSY - 870.245 L 2.500 

La rabbia dei morti viventi, con 
G Paiterson - DR 
EMPIRE 8S7.7I9 U 2.S0O 

La lebbre del sabato sera, con • 

I. Travolta - DR (VM 14) 
ETOILE - 67.97.5S6 L 2 S00 
■ Cabaret, con L. Mir.r-.elli • S 
ETRURIA • 699.10 78 L. 1.200 
R poso 

EUPCINE • 591.09.86 L. 2.100 

Bermude la fotta maledetta, 
con A. Kennedy - DR 
EUROPA - 865.736 L. 2.000 

Una femmina Infedele, con S. 
Kristei • DR (VM 14) 


FIAMMA - 475.11.00 L. 2.500 
Carrel agente pericoloso, con D. 1 

Mjrray - A 

FIAMMETTA - 475.04.64 ! 

L. 2.100 ; 

Ciao maschio, con G. Dtpardieu 
DR (VM 18) 

GARDEN - 532 843 U 1.500 
Il genio, con Y. MoMs-.d • SA i 

GIARDINO - 894.946 (L 1.000 • 

500 ) ; 

Agente 007 dalla Rustia con 
amore, con S. Con-cry - G | 

GIOIELLO 864 149 L. 1.000 : 

Hi mom!, con R. De Niro - SA j 
GOLDEN 7SS 002 L 1 600 ; 

Il colpo segreto di Bruce Lee i 
GREGORY 63S 06 00 L 2 ono j 
Betty, con L. O.iv.er DR (VM | 
14, j 

HOLIDAY - 858.326 L. 2.000 1 
Una donna con tanto amore ‘ 
con M. Lanctót - DR (VM 18) | 

KING 831 95.41 L. 2.100 | 

Chiusura estiva j 

INDUNO • S82.495 L 1.600 
Dove osano le aquile, con R. | 
Burton - A (VM 14) | 

LE GINESTRE 609.36.38 
L'occhio privato, con A. Corner 

. g 


MAESTOSO • 786.086 L. 2.100 

Chiusura cstr, a 

MAJESTIC 649.49.08 L. 1.500 
Il dittatore dello stalo libero di 
Bananas, con W. Alien - C 
MERCURI • 656.17.67 L. 1.100 
Mandingo, con P. King - DR 
(VM IS) 

MEI KU UKIVE IN 

Il più grande amatore del mondo, 
con G. Wilder - SA 
METROPQlHAN 686.400 

L. 2.500 

Concerto con delitto, con P. Foli; 
G 

MIGNON D'ESSAI - 869.493 

L. 900 

I guerrieri, con D. Sulnerlend 
MODERNE! T A 460.235 

Eviration, con M. Rampling - S 
(VM 18) 

MODERNO - 460.28S L. 2.500 
Sensoria 

NEW YORK - 780.271 L. 2.600 
The indian la prova del coraggio 
con J. Criv.-ford - A 
PALAZZO 495.66.31 L. 1.500 
(Chiusura estiva) 

PARIS - 754.368 L. 2.000 

Milano difendersi o morire 
con G. M.lton - DR 
PASQUINO - 580.36.22 L. 1.000 
The nexl man (Il p.-oss.no uo¬ 
mo) ccc; S Co'.rcr/ - DR 
PRENESIE 290.177 

L. 1.000 1 200 

A colpi di karaté, con Mena 
Kong Lcong - A 

QUIRINALE 462.6S3 L. 2.000 

Ecce Bombo, con N. Moretti - 
SA 

QUIRINETTA - 679.00.12 

L. 1.500 

Morte a Venezia, con D. Balor¬ 
de - DR 

RADIO LlTY - 464.103 L. 1.600 
American Grailili, con R, Drcy- 
tuss - DR 

REALE - 531 02.34 L. 2.000 

II piccolo grande uomo, con D. 
Hoffrnan - A 

REX 864.165 U 1 300 

Vigilato speciale, con D. Hoii- 
man - R (VM 14) 

RlTZ 637,481 L. 1.800 

Terremoto 10. grado, ccn 5. 

Wetcsc - A 

RIVOLI - 460.833 l_ 2.S00 

Una moglie, con G. Rowlar.ds • 5 

ROUGE ET NOIR • 864.305 

L- 2.500 

Marika degli interni, con R. Mon¬ 
tagne - DR (VM 13) 

ROX Y 870.504 L 2.100 

Tre simpatiche carogne, ccn G. 

Depard cu SA (VM 14) 

ROYAL - 7S7.4S.49 L. 2.000 

Terremoto 10. grado, ccn 5. 

Wetcse - A 

SAVOIA 861 159 L. 2.100 

Suspiria, di D Argento - DR 

(V M 14) 

SMEKALUO - 351.581 L. 1.500 

Love Story, ccn A. Ma; Gra.v - 
S 

SUPERCINEMA • 485 498 

L. 2.500 

Bermude la fossa maledetta, con 
A. Kennedy - DR 
TIFFANY «62 390 L 2 500 

Pon pon n. 2, con J Voock 
C (VM 13) 

TRIOMPHE 838.00 03 L I 500 
West side story, con N. Wood 
M 

ULISSE - 433.744 

L 1.200 1 000 

Nick Manolredda. ccn P. Ne-.v- 
rran - DR (VM 14) 

UNIVERSAL 856 0 40 L. 2 200 
Il tocco della medusa, con R. 
Burton - DR 

SECONDE VISIONI 

AFRICA - 838 07.18 L 700-800 
Voglio la lesta di Garcia, con 
W. Oetes - OR (VM 14) 
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AMBASCIATORI - 481.570 ! 

L. 700-600 | 

Fammi male c coprimi di vio¬ 
lenza 

APOLLO - 731.33.00 l_ 400 | 
(Chiusura estiva) 

AOUILA 754.951 L 600 , 

La tuga di Logan, con M. York ! 

- A 

ARALDO D'ESSAI 

L’imperatore del Nord, con L. 
Marvin - DR (VM 14) 

ARIEL 530.251 

(Occupato dai dipendenti) 
AUGUSTUS 655 455 L. 800 , 
Allegro non troppo di B. Boi- j 
letto - DA J 

AURORA 393.269 l_ 700 | 

Bella di giorno, con C. Deneu-.e i 

- DR (VM 18) 

AVORIO CESSAI 753.527 
Prendi i soldi c scappa, con W. 
AUcn - SA I 

BOI I U all 01 98 L 700 j 

Gruppo di famiglia in un intcr- j 
no. con B. Lancaster - DR (VM 
14) 

BRISiOL 761 54.24 L. 600 I 

Party selvaggio, con J Coco [ 
DR (VM 14) 1 

BROAOWAY - 281.57.40 l_ 700 j 
(Chiusura estiva) j 

CALIFORNIA 281 80 12 L. 750 , 
Indiane, con ! Wh tmore - A j 
CASSIO | 

Non pcr-.e.'jto 

CLODIO 3a9 56 57 L 700 j 

La pantera rosa sfida l'ispettore 
Clouscau. con P Sellar» - G | 
COLOW A DO 627 95 06 L t>00 ' 
Sorbolc che romagnola, con M 
R Riu* li - C (VM 18) I 

COLOSSEO 736.255 L. 600 | 

Chiusura estiva , 

CRISTALLO 481.336 L. 500 , 

Ma papà li manda sola, co: B. ; 
Stre sand - SA 

DELLE MIMOSE - 366.47.12 

L. 200 l 

Non pervenuto 

DELLE RONDINI i 

(ch.usura est. va , l 

DIAMANTE 295 606 L. 700 ! 

Lo chiamavano Trinila, co: T. 

h.:i - a ' 

DORI A 317.400 L. 700 

Per lavorc non mordermi sul 

collo, ccn R. Pc.ansie. - SA j 

ELOOKAUO SO 1.06.25 L 400 . 
Mio figlio Nerone, cen A Serdi 

- SA 

ESPLKIn • S82.884 L. 1.100 j 

Marlowe indaga, ccn R. V. tchu-n . 

- G 

ESPERO • 863 906 L. 1 000 

La resa dei conti, ccn T. NI i.an j 


NUOVO • 588 116 L. 600 

Il triangolo delle Bermude, c :«i 
J Huston - A 

NUOVO OLIMPIA (Via in Luci¬ 
na, 16 - P. Colonna 679.06.95) 
Il presagio, con G. Peci; - DR 
(VM 13) 

ODtON «64.760 L. 500 

Sessualmente vostro 
PALLADIUM SIIU2 03 L. 750 
Il pistolero, con J. V.’awie A 
PLANEIARIO 475.9993 L /Od 
La banda degli onesti, con loto 

- C 

PRIMA PORTA - 691.32.73 L. 600 

Riposo 

RENO 

Non per.-eriutn 

RIALTO 679 07.63 L 700 

La pantera rosa siici.: l'ispettore 
Clouscau, con P 5 -‘.crs - G 

RUBINO D'ESSAI 570 827 

L 500 

L'Italia s'c rotta, co: E f.*u re- 

sano ■ C 

SALA UMBERTO - 679-47.53 

L. 500 600 

Kilt/ Tipcl, con M. Van de Ven 

- 5 (V.M ibi 

SPLENDID 620 205 L 700 

Tre adorabili viziose, co: .7 

Ven Anime bica/ - S ìSi 

SUPERCA 

I bagni del sabato notte, can F. 
Aoerdren S 'VM 18) 

TRIANDN 7b0.3UZ L 600 

II prestanome, con V.' A..cn - 

SA 

VLKBAHO 851 195 L. 1 000 
Piedone a Hong Kong, co ì B 

Soc cer - SA 

ARENE 

FELIX 

Piu torte ragazzi. . : : T. fi II - 

C 

LIDO (Ostia) 

Il fantasma del palcoscenico, con 
P .V . — s - SA ( 

MARE (Ostia) 

Gli ucce!!*. con R Tj/Io- - DR 
- V V i 4 i 

MESSICO 

«P ose r i a; ' -t »-a'i 

NUOVO 

(P-ns- —3 sccrtu- 3 ) 

S. BASILIO 

Bestialità, con 1 Mi /ne - D"* 
r VM 13) 

TIBUR 

II pianeta proibito, con \V P i 
geo: - A 


’ TIZIANO 

I Riposo 

SALE DIOCESANE 

I CASALETTO 

I II ladro di Bagdad, con 5. Rr<-. 

! -.tv - A 
. CINEFIORCLLI 

Or/oivay il figlio della savana, 

con P Me sh?!! - A 

: COLOMBO 

Toto contro Maciste - C 
i DELLE PROVINCIE 
| La signora omicidi, con A. Gu n 

i.-s • SA 
ERITREA 

Tre contro lutti, ccn F. óirilra 
- SA 

GUADALUPE 

Matango il mostro 
MONTE OPPIO 

Il liglio del gangster, co i A. De 
, !tn - DR 

NOMENTANO 

I due maggiolini più matti del 
. mondo, con Frcnci-i-Ir.grass .-* - C 

PAIJriLO 

II colosso di Rodi, con L. Mas¬ 
se.. - SM 

* REDENTORE 

Le fatiche di Ercole, con S. Ko- 
j sena SM 
1 TIBUR 495.77 62 

Il pianeta p-o.u to. con W Pid 
gev: - A 
TIZIANO 

Certi p.ccohss'mi peccati, con J 
Roche-ic-t - SA 

TRASPONTINA 

L'avvcnturicro delta Tcrtuga, con 
C Mlo so-. - A 
. TRASTLVLRE 

Toto contro Maciste - C 
TRIONFALE 

La lerr» dimenticata dal tempo, 

ter. D f.'c C._-e - A 

OSTIA 

SI5TO 

La lebbre del sabato sera, con I. 
Tic c ta - DR (VM 14) 

CUCCIOLO 

Cen-.o'ollo di famiglia, ccn B. 

*(are s - G 

FIUMICINO 

TRAIANO 

Ch -3 <-,* 


FARNESE D'ESSAI 656 43.95 

U 650 1 

Il ladro di Parigi, con J. P. 1 
Ec mondo - DR 

GIULIO CESARE - 353.360 

L. 600 ■ 

(eh.usura estiva) 

HARLEM 691.08.44 L 400 ! 
Storie scellerate, can F C Iti - l 
SA (VM 18; 

HOLlYWUOD 290.851 L 600 
Marlowe il poliziotto privato, , 
cco R M tchu-n - G ; 

JOLLY 422.898 L. 700 j 

Emanuclle perché violenza alle 
donne?, con L. Geir>er - DR i 
(VV. t 3 1 I 

MACRY5 u ESSAI - 622.58.25 j 

U 500 ! 

Rooso I 

MADiSUN 512 69 26 L S00 j 


PRADA 

Via Nazionale, 26-31 (angolo via A. De Pretisj 

SALDI 


Paperino e Company in vacanza 
■ DA 

MISbUURI i 

Il principe e il povero, con C ■ 
Recd - S 

Morirli Al « INE (ea Faro) j 

La moglie vergine, can E Fenech | 
- S (V.M 1S> 

MOULIN ROUGE (ea Brasil) ! 
552.350 

Terremoto, can C Heston - DR 
NEVADA 430.268 l~ 600 

Furore rosso 

NIAGARA 627.32.47 l_ 250 

(Chiuso per ripuliture) 

NOVOCINE D’ESSAI 

Joe Valichi, con C. Bronso.n • 

DR ; 


& 

SCAMPOLI 

TESSUTI - CONFEZIONI - BIANCHERIA 


I i 
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« Partner della Roma » per pagare Pruzzo 

Anzalone lancia 
abbonamenti 
da tre milioni! 

Cinquecento posti in tribuna (l'onore per dieci anni e altre facilitazioni 


Rocca: la verità fra un mese 
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ROMA -- K‘ il momento d'-l 
la Roma Lunedi o’e .itala la 
presentazione dei nuovi ai qui* 
.sti Pi uzzo e Spinoci, ieri Ci et" 
tano Anzalone ha premontato 
alla .stampa un piano di rin 
novamento .societario r.volti 
zionario. .studiato e nie.-smo a 
punto con il fattivo aiuto 
dei suoi collaboratori diretti, 
per rilanciare la ,-oeieta lai 
Roma praticamente si .sta 
scrollando di do.>so 1 vecchi 


e laceri ab.ti. por indorar I la società e andato m<-« 
ne dei nuovi, piu originali 1 per as.sieurar.si Pruzzo e 
piu splendidi Chiaramente il 1 noii. 


presidente Anzalone ha volu , 
to dare un (alcione al ira., i 
.iato, un tali ione ad una pò 1 
litica sondar.a uic di flutti , 
ne ha diiti ben pochi. K un 
ornativo pd lisine da un p n 
nodo che ha pro-ui ato sol 
tanto eli .u.iioni tanto ilio lo 
ste.no Anzalone era arrivato I 
al punto di panaie la mano 
ad altri. Ed e anche un ten . 
tativo. p*T (creare rientrare 
delle L'i'Oisc esposizioni, a cu 1 
la società e andato m-oidio 
per assicurarsi Pruzzo e Spi 


Domani a Lugo europeo dei « gallo » 

Zurlo-Mulas: 

match aperto 

L'esporienza del campione contro l'irruenza 
del giovane sfidante - Entrambi i protagoni¬ 
sti si dicono fiduciosi sull'esito dell'incontro 


LUCO (Ravenna) — A Lugo lutto c orinai pronto per ospi¬ 
tare il conlronto europeo dei <jallo tra Zurlo c Mula*. Il com¬ 
battimento, che doveva svolgersi la settimana scorsa c clic era 
stalo rinviato per una indisposizione del campione europeo, si 
disputerà domani sul ring installalo al centro della piazza prin¬ 
cipale della cittadina romagnola, il cartellone non ha subito 
variazioni c tulio quindi si svolgerà secondo il proyramma sta¬ 
bilito dall'oryanizzatorc Livcrani. I due protagonisti hanno pres¬ 
soché conclusa la preparazione c dai rispettivi quartieri generati 
di Roma c di Rimini hanno tallo sapere di essere in <jrado di 
risolvere il conlronto a proprio vantaggio. Zurlo grazie alla sua 
esperienza si la lorsc preferire al giovane Mulas (Ira i due 
esiste un divario di 14 anni), ma l'aggressività del luehese po¬ 
trebbe alla lunga avere ragione del campione. Come si ricorderà; 
Zurlo ha disputalo 45 combattimenti vincendone 37 (17 prima 
del limile), perdendone quattro c pareggiandone altrettanti. Per 
1 I volte Zurlo c sialo impegnato in conlronti europei c sci 
volle ili campionati nazionali. Mulas, clic c stato anche desi¬ 
gnato siidantc uliicialc al titolo italiano. Ha combattuto tra i 
prolcssionisti 15 volle perdendo un solo conlronto con il fran¬ 
cese Grimbcrt. battuto in un successivo match per squalifica. 

Il programma della manifestazione c il seguente (la riunio¬ 
ne inizierà alle 21 con tre combattimenti Ira dilettanti): 
GALLO (G riprese): Valerio Nati (Torli) - Antonio De Franca 
(Brasile). 

GALLO (8 riprese): Luigi Tcssarin (Ariano Poi.) - Josias Mal- 
quedes Da Silva (Brasile). 

GALLO (europeo - 15 riprese): Tranco Zurlo (Brindisi - deten¬ 
tore) - Alfredo Mulas (Lugo • siidantc); arbitro Carapcllose 
(Roma). 

LEGGERI (8 riprese): Aristide Pizzo (Pavia) - Jose Carlos Dos 
Sanlos (Brasile). 

MASSIMI (6 riprese): Claudio Cassauelli (Crcvalcorc) - Vasco 
Taustinho (Brasile). 


Conclusa da un volatone la « quinta » del Tour 

Finalmente Maertens 
la spunta allo sprint 


, 'I ra le inumazioni pi r I 
j il ir rande rilancio, il « Club» 
dei putnei della Homi).. 

, Ih co.it i azione d. un ( vii 
tro -.portilo a Tngoi.u e la 
, loiniaz.one di una scuoia t al 
( io p.-r i<arazzi dai in ai 14 an 
ili olile ad altio miz at.ve 
j Parlando del ulano.o An 
zaloii“ ha dot o a /•/ linaio 
. cd olito eh •• -i sta i omini in 
to dalla squadut < ohi p>aido i’ 

1 (/rosso s/o i.o di (u t/uisUu r | 
Plinto <• Sp n os/, ma alitila \ 
aio in atto altir ninnatili' per 
il ulani ’o imnp'eto della Ilo 
ma !■.’ a uipo il momento di 
non 1 1 at i hei/inm e poi » 

Il p. ..no pnn’u di uninedia | 
ta .i"uazaine innonda un oi. i 
liutaio t.po di abbini anelito 
.1 . • ’ *<»i« di lii ,ul.o ()';m j 
irto .h.auiro i.no.a u,nana , 
1 (I i k iit>i»*, ~a>a tloia ui pò. 11 | 

ai.ci'ii al « Club de: paiuior 
della Roma •• t on po ,11 lum 
tati (non oltre 500» a! prezzo 
di Me ni:.ani: d ut* p *r tt i- 
st'ia (pagabili anche latea! 
meii’ei con \ahdita dieci an- 
j in. Que.it i .-oc! paitnei. ol'ie 
I al jxiito in ti duina, avranno 
i diritto ad alile iaeihtaziom 
j ttra»fcite m Italia e alleile I 
| io. jxr.ito niaeeluna, bai o • 
| ri..torantc all inierno dello I 
j .stadio, ntiovi con ì "loca 1 
j tori eoe t. ; 

! I' .secondo punto nel campo j 
! (lede nuovi imzi.it. ve e la co ! 

.-tiazione del (oniplci-io spor 
! t.vo a 'Pr.noria («oggi linai | 

| mente piu attuabile dopo la | 

I pi omelia del comune di ».».»•■ | 
j Aliarci la conee.i.sione, ma oc ] 

I correi anno almeno se' setto , 

| nie.ii per tenderlo ei fidente » | 
lia speedicato An/alone» alla 
lieru-nii .iiid di Roma, il cui ! 

! progetto prevede tre campi di i 
I calcio, altri jx-r il tcunei, pi 
I .Mina e diverge attrezzature 
j complementari. 

«Ma non e am ma Imita 1 
! (/ni ». ha detto ancora Anza- : 

| ione dopo aver accennato al 
i r utilizzazione commeieiale ' 






r Unità / mercoledì 5 luglio 1978 

Al torneo di Wimbledon 

Okker liquida 
anche Nastase 

In campo femminile cggi, semifinale-thril¬ 
ling tra l'inglese Wade e l'americana Evert 


ROMA -- Se Francesco Rocca -- ricoverato nella clinica 
di Lione dopo il terzo intervento al ginocchio eseguito dal 
professor Trill.il — potrà tornare a giocare al calcio sul 
filo dell'alto rendimento di un tempo si saprà solo Ira un 
mese. Lo ha dichiarato lo stesso Rocca — raggiunto tele¬ 
fonicamente in clinica — il quale ha precisato: « Oggi mi 
hanno tolto il gesso, ma non mi hanno autorizzato ad alzarmi, 
né mi sento di farlo. Soltanto fra un mese sarò in grado di 
sapere se tornerò a giocare. Per il momento ogni decisione 


è prematura. Anche se l'ultimo intervento chirurgico che 
ho subito è stato meno importante dei precedenti, c'è ancora 
qualche difficoltà da superare ». Bisogna notare che Fran¬ 
cesco Rocca è costretto dal decorso del suo infortunio a 
bruschi salti d'umore: alcune settimane fa aveva annunciato 
il suo ritiro, sabato scorso (dopo aver subito l'ultimo inter¬ 
vento) era apparso addirittura euforico, ieri nel filo del 
telefono c'era la voce di un uomo nuovamente meno sicuro, e 
comunque molto cauto sul suo futuro di atleta. 


WIMHU:i) 0 \ - Tarn okk. i 
t' iv.ist.ilii a b.i’.’tii pai. Ila* 
.Vistasi- e ,i zu.id iz lai si ni 
si la si uri ma i' 11 punteg¬ 
gio i> abb.ist.i'iz i 'ino amile 
se il liuti ’i v dur ito qu etiti 
pai'ti'i 7 ">. lì 1 , li ti .t U tni 
Itami: »v. t u non ,n i \ .1 in 
( ora |h aiuto uu t » e un ip 
patti 111 un fu ino' s m i iilu e 
e ìe l'ba 'hai .u ' 1 ito 1 ap d 1 
mente- lì 1 hi tì Quatti 0 
paline .eie ie ' 1 .1 l'auu i 1 .eia 
\ ìtas (iei ala t s e il te ma 
/limali' hr. 1 1 (oi'tlr.ed I li 1 
spuntata -1 pi mio, p u . uni 
pii tu . on t| i-sto ,i mie-:/ o 
7 è. 4 li !i 7 tì -2 Io -eimt 011 
le (ìeralait s at 1 1o >ti ''a t t>u 

11(1! s 

Nessuna -e. e ( s,i m . .mi 
po fi ulta o. . 1 o 1 le fa v o ■ 1 

ugevelmi lite v m ' 1 . l'te ’s 
T-.\ ei t b 1 'linei alo li \ 1 U 1 1 
11.1 (1. \\ ìuibledon Ih' t b- m 
Kmk a t 1 1 -il- lì k I lì lì 
\ ìrsini.i \\ adì hi -p tpa/z t'o 
la |ti"osla\ a Mima da i~o\ e ■ 


a da un. lì li. fi 1 Martm* 
Nau.at.lma s i- 'bara//ita 
( 1 , la sudati-vana Mai-'i' Km 
iti 1 1 ii J li 1 1 m. mi e K\ unno 

(iooiuco ig 11 vinto Ix-ite sul 
! 1 i etnei a \ 11 a m 1 liti -in 
1 7-7 ni) 1 1 s t m.t naie si ri 
t ’ o\ 1 1 anno > « me lanini m ol¬ 
io la 11 \ 1 i e 1 1 \\ ult lebp 
di tu le il ti’t io 1 


La Pollack « mondiale » 
anche nei 200 farfalla 

B1K1.INO La diciasset¬ 
tenne tedesca della RDT 
Andrea Pollack ha stabilito 
il nuovo primato mondiale 
dei 200 metti fai falla donno, 
con il tempo (li 2 09 '8/ dopo 
aver stabilito lunedi il nuo¬ 
vo » mondiale » nei 100 delta 
stessa specialità II prece¬ 
dente primato 2 11 "20 — 
apparteneva alla stessa nuo¬ 
tatrice dal 9 apule 1973 


Il neo biancazzurro Aldo Nicoli parla delle sue rinnovate ambizioni 

«La Lazio mi rilancerà» 

«La mia nuova stillatil a ha bisogno di me per migliorarsi, io di lei per migliorare» 


ROMA - Aldo Nicoli il gto 
(•■(toro i.Io.-olo. acciit..stato per 
l.ir piu torte la nuova Lazio 
.s‘e pie.sentato ioti ut Reta! 


alt ni si/muli a e lai e utili 
cspt’itcnzc ». 

Poi e arrivato ù momento 
delia pinna -squadra. Lo ulti 


niente. Se presentato in pun- i me partite di campionato 
la di p.edt nella sedo d. v.a ! 1973 74 o venti.sci l'anno .so 
Col di Lana, acuzi .sollevato ì intente. Cioè a dire titolale 


to lori ima. come i .suoi amici? 
>c Per me r‘e stato qualche 
problema di ambientamento 
Multa da due conilo Foggia 


An n aie m alto i on la 1, i 
zio. oppure laro glandi cose 
nella Lazio, per po: appio 
daie a qualche alno club. 


Col dt Lana, acuzi .sollevalo 
clamori, come e noi suo ca- 
rat'cre d. ragazzo taciturno, 
muovemo, poco propenso a 
pubbhe.z/.ar.si E’ arrivato a 


del inai oh io .società i io « » no | j{ 0ma p t .,- giocare nella La 
attui inuiatiia m i (intiere c j ZIO ( . on p cuore gonfio di 
la costituitone della situila ..v,,. 

lutalo dote potranno appai , A venticinque anni non an 
aait ku/cu i dilli età di Hill i cor;i compiuti la sua carriera 
anni , quali divisi per giup- dl c.Uciatore e ad una svol 


guente. Cioè a dire titolale 

1 is.'O. 

> Furti appo .sono ai rii ato a 
tuie il titoline in una sta¬ 
gione disgraziata, con una 
tntcr in 1 1 m, che si e piai 


e t suoi abitanti, ma io non I di quelli che vanno per la 
mi ci liovai o. non nuscivo | maggiore? « La Lazio poti eh 
ad insci inni. F. poi iniziai i he r-s eie un buon t m in poh 
mente ei sono state delle di 1 no dt tanno » 


tergente di calatine tecnico 
con Pilliceli> Lui ini faceva 
giocare quasi da ala smistili, 
mentre io amo giocare in 


zittii poco alanti al gruppo ] mezzo al campo. Soltanto que 


i delle squadre in lotta per Ut 


A venticinque anni non an i 


| pi ut tre guattiti camp; disto- j 
• enti in rane zone dritti t ittu. ‘ 
1 1 a emanilo insegnamenti dai ! 
J miglimi gioì atmi detta Roma | 
sia di uggì sui del passato. > 
| Questa scuola saia line a se I 
| stessa in quanto, ut termine. I 
| t nu/uzzi sa,anno libai da • 
i impegni con noi [ 

| Infine Anzalone ha art on 
nato aiuhe all'idea di .stipula- j 


i ctioi ess.onr Mi neordo che 
Smuri, per cacare dt dare 
una sios.su ull'ainbiente e sol- 


sfanno siamo riusciti a ea 
pira e trovare un punto dar 
coi do ». 

Ora è arrivato aiht 'Lazio, 


ta .sen/a dubbio decisiva' di ! lecitine nuovi entusiasmi, mi- i che necessitava di un eie 
ventare qua’cunn oppure r: s< ’ f^°>> poi cechi vecchi, in- mento delle sue caratteri 

inaiit-re un buon «'mentore. 1 serenilo al loro posto gtovaiu \ stichc. per dare un as 

m. (i"iit-i cirncri .ili m ’ <7(’/ vi aio. / risultati furono \ setto al suo centrocampo E 

‘ ‘ ‘ ‘ . ' ' lo stesso mediocri e alla fine « la sua grande occa.sione 

E lui pinna dee:.so .stilla prt </,./ campionato a fu un 11 - 1 « Lo so bausssimu r nm 

ma tp'ifv.i Caia ani’! addietio \ pni^h generale, insieme a < intendo sciupatili La l.azu 

(tu.nido giocava ned Inter la ( ;;i( . miindinono via Moro, ora 1 lui bisogno di me pri miglio 

grande occasione, per enier- , uno { / ( . ; cardini dclPAscolt dei j unsi, ta dove presenta le sin 

g°re gli e Muggita di mano. mnaeoli. Cenili, altro tallito »././)/»».. o..•»»..» .»/■/ /..» i>. 

elemento dello splendido V/ 
cenzn dell'ultimo campiona¬ 
to. Cut ella ni. (litio punto dt 
foiza del Ma poh. Galìnali. il 
lilicio del Pescaia, uno degli 


Metrinta mi hanno fai 


re un accordo con una coni- ' to nei dere due (inni imiti!- 


! pagina di assicurazione al 
1 iute «non solo di a'.laig.ire 
I lo .spazio nell itrea del a ..poti 


mente -- d.co .subito ruccon 
laudo le .sue vicende di eal- 
cultore — prima mi hanno 


sort7za/.tone. ma anche di i fatto giocale, quando aceto 


ttovare altri motivi per a’ti- 
rare senipte più il pubblico ». 

— Ma eh: le ha dato tante 
idee? — gli e .stato chiesto. 

« Ma in lenta dur anni fa 
quando andai a 111 uge.s con 


| dletalinole anni come fumi 
{ illuda nella squiulia prilliti- 
• vera, poi Fanno seguente nel- 
! tu fot inazione De Minimo. 
J Due anni buttati al vento, 
' che miei potuto impiegale 


mento delle sue caratteri , 
st ielle, per dare un as , 
setto al suo centrocampo E' ; 
la sua grande occasione 
« Lo so baiassimo r non 
intendo sciupai la lui Lazio | 
ha bisogno di me pri miglio « 
unsi, tu dove presenta le sur i 


magnimi lacune ed io ho hi celiente progressione Moti su 
sogno arila Lazio per miglio j „„ , negli nitri 


1 Quindi lei ha amb./.-on: 

, extra Lazio? « .1/ momento 
i attuale si Mon i rito pache 
1 non dovici ai a ne > 

' E se diventasse un inamo 
■ cibile ni buuicaz/.urro? 

! « Mi stai ebbe bene ugual 

I mente Voti ebbe dire che 
• miei acquistato una glande 
, impmtair.n ni seno atta sqtut 
. (tra e alla .uicieta » 

' Si pi esenti come lalnato 
j re. « Sono un combattente 
nato, m rampo non mi fa 
ma un momento (liuto pie 
j valentemente di sinistro, di 
| testa me la vaio, non sono 
1 uno si (ittisdii. ma ho un re 
i celiente progressione Mon so 


ranni, per npicndere (piota [ 
Mon mi pongo traguai iti ma | 
voglio arrivare tri alto, t'o- [ 
ulto fare d ea’uiiitme ad un 


elementi luti iichirsti nella j certo livello Continuo n gin 


Nostro servizio 


MONTGEEFROV — Eia nella spei 
una lunga cavalcata, ma imi- di acqui» 
la di importante e avvenuto Venerdì c 
anche »c fa notizia il ritor- dt tìO chi 

no alla vittoria di Fredde della prò. 

Maertens. La classifica non nnneera 
cambia di una virgola e ri- net come 
presenta il tedesco Thaler Thevonet 
in maglia gialla. Con lo »to.s- destino, 
so tempo, al secondo posto IL 

c’e Kiietoin.mil e di conse¬ 
guenza dopo cinque giornate 
di gara la situazione dice i 
chiaro e tondo che lo rod.m Lori 

del 7 our sono nelle mani di 
Kuipcr. Per due motivi: pn- ” f rc | l ‘ 
mo perche Thaler e Knete- ° 2 \ e , ( G jr5 , a rn 
ni.iiin sono compagni di i (r f .); 4 ) 
squadra deU'olanrie.sC. sccon | «hcui (Fi¬ 
do porche lo stos»o Kuipcr i 7) Smdct: 
vanta ó7" m Vm Imj>e. 1*0}" ì (fc-L 
tu Zoctemelk, 1"J0” su Ilinault 1 * r '* ( , Fr ^ 
1 to jiii Pulitili vi c - su Ino- 
venet Certo. .- unno alle pn . . 

me liattute. Il Tour e una L3 Cl3S 
storia ancora tutta da mo- ,, ... 

prire. pero Insogna c.snvcn:- 25 orc 3; 
re clic la cronosquadre dello j joi.) a 6” 
scorso lunedi In dato un bel . 4G": 4) Bc 
vantaggio psicologao a Ku:- | Guiilou* (i 
per. c-ots a uno dei favor.ti « V? 51 / 
di Pang.. ; 2 2 , 

Ritornando alla tappa di a g' 28 ”; 
tori, diremo che runico fug- 305". 
eri ivo e sta'o Walter P'.an- 

csaert il quale si e trovato ___ 

con un margine di 1 -M” i 
quand."» maneìvano una ven¬ 
tina di chilometri alla con- ; Hah* 
eliisione. S: nensava che il i 

corridore dell'ACKA ila squa- _ 

dra allestita da Merckx» fos¬ 
se avviato ver-o il successo. 
ma il gruppo ha reag.to e io 
!ia impallinato. Vano un al- HBi 

lungo ,n extremis di Te r- Il 

l:nck. e no', volatone final- Il 

mente si vedeva Fredde ™ ™ 

Maertens nettamente vi.ìc- 
tore. Il socio di Pol'.ent er 
sbucava dal plo’one a: cento ATTIVO 
metri e non aveva rivali. Un 
Maertens gioioso c natural¬ 
mente loquace. ! Dal i 

A proposito di Po.lentier. i 
bisogna convenire che la f«or- • stVESO — 
tuna non è dalla sua. Vitt.- b * r ?.' 3 lul 

ma di un capi tombe o ne.la in d.«ut.b.ic 

cronosquidr«x M-rhcl è ca- compongono 

duto anche ;en e tx'nche non anche awan 

sia un tipo facile a demora- mcrica che 

lizzarsi, appena superato il noirare la 

traguardo lo abbiamo visto me sùi > 'uagua 

discutere animatamente con a Scvcso! i 

un responsabile deU'orcan.z- »cntìirccnnc 

zazione. « Basta con le moto . Bomba»» . 

rielette in mezzo ai corridori Lombardia < 

perchè provocano irregolari- *• Mancese i 

tà e cadute. Per colpa loro ««'acqua c 

sono pieno di cerotti e uno m ig ?jo r T^doi 

di noi. lo spagnolo Andiano. der - dc n a , 

ha dovuto abbandonare nella io svìzzero < 

prima tappa. Al pasto suo «o dì oltre 

chiederei i danni.. ». . PoK ' 11 

I motociclisti del Tour co iU "? 

no molto indisciplinati e -e , a * n n 0 '"' 
l’organizza rione n.an si de t h c a Bc»i 
ride a ritmare qmlehr t.ar- posto, 

pa, difficlniente torneremo Mantenen 

alla nonnalità Oggi andre- Iioni * 1,,c ' 

mo a Poitiers con una gara Bo *-‘ 

di 162 chilometri che non do- Citroen 1 —' 

vrebbe registrare novità Con- impegnato n 

Unita però .a tribolare The- j n ctietn « 

fBtei, un Tlicvenct assai di- l'impressìon» 


verso (ta quello dello scorso 
anno, un Tlicvenct che sctfre 
nella speranza di migliorare, 
di acquistare tondo, tenuta. 
Venerdì c'è una cronometro 
di t>0 chilometri c all’inizio 
della prossima settimana co- 
nnneera la danza sui Pire¬ 
nei come a (lire che presto 
Tt leve net conoscerà il suo 
dc.st ilio. 


Michel Deqard presentasse una soluzione "di 

3 valente" per un (litio ut qui 

sto. beh. allora pn'raui un 

, , •. É. . che rivedere tu nostra posi 

Lordine darrivo Piover 

1) Frcddy Maertens (Bel.) 7 n °P° annunciato uf 

orc 1G" alla media di km. 34.835; filialmente elle dopo tie all 

2) Karstcns (Ol.): 3) Esclassan II! Callo Mupo non e p.ll ,-e 

(Fr.): 4) Bcrtin (Fr.); 5) Pe- gret a rio (leda Rom \ «con do 

schcu* (Fr.) ó) Dclcpìnc (Fr.) e.. :one p’.c.-u d: inumile ac 

7) Sandcrs (Fr.); 8) Galtopin ,.„,a 0 , q nre- deutc ’iallo 

(Fr.); 9) Durcl (Fr.); 10) Pa- l "‘ UU . ' “ i 

tritìi (Fr.); 27) Thilcr (RFT) I , av " 11,4 ll4,mo PrC( ..'.Ito ( la 

tulli col tempo del vincitore. -• piano di r .» rii* t UraziOIlf 


tu .squillila fui molto attrai- ■ meglio, giocando m qualche 
to dall'orauii’zzazione di quel- , 

le società beimi. Poi insieme j -- 

con i miri eollaboiatoi i più 
diretti, da Moggi a Viti c j 
Ceri, ho natio ipirstc conche , 

S'on i i L'ultima pai te della i 
conferenza Anzalone l’ha r; , 
servata alla squadra e alla j 
campagna acquisti e cessioni, j 

« Ma minai la squadra per ■ 4f~ 

noi e giu formata. Mon ce | ■ ^ M 

pm nulla in pentola. Tutt'al ! JL. M M 

piu abbinino (incora da fine J 

qualche < cssimic. Se pm si i 

presentasse una soluzione "di j /io • . 

valente" per un (lìtio ai qui I <( *r~Ji p©f 13 LOTUS 
sto. beh. allora po'remi an ! 

che rivedere la nostra posi ■ per eliminare I in 
< .ione'. 

Dopo aver annunciato uf- j 

finalmente che doi>o tie an- ; Dalla nostra redazione 

ni Caia» Mupo non e p.u .-e- I 

gretano de'la Rom i «inn d-- i MODENA -- « Lotus Fri rari 


attuate campagna acquisti r 
il sottoscritto Come si può 
< onstntui e tutti i giovani in 
gamba, ma sfruttati male, 
tanto e vero che una volta 
via dall’Inter sono emersi » 
Lei però non ha avuto mol- 


eiiie pioprio per questo, al¬ 
trimenti ava già smesso, de i 


tenti sull'uomo sono abba¬ 
stanza deciso*. 

E il t-ro’ 1 I,a Lazo ha hi 1 
sogno di ceni rot amp.. * : che 
sappiano tirare m jxn’a. « D: 
sarto Quando ho hi patta 


dieandomi con muggirne as ■ buona non <’ penso due io'te 
slittata agli studi di filosofia [ '' J" lnr aorta da dentro 

Sititi/» iv/*t »//n n //"»/ il i*rvt t n ri t I ? ufi ftlOtl tjl C(t ». 


suluita agli studi di filosofia , 
Sono ìsentto git ami evita di I 
Milano Sono al secondo an . 
no fuori corso di filosofia ». 



Paolo Caprio 


• UMBERTO LENZINI stringe la tn.ino a NICOLI sotto gli 
ocelli di LOVATI 


La « crisi » in casa del cavallino rampante dopo il G.P. automobilistico di Francia 

Ferrari: sotto processo le gomme 

« 4-2 per la Lotus ma il campionato del mondo non è finito » - Un intenso programma di lavori - Nuove soluzioni allo studio 
per eliminare l'incompatibilità macchina-gomme - Entro la prossima settimana sono previste molte prove sulla pista di Forano 


Ls classifica generale 


1) Klaui-Pctcr Thaler (RFT) | «pr.lllaver 
[ 25 orc 32’05": 2) Knclcmann I g.Ov a’.V.ss.l 

j (Ol.) a G”; 3) Eruyerc (Bel.) » j ternani C 

■ 4G": 4) Boisis (Fr.) a 1’; 5) Le I n;i_ / 

j Guilloux (Fr.) a l'23"; 6) Bit- sn.tvolc 

I tinger (Fr ) a 1'46”: 7) Ovior» ‘ ' ,,, 

I (Fr.) a 2 06"; 8) Danguillsumc ‘ 

(Ir.) a 2'IG”; 91 5hcrv.cn (GB) alJ:i ° •* U 
a 2'28"; 10) Kuipcr (Ol.) a P’' 1 •'» : f.l' 
305". ;ì ritiro 


fu Miniente che doixi tic an- \ Dalla nostra redazione 

ni Caia» Mupo non c p.u .-e- I 

gretano d«''!a Rom i «(.un de i MODENA -- « I»tus Fei rari 

c..:one pic.-a d: loir.um' ac 4 2 ma il ( .impomato conti 

co:do >. il presidente giallo ima» — .stava si-iitto ieri mi 

Iftv .1 ha infine prcc.»ato che un lartel.o traic.ato a ma 

:ì piano d; »•..'*rutttir.i 7 ione '"- 0 dagli :rr.ducili.i; fan» del- 

gelici ale ha leccato anche ;ì 1 ìa Ferrar, e posto suda rete 

settore g ov.niiì-' ;.do"«» or [ che debili.ta i. c.renilo pri¬ 
ma. a .k» v c.nquc squadre v.n» d. I-.orano ìa dove scor 

ipr.mavera. all.evi reg orlai.. . ìe la '’ataìc 12 die jxnia a 
g.ova’.v.ss.mi regionali allievi Marauel'.o Sulla p .’a regna 
ternani e g.ovan. -uni roma I v - a un gran silenzio, ma po¬ 
ni». la' u’.t.me no* :z:«' Mino ' co d..stani*', nel rep.irto cor 


t: )>'r cercare d: recepire le 
ìOazioni dopo l'ennesimo in¬ 
successo del tram ferrarist.» 
— in realta stiamo operali 
do su tre fronti: a Ix» Ca- 
.ìtellet con Villeneuve lunedi, 
sul circuito di Zeltvvcg in Au- 


cltiaro che .^e un protesse» si 
deve fare va fatto alle goni 
me. Lo s'e.-v-Aj mg. Forghieri 
si rende conto delia difficile 
situazione in cu: sono vena 
te a trovar», le Mie 312 T3 
II progettista modenese ha 


martedì, merco.odi e j ribadito modo diplomatica- 


sp.cciole* la pr.m.i -quadi.» 
con.»' e iio’o si radunerà il 29 
ìugi <» a R'iina e conili d<» 


se de'..a « a.-.a modene-c. si la¬ 
vo. av,« .-«'ìi/a .-(«"a come som 
pre «< lì s lenza» e so'o appa- 


pa si ;r.»'fcnra a Moro a per j :« n*e — ufierma d d«»t; M«ar- 


r:t:ro precampionato. 


fa.a a. «quaie (. .-.amo r.vo.- 


giovedi con entrambi i pi¬ 
loti. qui a Ma ranci lo con i;n- 
gecncr Mauro Forghicri. La 
voliamo 'ermamente. D'alti a 
parte 'ap°vamo. ouanrio at» 
b.amo m.ziato :ì sodahz.o con 
la Michel.n i r.schi cui an¬ 
davamo incollilo. L'me.sp- 
r.enza si paga ovunque e m 
tufi i camp. '• 

Per la Ferrari, dunque, è 


niente che e necessario imp 1 ' 
gnarsi a fondo da entramiie 
ìe parti aggiungendo po. che 


campionato r orma - compro j 
messe» -- ci hanno de’»»» c. ! 
realisticamente aieun. mecca | 
li.ci del reparto torse — ma ! 
quanto prima le no.stie m.o 
( ii.ne 'orivranno a sfieo « 
re p'r prime sotto .’. bai. 
(barone a -i.u<hi Ce da .a 1 
v orai e e non p f rd. amo ten. 
jx>. M«ntie Cur.os e Cr.V.c-, ■ 
sono in Austria ton Toma. 


>< La non conipgtit.vita delia ! n: no. arai.amo avair 


T3. spec.almente nelle ultime 
due prove mondiali, c dovuta 


Forghan. I,a sconfitta su'. » 
pista francese non er ( p.c 


al fatto che ìa Michchn n«»n i vi'ta. almeno m s.m.l: p«o 
e ancora riuscita ad azzecca- | porz.on.. Fi’ cti.an» che ì i 
re la mescola giiLsta jx'r mac » meccani a non centra La 
chine tome le nastro, a-.-a 1 1 macch.na ha viaggato ix'ii.s 
versatili. Appunto per questo ] simo.. purtroppo solo p'r pr«> 
— ha detto Forgh.eri - stia » vare rìde gomme* ». 


Proposte 

dei 

comunisti 
per la pesca 
sportiva 


Dominio delle squadre lombarde al « Giro-baby » 

Mcmzotti vince a Seveso 

Arrivo in volata • Sfortunato Bernardi costretto al ritiro - Stiz conversa la maglia di leader 


mo studiando altre soìuz.om. 
anche suda ’H}. per ri.minare 
quella incompatibilità, sia 
pur minima, che esi'te fra 
macchina e gomme per tor 
narc a! successo ». 

F’errari battuta o .strabat- 


Ora. mcn'rc Reu’emai.n e 
I Vdìeneuve. sono impegna’, 
t.eììe prove '««'. cucii'«» <1 
Zeìtvveg tendenti a m.cuora 
re ìe prr.-taz.on. de...» T3 ,:i 
tutte '.e site compone. *: «goni 
I me. 'eìa.o. aerod.namxa » '. .:» 
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tuta »e si vuole, ma ttrt'aìtro i cegr.er Mauro Forgl.mr. *• 
che r.nunciataria. Il s-'dai. t .n «di' pr «■"• 

z.o con la Micheli:!, continua. ! consueto rapjxìrto a F.uz*« r»-r 


*» '.gl aia a'nr' -_*/«»•; >> 

che .'-rii ‘ ; • O 1" pr., ; '.eli' 
Clli'lie retri’!, Lc'ei’i’,, r, / 


nostro inviato 


SE.VLSO — Il dominio della Lom¬ 
bardia sul Giro d'Italia dilettanti 
contìnua soverchiaste per merito 
indiscutibile dei 15 rogjzzi che 
compongono le Ire squadre. Ione 
anche avvantaggiati dalla torza nu¬ 
merica che consente loro di ma¬ 
novrare la corsa a proprio piaci¬ 
mento. 

Sul traguardo detta settima tappa, 
a Seveso. ha vinto Manzotti, un 
ventitreenne mantovano dello 
« Bombana » in forza alla squadra 
Lombardia C, che ha messo in fila 
il francese Ciiabancl, Salvìctti. Be¬ 
vilacqua c Tigli insieme ai quali 
ha anticipato di S” il gruppetto dei 
migliori dove t’era anche il "lea¬ 
der” detta classifica Stiz, ma non 
to svizzero Cerosa che — in ritar¬ 
do di oltre 3' — ha lasciato a 
Pozzi il secondo posto, sicché a- 
desso sulla classifica del giro te 
bandiere della Lombardia svento¬ 
lano piu salde che mai. grazie an¬ 
che a Bevilacqua salilo al terzo 
posto. 

Mantenendo fede alle dichiara¬ 
zioni latte il giorno della sua vit¬ 
toria a Boscochiesanuova — allor¬ 
ché Stiz, piazzato, vesti la maglia 
Citroen — Pozzi continua a dirsi 
impegnalo nella dilesa di Sliz, cd 
in eliciti cosi si comporta. Ma 
l’impressione generale è che il ra¬ 


gazzo abbia motte probabilità di 
finire per prevalere, anche in ra¬ 
gione delle sue superiori possibi¬ 
lità nella lappa a cronometro. Cer¬ 
to sia Stic che Pozzi faranno bene 


Il primo « assalto > to hanno ten¬ 
tato il francese Soudais c il tosca¬ 
no Salvìctti, ma solo verso Tavcr- 
nerio si e registrato un tentativo 
destinato a « segnare » la corsa. 


Il gruppetto faceva registrare un 1 
ritardo di 1*25". Ad Asso i due ! 
fuggitivi venivano raggiunti da sei t 
inseguitori, mentre anche il grup- i 
petto di Sliz e compagni aveva j 


a tenere in debita considerazione ! Vanno in fuga Manzotti. Morandi. ' intanto vistosamente guadagnato ter 


ancora la minaccia che può toro 
venire dallo svedese Pom. E sa¬ 
rebbe imprudente thc ritenessero 
ormai debellate le possibilità di 
Fcdrigo. di Andreatta e Gianna- 
rclli. 

In una giornata di pioggia c di 
nebbia ta settima tappa si c svol¬ 


ta sulle strade della Bronza, gì- ' grinta. 


Salvìctti. Tigli, Faraca. Bevilacqua, j 
il francese Chabanc! c lo svedese 
SulFakoski. Poco prima aveva si* 1 
vacizzaio la corsa, costretto poi al ; 
ritiro per una fastidiosa Icndmi- 
tc, Bernardi, un ragazzo del «clan» * 
azzurro, che nota prima parte del | 
« giro » aveva combattuto ton 


rando c rigirando tanto da pzreor- 


5ullc strette e suggestive strade 


rcrc 130 chilometri per andare d» I del lago di Lecco anche Malici. 
Cablate a Seveso. scalando il Ghi- j Nasetti, Eommassar. Fossato, Ca- 
salio. roti, Bidim c il danese Kjacrgaard 

si portavano sui primi, 
j Nei pressi di Vasscna una lo- 

L 'nvflinn ■»_*,_ ratura del danese consentiva a Man- 

0fuI11 C. U arrivo ‘ »U«I c Raggi — i due dell - » ammi¬ 
raglia « dell'assistenza meccanica 
1) Massimo Manzotti (Lombar- che la corsa ha soprannominato il 
dia « C ») che ha coperto • 135 • Gatto e ìa Volpe > — di met- 

km. in 3 ore 11’35" (media km. tcre in evidenza tutte le loro ca- 
40,691); 2) Chabancl (Fr.) s.t.; pania e il giovanotto rientrava in 
3) Graziano (Toscana « B ») men che non si dica. All’inizio della 

4) Bevilacqua (Lombardia « A ») salita del Ghisalto i (uggitivi ave- 
s.t.; S) Tigli (Toscana « B ») s.t.; 

6) Caroli (Emilia « B •) a S 
7) Morandi (Toscana « B ») s.t.; 

8) Faraca (squadra sud « A ») 
s.t.; 9) Rodriguez (Sp.) s.t.; 10) 

Prim (Svc.) s.t. Segue 12) Stiz 
(Lombardia « A ») e.t. 


| reno riducendo cosi il distacco dai j 
primi. Nel tinaie, disputato su 1 
' strade impossibili, pericolosissime. . 
1 le cadute di Morandi, Faraco e Ca- , 
roti riduccvano a cinque unita il , 
| drappello di testa al quale Mon- j 
' zolli imponeva il suo sprint. ; 

Oggi ottava tappa- Sevese-Qui- I 
; stello di chilometri 197. Completa- ' 
l mente pianeggiante e la piu lunga i 
j del « giro ». j 

| Eugenio Bomboni ! 


la classifica generale | 

1) Fausto Sliz (Lombardia | 
« A ») 25 ere 36'44”; 2) Pozzi 
(Lombardia « A *) a 1'25"; 3) 
Bevilacqua (Lombardia ■ A >) a 
2'23”; 4) Fcdrigo (Piemonte) a 


vano circa due minuti di vantag- | 2'25”; 5) Giannarelli (Toscana 


Al passaggio alla Madonna del 
Ghisallo Tigli era primo con Cha- 
banet a cento metri, mentre a 25” 
avanzava Bevilacqua, Morandi, Ca¬ 
roli, Salvìctti, Faraco a Manzotti. 


« A ») a 2’3S”; 6) Prlm (Sve.) 
a 2’5”; 7) Andrena (Toscana 

« A ») a 2'59”; 8) Garosa (Svi.) 
a 3’32"; 9) Mutter (5vi.) a 4’29" 
10) Salvittli (Toscana ■ B >) a 
4'5$". 


I z.o con la Michehn. continua, i 
, cast come con : due p.ìot: i 
; che continuano ad avere tu'- 1 
ta la con».doraz.one e ì'ap 
1 poggio del «drahr» d. Ma- 
1 lane,io :ì qua.e aveva prev.- 
j s'o per tempo ìe erri.che eia- j 
, ». ,-arcbbero riversate stt'.ìa ( 
: .sua equipe .-e c vero come 1 
I c vero che a'.ì‘:n:z.-i d-ì.a : 
i pi esente stag.one ago.i.st.ca 1 
i aveva preannunoiaio che :ì ! 
! 1973 »a re noe »wo un an.io j 
| ri; e»per.cn7a. I due successi I 
; ottenuti dada Ferrar, olire ] 
! oceano avevano force lììic-o 
. : numero»: tifa»: de. i avit- 
J lino ’. ma non Enzo Ferrar. ; 
, ed :! mio staff tecnico co.:-a j 
! pevon de: r.scm e delia fo.za 
d. reaz.or.e d. una grande 
| az.er.da <o.r.e ì» Goodyear. 

Que.-ta in brev ..istmo tempo, i 
j craz.e a..e enormi d.mensa» I 
n: non paragonab.l: — nella ! 

‘ sezione cor-e — a quelle d'ì ; 
j ìa Michel.n. e rm-cria a re i 
1 cuperare .o .-vanfagg.o. tan 
to da essere :n grado d. equ.- | 
pagg.are non soìtanto An [ 
; dreni e compagni ma anch.e 
, gh altri team 

Se questo per la Ferrari c 
un anno dt e»per.enza. Ma 
no Andre”! »i aggtud.chera 
senz'altro e con mento il t: 
to’.o iridato, ma : sostenitori 
della Ferrari, sperano che ì < 
bolidi di Maranello riescano 
ad incrementare quel 4 2 in- | 


rar. e per coni .lutare .<• *-v. 

1 lappo di- fa 312 T"t R ' lììa 
a.ia’*' ». e ìavora’o nel.e -• * 
•.mane <h< hanr.o prtced.i'n 
i. GP d: Frana » «• 

: s(op<i d: avere ni. zi.orana .t'. 

attraverso nuo;i> fom.«- 
! vt-s'.’o e.-’srn-■ I torri c. d*'. 
: Cavalano -;>'ra' a: o .i e- 

j 'e:e pron*. ga al Patti R. 

! chard dove tu'fava le n.ac- 
i eh.ne af:.da*e a Rm - i. r.an.t 
j e V...ic«e — -<•(lindo : 
mete an.e. da no. arerò-' ìa'. 


nuovo *:po d. s s'ema ri' re 
gol.<7 one per -o».vn-.o:. 
e delle birre d. f*-rson- A 
Marar.e..ii non u 

p-o*er presentare u.’er.or no 
v.ta per :. GP d: Gran Br*'- 
*aeua progr «m.v. » :. lì 
,.;gl.o sii , .rcj.'o d. Brutti' 
H.i'c.i Iv' p.ove ge.i-ra . s i 
la p.s’a d. F'.i«r.t.:o t>-r « 
nona prova n.o.id.a'.e e orna 
eeran.no lunedi o nnrul. 

Luca Daiora 
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A Moser la «Bossen» P -.,, 

no Andrei:: »i aggtud.chera Copenaghen — Francesco Moser t , t , p, (1 „ r 

senz'altro e con mento il t: *• e »ggìudic»to. dopo ire giorni | r( , ; n'e pe' pr! ’ <w"tiu 

to’.o iridato, ma ; sostenitori dl a» re * '» c °p b » Bocsen. d.spu- mr .„e'np-, , r ' n . r 

della Ferrari, sperano che 1 Copenaghen e comprenden- t . ( .- 

ho’ di ri! Maranello riescano ,e c,n i u « aere. Il lempo comples- stupì o . onu.is v,p 

rio..ni oi aiarancito riescano | l(VO d( Moier e lUfo dl 0re 9 | anali nelle i irte ii'-i-ua: ohi 

ari incrementare quel 4- in- i 29 ’ e 50”. ai secondo posto ut l di pronto / spoitan ammi 

(l.c^to Jit'l rAftOleO 0 >pcv>to • btlga De Vltcminck, terzo l’in- j rn-'iatori regnoia'i e piova 

sul.a pista di Fiorano. «Il 1 gtese Edwards. I iin'i, diligenti del mutimeli 


'a rauuuise. 


"i.Tivi.n ;• iom pugno 
I','ici .'o p-m.tu vi e < o-tPw 
t> un a r uppo di ha oro nu 
. o .al, • i he opri era p,Cs,o la 
i o"im<s-ir,ne nndonale Sport 
d< ha dilezione del PCI. 

Franco Vitali 
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pag. 13/fatti nel mondo 


Nazionalisti armati in azione nel centro di San Juan 


Con accenti francamente critici 


Il console del Cile a Portorico 
preso in ostaggio da un commando 

Un uomo e una donna hanno fatto irruzione nella sede diplomatica — Chiedevano il rilascio 
di quattro portoricani in carcere dagli anni ’50 per un attentato a Truman e uno al Congresso 


Breznev fa il bilancio 
della politica agraria 

Un lungo rapporto dinanzi ai plenum del CC del PCUS - Indicate misure concrete per 
migliorare la situazione nel campo della produzione, organizzazione e distribuzione 


PORTORICO -- Due |x*rsom* 
armate — un uomo e una don 
na sono jjenetrati nel conso 
lato del Cile a San Juan di 
Portorico, tenendo prigioniero 
por molte ore il console Ra 
mon Gonzalo/. Rui/ e il suo 
secondo Sergio Cavada ed e.->i 
gelido il rilascio di quattro 
portoricani in carcere negli 
Stati Uniti fin dagli anni cin¬ 
quanta, per un attacco al 
Congresso americano e un at¬ 
tentato al presidente Truman. 
I protagonisti del colpo chie¬ 
devano anche ('annullamento 
a San Juan della sfilata del 
4 luglio, giorno dtll’indipen- 
den/a degli Stati Uniti. 

Ancora incerti 1 dettagli 
della scorreria ; secondo no 
tizie di fonte governativa, il 
gruppo è entrato tranquilla¬ 
mente nello studio del con 
sole cileno, Ramon Gonza lez 
Ruiz, nel pomeriggio di lune¬ 
di, scattando |x»i in a/ione 
e facendo prigioniero Gonza¬ 
lo/. insieme ad altri quattro 
cittadini cileni. 

Gli scorridori hanno detto 
alla radio di essere un « grup¬ 
po portoricano ». « Non siamo 
guerriglieri » ha detto uno di 
loro. Chiedevano, come si è 
detto, il rilascio delle quat¬ 
tro persone tuttora imprigio¬ 
nate per l'attentato a Harry 
Truman e per l’attacco alla 
Camera ilei rappresentanti. 

Fu il 1. novembre del 19.70 
che due uomini identificati 
(piali nazionalisti portoricani. 
Griselio Torresola c Oscar 
Collazo, tentarono di penetra¬ 
re. sparando, nella Blair Hou¬ 
se. il palazzo della foreste¬ 
ria dirimpetto alla Casa Bian¬ 
ca. ove allora alloggiava 
provvisoriamente il presiden¬ 
te. Torresola fu ucciso: ri¬ 
mase mortalmente ferito an¬ 
che un militare di guardia. 
I.eslie Coffelt- Collazo, ferito, 
si riprese; il processo per 
l'uccisione di Coffelt si con¬ 
cluse con la condanna a mor¬ 
te dell'imputato; Truman 
commutò poi la pena nell’er¬ 
gastolo. L'attentato alla Ca¬ 
mera dei rappresentanti fu 
compiuto invece nel 19.74. 

Uno dei membri del com¬ 
mando portoricano ha letto 
jwr telefono ad una agenzia 
di stampa americana alcuni 
estratti di una lettera indi¬ 
rizzata al presidente Carter. 



| I quattro portoricani di cui è stato chiesto il rilascio. Il primo a sinistra è Oscar Collazo, unico superstite dell'attentato 
I del 1950 a Truman; gli altri tre Lolita Lebron, Irving Flores e Rafael Cancel Miranda sono gli aufori dell'attentato del 
| 1954 alla Camera dei rappresentanti 


Nel tnc'-wiggio i nazionalisti t lettera afferma quindi che il 
poi tura lini al fermano tra Tal- i presidente americano ha in 
tio; r II J luglio è il giorno j tal modo l’occasione -idi met¬ 
ili (in gli Stati Uniti rendo tere in pratica la sua poti¬ 
no omaggio <i quanti hanno tica dei diritti dell’uomo » e 
combattuto per la libertà, a J invita Carter «a far rivivere 
(pianti hanno sofferto per lo , u]j ideali di libertà e di giu 
per-avuziom e a eh. è stato I stizia che si ombrano il 4 


per-aviiziom e a chi è stato 
imprigionato ed ucciso ». 
«Oggi — aggiunge il mes 
saggio dei portoricani — per¬ 
metteteci di ricordarvi che 
a qualche miglio dalle vostie 
(oste vi e un'isola. Portorico, 
che è stata soffocata cultural- 


lugho 2 liberando i na/iona- 
liMi portoricani. Nel messag¬ 
gio si condannano quindi il 
regime cileno e 1 suoi rap¬ 
presentanti nell’isola « che 
hanno contribuito all'assassi- 


I il coli*» di stato del settem 
! bre 1973. 

j Dopo molte ore. nel tardo 
pomeriggio di ieri il console 
cileno e il -aio secondo sono 
stati rilasciati e 1 due por 
tomaia si sono arresi Un 
portavoce del FBI ha preci 
salo che 1 due assalitori sono 
i Fabio Marcano Garcia di 2(1 
anni e N’vdia Un era di 24 
armi II magistrato elle li ha 
• incriminati per rapimento ha 
j imposto una cauzione di 500 
nula dollari j>er Marcano e di 


mente dagli Stati Uniti». La | ino del popolo cileno» con ' 2.10 000 jx*r la giovane 


Da pane l.i'.i i detenuti 
non hanno mai. m tutti que 
sti anni proposto appello 
contro le condanne o ac 
(cttalo la liberta stilla pa¬ 
rola per non riconoscere la 
gurisdi/ione americana su 
Portorico 1“ comunque in 
corso un'azione deiri'tuo'-e 
per le libertà cuvk he per il 
loro rilascio, in tonsidora/'o 
ne* del fatto die sono i dite 
miti politici da piu lungo tori» 
!*) rinchiusi hi carcere nel 
l’emisfero occidentale. 


La repubblica africana guarda ai prossimi venti anni 

m mm 1^—^^^■———^^— ■!■»■■ ■ —^«ili i ■ i i i mi 

Piano a lungo termine nel Madagascar 

Gli obbiettivi sono il conseguimento dell’ autosufficienza agricola, un incre¬ 
mento della produzione risicola, la diversificazione dei partners commerciali 


PARIGI - In occasione del 
diciottesimo anmversar.o del- 
rindiponden/.a, l'ambasciato¬ 
re della Repubblica demo¬ 
cratica del Madagascar in 
Francia. Henri Raharijaona. 
ha illustrato i piani a lungo 
medio e breve termine vara¬ 
ti dal governo di Tananarive 
per « liberare l'economia ma! 
gascia dall'influenza impe¬ 
rialista e instaurare un'eco- 
nomia socialista *. 

Il piano generale a lungo 
termine coprirà un periodo di 
ventidue anni dal FJ78 al 
2000 . I principali obiettivi di 


j ((desto piano gene! ale sono 
I l aiitosiift k ìen/a (ter quanto 
: riguarda la pi eduzione riu 
cola, la completa soppressi»- 
i ne delle importazioni di liso, 
j l'alimento delle produzioni 
: agricole in vista clell’ospor- 
I ta/ione, il riassorbimento del- 
1 la disoccupazione grazie ai 
lavori agricoli. 

Per quanto riguarda il pia- 
I no 1978 limo (primo piano 
i socialista t ) tra le altre ini¬ 
ziative economiche e sociali 
saranno aumentate di 20 000 
ettari all'almo le aree colti¬ 


vate. specialmente per il 

I ISO. 

Il finanziamento di questo 
e altri progetti verrà assicu¬ 
rato per tre quarti dalle ri¬ 
sorse locali. < l'assistenza 
estera non dovrà mai supe¬ 
rate il quarto-», ha dotto 1" 
allibasi latore. 

Lo sforzo di collettn izza 
zione dei mezzi di produzio¬ 
ne verrà perseguito durante 
i prossimi sei anni, che for 
meranno le basi del decollo 
economico. Secondo Tonti uf¬ 
ficiali attualmente il gover¬ 
no malgascio controlla più del 


J (il (xt cento (leU econonua 
Non si (onuste .incora il 
tos-o di acc resi intento jx-r il 
l‘.)77. m.i si sa elle quello pel¬ 
li 1971) è stato del .7 per cen¬ 
to, secondo le statistiche del¬ 
la banca centrale. 

Sembra che la repubblica 
! malgascia abbia tratto profit 
to dalla diversificazione dei 
suoi partner esteri la Cina 
ha acquistato, nel 1977. 1 000 
tonnellate di chiodi di miro 
fano. l'URSK 4 000 tonnellate 
di caffè, mentre il MFC si ni 
teressa allo zucchero di 
canna. 


Dalia nostra redazione 

MOSCA -- «Aumento e mi 
glioraim nto » della produzio¬ 
ne agricola, denuncia dei «di 
fotti/ e del «ritardi» che gra 
vano siill aitera economia de 1 
paese, ampia critica alle or 
gamzzaz.mni economiche per 
il mancato raggiungimento 
— nei pi imi due anni del 
piano quinquennale — degli 
obiettivi previsti, annuncio di 
« misure - tendenti ad eleva¬ 
re gli introiti dei kolcos e dei 
savios. elevamento del 40 '< 
del minimo delle pi ns uni m 
contadini, sottolineatura del 
valore delle forme d coope 
razione interaziendale Sono 
questi 1 punti centrali di un 
documento che il CU del 
PCUS ha approvato al ter¬ 
mine dei suoi lavori carat¬ 
terizzati da un ampia, enti 
ca e preoccupata relazione di 
Breznev dedicata ai proble¬ 
mi generali dell agricoltura. 

Nella riunione mila (piale 
è stato dato il massimo rilie¬ 
vo con tutti , mezzi di in 
formazione e di piopag-uula> 
hanno pi imi la parola .ih uni 
diligenti delle 1 epubblu he e 
delle regioni maggiormente 
impegnate sul Ironie dello 
sviluppi delle campagne. 

Bre/iu-v ha colto l’occasio 
ne per ricollegarsi al plenum 
(hi CC del marzo 1907. laun 
do notale* che (hi quel ino 
mento e «paitito la nuota 
politica mirarla del paesi* Ha 
tenuto cioè a sottohiu are il 
momento di svolta mettendo 
in evulen/a che tutti ì (lassi 
compiuti sono .stati - giusti * 
e i Ih s| sono rivelat- , ,111 
portanti * ai tini de llo sv, 

'lippe» generale dell economia 
Ha citato uni serie di dati 
e di successi npottati nella 
Ilici ( ani/za/ioiK- e nello ^v: 
luppo de H‘:mp ego di leitihz 
za liti di vano gì ih re Ha qutn 
di valorizzato ì risultati nel 
l'irrigazione annunciando ( lu¬ 
gli ettari homi nati sono at 
ttialmenti* oltre ventisette mi 
boni 

Filtrando nel mento dello 
c condizione » delle* campagne 
e dei problemi relativi alle 
«forze produttive « è passa 
to ad analizzare i momenti 
che segnano difficolta c arie 
tratez/e Primo punto: il « si 
sterna retributivo >. 


- Ne! ()i i lodo c tu \ a dal 
*>•”» ad oggi ha ditto d s.> 
gl etario del PCI S - è st ito 
effettuato 1 passaggio ,nl una 
it ti ihu/’oiu* gaiant'ta del la 
\nio di 1 con'adui: ed è stata 
ndot’a la ditìeicva salariale 
t'a cont-iduii ed operai Sono 
stati . 'ìoltrc ittu.it: grandi 
prov v i diluenti nel lampo del 
le pensioni i d(ll,i pnvulen/i 
soc ude per i i olitaci m » Ma 
ai ( auto i qui sti icoli sui 
cts-i, , he dimostrano d > s.d 
tu ili qualità* ottenuto nelle 
campagne restano ancora sul 
tappeto i ptobietto chi « tene 
n d 1 v ita v e ‘lei • . o'is.imi t 
Mie hi qu 1 h i ifte pai laoo 
di successi si' I p.uagone ri 
sale agli ali"' p. iss.it' sono 
i n si ait i ; i .instimi d. latte , 
uova. Putta e vordirà Per 
quanto nguatda lo caro*' ni 
(I ito si i ifer e a tutta h 
l Rss i .1 , o»s U ino mo i an to 
e .oinii n'ato i otev olmi nto. 
ina re»* u.o .tueira /.in, do 
ve non si è misi .ti a ga 
tanto» i non mi stallili'.' 

Da qui sta panorama Buy 
ui-v ha pi oso spunto |x r un 
esame non solo dell area 
agm ohi. ma d; quella gene 
rale. p.uisouetii'a Ha parla 
to. in s.ntc si della situazio 
ni* delle citta e dei villaggi 
con un mi(iito estroni.unente 
significativo <c* »n ah uni mo 
menti .nube proni ( upato* 
stiir.ippim v igionamc nto di 
gelici 1 alimentali. Dolili.amo 
garantite — ha detto — un 
- rifornimento sicuro » atfin 
c he rallini nto della produ/io 
ne i asV’i ili" un ulteriore oV 
v amento del b\t Ilo di v ,ta de! 


Ripresi ieri 
fra la Grecia 


ANKARA — Sono nrz'at? 
•eri le conversazioni a 1,vello 
tecnico Ira la Turchia e la 
(irecia Ix* delegazioni dei 
due paesi .sono pre.siedute ri- 
.spett.vaulente* dai segretari 
generali dei loro mmi.sten 
(h*gh affari e.een Fra i nu¬ 
merosi conflitti da moli-ere 
figurano ’a p a'tafonna con 
ttnen'ale del Mare Fgeo (che 


ix'polo ». Il chi è come dire 
bisogna garui'tiro normali 
t ondi/, un; di v ita por chiede 
»■( poi mugghilo impegno e 
mngg.oii sforzi Proseguendo 
ita avanzato altie denunce e 
fatto t r,t c he ma ha tenuto 
pai volte a ribadire che le 
soluzioni vanno ilivreate m 
loca. modi! il andò .strutture, 
correggi mio pian., puntando 
od una ra/ioi:ahz/.i/ioiie de 
gli mi estuili ut. 

Riferendosi alle mani buie 
impegnate nei l.ivoii ugneuli 
ha dctt»( c h»* '1 scttoie - difet 
ta unte \ olmcuti ». .incile* (X r 
» ne si c olitimi.mo a pi odili 11 * 
t itto', di t |Vii v » ( c li (I su 
|x rat unt. oc nuotine. Ha .u 
\ .tato qu.ndi i tee n.ci a guai- 
da iv .uh* »esjxi.onze stia 
I, t l e » (Hi ( osti tilt e mieti 
trebbi-uru i « (intenti e pellet 
te » Paiole di dui a i i itn a 
ainhi* al scttoie dei trasporti 
e a (niello, piu generale, del 
h* offa me meecatm he r Mol 
ti untomi zzi — ha ditto -- 
s. logorano e le riparazioni 
sono latte male, mentii* la 
manate n/ionc e sbagliata. ». 
tu avi ani he la situazione nei 
ch(sisiti e nei s.los. In molte 
località - mancano le attrez 
/utili e adatte e si perdono 
glandi calanuta di mangimi 
Imo a toc caie percentuali che 
arrivano al 20 .10 per cento * 

Miro punto nodale dell'.ma 
hs.- la s'tua/iune nella pinchi 
/ione del grano Anche qm ri 
lardi c* spretili i he si pillet 
tono negutnalilentt sull'inteio 
settore agricolo K a (piesto 
va aggiunto elle (iroce*dono 


i negoziati 
e la Turchia 


si e*st< mie fia Turchia e Ciré 
eia» lo sp.i7,:i> acieei del 
l'Fgeo I malcontento turco 
causato dalla nulttariz/az.io 
ne delle isole greche del 
1 Klh'o la situazione della mi¬ 
noranza turca clic abita la 
legione greca della Tracia 
occidentale, e soprattutto la 
q.ie*.st.one di C.pto. 


c on gravi utaidi anche le 
opere di bonifica delle < ter- 
u* non nere i 

Parlando quindi dello Si 
bona. Breznev ha fatto riferi¬ 
mento al viaggio compiuto 
ri c finemente dicendo che 
duH'esnme generale della s, 
tua/ione risulta che lo Stato 
« è costretto a spendere me/ 
zi notevoli per trasportare 
nelle regioni siberiane (irò 
dotti agricoli che potrelibero 
Ix'ii.ssimo issiti prodotti sul 

(Xtstu » 

Digiti aver nli-idito c he - il 
pass\») della ptodu/iot'e » lie 
si »* ai i umili.ito in i (ir.ini 
due anni del piano quinquen¬ 
nale v a iolmate » B' eniev è 
passato ad enutu iure le mi 
suic clic il t'U ptnpone (X'r 
migliorati* la situazione l.'.ie- 
i ente v iene |xist»i sai |x i fe- 
z imamente) del meccanismo 
economico, sullo p.umfic u/io 
ih* e uh eiitivazione, sul raf 
tot zumi nto del cali ole ivo 
munii o e sull'aumento ilei 
centri agio industriali In que 
sto quadro il segreta! in del 
PCU.s ha annulli i.ito che a 
partile dal prossimo .inno 
ve rr.imio aumentati ì prezzi 
de 11’.imm isso statali* por la 
lana, carne di montone, p i 
tate, ortaggi * senza intana 
it* i puzzi al minuto » Si trat 
tei a di mi'Uii* adottate 
sia |xt venire .nientro ul una 
lealtà di prezzi li.issi ielle 
s, e andata evidenziando m 
questi anni) sia |x r pi rim t 
tere ai contadini di more 
multale la piodu/inne Inoltre 
i i olcos ila* registreranno dif 
Lenita produttive anche in <** 
giuto a c .domita naturali pò 
tranne godere* di part colar 
lai ihl.i/ioni 

Infine Breznev — facendo 
aiuola ap|x41o alla raziona 
h/'a/iime nelle eampagm* — 
ha (lemme iato « 'ili-uni c a*u 
Illune * che s» riteriscono al 
le costruzioni• «spesso — ha 
detto — in i .impaglia si usano 
materiali non adatti e appa 
loci (nature costose In ali uno 
stalle, ad esempio, risulta ohe 
vi sono H metri cubi di co 
mento armato (X*r ogni sin 
gola v ac ca e f mo a -UH) i lidi 
di metallo per un vitello., 
lèsomi.) - ha «(incluso — 
mi ttere ordine » 

Carlo Benedetti 
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2 I INDIA 


ALGERIA 

TOUR DELLE OASI 
SAHARIANE E SOGGIORNO 
SULLA COSTA TURCHESE 
Jitnarario: .*.V la'c/ta- a <* 
LaghOuSt - G- are* «• C.«- 

c it • Ic-jr~cu't - t- C.*a 
B sera * E;j Htu ■ 1 zs • 
.Va*a*es *'zt r i < *’; r ' a ’v a ; 
Trasporlo: v;’i l'fs-, c. r, a < 
Durata: 15 g C'n 
Partente: 2?/? ■ r 2 
U.; » c.< P-- .. - - 

Lire 570 000 

SOGGIORNI SULLA COSTA 
TURCHESE Tipasa Matartj 
lunarino: V 4 S*' 1 

~ casa Z.'.j’a-ti - A -*-i . 9 '- 
r i V’ » ; 

Trasporto. *; 1 .‘ ' f* 

Durati. ’5 cc — 

Partami- • t. 3 

« z P 1 1 ’. - a . . 

Lire 360.000 


L'ALGERIA DEL SOLE • 

E DELLE OASI 

Itinerario. V j' - 3g-*-a L 2 ~ > 
i.*- c, i ji « C.i'i; a •. : 

• t C.sd 6 s »a B; i 
*. 3 -., a-.-. c c" j/ •• a- 3 

Traspprto- ve i 1 i *3 — p. ’i S" 
Durata: 10 : :' r i 
Partente: .3 '!0 - 



Lire 510.000 520.000 CUBA 


CAPODANNO NELLO 
HOGGAR INSOLITO 

It.nerario- V a- r a - * r»"i 
i» -a •* - A* ' - • f ' 1 - *• » 

\z+ * fc* * » ' r j’Cw-*Ta » 

- z.» _. * - '.* 

» » • . s ■ - *• : - s .V » r 

Trasporto. • c. "'-fs 

Durata: 0 - i 

Partente : .'/IO 

,_; i : ; ^ ; - • - - 

Lire 700 000 


ESTATE A CUBA 

Itinerario- V >'z • * 5 .'j-a . \’i'i 
c ' Z - G-s' - » c : -2~jZ~ 
7- - ziz - c. • . .!j:; - A.s e 
c -j;. - V i- c 
Trasporto cric I : •« 

Durata: .0 c ;* i 
Partema: I ", 


Lire 900.000 


INDIA DEL NORD 
E NEPAL 

Itinerario: *.'.i!at.o/ t ?cma • Bom¬ 
ba/ - Ja pur - Agra * Cs hi 
Vararasi - Ka*ii , na , '.dj - Ds- 
Ilii - Remi/Milano 

Trasporto: aerei l.r»a-!-pu! man 
Durata: 13 gemi 
Partania: 5/3 

C.. 3 TA INO _A\.» 

Lire 900.000 


INDIA CLASSICA 
DEL NORD 

Itinarario: .V 'a“C/Re" a - Ce- 
1 -1 • Agra - J» zzr • L'oa'pur 
c:—ba/ . ®o-*a/M :, a-o 
Trasporto: ae*e. I rea -j-p- 'rran 
Durata: 9 gei 
Panama: 77/7 2 

» ,-w _*7 . » 

Lire 700.000 


CROCIERA 


PORTOGALLO 

FESTA POPOLARE 
NELL'ALFAMA 

Itinerario: Z.'ilaro • L’sbor» 
Mila ”0 

Trasporto: aere- e ’ ■e» 
Durata: 4 g c r r . 

Partema: 10'ó 
5.DTA D, F«9T. C =i. . = 

Lire 215.000 


ALENTEJO E ALGARVE 

Itinerario: ,‘.Viia~o - Ltas' a 
Grando'a * La;os • bagres 
A'bu'eira - /.‘.onch.qje - S • 
va; - Lcj'é - Beja • L.c'a 
L’sccna . Z.'i'ar.o 

Trasporto: aerei cu l'net 
Durata: S n'orrl 
Partema: 29 7 




O-07 A D, FA : 


Lire 390.000 


I- FESTIVAL DE t L'UNITA' » SUL MARE 

Na.e -u aeree Ca 7 al 14 egcs'c ccn !a r ve a.e 7A9AS 
S—EVChEN'^O Itinerario C-*'r.a * :»-• - . Case 

brìi - L sjc-s - .V »•;, Sera 

7 j . " («ronda « te-ro ponto 4 «:• . te « .c» - L 3S4 000 - ? 

-e*. . ire L 427 000 — Ponte pane;» «to pr -r.p»'«- 4 r-; ,«-:» 

ir . L 417 000 2 ... L 477 0CÙ — Pe-to t«rco. '*• 

- sr . - L 3SS 000 

0. »--e e ; :- i » c -i. ;* : e s«-« -c : ; - =.«-*.» •« 

■t * s j t--: f ~ l • •:»--* • » *' » *--« e e 

c* e cr ■* e . . t: c • -« rei- : e, t. i 







JUGOSLAVIA 


SOGGIORNI 
A VERUDA (Pola) 

SOGGIORNI 
A NJIVICE (Krk) 


’ SOGGIORNI 
I A VERUDA (Pola) 

| Bungalow tipo Compiei 

; BASuA stac-ich: 


Lire 42.000 


1 SOGGIORNI 
, A NJIVICE (Krk) 

' Bungalow Javor 

; bacsa stagicne: 

Lire 46.000 

i .VEC A STAGIONE 

! Lire 68.000 


R.D.T. 


1 VEDI A STAGIONE 1 VECA STAGIONE 

! Lire 53.000 \ Lire 68.000 

* ALTA 1 • AL C» ALTA *-z» v «- 

> Lire 70.000 ; Lire 95.000 

I KB _ L« QUOtt il • 7 PR-’i ori cerrp'a’o • I 

tj-ri «i-pb da sabato a sabato, prolurgabili par ■•ttura'-a 


5 giorni 
A BERLINO 

ICntrario: " i O • Be' • 3 • V- 




Trasporto: *.: ! c. i'es 
Durata: S g i 
Pa-tenta: 4 ? 


Lire 150.000 


LA COSTA 
DEL BALTICO 

Itirerar.o- " •* 


1 - ù - v i-z 

Trasce'to .: » r ‘ •* 


Pa-tenta 


VIETNAM 

FESTA 

DELLA RIVOLUZIONE 

Itinerario: V a-o . Be' no • Ha- 
r ci • Cit'a Ho C- i Mi-h » V„i g 
Tal • Qui Nr.on - Da Na-.g 
h^e - Hanoi - Berl.'-o - V ano 
Trasporto: vc>i oi linea 
Dorata: ET g cr' i 
Partama: 18 ’3 
O.C » C FVP*.' C* r 

Lire 1.680.000 


. z , .*■ . . 

» ' ,»« * » ,* j . 

L 1 

T-^f^=1= 


J -*. r 


-J. > 

■* 




CAPODANNO 
A CITTA' HO CHI MINH 

Itirera-io- “ ì ' : - E*' ~o * *-,. 
’ ~ o _ 3 

7n - -!"■ - He 
S; -i . He ' *'3 . Ha-;. - »•-. 
I • ; - a' d 

Trasporle, v; i c. •. e» 

Durata. . 2 C ;• ; 

Partanta: E. ,2 


Lire 260.000 


Lire 1.720.000 



BULGARIA 

SOGGIORNI BALNEARI ] 

AD ALBENA j 

Itinarario: .V ,ana Seta A ce 
ra Seta • V.la.no 
Trasporto: veli Ime* + pul'ma'' 
Durata: 15 giorni 
Partama: 28/7 ■ 4 • 18/8 
U-C'A Cl p*0 T£E P»2'CnE 

Lire 300.000 


SOGGIORNI A PRIMORSKO 
(Per giovani) 

Itinarario: V a*c Se* a Fri- 

mors'cc Sctn V laro 

Trasporto voli di Urea 
Durata: 15 g ornl 
Pertanto: lugho agosto 

G-C’* D U =‘■2 2*.E 

Lire 240.000 


CAPODANNO A CUBA 
CON SANTIAGO , 

It rtrar.o- : c - c -j*« - * a 
Cs -» i- i'a - -«e.: • - Ss'.- 

: c* ^-bs - G >a s.».a 

v.» — *E-e/ - u *"-e;cs • A .3 a 
= a;a . V ’i-z 
Trasporle: »c i r’ ' *1 
Durata: i° gC" i 
Partanta- E E c-e* b'e 
7 ..C VE ?*- E ' 

Lire 960.000 


U.R.S.S. 


i 7 NOVEMBRE 
A MOSCA 





CAPODANNO A MOSCA CON 
VISITA DI LENINGRADO 


! It'rerario: !.' » ; • .*•* .i - y - Itinarario: v o • E*' - ytzz 
» ; z 


l nite vacanze 


Durata: 5 ; 
Traspo'to- ' 
Partanta: 4 . 


, r 1 : r * = 


j Durata: & g C" I 

s:e. * . I Trasporto: scie '.-e* 


Partanta: . r E 


Lire 290.000 


Lire 440.000 




MOSCA 

E ULJAN0VSK 

Itinarario: “ a _ c - ";s.v * - ,e 
r;.:< • '.'cs:a - V a _ o 


' CAPODANNO IN ASIA 
| CENTRALE SOVIETICA 

I Itinarario: V t~z . » - S«• 

1 r - B- .-«'a * L ;e"; 1 

i Ve::a • V a-o 






fV 4 . ' L P * r!,nz * ; 14 Partanta: 29/12 * 

Lire 390.000 Lire 590.000 


per formazioni 
e prenotazioni rivolgersi 


Unità 

vacanze 

Milano - Viale F. Testi, 7.5 
Telef. 642.35.57/643.81.40 

OrianteatliHie tecnica ITALTCRIST 





































pag. 14/fatti nel mondo 


1 Unità / mercoledì 5 luglio 1978 


La condanna 
nella RDT 


li bilancio è salito a 132 morti e più di 500 feriti 

Ripreso dopo diciotto ore di tregua 


Dalla prima pagina 


Corsica 


dello scrittore j| bombardamento su Beirut orientale 


Rudolph Bahro 


« ' , |iion.i;i;!Ì | > i- l.lirolt.i r ahi- 
f 11 ' 11 > 11 ■ ■ ili naili/ia- ii: 11 u< - -1 .1 ini- 
|inI.i/inni- i- in-l.il.i .i 11u 1 1 11 1 11 1 1 
II.limi, limi -liiiliu-o ili-ll.i 
III) I . iiii.i i nml.imi.i .i iiiln 
.limi ili i .11 ri-l i-, 11 111 hit-. ti 

Unii i- -l.itii 11 il III il il li : il mi-il 
r I i -ihi ilei 1 1i1 1 ,i11 11111 - 11 1 11 min 
fon-t'til fimi allunili i-mti mi-iil i, 
‘alvo I’.illuni.i/imii- a-lii- l.i rul¬ 
li- limi II.) .111|11ir.1111 i III 1 - -ìIII i 
ili-ili- |ii-iii- rmilrlll|il.ltr il.il ru¬ 
llili- |iri i lini- ir.ili I i i-|Htiiili 
prilli.iliilmi-nli- .il li-in l.i 1 1 - -1 
-ri limili l.i 1 1 il ,| li - l.i i iilp.i ri i li¬ 
ti- -1. 1 1 .1 .1 II.limi ili-i i-iiili-v.i ili 
iIIIfi V i-lr il.1 III! I Hill I---I- .1 

limi n.ili-li ili Mulini. 

I il11.i\ i.i mm ri -i puù -ul¬ 

ti'.un- .i mi pi ni umili -i-n-ii ili 
dl'.lgi" | il-1 11 III--1.1 -i-lll.il/ | 

fin- li.i i tilpiln imi i limimi -I i 
ili lun.ni mili/i.i i- ili 1111 - 1 1 1 1.il.i 
rum m/imir. -luillii-u ili i piu- 
lili-mi l-1-111111111 il-i I- -Uri.ili lII-1 
-mi p.ir-i-, ,i il li h i- ili un I i I n ii 
i In- ii-ir.i\.i ili - 11 11 1 -i i|:m- uh 
alili.i11 1 1n -ii prulili-mi .illu.ili 
ali-III- -uricl.'i -iiri.aIi-1 1 -. 

II lil uh -i i ii I i 1 1 il .a : ii 
Irinnliiil. /•*■» In uilun tiri wi- 
« /ii/i'/IIh tritio ii. 1 ..IIIImi- In 
li .a pulilil ii-.ilii — pi.ilir.i rnu- 
- 111 - 1.1 ili limili -ri illm i ili-11 .1 
IH) r — iii-II, i (ìi'i'iu.iiii.i urei- 
a li-n t .a li-. pn---H I.i i-.i-.i rililli- 
n- ili-1 l)G|{, I.i l'Htlfa'ila-r.l/iailH- 
ila-i -imi.ir.ili ili limili. 

Il 1.1 \ in ii limi i- un iipu-rulu 
iii.i mi -gru*-»» 1 1 1uh ili 'ili! p.i- 
!!Ìu<-. l’i-r a|ni-1 rln- in- -.ippi.i- 
tuu il.illi- iiifumi.i/imii ili -l.iiii- 
p.i. vi-ngoiiii in i--.it -\i I il p| i.i li¬ 
ti - - i -rmnmli-. imi in- <iiiliin.ii - 
n i-la- in’ .mi i-lt 1)1. I.’uuurllu 
ilrll.i riilir.i -min l.llltii il Iiii- 
i urr.ili-iiiii i-l ii- ili-ili- -iir v.irii- 
furili»- imp.irri.i i- ala-chi "li 
-fulvi ili t-u-lMi/inm- ili iiii.i 
« ati-ii-là -uri.ili-l.i, < pi .1 n li t I.i 
niili/z.i/imiL- ali-i - 1111 T --1 iii.i- 
In i.ili. 

.Ni-ll.i -u-|i-inli//.i/iiini- ala-u | j 

.ipp.il.lli I '.i ii lui i- \ a-a I a- I.i i-.iii- 
s ;l ili .litri friiuliii-lii licmihe i 
r In- va-ugoiiu f rt-ipia-iil t-iiii-nlf 
ili-mimi.ili il.nli ni".mi aliri- 
'Ji’llli alt-1 p.lllilu i- ala-ilo *M.llai. 
I..I ili-ripliu.l •- l'iuli-ii-il.'i <la-1 
I.i\ m u, i-gli natl.i, -mia» iii.ig- 
pinri Ufi i frinii r.ipil,ili-tiri : 
i< Il iih-Iih ih a I i li .1 II la-ni (t i-iiii- 
•riila» .ill.i n.itur.tla- pigri/i.i i» 
ih-" li"ru/.i lini.me iii.igiiiurt- 
-p.l/iu alla- il a-.ipil.lll-lllat. !v 
«|Ita--1a> nani -ailn iti /kiwi. im i 
. inrlic in allo: .ill'imlula-ii/.i tli-l 
liimtri .ita- a-urri-pitmlc il ali-in- 
ta-i-a---a- ala-1 latatr.llma- a- I.i svaa- 
tli.alr//.i ala-llu -prri.ili-I.i ». 

I.i'""i.miu a lia- M.ilu u l.amrii- 
t.i lili-lllf iricii/.l ili infurili.i- 
/iiiili - ai I I.i \il.i ri-,ila- alci iiih- 
viinciili pru"rc--i-li nel imm¬ 
illi, -iillc a--|iiTÌeii/e iil^u-l.ni- 
a- riiia-i. -ni piH-ji.mmi.i (lei 
a-a ti 11 II 11 i -1 ì rcru-lau .ira-ili m-l 
l'*lii!. I.gli -i rliia-ilc fi.i I .illm: 
n (.Ili a-il.i (ila unii .mille -a- 
li'mleii/iii-. mieliti-. I.i li\i-l.i 
ilei rmiiiini-ti it.ili.mi /timi-. /- 
tu? », (tanna» ipieH'.illr.i in mi 
-i .ifferni.i: .a l.e a-miti'.iilili/iu- 
ni ilei nit-lrn -i-tem.i -min . 11 - 
rii.ita- .il pii il I a t alia- l’.ipp.ir.itu 
pi iip.lmliiili-tii n Imi alie-a- .»• 
ilcuipie .iliueim in |i.irta- I.i 
fnn/imie ali un a-ni ii-lliv ai. ru- 
*1 rlie »lia\a- a—ai lii.am .». riilile 

m in IJ'-'S. I.i ruuili/imie -pi- 
ritil.lle .- pulitia-.i alcali npei.ii 
ali fimile .il ledimi- a- più -f.i- 
chii-vhIi- alia- al.a lini. p.n--i pe- 
rifea iri alci lilorrai ». 

I.Ycmimni-l.i M.iIii e. .i ipi.iu- 
I a * ri aia-m- f i fa-ri I ai. rritir.i la* 
lemlen/e .lll.l a-'.i-per.il.i rirei- 
r.i ilell.a » l'-p.ui-imii* iii.iteri.i- 
le ». un teiu.i. giue.» lini ile. 
riti- il a la mpo \ it*Ha- rniuaul- 
nemI h -a-nipri- più larghi .im- 
I • i •-a a I i -a i,-utili, I in liutai il 
Itlmulii. I.gli -u-lia-m- rii,- -a I* 
ia|<-.■ ilei prnnii-'-n lieve e--!'i»- 
r.iilir.ilim-iitf inlerpia t.il.i in 
mi .illm niHilii », 

I .1 ri ìlir.a ili K alti n. \ irne 
llii.aiiiiueuii-nle -iillulme a In *1 li 
rmiiuia-ul.ilm i. -i -viluppi 
e-i Iii-iv. miniti- -ni li-nriii» leu- 


lelirai. Mei 11 il . 111 1 li ili--mi.mil' 
li-pallai .al I II 11 / i ul l .1111 1 -111 a I in 
.Itili ilei Ilici r.mi-llli. il -.l»»iu 
ilell'irummii-l.i lierline-e min 
.lll.irr.i il -i-li’Hi.l e nuli lura.i 
mniinemi arili laln'i i-untin- 
ai-nli. I.i a-itlir.i ili M.iImii unii 
pone pi Iililem.it Ielle murali. 
I.rii limi -i rifili.IIII.I Ila'' .1 aIu- 
immilli ilrimM . né .iii.i Far- 

1.1 ili lli-l-inki né .ni Viune-tv 

Ilitri ll.ltiuil.il. -i (.ili a lia- a-»|i 
rliieali- -- -ai-Iii-lai- Dii '/ tiraci 
-- nuli a- il l'I-prltai ala-i 1 1 11 itti 
UHI.mi. lll.l I.i I r.lll//.t/iaam- ala ) 

- a ir i .i 1 1 - ti i a • i unir In intemlmiu 
i r 1.1 - - il-1 airi III.Il \i-lllll. rullìi- 
riti.Illl ip l/lelll- ala-" li lllllll illi r 
a unir I i I li -1 ai -pia-u.lllli-lltii alell.i 
Ini ai imliv iilu.alila 

I. Illupi.i mm -rllllil.t a — a -1 a- 
l'-ll.inr.l .1 M.linai -I- a- Velia 
a In- a• li .au-pia .i imi l inuiiv a- 
iiieiitu ilei -i-ti-ni.i ili "uvi-imi 
r ila-1 p.irtilai .itti .ivi-i -li I.i i-u- 

-tilil/iulia- ali IIII.I -iill.l ili ,< la*- 

.'.i » ili a-iiiiiiliti-1i veri a- puri. 
In ipie-lu rmila -lu. in Ia -1 i .t ali 
pl'ule-t.lilla'-inni, il -ma iirlli.1- 
lini .iii.i Itifmiu.i ali l.uleiu — 
■i ali-li il»"ine il lenipii per fur¬ 
iti più Ih-IIh : .a riunì- l.i ri¬ 
fui iii.i ila-11 .a r li ia* -.1 pir-uppu- 
lia-V.I pi ini'■ pi a-i'i-1i .1 ili. raa-i |:i 
li fui lllfl • lei p.lllilu pre-Up|Hi- 
m- prilla ì pi a-iiiti il li i-I i » — -nu¬ 
li.I .1 lai i.l-l .1 li /-..l lt.iii.ila-. 

Il ninne ili l(mlulpli M.iliru 
--- 12 .inni, ineinltl’n alrll.i '-l’.l) 
al l 2!. I.iure.U h in filaa-nfi.i. fi¬ 
nn .ill'.ii le-lit a-.ipai airi -a-i v i- 
v in iti'",mi//.i/iatne -i-ieiilifii-.i 
• l<-1 1 .1 v hi ai in mi "i-.imla- Kom- 
liiinil ali Ilei limi — è -l.ilai -u- 
liitai iii-i-iitu al.ill.i pi’itp.i!:.mal.i 

HIT illl-lll.lll- lll'll.I li-l.l ilei alili — — 

- il la-Il I i .1 alell.t 111)1. Nini -,ip- 

pi.llllll -a- |.l ril-.l I i-palliai.1 II.IV - 

va-rat .ill.i pu-i/iiiiie ali M.ilira». 
Merlili elle .li a-a»-illali-l I i ii aIi -- 
-ell/iellli » .Itili.ili. è fnr-i» pili 
nppiii'limo un rifaTimento aaì 
■litri a-mifimili. .1 iifli'a»--i ali a-.i- 
l'.llta-re i a I a • a 1 1 a » ” i a - a t. ;t vv a-llllt i in 
Ii.l--.llu nt-ll.l t 'KI). \ I turni t 
:il!r pn-i/imii ali l-’.rii-l MI,irli, 
ali Wolfgang ll.irirli. ali Ito- 
lirrl ll.iveni.mii a-i furmiu. 
apiimliri-venli .inni f.i. a<pr<» 
pula-ili irlie .iri-Hnip.i»n.ile ala 
mi-aura- ainniini-tr.ilive. Mloa-li 
-a* ni* .inaili al.all.i KDT. Il.iria-li 
«a-untò .ila-lini mini ali a-.ira-ere. 

I l.iv ,-m.mn vive nell.i III)'T. 

111.1 «nttnpu-tai a -nrva-uli.m/.l. 
M.iliru lia avuto otto anni. 

l*.-r api.mio limitai aliir.i. apie- 
-t.i pena, aitili.linai ilrtlu. è in¬ 
feriori- al iua--iiuo previ-to 
alai eoilia-e. Ciò la-eera-lilie 
aperl i — -ea-miilo opiniiani ri-- 
si-lr.ila- a Munii — la pu--ilii- 
IiIà ali IMI ril.l-a-io airi aletenilln 
pi ima ila-l trniiim- ala-ila rnn- 
il.iim.i. -e»uìln inmii-ili.itaiiien- 
ta- aIa11*i1 1 x to in e-ilin. I na uti- 
‘•lira. ipie-l'tllliilia. a-lie lia già 
a-olpilo — -en/a il i-ara-i-re — 
il puri.a e i-.mt.ltlta- Wolf Mier- 
ui. iiiii. imi allru iiit-niliio iiii- 

II II t| I II all'ila SKI). 

g. co. 

Protesta 
dei lavoratori 
delle costruzioni 

ROMA - - I.a segreteria n.i- 
zinna.e della Federazione la¬ 
voratori delle corirazioni ha 
preso po-.iz.innx- Mtlia fon¬ 
dati!'.. i d: Hudolpli Haiiro con 
un comun.v’.co nel quale cr:- 
rica (ali* cond.tnn.'t come 
»un atto d; repro.-v.one noi 
cittìfrain*.: del d.r.tto ai dis- 
> per d: p.ù «chiara- 
mi'nii' incomp.irihile con lo 
-p..i*o c la lettera dot prin¬ 
cipi d' Hol-'ink! ». I..) .'Otrre- 
:cn;i doiìa FLC chiede >< i.) 
p.ont.i r.ahilpa/ onc dcl- 
ÌYa'onom.-ta ». 


Con il rientro a terra 


MOSCA — I due .).-* ro:i.)ii**. 
della .t Soyttz HO» lwar.it (t-r- 
mm.ìto la lairo maviotip. du¬ 
ra)!.) una settimu:i.). a bordo 
del i.)tK)r.)*.or.o .-puz ale .a S t- 
lyut tì». Il comundunte .-o- 
vicrieo P.otr Kl.muk ed 
p-vIaciM M:rvx-l«\v Glierm.) 
szow.skt hanno ! rn.<por:u:o 
nella « Soyttz HO» tutt: : m.i- 
te.'.aii via riportare .-.al no- 
>;ro pinne*.»' dalla m:erofla> 
ra alle .--a-, tati re chimiche ette 
.-o.iai vtate al centro deirl: 
ax-jvrinien!t dei mora: .-cor.--.; 
dalle pel!.cole fotografiche 
«Ila poi:,) da. eon.-eenare ad 
fanne; e pareti:: dei due a-*r.v 
na)itti della ..Savyttr 29 » ti .-v> 
v;et:ei Vladimir Kovalenok e 
Alek.'-ar.dr Ivanehenkov) che 
dovrehtK-ro re.-.: a re ancora a 
Unititi a fiordo del laboratorio 
xp.i7.ta le. 

Se infatti la milione del- 
rcqtupasii.o -< iineniair'.vi.iale» 
fov ;ct ico fiola eco i ai na .oc a ■ 
monte alla precedente m..s- 
Aione >ov:et ico eeciv-l-iv ac«’a t 
era importata ,-u tempi 1 ne 
fi, l'obiettavo d; K>na!a-nok 


La Sovuz 30 conclude 
la missione orbitale 

Ha portalo nello spazio il primo astronauta polacco 
Continua il volo la Soyuz 29 con due a bordo 


I siriani pongono alle destre due condizioni: la sottomissione al loro controllo della «zona cristia¬ 
na » e il passaggio ai « caschi blu » di tutte le posizioni tenute nella zona meridionale del Paese 


! un eventuali' 'V.itlmu ntai .lei 
! sentimenti isolani. reuu'na , i 
i sti. vite qui come altrove Itali 
no radici profondamente af 
fondate nella storia, cioè nel 
modo coinè il jjoleri* centra¬ 
le. mai ninno e na/ionalc p' i 
| ma. [mi ixui.ipartista e im;x-- 
i naie, ha ottetti)amento op 
: presso tradizioni e linz ia. 


surra qui neuli umilienti del 
- mere atto ». Campatila questa 
volta ha for-e esuberate, -x La 
; -mi denuncili (din nuu/ntra 
i nini -- ei ha dichiarato un 
. diri (taire sportivo --- ri<ch'<t 
j di tm^fnrnutrsi iri ini perirò 
lixii’ii’iin bnomcranu >. 

! Terminata, cunnmque. la 
i [imna Lise della- opera/om. 
.spettairato del lavora» e caira- 
liuiien si - »H| t poi trasferiti 
i ai [Mani superiori con l'mten 


i ultura e ormmalitai reumtiali /inin- d- prò, edere alleile airi 


e Iv.ir.ohenkaiv appare quel¬ 
lo d. un Lineo .'■ozeiomo nel¬ 
lo .-po?;o. 

I due u.strenanti soviet et 
>i trovano nella! spazio d.al 
1? e.uzno scairso e I» loro 
mt.s.- vme p-e rebbe superare :1 

muro » de: cenivi giorr.:. 
.'taira’o. nel marzo -eon-o. d\ 
Georz: Grechko e Yuri Ro 
manenko. 

Durante la la.ro jiennar.en- 
z.) a bordo del -i Salyut tì ■*. 
; due a.-t ronaut : del < Sviyuz 
èt>*» Lanuti ettettuatvi una .sa'- 
r;e vi; e.'per.menti miI com- 
pvirtamento del s.-tenu car¬ 
do vascolare. hanno esposto 
alcuni preparai; chimici «d 
alte temperature :n eondizio- 
ni di assenza d: gravità evi 
hanno fotografato numerose 
aree del nostro pianeta. Ieri 
: tlue a-strollanti hanno ef¬ 
fettuato un ultimo esperimen¬ 
to: lo stud.o della dinami¬ 
ca dei mutamenti nella coni- 
[xisiz.tuie di alcuni eas. pas- 
.s.mdvi [xi; a controllare gii 
.strumenti scientif.ci a bor¬ 
alo de; modulo d; atterraggio. 


MKIIU T — l)o|xi una tregua } 
di appena dieiotlu ore (era en 
trata in vigore verso le 21,fi J 
di lunedi), il Cattinone ha ri • 
preso a tuonare a Beirut nel | 
pruno pomeriggio di ieri. Arti I 
gliene, laneiara/./.i e (arri ar- | 
mati siriani della Forza araba j 
di d.ssuasione (FAl)i hanno 
ripreso a martellare le |xisi 
/.ioni delle desile falangista e ì 
liberal na/ionalc nei quaiiii-r: ] 
orientali della» eapilale. sopralt | 
tutto ad Am Remili,meli ed 1 
Ashrafieh. Il [irmio amnine o ì 
della ripresa delle ostilità e j 
-tato dato dalla radio falangi j 
sta / Voci* del Libano -. il cui ] 
speaker ha detto che i la si 
tu.i/ione è espio,a di nuovo * 
ed ha imitato la gente a sten 
dere nei rifu». La non sa 
dei bombardamenti ha provo 
catto un fuggi fuggi generale: 
lai jxijxil.i/ione di Beirut est 
crai infatti tornata .iH apcrto 
dopo tre giorni di e.mnoneg 
giumento quasi ininterrotto, 
che aveva provocato -- lino 
a lunedi sera, al momento del 
l’entrata ni vigore del cessa¬ 
te il fuoco — 1H2 morti. 517 
feriti e danni per dieci mi¬ 
liardi di lire. 

La rottura della tregua (che j 
(-ra stata l’altra sera ordina¬ 
ta personalmente dal presi- • 
dente Assad) induce gli ossee- ! 
vatori a ritenere che la Siria 
intenda < chiudere la partita » 
con le destre. ìmixmendo loro 
raecetta/ione dei punti die 
erano stati concordati il mese 
scorso ncirincontro Assad 
Sarkis di Lattakia e che erano 
stati invece respinti da Pierre 
(leinavel per i falangisti e da 
Cannile diamomi por i na/io- 
nal liberali (li aveva accettati 
anche Po\ presidente Frangio, 
contro il cui < clan * si è sca¬ 
tenata la vendetta dei falan 
gisti, con il massacro di Klulon 
in cui Ita pt»rso la vita Tony 
Frangio insieme alla moglie e 
alla figlioletta di tre anni). 

I punti dell’accordo sono i 
seguenti: ingresso della Forza 
araba di dissuasione (cioè del¬ 
le truppe siriane, clic ne co 
stituiscono il !X) per cento) 
nelle zone fin qui controllate 
dalle milizie cristiane (in par¬ 
ticolare il settore orientale di 
Beirut e la regione sctten 
trionale del Paese): consegna 
ai < caschi blu » delI’O.YU di 
tutte le posizioni che le trup 
pe iraeliane hanno ceduto al¬ 
le destre nel Libano meridio 
naie; esclusione dal costituen¬ 
do esercito libanese di tutti 
gli ufficiali (come il maggio¬ 
re Said iiaddad. comandante 
delle milizie nel sud) clic han¬ 
no collaborato con gli israe¬ 
liani: sottomissione dei due 
principali raggruppamenti del 
la destra all’autorità di Sar¬ 
kis e della Forza araba di 
dissuasione. Le destre hanno 
respinto finora tutte queste 
condizioni cd in particolare ri¬ 
fiutano di consentire l’ingres¬ 
so dei siriani nella * loro » 
regioni*, so-tenendo clic la 
FAD ha solo il compito di 
< controllare c disarmare » i 
palestinesi. K’ da notare clic 
fin dallVritr.ita in vigore de¬ 
gli accordi di Rindh. nel no¬ 
vembre 1!)7G. tutte le zone già 
tenute dalle forze palestinesi 
e progressiste sono passate 
sotto l'autorità della FAI) e 
saino pre-nliate dai siriani, 
con la sola eccezione dei 
campi palestinesi. 

I)a quoto (ontra.-to d. [xi- [ 
si/.iom c .-cauirita la praiva j 
di forza in atto, che aveva j 
avuto la sua premessa nt-gli • 
scontri che già in aprile ave¬ 
vano contrapposto siriani e 
de-tre intorno al quartiere 
bairut.no di Ain Rcmmaneh. 
Ma proprio ieri Cannile dia t 
moni!, parlando anche a no- \ 
me dei falangisti, ha rinca- » 
rato la dose: rinnovando un ' 
a[)[x*lIo al Vaticano e alle ! 
grandi [xiton/e porcile « me!- i 
tann fine al genocidio >. Cha- j 
mona ha chiesto per la prima 
volta il ritiro « immediato > 
(lidie truppe siriane dal Li- '• 
bailo. * (Ih aggressori sono j 
noti — ha detto Chamoun — j 
e Fui:imo scaippio di ostilità ; 
ha reso imperativo l’ahban- ! 
daino immediato del Libano ] 
da parte dei siriani ». I 

La prova di forza appare j 
dunque dest.nata a continua- I 
re, e non m esclude che i s.- 
r:an: pi—.ino premere s.i 
Sarkis perchè -i arr:\ i ad in 
governo di calabrone <a>n 
Frangio jx-r i ir-tian; e Ka- 
rameli • :1 notali.le 
no di Tripoli, (i.e era [ir nn 
m:n.-tro durante la guerra 



• in notile dello stato nu/ione. 

J \'i sono poi altre due coni- 
1 ciden/e che prtHxvupano non 
I noto le autorità centrali. Do- 
| meniea Mor-a. a 1 termine di 
| minuziose indagini, la [>o!i- 
zia iivevài arrestato a Ren- 


[lerquis ziain, 
(’: -uno st.it; 
tu o paim o. 
x- t '.i mf.itt.. 


dclK i.imer**. 
alt uni di aiiiton 
Farci i Ina gente 

ili |> Is-Cs-a) di 


:ca sxoi-sii. ;il termine di ! diximunti unii.ira//,ulti, so 
i/iO'c uidaigini, la [sili- j pr.iUutto di ioni ratti federali 
aveva arrestato a Ren- j in Inali, o. già i uni infirmati, 
cap talli- della Bretagna. | i ne, di! "i-piitivn presidenti* 
persone appartenenti al- t n evidenti sj)i\ gì., n’I.i nor 
RB (K servito della! resi- mitiva n'.tunlrnente .u vigori* 


BEIRUT — Abitante del settore orientale della città attraversa di corsa la strada per ripararsi dai colpi dell'artiglieria siriana 


cast* di abitazione. 

Prima che riprendessero le 
ost'l tà. nella mattinata di ieri 
gl: abitanti di Beirut est era 
no [Mituti uscire dalle loro ca 
se per constatai!»* gh eflct 
ti di tre giorni di bomb.irda 
menu. N'a-I quartiere di Aiti 
Remmnneo. molte strade e- 
ìaino letteralmente ostruite 
dalle rovina- degl ed’lie:. altre 
erano tap(x-//ate di vetri e 
calcinai ci ed attrai) ersate dai 
tilt S|rv/ alt 1 della luce e del 


ta-lefono. In ([iiaisi tutta la zo 
mi mancano acqua <*d elettri¬ 
cità a* sono interrotte le comu 
menzioni teU*f<>niche; finché 
non è stilla ridotta ad sili*n 
/ o. la radio falangista » Voce 
da*l Libano v i-ra runico nu*z 
/»» di comunicazione fra Bei¬ 
rut orientale a* resterno, l'n 
ordigno incendiario ha colpi¬ 
to la residenza dell'ambascia 
tori* del Canada ; [x*r due vol¬ 
te razzi sono caduti intorno al 
palazzo della presidenza della 


Repubblica. Anche ideimi o i 
s|x*(l,di sono stnti colpiti pili j 
volte. L’accesso alla /olia dei • 
combattimenti è pretiuso a: ; 
giornalisti e ili fotoivporters. ; 

A Dainiaisco. h* tonti iiftic .il. i 
di informazioni si esprimono ! 
m termiti: assai duri nei con j 
fronti dei dirigenti della de i 
sira !;b<ine.se, ( untermandu • 
l'improssione du* si .sia deci¬ 
so di (dar loro • una lezione, 
(lemaycl e Chamoun vengono 
accusati di •< megalomania! ■> »* 


i di l'aqipi esentare - miai minar 
j cut [x*r il Libano e per la stes 
i s.a Siria!/. 11 quotidiano <* A! 


| Haas *. organo del partito 
; omonimo, attilli a la eruca » 
i di diamomi che < tende a do- 
j miliari* :1 Libano con la vio- 
j lenza * c include m (|ii»*sta 
i » i n » a i due capi (la-ile mi! - 
; /.e del sud. i maggior: Rad 
dad (* Ciudi.ie. •* che hanno 
collaborato apeitinnente con 
Israele <nutro :! jsipulo l*ha 
nest* a-d ;a!'.il)n v. 


Dopo l'assenso dato da Sadat e Begin a Mondale 

Si terrà forse il 17 a Londra 

l'incontro Egitto ■ Israele - USA 

* 

II vicepresidente americano si dice soddisfatto dell’esito della sua missione, 
ma i commenti della stampa di Washington si mostrano meno ottimistici 


I otto persone appartenenti ili 
j hi ARB (KseiMto della rcst- 
; sten/ai bretone, braccio arma 
to del FXLB. cioè del Fruii 
te nazionale |x*r la lilx*ra/.in- 
ne della Bretagna) ed aveva 
annunciato con ciò la comple¬ 
ta liquidazione dell’ARB che 

• appunto * .ri eompmieni ih j 
] vi/a- (ittn perenne v. K—r avi* 

j vano confessato vcntisei at ! 

tentati al [ila-tuo. oltre a j 
j quello nientissimo xornine' , 
i so contro il castello di \ er I 
' .siili!»*' 1 

| Ora i ti'int<i»|ii.!tt!'*i at!»*u ^ 

! tati simultanei in Corsica, do | 
j [io un ainiimu io iigualmc'i’t- j 
t trionhdistuo ctrcat la iuiiuda j 
| /ione »lt'ir»irgani//a/ia»ne t» r- I 

* rortstica nell’isola. h.um<> in ! 
| dotto la polizia a più mode-’i- [ 
1 pietoso am ile [x-r eia’i che ri I 
j guardai hi Bretagna. '»• «'• i 
! vero eli»* oggi si parla di | 

nuovo indagini lanciate n»*l | 
Finistero (Bretagna Occidei- j 
tallo) dove la ARB avtvbbo • 
miài organi/za/ione ancora <*t- j 
fu iente. capace di ridicoli/- ! 
zaiv n»*i prossimi giorni le j 
alforma/iont (l»-!lc iiiitonta ' 
centrali. I 

L;i sa-,ondai coiikiden/.t st;i j 
nel latto cito proprio ieri, i 
I mentre i gmrnaii del [xiim- I 
rtggm tttolaviino siigli attcn- i 
tiiti terroristici in Corsica, il I 
primo ministro Riirro ha p;ir- ! 
toci[i;tto in qualità di presi- j 
dente albi seduta inaugurale 
J del nuovo « Comitato nazionit- I 
/»> di prevenzione della rio- : 
lenza ■>; un organismo elea I 
| to dal governo sulla base da l j 
famoso « Rapporto l’etireUt ! 


n cv ulent, s|)i\ gì., , 1 * 1 .» n,li¬ 
ni itiv .• attu.ilnient»' ,n \ igore 

La x oi -.1 ad’mibos» ami'iito si 
»* f.iit.i atf.iu nis ( i 11 primo ,1 
sub h* La perqui'i/iona* è st;i 
to l’mtiTi'ta Beiti.uni. Sin 
»'»*s-i\.ami-nt»- è toccato a .la 
unii • iit- prio li.» subito »-rea 
to un im ila nte jii ax , durale 
I! r.tp ,rc-. ut iuta della l.a/'o 
inf.i’M. h.t p’i ta'so I.i preien 
/.) ,i: un av \ o. .ito -o-ta'iia lido 
i Ile I o: dm,in/.i ile’ pivtoi, 
.uni,, v a r.h i .t • ,1’in .intenta' .il 
.salone da lla- t'ottative e non 
(sii s.i al e singoli* , aiihTt 
CV 'tata uu *i!'.» d. so-ta do 
fanti la i|iia.» ) tun/muan 
< la ■ 11'i spa-t t, irati» ilei lavoro 

hanno i liv-tu meiis.i/om ;i 
prm edi !'» iiiuhi' in nfi-runeti 
to agli appai't.amenti Kd è 
statai a qui'-to puntai a'he. 
stando a indisi re/ione. nell i 
\ alig a di .l.ini» !i s,irebb{*ro 
stati trovati dieci di quei 
(’ontiatti in bianco dì cui 'i 

di, e\a I.»- perquisi/ioii; sono 
poi pì'o-t'guit» , a amera dopo 
t amera, sino alia tolda s. i a 
ta. 

In serata : direttori sp 
tivi hanno diffuso un riunii 
meato in a m, I r,i l’altro, a 
s|iriin,iiin < profondo ramimi 
ni'ii nel i elìci a* i pn>pn m--<> 
culti, lannatori subordinati, 
a •immilli ni mi procedimeli 1 i 
sul mento del (piale avanza 
no le poi ampie riserve » 

In una improvvisa ronfi¬ 
mi/,i stampa, i! pri'sida-ivf* 
del Catan/iiro. avv. Ceravolo 
ha nreammneiatai p»*r qu<'si , 
sera la < attivo.-aziono da-ll’e-e 


[)t*r organi/./.ire su scala j cut ivo della lega 


IL CAIRO — Secondo il quoti ( 
di.mo ufficioso Al Abram, la t 
riunione tripartita di Londra j 
( israelo egiUo americana) sul j 
Medio Oriente, alla quale par- . 
tceiperanno i ministri degli 
esteri Davan. Kainel e Win tv. • 
si terrà il 17 luglio [jros'i- i 
l mo. II giornale afferma che j 
la tainfcrcn/a avrà all’ordine ; 
del giorno il « piano di pa- ; 
ce » egiziano, consegnato Iti- j 
nodi scorso da Sadat al Vice- I 
presidente americano Mondo- ' 
Iv. Come è noto, è stato lo ! 


in presenza del segretario di j dopo aver passata» tre giorni 
stato umericano Mance, in | in Israele, 
quello che sarchi** il primo ; Ma è nel governo di Frac 
incontro diretto tra i due par ; le clic si registra lo magemi» 
si (lo|xi la sospensione dei ne ì uisoddisfa/ione della nudi.»- 
gozuiti nel gennaio scorso. I /ione amentiina. In stguito 
Parlando io una conferenza j alla partenza della missione 
stampai ad Alessandria, Mon j I SA un ftm/imarm citato dal 
dalle si è detto 4 fiducioso » | » \\ asiungtoii P<»>t v ha detto: 
tilt* anelli* D.ivon affetterà ; «abbiamo la senso/ione tilt* 
l'invito, anche se Israele non j certe n/.ii>m (Itila amministra- 


j dopo aver passata» tre giorni 1 ter. tonsuicroli nuocili da | 

j in Israele. ' molti osservatori americani. | 

> Ma è nel governo di Frac | sono staiti inveii accadti dai , 
; lt- clic si registra lo inaggioi» ; govtrito di Rigai tonte una ì 

ì nisoddisfa/iont* della mtdi.i- j s[H‘t:e d: minate .,1 [joco ve- j 

I /ione americana. In stguito 1 lata nei confronti ali Israele 


sta*ss»i Mondale ad ottenere 
r.idesmna- dcll’Kgitti* «• quella 
-( in linea di principio » di 
Frac!»- alla pnqxista 

• » * 

Nostro servizio 

WASHINGTON - Alla t.m 


piato lu- j ha ancora dato una risposta 
al Vice- ì ufficiale. 

1 Mondo- ' Ala il «successo* della mis- 
stato lo ! sione Mondale è considerato 
ottenere i almeno parziale da parte de 


WASHINGTON - Alla t.m 

chi'ione della siiii < missili 
ne» in Medio Oriente, il vice 
presidi nte amcrie.ino Walter 
Mond ila- s-, è dimostrata», nel- ; 
le parole ale! -t New York T. j 
m»-s ■ . 1 mar.imcute sodili j 

! sfatto - del suo lavoro di ina- 
! dia/aone. ira Frac!»- e Kgitto l 
j in! ta illativo (k ria vv iure i , 
negoziati di [»<»tc tra i dita- » 
palesi. Li sa»d(lisf.i/ia»ne del 
vicepresidente si ba>a su’ 
Fitto che il presidente egi j 
/l'ino Auvvar Sadat abbia ac 
j evitato rinviti» americano di j 
, mandare il ministro degli e- ; 


la ' gli (imcricani. Secondo un j 
di i funzionano che ha partecipa j 

• to alla missione, raccordo ; 

' sulla conferenza di Ixmdra ; 

• rappresentai 1 la cosa miglio 

j re che abbiamo ottenuto da . 
m molto tcn»[x» »; ma egli li.» - 
o i’s|)r»*sso il dubbio che po-sa ' 
ce dare risultati concreti e:u.»» • 
er breve tempo. \ 

ri- ; Aneli»* il presidente egi/ia- 
!’. i no ha »a»iuli/.;oii-iti» il « siti ¬ 
li • »,--., * d«-lla visita alileric . 1 - j 
ie na. Mia domanda '»• Mondale , 
ta» 1 gli aveva comum» ato (l»*l!t* | 
i , tnodifi» he nella pa>si/;nm* : ; 

ila* • sraeliaiia tali da aiutare a r,- 
l«-l muovere lo stallo na-: nego j 
u’ ' /.ati. Sail.it !•.« risjxisto lini , 
ri j siann-nta-. .franiamente no*. \ 
u I iaaitr»-. Tunzionari egiziani: ei- | 
di 1 tati dal a Times * hanno r:ft • 
e- ; rito » he Sadol vedeva con : 


Kamel ii Ixutdra a meta 1 * disappunto » 


j lugli.» per uuontrars; con la 
! co:ur«*parte israeliana. Dayan. 


M.indale abbia limitato la Mia 1 
visita 1:1 Kgitto a qualche ora 1 


/.ione Carter saranno num.» 

! cordiali dei distinsi fatti d.» 
j Mondale ». l’n'.iltra fonte- ; 

| sracliana ha nfferm.Uo clic 
1 Mondale non ha fatto altro 
che < reiterare » le differam/e 
{ trii Israele 1 * Stati Fiuti a- 
! ha prt cis.ito » he le (hf!ercn/c 
! foud.imentaili tra : dm- p.it si. 

1 sojirattutto attorno «H’iiitt-r 
pret.i/iona* dalla risolii/ion. 

! 212 clic preveda* il ritorno (iti 
le forze israeliane da. tcrri 
! tori arabi octupati d'»p«» b*. 
j guerra del F.H57. non '.'ilo '!.• 
te superate duranti* la t. 

La preax 1 upa/!«».:c .-rat'’.! 

: 11.1 si » entra attori <• a dm* 
, inamiditi (It ila v 1 - Ta de! vite 
l presidente Mandale. 11 pr.mo 
: riguarda alcuni (ornimi.!, fai 
ti sabato scrii dal prt si-lenta* 
; Carter ad un iiriipjx» <1, 11 
, dottori americani a Wa-hmg 
ì ta»n, (juaiido na affvrin.ita» » h.- 
j na-ì caso Li!h"tTn gl: sforz. 
• l»t*r avviare : ih go/iati dira-t’; 

: tra Israele a F.g.tt<>. l’imica 
1 s<iìu/;.me all imp.i-c -arebbr 
i il nlairno alla cambra n/a ai; 
1 Ginevra. I commcnt. ai: Car 


e del miti dalla st.impa di Tel 
Aviv come un esempio della 
•< diplomazia! » iiot - aie! presi¬ 
di nic amt-ric-mo. I.’.il'ro fatto 
1 he ha sa onti-ut.ito gli israe¬ 
liani è stato un riferimento 
di Mondale albi [imposta di 
Regni di ri»oti-i'guare il Si¬ 
imi all’Kgitto. una proposta 
»he »olilprt-ud»- il ritiro ih go 
/iato delle forze israeliana* 
(011 garanzie [x-r lo sicure zza 
d: Israele: Mondale Ini detto 
i'iia- la st»'ss;i proj>os!;i po 
tra-l)lx- a-" 0 re npp!i( abile alla 
riva ove-t del Giordano, un’ 
affa mia/. 0 : 1 , <1 i< -ta »-ln- gli 

i'r.a» bau; vado;,., e» omo la 

m.-i-Kt:.» (ha gl. S’.iti Fiuti 


nazionali* i mezzi più idonei 
a prevenire e combattere < fri 
violenza moderila » nei suoi 
aspi Iti politici, economici, so¬ 
ciali o individuali. Peyrefit- j 
te. ministro della giustizia ha ; 
scritto a questo proposito sul j 
r Figaro i>: - r Sun dobbiamo 1 
farei illusioni (sul senso p I 
sui comjtiti del nuovo Comi- I 
lato). In materia dt preven | 
zione non basta ricorrere ai j 
soli pubblici poteri. Dubbia- \ 
mo consolidare il tessuto so- I 
riale. Il sentimento di sirit- , 
rezza nasce dalla fiducia nel- | 
la solidità del tessuto. Ora, 1 
la solidità del legame sociale ; 
c la solidarietà dei cittadini. | 
.V'»i potremo battere la va 1 
lenza soltanto attraverso mia • 
.solidarietà meglio radicata e 1 
profondamente voluta ~. I 

Sagge parole, valide [x-r 
tutte le .s.K'ieta colpite dalla , 
violenza. Ma P(*yn*titte — < ut * 
si deve un voluminoso a- t 1 , 

» irlo saggio intitolato embV- , 
matte.unente « Il mal frati j 
rese » — .sa meglio di qual¬ 
siasi altro che la Francia tJ-*■- [ 
ve prima di tutto liberarsi di ; 
questo male .spot iti. .unente 1 
francese clic c l’eccessivo | 
centralismo del potere na'o J 
con la monarchia assoluta. | 
rafforzato dalla rivoluzione • 
giacobina c da Napoleone r | 
'tua essi).■unente tenuto m v; . 
ta dal’.'i ti'i/ài. dalla (juarta e ! 
;xi‘mo raftor/ato dalla qnm- ( 
ta Ra-pabblica di cui egli è ! 


■ntcr.iiiMo di 1 ( gaiv 1 ! Saia. 1 mio dei numi tutelari. 


alla riv .1 ov»--t ». 

Falli*. .'! aa ...Il a- 
-» 1 me- . al fa mi n 
!a 1 i: tra Mo niaìa 

-ebbi ih- Lini.all. 


a .* ila d »i 

O l : * <l| 

a* B* g:n. 
non hanno 


nài'io-’o ie (1 verga n/c ine 
permangono tr.i i d. 11 * pat-i 
0ti’*n o a!!.» r.saiill/ia»*.(' 212. 
!»• -it-s-i fonti <!i»oi:«> (he la 
v .sita de! v a e prc-id» n‘e a 
meritano ha rappreseli*.»!.» 
snl.i mi moment.» d. tra gnu 
r«u!» ta ! -.o'i. tra Va*. Fr..’. 
a f -rat !a . 


Mary Onori 


Grave fatto di sangue nella repubblica sovietica del Caucaso 

In Azerbaigian il ministro dell’Interno 
assassinato con altri due funzionari 

L'omicida, funzionario delle carceri, si è ucciso — Il delitto commesso giovedì scorso 


! Ni badi bene, non c’è nes 
| su,:a volontà rii giii'tilioare il 
i terrori'iiia- » or-*» <» bretone »» 
j d: (iiiaF:.i'i altra maria n 
j baiuiiera regionale. Ma -ia 
j mo , oro ;nti cìie '(• ha Fra». 

5 ci.i * centrale » n»»n j»r( :.'!(■ 
a at-cien/a uria voltàa jx r t iti* 

' della netes-ità di una prò 
; f.i’id.i riforma r( gional-,. ca 
: r».-cc* di attribuire un;» mag- 

l 

■ g:<»re a'i'onomia a n-gioni 1 * 1 # 

| .’ianr.a» bugna, cult ira e tr.ud. 

: /unii proprie, cs-a r.a»n ;x»'.ra 
’i ri-olvrrc certi profili-mi che 
• ri modo anrnmi-trativo. hj 
r.x ratito c rt-jirv s-ivi» ( >i 
j *r.»ver.» rczo'.irm, nte d: fr<»'. 

! !< .il'e csj)!o-:.»ni ;x r:<»d.«.he 
! e -< m;»-e pai vo!ti»*<- di au 
! hi-.oini-ti. .-cj>a:'a*.-!i a- na- 
! za-na'i-ti a a»r ; i .» hre'oin. ,:l 
! -.i/àrfiii o ha-t hi. ixiihan: o 
< a‘a!ani. 


ramo li a:! rxatub.le m.i-iiiii i- , M()s( A — (ixivedi -tair.-o a j .-ta 

no di Triixil:. tuo era pr mo ! Baku, a aiutale dell'A/erba:- t d; 

nnn.-tro durante la gu.'rra 1 gian -ovietito. i.v, uomo — • II 

tilde) per : m.i-iilm.in:. c«clu- j r.feri-ie l'ugen/i.t Af* — ha 1 .*»>* 

tiendo falangi':: e tnamoum- ! a.'.-.i's.iiata» a mi pi di arma • tal 

.'!:. Intanto il martellamento ì da filano il ministro degli Ir.- | di 


ni A;n Remmaneh e A-!ia- 
f eh continua, e 'i segnalano 
attacco, delle tr.ipjx* '.rane 
contrai le [x>-:a/;oni all'inter- 
no de: due quart.eri. I.a rad:o 
falangista * Wxe del Liba¬ 
no » è 'tata ridotta al silen¬ 
zio ieri pomeriggm con un 
vero e proprio d Invio di raz¬ 
zi. Il ornando siriano della 
FAD ha peraltro consentito 
nl!a popolazione civile d: ab- 
handunare ì quartieri teatro 
della battaglia, al fine di ri¬ 
durre il numero delle ) itlime. 
I.c sedi e i comandi della de¬ 
stra sono infatti tiaime quelli 
(Ielle sinistre no: quartieri 
ix.cidont.ilD frammisti alle 


t terni del.a Rep.ihblua. uno 
| dei suoi vice e un a.:.» uff:- 
«.i.i’.e. I.’autairc della dramma 
, tua sparatori.) m è j>>i tolta» 
i ia vita »on !a stessa arma. 
! Le prime natti/io Milla tra- 

• g»d:a Minai state rifer.te da 
1 alcuni \ laggiat.ir: .-tranu-r. 

, tornati a Mais» a dalla Re- 
i pubblica del mar Caspio. Kra- 

• no nxiti/.ie imprecise e fram 

S mentane. Si dava per sicuro 
! — rileva la AP — Passassimo 
; del ministrai, i! tenente gc- 


stc -"0 ma n-»n si era ai grado 1 l’a".t"ii,a» 
| d: precis.ir» le >ue condizioni. scindeva 

• li giornale di Baku. « Bakin • t»»v » d era 
> >y Ralxxhv ». si era bnu- : animi.ustr. 

• tato a »a>nvimc.ire la morte 1 Nha.siia. i 
| di Geidarov pubblicando un ! Caucaso i 
! annuncio ufficiale nel quale , sessantina 

i si diceva scmpl.ccmente che : nord de! x 

• il ministro era * morto tragi- ! 1 mone So 
| camento nell’adempimento dei ■ Moie del 

| suoi dover; *. ’ è affidata 

Per la conferma e altri 1 terno [x-r 
particolari, i corrispondenti ( buca, 
stranieri si sono rivolti dirct- . Il porta 
i tamcntc alla fonte. Raggiunto j gato i rr.ot 
, per telefono, il portavoce del I ha semini 
| ministero dell'Interno dell'A- j l'ufficio d 
i zerbaigian non solo ha con- ( terno c s 


Passaseli.!» aveva 21) anni, r; ’ z 
s.x»ii(Iova al nome di Mora r 
tov a d era capo della :-c/.*>:ì«- ) - 
amministrativa del carcere rii , ; 
Nha.siia. una a àttadma di I r 
Caucasi» meridionale a una , ; 
.sessantina di cluhimctr: a , 
nord de! ^enfine iraniana». In ' j 
Fin»»r.t Sovii-tica. la s.iix-rv. j 
.sioì <- del -i-tema xarctr.iri'i - r ' 
c affidata ai ministeri d«LTn ; ' 
terno [x-r ciascuna R»-;).ib . 1 


r.a.i-'r.t dell'Iii'i rio cd «c.t va 
■; eV'!*.»>. (Olile ila *a n'a*<i a 
\ì r< k .1 f. 

n.*".:r.a •»:i«»rif. cn/a irul;:.. 

'x -»>'. IxtHa. a il t**I.(t Ite x * » 

• *',!.(!!»» A/:/ ts.ifikhai.nv. Io 


Calciatori 


, g-iao-ig’ nr-i un 'V ,a 

! 'oro . y . 

. RAMAFFIOM. t pia n p>:< i. 
/..-t".,»» ,!a 1 Perù.,»' <-/. 

nostro lavoro >.on .* dican e 
1 .\ #i trattiamo pre. ’,ir»/*iì 
, ca’ei-:i ’,r. Illegale e :f oin 
dm'a'o à; ( i*":».-’ ;. ch’uso, 

• e", i r 'o e a ori'OraUro ». 

HK- «FI (',•_* lari: « Mrgl'o fa 


da’. ('.•_' ;an: « Mrgl'o fa 
’c ì a'igie e tornar-cnr a 


Il portavoce non ha s[ne¬ 
gato i motivi por cui Muratov 
ha seminato la morte nel 
l'ufficio dei ministro dell’In- 
terno c si è limitato a di- 


fcrmato l'assassinio di Geida- ! chiarare die sulla menda 


del ministro, i! tenente gè- i rov. ma ha precisato che an¬ 
nerale Arif Geidarov. si par- j elio gli altri due funzionari 


lava del ferimento di due 
suoi « collaboratori ». si ag¬ 
giunga va x he l a".4s-mn ave¬ 
va» rivolto Parma contro se 


sono stati uccisi c che Fau¬ 
tore della strage ora morto 
a sua volta, don C"Or-i spa¬ 
rato. Secondo il funzionano. 


stata aperta un’inchiesta. 

I funzionari assassinati con 
il ministro Geidarov — nife 
risia- ancora 1» AP — - v,0|l») 
Naladin K>a/imov. x ho rive¬ 
stiva la carica di vice 


, 'ma •< .e.amata con lagan/i.» ca<i.. 

Ra uti r. ’.'allr.» vi, c ni.m-tro j.-- ( , x 
! d< ll'h.tc rn«». F-:!y \v-m hfii ; s.tua/m-.x al» 

k,». ila x a nfennato ciie «il , -;fii,;-Tic*a -i 

c.i-.i è s’at.» aff dato [K-rcun; ;ì .i », \[(- , 

• manza a!la prax ira del.»- Ri : . , ,, 

i - * [Xl-s.ll Ca ;».u 

I P»hbhca.. ; o-a 

J (ifidazaiv aveva .>2 anni. - j.i »jj mi 
, Prima di à».-,imtrc- la dire- ' *|_ 

i zione del n.in.stero de.l'hi i m,m,,-. bulino 

I t. rno. aveva lavorato [Kt piti ! tu FA-m» ia/ 

| di 25 ann: nella .so/.me a» ! scontano co-i 

j cale di’. KGB, il servizio [x-r I dilla loro |> 

i la sicurezza dello Stato. ^ pauto di d. 

| I funerali dei tre fimz;o j unitario m c 

j nari uà x ,x; .--mo svolti ieri | autorevolmeti 

I a Baku. I/»ga. D alti 


i e 

a F, riera/ 


m-ii-’a 


_ xx.ara a r:i 
>rrx a liiart //,» 


F-' chiara» i l»»-, m una sit*i , 
/ione de! gx'iia-iv. le fr;»tt;»t vi¬ 
veri* e propri,- sono scivo! i‘ ■ 
na*l dima-nticatoio. Ora si a* 
tendono gli sviluppi. ;» tutti : 
livelli, di quest.» impmv v i - * 
sortita dall'Ale. Gh Ojieraton 
I delle società calcistiche pr» 
tendono garanzia*. Comunque. 
I prim;! che i càirahinieri inl»*r 
| vrnissi'ro in for/e ni tf.ro 
I minio'» Lazio e Monza ava- 
i v imo a oneordato un abbi»'- 
| a amento |x*!' Felix e PuF.-i. la 
! S.ampdorià» àtvevn cercafo un 
I a olimi'.itoie j)or S.iltiitt- a he 
! la- (la-s'-a* co-ì Paipp »rtUMÌtn di 
i giungi*! »- ;,1 tellina» del m 
I [xi'a t.mo Ciiiariigi, il Pr-earn 
1 »' '.l *n atla -a aia li.a 1,,1/io * 

| d»-; N’àipoli entrambi* int»-res 
I -;» t « * ;»l s»ia» /’iechim Mi!,ni a- 
| lutar cnnP'oll.ivano la s*tu.i 
j zinne -|x" indo m t. nu> 
i imgbor . .! Bologna ritmava 
* Cu od- dal m*" - 'a**». I.ivor 
1 no aa i)ii.-lav a F: Ilari *n cani 
j li»» di Dold: più m.I ori;. ’ 
1 Conio !>rend, va Camixidum, <» 
| diti Genoa. Infine ;! aolpo p »’i 
i imixiriante: Butti pacava in 
i < ompr.»:»r a *à a! Pa-nigin per 
•iVi m i.on , 


Colloquio di Forlani 
con il ministro 
degli Esteri 
del Mozambico 


, ROMA — 1! nuiii ero d* gl. 
: Lucri Pollali:, ha i., rvir.» 
1 a ri alla Fu : n< s.r.a i! m.n 
, 'To (Irgli Lucr - dal Mozain 
j luco Jo.iqu.ii! Flus ano Nel 
: cor-o (I*-; corri.ala- ao'.'.ociu.a 
i — intoni.a un lonrmic.ilo 

j .-I c procerig ;.1 ad un Ampio 

j .-(.aiiiti.o <!. '.‘dire .-ni piu 
- ralenti svili,>;>: (Fila .--uà 
, z.oue ... .Vnca australe c 
' a."re rcg.ou quei <on 
, *ira-ni.. a:.* a .*'.(■",» jiai-pa*' 

! riva ri* :','.mm:.i«*nte rmn.Oi.e 
| ,!« h Org.izz.az o::c [»»■.• Funi- 
I rii afrif.iua ria- -. 'Volgerà a 
1 Kart'.m . a...a <» i.x.c :! mini 
j .-ri» Civ.-'aeai jiar!» c pera I 
■ du-'- n..ii:-* ri nai.i.o anriie 

1 fari*» .! (» i:.'o mi; favorcvo’* 
andamento rie. ra;);ior*i rulli 
! torà'.:. 


Olrcltort 

ACFREOO RE'CHLIM 

Csnd re:ro:« 

CLAUDIO PETRUCCIOLI 
D -»t:s-« .-«srs'stbile 
ANTONIO ZOLLO 

Ivc- •: a. 3*2 it. 

Stai;» a». Tr.t»u-.«.e d. Rame 
l'U’CTA’ «otaria, a giornaì* 
n. -4555. D r«i.ar.a. R»- 
Ci; 3'! ti A-n-n'n:$r,-*:'or»a • 
03185 Ra-», • Cr Tjjrlavl, 

n 19 - Te.rfjil cei:u ,n»i 
4350351 -4350352 -4360353 
4350355-4351251-4951232 
4351253-4951254-495:25» 

5r»l> .'mtnTo T eo 

G.A T.E. • 00185 Roti» 

V.» dot Taurini, 19 


Pari.» Co ....... pr : r.a orli* 

• eri onorare la ineinor.* 


.-x-r.i ta di iuta riti. I pr» salrn 
ti. (|,.c-la è la prim.t impr-s 
Mone, ànimo '• ni[>re .snobba 
tu PA'-ai- i.»/.o-,e cabi.atur. .- 
scontano com la pr*»v v i-or » t.» 
della loro |>»!it:ca c- la ima 
pacit.i di dar-i un govxrn-» 
unitario m g r .»do di regger** 
autorev obliente Ir sorti dilla 
Iaga. D altro canto, si sus 


ELENA MANETTI BARDI 
ORAZIO BARDI 

.-o'*oc.,vc un abbonamento 
.il'.’Ufv.ta da cirri ma. e ad una 
•Sez.o:.c de. Mezzogiorno. 


I. a .S,r, 7 . ». 
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Dopo la dichiarazione di ridotta agibilità 

Verrà «risagomata» 
la pista di Peretola 

Sono stati sospesi i voli dell’Avioligure per l’usura del manto bituminoso 
ai bordi dei primi 300 metri di pista • Sarà allargato il piazzale di sosta 



Secondo un comunicato emesso dalla polizìa 



l..i pista rii H'aeropurto di iYn'ula \»rrn 
luterana ntc n-xiL'nmatn c ra-n'.cutu per 
un curai* superior- a quello degli .i"u ili 
ichculi. Suro allargato .tir-hc ,1 pia//.ih- 
di pareheggio d -I vi ttori, togliendo f.im i 
la cca'.rai;' c!k limita di nnl’o le inai.o 
vrc* a terra. 

Qilc-te noti/.a- ci v rogo.io dal,- dal ili 
ret'on- dell'aeroporto di Pi-retoja. doRor 
Di [.allo, ( li-- propino ieri li i preso la d - 
cìmoiic di di 'liiararc la ridotta agih'hth 
di-ila pista, dopo clic una conimis-uone 
tecnica avvia constatato l'usura del mari¬ 
to bituminoso in alcuni tratti. In const- 
aiie:)/.a di ciò. fAwoliouiv lia sOsp.-so n»m 
attività in attesa del ripristino della pista, 
il clic significa pratn amenti- il blocco ilei 
collegamenti con .Milano e con Huma per 
circa un paio il: tu.-si Manto e :! periodo 
calcolato per i lavorìi. 

Iri aeroporto comunque -- i ohi - ci Ini 
detto Di Lidio -- non e aitnt'o bloccato 
c continua ,i funzionare per idi acn i da 
turismo eh • .indie adesso (sv-ouo decol¬ 
lare e atterrare. L'Aviolmurc, invile, ha 
ritenuto opportuno .sospendere i propri voli 
ritenendo iitsicura la pista i cu; lxirtli per 
una lunghezza di 3t)U metri risultano com¬ 
promessi. 

In .sostanza, se si considera clic l'usura 
ilei manto bituminoso riguarda circa sei 
metri del bordo pista, si può considerare 
ebe il tratto |K-rcombile viene ridotto dai 
normali KOI) metri di lunghezza per -Mi di 
larghezza. a! mezzo chilometro per 18 me¬ 


tri di larghe// i. X l'nralm -n'e la ridotta 
l'gibih’.i il. -ila pista i omp-irta a.i.hg .! r.n 
vii de! i olle--!.munto con Zurigo. 

Xi-fa giornata d: oggi. intanto, dovi'vbb,- 
essere comunic.ita la d l'a di inizio de; 
la' un che. na-ur.iim. iitc. o mporter.mno 
i.i clausura deH’acrosta/iouc per tutto il 
li -r u-l'i della loro durata. 

La ri-agoiiiatura della (lista assieme ad 
alil i prov vcdiment! ionie l'illuminazione a 
terra e le radioassistenze, era uno dei 
prov \ i tinnenti -/cardine / per assicurare 
fai*.baita e la sicurezza ilei voli in que¬ 
sto aeroporto. Si- si considera clic la du¬ 
rata media ili lina pista può essere vaiti- 
tota in eina 20 anni, era davvero tempo 
d. procedere )k-r quella di Peretola chi¬ 
na .superato ila qualche an.no questo tra 
guardo. 

Sulla necessità di inVrveuire in tal scn 
so. dopo tante pressioni ila parte ilell’nm 
in: astrazione comunale, lo stesso mm.stro 
Yi'torino Colombo ha convenuto nei coivo 
ili !!;t sua visita a Firenze. 

Miri interventi (come !\ ventilale (irò 
liiML’umeiito della pista) sono r.nviati alla 
utdiz/azii.-iie ilei l'iti miliardi (dii quali 
solo la metà saranno elfettivaniente liti 
i:zz,dilli, visto die ben 7Ù miliardi do 
v ranno servire alla rev isione ilei prezza 
nel frattempo lievitati) destinai, al rifi 
nanziamento della lettile 8Ó0. 

Si tratta ora ili togliere questa ocra 
sione per portare a compimento quegli 
interventi ibi- sono ormai unanimemente 
ritentiti indispensabili. 


Elfino Mortati 


Kìfiiio Mortali, il gioì a n- 
leaiii r deirautouomia prat'-e 
arri stato a Pavia quale pre¬ 
sunto autore ilelfomieiiiiu ilei 
notaio (lianlraiico Spi ir ’ 1 i. fa 
parti- ili un movimento eie* 
sivo che adisce nell'area dilli 
Brinate Posse. Questo è 

quanto aflcrma un lomunìia- 
lo della pulizia. 

Di quale movimento -i 
tratta? Sei ondo akuuo in¬ 
di sere/ioni il Giovane Mortai;, 
latitanti- chili’ 11 fi libraio 
s( orso, farebbe parte dei 

mappo terrori'tico -s Prima 
Linea » uno dei pili pericolosi 
movinit nti eversivi che f" i 
l'altro ha rivendicato l'assalto 
al pieto di polizia di Rifreih. 

All'arresto di Mortati c- ili 
Aiuti-Io Fai)!'.zi. l'intr.H-. i ilo 
mila nostra città, hanno tat¬ 
to Minuto - comi- ri portai- 
mo i i un'altra parte del 

ninniate -- nh arresti di Ste- 
! ai i De Almitis i (Lati.-aria 
Spurio, eiitranibi residenti a 
Firenze. 

Accanto alla pista ehi- imi:- 
mina in Aititelo Fabrizi, Ste¬ 
fano De Moniis e (bancaria 
Som-io i lavoreiiitiatori di Fi¬ 
lino Mortati, leader dei 
uruppi dell’.intoni-ma prnt.-e. 
mio dei presunti assassini del 


Elfino Mortati appartiene 
eversivo collegato con ie Brigate Rosse 

Assieme al presunto omicida del notaio Spighi sono stati arrestati altri due giovani residenti a Firenze - Gli 
inquirenti seguono adesso la pista degli attentati - Ora le indagini si svolgono anche in altre città italiane 


notaio (bancario Spighi, vii 
inquirenti ne seguono un'al¬ 
tra: quella desili attentati. 

A quanto pare Mi atti ter¬ 
roristici compititi in questi 
ultimi tempi a Firenze e in 
provincia .sarebix-ro eollestati 
fra loro: ila tempo sono in 
corso perizie balistiche per 
stabilire .si- le armi seque¬ 
strate abbiano fatto fuoco in 
più di uno desili episodi ter- 
ron-tici avvenuti in Toscana. 
La iattura di Filino Mortati 
è senz'altro un grosso colpo: 
m jxitrebbo far luce su molti 
episodi. Fcco perchè le inda¬ 
gini si svolstono nel massimo 
riscrlx) c in varie città, la 
prima domanda da porsi i : 
perché De Mentis. Spurio. 
Mortati e Fabrizi si trovava¬ 
no a Pavia? 

Scar.se sono le notizie Mi la 
loro iattura. Coin è noto. Fi 
fino Mortati, ricercato per 
romicidio del notaio Spighi, 
avvenuto a Piato l'll feb 
braio ’77. c stato arrestato a 
Pavia alla stazione centrale. 
Alienti della Digit; (sul posto 
si trovava il dottor Mario 
Fasano della questura fioren¬ 
tina. assieme ad un altro 
funzionario) lo hanno sorpre¬ 
so insieme a Stefano De 


Monti s <■ la radazza (bancaria 
Spurio. La movane si trovava 
alla biglietti-ria. mentre vii 
altri ('attendevano poco di¬ 
stante. Quale destinazione 
doveva raggiunge) o il sjrup- 
po'? Stilano De Moiitis come 
hi Spurio e Fabrizi abitano a 
Firenze nella zona del merca¬ 
to centrale. 

Dei tre. il pivi conosciuto è 
Stefano De Moiitis. 20 anni, 
extraparlamentare di sinistra, 
fratello di Marina de Moiitis. 
la radazza protagonista (li un 
allucinante episodio. 

Marina, che gravitava nel¬ 
l’area di-H'estremismo e del¬ 
l'autonomia operaia rimase 
quattro ore con una pistola 
puntata alla tempia da un 
suo .movane amico. David 
HandiTi che. sorpreso alla 
guida di un’auto, aveva tenta 
to nuli iIni. : ite- di fuggire. 

Prima di arrendersi, peni, 
i! movane aveva atterrato la 
radazza — con la quale 
sembra tosse stato d’accordo 
-- e puntandole minacciosa¬ 
mente la pistola alla testa 
rimase quattro ore a fare il 
braccio di ferro con la poli 
zia c il sostituto procuratore 
Pier Lui.iti Vigila. Poi alla li 
ne si arrese e la radazza 


Importanti provvedimenti approvati ieri dal Consiglio regionale 


Come vengono ripartiti 50 miliardi 
per l'edilizia economica pubblica 

La comunicazione svolta dall’assessore Maccheroni - Gli interventi di restauro 
Le gare d’appalto eseguite - I rapporti con gli istituti autonomi case popolari 


A SCANDICCI 


Tornerà in Consiglio 
la vicenda delPAfams 


De; l'azienda municipa lizza¬ 
ta tarmaeeuiiza di Scandire: 
si tornerà a parlare proba¬ 
bilmente nei pressili): •doni:. 
Cìlà ieri sera la munta ne 
ha discusso in vista della riu¬ 
nione consiliare che dovreb¬ 
be svolgersi :l li) luglio prò.-, 
sano. Sulla vicenda, natura', 
niente, vi è il riserbo più as¬ 
soluto. data la delicatezza e 
la gravita della quest 1011 *. 
Delle proposte di eventuali: 
soluzione da portare al vaglio 
critico lanche nei giorni scor¬ 
si i sindacati presilo (invizio 
ne* non si la par ora alcun 
cenila ut finale. 

Sulle ipotesi possibili, però, 
fi può riflettere in base a 
quanto è stato detto e scritto 
ne: giorni e ne: mesi scoisi, 
m particolare in occasione 
della delibera venta .di n* a 
mmità dal consiglio comunale 
d: Se.indicci. • .-.i aa: .-e i 
zumava lo s.-ieglimooto de’, 
consigfo di animili sM azion • 
dell’;! .".elida municipalizzata 
farinacea*..ca. nella quale, co 
ine è noto, erano rappresenta 
te tutte le torce {xN-riwlie d' 
morrai ielle del Comune Pro 
pria in quel!.» iveusxm-' tu 
dato mandato afa giunta <h 
operare in due direzioni, ’.a 
rc.x'.i zone de! '. a t ; : v • t à extra 
te::.terni !o per r. condurre 

tutto ad una ri'melisi mo * o 
ninnale, con :! mantenimento 
del magazzino: oppure la ri 
strutturaz.one delia azienda 
con un stio eventuale r;d; 
niensionainento. 

.Su ques’e due ipo’e.-! si è 
Inverato mcTo m quese .-.et 
t una ne avendo due ordini ri. 
motivi: ;1 pruno è dato da!’..* 
prati.Mbil.t.i ili una Giuri.» 
elle offrisse g.ii.ui :e ,-m t>. i 
r.o economico e ! maliziano, 
oltre che su quo'.! * strutturi¬ 
le teil ecco per, he prrp'e.---i- 
tà sussistono circa la pr.ma 
ipotesi ctie prevede .1 mante- 
nulli",ito dtSia s‘ a?,' i.ii’-irre * 
d. magazr.i'.e. <. om una note 


volo diminuzione de: i-o.-àii 
e elle, naturalmente, salva¬ 
guardasse pienamente i livel¬ 
li di occupazione dei 129 di¬ 
pendimi. impiegati ne: tre 
settori dell'azienda, nelle 0 
farmacie comunali, nel labo¬ 
ratorio idue settori in attivo) 
e nel magazzino. 

Non sappiamo nei dettagli 
a elle casa sia approdato quo 
sto lavoro i cui risultati, in 
termini di proposte, verranno 
presentanti al vaglio e alla 
approvazione del consiglio, 
c’è pero da considerare t! 
fatto che la ipotesi di ri¬ 
condurre l'azienda alla di 
mensione comunale, per un 
suo risanamento, appare im¬ 
portante lincile ai t ni deila 
prospettiva d. un organ.sino 
pubblio» jx-r la d si ribu/ionc 
dei farmaci in cu: la realtà 
d: Scandirci possa essere prò 
stille con una organizzazione 
offa - .ente sii! piano finanzia¬ 
rio e strutturale Su queste 
ipotesi, che già .1 consceì o 
comunale nella sua delibera 
.ndieava come vie da esplora 
re. i .-inducati, a livello d; 
azienda. <ii zona, provui-eale 
e eateger.a. espre-sero i; loro 
dissenso e man.testarono la 
loro prex-'upazinne con un 
eoman.rato che : g. ore. uh ri 
Imitarono. 

D.i allora sono tra morsi 
moli ; cremi e : contatti sono 
ronfr.u.t*:. Propr.o !>'.* tare 
il punì v su questa ceniplo.-.-a 
e diluirne vicenda «sulla qua 
le rautocr.tira è st.va pari 
uriàmiie-mo per ri.-ob eri.i m 
termiti. .1 na: pos-.b.le pe. .li¬ 
ve » la giunta di Scandire: ha 
convocalo per il 6 luglio un 
incontro con con-.gl.o d a 
e e it da e : sind tea’. a : ertilo 
pri.vincale e d. categor.u. S;«- 
t à quest a una ulteriore ocra 
sitine per e «'.vaie un terr-m i 
con.tire ri. intesa per ri rm,- 
naiUt-rto della aeiec.da e p- r 
a,-. :i tira ri .1 pa-t-.i d. la voto 
a quanti tir essa lavorano. 


A Greve tensione 
nella maggioranza 

t. i eumt.i’o coir, umile .lei I\' ! a ti rovo en Ci*..ree. : ha rii- 
FciissO t tatti ver.:.calisi ite', cor.-o d, riuhimu sedata d-. 1 eoe. 
sigilo ce ava e. ilo durante la quale sindaca od .1 grappa 
sor. Lista Latino abhand«.nate> .aulì ,i.--;ì:i:. n ì,.s. la :. -p i 
sin lità — come e ditto in un oenrun.cr.to - d. un atto grave 
ciie apre d. tatto una po. t.’i del. i inagg.e.'ae.ra, I.i de- 

c'.-ure drl smd.aeo e de! gruppo senai -- venuta al in» 
m.u’o d: di-eutrre la ecs-.ep.e del. area .-per:.va di. ciiie.u > 
«*o alla ceep."*it.v a « ri-po:'. :.ig Or, ve ». 

Il gruppo eeiminist). -per oc;--t:ez_a. :n quinto matte iva 
una suttu-nte de.rum-. e.taz.on-.-. iva e.reee-ta il ree.v.o de..* 
di . us-iene. vi-eluarande-: disp. ii.’mle ad egri: u.tenere ed 
npprot'cndito dibattito. A qu.-to punto sindaco ha pe-to 
li erri.-.gl..) di irer.te ai.'alteinaiiva e., d.seutt.v cr.-s.oe.e 
della rea alla cooperai. v.« a Speri mg tiri, e ■ oppure di .-.no¬ 
ci.eie la s: riuta. r.nv. indo l'.ippeev ir me drg’.. alt:, impor¬ 
tanti punti allenirne d.l giorno. D tretro ahi deri.-irnr del 
consiglio di pre.-'gu.re la seduta, il -gruppo de. PSI Ita at)- 
Kmdonato l avila 

lì coma ni rato dei PCI conclude r.ovundo come lattegc.a- 
rtento del Sindaco e del gruppo social:-:.* s.a sbagliato e 
mentre riconferma la propria volontà il: proseguire i rap- 
porti unitari nell’amministrazione comunale ed in tutti gl: 
organismi democratici presmr: nei tcmtor.o. atferma di ri¬ 
tenere indi-priisab.le una svoli.* prolenda nel metodo di dire- 
g}CKie e di pe.-t-.one dei programmi concordati. 


Cinquanta miliardi e TCió 
milioni verranno assegnati al¬ 
ia nostra regione dalia legge 
iiaz.oliale élll elle prevede la 
realizzazione ili un program¬ 
ma straordinario di edilizia 
residenziale pubblica. Su que 
sto argomento è tornato ieri, 
nel corso del consiglio, l'as¬ 
sessore Maccheroni con una 
lunga relazione. L'assessore ha 
ricordato come la giunta re¬ 
gionale per una serie di coin¬ 
cidenze * tempi ristretti (ire- 
visti dulia legge, limiti della 
legge, esiguità dei fondi, par¬ 
tecipazione alle scelte) deci¬ 
se ih assegnare ad una com¬ 
missione la predisposizio¬ 
ne del mano di localizzazione. 

« Come si ricorderà — ha 
poi aggiunto l'assessore — 
nel settembre dello scor.-.o an¬ 
no il coiisig.io regionale de¬ 
liberò l'approvazione del pro¬ 
gramma di localizzazione de 
gli interventi ». Questo può es¬ 
sere cosi riassunto: la dispo¬ 
nibilità totale, come detto, è 
di 50 miliardi e 705 milioni: 
gli accantonamenti per even¬ 
tuali magg.ovi spese sono 4 
nul.ardi e 700 m.lìoni: per 
gli interventi d: risanamento 
del patrimonio edilizio esi¬ 
stente di proprietà dello Sta¬ 
to e degl; Liei) sono previ¬ 
sti 5 miliardi e 65 uni oni: 
per gl: interventi d: risana¬ 
menti) del putr.monio pubbli¬ 
co esistente e per la ca-tra¬ 
zione di case parcheggio so¬ 
no prev.st: fi miliardi e 7oo 
ni boni; minio i runanent. 34 
imbardi e 300 imbonì saran¬ 
no destinai, ag.: iute.vcn*: 
ix-r nuovi prngramm. d: eii.- 
lizia residenziale pubblica. 

«Si tratto di una scelta po 
hi.cu qua'..:;, ani,. .ì cu. :. 
.•petto -- ila dotto ancora 
Maicheron: — statue !a 
strettezza do: tempi prev.-t; 
per ’.'appal'o • la lenze s'a- 
bi'.i.-ce intatti che la di.-po 
nimbi.» de: tondi relativi ad 
:n ! i rvt-.r- non appaltar: entri» 
il 30 giugno 1978 venga revo¬ 
cata) e Io difficoltà oggetti¬ 
ve insite ;ll qiii.-lo ripa di 
!*.ì ~i". •.Io 

veramente : lomuee.. gì. le. p 
e la z.unta regionale l.'.u-fs 
.-ore li.t quindi mJermu'o :I 
con- g..e. .n man.era detta 
gbata virra tali impeciti. 

Pt r quanto r.guarda : fon 

d. (ijs'in.c. ag.i I »cp p-.-r 

ris «r.anier.to ed il ree :pe ro 
de pati.mono edihz.o - 

.-•cute <i. propreta cl-el-o s'a- 

t, < e dt gl: >" tu':. : ’avor. 
re.ativ; verranno re.lizzi:-, m 
parie tiire'-iam-'-r.te dazi: 
lai p Per : ristanti s>"rto sta- 
~.t' tvp. r;*t\ i i'r, o^.to 

.* _r. s .re ci’ 

appallo. 

In par:colare nr:. r:toren 
diesi alle 26 localizzazioni d: 
mie-venti ner nuove ovri 
z.cn.. l'as-e.-scre M i vlierom 
!ii .eiirivi.uo cii- sono sta:-' 

u. -.aV -eos'e ed vs'q-, ree. re. 
tempi ut.?. :.r*e le rea:.ve 
gare. IV-s.to delle quii, e di 

e. ,li-,urr.s.-nz a .1 r,> .-cdc.- 
stai ente. 


i —- 
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Confermata la netta 
costante diminuzione 
dei residui passivi 

Tutti i gruppi democratici votano il ren¬ 
diconto generale finanziario per il 1977 


Nuovo incarico ; 
per il compagno 
Ilario Rosati ; 

Ilario Rosati, presidente ' 
della commissione agricoltura I 
e consigliere comunista tm : 
dalla prima legislatura, lascia j 
il consiglio. Le sue diniissio i 
ni sono state accettate nella 1 
riunione di ieri. Ai suo pasto • 
subentra il pruno dei non | 
eletti nella lista del PCI nel- ! 
la circoscrizione di Siena. De- ! 
ha Melatimi. i 

Rosati ita lasciato la carica j 
di consigliere regionale per . 
assumere un incarico in seno 
al consiglio delì'enie toscano 
d: sviluppo agricolo e fore¬ 
stale. Su questo avvicenda¬ 
mento si registra una nota 
del gruppo consiliare del PCI 
nella quale si dichiara che 
« ne! momento :n in: i! com¬ 
pagno Ilario Rosati lascia la 
carica di consigliere reggina 
le per assumere le respon>a 
brina al> quali viene chiama¬ 
lo nel consiglio dell'ente to¬ 
scano di sviluppo agricolo e 
torc.-itnle •ETSAF'*. gli rivol¬ 
ge un saluto caloroso ed un 
fervalo ringraziamento per i! 
contributo ih operosità» e d: 
•ntell;gen7i che durante o: 
to anni ha dedicato alla vi*a 
c all'azione delia Regione To 
stana proseguendo "impegno 
p •credente 

I; gruppo dei consiglieri re¬ 
gionali comuni-di esprime al 
compagno Rosati c all.* coin 
paglia Deh.* Me:.*:'in:, che 
gli subentra come consigliere 
regionale, un atfeituo.-o au 
zurio di t’tion lavoro ». 


Con il voto di tutti i grup 
(ii (lemocr-.uici è stato ieri 
approvato, dopo un'anqiia di- 
scussione. il rendiconto ge 
nerale consuntivo per l'eser¬ 
cizio finanziario 1977. F' sta 
to i! consigliere conìuui-ta Hi 
lx-ili. in assenza del presi- 
dente della commissione di 
controllo Bali-stracci, a Ho 
ma (K'r l'elezione del presi 
dente della Repubblica, a 
svolgere la relazione 
Il relatore si è limitato a 
ricordare le parti fondameli 
tali della relazione predisp.i 
sta dalla < (immissione, in par 
titolare si è soffermato sul 
la situazioni- del bilancio al 
termine dell'esercizio che — 
lia detto — presenta entrate 
iniziali di t>!M miliardi, defi¬ 
nitivi* di H13 miliardi, usciti- 
iniziali di 694 miliardi, defi¬ 
nitive di HttT miliardi con li¬ 
na differenza attiva di circa 
sette miliardi. Dojxi aver ac¬ 
cennato ai re-iduo di cassa 
alia data rie! 31 dicembre 
1977 (oltre 47 miliardi). Hi 
belli sì è soffermato sui re 
>:dui attivi risultanti alla 


! stessa data, che assommano 
! complessivamente a 18!) mi- 
! bardi e sui residui passivi 
; che ascendono, sempre al 31 
j dicembre 1977. « complessi 
! vi lCti miliardi, con una ri- 
i riu/ione. rispetto al 1976 di 
; oltre 61 miliardi di lire, 
i A nome della commissio- 
. ile — t-lie ha espresso pare- 
! re ptisitivo sulla regolarità 
, contabile del rendiconto con- 
! stintivi) della Regione Tosca 
I na |K-r l'esercizio finanziario 
i 1977 — il consigliere Ribelli 
l ha poi formulato alcune os 
| si-reazioni. Angelini, per la 
j IX'. ha giudicato corretto dal 
ì punto di vista contabile il 
| rendiconto .sottolineando più 
! volte che il voto favorevole 
j è strettamente contabile e 
! uni |x>!ilico. Per Passigli 
| (PRI) presenta un ncttissi- 
j ino miglioramento l'andainen- 
| to dei residui passivi 
‘ Nella stessa seduta i! Con- 
j siglio regionali* ha approvato 
J i rendiconti di-ll’Frtag e del- 
j ITrpet. Hanno votato a favo- 
I re PCI e PSI. ,-i sono aste 
i miti IX’. PRI e l^SDL 


Marino Papucci detto presidente 
dell’Ente di sviluppo agricolo 

Marino Papucci è stato eletto i-*r.. dal consiglio reg.ona.e 
toccano, presidente de l'ente toscano di sviluppo agricolo e 
forestale. E' ito noni.nato anche :I consiglio il quale a sua 
volta nominerà due vice pre.-identi. 

I.a maggioranza ha votato 13 rapjire.-ent.v-' : in seno al 
consiglio d; ques’o ente funzionale della Regione mentre la 
m.neranz* ha vot ito : propr. rappresentanti. Airunaniimtà r- 
s’.ito invece approva*o un ordine del giorno sugl; indirizzi 
programmatici dell'ente. 


venne liberata. Sunc"iva 
mente Marina De Moiitis 
\ finii* tratta in arresto per 
falsa testimonianza: aveva di¬ 
chiarato di non conoscere il 
Randelli. 

Manna De Monti- aveva g ,’t 
avuto a che fare con la giu 
.-tizia: era stata arre-tata in 
un ea-olate a (lieve in 
Chianti assieme ad altri gio 
vani tutti trovati in po-sesso 
di alenili* armi. 

Stefano De Moiitis. in (la- 
si*to aveva avuto noie ohi la 
polizia, ma poi si era defilato. 
Lo ritroviamo alla stazione di 
Pavia in compagnia di Fifino 
Mortati i* degli altri duo. 
(bancaria Spurio, 20 anni. 
-Indente --.1 e Angelo Fabrizi. 
entrambi -conosciuti all'ut fi¬ 
no politico. Amici nuovi ibi* 
Filino aveva trovato in que¬ 
sti ultimi tempi. Colile -i r.- 
eorriera. infatti, ilei primi 
tempi della latitanza. Mortati 
a quanto pare si era rifugialo 
a Firenze, in via dei Bocci 
11!). nell'abitazione dei conili 
gi Ale-sandro Montaiti t* 
Cristina La-trucci. I due fu 
rollo arrestati l’H aprile scor¬ 
so mentre si trovavano a 
bordo di una Renault m 
compagnia di Claudio Sacelli. 
Fermati ad un (Misto di bloc¬ 
co istituito nei pressi dei ca 
sello autostradale di Firen¬ 
ze Certosa. furono trovati in 
I possesso di sei pistole. Nel 
| corso (IcH'intenog.itono 

Montaiti auimi-e di aver dato 
rifugio a -. Filino ■>. 

Ma Mortati era scomparso 
senza lasciare traccia: inline 
una segnalazione secondo cui 
i! giovane leader dcH'auto- 
nnmia pratese si trovava a 
Pavia. Immediatamente da 
Firenze partivano due firn 
•zinnan della Digo- e ’iel corso 
di una serie di controlli sia 
lungo le strade clic alla sta¬ 
ziono centrale. « Flfino *• ve¬ 
niva pescato assieme ai suoi 
amici clic ora devono ris(Hm- 
dere solo del reato di favo¬ 
reggiamento personali*. Flfino 
sarà trasferito a Prato a di 
.sposizione della magistratura 
che ha condotto l'inchiesta 
sulla tragica fine del notaio 
Spighi Utv'.-o con un coltri 
di pistola al cuori* durante 
un -x esproprio *> da parte di 
un collimando compo-to da 
tre giovani. 

Ma come abbiamo detto, le 
indagini sono in corso e non 
è c-chiso clic s; possano ve¬ 
rificare ulteriori sviluppi, 
tanto più che sono : .ntetv--aiC 
alla invilii -ta anche altre 
que-ture sempre in relazione 
ari attentati, innanzi tatto c'è 
da chiedersi dove Mortati ha 
pns-ato questi cinque me-: di 
latitanza, imi ibi ha avuto 
contatti e eh: lo ha aiutato a 
nasconrier-i. 

A Firenze e stato arre-tato 
un altro giovane che non ha 
niente a che vedere con il 
gruppo di Mortati. Si chiama 
Domenici) Sanfri.tqio. 27 anni, 
residuiti a Campi Bi.-enzio. 
fratello de", presunto n.ippi-ta 
Giovanni. Domenico e .-tato 
trovato eon una p.-tola He 
retta calibro 9 e due canea 
tori dm pallottole. Felt era a 
fiordo di un'auto quando è 
-• ito fermai i da una pat’u 
glia di lla <’ v o'.uite ». li 
x mie ha t i-rcat » ri fugg:n 
ma è stato raggiunto e b!<x • 
iato (ioixi un brev in-egu: 
mento. Sotto il sedile deU'au 
to è stata rinvi nula la pi.-’o 
la. I! giovane è -tato domi 
ciato per *i >-to e detenzione 
ri; arma da guerra. 



Centinaia di iniziative in tutta la Toscana 


k\UlJc 

TUnità 


Appuntamento con cultura 
e sport nelle feste de l’Unità 


li. tut: *. .a T'i.'C.ic.a con 
: ii.iia ri: ai.r:.*”’»? orz.iiv.z- 
,.i*e ita . co.r.iir rii. nr.n.'g . r. 

: or * e ,:.''!Tii.u sì: apre 
ogg; a Cecina qu?.'. i orga¬ 
nizzata itai'.t .-or.oiii n: Ce¬ 
rnia Coito e P.Y..ir./.\rc.c> 
Dipo i'.ipci'f.ir.i riez'.. >'.-.r.ri. 
a ie 2? ali are .11 b*.!o pipz-- 
!.. re. nor .-ni-aio pio,-.-uno a! 

;:i prue..tirar..) una 


io 21 


Culla 


l i t.i .i (ie! coir.iiagp.o Ste¬ 
fano P.iT.nvi. -. urtavo rt. I.a- 
-*ra a S.zn.i o della mol o 
Marci .la. o stata allietata 
dalla nascita del piccolo San¬ 
dro. 

A Stefano. Marcella o San 
dro giungano lo felicita/ oni 
dei compagni della federazio¬ 
ne. del comitato comunale di 
Lastra a Sigila e delia no¬ 
stra redazione. 


manifestazione d. ean*. po- 
;> V a r; t ..or.: con .. * o:v.p. 05 - 
-o degli In i r.l'iv.in: 

fi -, provine: i ri. ? -a >•):.•• 
n ,(>r-.i le i-z.-io .1 San Laz¬ 
zaro. Carrozzano. Romito. 
Peccioli. Ghìzzano. San Mar 
tino Ulmiano e Agnano. 

Nel cuore della z.or. v m.ne¬ 
ra*:.* sono in p.er.a at':*«'i*i 
due fe.- T iv al Scartino Scalo 
e Bagno di Gavorrano. a La 
-•n.o a. Gavorrano ocg*. verrà 
pro.ett.ro :1 nini «Ti rieLtto 
Sia!teott. ». Doma li. ionie- 
ronza pubblica cor. .1 compa¬ 
gno Nedo Barrar.::. della se¬ 
greteria della tederaztonè 
comun.-ta. 

Il fèstivàl aile.-tito in P.uZ 
za delia Buca presso la P. 
sema Ol.mpia a Colte Val 
d'Elsa prevede per ore:, a'.'.e 
21.30 serata dedicata ali» 
FGCI. Domani, alio 21.30 
spettacolo d. canzoni preseli 
tato da Sergio Endr.go e 


’ p.-o. 07 : 0*10 et: un film 

A Campi Bisenzio ogg:. ai¬ 
to 22. pros-r» pa.vo cn'rt!-' 

niu.-na ur. « Canzoniere 
Internaz.oiia'.e •. .»:'.(• ,-paz.». 
ragazzi puo.ez.or.-* rie. f.in. 
(*Ii (acc..r.ore .-oiitario-> »* 

g:c*ciii per tutti. Domali., a- 
a 22. ai ’p.-.iio ventraie Sa 
v i.iii.i Sc.T.t: preseli'.-. «I.a 
t q-alaua e da ou’*are - ; a. (> 
spazio rag*//., pro.ez.or.o dei 
f.un «Bongo e : tre .«vven- 
tur:or. " ( g:oc:.: per tutti. 

• Ai campo -oort.xo conni- 
n.iio ri. Sesto Fiorentino ogg,. 
alle 21 Ba io LsC.o con .. v o;n- 
•ole-so « -ez.or.e A -. sempre 
alle 21 .-er.it a teatrale Con¬ 
no Buffet «Il drago d: 
S.'ìiwarz >-. 

Dom.ìn:. alle 21 serata di 
bailo moderno con .i » ohi- 
ole.-'O « La r.ia.v.i leggen¬ 
da » : sempre alle 2i d tnit ito 
.. ;n*err..i7:or..i:.s:iio >* -ol. 
darietà con tiri: ; popoli in 
!ot»a per la hber'à e il so 
e::i!i-mo: partecipa il mm 
t pa mo Romano Ledda dei 
j CC de! PCI. 

A Prato, ogg:. alle 21.30 
aliarono centrale Recital di 
A. Vendrin. Domani, alle 
21.30 spettacolo teatrale 
» Brente » del Gruppo teatro 
j di Catania, allo spazio pio 
. vani dibattito su TV e radio 


libere, sempre alle 21,30 ai- 
:.irena B incorno sui tema 
dello .-por:, arie 22 pro.cz. o 
ne del frinì .-(Forzai Italia». 

A Scandicci al rampo spor 
I ho Turri. orci, alle 21 Vero- 
n.qag Chain:, alle 21 proie¬ 
zione rie! trini « I. (.auto mi 
g:eo.> it.un mu-.calci. Di 
man: a le 21. :*.. arena 111 . 1 - 
:iifes*a/.one p'I.t.c.t con 
compagno G.uiio Quercrn.. 
segretario rozain i!r PCI: al¬ 
bi p;.-:a bailo lisc.o con Wa. 
ter Carle-:, p.'oiez.or.t- del 
t.im «Uni g.oniata partirò 
..tre*, allo -paz.o g.o’.«in. .1 
gruppo 15 Giugno. 

Oggi, a Certaldo alle 22. 
«ilio.eiiu ( '".it a le serata con 
A. Ca rii.t ehi c con il gruppo 
teatrale d: Certaldo ciré pre 
senterà « L'equivoco e b.irze! 
lette sceneggiate »: alio .-pa- 
z.o cinema, pro.ezg.one del 
film «Sbatti :ì mostro :n pr.¬ 
ma pagina -> ri. M. Bellocchio. 
Domani, alle 22 all'arena Con 
trale «Fatevi fora, fatevi sul¬ 
l'Uscio •> recital del gruppo 
Controcanto; allo Spazio 
Sport, torneo di pallacane¬ 
stro. 

Al festival di Molin del Pia¬ 
no oee;. alle 21,15 corsa podi¬ 
stica. Domani, tradizionale 
cenone de l'Unita. 

A Novoli, questa sera alle 


21. manifestazione poh: .ca 
con diiiattho. Domar... -ompre 
alle 21 spettacolo ni j-km e 
« Terra innamorala -> pre ; or. 
tato da! Canzoniere del Vai- 
damo 

Al Parterre per il f.va! 
orzar..//,*:/. da..e Te mz.on: 
d» 1 PCI «Hocco Cirav.ello . 
« 1. Maggio» e ». Le cure > 
priv.sto per ogg.. alle 17 a... 
m.iz.or.e per ragazzi, rii- - * 
2L30 spettacolo ri: cabaret 
P.F Poggi. (S.ir.ta Mar.a del¬ 
lo Scompcr.-o A-.-,unta :n to ¬ 
no - . Dom.ui:. alle 17 .in.ma 
z.or.e per : a z.,zzi. al.e 21 alla 
d:b.i*t:to « L.i legge 
suir.ilxirto .. problemi e prò 
spett.ve deli applica zinne del 
la legge a F.ronzo; al.e 2! a! 
piazzale e.mkana moto.*.ch¬ 
ea n notturna '2. -eru*a> 

Oggi alla fe-’a della Se¬ 
zione « Casalguidi » coni. 7.0 
del comparilo Luciano La 
s.varrti. 

S: apre stasera ha festa or 
gan.zzata dal.a Sezione di 
• Tavarnuzze ». Alle 21. co 
m;z:o dc-1 compagno Cuba;- 
toh. 

Alla festa organizzata dal¬ 
la Sezione t Frizzi », in piaz 
za Torquato Tasso, oggi alle 
18 campionato di calcio; arie 
20.30. esibizione di nido e a* 
le 22 d: pallavolo femminile. 


Si riunisce 
il comitato 
per l’ordine 
democratico 

E' i*«ii)\ui-.it a per qu,.-'. n 
pomeriggio alle 0.0 13 ni l’i- 
lazzo Vecchio la 1 a.rune del 
colli.tato comunale ri: cuoi 
duiaimmu) 1 ».:' la ri• !**.-..* ilei 
pnncip. co.-ttm:-.amai: v ricì- 
ronl.nc licnic.-ra 1 a o 

Scopo ilc'.la r: linone t- 
<liK-l.o rii e.-ain.nan gli .-vi¬ 
luppi ridia .-.tua,:.or.c einer 1 
ili (iiic.-ii uh.in: -noni, a K: 
lenze <■ rii punì u.Lizzare 'c 
ui.z’al c rie! ci ili:: ito l.a 
j)i'i*s:ilenza ha invialo morire 
una lei tei a a: pi..a 11 : ■ iie: 
qua!lorda-: ci-ìi. :g!i ri. qaar 
t :c: 1 * (n-r pi nn.ii r.'.-i, mi.» 
.-( Uno ri: e.-.- : la co :; -.olle 
ri. comi!a»- die ,-vo.g. 1.10 mi i 
attivila volta aria (ìhiu-aim* 
dei valor; ( o.-> :t u.uoi.a!: cri 
alia pionio/.onc ri. minai.vi¬ 
ti'.-e al l'i.qx-Uo civ'.la \o-.c,'i- 
ven/.a c.vilc cii aho ,-v rimpo 
della co-r-icnza demac: a» .ca. 

Cia.-vun. con,: j!:o ii. qui:- 
(ieri- riovi'chiu- anche eleggere 
un rapprc.-«*iit.»iiTc eia- tara 
(iurte de! comitaio comunale. 
U 11 ( iiliii'o.-o un ho ari arici :iv 
•a. comitato e .-iato :.volto m 
fme a! re’ture (ld!'ii!i.vcr.-.ta 
ri. Firenzi*. 


Aperta 
al pubblico 
la villa 
di Cosimo I 

Dopo riivcnn: la c inquecen 
n .-ca Vii.a Medicea ri. (.'erri ¬ 
lo Guai.. imalnicirc ic,-!aura- 
la. c stata api* 1 .!a al (v.iii!>lieo. 
s. tratta ri. un bellissimo 
ccinplcs.-o co..: rimo il.ri 
Buontaleu'i. rionali), insieme 
alia .--ov r.ist.uhe lutlon.i. .1*0 
ito :! ariano 1 :n rial I!> 7 '?. 1 
lavori ii. ics*.auro . 0.1.i siati 
ìU'tevo.i per co-’o e mqior 
! a il t.t ■ e. .1 ■ a* ari c -a .1:0 
jiossilii’.o : qioi l.nc la v..!.i d. 
(’c-.-imo 1 - ri.va urna irazi 

canu'ii'c lamc.-a p.-r ì'a.-.-as 
.-.mo ri: t-aixila Medie: Ièri- 
li ala sin* >o: me ol . .*.. 1. * ! 1 . 
nella sii.» ri:.-ti:li:i'V.:c p.i- 

n. ii’.'li.ca. li' 1 ! suo (iio.-p- ’to 
.rhcj.'.ilc. ut*: .ozg.at: .-.m 
m.et r: 

Meri.ante limelii c uu : :zu 

o. -: .a vor : ri : 1 e, ujic. o e 
polipo 1 e.-i tuuc mti -'io nella 
sin* il.ri.ia . 1:1 ! 1 he*.' 0 . 1 . •■( : 1 
eraiv.Le.-o ha.-a nidi * o .-u cu c 
unpo q aia li v Ila - - : fumosi 
< poi't 1 *-. li, .-ogu.io alla rio 
na,-zone, la villa c divenuta 
musco nazionale e :app:v.-eii 
11 un pili ito a ! avere ridia 1 - 
va 'T..mento rie! no.-1ni p 1 
tr.inumo art .-tieo 


Taccuino culturale 


Aiipimtaincipi ri: : il evo 
per ia musica. :! emoni 1 o 
:1 teatro aiiclu o.."g , i inni 
tre gro-.-e inizia! :v.■ s. p* e 
annunc.ano p»-r ; |)i(is.-,:mi 
giorm. 

PAVONI ERE -- Ques'a 
sera riopp.o emn t-r*o aria 
Piscina delie Pavome.e 
pei* la ra .segna I.‘t : a ri 1 
New Orleans » Sono pre 
vis*«* le e ib.:- .un. rie! Trae 
Trevor Richard; New Or¬ 
leans .Jazz Band e della 
Bovisa New Orle.ius .Jaz.-' 
Barai. In e.i-o rii pioggia i 
concert : s: svolgeranno ai 
chiu-o. 

Per causa ri forza n:;i'g 
g:or(* : conce.! 1 ni pro¬ 
gramma per sa'ario e rio- 
memea s< no .sta: : r. nvi.it 1 
FIESOLE MUSICA — (Ju- - 
sta 'ero nella ("mesa ri: 
S. Domenico coni e. to rii 
chitarra da e-.u-a ri Ho 
berlo Ero-ari con musa le- 
(i: Don lami. Sor. Giu!.ani. 
De Falla. Siili' li B. indie e 
Albine/.. 

FIESOLE TEATRO — Al 

TouTn Riillliini ri: l-'.esole 
(* in iiner.iiiiiii-i •a.-era !a 
piana nazionale di tre 
vaudeville rii Anton C*e -ov 
ramiti sotto .1 ti'olo 
Amore m camp 1 .ma ; 
prodotti M ( sdii n-'a rial 
l'Entf* Teatro Romano m 
collaiiar.izione con .! Te,, 
tro .Statine ri: Gen.ccm l.a 
r(*g:a e ri: Marco Siuu.i- 
luza. ira uitei pr-'t 1 p: m. 
pai. Tino K:o Pagn;. Un¬ 
ni..!) M !h e Magri.i M.-.-. 
cataì:. 

FIRENZE TEATRO 

Pro-oeuoro m P.nzza ri-*-. 
Meri, à- reiirii iie n. , G.ir- 
ganlu.i > (ieì Colie*t,vo rh 
Parili.1. per 1 rema il ; 
Bogri m .Jerriovie 
TEATRO RAGAZZI — Pi 
Piazza Pera/.-*. : « .Com¬ 
pagina per !,» s* r.n!.* • :i- 
(iroji.me ■< I. :t > ii..* !.o 
ne . jk- ■ !o .Sua" o ! ' 1 ■1 


PORTA ROMANA La 

mur.i’nna -,*al e.‘leni .1 rie 
■zri anni ‘.iti propone per 
que.-,:.! .--era alle ore 21 « Le 
ragazze rii P.az/.a (Il Stia 
gii < ■> il. Enunci* e arie 01 >* 
23. ! > « Tot o a coli nu •> ri. 
ri* «'no Le p.niivioni s. 
-- v ( n -_• « « 1 h • nei giardino rial- 
rii '.tiro (i'Aiie rii Porta 
Roman. 1 . 

DAVID Pel- lii.t • -.■ -g11,1 
( 1 Dai : 1 ri: Donati rio 
'•Olii .0 p 'ozi a mm 1 or g, 
due Mini al Cut* ma Guàio- 
HI « La Cai e.a *• (il Art ili*.* 
Prilli (* ai cinema I-ldi-m 
« Do Di* Sfa» Den '> ri. Alti 
la Ktim-avva. 

SESTO FIORENTINO 

(Jue-'.i .-era alle ore 21.!?> 
aria V,'.la (lino iaidmi d. 
Ses.to F.orenìm.n x lame 
un coni e: io dd |i„ins | a 
Paolo Conti. Sono (irewste 
mu-li il< ri: Sei|Utle: (*||H 
p:n e 1-ri a:i« I;. 

JAZZ --- Prendono l'avvio 
domain Teatin Tenda 
ri: Beilanva e alla SMH 
« A‘ idre. 1 rie! Sa :" o • le li il 
ziaT-'e della rassegna in 
tcrnazioiiale ri: malica 
jazz elea*, iva. 

La prun.i .-e: .ita (in eri'- 
li*.— liiz.one rii Erio.trdo 
R avi. St orano Bambini. 
Filippo Mimico * 1 ai. Lo! 
Coxrilo e rie! duo Jeanne 
Lee e Gunter Hainpe.. 
REMAN - Domani .-.eia 
0 ! (am;).-) .-(lori .vn Reni.ni 
.: svolge un i onci-rio d: 
Robei'tii Veceinoq.. per ul¬ 
to: illazioni (i.'i-v e.icl.ia r.- 
voiger-' aria ( ’.i -, t ai-1 pi 1 
po.o XXV Alili.-- c a; 
FARCI prov aie:.do. 

CASA DELLA CULTURA 
Veni rdi ai.a (rii ,1 ri-- la 
('altura • \*i.» !■ ori.ni.. 1:1 

incurie !‘.;v\:n ht -*.,g. me 
<--' v .* del..» < itop.er.-'iiva 
‘fallale (Il Bai gì rio ». Sa- 
r ' pre. u.i.r.i .a ( oinm*' 
d d: A'-g-i *o Ni e. • ri. 



Il «Gigante Gargantua» 
in piazza dei Merli 


L -r K-taf» 7 -- 


Ila }>re '-) 


.. v :.i r.-. : 1.»rt i-. i n Ori z.iruo 


pr. v..- g; e; 1 da.i iti./: a*. v ,1 » ■ it**i .4:1,1 .»• *• >,1 atx ì .* • .ri : a l 1 
jx r.i • .1.I.1 wi. ir;//,i/;f,:ie c. ut*, i z-in.i m.a -t i a ito,* » 
:n par*.* pr.v , ri. -imi*. r< 

1. :*.- rii —;*.i dopp.-i -;x *.*. k • .!<» jv r gr.iml. <• rag'izz;. 
I.:,m 1 c. -<--.i<-, n nlttt.i»» ri: ì’.inii » iti (i i/z * de M-.-rh 
ori ( _z. .*::,:rii/./.it,1 i.er r.i;i;ir» s< -.1/10:11 t-.'.i'r.il.. 

I! g:*.jp;i-i re-ter,» a F.rc.v/e ;;.-.* t.ri.ta !a '.;*..rii i:,a. ->-.;n- 
c«»n «La m »'.ti> 'irrn.ca v.'.a (I* 1 geg.ir.'.* (.arra.iti.) ■- . 
r.-|,i/;e*ie in i. ri inft de!-' ìl'njr ra ri. H.•!)'•!,-.•. *■ 1! 
pr.ma -:K'ri,;it.i -Idia - .**..- de iri'.it.i ai raga/'i. I! 1 
ii'ri.. io d. Perni.-* :ia (.i-i ì*i.i i_u.*,ri.*) la s,)’.variai 1 1//1 

pre con !i ‘-pe:*rigo!-i zilli--:.:■ » da! r« g.s*.i ab * i.de ri- !' 1 
i< m;).:g::.a : B..'!in Y» rk r. ic. infarto pro-eg...ranno .»r,- 
c!:i- le arire manrie-ta/i-ir.i ri; qu*-fa dins.i e-t.i*e. dii 
ti-nvp-i .1:1 po' .-.'erti ni; a a:i jxr ri ic-*.-) ila. rxi ricca d; 
p**e;>i-ti-. Alla pre.-a unni aggiunti .inda pw ip.a-.-t 1 
seti.marni 1 i*.licerti e pro.e/i.i-.j < m.eniatcgrafidK 

prcs'O i zia uh 1; deiL I -tri. ut-1 ri arte di Po ta Rom.mi 
N< Ila forni un'immagine del « Gargantua ». 
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l'Unità / mercoledì 5 luglio 1978 


Dopo la « prova generale » di ieri sera con Bennato 

La grande festa delle donne 
prende il via oggi ad Arezzo 


PAG. 11 / 


Urbino montato da « Bastiano » ha portato il 37° Palio 

Con la vittoria della Selva 
ha trionfato la linea verde 


Il recital del cantante napoletano ha riscosso un grande successo di pubblico • Stasera alle 21 Un cavitilo potente e preciso e un giovane fantino calino conte tilt veterano — Guerra dei ncr- 
l’inauflurazioiie ufficiale - A poche ore dall’apertura gli ultimi tocchi di pennello agli stand v i tra le grandi contrade — Aceto ha marcato stretto la Torre — Pioggia di milioni tra i canapi 
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ARK'/.ZO — La prova genera¬ 
le c’è stata sabato sera con il 
concerto di Edoardo Benna¬ 
to. Già alle 20, due ore prima 
che il cantautore napoletano, 
accompagnato da Toni Espo¬ 
sito. cominciasse il suo spet¬ 
tacolo. all'interno della For¬ 
tezza Medicea c'era una pic¬ 
cola folla di giovani. 

Alle 22 erano (piasi sei mi¬ 
la. seduti per terra, in piedi, 
appollaiati sugli alberi. L'or¬ 
ganizzazione del festival non 
ha fatto in tempo a sistema¬ 
re le sedie e cosi gruppi di 
giovani hanno dato sfogo alla 
loro creatività. 

Dagli stand in allestimento 
hanno portato via tavoli di 
legno, mattoni, sassi, panchi¬ 
ne. Un vero e proprio tenta¬ 
tivo di smantellare il lavoro 
di settimane. 11 servizio d'or¬ 
dine è intervenuto con di¬ 
screzione e tutti i sei mila 
sono stati costretti a sedersi, 
l’uno accanto aU’altro. a in¬ 
castro. nell'arena del Prato. 

Bennato ha tenuto il suo 
concerto in mezzo a un vero 
e proprio cantiere all'aria a- 
perta. Da diverse settimane il 
prato e la Fortezza Medicea 
«tanno lentamente cambiando 
volto. 

Qualcuno parla di invasio¬ 
ne. di rottura della serena e 
silenziosa calma che avvolge 
il prato. Qualcun altro è 
convinto invece che per al¬ 
meno 15 giorni all’anno que¬ 
sto bellissimo luogo è final¬ 
mente utilizzato in maniera 
decente. Il guaio è che si 
tratta di un fatto episodico, 
legato a scadenze annuali, 
quali appunto i festival poli¬ 
tici. 

Comunque da oggi la festa 
nazionale delle donne prende 
finalmente il via. E' tutto 
pronto, o quasi. 

«Ci vorrebln* ancora una 
settimana» dice Cico. facto¬ 
tum e massima autorità or¬ 
ganizzativa della festa. Ma 
questa è una frase che pro¬ 
babilmente dice tutti gli anni 
alla vigilia di ogni festival 
dell’Unità. Certo è che ancora 
ieri compagne e compagni a- 
vevano in mano pennelli t 


Gli appuntamenti 
di oggi e domani 


Parte il festa al delle- 
donne. Il prato si affolla 
ed incomincia a va ere t 
suoi « grandi giorni ». Gli 
occhi delle organizzazioni 
femminili e delle donne di 
tutta Italia si puntano su 
Arezzo: qui. in questi giur 
ni. sul tapjjeto sara « la 
condizione donna * i suoi 
problemi, le contraddizio 
m che l’accompagnano, le 
sue lotte. Gli appuntamen 
ti sono già fissati: 

Oggi alle 21: alla sezio 
ne femminile stampa e 
propaganda e la Federa 
zione aretina del PCI pre¬ 
sentano il 5. festival na¬ 
zionale dell’Unità 

Ore 22 arena Fortezza 


martelli. 

Sono gli ultimi tocchi, il 
colpo di coda di un lavoro 
che va avanti da mesi. Per il 
Prato, a mettere in piedi gli 
stand, abbiamo visto in que 
sfi giorni compagni conoscili 
ti. dirigenti, giovani nuovi. 1 
compagni del Casentino, che 
sistemavano le ultime tavole 
dello stand dell’artigianato. le 
compagne della FGCI che di¬ 
pingevano le magliette ac¬ 
quistate in fabbrica. 


spettacolo pirotecnico. 

Domani ore 17: spazio 
tradizioni |X),H)lari pre->en 
ta/ione della mostra e del 
disco * La donna nella tra¬ 
dizione (xqxilure itaoana ». 

Ore 20.: sala conio 
rcn/e tavola rotonda c Le 
donne e la crisi ». Parte 
ripario: Adriana Sereni 

(PCI) Enrica Lucarelli 
(PSD Giuseppina Sermexi 
(PHD Paola Gaietti (DO. 

Ore 22,30 arena Forte/, 
za canti di lotta delle 
donne. 

Ore 22,30 spazio cinema 
presentazione del ciclo di 
proiezione < Il rapix»rto uo¬ 
mo donna nel cinema ame¬ 
ricano contemixiraneo ». 


\ i hanno disegnato sopra 
quattro D, tre grandi e una 
piccola, .i s.molleggiare un 
fiori*. Ma sarebbe mutile ri¬ 
cordare il lavoro delle centi 
naia di compagni che- hanno 
permesso quella realizzazione 
che gli aretini e i visitatori 
di altre citta vedranno oggi 
in piedi, come per incanto, 
nel prato c nella Fortezza. 

Basti ricordare die molti 
di loro, come tutti gli anni, 
hanno dedicato al lavoro di 


Una telefonata al festival... 

AREZZO. -- Hanno incornine iato ad arm are, sacelli a pelo, 
gonne multicolori, già da ieri donne da tutta Italia si aggira¬ 
vano fra gli stand del festival nazionale E ne arrheranno 
tante, sopratutto oggi, per l’apertura, e poi nei prossimi 
giorni. Dove* dormire, dove andare, come ritrovarsi? L'orga¬ 
nizzazione del festival ha dato dei punti di riferimento, so¬ 
prattutto telefonici, jx*r chi le informazioni le vuole avere 
anche da lontano. 

Per sapore le dispnmb'lità alberghiere bisogna rivolgersi 
all'ente provinciale per il turismo, dalle 8 alle 14 e dalle 1(5 
alle IH. Il numero di telefono è 23952 

Per tutto le altre informazioni si può telefonare diretta- 
mente al festival, al 22391, oppure alla federazione comunista 
di Arezzo, telefono 354821. 


co'truz.oiie del festival le lo 
ro tene. E' questo un fatto 
Usuale e elle proprio jier ciò 
talvolta non viene ricordato. 

Ma merita invece di essere 
menzionato, soprattutto per 
coloro che ritengono che ì 
partiti sono tutti uguali. Non 
è il caso di parlare di nuli 
tan/a. di attaccamento al 
partito. Raccontiamo sola 
mente i fatti: da messi coni 
panne e compagni discutono, 
lavorano, passano il loro 
tempo libero ul Prato o al 
cantiere. Da diversi giorni è 
cominciata la vigilanza not 
turila. <1 1 quando i primi 
stand e le prime strutture 
sono apparse. A passare la 
notte insonne sono in mag 
gioran/a compagni clic* la 
mattina do|M> vanno a lavo 
rare m fabbrica. 11 lavoro eli 
prep trazione della festa, la 
gestione degli stand, la vigi 
lanzo rappresentano ancne uri 
momento di aggregazione ec¬ 
cezionale per i compagni del¬ 
le .sezioni. Tutti partecipano, 
anche quelli che non erano 
d'accordo, inizialmente, ad 
ospitare ad Arezzo il Festival 
nazionale delle donne*. 

Ed oggi di questo festival 6 
la prima giornata. Alle 10.30 
gli organizzatori e il compa¬ 
gno Luca Puvolini terranno 
una conferenza stampa sul 
significato e sul valore di 
questo festival. Alle 20 ci sti¬ 
ra l'apertura ufficiale con la 
presentazione della mani fu 
stazione alle forze politiche, 
alle autorità cittadine e re¬ 
gionali. Alle 21 la compagna 
Angela Grotti, il compagno 
Luta Pai olmi ed una com¬ 
pagna della commissione 
femminile nazionale terranno 
l*i pubblica manile.sta/ione di 
apertura del 5 festival delle 
donne. I riti ufficiali saranno 
conclusi alle 22 da uno spet 
tacolo pirotecnico nell'arena 
della Fortezza Medicea. 11 
festival entrerà nel vivo do¬ 
mani. con una tavola rotonda 
su « Le donne e la crisi » alla 
quale interverranno Adriana 
Scroni (PCD. Enrica Lucarel¬ 
li (PSD. Giuseppina Serniesi 
(PHD e Paola Gaiotti (DC). 
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I cavalli atta curva nella corsa di ieri del Palio 


SIENA — Stretta tra il duo 
mo e gli orti pendenti del 
Costone la contrada della Sei 
va è in festa: Urbino D? 
Ozieri, un cavallo sardo eli 
cinque anni, e Silvano Vieni, 
detto Bastiano, un fantino 
completamente nuovo alle a- 
sprezzo elei tu* g.ri di p nz 
za, gli hanno infatti regala¬ 
to il 37. palio, il nono dal 
dopoguerra ad oggi. Gli altri 
avevano presagito che il 
Drappellone dovesse andare 
in Vallepiatta. Un salvatolo 
importante aveva avuto, di 
notte, iin'iinbeccata: per v:n 
cere <•: vuole un fantino <!••! 
le crete. Silvano Vigni, gtiar 
da caso, è delie crete- è na¬ 
to -. Montonini e r.-bedo a 
Vescovado, dove coltiva la 
terra insieme alla sua nume- 
ro.sissima famiglia. Anche la 
maga eli Massa non avrebbe 
dato di fuori- aveva previsto 
che il Drappellone sarebbe 
andato ne! « tio-co ». La sim¬ 
bologia è ev.dente. 

Astri e cabala a parte la 
Selva ha vinto alla grande 
grazie ad un cavallo potente 
e preciso (già si parla di Un 
come l'erede di Panezio e Ri- 
mini) e alla freddezza di un 
giovane fantino esordiente. 


Ha vinto menti e le grand*, 
con'rade nono-!.mie mpis-e- 
io della potenza di Urbino, 
ciano intente a guardar.-: ut 
cagne-co tra loro, a snervar.it 
in lunghe trattative e m one¬ 
rosi impegni finanziari. 

E* stato il Pa!.o della « li¬ 
nea verde». Dietro Bastiano 
è finito un altro giovane tan¬ 
tino. Salvatore Ladu, un sar 
do intenzionato a ripetere le 
gesta ckH'cirniat leggendario 
Gentili. Il maestro, morto ca¬ 
dendo da cavallo proprio po 
chi giorni pr.ma di questo pa 
Ilo. si chiamava C:ancone: a 
lui hanno me.sso il nome di 
C.anthino. I nomi famosi non 
,-nno pelo -tati da meno An 
dica De Corte-, detto Ace¬ 
to ,1 plurivittono.io «o pah 
come Gentili) ve.-tiva ancora 
una volta ì co'ori dell'Oca. 
S’è impegnato in una gigante 
sca lotta contro la nemica 
mortale, quella Torre al la¬ 
nuta di v.tto :*. Aceto ha 
ai fiancato !a Torre, l'ha co¬ 
stretta ad una rovinosa ca¬ 
duta. Poi ha galoppato :n 
santa pace, contento di ave¬ 
re messo m tasca un he! 
gruzzolo 

Per Leonardo Viti, detto 
Canapino, è andata meno be 


ne. .Aveva Quehel. un grazio 
so roano, vincitore ».-cosso» 
d: due Pali. Ha avuto una 
partenza difficile e non del 
tutto pertetta- inutile poi tl 
tentativo «il imunita, le for 
ze del cavallo etano poche e 
Canap.no ha vlato iti una k-n 
t.i sequenza svanire ancora 
una volta la possibilità d. 
mettere la testa per primo 
al bandierine. 11 teizo «vete¬ 
rano » di piazza e Ado’fo 
Manzi, detto Ercolino. Ave¬ 
va Tintone, un cavallo che 
offriva poche chanche» E' 
riuscito, dopo un alide lavo¬ 
rio tra i canai):, ad andare 
i.a per punto, anello se tal 
Innato dada S'iva A San 
Multino Ricolmo .-'è esih'to 
m uno show da vero e prò 
pno covv boy: sballottato dal 
cavallo, che aveva preso ma 
le la curva, ha evitato di 
assaggiare i! tufo per la pron¬ 
tezza di riflessi e la indubbia 
pi epurazione atlet ica. 

La corsa è stata n.tida. Le 
contrade sono entrate tra 1 
canapi in questo ordine: On¬ 
da. Selva. Chiocciola. Mon¬ 
tone. Drago. Tartufa. Torre, 
Pantera e la Lupa, uh una. d: 
rincorsa. Chi c di rincorsa ha 
in genere la possibilità di co 
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mandare la inox a. Tra ì ca 
napi sono iniziati a volare ì 
milioni. Aceto tiene banco e 
ne cifre .-vai a*i a Tiemoto 
delia Chiocciola Aceto vuole 
spazio La confusione è tan¬ 
ta. 11 mossiere (buona la pro¬ 
vai, il grossetano Palmieri, 
anche se nuovo iichiumu con 
severità ì dieci ! animi. Lt fa 
uscire dai canapi e poi rien¬ 
trare nello stesso ordine. 

Il fantino della Lupa tLo 
ris Almi detto Galletto) non 
sa manovrare Saputello e da 
subito la mossa. Se ne vun 
no come missili Onda. Selva 
e Chiocciola L’Oca ha un at 
timo di ìiulcc.s.om* o la Tar¬ 
tufa decolla veramente male. 
La Lupa i* ultima. 

Prima d: San Martino Io 
scontro Oca Torre. Aceto ha 
la meglio e metti* fuori cau¬ 
sa cavallo (Umorista) e fan¬ 
tino (Corrida detto Primula 
Kovit) della Toire La Lupa 
non .-.a scansare tl mucch.o. 
A Sin M irti.io il tentai io 
dell'Onda di reggere tl con¬ 
fronto con la Selva: Eroda¬ 
no incalza con Timone ma 
entra all'esterno e scivola 
lungo il lato sinistro del ta 
vallo Fuori anche l'Onda. A 
inseguire la Selva ci si mot 


te il Montone e. nuovamen 
te a Sin M ir*. no ■ t *. "* 
no a mettercela tutta. Ha la 
meglio, con un guizzo d i 
camparne. Urbino II gioco e 
latto per la Selva 
Mentre dal nalco del Ca 
pitan: calano il « cencio » a 
se!vaioli m festa, tutte le al 
tre contrade sbandierano La 
Selva, almeno m apparenza, 
non ho rivali Sbandiera la 
Lupa tanche se ha dimostra 
to di non avere tanto la ma 
no te’.ice nel a .-celta dei fan 
tini), sbandiera la Torre sca 
raventat i a terra dall'Oca, 
sbandarli la Taituea porche 
non I. !'.*** * i C* * * . i • 

la Cha-cc ola » m'el'or ra 
gene dato a- p:>*\ .-ioni dt ! 
la curia pirone nei ha vili 
to la Tartuca Sb indierà d 
N'cchto che ha tremato dal¬ 
la paura per la inattesa e 
beila prova di Tornado e 
Cluanehmo sul Montone: 
sitatici tua l'I-tr’ce te pii tar 
di g leni per la e ttà con dei 
galletti spennneehiati) por la 
magra f cura della Lupa Ma 
gli unici ad essere veramen 
te contenti -ono quelli della 
Selva . 

Maurizio Boldrini 


In un accampamento di zingari a Siena 
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Sulle tracce dei ladri di polli 
trovano gioielli e lingotti d'oro 

Perito nominato dal Tribunale sta accertando il valore delal merce - Era stata nascosta in due sac¬ 
elli in una macchia - La denuncia partita da un contadino infuriato per una razzia nei suo pollaio 
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SIENA — Una razzia in un 
pollaio, un contadino intu- 
riato che ha denunciato gli 
zingari, la « prova » cioè le 
interiora dei polli abbando¬ 
nate ai limiti del campo. T 
irruzione della polizia: è 
stata la pista che ha porta¬ 
to al ritrovamento di qua¬ 
rantasei lingotti d'oro, di 
cinquecento fiorini austria¬ 
ci dell'800. di monili d'oro. 

Erano nascosti in due 
pacchi celati in una fit*a 
macchia. La polizia ha sco¬ 
perto il furto di un tesoro, 
o è tutto falso? Questo an¬ 
cora non si sa. il materiale 
è ora nelle mani degli e- 
spertl. 

Ma se s! nutrono dubbi 
•un'autenticità delle mo- 


[ note antiche, lingotti e gio* 
j ielli sarebbero realmente 
« preziosi ». Gli zingari so¬ 
no stati tutti fermati, ed 
j ora aspettano nel carcere 
| di Siena di essere giudicati. 
| Il loro aceimpamento Iv 
j polizia ha ritrovato anche 
! altra merce proveniente da 
j furti. La prima volta, in 
fatti, gli agenti erano en- 


Ma non hanno fatto in J na risposta alla seconda 


tempo, la polizia se n'e ac¬ 
corta. e sono scattate ìe 
mane'te. il gruppo di zin¬ 
gari accompagnato in ca¬ 
serma. Fot e scattata la de¬ 
nuncia: il contadino vitti 
ma del furto di tre polli 


domanda. 

Il gruppo di zingari in- 
t nato resta in carcere: ci 
sarebbe un testimone, che 
ha visto una delle loro 
macchine sia sul luogo del 
furto di vestiti che vicino 
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aveva visto le interiora dei- t al pollaio Giuseppe Rude 


le sue bestie. 

Cosi, a distanza di poco 
tempo. La poh/' a ha tri”) 


frati nel campo alla perir»*- \ Ullil seconda. irru/ion 


• ria di Siena, nei pressi del¬ 
lo stabilimento Iros, per un 
normale controllo. 

Quando gl: zingari han¬ 
no visto arrivare La polizia 
i si sono affrettati a « but¬ 
tar via » la merce che scot¬ 
tava: un micco di indumen¬ 
ti rubati il giorno prima a 
un senese. Giuliano Conti- 
i celli dt 40 anni. 


rovic di 23 anni. Cecilia 
Spinelli, di 17. e Sonia Le 
vakovic. di 17 sono stati 
denunciati per furto ag 
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ques'a volt a I gravato. Annamaria Mas 


campo M < ques'a volt a 
hanno trovato ben di pia. 
Net sarchi celati nella ma**- 
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smailiano. Fortunato e 
Franco Hudorovtc. rispetti 


Sf57' ex > -y- 
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' chia c'erano t lingotti, di j vamente di 21. 17. 
i ottanta grammi l’uno t fio ! anni, e M.,riu e Carlo Le 
j mai austriaci e monete da j vacovie. d; 43 e 21 anni so 
20 lire del 1882. anelli e c.a- • no invece accusati di ricet- 
j telline. Da dove vengono? ! tazione. 
j Quanto valgono? Il perito 1 In attesa di scoprire !.t 
] nominato dal tributa ile. ..a- j provenienza dei lingotti e 
I tanto, cercherà d; tiare u- ! delie monete. 
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La struttura è intitolata a Nevilio Casarosa, ciclista, antifascista ucciso dai nazisti 

A Fornacette c’è un velodromo fatto in casa 

Nacque negli anni trenta utilizzando il terreno di una cava con la partecipazione di tutta la popolazione e senza l'intrusione dei fa¬ 
scismo - Fu ricostruito negli anni cinquanta dopo un altro periodo di oscurità, ora i giovani affollano l'anello nuovamente restaurato 


POSTEDERA — Formicene 
è un piccolo centro della rea 
na pisana; fra Po',federa e 
Ca<c,na. dove il problema del 
la partecipazione non è sorto 
oggi. 

Lo dimostrarti la moderna 
ed accogliente casa del po 
polo, il razionale centra di 
vendita dell l'meoop. una se¬ 
rie di strutture associative 
che n.nz. nana. 

Ma ìa c.ttà ha realizzato 
an'he :,»*a struttura che fa 
rebbe onore ad im grande 
centro■ d ;\l,e!ro" , Aerai 
Ca. arosa Si tratta di ..no dei 
rari cimv'e^o ti; ,’V'M ?*r.> 
prive»:': in Ite. ir., senza d., > 
bio in grado di ava tire 
importante fvrz.onc. M,.n no 
Baggiani e ah altri cu r i,;en'i 
della Poiisp, rtiea < .Ver.*:. 
Cu<ar oa \ rieer lana la '.o 
ria dei i\ Inanimo, che n.,a 


le agli anni t'C’ha. 

In quel ; er-nd > il cch.mi 
era di m-rìa. n >■» > /.<> perche : 
(ìTardcngn. : liinda ed ; liner 
ra suseda: nn > fanti enfi 
siasmo e tanta ja<<nne ira 
gli -pi-tiri. ma ih' rche mila 
zona c'erano dei c ima >n di 
u n c t no valore, da Di Paco 
a Memi, da Del ('amia a 
Mancini. Fu allora ihc un 
grupp,, di giovani di Forra 
cette ebbe l’idea di utilizzare 
il terreni di una cava abban¬ 
donata per Costruirci uìui pi 
sta* 

Al'-ma F >rnavette e r a un 
picco! ) centro agricolo, e n >n 
c e r an > certo i soldi per co 
.'trame una ;>*«M. Ma c'era 
tanta 1 va.a volontà c questi 
g a. uni r asarono ad organiz¬ 
sare la pii tradizione di !ut 
ti ai lavori di costruzione. In 
breie tempo il velodromo ren¬ 


ne cc-rr.. : ». J n'e C ** 

qualche carenza 

I. an.n.atore de'l rn: *c -1 
Ver*?:» Ca<a~.'a un c ! > 
re di a ,cl terni <> eòe *i'**i *•*- 
ce granii c ,-e ri hic.c.ct':, 
li realizza;,ime 'u n 
era*.'* eri la p..rtec.: izir.e 
f r.silare e -enea 1 intn^sur-e 
ufjte.ale del ra- ì-mo. All, 
'.'* t *'<» m Hi-, aiciai > retti al 
fascismo altre istituzioni *-< 
;m?.7**i quali il Club Opera"-, 
il macelli sociale, la i o,,-e 
ratii'a di produzione e lavo¬ 
ro x Tr.C' T e » c'.v n 'ti an f fa¬ 
scisti Cnnt,-nasoni a dirigere 
anche in quel per odi. c che 
rappresentarono voi la ba-'e 
di par’enza s < cui v co-'rii 
tutta il tessuto democratici) 
ed associativo nel d ipoguerra 
Xcnho Casarosa diventò poi 
un animatore ed organizzato¬ 
re della Resistenza, caduto 


!*; co'i'>a:fi**if’*.'-, e»**») ; te 
oC'cht .1 2 iug.. i nel lofi. 

* -*c - - » Molinai Dell'Acqua. 

* a la jioli'p-irrna. che il r e 
I ».;> ,-x,. i cn'.ero ncoitrirt 

* ellhmmcd :b< d ir»,guerra, 
si: pure c >n caratteri-fiche 
sor, uguali a quelle a"‘ua i. 
Pe~ t'itti gli an :i cinquanta 
e: f u una »:riei ole attività or 
gz r ":zatira che richiamò a 
Fornacette i mighnri sprin 
ter-, d.ei mini ». o'jrc ai gran¬ 
ai campioni di q'.el tempi. 

h,tanto l'antico anello e le 
curie accimarano l’usura del 
tempo, la pi-ta non tenne più 
omologata. La battaglia per 
a< ere cmtnbufi dal COSI è 
stata portata aranti per alcu¬ 
ni anni ed oggi finalmente 
cinta : il nuovo velodromo è 
una realtà. 

Lo se ipii che aveva anima¬ 
ti l'iniziativa era però quello 


della prativa ciclistica *u pi 
<ta. piu che le grandi *»•a i: 
fesiazvini di cassetta, c i* r o 
i r io ni que-ta direzione >i « 
indirizzata Vattività con la c > 
stituzi m.e di un centro di ad 
dcsiramentn per govam ci 
rh.sti. Quest uar i ha registra 

!■/ la ihirtecipazi'ine di emea 
duecento atleti, dai gè,vani., 
sinu . agl i e-ordienti. agii al¬ 
lievi. a: dilettimi. .Ve, sono 
mancati neppure i pri‘es<io 
msti. ed in particolare Far 
melo Barone e Zane! che me- 
<o si vedono agli allenarne*-, 
ti in-iene ai girvani. Il ccn 
tra di addestramento conta su 
un centro medico che segue lo 
sviluppo fisico negli atleti. 

Il velodromo è una struttu¬ 
ra aperta a chi vuol pratica¬ 
re questo sport, ed anche que¬ 
st'anno come negli anni pas¬ 
sati ci saranno delle squadre 


In quattro mesi due morti sul lavoro 

Un nuovo omicidio bianco 
all'ltalsider di S. Giovanni 

E' caduto da 15 metri: il fello non era recintato, non aveva la cintura di sicurezza, 
non c'era la rete di proiezione - Il CdF ha richiesto la sospensione degli appalti 


naz "Vili di pis-ards d: vnr 
f-O'- i i he ferrano > a F ,rna 
cc'’e ve’- c;.'a r e In lor, p-c- 
Jhì razione. 

t I.a .-r.*,:.*., *.■ ,-> bella — 
Commentar., Manolo Baggrre 
ed d s< arctar.o B-.rnim — c a 
e un po' invidiata da tutti, ma 

mento non ( * et riamente n » 
sto,, senza la collaborazione 
cri il s'.stegn > di tutta la po¬ 
polatone. deil'ammimsirazio 
ne comunale di Calcinala, del¬ 
le autorità regionali c nazto 
nah. dt 'la Federazione Cicli 
stira Italiana, certamente non 
avremmo potuto realizzare 
quello che abbiamo fatto. Son 
tanto per noi. quanto per i gio¬ 
vani e per favorire la pratica 
dello sport ». 


Ivo Ferrucci 


->. GIOVANNI VALDARNO - 
Giuseppe hinigatti. trenta an¬ 
ni. dipendente di una di'ta 
appaltatnce di Montevarchi, 
è il secondo operaio morto 
quest'anno fra i capannoni 
dell'haUider di S. Giovanni 
Vuldarne. Quattro mesi fa 
era toccato a Luciano Lei 
li. stritolato da un treno in 
un reparto d: lavorazione. 

Lunedi mattina la morie 
sul lavoro ha fai» iato lui: 
stava cambiando un pannello 
di plastica dentro un eaoan 
none* qua*.do irnp-mi i-anien 
te e pre..piloto di -otto, con 
la forza della disperazione ha 
tentato tl» aggrapparsi ad ar. 
carro ponte, ma non <e l'ha 
fatta. E' «'adulo a terra do 
po un volo di 15 metr . è 
morto poco dopo senza ri¬ 
prendere conoscenza 

Lavorava in coedizioni pc- 
rRolosis'ime: il tetto non era 
re.-.libito. la: ::«) i pori.iva ad 
dossi» Li tintura di sa i**e//a. 
sotto non « era la rei»* d: p-o- 
Iavee*ava tome -i ìa- 
\o-a r.elk d.tte appukntr.- 1. 
con la \ na attaccata alla »x* 
n/.a indiv.d’.'ale o alla buo 
na 'Otte. 

All'ltalsider di S. C;o»ann 
Valdarno il sistema d «Xap- 

.>a’,*«> e *r*o , t«) d;!'.i'»i. for » 
a’t.’ie trop.x) i inori ver 1: 
rinara/.o- ( <■ la inanulen/.o- 
:<■ d(_!i unmai.t, e q ,< ìli n, r 
linstadazione di nuove m.ac- 
x.i.:-- nn.'>no t .*.*., appai* i‘i 
;x r vara -ag.on:. Oi i.i.ne 
r.if.'i/a e.•'mom:-a -opratf.if- 
t«> a volti meco co l'im- 
jx.ss.b.nia oggettiva di fare 
da sf: quando >; devono m» * 
tere m fua/ior.e ta”; ; mac¬ 
chinari e impo»s bile r.on ri 
correre alle prestazioni d: di’, 
te 'pec laliz/ate e lo s*. ,io 
viir-o vak- pt-» le opere di 
man itenzior.e ed lizia che so 
no concentrate in po.hi me 
'i. quelli t '!»v ;. q .andò gli 
imn.unti si f. rmano ed i la¬ 
voratori var.no .a fer.e 

Insomma ci soraa nroblerr.: 
di costi che non p«tesomi ». c 
sere ignorati facilmente in 
una battaglia contro l appa to 
ab.'mento » tcit cojrt » I.a 
q.io stiano di fornir, però è 
un'altra: i contratti di appa¬ 
io prevedono piedse misure 
anti infortunistiche? Ci è sta¬ 
to risposto di si c allora il 
problema è molto semplice: 
bisogna farle rispettare. 
AUTtalsidcr di S. Giovanni 


\ ubiamo. * onii* in tank* a!"e 
imprese v io non avviene af 
fatto «* Gli o;»erai delle dò¬ 
te appaltatele, vanno s'i i* giu 
per i tralicci che sembrano 
uomini ragno ». tu ha dotto 
la: membro del Consiglio d: 
fabbrica. 

Gitisi ppc S.nigatti lavorava 
a quindici metri di a.te/za 
seti 7 a la re te di protezione ne 
la cintura di sicurezza e for¬ 
se è un stato ur.o sui olone o 
un semplice giramento di te¬ 
sta a ucciderlo' duo eventn- 
lita barali eh» però in q :e 1 l*'* 
condì/.o:n diventano traghi 
apnunlumcnti con la morte. 
Qii , di Ir r« siien-ub lòa di 
questo ennesimo omicidio 
bianco sarebbero chiare* è I-» 
Manetti e Belli: cu. cne va 
iv r i>r:m i sii Danto degl: 
imputati ner un metodo d: la¬ 
voro tr-ippo pericoloso. 

Forò il co'itratto d'appalto 
ha firmato anc^c l'Itals; 


<’<•” Li dir«/<i't azit ndale e 
re-:», usali.Ir a* ' h i ".i -- r. »n 
sapniamo quanto in termini 
giurici,, ì. ma s< iz i daiii'.o 
sotto il prolilo molale — del 
la « lamorosa indifferenza n« i 
confronti delle norme an'.' 
infortunistiche. 

S« una ditta non le ri s |x'ta 
si denunci il contratto o la 
convenzione, non si può far 
finta di olila jx*r« hé prima 
o poi capita il meato 

For quieto n sembra qua.'' 
to mai oppct ma la posi»:») 
i:»* a-'unta dal Consigl.o d. 
Inbbncu ci.e lui nriiiesto la 
sospcn'.u.ie dilla jirc. enz.i 
delle ditte appultatrici allho 
terrxi de i'hal-icler. 

Fer r,discute re darcapo 
t itto il problfin : <• sopra' 
t ,**o ,*z r < menare tutti ,ud 
,i's rncr-i k* prc,nr:<' respoa 
1 .abdilà 

V. p. 


Sciopero e assemblea 
ieri al Fabbricone 


PRATO - MoiT'* .« Roa.i 
-*.-.*wtno per iu.z:are a . :r. 
contri tra i riaiverv.; «inda 
cali e!e'.!a rUI.i c : n’zaibr. 
ce. consizl: a. f ibbr:c3 degl; 
siatvl m'n*: n*ius,*r:a!ì de - 
; FNI *r".Ie. p-r avvierò .: 
confronto re ab*.amen*v a.z 
q*.:e.'t.on. cìcl settore :c : s.,e 
del zruppo a partecipa non 1 ' 
sbrini? e sulla nece-'.tA d 
una su i r-s’rufurazione, . 
lavoratori del Fabbricone da 
v.tr.o luogo alle due ore d. 
sciopero .cadette dai s.nda- 
cat: 

Ij\ manifestazione e s*a*a 


.r.de**« q:ii> pr ma ri po c *a 
al p :n<» (ì. r '*:’r*,i:i7 onr 
urli LSI. r.tcr.iro maccetta 
ti:k' p f -r ur.ee c: n lo cor. 
Traddi't.r.zuono Fropr.o :er. 
I mmorò-o al. AGAP ‘i apri¬ 
le rvi un rsirr.r d •'. -e"o 
re ..ine .ne .n'e.---a p.u da 
v.r no •! Faebr.cone rii Prato 
Le pos.elei .i.r.dacat. 
e rie; lavoratori sono note. Il 
ri.buttilo r.e..e assemblee e le 
due ore d; se..,pero hanno 
ra opre serriate un',occasione 

per nbad.rie ulteriormente, e 
per foca!.7-zare .t- rìirettr.c. 


! L'ETÀ' DI NEW ORLEANS 

ì 

> RASSEGNA INTERNAZIONALE 

ì ORIGINAI DIXIELAND « JASS » BAND 

i 

; Questa sera alle ore 21,30 Piscina Coitoli, Campo di 
j Marte (Viale Paoli) « ja?s » meeting dallTnghiIterra 

| TREVOR RICHARDS NEW ORLEANS TRIO 

I con la 

! Bovìsa New Orleans Jazz Band 
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Operazione mare pulito: 
Cecina parte all’attacco 
ripulendo il suo fiume 


L’imjuinaniento arriva soprattutto insieme alle poche 
acque del Cecina - L’atto primo sarà quello 
di convogliare in un’unica foce gli scarichi, lontano 
dalle spiagge - Il prossimo anno iniziano i lavori 
per il depuratore - Nell’80 il progetto sarà realizzato col 
ritorno dei pesci e dell’acqua limpida 



CKOINA — A limi.ni !.i < Ina¬ 
lili. uno « opt ì,ì /..oiic 11kitx< 
pulito )- e con accentuato .-.en 
so rie,,a ])!omo/:one tuii->t.c<i 
no fcd-io argomento di prò 
pegandu per pm di una s'a 
g o.i" (MI dove loi c 1 i ri» 
f< ’'o un pizzico di iriv« n .» i 
e rii intraprendenza, non h m 
no «incoia coniato lo .linei 
M i !<i icalta e la :,t‘ ...„r pu 
lire tinnii e lo./-,! che . 1 bui- 
•ino -alili io.it a, ruecog.a-n* 
c di punite eli carichi bioio 
e i i pi .ma d. marni uh 1 a le 
o ale p *r aveie un mare (loie 
f.< può nuot.tre .-enza lav.md i 

PO ‘ 1 Cil 

.Su la < o >ta adr.,it km c, .*-(» 
no r uiidi ’i«i Iapprova - /.one 
di Pe lindi ii.t c in.un.uà d. 
a' 1 ( /ama'. de' in 11e 10111 i 
cuoio e la ; odd. >1 1/ one t lo 

upo.i dm t m . 1 . d. 1 un: 1 
finaline ite da’.«in!. ad un I’«1 
1 .a i le* pei ii tur: ino .1 timo 
ve e la 1 un/.ona.e (|lia'( o., 1 

A Ce, in 1 .'inno intendo 
o.«1 1 pi um p.i .,1 Ci li inno 
]x n a’o ,1 limilo inumo .i'u 
d «ito e 1 :.,t udnit o 11 p.obl *• 
ma. aliai ito indagini .1 coni 
in. n uni di < xpe. ' 1 e poi ..Olio 
fiiiiv«Pi alla concili..ione co-u 
come oia non ,.i poteva amia 
re piu avanti. 

I tur..:» e vero, venivano lo 
,‘te.iio e bn"nt e pen.,:oni nel 
le 'temane di punta conto 
ini iv.ino anche o e po; re .1 
tutto ex turno, ma non era 


p.u ionie un tcnijx). Certo. | 
(i .-oiio .a ( r,.x: che non [x*i- 
ilice pili a nc.vnino vacanze 
x<nza conti sin bilanci lami 
Lari, e la .spiantila che se ne 
\ a. mau'j.a' a d 1 mai e. e di 
..ai li ?.. ona mole po’en/iuli 
1 •an/.en Certo anche 1 • 
pii /zi, '11 1 p.u al' 1 de.Tinte j 
! M ili 'Il lo, ,i!i,i un e' to loi ; 
'.ella 1 m ’ ■ del.’K'h 1 ) fi j 

I anctn .»» .l'ianit 11 .sunne t.(i 1 
1 nati daì’a propaganda dcn.. 

I « giada " * ,1 con la I*. Ufi 
! Sciupìi* pu titubanti ;i xcen- , 

| ri*-*» .n un n.u‘.,fj 10.-1 coutil j 
| .0 a. .0.o onli.. 

j Gli scarichi 
industriali 

1 

1 

Cedo c'e tu"o (jue.sto. ma 
. op:a» 1 it"o .1 mare. Da 1.0111 
pie il eentio di unni .scelta 
per la Villani! 1 marma c'e il 
in ne. F a Cernia e dintorni il 
m,ne da qualche anno non 
l e pm come una volta. Am he 
qui ..o''o .l'Tih.i e .1 neuu •(• * 
numero uno della ptili/i.i del 
l'at (pia. r.nquinanicn'o. Arri ' 
va uni il Cecina: il liume j 
v.e.ue nai dalle Colline Pi.iine 
e .1: pinta dietro nh xearahi 
de le iiulu.-trie chinnclie in¬ 
torno a I-ardercilo e rateo- 


pile qu i.ii tnt'i nh . purnhi 1 
dei 25 nula abitanti delle e.t | 
taci.ne costiere D'e.Vate il , 
loro nimieio m raddoppia 
mentre la porta*;» del lumie 
M riduce fino a diventare (pia 
•s. .-ecco. Que.it. 'anno la .stanai 
ne ectvzionahnenV p.ovoia 
nunhoreia un po la .s.tua/.a» 
ne ma le altre e.->'a’< alla lo 
( e arrivava il concenti ato di 
mqu.naniento Tanto che la 
nin'r del posto ha pensalo 
di c inibiate il nome del por 
•mio!»» d’estate .0 ( maina 
senza pois.hd.ta d. equivoci 

« Meltiicciolo >. I 

1 

M poi c: .-0110 : torren'i e 1 
fo.vsi; anche loro si portano 
a mare un buona dose d in 
qumamento 11 tot co tuia.e 
lo danno le 1 1. e sul 1 . '01.de 
thè scaricano direttamente * 
in mare sen/a molte pi cocca 1 
pazioni. I duecento tieccnto 
metri intorno alla luce de! 
Cecina — .sia a desila che 
a sinistra — ..orni ((.ventati 
(piasi pioibitivi: sul vesto dii 
litorale eecinese il tira fico del 1 
l'inquinamento e t seca Tut ] 
to questo dovrebbe avere 1 
1 mesi contati. Dalla luna t 
la.it* d sia prep ira/mne s, s’ 1 
passando proprio m questi 
piorm a quella piu concreta 
e assai p.u visibile delTe.sccu- | 
zione. Con Taminmistrazione 
comunale di Cecilia collalio 
ra con interventi finanziar: 
e con il con’ninno de; propri 1 


lunz.onan ed oxpeit: la He , 
pione To.s( ma | 

1 -1 pros-nna <*-’ i*<* dovisi» , 
lx- api lisi — -t co.ido . pio 
pramm. dipi; anun.n s'i.i'o:. 1 
toii una pi-on.i nov.’a 1 
Non muoia la r.rlu/'onc dell 1 
tpiaii’.ta d. .ntpi.n uiit ii'o - 1 
tic t oh!»'»", vo d. auncno j 
un p » o d'ami. - ni 1 la ( 0.1 i 
cent.az.one d. Mi": iti sca.i j 
eh: :i un unico 1 o • • Semin a 1 
co a da poco ma non e co.-i J 
In’ tipo :! Inopi» .tcTo, a s.id | 
de.Tabi'.a’o m un » /ona !<>n 
tana da l»apm c d i.à* spiap 
K' '/.a un m.vrl.oi.imen’o 
Ma sopia'ut'o ... cl.inin.i 1 
liazionam.’ii'o dclTincpun t 
indilo clic ora ..polca tufo il 
maic celanese. 

Occorre un 
depuratore j 

1 

Il si conilo risili’ Po ri*-!! o ! 
p» " a zio! 10 na .! ('cerna p u ! 
pulito Cìl: seat.eh: (he pr. i 
ma armavano all* sue spon | 
d** s danno ct.nvopl.ati con | 
tuli. < stazioni di sol.eva 111**11 
to in un'unica prende condili- I 
tuia che andrà a scaricare I 
ne.la /ona dell** c iiernie* :*c j 
11 Cecini dovrebbe tornare 
chiaro come un tonqx) per la j 
gioia dei pescatori e dei ce , 


e ne.v.. un tempo ni piando 
le.azione ( *»n '»■ .11 q e- d . lo 
»’<* Mime K.niant* T'iuouii.t.» 
degù stara li, delie mdus’r.e 
chimiche dcl'a Vaiti cecina, 
ma T.nqu.n.tmen’.o !» olop.co 
.'rompile d: sicuro. tiP'o (pie 
sto cos’a 750 inda».:. .11 pir 
tc sbois.Pi dada r, mone e m 
pa té p'»*.*at. al comune da! 
le itane Ile 

Po: c> Mira una seconda fa 
.-*• de piogoUo, e . Costi .a 
luamio ,t un m hai do e 20 J i 
indmii. 

(' voi r,i nuora nu zzo ni. 
li.»rito mia’ti per costnme 
un di-p.iiatri» .n prudo d: 
tra"«1 io pi '•calali, p'odot*. 
da un appanni*.alo d. 55 nula 
a!» 'aulì e di i\ndeie al mare 
acqui qua-i ti. loire (il. am 
m ii's*i dori del comune io- 
.t.t'if» !. 1*1*10 .1 pnn'o .-.ut pio 
pianimi di ni'crvcu’.o. Dice 
.1 s’iutaco. (i.ani ranco Nic 
co'.n: * e .11 fase ti; espleta 
nienti) la paia d'appa'U» e c'e 
un i !uu!.z.um/ii’*i p»r/ia!(" 
500 m.'.uni p* r li pruno 

li • * i, >> 

Kutro .1 trent 1 s**t.emine . 
prcp.'tti p.*r 1 . dcpuia’.or.* do 
v ranno essere .-il: tavol. dici: 
anim.ii.s’.iatt'r. cecinosi. 

I lavoi 1 in./"ino a» primi 
de! '70 Ncll '80 anello Crema 
avia colie Uso la stia «opera 
zinne mari* pulito ». 

d. m. 


Acqua più abbondante in Maremma 


A Follonica il consumo è limitato, a Castiglion della Pescaia la situazione è al limite di sicurezza, 
ad Orhetello disponibilità minima garantita - La stagione piovosa favorisce l'approvvigionamento 


Rapinati 55 milioni j 

in banca a Grosseto : 

j 

GROSSETO — Tre giovani a volto scoperto, uno dei quali im- 1 
pugnava una pistola e gli altri due mostravano di aver j 
un'arma in tasca, hanno rapinato, stamane, intorno alle 8,30, j 
circa 50 milioni di lire nella filiale del rione Barbanella di | 
Grosseto della « Banca Popolare di Etruria »». I tre giovani, ] 
mentre all'esterno un quarto rimaneva a bordo di una « 128» j 
targata Grosseto c risultata rubata, sono entrati nella filiale 1 
nella quale erano cinque impiegati ed un cliente. 

Ha parlato soltanto il giovane che ha spianato la rivol- , 
tella: poche parole, han detto i testimoni, pronunciate con ' 
accento romanesco. Poi il bandite ha saltato il bancone, ha I 
arraffato pacchetti di banconote e con l'aiuto degli altri li j 
ha riuniti in sacchetti di plastica e quindi tutti si sono dite- i 
quati. La * 128 > e stata ritrovata tre chilometri piu lontano 
all'altezza del bivio per Castiglion della Pescaia e la statale | 
Aurclia. dove i malviventi hanno fatto il « cambio » con j 
altra auto. 


Assunzioni al Comune di Grosseto ! 

per sistemare alcune zone a verde j 

j 

OKI hSSF I'O -- Per lY-ci u/mne d»*l prone* tn -.pei sale per ’a 1 
Fi il 1*111.1 '.oiu* u vc.de ih a.cune zone (Iella iTta il comune di j 
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I. co..-o d. forili.»/.o. ìi* proie.-Mon.i.e le.nque ore sfumi- I 
n.» i> indie (piai l d: i u!: tira t» di., o p 'oà'i-.i ma. e ed una 
ri' ( lift m a .i.uni.n.-,! : a’ .va p.*i/i.i c» i.i. a ornali./'.co e ri- 
rct'.unieire pi-mo d.i.ia -:e-i ainnun .V ra'.one comunale . 


GRSSKTO - Con li 
«boom» turixtico e il tutto 
«CMtUi.to» che m regi.it: a 
.itiIle località balneari della 
Maiemma. ne. 120 km. di 
coita ere .inoliano da Poi 
Ionici .uno ai conimi di 
Monta'.to ri: Castro, le citta¬ 
dine turistiche die x aitar 
ciano sul Tirreno, assumono 
un volto diverso e inedito 
per io « sciamare » ili mi¬ 
gliaia e impilala d Unisti 
Un t lusso .senza soluzione d: 
continuità. lac.. nienti* r. 
scout rubile a Follonica, a 
Marina di Gro.ìs-'to. Cai’i 
gitone della Pescaia. Oi(idei¬ 
lo e Monte Argentario 

F’ per !;i presenza di qae 
sto folte movimento turistico, 
die gli enti locali, per rac- 
col '1 ere i benefici economici 
che stanno dietro la viilegg.a- 
tura, prendono mi/.ative per 
:e:i(icr** .-emim* meno d.s.vpe 
voli ia presenza de; turisM 
che hanno scelto le località 
balneari della Maremma |x*r 
il loro riposo 

Tra ; problemi, sempre 
presenti c diffic.lincine risol¬ 
vibili. d; mangime pesi» c: 
sono quelli nguaidanti '.'ero¬ 
gazione dell'acqua. 

Un tiene e.-scn? aie. non 
sostituii).le. una n.-or.-a 
preziosa die menta d: essere 
ammin.strata con oculatezza 
jx*r non trovarsi scoperti ri’- 
min/ ai cro-eeii*. fallii .-orni 
che si pouf ano con 1 «vcezio 
naie i !;i.i-o i.i/.st.eo clic p ir¬ 
ta g’: ab.tanti a quadrupli 
ca i*i : 

Quale è !.» s.tua/.one drica 
presente siila • (>-:.» nnrem. 
m.inr»'’ Qua! d.lf coita coni 
porta !a penuria, .-e punir.a 
«•'iste, rirH’uoquu' > Sono que 
s'.c :n sintcs - 'e domande che 
abbiamo po-to a; > r.dac. di 
Fo ionica. Ca-t.pilone delia 
Pesca.a e Orlxte’.'o. tre loca 
i.*a baine.»-. » he ìvr china e 
co'.iocaz.or.e geografica sono 
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prese d: mira da: turisi» set 
tentnonai: 

*, A Folloni» a -- ci dice il 
compagno Aiipeluecett. — !a 
sitila/.mi-* non e ro-eu. ]xui 
siamo comunque d: ts.icre m 
giado d Itontegpiarla <on . 
nostri mezzi, senza neon ere 
a misure di emergenza *•. t! 
sindaco di Follonica, come 
misura di sicurezza ha e 
nif.ii) una oi'dm.inza per 
disciplinare Tiiio uh .co da 
parte degli utenti. 

Nel provvedimento viene 
stabilito che il consumo drl 
l'acqua potabile proveniente 
duH'agqivriotto comunale è 
limitato, .uno a! 30 settembre 
pro.is.mo. ai sol: lisi dome¬ 
stici. alimentari, igienici, 
mentre per : e,intieri ed.ì.zi 
ed industriali il coniuino è 
limitato alcorano ufficiale di 
lavoro di ogni s.ugola a/..on¬ 
da. E' vuotato inoltre iisaie 
l'acqua per ali ri scopi, corra* 
quello dclTinnalFutura delle 
strade e giardini ed il lavag¬ 
gio delle macchine. 

«A Cast.gliene delia Pe¬ 
scaia, por ragioni dovuto non 
solo alla presenza tur..-’ c;i. 
ma anche alle caratteristiche 
fisico inorfolog.che del terri¬ 
torio comunale — afferma »’. 
comixigno Giancarlo Farne- 
tani, sindaco da tre mesi sol 
tanto -- i'eropaz.om* dt-Ta- 
qua è uno de. piohlom. xo- 
o al che ’.'anini.ni.ifa' om* 
connina.e •* imp *p:iat i a :. 
sol ve re * Attualmente ’ * e.i. 
gonze (Ir ohe della popo’a 
/ione -os. dente vengono .--ori 
d sfatto dal! acquedotto ri-*’. 
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i ti azione di Vctulon a 
! « Una caien/a .ih a a - ag 

p.iuipc il sinda ■(> (i. Casi 
•piamo -- i:np.*s..:l)»le a stipo 
ìait a ni» dio t-'rinino 

« Il d’x/oiso può assumere 
j una eh versa preqvtt iva a 
j pa»t:rc da l pi «ss ino anno. 
, quando ,n /. c.anno a prende 
1 re (orpo i progetti ulne: già 
j piev.sti dal comune ». Nel 

* coir* Mi» de: fiii.iireament: 

! per odivi* pubb. •he. pie. ».‘. 

* dalla rei dii*'. Castip’.one del 

: la Pescaia con (irci 200 mi- 
j ho!»] a d.sposiz one) vena 
j messo m grado di giungere 
1 alla norma!.tà. con la reali/, 
j /(/.one de! nuovo acquedotto 
) di Pian d Rocca, la trivella- 

* zionc. sempre .n questa zona 
j uni.da. d: alcuni pozzi e la 
, definizione deli'as-etto ulne*) 
l comunale Compii tamen»c 
| tranqu.lla e .,enza preoccupa 

( z on la s tnazione presente 
; ,ul Oibetello. dove con una 
1 di-pon bilita garan’ita d: 50 
‘ l.’ii al sf condii s. l',Cs* »■ a 
» «reggete * aT'aumi'iit ito coti- 
> suino potai).ie in i on.-eguen m 
| della presenza tur.stioa. elle è 
j notevole, ma non dc'le d 
I metis oir d. massa legistrabi 
1 li ne: comuni v .cmi. « L'un.co 
; neo — ci die* il compagno 
j P.ero Wolngher — s n.-con- 
1 tra ad An-edoma. dove in se 
I «irto ad un non sempre cor 
{ reto e controllato sviluppo 
u» han s* .co non e t’o po.i 
-•!)• c gurun’Vt* l'.il'.aiT.anien 
' to di.ro» l'n.i dittirn'.'i die 
I quai.'o p una .-ara s inorata 
» con a :r.’s-u a punto d. un» 
nioil* ma ed adepti ita rete 
.dia.) « .r.vf.-t mento d a'/ui 
ne e» ut ...a,a d. .n.laui.'. ac 
quedot’o ad A'innia. r.iaii 
| mento v, rcìr.e strutture. s*»n 
, (lappo e :.*~'*!i.» d n-,|U i e 
! orc.i' *‘:tf d no//, a la Parr. 

! Ila e al P.to:sino 

Paolo Zivianì 


Con 300 milioni più grande e sicuro 
il porto di Castiglion della Pescaia 

Filtro luglio verrà definito il « progetto darsena » — Aumenteranno i posti- 
barca — 11 contributo della Regione — Previsto t'allargamento delle banchine 


CASTIGLIONE DEI-I A PE j 
SCAIA — sì. uw.i de:.n. ! 
t v amo.ite a .-o/ug one ti prò | 
filini» de! parto ranae d. j 
Ca.-: gl.me ri-'.lu PosC.ru i 
A:.erra.ilio ;1 «toro p r ’e 
eor.ia » Ta.nm.ti sTi/.o.ie c*/ 
r.a.i »’./. !e orgni zz »/oa» 
cit/gor.a do: p/s/.cor.. d.-- 
g i op/rator: t ire le 
a-io/ ».-.*».v. caTn.a'.! e r: 
rr*'i’.ve mtcr/ss »' ■ a. pv ' 
pc; »nan:f/st az.on: --pviT.ve 
ig.i.v voi.che e pd.o :r.»r: 
na.M» hanno «‘ah.', ’o ir. - i 
re le» :v.che e gl: ..ite. •. cu* : 
fman» ari neces-ir. al d.vol 
!*» d» Tu sTutf.m i a*a ./»■ rf. 
eira afre o/c-r.n/.onr . ;>/ 
stato/, e sopperir»' a «.»- 
ren.v » d attracco dei e ivir 
che soprattutto nel pernio 
Csl.vo La qu/sMoac de! n-ir¬ 
to, la rat eli.ave di voi’.» 
passi attraverso la darsena, 
è stata oggetto ne! recen’o 
p»k.isato di polemiche tra IVn 
te pubblico, le autorità ma¬ 
rittime e le categorie inte¬ 
ressale. 


NM moni, n'o et. la 'O ’ 
lug.o.n- della veneri'» e d. 
ie.ru: » coii-od -vo'ezz» u:i.- 
a. e messo ..» :n*r*i 
u.i :i:ccca:i.sm.*i me per ; 
r .--a!’, r. .» m. e g.mito è 
irrev* r- b ’e e :.i grillo di 
l’i.ude.e ’i mr'.' » eoa Tenti¬ 
le p.0-1.ma Come si e g m 
t. » ! ile r.s.iT.ro e q : il: 

-ono gì: niterven:*. unmni' 
m»' 1 ':-/ »'» n/ordatN'i 'aprile ; 
scori*). d*)p» i'af:*v. i itr. 'i/o j 
'.vi porto del pc.o'.o .noto 
p.s, l.-.t/co "Se..» Mir.sz. 
a: p-*'p-.eta d un» : »a; -g’ a 
.r iweator . ven.ie »/g'.-’»- 
to — »":i„'r-*i un» ’ni» ! 

cui-' ìop. a 11 mi :<) co.ivi a• a j 

» ri*!» -ia uni c-v.n n a- ! 
.--one — che e ruu.-e d; t » lo 
evento andavano -.cereite ' 

r. e! d ff l-o ’enomeno de!T:n- ’ 

s. »:)b.a:iient*i 

Da qui s: è partiti jvr va- 
| rare una serie d; interventi 
risanatori capaci d: diversifi¬ 
care le lunz.ioni del porto ca- 
I naie. 

! Le mdicaz.onl c le propo- 
; sto di intervento sono state 1 
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l>'r m/ar.co del Comune l'.:i 1 
gogner Focace; :;.» pr/sent » t 
to con impegno ;• ci’egon- 1 
co» a renderlo def.n.t.vo e:i- ' 
tro la f»ne del ati's* :n cor I 
so. il *; progetto darsena » il | 
cui caìto f.n mr.ano supera i 
di poco 1 300 milioni. Una 
cifra notevole che Vammi- | 
nistrazione comunale aveva 
richiesto al consorzio delle 
Opere Marittime di Roma. 

La somma è giunta a de¬ 
stinazione ed è a dixposizio- : 
ne del Comune dal 0 giugno I 
scorso. Il Comune da parte 1 
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delle barche, facendo sai re 
: post sbarca a 300 r.spetto ; 
ai 15 attuali, e. attraverso 
una gestione pubblica, uni¬ 
taria. di tutte le componenti, 
il superamento del fenome¬ 
no dell’abusivismo. Lo misu¬ 
re concrete di intervento r.- 
guardano inoltre :1 dragaggio. 


Forte ilei 
Ma rmi : 
mostra 
antologica 
di Ugo Guidi 

KOB IL Dii MARMI - I. 
nrogramn * »*'*.vo 1073 d-*'. a 
G.-l - r.a (’•»:;:a.1 ».•• i; Ar'•* 
Mivi'V.:.! d For'c rie: Mar 
m. o ,:rt> r... » e s : i...» gr.* ; 
de :r. v ra »::’ /log c i org » 
•i zza a d**. Ce.uu.ie ci. For * 
de Marni, m o.n.,ggo a.lo 
scu.'og,- vcr.i...* se L go Gu d. 
r* d* .il?':!'* 


oro ìs.o -.u ; * 77a 

pn '-•*: 

r; ì 7* a 

p loY 

ir .ti igr.it. c.» 

a 


(.;.-.ra »i». d . t,:‘*»re ci-, 

..» G »..- r.a '.in ia.- .,» .-cr.* 
tori- «i v. P • ro rì»r.;. d. ( ». 
. .iranno nr-'.—'n': o"re r.:i 
q.i'.r.t» bvogra: e dc Top/r» 
p n recc.ro ri-* lo .-canore 
Ugo Gu d. .m *.»merne a da- 
*. h egraf c: e »d un'anto o 
p.a i.'.t.o.i eira*.: r.sp*t*.v.» 
na nte da di. - :. Stefano Fran¬ 
co...-:! d. Scila 

Da citare anche una ‘esti¬ 
mo:» »n 7 ,» dellam.co p.rore 
Krr.esto Trecca d: Ugo Gui¬ 
di assume una rilevante im¬ 
portanza nelle mamfestaz.o 
ni culturali dell'estate apuo- 
versil:eso in quanto la mo¬ 
stra, 8 luglio - 8 agosto, ver¬ 
rà completata da una impor¬ 
tante tavola rotonda. 


Con «Blow Up» a Viareggio 
torna il cinema di qualità 


Nel *77 in 75 serate oltre 22 mila presenze - L'esperimento avviato anche du¬ 
rante i mesi invernali al Centrale di via Battisti - Le pellicole in programma 


VIAREGGIO — Ritorna il 
or MIow l’pi T.ircn.i ». .nem ito¬ 
ti''.if.ia (*'!,»,i gfitita (LU¬ 
TARCI. Il 7 lugli*», intatti. ìi 
nani lino : Ihitn ut. della Mila 
clic ormai è d'vcnu’.i un co 
itantc punto il. miei tincnto 
|x-r gli amanti de! buon cine 
ma. i ano fui v.IIeggi.mti nel 
la ulta o »,areggim L'arena 
estiva, al ilio tergo anno di 
atti» la. ìi presenta con un 

b, lamio qualitativo e quanti¬ 
tativo di grande rd.evo, sano 
state* cima 22 00(1 le pivieii/e 

1 del liiTT nel!» 75 serate d» prò 
j gramma/ion»*. 

* ITattiv ’ta ne! ( .onp » e»ne- 
! mutogrufxo delTARCI versi- 
I lie-e non -1 ferma, (x*r7). so- 
! lamente alla ge-tione del 

« Rio»» Gp v. ma. dal 1. gen¬ 
naio '77 viene effettuata la 
programma/ioiK* aneli»* dei u 
nenia Centrale, m via Batt'sti 
a \iareggio II bilancio delle 
presenze al Centra!»*, nello 
scorso anno, ammonta a liti 
inda. L’.mpegno ni questo set 
tore testimonia la volontà di 

* ris|h)i)(lei(* alla tr.s 1 dc*l cine 

i ma die >i ev ìden/.a con la 
c oik etra/ioiu* della produzio¬ 
ne e della (li'tribu/ioue. ( *»n 
gli aumenti, a volte ingiusti 
Fiati, del prezzo del bigliet¬ 
to eoe tendono a trasformare 
| la fruizione dello .n|m*Uuco!(> 

c. ncmatogrnlico da fatto di 
massa ad un momento di di- 
'trimina/tone eeonomiea e 
culturale. 

Partendo da mia legge non 
s( ritta, ma da sempre vi¬ 
gente. che ni estate il pub- 
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| In purticol.tr modo |xt le , 
, famiglie. .Ma vedi.uno qual; 1 
[ saranno ; Firn c .u* 'i prò et * 
| teranno al -< Rlovv Gp - m v a 1 
, Comparili! per !',ijx*rtiira una ; 
I r ed,/.one. ('ie »* pic'i molti 
j vitina ad una prima visone 
, ' Giorno (1. testa •> d. ,l,u(|Ues 
1 Tati. Due pr.nte V'Otu nel 
i mesi* d. agosto < i.isi/muma » 

! di Ken Rii'sel e <■ li lupo del- 1 
' la steppa » d; Fi ed Ma nes. 1 
1 Grossi ritorni sono -*• Rasilo- 1 
| moli v di Altra Kuros.iwa < r » - j 
i prodotto completamente). , I! ^ i 
| d: Andersen. -ZabrisLie Pomt * j 
[ di Michelangelo Antonio:!., | 
, * Arancia nic'i c an.c a o e - Bar- J 
i rv I.vndoii > di Stanley Ku * 
1 brieb. .< Donni* m aniort* » e 1 
! < I diavoli ** di Ken Russe!. I 
* A luglio -s Tr.i'b - di Morr.- | 
1 s»*v. ? Fenny « di Bob Fosse, : 
J Non toccar«* la donna Imiti j 
Ica*. ? L'ultima donna * e | 
Ciao inastino v di .Mario | 
. Fcrreri. * Gna m-igl;e - di j 
j John C’assavctes in agosto, j 



;«La marcia dell’umanità» di Siqueiros 
ricostruita attraverso le fotografie 

j Da venerili una mostra al circolo culturale « Ilio B arontini » ili Vada * Resterà aperta due settimane 


j \ \DA - Il centro culturale 
l -c Ilio Baiontim - di Vada ha 
! organi//.ilo. a partire dal 7 
j luglio per due settimane, una 
! mostra fotografi» a s.il (amo 
| so pitto!e messicano Alvaro 
| Siqueiros. reali// da da Pia 
j Zanetti, fotografa .svizzera 
I (he segui Tarlisi.i nei corso 
I della reali//a/to;ie degli aG 
j frcsJu del |X)!tfoium a Me\; 
j » o City. 

Fa mostra si colloca nel 
quadro delle uu/iative prò 
mo/ion.tii dcTa stagione tu 
rista a. ponile Vada e già in¬ 
vasa da migliaia di villeg 
! guniti. 

| Sono < ir, a .-('is;int,-i 1»- fu 
' Ingrati»- e'ie aiuteranno a <*o- 
! i*os ere non si»]o un grande 
! f)ittoi(*. quel personaggio it 
1 re(|tii( to. » •* i una » ari* a di 
, straordinaria vitalità quale e 


’ stato d compagno Siqueiros, i 
} ma tinelli* sjgndK ativ i imi 
i menti di lotta per il riscatto 
! (ielTumamt.i. ! 

j I.e lotogr.die rappresentano ( 
! aspetti della costruzione di II* ‘ 
1 (i**(-ora/ioui del jioliforuni di j 
1 Città de! Ales-i» o, sul tema 
: < .Marcila De Fa Gmnmdnd ni 
America Latina. Sulla Terra e * 
Vi .-so il Cosino *. 

| L'immenso murales misura i 
i 2Hì5 metri quadrati al suo m- j 
terno e 21<»t» neTa p e t» e ( 
sterna - alla sua realizzazioni* j 
hanno lavorato con Siqueiros [ 
1 pitto-i. scultori. fotografi. ì 
I chimici e ingegneri, un lavo- I 
ro di gruppo che ini i m j k * - 
! guato » tre.i 'C",mta persone ■ 
t Per» liè »oiios.ere que-i*) t 
1 ’avoro'’ I compagni dii c*"i 
» tio I. Ha routini » parlano 'li » 


stimolo xilologico. Oggi in I 
m'i.i abbiamo mtiral' i » he si 
i dei i < •» io a dipi'it i per la 
pai)!.*.n . 1 ,». o ,uii rpi » tando 
un altro a-netto de! nostto 
v iv ci e alle -» ritti ' ti mari. 

Duranti* !t* due .settimane 
deT» sjHisi/io'ie saranno 

pioietlate (iiapositive » b.* 
pari» lido appunto dalla fii'e 
s»*n*e lealtà consumisti* a. 
\ligia»'! i approdare ad in 
'ii'<o'-*i nuovo proposto (Lil¬ 
la nitt na di Situa 0 -. 

\» I.e d* * o. n/.o u dei Poli 
fot uni itovi.uno i'.i[ij)r« '» ti' i‘i 
•I |)*i;x)i() clic soffre, il calva¬ 
rio de le donne e dei loro 
lig.i. Todi -ca i.egia. 

I.e iiirii.igrii di pai -aggi 
d* va -tot i e (il ‘ I n't ; r» hdoiio 
d seii'O di ri c.'mulino d.ffi 
(de, imi di snmo avvenire. 


| h'Iutti la . ,ippu'se,;ta/ioi.* 

I d* I tao ni* -si* .co * he fan : 
-a' c il simbolo di ll.t i ma » . 

: u 

E 111l.t Dittili.I . 'I. p IÒ ( 1 
i» : e l te’ ita. un ne se i 
! termini lineisi < fu- non n*•! 

J'Amene,i Fatma, aie batta 
' glie ( he si » omh.ittoi'o a*i- 
in Ita ila » m nu» ìi *• /ma . 

Fa lotta .inpciin * ou* In a 
alla Solv ay. ciucila m* si a i 
i omb. ittendo alla Sitiedi •»* *• 
1 i s.dvagti.ird. i del ;»*» to d: 
la » oi a. n< Ile pi ( "le a/a ad • 
■ del ( ei ila si- » ii*p !» da * 1 i-i, 

, (|*a Ile pm g» net ali p-*r la a 
I la ita. -ono queste dt Ilo -,t* - 
I so nmv mik'ii'ii d* » ma i i »a 
. /.olii- » he Siq alias Ila vo'll'-i 
' ,i|»p: • < u’a 1 *• i»l si*» Ino:*» 
i d* 1 f’**! h». nm 

. 9* n * 


SUGLI SCHERMI 


Livorno 

ì GRAN GUARDIA: Cadavi.-, e cedei»’: 
| GRANDE: Butcb Cass.dy 
, METROPOLITAN: Se. p.i o 
I MODERNO: Parine queti** .-t-aii" nuac 
| (ii 'angue .'ili co/po d. Jenn.fer 
ì JOLLY: Roma vioànt.» <VM 18» 

! SORGENTI: AgeiTe f»07 dai'..» Ràs-i.t 
I (..n aliai:e 

1 LAZZERI: (Cni.i'O ix*r fe..e» 
j 4 MORI: II, *i Cimi!!') » Fin Pepo.»:.'* 
j AURORA: r *.-»iio de! ;uicc *VM I3> 
| ARDENZA: Telefoni b.arali. 

( ASTRA: * Non ix.-a r.u'oi 
I GOLDONI: • Non ro* 

j ODEON: (C.n.j'O ;xrr fei.c» 

Rosignaiio 

ARENA SOLVAY: U-i po.r.e..//.ò d. un 
1 -g.o.i.o da ean. 

ì TEATRO SOLVAY: L-* bragia* de’, p.» 

1 ri. or.e 

j CINEMA ROSIGNANO MARITTIMO: 

| * R.pci'O • 

I 

t 

| Donoratico 

! CINEMA ETRUSCO (Marina di Casta- 

! gneto): Mire.» o .r.jui. - la Dauci*/..» 

1 ARISTON: * R.o . c» 

i 

Cecina 

MODERNO. * No.» a : .».i..o» 

! ESTIVO GIARDINO DEI GIGLI -cf-n 

| i'»e rvciiu'oi 

Castiglìoncell» 

! CINEMA CASTI GL IONCELLO; O. e 

!7 :*» Viva D A.tagliar.. O r 2! iO 
Ni York Parigi A.r mìi-*: tre 73 
j LA PINETA: O.e 21.55. B.a.k >/ì.i.*y 

Piombino 

* METROPOLITAN: M.» papa t. niadri.i 
; so!.»'' 

ODEON: Cnatter Bo\ il s.c.i-o parlan 
te tVM 18) 

SEMPIONE: (Chiuso per ferie) 

San Vincenzo 

CENTRALE: Paperino e C. in vacanza 
VERDI: West Side Story 
TIRRENO: Shock 


Portoferraio (Elba) 

ASTRA: * R.po m 

PIETRI: Tut. (fluì’. :..*.»».• .la».’.. 

Lucca 

CENTRALE: *Ca..iO p- r R.a) 

EDEN: i Ch.u -*> !»• . I". .*■• 

EUROPA: L'e:e»l.-„ I-e. .untoli:. 
NAZIONALE: iC:» u *> p* : :c :» 
MIGNON: Back C.i-s.d. 

PANTERA: uion •iti*o» 

TEATRO ASTRA: <C:»:i-o ;> r !• r • » 
TEATRO MODERNO: D..** a * p * i." 
e ;.g!.o 

Grosseto 

EUROPA t: Sperm i!.» 

EUROPA 2: Ba-'a c..c r.o.» .-,>pp.a 

in g.ro 

MARRACINI : Dia.-, per p-.'c. par- 

• .< r». ir: 

MODERNO. I. brr-:.*•-> 

ODEON: (C.-...J j ocr f'r.e) 
SPLENDOR: (Cn.ao per tire) 

Marina di Grosseto 

ARISTON: M-...i:i.,t 

Follonica 

CASSARELLA CINEMA NUOVO t.v. 
pe?\f r.u*o 

TIRRENO: «Nfi; :>•*:* * .»*;*o» 

Orhetello 

SUPERCINEMA: \\\,j »r. I.'ir* .1 on.. 

* .d. 

ATLANTICO: S-.tte aiH-.n. da..- 

labbia ri. vcll.ro 

Castiglion della Pescaia 

ROMA: Q,.a. 1 »l.j Cela Tu... (aro '.e. 

Pisa 

ARISTON: Goodby K.r.ai.uel.e <VM 13» 
ASTRA: L'.nnieo ,(.T.*'::r,i*'.o *VM 14» 
MIGNON: G.ov(*itu bruc.ata 
TEATRO NUOVO: Espèr.enzc ero:.che 
di una ragazza d: campagna <VM 18• 
TEATRO ODEON: Guerra spaz.a’.c 
TEATRO ITALIA: Lu palile.,» ro a 
Show- 


Massa 

ASTOR: <C l 11 ' » ix*r foie) 
GUGLIELMI: L’.•orila.al *|1CD. ri.'lia 
».»..!).'* -il 

MAZZINI. .:».. . v , .* ,/,* 

STELLA AZZURRA (Marina): Air- 

t)(>.‘ 77 

ARENA (Marina): l’el'e pa'i.onr 


NUOVO dt 

,) >-)( t » 



LA ROSA * 

C.I* 1 

-1 p . i 

< , » p 


Cai* 

ra ra 


SUPERCINEMA: I 

1ZV C.I 

. i / r 

GARIBALDI 

• ir:, 



MANZONI: 

11: «: 

p* i ; c:v 

1*0 > 

ODEON: »C, 

,i.A 'O 

por !*T 

-.*• » 

MARCONI: 

t C.» ì 

;> r 

Ut. e * 


LUX (Avenza): Ito .- ( oa . .! g itili-• 
!*-;_* rio 

VITTORIA: A ' r.u.- .nt. r: n r:’.* nb amo 
OLIMPIA I. * o'o -o d R-) 

ARENA PARADISO: .Ve..’, a qtK. 

'..* ..1.0 apilU.g l'.l.illTl 

Viareggio 

CENTRALE: >1)7 op-. a/.r,»,-- tur* D 
EDEN A.»*:’/ (*07 v... o l»-.c..i n.orire 
EOLO M» pan» • mirri.» -o. »'* 
ODEON- K’C» f r.'.i pi; t.o.i.p.l i VM 14» 

POLITEAMA: Fq.iì iVM 18» 

SUPERCINEMA. li v./.i !c calzo 

:v * • VM 13 * 

GOLDONI: < B.oo-o » 

GARDEN ESTIVO A.rpo.t 77 
TIRRENO ESTIVO. «Nnr. > ■ ■ r nutot 

Camaiore 

MODERNO. » H.po-o) 

Lido di Camaiore 

NUOVO TIRRENO. Fid ali 
GIARDINO ESTIVO: Gu*-..c stellar. 

Pietrasanta e Marina 

AURORA (Fiumetto): R*Xkv 
ITALIA (Tonfano): <N*xi pe:venuto) 
GIARDINO (Tonfano): Le nuove 
venture ci: Bracc.o d: ferro 
ESTIVO FOCETTE: II triangolo d«Ue 
Bei muda 

MANZONI: tliipOoO) 


r 
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Il sindaco nega anche l’acqua 
ai giovani che vogliono discutere 

Il primo cittadino di Capraia ha risposto con un provvedimento burocratico alle richieste 
della delegazione che poneva il problema della salvaguardia del patrimonio naturale delTisola 

•— _ . ___ _. _ _ - - t 1 1 1 t v r\ \ x cniì ! 1 


Sono tutti obiettori 
i ginecologi dell’Elba 

Obiezione di un’ostetrica dell’ospedale civile - Grave¬ 
mente compromessa l’applicazione della legge sull’aborto 


All'Isola d’Elba la ,ul 

l’intorru/.iono della gjav.dan¬ 
za rischia di rimanere ie*te 
ra morta - tutti e tre : gir)** 
cologi dell’isola infatti, piu 
una Ostetrica dell’ospedale c: 
vile, hanno dichiarato l’oh e- 
7uone di coscienza e non s.o 
no dunque disponibili ari et 
lettila re aborti. 

Richieste di inteiwnti non 
sono state ancora pre filiate, 
ma Se questo dovessi* :r*:*a 
dei e nella situa/ionr* alt ta¬ 
le probabilmente verrebbjro 
inoltrate in un altro ospeda¬ 
le. ovviamente fuori dall’iso¬ 
la. Questo comporterebbe una 
ulteriore difficoltà per le don¬ 
ne elbnne che deeidesseio di 
ricorrere all'aborto, aggiunta 
alle remore e alla vergogna 
che non vengono certo elimi¬ 
nate semplicemente dalla de 
penalizzazione, ma contro le 
quali è necessaria, secondo 
lo spirito della legge, un in¬ 


tervento di I cim.aiitono, d< 1 
Li ,->tiottani , 1 . 111 .’ar.a, del pei- 
sonale che non abbindolo la 
donna alla Mia .n/.tud ne m 
momenti co-i f avi 

In unVola •■he pie-enta b**n 
note dillieolta di eolIe.Mmen 
ro. dove tra l’altro il eontiol 

10 dell’ambiente sul s.iilm v 
e inevitabile e condizionante, 
•• par t,M,.at m**nte .mi» gtanti* 
rlie (ju-.iia a/a>ne \tu.>a r,\o. 
’a sul territori) Dolili min 
ii"L’,;iii.’eie che all’Elba ;. odi 
sultono familiare non è stato 
ancora costituito per le ci lfi- 
coltà incontrate nel reperire 

11 personale. Se ne prevede 
l’apertura nel mese di set¬ 
tembre e, per quanto riguar¬ 
da il ginecologo, il consorzio 
soc.o .lanital >o s: dovrà rivol¬ 
gere in prima istanza ad uno 
dei tre obiettori di coscienza 

Con quale spirito una don¬ 
na cibanti, già condizionata 
da una mentalità patriarca¬ 


le o dalla patti.i del petti* 20 
lezzo, pur vedendosi eo.tie’tu 
ah’ab ito andia a tv.o.ge. i. 
al medico che s. e d; h.ura 
tri g;a ti priori conti.ir.o‘* 

Nei giorni seors, e temi 
to mi qua.ito argomento un 
dibattito pubblico organizza 
tu dal PCI e r ondnt'n da’ a 
ies|xmsab.le del settore lem 
ni mie della tede!a/.uni* livor 
ne.-e Mon.ea Felli N*lla <1 
scum one e e*!!'-*-- i l*t ne • *-• 

. ,ta del’a pie.-en/a d: peiso- 
na’e non obiettore itabi’e ni*l 
l’O'-pedal *. che assicuri u.i 
rapporto coi retto tra organi' 
/azione sanitaria <* te*-r''oi io 
I.a mobilità de! pusona.*. 
nrevis’ t dall’arti'*o!o 9 de!’i 
legge, potrebbe costituire co¬ 
munque una soluzione d: t • 
piego che nella situazione a’ 
Piale appara opportuno prò- 
spet tare. 

Patrizia Dicibello 


CAPRAIA - 11 sindaco di 
Capraia. Giovanni Ripir 
belli, non accetta il con 
tr.buto dei giovani che vo 
glumo salvaguardare il pa- 
trtmon.o naturale <* terri 
tonale cltU'isola Ieri mat¬ 
tina. nel corso di un in 
contro con una rappreseti 
tan/.a della FGCI al (piale 
hanno partecipato anche il 
segretario provincia!** del 
FARCI d: Livorno. Mauro 
N'oech. e la dottoressa (Lo 
tanna l'eti.neasa. (lei Mu 
seo piovine* ile di storia 
naturate, i! sinda o ha tal 
to intendere a eh.are let 
tere di non * capire » la 
presenza del campegu.o 
provvisorio de giovani che 
dovi ebbe essere montato 
dai 1!5 a! Hi luglio. 

La motivazione e stata 
chiar unente Imrocra*tea 
ed evasa a : - Ho t-messo 

un'orcl n m/a. non posso 
i*onced'*re n *sstm i tlero 
ga * Riparbelli noti ha vo 
luto prendere m.milioni *n 
te .11 cons'd.’ra/iom* le ino 
tiva/’oin poli'ti’he che st in¬ 
no a’.li base della man. 
fes*a/..one. Per il sindaco 
il fatto che i giovani vo¬ 
gliono venire a Capraia 
p-*r aprire un confronto 
con l'amminist razione e 
con la popolazione sul fu 


turo dell'isola non conta 
niente. Né ha preso m con- 
.siderazione le assicurazio 
ni fatte dalla delegazione 
c.rea la volontà dei mani- 
testanti di pulire l'isola, 
d; osservare tutte le nor¬ 
me igieniche e di non re¬ 
care danno aU'amhiente. 

Mauro Nocchi ha fatto 
osservare che e.s'ste una 
legge che consente la con 
cessione d; permessi per 
pireheggi provvisori p-*r 
•**nUlimitatamente ai m * 
si di luglio ed agosto. Ri- 
parbe’li ha risposto di non 
co n ose “re questa norma e 
come contropartita ha prò 
po.s'o che la manifesta/ o- 
ne venga fat*a a sett^m 
lire, (piando scade Tordi- 
n m/t d: divieto di cam 
peggio libero. Naturalm li¬ 
te i giovali* non potorio 
accettare que.-do suggeri¬ 
mento. .n (pt ulto !'nii/:a 
t.\a perderebbe il .s.gniti- 
cato politico. Intanto il 
.viulai’o ha preso un altro 
provvedimento che va con 
tro gh .meressi della po 
pola/'one oltre eh* contro 
il turismo: ha ordinato la 
chiusura di quattro fonta¬ 
nelle pubbliche. Evidente¬ 
mente vuole prendere ì « li¬ 
beri campeggiatori > per 
sete. 


Il golfo di Baratti strappato alle lottizzazioni 

La sovrintendenza ai beni culturali dell’Etruria eserciterà il diritto di prelazione su « Poggio al¬ 
le Granate » - Autorizzazione del ministero - Il proprietario restituirà il denaro agli acquirenti 


PIOMBINO — La Sovrinteii 
deti/.a ai beni culturali del 
l'Etruria eserciterà il dirit¬ 
to di prelazione su « Poggio 
alle Oranate ». la località del 
golfo di Bratti preda della 
lottizzazione abusiva. 

L’autori/./azicne alla So- 
vrintcnden/.a è stata data con 
un decreto del ministero dei 
Beni culturali che indica an¬ 
che i mezzi rinnn/ian uhi i 
(piali il diritto di prelazione 
potrà concretizzarsi. L'mtcr 
vento del ministero era stato 
a suo tei!i|x> richiesto d il 
comune di Piombino, dalla 
locale associ,t/io te arche.ilo 
pica, e dalla stessa Sovnn- 
tenden/.i. iK*r l'alto interesse 
naturahst n o ed arelu ologuo 
della zona. 

Agli inizi del toni Uno di 


lottizzazione ora anche inter¬ 
venuta la magistratura dispo¬ 
nendo l'immvdiata sospensio¬ 
ne della vendita dei lotti pro¬ 
prio perchè il vecchio pro¬ 
prietario non aveva richiesto 
il parere della Sovrintenden¬ 
za. Per ora il decreto del 
ministero riguarda soltanto 
lino dei lotti ricavati, ma si 
prevede elle l'emanazione de¬ 
gli nitri decreti avvenga ilei 
prossimi giorni. 

Che cosa accadrà dunque 
do|x> questo fatto nuovo? Il 
vecchio proprietario dovrà tr- 
stituire .egli acquirenti dei lot¬ 
ti il denaro versoti» e quindi 
lo Stato potrà esercitare il 
diritto il: prelazione acquiseli 
do definiti» .unente l'area. 

Il giudizio tra le forze po- 
l.tn ile e nella opiniteli* puh 


bina per questo intervento 
è decisamente positivo. La 
stessa amministrazione coniti 
nak* di Piombino aveva re 
eentementc* emanato un prov¬ 
vedimento per la trasfin ina¬ 
zione della zona in verde pub¬ 
blico. e la delibera è ora 
all'attenzione della regione. 
Il tentativo di lottizzazione a 
Poggio alle Granate ripropo 
ne il problema della prote¬ 
zione di una delle più belle 
zone del promontorio, di par¬ 
ticolare interesse sia dal pun¬ 
to di vista archeologico (con 
la presenza della neerop >Ii 
etnisca di Ponuloma» sia sul 
piano delle bellezze naturali. 

Finora i vintoli hanno re 
si st i to agli attacchi della s|M - 
diluzione, consentendo a mi¬ 
gliaia di turisti estivi di con¬ 


godere ogni anno . vento della Sovrintendenza e 


tinuare a godere ogni anno 
delle bellezze della zona. La 
stessa incuria hi cui giace 
!a necropoli di Populonia ri 
propone tuttavia in continua¬ 
zione il problema dell'inter- 


dc*I ministero per in conser¬ 
vazione e la restituzione al¬ 
la fruibilità pubblica della c 
redita lasciataci dagli etru¬ 
schi. 


A Viareggio mostra su Lorenzo Viani 

VIAREGGIO — Si apre sabato prossimo nei locali della 
fondazione omonima una grande mostra su Lorenzo Viani. 
Alla cerimonia, prevista per le 22. in viale dei Tigli sarà 
presente Guglielmo Triehea. direttore generale delle belle 
arti e antichità d’Italia c* capo di gabinetto del ministero 
Nella stessa occasione saranno consegnati numerosi premi, 
al pinta .Mario Luz.i. agii nrti'ti Ivano Vccoli. Carlo Nencini. 
I.eila .More.sC aitili per la pittura e la scultura a Daniela 
Giov annetti. Daniella Cnncoli |**r una tesi su Lorenzo Viani 
e una menzione di onore |K*r Stefano c* Costantino Paolieehi. 
I n premio di giornalismo .-ara attribuito aH'estensore del 
migliore articolo o autore della trasmissione sulle attività 
estive della fondazione. 



Il portlcclolo dell'isola di Capraia 


Guerra di posizione 
tra i due mercatini 

A Massa gli ambulanti «ribelli» e quelli «disciplinati» sono alla scaramuccia 
verbale - Adesso hanno deciso di confrontarsi e hanno organizzato un incontro 


MASSA -- Gì irn.ita tr.mquil 
la. que'la di » l i. uopo due 
giorni d. tt maone seguiti al 
l'ordmana/a del sindaco di 
Massa (un la (piale si so 
spendi v ano !e licenze dei 
venditoii ambulanti (li via 
delle Puh te. In mattinata si 
sono svelti alcuni incontri tra 
ì rappresentanti della giunta, 
gli i s(jo' , vnti della categoria 
di ambulanti (he fanno catx» 
alla C1SL Fa maggior patte 
<k ì .. rihc'h * i. ì ì appivM n 
tane <lt !ia Confest*:i enti e 
d( TASCO.M. 

La gua nata è* cots.i via 
tranquilla, ora tutti aspetta¬ 
no un incontro che è previ 
sto. sai*, o soi prese. ]x*r (pie 
sta 'era: incontro che vedrà 
di fronte gh ambulanti « n- 
bi*!!: » (ii via delle Pinete e 
quelli e (hsiip'inati * che han 
no accettato l'assegnazzone 
fatta (lalFamministra/ione io- 
mutuile nell'area del nuovo 
mercatino della Parlai eia. A 
questa riunione presenzicraii 
no anche membri delle asso¬ 
ciazioni sindacali interessate. 

Tornando alia g’ornntn di 
ieri, la sensazione eia di una 
guerra di trincea, dai dm- 
fronti v* invano soltanto .sca¬ 
ramucce vcibali, fatte indi¬ 
rettamente. Da una parte e 
ilall'a'tra si attendono gh 
eventi, e non si sa bene cosa 
(iov rcbix- accadere. Ogni for¬ 
gila'/ uno è sulle generali: i -ri 
bell’* alzano la bandera di 
Riccardo Riccardi, venditori* 
ambulante nella zona da al 
meno là anni, uno che gode 
la stima di tutti i colleglli: 
i ■< disciplinati ,*> gli coutrap 
jxmgono Languì, un sardo clic 
sa farsi ascoltare 

l'n cauto ottimismo traspa¬ 
ri* da Palazzo comunale*, do¬ 
ve sperano che le dm* parti 
giungano ad un accordo. Le 
jX'siziom dii due -di cramui 
t; sono jx r ora molto distanti: 
(pii 'li di v :a de!!'* Pinete ’a 
sciano ( <ipu e ( Ito non v ogìio 
no spo'ta-si. gli altri ìihat 
tono (hi minai non è p.ù po> 


Fluii* un loco spostamento, 
ponile le aiet assegnate dal 
rammmistra/iom*. sono '■tale 
già occupate da chi ha fat 
tu regolare richiesta. 

< l.oio si sono mii'si pri 
ma ed ora hanno k carte 
in regola -- ncono'ie il Ku - 
cardi -- appunto per questo 
vogliamo incentrarci. per 
convincerli a farci rimane'o 
in via delle Pinete fino alla 
fine della stagione E’ stato 
un erroiv* impugnate l’arma 
della protesta, loro lo hanno 
capito c* ne hanno approfitta 
to Dunque, visto che abbiamo 
perduto le posizioni sul niel¬ 
lato. ci lascino almeno fini¬ 
re questa stagione ». 

« Stanno uccidendo questo 


mei» a'o di Ha Pattacela — e’i 
fa ., <> Languì - - alti <> i lu* 
finire la stagnile, se avesse 
io s"b.to .Ruttato le indica¬ 
zioni della giunta ma Marvin 
mo tutti a lavorale e un eco 
eneei (pia e la maro fa un 
g io ad nui.i aie la piazza v un 
la — a d.si ilici e e ad e-i o 
g t.ue qu.diesa per attirare i 
chetiti, l’altra sera abbiamo 
o* gamz/ato il b.dlo liscio’ ( 
st.Po un sui cesso, d'ai cordo 
ma n< n si puv» andare avanti 
cosi . . Limi di le baile a 

: elle di v ut di He Pinete non 
av < v a"o mi i n* i 'ixr-ta. i 
\ ( uditori erano tutti rumiti 
|vr decidine la risposta al 
pi ovv edimento elle .sospende 
le licenze. 


La risposta l'hanno data 
(pii s*. o ;g. i ,ap* ernie i ha' 
Unti Subito e neornuu iato lo 
stili.culli» (irle 11 pii av v vnzio 
ni so'lcv ate da. v :g*li urbani. 

().*mai ci multano tulii * 
g ot n: *■ ii fa cs*i .un lina 
signora intinta nella verni.la 
di un (Ostume da mare. Do 
po ì'mdman/a del sinilaeo r: 
'iInailo an, In* di vedersi -c 
(jui'strai'e la nieic'i esposta 
con la 1 lenza sospesa, ma la 
iosa pa:e non bucarli. * Che 
v eng.eio a seipu strare ’a 
inerii- - r sponde un vendi 
tm e - noi. s.a chiaro non n 
spostiamo v. 

f. e. 


E’ ancora ad un punto morto 
la vertenza Richard-Ginori 

Iniinotivato rinvio di un incontro al ministero del bilancio 
Domani assemblea operaia - Le reazioni dei lavoratori 


PISA -- Quello di oggi, al 
ministero del Bilancio avreb¬ 
be dovuto essere rincontro r: 
solutore, quello dal quale do 
veva uscire la soluzione de 
Unitiva |>or la costruzione del 
mimo .stabilimento Richard- 
Ginon a Pisa. 1 lavoratori 
lo avevano salutato come una 
conquista ed un fatto positivo. 
.Ma. quasi a prevenire gli 
eventi; avevano ammonito: 
questa volta l'incontro non 
deve subire rinvìi e avvenire* 
veramente alla data fissata. 
Ix* loro pn occupazioni non 
erano infondate. Puntuale, il 
temuto rinvio è arrivato, la 
riunione spostata i a data 
da destinarsi». 

La reazione dei lavoratori 
pisani è stata dura. Scrivono 


in un < mimmi .ito- « \'<>n è 
piu possibile i miti.Mare m 
quello modo i*. E poi lanciano 
li.'‘esortazione: « Muu.stri e 
.sotto-egri tar; mantengano gli 
impegni. 

I lavoratori della Richard 
Ginori si riuniranno in a> 
-omblea aH'inte-no della va c 
lina fabbrua domani alle 17 
per chiedere a tutti* le aegre 
n rie dei partiti (Militici dell’ 
a cordo di governo di inter¬ 
venire mniediatamente siile 
direzioni nazionali anche et- 
t'aier-o i parla menta ri. af¬ 
finché la data deH'mcontro 
s,a liss,i;.i immediatamente, 
non si rimandi ai.* ora senza 
giU'ti'ica/.one l’inizio di*i la 
vori ili lO'tru/.one del nuovo 
stabilimento, cessi il contili io 


i nnpallo di n - oonsahdità r 
si brinino i dei iati rel.d,vi 
alla cassa integrazione per i 
cui ritardi, nonostante tutte 
le a -e nia/oui to-mte, i la 
loiaio:. s*n*t da oltre 7 mesi 
senza saiano. 

Ai lavoratori della Riehntd 
Gmori. i ministri de! lavoro, 
dell industria e del bilancio, 
oltre allo 'ic'-o presidente 
del consiglio, devono chiarire 
pi rclió non si costrinsi e il 
n imo .midi. mto previsto m 
due ac- ordì -otto-, ritti oltre 
che dalia Richard Ginori an 
i he dal governo 

Il nuovo si.ih’Iimento orti 
perebix* lina 27à iavorato**i 
Pi r la s.iu (oaruzione !a 
Rama Nazionale del lavoro 
si è d'ciu.uata disponibile al 
fman/iamento. 


TEATRI 


TEATRO COMUNALE 

Cnr.sO Italia, hi • Tel 216 2.>3 ! 

41" MAGGIO MUSICALE; FIORENTINO 19'3 , 
Questa sera. 3 e 21 30. Concerto s Unnico 1 
d retto da Cario Ma- 3 G i 1 M.is . va d 
Schjhert. Orchestra dal Mayj o Mas F.o- | 

re 1 ! no 

(Abbonamento * F -) 

TEA I HO GUARDINO L’ALTRO MODO] 

Lungarno Perori Giraidi - Piazza Piave 
Tel. 290-411» 

La Compatju.a Dory Coi coi O ' * "I.s Fi., 
ore 21.30 Travolti da un'insolito dosiino per 
colpa d’un grillo cantorino. Siero J. Radono 
Ma-ma Roga d Oo.y Coi. 

P.-enot ai.on , tei. 290 -119 P (*. a •* I • i ; b-;- 

fe<jh ro de- Tca* r o dallo o - .* 13 30 S-*::*'.a'- 
tutti i q orn. escluso il uicrfi, >i p .i i»'i u 
•pettacolo est.ro! 

TEATRO IL BOSCHETTO 

V. di Sottiano 11, Pano di V i.a .strozzi 
Bus li A ti B 1 ) ’ 2c ’ 27 
Dopo il successo do « Lo t.-opjp c » 'a Co -. 
pago a Toal-J.c Ilo* ano o-c-o *o La morte 
suona il violino. G o. o co n .o d F * -.0 P c*- 
t co No. la asso u*o R: ) a d Pao s 
P-;'.o*aroi. lai ~02591. oo 13 3 0 c 
296 730 F.-oira ECiCf ’7r. 

TEATRO ESTIVO BELLAR1 VA 

Lungarno C. Colombo - Tel. ti77h>2 
Tulle lo sere a e ore 2130 !o C :3 
de’ Teatro F orentno d - 5 ’la di V\'-da Pa 
sqj li p-eso-gj Ossibuchi e palle d’oro, tre 
ali. coni ..ss ni d. S .aio No.. Rai d. 
VVasda Posqu ' R du.’ ri EN-VL. IRCI. VCLI. 
ENDA5 AGIS lui* > go-' escluso .i satc’o 
• ia dor.eica Lusadc rosso 
TEATRO IL LIDO 
Lungarno Ferrucci - Teleiono òstàà.-ii 
Oursts se-a, al'* ore 2t.30. la Coopa al..a 
Tea*;a.e « Il F orino » con G N:-- n: p-e 
tenia: Padron son io. tre alt. d. S.'.a 3-; : 

O as.. Reg.a d M. De Ma o 
(R.d ACLI. ARCI. ENDAp) 

TEATRO ROMANO 

Fa’sele - Bus 7 

XWI ESTATE F l £50. Vii 

O-e 2 t 30 Amore in campagna. T a ,'..dr. o 
d AnCon Cecca Rr | a J M.-cr s. c.caMna 
e erri'!, sces c e crz.i - c. A **a *a a So a - 
d. uc d Guda Va ai; .J *3.* * - - - * " -. s - 
ca.a d Cesa-e O-s; 1 sci V.cjda Ve a . 
Cc -1 o M ! cd E o> D c. * 

CHIESA DI SAN DOMENICO 
iS Domenvo Fie-'o’e bus 71 
XXXI ESTATE FlESOLANA 

Oc 21 23 La chitarra classica. U 

Robe :o Fusa. M„..-ao r: A -ria S “ '3 
B- -d a. G o an Da F a D'> a - 1 
ISTITUTO D ARTE PORTA ROMANA 
(Porta Romana* 

XXXI ESTATE FlESOCWl 

Conj't d F-o'rr \ l. ^ .... ....... 

Soi a in . '.tua'-.’ La ragiare d. Piana di 
Spagna (Et- di a- 1952* 

O c 2! 15 Totò scocco. O a 72 45 La patente 

PIAZZA DE NERLI ri K: ce., a no • 

STAGIONE TEATRI." ESTUA 

Tea* o t'j- ou a Ta*;’ia O a 2’. 32 Gar- 

gantua da Rabe.a s Con.-agia de 2a a*r .o 

Regi d Bojdai ie-o.c 

PIAZZA PERUZZI 

SPAZIO TfAtRO RAGAZZI 

Tea* o Rog ru c Tes.a-o Di da- a* a o 

O-e ZI 30 Little Big Horn 5 ’a**'co o g o.o su 

r.’o'c- .» • ni.-- - ca i Jen i -d a-, e 3a s i 

d'Ane.-ica Compa ia « E » p- .a ■>* ada 

TEATRO TENDA 

i Bel'.tviv.s » Bus 14 .U 

Rassegna I va-.-ai o ia e d Mucca J-:a .-ai 
t,sa. Goiedi 5 .eie di ~ sabato S dava 
IU 1 9 .ug .o o.e 21.30 Saio -i said'a g'i 
■bbonamei! p-.-T.': c ia i (2 2 520) pa- e 

«iiattro s* ate rf coice-Ii ,i .-sso- Toa: o O ..o 
lo A1LC sla de .'O-'uO o 331 ’r. 71 0 555 

Com lato P o. o. a e ARCI ■ i Po de a..e 
MMM 61. lei. 353 241 7 3 4 5 


SCHERMI E RIB ALTE A FIRENZE 


CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 


Plorivi? '• modernissimo 

A loLlliE 1 Cavour - ivi gtàfl.il 

PISCINA COSTOLI (Campo di Marte) ! L ' ul!ima ca * a a *'" ,s,ra d t W-v Cr-.:n Tuiù 
\.ale u.toh - lei. o.d,. 44 „. a cassa: ,v\i t s>. 

'ibis 0 (10 17-20) , (1 5 17.53. 19.25. 21, 22,45) I 

5 * a'.a d nuoto, luti, e pai aiuolo. Averla J i 

o jd g o no da le oie 10 alla o-c 19. Qo<U- ODEON 

t o .osche d. 03 -. d niens one ,n un grande Via (le: riarsevi - Tel. 214,t*>8 

pi co y a d no Acqua sempre r.sca dala. 5o a- (A-.a coid. e refrig.) ; 

r . i Da-p.o ha- e se ( se.-sice. Una convcr- j , ,A-p IS) 1 

o.e. .11 ir.’.*», un po’ d nus c:’ Alla 1 Lo strano vino della signora IVard d. Scr- . 

P ,c ria Cadali ce anche 1 ! ss'otto buono! 1 r o Ala-* -o A co.o-.. co.-. Ed-, gc Fanach, j 

U 1 se : o puob, .o par le es genie di tutti. I G*o-ge H.v * 3.1 R ed » . VM 1S. 

PISCINA LA PAVONI ERE - PARCO | » 5 °-30. Io 35. 20 43. 22 45) 

OELLE CASCINE ! PRINCIPE 

V:a’.e ci e Fa Chccna - Tel. 3f>7 507 ! \;a Cavour 181 It - Tel. 575.S31 

1 :*"' ' X 17» ;A-.r cr-.q e relr.g ) 

RASSEGNA INTERNAZIONALE OR IGl tl AL | ( Ap. 16) 

DIVIDANO JAZZ BAND . p e la - e s 11 d Ar’hur Peno r.to-na un q-ande 

Oc 7’ Zi Jcc ■" c - * -g da! ’l-gh !c:-a Tre- , , . -n. Il pircoio grande uomo. In tccbn color, 

sor Rithards New Orleans trio coi .a « 63 . sa ; con D.m v Uoirrr.an e Fay* Duns.vay. 

O- ac-s lata Ea-d >. V U s. 22 .4o) 

1 SUPERCINEMA 

rivr ;\1 \ ' V:n C.incori - IVI. 272 474 

Xu liX Lui» l/m U ' (un - 'ago. d ve-le.nie e cor tan*» r sete! 

Tanto va la gatta al lardo... A co con 1 


i EDEN 

- \ :.i della Fonderia * Tei. 225.(143 

Ch usu-a est.»a 

EOLO 

I Borgo 3. Frediano • Tel. 296.822 
• ! Ao ' 16) 

Ka-ata a colori; Il colpo segreto di Brute Lee 
eoa B uce Lea, Han Han e Ch 3 .o IVa, man. 

, P*r luti.! 

! FIAMMA 

i Via Pacinotti - Tei. 50 401 
I (Ao. 16) 

D .e -a. c « I gra-.d. g d. Da' o A resto *; 

Oualtro mosche di velluto grigio. A co. 3 -.. 
co"* V, ebo-o Bra-don. M msy b-nf. (VM 14). 
, v 16. 17.20. 19,40. 21. 22.45) 

FIORELLA 

V:a D’Annun7.:o - Tel. 660.240 
(Aria co.nd. * refng.) 


CINEMA 


ARISTON i 

P izza O '.aviani - Tel. 237331 
. a. - : „a -d e rei- g ) i 

Sasso matto d. D noi R s . A co or . ccs G an- | 
c - - * 3 G L-u-a A s*one i.. Da i.a De. 

? a*a. -Redi VM 14 

(- 6 . ISIS. 20 30. 22.45) J 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 

Va ri*** Barrii. 47 - Tel 254 332 : 

Lady Chatterly junior con H;-ee V.3 de. 
0 a*-*- Ra*-? v V% a p Bea - cy (VM *3*. 

.lo 32* 17.30. 19 10. 20 50. 72 45* , 

CAPITOL 

V » ri-*: Ca'VFar*.i - Tel. 212 320 

, o ^ . 

*.j - '.-e o ‘ 3 -— da'- a "tca-i La sparatoria. 

A C 3 3- c 3 3 t-.V. N C ' 3 -3- V g 3 < '5 

l’ó. -'45 '930. 21. 2245’ 

CORSO 

••ir"' ri-"’- - TO'. 2-2 6 7 

C- us.i'i re i: 

EDISON 

:* i.”i rie:: v Rerv]?*M:za. 5 • Tei. 23 HO 

' A- 1 : - -1 » -at- g ) 

o -• (- ; ì 

L i 5 77 

, \ > i u.37i ; 

9 - (^1 .j ri , * 2 ? -, ^ r* l 1 :’" : 5 » *- < ■ 2 

K. ■ c n? ■ : t o '2 3 -, - 1 

. p a - Dodas' Ka-Dan. A c- a .. Pa- ! 

. " ' 7 57 72 27 ) 

EXCELSIOR 


*ar Cn a- , Va an" ni C 3 -lcse. Lu; a~o Ssl- 
’-'ic.-a V.t 1 . S'etano patta F.ores e Fran- 


j ( ’ 5 22. 17.15. 19. 20 45. 22.45) 

VERDI 

V a tin.l*-':.:na - Tei. 2'j6 242 
| Ci .s.-J e-t .a 

I ADRIANO 

V t K‘”t* iarifK- - Tel l'slniC 

3c.-;- Vece -e: -^3 3 d James 5a'd 

Agente 007: V:n e lasca morire. Z* .a a 

! P- t- t 

( : 5 1 2 là 22. 22 32. 22 42) 


t5. 22.45) 


Tei. 296 242 


(Ao 16) 

D»a-ra *e ! .m In c r.e-sascope-'ec*- - ::':r d. 

F i v V. . Quando 11 moglie va in va- 

canca ,R cd », con Mary, n V. 3 -.- 33 , Tc.t. 
E • a . Tea- • 5 *-au ,5 Par t-tt ! 
ili s ’ 22.4C) 

FLORA SALA 

I* azz. t D <.Mi.t 7 :a - Tei. 470.101 
C - - a cs' . a 

FLORA SALONE 
T. , v.t Dalmazia - Tel. 470 101 

Z * -v 1 , 

Unico induio una sciarpa gialla. *a ri -g a 
c; 3 '. coi Fave D_*a cy. Lc'jC a. 

Ec-oa-a -s Pa- *-t: . 

J s 22 45) 

FULGOR 

Via M. Fmlguorra * Tel. 210.1 « a 

C - -s-ira est.va 
GOLDONI D’ESSAI 

Via •:•*: Szrraz.i - Te'. 222 437 


ALDEBARAN R:ssa..u « Da.-d d Do-a:e o> Ja-.e Fc-aa 

Via F. B.tr.vC.l. 151 - Tel. 410 0*37 P-: ** ' oa- an-g o-e a*'- et La tacca d 

C'u<„ra e,-,a .353.**-. -asov Ttc - .: :■ coi Me 5 a 

ALFIERI GESSAI ÌoEAl'e' ‘ 4 

V. :T • Te: - ;3 ‘ Vl m-riin:., le., .v h.6 

A due passi dall'inferno. Tee.-.-, cc.c- co.-. A - 
ANDROMEDA • ;. c v-, 0 . v.,ecc L c:c s. ,VV. ’ò). 

\ :.*. A.* i. 63 lì • To’, f*ù 9ì5 R p AG 5 

C- zi »-• .a ITALIA 

APOLLO V.a Nazionaà* - Tel. 211 C69 

V i \'i ,-( ,-* . y.- -*;,ir 4 (i a.-. a cor*) e ret'-a. 

u 5 .^. ........... 'Ab Of io irò) 

j 2 2 727- J J ' “ I liberi giochi dell'amore. A cc ; con M.- 

Sc-sicc'cc geo Comunione con debiti. A “.-cs sk s> c A ^ ce La.» e ..e . .S). 

eoe-, co- ^ -00 V, c- V. d .d C . * : a MANZONI 

. !5ù2_ :s. 22 32, 22 43) v.a .Marlin • Tei. 3ò6.8C‘3 

R 4 AG.S ( Ar 1 cond • retr.g ) 

1 GIARDINO COLONNA Una donna tutta sol*. Fecrin.co or con J.'t 

V 1 G. Fa. 1.0 O:-..'.:. a2 • Tei. 63.1J.550 <- * = - s A -a Ss-es. M eniti Murbhy. (VM 

’ 4 ar ■" ) . 

1 (16. IS.10. 20,20, 22.30) 

, ASTOR GESSAI MARCONI 

1 V.a Romana. IH - Te!. 222.253 Via* D. ( lianr.OF.i - Tel. 6S0 644 

(A- a :a 3 * r-tr.g ) ' usua es'.a 

! *- ■ ( AG 1 5 l ,20» NAZIONALE 

1 u” " ' c 0 ,*Fnc,,' r Via ctm.ibtn * Tel. 210.170 

1 ds — aro-e • La collina degli stivali ,1939), 

u - z. -- ., Te e-.e H 5 ■-* Soa-ccr Cn usu a es. »a 

| 1 V v . “’ ‘ *• ' NICCOLINI 

i Tu s 1*2 45) Via Rica-o’.l • Tc! 23 282 

CAVOUR ^PORTICO 

| Via Cavour - Tei. oST-.oO V.a Capo del mondo - Tel. 675 930 

I 1 <•«*««» •>*«« ■*•> 

1 p.tta. Per t„*t.l ! Un f Im d ciiude Le 3 uch Un altro pome 

1 COLUMBIA un'altra donna, con Ja-ncs Cur,, Ge-«/e»t 


APOLLO 


2 ài e-i f i 


V :a Cer.i :a:i:. 4 - TeF 2'.2 79o 

, A 1 co - J c one* s « re*- gerat») 

li 'eia»* 4e* vlblTc 1 ‘♦* , C 11 •I 

E-d-*-a. A eoo,, con John Trs.o'C Krr. , 

!.. : . •.* ,*■ ~ » ’p *'*• jff» l v M 14) ! 

* * 5 1S TO 20 20. 22 45) ! 


Il marito erotico. Techi.cc*.or con Peter Hann. COLUMBIA 

Mi ga-ein Rose Ke I. G sa ,8 K-»us iVM 1S). | V.A pAt'nZA - Tel. 212.1(8 

(16 10. 17,50, 19,30, 21.05, 22 45) , Ch uso par la. ori teen.d 


I PUCCINI C.D.C. ARENA 

! Piazza Puccini - Tel. 3621167 I V.a H Lì i i > 

(Bile lì) i II medico delia m 

(Apl 6 ) 1 R d A GiS 

Roma bene o Co-.o L zcc.i . con N -3 '..ri- C. t» L ( UOV/O 
tred.. Sa-*a Be.-ger. M chs.s Me-c e- V --a i Og, - p3S3 
L » . I ero Papas. PY aoe Leroy. A cs’.or - 1 c •-> C i> ANDI 

Un • .m sot - co! (VM 14). j y ;a g Andrea 

STADIO ; r-I 6J0 4ì8 

1 Viale Man! redo Fani*. - Tel. 50 913 Ch’uso 

1 ,Ap IS) ! C.D.C. ARENA 

, Pa- :s rag a d Ma-co Fcrrer. Il p-rs* : cso j y n p ; ;.,na alò 

: *?ch'C 3 lo- Non toccate la donna bianca con I 

'■ M Mast-o mn , U. Togiarz.. M. P eco . * j CDC SPAZIO 

I (Urii.» ! Sf.7' 1 ^ 

UNIVERSALE D ESSAI i l a HINASCEN 

. Via Pisana - Tel. 226.196 Ch uso 

. i Da e ore 21. ape-tu a del.e p 3 ‘a !i*cra- j C.D.C. ARENA 

!. c-.e danno sul 5 a-d no. fresco assCu-i’oi i p n .-,- P »- * a 

Va-ctoia de., no ro- e et- ih*, ng O-.n 1:1 ) c _ 

• •* ' z:zr ,tc Dracula contro Frank^n^tcm zzn , nr. p 

v ? :■> A JDC'. (VM 15). UA 5 >A UCL r 

■' tu > 72 20 ) *2 

VITTORIA 13 tcr * n,0n ' 4 

V a Pazn.nl - lei. 460879 *-«t*rr(ix'i 

■M ’S' _ „ hai IVI 

Un t .m d; Gao-ge Luca»- American Graniti. _ 

A co. 0 .’.. con P. cna-d D-«yfuss (Oscar 1973). , ESTIVO CHIA 

I R-nm Ho-.vard e P»jI Leman. Par tuttil I V A Mn-Vc U'. . 

1-5 79. :S22. 22.57. 22 40) Rocky c-ió* 

ALBA (Ritredi) ' 

Via F. \c7/am • Tel. 4 p 2.-*.*6 c.MhbiNO HF 

Ci j-,a-a esT.aa „ r , 

GIGLIO (GallUZZO) (O-e 21) 

T“l 2**4 94 99 D y£-e-.tc Milnr 

(O-e 21 - tempo perrrettc-do a!e*-.o; P-es c z. She' / F, 

' Delirius con K’m Novak e 5. Ke.-.dr 1 . , 1 -, <j mj.t 

( J ! ’. ’ d è Fan Sa a • 

LA NAVE t E : 1 v C l»ué 

V a Vi.(amagna. Ili '*•' * 

• P roso ^ Don Camillo, cs-. 

CINEMA UNIONE (Girono) SA . 


C.D.C. ARENA ESTIVA CASTELLO 

j V.a H Ci mi* 374 le 1.51480 

Il medico delia mutua, con A 5p d I* 63). 
| R d AG.5 

C. D L t ,/OV/O GALLUZZO 

; 03 , - gaso 

! c ■_> C i> ANDREA 

I V:a S Andrea a Hovezzano (bus 34) - 

’ r-‘I 6 J 0 4ì8 

Ch’uso _ __ 

: C.D.C. ARENA S.M.S. S QUIRICO 

! V -n P;;,i.ga alò - Ir*. 701 03 d 


C D C SPAZIOUNO 
Via lei Sole. 10 

la RINASCENTE (Cascine del Riccio) 

Gd’c. ARENA ESTIVA L'UNIONE 

Pntì'e a 1-n a - B-J-* 31 / -31 

C- J.3 

CAbfl DEL POPOLO GRASSINA 

P-ì'/r ri-' n 1 ; -»'••,I'--* òli P-33 
La cerimonia C* 1* ‘9 * ' Gir. me ( - u ; . ) 

ESTIVI A FIRENZE 


I cinema 
in Toscana 

MONTECATINI 


| KURSAAL; Il p u gra. de amatore 

I de. mondo 

I EXCELSIOR: Lo vr- .-e r I* bc 

1 s- a 

! ADRIANO: M A 5 H. 


PISTOIA 

LUX: L : -.CO e-ne- cario (VM 14) 
LLOBO. (Ci. luri est,.*) 


EMPOLI 

CRISTALLO: A 173 nj non tfOpr 1 
LA PERLA: ,uiu-a e>T t .i> 


PRATO 


I EDEN 


so p-*- fc- e ; 


Sa-si: a'a : ga o Comunione con delitti. A 
eoe-, co- _ -da V. a- V. d .d C.'tan 

R d AG.5 

Gl AROINO COLONNA 

V.a G. P.ui.o O:-..'.:. j 2 - Tel. 63.1J.550 

, - 1 " 1 fi *' * -> 

' ASTOR O ESSAI 

j V.a Romana. IH - Tel. 222.333 
! ( A - a c a d » *-etrig ) 

j u : 277 (AG!S L 720» 

i Pa- ii .co •'*»'* a ..a e 

i Ji-ca-r • La collina degli stivali (1959), 
, d G Co . ,:t Te c-.e H . 1 . Sud Soa-ccr 


GAM3INUS i P;-T“(a .‘dv.-r :a s- a: - e 

\..t limi) (.'..(*'Chi - Te.. 2.5 112 | , La collina deg!i stivali ! 1959), 

(Va c.--d • re fr 9 ) , d G Co c; .;>, Tc ine H . 1 , Sud Soa-ccr 

' -Va’ 5** | A CO*-- 

Concerto con delitto, a colori, con Peter FalV, >Z 4 = ) 

°* =4, 3> ' B I CAVOUR' 

( 16 , 39 . is 35, 20 40, 22.45) j Via Cavour - Tel. 537.7iV) 

k'PTOnoni ITAM In nome del papa re d Lu g Magni, con 

METROPOLITAN | N no Man-eri . Salvo Rando.ne. Carmen Scar¬ 
piera Beve-aria - lei. bt)3.6ll .... Prr , ... 


OSALE AB cinema dei ragazzi 

* :.t rzu.Va le., ff v.a citi Facci. 2 - Tel. 232.879 

V due passi dall'inferno. Tec.n-.cc.o- co.-. A- Ch jsu-a est i 

^o'aÉT's' L ci; 5 ’ lVV ’ * ARCOBALENO 

ITALIA V.a P.Yina. 442 - Legnaia 

7.a Naziona:-* - Tel. 211 069 -C.tponr.ea Bus 6) 

Vr.a cord e ret'< 3 . Co us_-e es* -.a 

Ab a r 10 in* -, ) i ARTIGIANELLI 

liberi giochi dall’amore. A cr a ;ai M.- v.a ri**] ri.z*rrag.I, 1A4 * Tel. 225 i>57 
,m E k -.» c A-d-ae La.-.-ence (»’l IS). * q.’. ; u , j53 

MANZONI CINEMA ASTRO 

V.a .Marlin • Tei. 366.8C‘3 P ■ z? i ri Fanone 

(Ara cond • retr.g) Ci »s.-: es: .a 

Jn» donna tutta sol*. Tecrin.co or con J.'t * BOCCHERINI 

I *b--g A a.n 35‘es. M eniti Murbhy. (VM - ^ B.nctber.nl 

ìIa’rCÓNI !3 ’ 3 °’ ! CENTRO 'INCONTRI 

L). ( »:.innoiti • Tel. 6S0 644 ESPERIA 

NAZIONALE j 

Via Cimatori * Tel. 210.170 j g\/EREST (Galluzzo) 

Cn.usura estiva 

NICCOLI N I PARO 

Via Rica-n’.l - Tc! 23 282 ; v<a p p a o!e!U. 36 • Tel. 469.177 

II PORI ICO i ^ J * J 9 eS *' * 

™’ ^ 1 

(Ap 16) i D = -T1 *h ■ L* braghe del padrone. 

Un firn d Ciiude Le 3 uch Un altro uomo ROMITO 
un'altra donna, con James Caan, G:-e/e-,t j Via riPI Romito 


ESTIVO CHIARDILUNA 

ì V a Mm*( u: .rio '.itiz. V’e A Ai^arri i i Garibaldi: g.c-s soac a’e 

Rocky c-n 5» S : a - T: s S - e S-- ODEON: Ecco E=~ = n 

• V --- c ..- •*.•-- *j- ■ d J 3 *-- G ! POLITEAMA: C27 ci ‘t Russia con 

A, ri-- T r :*-- cc : - P-- ' e-ore 

Gt-thDINO PRIMAVERA CENTRALE: R .t a: o-c d un «v». 

\* a I) f o I ' C ì t T'ui carcc.'f ^ n 
(O-e 21) ’ CORSO: Le cz.lz a d. 

D y£-*ente Mihardiario ma bagnino. Con E / s ' -g 2 . 

H-*;,7* (..feri ;| 

f--; s,‘. ; . .‘.l U i e a»r SIB * 06 .--::'« ' AREZZO 

i Don Camillo, con -re cc t ■> "3 Ce:: _ ^_ 

CASA DEL POPOLO SETI (GNANO ODEON. Cc osce-ia carnai» 

V;.t ri i!'i-r;-rn, 1 - (P. P > 

ARENA GIARDINO S M S RIFREDI COLLE VAL D ElS 

W.gonV'lts con om cid . C-• G: « VV de-. . TEATRO DEL POPOLO: f 

, . c .... .. V- cc- ‘--e, 

I ' ‘ é -7'/- J * C ACACTI IJD /e ^e.ei . 


BORSI D’ESSAI uso oe- ferlg) 


AREZZO 


ODEON. Cc-bsce-ia carnai# 


COLLE VAL D'ELSA 


TEATRO DEL POPOLO: (chiù 


1 Rubriche a cura cJeha SPI (Società per 
la pubblicità in Italia) FIRENZE - Via 
Martelli n. 3 - Telefoni: 237 171 - 211.449 


S. AGOSTINO, (r.ocsoj 


POGGIBONSI 

POLITEAMA: Grad by- E.~,»nuelle 


Eu.n.d Techn.eo.or. 
. (Us. 22,30) 


i Dsman : Agente 007i Thunderball, eperation* 1 
, tuono. ( 


XXXI ESTATE FIES OLAN A 

COMUNE DI FIRENZE 

Maratona cinematografica 
GLI ANNI CINQUANTA 

Giardino ISTITUTO D’ARTE DI PORTA ROMANA 
dal 2 al 13 luglio 

Proiezioni oro 21,15 e 22,45 

























PAG. io / napoli_ 

Per protesta contro il disimpegno della finanziaria 


REDAZIONE: Via Cervantes 55, tei. 321.921 • 3Z2.9Z3 - Diffusione tei. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalie 10 alle 13 e dalie U alte 21 


l’Unità mercoledì 5 luglio 1978 

L'assemblea dei delegati provinciali di ieri mattina all'FLM 


! 

Gli operai della «Cirio» |I lavoratori vogliono chiarezza 
presidiano la sede SME j sul futuro dei cantieri navali 


La società rifiuta da mesi il confronto coi sindacati - Fissato ora un incontro all'lntersind 
di Roma per IMI luglio - Proclamato oer il 12 lo sciopero regionale per l'agro-industria 


Gli stabilimenti dell'ltalcantieri e la SEBN colpiti dal disimpegno del gruppo - I problemi del settore - Per ì 
lavoratori rimane valido e va attuato l'accordo del 14 aprile scorso - Urgente la conferenza regionale dei porti 


Da ieri è entrato in funzione il nuovo consorzio 

Estirpato il «bubbone» TPN 

Si e conclusa l'azione di Comune e Provincia - Il liquidatore Di Sabato pas¬ 
sa le consegne al commissario D'Adamo - Dichiarazioni di Stellato e Carpino 


« < \ . imo in.ut i (jit.i .i d :< 
ami. ri, du:o .avoio. m<i !i 
ii;i manti- < c l'abbiaiiiu l<i''a >< 
I profi--, .ni f-ranco l>! Ha In 
io, l.quidatoro de.le Tt’N 
,on im a ondi- la -aia -nri-i 
,!a/ioni- Oimai della leu-ina 
e di->cii,.ii a/it-nda non '.ina 
in- i In- un i «»t t r.o i .< orilo 
Il < bublxme - i- ->'a o io 
talmente e.-ttrpa’o da -.tu. <• 
enfiato :n fun/iom- nuovo 
i nn-or/io tra .poni pubbli; 
mi 1 su .tinihci- !»• ’I’PN. tana 
i omento voluto dai Comuni <- 
dalla Ibovineia Que-ta mio-.a 
la-.i-. chi- metti* Ime a una 
di-.a.-itto.a -zi- .rioni venhuna 
!<-, c mi/aata ioti una Lieve 
tei inumai pie.,.-*) la serie della 
a/, filila in via Ait-nai-ci.i 
Dopo un rapido, ma attcn 
in, «•numi* rii-’ (lociimi*nt i um 
tabin il pi ol t*—or Di Sabato 
ha < on ,fallato monifiii anca 
mi ni i- l'a/.n-nri.t. i on .. aio 
i oinpli-a >o di beni immilli h *- 
mobili, con : '.apporti u.m. 
dii i : i*..i t : vi <• i on i ut ' i i 

< ont ratti il. !a voro .n io o 
i on i dipendenti, nelle mini 
del doti. (‘dovami! D Adamo. 

< omini', .ano de. neonato 
coiiAor/’o 

Aile.-o D Adaiiio hit aliti'., 
falli a luglio delio ( oi ,o an 
no pieletto di C.nella 
luiwnuii-tieia :ì ion.oi/io fin 
«I«lancio il Comune ili Napoli 
«* rarmnmi-.t la/tont* proviti 
i iati* non avranno nominato - 
propri rappri-a-nlanf ! in .<-no 
al ninno con , 14.10 
A.la 1 etiinoma di le: : dati 
no par’felpato anche 1 ..a- 

.-indaco ed ,1 .■.e.'.oii* a: Ta 
..noi tl de. Comune di Napoli. 
Carpino, i'a .e ,-nie iirovui 
cade, < (impalmo Stellalo. *' 
-.eLUet.ir.o 4 t*ni’r t i!e. 1 1 ramo 
n.**re capo e il direttori- del.a 
-eirretcri.» «enerale (lei Co 
nume ili Napoli 
A colici lesione dell'meont io 
1 commenti sono -'ati tinti, 
m-.lamenti-, di durilo po-:ti 
vi» «La cucii il uztoni* del con 


01 /ai na <1* ' ’o C.«. 0 . 1.0 
e li 1 h de.'.! a''i pili .'lll)o- 
•ariti e .si.'n.tu a' ;v. ih ha vi 
-•ione ile., animai. - ' 1 a/.o. a 
loinuna.c e di quelli piov.n 

< .a.e Ade > .0 .0 ' 1 pa.'.na 

e -, 1 ( le a lidi- d*-| m’,-. a,il» .!’• 
un i ipo di ve. • .ime <1 una 
pai ’e de. 11 a .poi ’ 1 l) ino n . 
c le na -a e l’a’n poa 111 H ne » 

j 11 >1. e : o! 11 La 4e ' nne pan 
ol.e.t in 1 tuia e una varati/ a 
d. ,l( llle/./a pel : d.n-Olden'., 
pc zìi utenli 

« Si •. a’ la o. a na < on 
i ,11 o di me’ tei ->1 a. ia 1 or o 
p< * dall* una brut'u: a linosa 
i- itìodei na al.‘azienda e pei 
altrettale .a e-t-i ll/ioiie di¬ 
pi () 4 *-t ’ : d. open- 'la <11 

-a tei jm ia alitami che so 

no .ndi->pt*nsab. , i p.-t tende” 
pai ei ta-'i-n'e :l .t*. 1/.0 -. 

Dt-.io ->• e. ,0 a . '. 1 ,0 ara ut- 1 
1 orni ).14110 S’cl.a'o 

-< S; none I .nai.uie.n'e Ime 
na det lo ad una 4 *'.' ota 
i.'ai ventfiman* 1 1.eliti .a. e »• 
.cunetta . ni ha (Xirtato a' 

< olla >-0 un anp >1 tariti* a/.en 
da di 1 1 .(sport 1 A qu • .1 1 
ioni lus.one >: e vaniti qia/.e 
al 1 olitnbuto d. 1 itti* le lui /e 
(lemuri.t! .che. Adi*s-o biso4n<i 
anelale subito ad una di, ai > 
..urie da pan a pari con a 
v:a 1 un/.onan’>• 1 on-or/ao il. 
( ‘a ,ei : a ;x*i 4 miricie all 'in: 
taa/’one e alla 10 l.tu/ione 
d, ai. un.co eon.soi/io aite 
p. 01 melme- 

1 ,’ope . 1 / .mie il. ’ . aaamt-n 
’o de.'e I l’N e . 11 ./sfa D 2ii 
1 pt ..e de ipiaialo 1 

a. oli* ì-o: f) Saba'o e -'alo 
non i.nato iquiriatoif .libro 
dopo la dei i.stoni* de Conili 
ne e del a Pio-, aie.a d- si tu 
vai-tè d «bubbone -, sul (pia 
a- 4 .a inda *a 1 a dopo le 
e'ainoro-.i* di umici* dei nostro 
4:01 naie la mazt.st I at lira 

L’ndiuvme porto - come si 
ricorderà a numerose 1.1 

erimina/ion: e all'arresto del 
1 <-\ direttore /enerale, rie 
Mari elio rios.se!”. 


Progetti 
speciali 
e piani 
di settore: 
« verifica » 
a Roma 


Il presidente della giun¬ 
ta regionale, avv. Gaspa¬ 
re Russo, ed il vice pre¬ 
sidente, avv Carmelo 
Conte, hanno avuto ieri 
un incontro, presso l'uffi¬ 
cio di rappresentanza del¬ 
la Regione Campania in 
Roma, con i segretari re¬ 
gionali della DC. Scozia, 
del PCI. Bassolino, del 
PSI. Buccico. del PSDI. 
Ricciardi e del PRI. La 
Mura. 

Nel corso dell'incontro 
e detto in un comuni¬ 
cato ufficiale - e stato 
fatto il punto dell'attività 
dell esecutivo regionale 
con particolare riferimen¬ 
to alle questioni dei pro¬ 
getti speciali e dei piani 
di settore, nonché alla de¬ 
finizione di im \.*ini pro¬ 
grammatici Che riguarda¬ 
no I organizzazione degli 
uffici regionali e di enti 
(ERSAC. ERSVA. IPSEC) 
di particolare rilievo per 
lo sviluppo economico e 
sociale della Campania. 

Il presidente Russo si 
incontrerà di nuovo con 
i segretari regionali dei 
partiti dell'intesa, prima 
della ripresa dell'attività 
consiliare prevista per la 
seconda decade di luglio. 


SALKKNO Due cariai ei. ' 
avvolti in -.aceti! ih tela lev’.it. 
ioli .-..mole 1 * fili di ferro .-imo 
.•.tati rinvenni! intorno .«Me LI 
d ter' al larvo di S M ina il 
t'.istellahate in provincia il. 
Salerno, m un tratto di mate 
rne di.xt 1 circa un muilto da. 

'.1 costa 

A r.pe.-carli è -tata una w* 
ilct'a della Guardia ih Imiti 
/a la V 4'(8.~> comandata ita'. 
l>r - 4 .ubere Delti Sant: chi 
aveva .uu'i) da alcun ha 
■v.ianf' la -e.vnazaz'one che .n 
mari* c’er.i un involucro di la 
forma p u**n>to -traila A-•* 
*.\lo sul •,''•>.--■0 :: m-v/o d-’l'. 1 
f .:ian/a iia recujy*ra*o '..ir..' 
l'icrn 1 * jx).-'ato'.o a bordi» 
e -iojv.'.o ch«» 1 o.v.one\ a 
1 ul.fiere d: un uomo 

Mi ’e -<>rp:e.-c no.; i*r in.- 
un ora Unite 1 ntat' 41 ;<• 

n-.-tr dcl'e 1*’: illune 4 .a 'c m* 1 
avevano ta”o clic poch** < **:i 
* na a d. m**'r: ctie ti inno 
s.-.c-o 4i'.'c44a:c .-'.ri :> *. * 

ri *'.:'aci] i.» un alt io .imi il 
fa. 1 levato alla man a 

“i de' prono K aiv-m- -i q e* 


.-a : *(►* do. "ebbe t*. -,i*n.:i* t*'.l 
1:0 ,a 4 .orrida (xilema mi 
sommario esame de- due 1.1 
da*.eri K -* do at « er* do eoe 
: .due lumi n. dei', apparente 


.-hi d: i" 40 .ititi» 

> 0 !I *ì i* »l ' 

: i« 

«• .- :i modo v 

fji’t» M.i 

nr<» 

p’./i i.i um;.i t): 

•/Ill.l.lfll* 

t 4.1 

ut-q.i.t d.i (Lei : 

A . 

-I A *1 

:i . !i.< .uqx d:*o 

Ì! MC“ 

: : 1 . 1 * 

.-«* -..«pi» ,i* : -ih 

p -* ohi 

( .s 1 1 (> 

p. tl 

l’m» r .-;xi-- 1 

,i«ritri. 

.» 1 1 

d.ira l'i'H-V -'..ri' 

1 : « «' :.i 

JVT 


zia nei roc eop c 1 

I/»* nd 14 ti -u la dell 'a 


xU'. 
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- • -.)!li» Tri.-' ■<» 

\ * >’ » 
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* t* .: 1 

■11 i-f :: ni •• 

;r \ 


p 11 n 

il»' 1 " .-t*4:i ' d 

r 1 

•y.t' * ‘ 

nu % :v 

A * !*-.'. 1 -t-r * 

\y T« 

> (i.E 
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.>.i4*i .1 ri- c 1 


’i » : 

d 

'*’!>»’•' *' "'; v 



> niai'.d).- 

!Ub!;u 

1 ì t 

? • * 


t p«»r*.»t 

»* l IM*‘do t’ 

r*» 

Vi-*'. 

t r» 

*..(■<> un 

\‘A Aa \ tTt' 


m < .r 


I d io < n- 

p j » • r 1 

( ,> r 

A ] 

ti 

* ad A 4 

rop\> : d<>\** 


t*l **' 

5 *, 

i*' -.>*«*’»; 

l* . '.'A'W l si’ l 

n.o: 


* s 

a-,a di’’. 

(.* .«n D» 

l*e 0 

T J .11: 

▼>i« 

a-.-: a d..-i 

>*v> r one d»*’.. 

.1 Ts' 

t ! ,F 


a' 1 la "l*’-*. » « che -. ;>»‘r»-:* 
• *- i**a- e ii hi,* meri .: I i 
unti d. 1 o> :.* A-i’imi/. ca 
1 *'o d l’ava*! ’-.-i mpor 
* » • • t- (e** r ' •:•*.. A 4 o S i - li¬ 
se N. >. -. •-. .0 I. p- n.o e I • 
s’o Ga’.’o lì anni. ;:i p:»*4. : 
d e do r ip ■ > n mi - 

! ; •. I -e. on !•» i* B ‘ 1 !•':.« 


Ritrovati al largo di Castellabate 

Uccisi e poi gettati in mare 
Si tratta di 2 pregiudicati 

Si tratta di Ernesto Gallo di Torre Annunziata e di Bruitone Tagliamonte 
di Pagani - Legati in due sacelli di tela - La morte forse venti giorni fa 


r*a 4 t*.id. 7 .ar » F -'.ito e* 
fot*,u ito ormi « de.' a-*.*op 


n )-<* V. :*. :v. t v !«»*■.-?*. p r 

•(-”.ir * l-.td'. i ,■**•'.* i 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Ove. mei»oVri: 5 .av. o a'73 
OM.'X.i.'t'.i'i' Fm:ri. > ido.i.a:*.. 
Mar.a Gra/a» 

FARMACIE NOTTURNE 

Zona Chiaia Riviera va 

Carducci 21. H ». » a d C.. .. 
..i 77, v a Mcrvc.hr, i '.48 San 
Giuseppe S Ferdinando- \ ; i 
Roma 348 Montec3lvario 
p 77 . >. Dante 71 Mercato Pen 
dmo. p 7/u Garibaldi ' San 
Lorenzo: S G:c. a c’ ir ho 
rara 83. Vicaria. S:a.* C.v. 
tra.e c.so Luce; .>. .m .afa 
Ponto Ca -onirica .50. Stella 
\:a For a 201 S Carlo Arena 
\ .a Materde; 72. c -o (la* - 
halli: 218. Colli Aminei. Co..: 
Am.ro: 210 Vomero-Arenella : 
V.a M. PdClCCl'.l 108. .:a I 

Giordano '.4L via Meri , c 
3ì. via D Fondu na 87 \ a 

S mono Mari.ni 80 Fuongrot- 
ta: p.77a Marc'Anion o Co 
'.orma 21. Soccavo: v*.a Fpo 
n.oo 154. Pozzuoli- c -o l'm 
bor o 47 Miano Secondigli 
no: c so Socondi-vliano 57! 
Posilhpo: v a Po-i’.’tpo 240 
Bagnoli: Camp Hozro: Pog 
floreale, via S'.uieia t-ù 


• Ponticelli Pianura « D *. ’ 
i dAo-t.i ’. t Chiaiano Marianel- 

la-Ptscinola S Mi',.. .» C: 

ttl • di'. ' 

NUMERI UTILI 
Segnalazione di ca :« :;.*v 
;c «v. i o s v i, .• ;ì.*.ii 

a o 2u i . 0!2>. 'o.-vo 
r;,. 1*4 0 u 

Guardia medica con: .- a.o 
gratuita, notturna, festiva, 

proto *ivi *o.l:o:.o L->.m 2 
Ambulanza comunale vra 

tu.'a e-chi-iv imonto por ;1 
tra-pa.to inala*: .nto" ;:. ; 
sorv./.o con* :i io por tu':e .e 
' 2» oro. *o! 44! 844 

SOCCORSO MARE 

Per chiedere aiuto m caso , 
‘ di incidenti che avvengono in 

• mare e possibile telefonare , 
ai seguenti numeri che cor 

' rospor.dono alle capitanerie I 
di porto della Campania: ! 

, Napoli 206261 Ischia 991417. ; 
Capri 8370226. Procida 8967331:1 
Torre del Greco 8312200: Ca- j 
; stellammare 8711086; Torre ; 

Annunziata 8611855: Pozzuoli ' 
| 8671160. Salerno 089 224765. j 
1 Amalfi 089 871366. 


Suda Mai-.i d Ca.-tel abbate 
le correnti marmi* .-olio par*: 
cohirmente torti e raramcn'i. 
iiami* ni*', caso d. annevrainen 
ti i<-,- denta!: d hairnan': 
han.io r<-s”*'r*o a r.'.a : ca 
ila*, e** 

I-; q,ie.-*() m .i!‘r<> .nd./:<> 

su . u: po-sono -vdupp.tr>: » 
ìnrinvm:. ma . putrì oscm: 
sono ino’*] A parte :! rnoven 
te de!*.'o:n eai.o re-':» da -*a 
i> b.v e t due - ano .-ta”. ve' 
tat: -n ai qua a. larvo <• a 
nva .-e . eorp: -:a»io -ta*. tur 
tat: n mare ne. pres.-' tl»*' 
'.iiiivo d* r.'rovametro .»;>»-ir» 
s»- - «•!.> -* r *.i“. . -nr '•* i 
tro'.t** il , 4 ..a d ri..-*an/.< 

L'ti p ir*.co. ire -’rano e 
re l'men*- vo»*v i*..o t i 
sp ir: 2 * (lue . «)-p strcbtv 
bis* l'o Uie**er** ria vros-i 

p.-*ra deuTo a. die -urli 
Ma :i*»*i t* tra »--ei*ide:«* • !.* - i 
:-t ho :.r*o In: r* : » » - >.'(!•• 

i.'.D ** '.O.ì IV. 

S. * t* « t •* '*.(_!»>*“ 

.i' ' ( • . *• ;>"«"* « * 1 '1 v 'ì f' 

f. f. 

• NUOVO 

SEGRETARIO 

UISBA-UIL 

! ( i n » 'no ('.<ro B • » i 
e i'o , e' * * » a't'uni*. :..'a 
*»*.* ••* i - ti :»-4 * na » a 

i :SB \ FU. .1 •••:■.;. n- d ut 

'•li. fi 4 . * .4 I* . 

h:i \ v * '.** n (' i» : * 


Olii? 

rrlezioiiistc 1 
nidificate 
ai Pellegrini 

» t ' * : et»*.*!i>*i -• * - me -* r* 
«••. " i d ( .-. !’• ! » _ r :;i 

i.V» vi ( li! ^ 'Vi» i 

!< '* 4 il i . \ .V * 7 ,iui 

< . .ì i ! i « * 1 « v! » » i t » 

,4 'i 4 ’ i i) •* I « 'li :«« » 

t *i • i i i»*11 1 t . .) .'•* t_•» 

r« fv.-.-,}) .i t Vi ( ( :*• 

tf *> V ^ ti !ì ( ! ' 4» 1(1 4 O' ' 

£. 11 11 ^t 

!.< (1 ci! e -e ri*i..t- » t 
i.hc nr lieti ' \ » rio < :»•!!.» :-> 

I /. i *«■',» i fa»* -v i:nK rari 
Pala/.o s li .n-oi.o Con* 
He* > ì.t li»’*.! (kit* H !t /.n’I! 

-ti . \ ./..r.» a s !*«• e»-; T»-- 
ir-, (iad'ur.iom —.o:i» d 
ter »• »-tr.f’«>* e v'» ii.inno 
poit.r.o ava-.t. m.i'iiiv r«* t !.ea 
telar!, nroor.o .k r q .< -*»• h.**i 
-< mn:<’ «■ ri i-» r.i ad - 

du.ire It»rnu d o*ta e «.«i 
tropart. .elee i «•» . 


Si -(.ri i pi e-eiitiit ■ m mu¬ 
sa IK-4U tilt 1(1 o\ afilli (l( Ila 
SMK la linai'/,lina palili l< a 
(■ci -(di i:i \a,mli a vi.t Ho 
In 1 1»i Mi ai * (i l’cr 1 il 'a la 
inatt.iiahi di .<"! i * (i i-ìv 1 1 <* di 
fabbra a ( lavili ahi -1 (ii la Cl 
rio lliiiiuo « ii'e-idia'o » pai i 
fu ilim i« a -( (le <!«- hi t, 

rian/ia! la da « u d is odi la 
laiiKi-a 11 idii-t * i«» i.iiii-ei \ il i a 
nupnictuhu 

Dopo un po di -Laudameli 
to I ri.lini» lite -i c tufo \ ivo 
un di: iii< ;it. «Iella sMK il 
dottor ( urpio Ha !*vev'.'o a 
«leleva/iom ni ir.a -alc't i al 
J'otldn c-lllio :>• I! o ile < pa 

li*//*n ,1 » (li li F\FI ne ha 
il- ol’ato e r K llle-'c e -olii 
(lupo un Ulti e , lai -- (il tl lei il 
Mah t'-a Napoli e Moina ha 
|>it Ito ( 1,11 e .a i*'-no-t.l ( In* 
stilli ,h a l-t i e oix-iai attende 
v .ino I prò--imo 11 Invilo 
•silV'i ' 11* »*■ Il )! 1 1111,111 V.-tlI -I 

ter i a d m imo an ontro tl a a 
SMK t* i -liutai at' per un «*-,« 
UH- della VC'ten/a na/Uillale 
(li 4rii:i|x> de- 'avoratori Ci 
r o I.a -< de -ara que la di I 
l iutcr-ind a Moina u* 'ini piu 
(|Uel!:i della ('(iniindu-tria <o 
ila . per ima anomala < o]'o 
c.i/io'ic. e avvenuto ili-ali .ni 
re addit'ioi 

( "e v olut.i dimqut . una 
pioti-ta «(«•( i-a t d enervila 
(X-: -nni'tere i * ai/r/ii noi,' , 
(lilla SMK a (onvoiaic lina 
ruminile via ehn -ta ben due 
ine-i la Mei tutte que-U- -et 
limane, un et e. i «( rutentt 
di-I'a azienda e della Iman 
/i.i'iu li inno |.vn-u*o a 411.1 
daenare tempo, un la -|K- 
r.m/a 1 he la -tu4M>lie e-tiv a 
pa--a--t -eti/a (he i lavora 
tori otte»K '-mto al. un ri-ul 
tato -;x*//,ui(|o io-! la loro 
Capai it.i (Il tuoi) h'.l/ioile e 
<1, lotta 

I .a -'tua/ione a da < n io 
f< he ila 1 1 piu ••nitide -tal», 
lini» nto d» Ila (’.'mpaiiia a N 
(i.-ov.irim a l'edui i-;o. *011 in 
cu n.dit* diDeiidenti » nini «- 
(Itile piu floride \puciiu !,i 
seti iman .1 -lor-a. (lutante la 
pie-eiit.i/ione del bilancio an 
mia’e della SMK. il pre-ulcn 
te della fmaliziarla, il de I ni 
beiti» Delle Kave. ha -ottoh 
ncato i In* -e per* il momento 
unii è ipotizzabile anche |x*r 
la Cirio una solu/ione del 
til>) adottata a 4 e 11 n.uo fx-r 
n'mdal (la società elle rat* 
gruppav a la Motta e l'Ale 

m, t«n.i. ora m l.(|ui(la/iofiei. 
tutta» i»i ha in-i-tito -olla ut* 
et—ita ili adottare irovvedi 
nienti urgenti jht il ri-ana 
rilento della .«/renda. . .Voi 
statilo qui proprio jm-i' distu 
ter»* del ri-an.imento «lef'a 
Cirio . hanno -o-tenuto 1 uni 
jxitti ieri mattina 4:1 operai 
durante d pre-idio di ma--a 

tinello del n-anamento. ,»i 
fatti e ormai un obbiettivo 
fondameli».!)'* de! movimento 
snida, ah* \p,vn.i 1 me-e 
s< or-ii i.» furono tra* 1 i.i'e .«• 
iil’t'e Ilei ( or-o della (.onte 
ren/a di produ/ione t -vilup 
!>• pr»)ino--a dai * ou-ml o di 
Fabbri* a d: S (ì-ovamn «> «lai 
!:i I* «•(le! azione unitaria 
(lei .iV'i-.i'iiri a ime-itai i-t; 
(FILI \ 

' L.'.i (■<<', fer»*/,* </ pon/u 

7i’i"r rn orda il <«>n:p.i 4 rio 
Clami o M**i'uto ri, Ila FILI \ 
-- .ii'rn erme '«:•*)’»(nu.-*r«j 7 ,, 
re (idee,ao> ti, ila ( ifi. \ e,*, 
turali, rnth ri'la’i'Li'i ari a-. 
correre h ru >. </.• 

v*aut'in Ma Ma a h,ra 1 :■,■; ,,* 
.*n • '*l'*o Di. C. 

n, > 'a', ;i, 'a' ■irii: 

■*'( <<;»! r ; > 1 i >.-, 

flit re j re fi ir a , , 

de-e 'i , „.- r ,. r 

e> . 

i -i! dai ..’ . .1 r.. , • ... 


I in v orato) : (ila ri- ili,, i lini 
1 *( zza - il 1 *- ;eo-pf Ulve Ut l 
e;.n' a-l ! aa v ali in Ila p* ov 'n 
eia di Nupul. t li ( duini . in* 
Mallo d uov 1 : 110 . la I-'.IU ili 
tlen la Mev mie a late (Ina 
ri/za. ma 1 un dono * in au- 
cht- il -l'idut ato -la p u pi» 
st nte ( 011 m.z at ,v e 111 . 1 -ìv e 
su (|iie-to tenenti (tu- min .11 
si otta in modo pu* Kiiipintc 
Q.ie-te -hIIk itaz.on, -mio -ta 
U * mii» 1 muti ( mi tor/e nel 
la .«--cinbloa dei delevati 
-volai ,t • lila’l ria in Ila -e 
di di-l'a FL.M pi ov .111 ni le 
I delegati le-pil' 40 l!o «Il 
1 >: entiimeli’l 1 -Il (|IU-I4o:’o 
ile pi e. 1-1 tali d 1 rimici 
stona:e la ( untie: i-t 1 a nd 
I'a: ( .1 n.ipoh lana ( min- ap 
pare ( luero dalla lenta «-mai 
41'ie/ion* (le! intime ri Ca 
slellamniat e. ddmito «ani li¬ 
re da * o-t 1 1 ( v a’ 1 ( .1 i I i 

Cll-i della NKHV dove a -tei 
to -1 e 1 lu-c iti a 1 v .tal ( hi 
rn nie-ta di 1 .«--.« mtevia/.o 
ile )xi Timi levoietmi e dov. 
la <1 • : ezioiit* e del unto di 
sin'ere--ata -hi n.ano tld'a 
ìli qm-izio’ii d * miime--e — 
Colile Ila attenuato ('annue 
L.-ta del : 001 ilin.iun-nio mo 
V ni lale lle'la FI.M 

I*!' -tato citato il en-o elle 
addirittura hi o dm pinoli 1:1 
d'.i-triah del porto è ri 11 -< ito 
ad ottenere ( onmii*--! di re 
paraz’uni pi**- ( mqiit- navi il 
ila delle (ju.ih da 222 (MIO imi 
udiate, laddove la riirc/imii* 
dilla «ii.nuli- SKMV da tini 
]>> non ottiene lavivi neppn 
re pei .- ridare una ha* niella 
("«’• emhlcmatii o i! (. 1-0 ili! 
la me'ouuv e Mari olii la 1 u* 
tra-lormaz'o'ii è -tata a--e 
4nata a Napoli viazn* alla 
lotta ilei lavoratoti (* i he da 
ilii-i e ahb.mdonata 

fu qae-te lonrii/ioni ionie 
è po--.l)i!e per l'Iiit*—-inri -o 
-tenere < he man ano le 1 Din 
li', --e per la SKBN e 1 in- 
nei pi imi ( mtjue ine-i de' 
ItiTK e -tata rem-tra’.i una 
jx rdita ili 2 I miliardi, .-en 
/a v (lutare min trtunanit" ’e 
la politn a falhment.iie 1 lil¬ 
là direzione della SKBN ( 011 
dtiie 1 ertamente d ai-cordo 
con la Fmeantieri ‘ Se qu* 
sia è una delta del urup|>o 
-- hanno attenuato mo’ti (lei 


i -n da*..’ . .1 ; .1 , * .,., 

Ilo >.*' a a- o I» Il ,!, tu,.*,, (» ,, 

I* uvee-» li -H'i-. (i, *ra 

**f*' c i •' .a ( *-,,i ,* ie . ** 
d< r *:a az.i 1 da . 1 ; ir;, 1 *.,;, 
>t*» * r ».?j t r»'« » ni t im‘,{ , 1 L •! 

s\ !.jp •• u-- ,*..r.i*'l: uà , ,$:n 

P- I'a ( III* * al ()• a » L( ( . 

n-• ■■■inni.*, m v« .;.v t *1 • 

U-"a :■ a "a: do .. nd 

n; * • >:i : i.'i ,1 *.,, -, .1 .• ,• < .1 _ni 

‘ ' x r . 1 n.x 1 .tre .! .*• • 

ai 1 '.hi da'o n () .» -• .;*.:, 

af ■ 1 i .a ( *■,.• 11 f.. * * ' 

to-'.i . 1 . li I- *,•-,. l'.i . * * ■, v ■* I 

n;_• »r:i » r *« ■.)”, x: *■ vh.* 

m IU o-; ', p.-*.*,i !*4. 

uh *' 1 h-ii.) ala 1 .ine: 1 r* .1 

Ìi/Zzi/!*»’ f .» *”.! • >■ :n.)j * t 

i n t* t * ’ **t - * ••'**!; 2 

hr ai *, , ai 07 ' • ••*.*•, 
se -* i . 1 ('«• »-s...:,» a- 1 , 

S. • d : •ìli)-,, a ; er ;. ' 

t~, "e r .- :aii * M/i / *.»•• * . .* • 

pc*-* (*" 1 Ij r.- > I, -I 

ra-an. rii !-v r i~,> ; 

n-**..i - * •.-» »** ..:'*■>. 1 :. 

l*( "<! .( - .'l (! s (, i/l „*VI . ! * f 

«■*-<•■:: )o. • . r :i i-r„ a. .0 r~ - 

(’( * *-i /!•*. 1 * * j *.- , 

di.” ' a (, a a e .* : ••;*■ . 
IX r* , ■ l ' -r • 

fn r-i-'j.’rjr,- dia 
r***i iti * - « i’i m,*.t di 1 ,*-< : 

i: da 1 *■*: *"< *1 r. **.1 : 

f> f.” 1 a*; -e-jj'.i) dilla 

V >a )•*.; u ir, uhi re -ee.n,'. , 
ne idi- idi {1 * ii** ’ri'r.'-iihc. 1 

:i * e dei f 

I -.1 pro-'in.a -,.tdt»./.i d. 
lo::.i ;r.:.u to. 4 a -*a‘a :.- 
«a'.i :! 12 . 1:4 .0 111 (’.ur, 11 

raa -(.-.ofx n r.«: 1 d.rx-’id» n 

ti il. tutte '.*• •.ndu-tr.e a!, 
mentan ;’i-.irr.e a: lira. 1 lat¬ 
ti e ai metalme. 1 ant(! e ih 
na.* i nt»r*--n:. allo -vi-appo 
apro indu-truho. 



1 opini ■ - one Dav 141:011 . in* 

* oii-idi.mo una drastica n 
il i/iotu delie io-tiuz!i)iu na 
v ah 

Bm qu.l'ito ’■ «uarda il no 
-t! o pae-t e-i-t* m in* rito 
all* * o.-t ' u - ani nav all un do 

* .unenti) ridia Manna mer- 
1 anii e * l-t pot izza una me 
d 1 d ri.iic 1 nto*. inqu.intami’a 
: 1 •*i”.clLit( d: -la • ni liv-riu al 
lanno di . o-*’-.iz on 1 d navi 

1 " ne . a o 1 u l.i n,i-t-*i 
ilo’ta 1 on * ’’v 1 ’.t -un quota 
d ) e li * pa • 1 H, a ; r.« f I « ,> 
ilio- il a.e * Ih e ri* 1 I pc 
. ("Ito 

I )| t ' opti .1 * 1 .*( -Ie 'neh - 
v t 'a * .in 1 -*,! pi ’-l.itt v ' 
rie: 1 .ir.l’er ih. e a imi "a di 
, • q a i 1 -nomila 'mit,« l'ole ri 

azza o da a l'.uìi o Qui ste 
1 ! ’ I V 114 I d"o (111 * 1 ! a . -1 •! 

e * luridi e un 1 ent in, 1.0 d: mi- 
l-'m a ili tornii Hate ili navi 
-1 " militare, la 1 .mai ita prò 
1 * l'hv .1 -apt "a il. ( enti), m 
quant.imila tonnellate I' potè 
- d. p.c teli (.1 l-'.i * o allei .1 

. he -' .-pit*4 i la peliti, a ri 
d l't'v a il, 1 i. tanno le -p- 
n tanto per le riparazioni 
•1 IV a • a la "-F.HV qil Ulte 


rn-t! , 1 /iuni all Itali ,m‘u-" il. 
( .'-ti-l aUini.l’C 

L'a-'i -ublv-a 

tic i!i-U*!M'. 

».Hi'n -ila - t-l 

i/itim- p't- 1 n 

tata da (li imi 

della spari 

ti : 1 1 "alai ali¬ 

quanti) 111 - 4 ’ 

mi»" vi !,’ 1 Ila 

ni (infermato 


Uno dei bacini di carenaggio della SEBN 


deli 4at 1 ili I Ila li ,in' a 1 1 (li ! 

la SKBN nti''venni, nd di 
batt'to (I u 41 il" l-.-po-ito 
S’.IH) t"o -t la V "io, ta t 

(I nini t Ih alt 1 . Mi zz-i 4 'Oi no 
e di :i tt.u . <l,-i 11 dito valle 

capai 'ta p oitultive di 1 lavo 
r.itori ni-• aveu m.uio libi- 
ra ’ii-l )• (limen-ionammito ilei 
li I e> )•••( n- la 1 -|M-ta -a 
r.i * '-rt.mii n'e dura 

Ne,.) ;, 1 .ir. 1 * -no-ta d 

f* ,i-iv a 1 da [xi-iZioìm am 
trate Q 11 -tu !'a --e.'iiblea hi 
ha afhrmato imi e-trema 
cliiaicz/a II -mila a'o ita 4M 
a—unto tomi obbiettivo il. 
fondo 'o -1 iluppo mdu-t! 1.1 e 


d I Mi // 0410 Ì no e 1 <>• 1 ipa 
/ ohi Co pei la * a-et'ei ,-l - 
ea -i t carimi ni tre punti 

( -li -i ondo le IP 4.HIIZZ.I/-0 

ti unita* 'e dov : t bile* o t - - e 
re di O! U MKi!lll*:ihi pi I' l! pia 
Un ili -l ttori Ih'Ti llll-ll'il di ! 

I ut. a:i.i/im 11 , 11 ■ *itpi ro d, 

pimiattiv ta eli fi otlom.l it 1 di 
ge-tioiie 

A que-h) p* opo-ito HO" «' 
p ir’e 11 -' to da zero \ 1 * . 

per 1 -empio lae.ordo -ot'ti¬ 
si , .ti" ! 11 aprile v or-o f a 
snida, ati e Finc.mtii ri e vile 
1 lavo-a’o* 1 ini* 11 Inno il liti 
de” id appi vare Non -cui 
brn. pero die il 4! appo e 


1 ! a/.t uria -..me ri vio-ti h 
1 manten»-:. di unp« 4:11 .(--un¬ 
ti K |x r Miti !'.11 v ’-i ti nlano 
ma 'ile -' ! alili n’.e ili tal',- ! I 
• ide: 1 I, '•c-pmi-abi' la - 1 . 
! ’av ' .i',n'i 

In eliciti ne 1 mi’. : 0 ,1 di 1 
I .111 m do p - la nav almi. 

< a n 1 a ve -'.i'a mia -1 v . a 
;. az one ri- I ( FI ' v 1 r-o il 
i'ov 1 * no 'ahano 1 - e - - -t ipa 
1 1 do ! a, 1 m do avi i-b* 

v ìoiato il piano , (iiiiin,',inu 
' (I -etto! 1 Si ( po, -• opt fto 
1 ae i 11 a I a : ma p- >t< v a vai 
la i e tu --un piano nei. ne n 
-, dta t'a'i e-l-'e un mano 
I ma solo it pulii , 1 / uni della 


. 1 - pi r i ! :vu",dot 1 l'm,l-i 
-t• .1 1 ulti* i -tien ha nell’a 

-1 .1 " ipo'eta’ia v alide p'*ee-i 
-t< n/e die vanno 1 on«erv.it< 

• net. n/i.iti Ber (l'ie-to v >1 
ne -olii 1 data da tutti ehi.» 

:, zza :n prono-ito nei qai 
-hi v a ne > Ini -to 1 he v fai 
mi al p-ii pr.'-to ]*.minili 'a 
‘a e mai or.'.in zzata 1 enfi 
-■-zi 1 edimialc il. Ila po- tua 
11, 

ha la l'i 1 e--e.i 1 '- -*' te:* 

2.1 q u -ta < •) lfei en ‘a è 

1 in e —1 i < v e’i't pu nte .mi he 
i' C 0 HV 4 Ì 10 et >v m- iah m un 
. ■ ri - ne ih I a ,<• n > • u <»• da'o 

1 la I! .1 --1 - -or* B"**i < 1! : 11 ' - to 

n*i • v * 1 to I ni un:* n/a 1 he 
<’ -tata a- < he ribad 'a '-e' 

1 1 .1 nren’o apm ato <1 ri i’a c 
-, mi) «■ a al te; me e di 1 li 


f. de a. 


j Ancora un’ombra sullo scandalo del teatro « San Carlo » 

\ 

\ Nascosta per 10 giorni la nomina di Fantini 

A colloquio con Gilberto Marselli, Pasquale Del Vecchio e Jacopo Napoli, i tre componenti del CdA dimessisi 
insieme con il compagno Macchiaroli - Un documento della giunta comunale condanna l'iniziativa del ministro 


Dal 1. agosto cambia la gestione 

il «Roma» da destra verso il centro 


ROMA Dui p: . 11.0 . 140 - u 
ma muov.i -oc e'a. hi SNKD 
riov'rebue 4i*-tire '. , Homa . 
:! quotidiano ri, Acii'Ke Ivi. 
ro. tx*r ri (pi « •* :i vi*. * !i 1 » 
1 oh!.)!.li ir.’t* ria *e*n.xi -./>:*. 
:e:' :»■ pur ;m -- -• ,n * ». i 

Co*. '1 zi-* ,i!.*- ; 

4 -o ::.ipo e"..no i.i.un.i .1 1 
1 he -univi*.e po! ;:<»:»• d.i 
'or. ri.»/, d Bu-i.i.o.' e 
pi.- I: .-.o-him* » 0 :.* 1 .-'ì -: 

G 0 'ami,:'. . -*e*/a vi-r-o :. 
ii*::’.i) Pt*: eo.'.o. , -. .11 p.» 

are.» <: nind-r.t" :-.110 . Imi* 

:..t o q H‘| *aido < -.e tu * 1 
,v : :i.o-* ar»- -;i**:e t-ry »• .»•• 
■«•Tizio!.». oi're < hi* aria I)(". 
1 ;>;i r * '. u*- a 1 o- «lite* a 

(rea ’a;« a f • 0 - ri.., •- 

BSi 

P..virai. ; io-, d *» 1 : 

•l i--' 1 i'ì'i-'.i." '* » it,• ore¬ 
rò . !;■;'»■.<> d; t •■.)•• 

:x». * .111 1 * ri o d re* *»>* * 

«:u:i:.r. -'r.i'-.n i .« SM I) 
»».!..ila ..«•(» il. **- »*:»• :i* 
* r.» *a ve. :.-p«-**.. an,*** 

< .»:; F.4 ri'.o S’fVlVi. a**...i 

:r.e:;*e «apo ("on.-'a rii! 
•'Go:r.a.* * d Ma:ria:.d. » 
hiv.o'o d hnu . 1 ' ■* Co rn-re 


il • la »•:,1 ' ri inp. il At! .0 

Pu-'O d, » '*or<- • un ( ì n 

V-lìiri* Ni-4! 0 . ili! * tose .1 m 

ni.:i -‘.a'ivo di- /.Ma” ;io/ 
l u"t q 1 - *• ine ria -i• 1 
v*-:.Li'e Imi- i.t-'i' moìri’n 
1 a- - •* - .i '0 . . .1 R . 1 

m •-.!• :. -'e. ,i / . / ,/i. . 

rappre ••/. airi , C- ../ ..: ( 

■S/). e’a » ut H'a.'lil'Pl * : a'o 
r»- i.i::i»t Ga** da **:,a 

p (.'■/• e. :--i. a ‘ra. -appiè 
s-n*.i:c: -i , un. • .ro ri. . 
ria/ ore. i"! t // ; 4 o il 

f;» hor i a. il- :-/■!•-. t ; ; • 
na/ o: a., o- , -■ i:np i I. 

P il '(/ « - *.* .1 1 * 'al.// ,« (1 

que-* o* : r un, 4 : a * a 1 >• 

g orna 1,f.!! (/ ;) 1 ’o ■ o 
na- t p. .»!<■.alea 1 ’m :* • 
?* ;•( :! -t eri* -. •>•- !rii, -ìi‘4. 

0/4.1 *.’ • 'ì.io 1 ,» V .1 a 

r. r» « »•(» : In»«./■..«:..-:■*!» d 
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Congresso della stampa 

.Affermazione di 
« Rinnovamento » 
nelle elezioni 
dei delegati 

Cinque giornalisti di « Rtr»- 
novamenio • (I organizzazione 
nella quale si riconoscono i 
giornalisti democratici per la 
prima volta ha ottenuto la 
maggioranza) e quattro di 

• Autonomia» rappresenteran¬ 
no Napoli al 16. congresso 
nazionale della Stampa ita 
liana. 

Ecco i nomi dei professio 
nisti eletti: Ermanno Corti, 
Giacomo Lombardi. Giuseppa 
Calise. Francesco Bufi. Lello 
Barbuto. Salvatore Maffei, 
Roberto Marra. Gaetano Tro 
sino 

Per • pubblicisti (uno di 

• Rinnovamento > e otto di 

• Autonomia*) sono »tatl 

eletti: Mimmo Castellano, 

Vittorio Como, Fulvio Par¬ 
gola. Antonio Colonna, Luigi 
Imperatore. Roberto Pepa, 
Michele Rinnovato • Vlnooft* 
zo Siniscalchi. 
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pag . il / napoli-Campania 


In Campania il giro si allarga: si fa abbastanza? 



Il drogato non è un «diverso» 
è questo il punto di partenza 

A colloquio con Libero Mancuso, magistrato, membro del « comifalo regionale per la prevenzione delle tossicodipendenze » * Mille osta¬ 
coli sulla strada di una corretta applicazione della 685 ■ Una legge « da inventare » ma non secondo i canoni del potere clientelare 


Nel 1973. un morto; nel '74 otto; nel '75 
ventisei, nel '76 trentuno, nel '77 quaranta; 
nel primo semestre del '78 i morti sono già 
trentacinque, una cifra che è di due volte 
superiore a quella registrata nello stesso 
poriodo dell'anno scorso. 

L'eroina si diffonde implacabile e continua | 
a mietere giovanissime vittime. Il < giro » si , 
allarga e se anche l'azione delle « squadre ì 
narcotici « si fa incalzante (una ventina di j 


arresti a Napoli e in Campania nelle ultime I 
[ due settimane), il fenomeno appare chiara- i 
mente in espansione e di ormai difficile J 
controllo. La lotta all’eroina è spesso una 1 
battaglia contro un nemico sfuggente ed in- ' 
visibile, con il quale - comunque — bisogna j 
imparare a misurarsi. 

Quali gli strumenti a disposizione e quali, ! 
soprattutto, le linee generali e l'impostazione , 
di questa guerra difficile e senza quartiere? i 


i‘ l,,i mim.i |«*ggt* — ..piega 
I»il>**:<) Manca, c>, imigi.-itialo e 
membro del comitato remo 
naie per la piewn/.ione delle 
tossicodipendenze - quella 
del 22 dicembre 75 sulla 
"prevenzione, cura e riabilita¬ 
zione degli stati di tossicodi¬ 
pendenza”, è espressione di 
quel nuovo modo di interven¬ 
to legislativo caratterizzato 
daU’affacciarsi, nella norma, 
del "sociale", dal t ras le ri¬ 
monto a nuove espressioni 
democratiche e decentrate 
della soluzione dei problemi. 

Al di là de. suoi contenuti 
ambigui — ineludibili per il 
tentativo che e.->sa compie di 
conciliare il momento repres¬ 
sivo con tinello curativo e 
riabilitativo — la legge 685 e 
stata anche definita una 
"legge da inventare" proprio 
pei i segni diversi che pos¬ 
sono riempirla e per le diffi 
colta di trasformarla in mo¬ 
mento operativo di grande 
respiro, per la prima volta — 
continua Libero Mancuso -- 
viene superata l immagine del 
t<>.,scodipcndente come mv 
"diverso", da isolare in strut¬ 
tine separate, o addirittura 
come un "alienato" sulla so¬ 
glia del manicomio: la sua 
t uia viene adulata ai normai 
presidi Ospedalieri, ambulato¬ 
ri. medici e sociali, localizzati 
nella regione, con esclusione 
degli ospedali psichiatrici. Vi 
è dunque, un rifiuto di ogni 
forma di emarginazione di 
questi soggetti». 

Crune r da chi tiene gestita 
nella piatirà t/iicstu legge'’ 
Quali sono, insamma. gli or¬ 
ganismi preposti alla sua 
applicazione. 

« Al centro di ogni iniziati¬ 
va ni muter à — dice ancora 
Tubero Mancuso — sono posti 
due o’L'ìuiimiii londamentalr 
il comitato regionale per In> 
prevenzione delle tossicodi¬ 
pendenze ide.stmato al coor¬ 
dinamento ed al controllo 
delle attività degli enti e de¬ 
gli organ.stni che operano sul 
territorio» ed il centro med.- 
co. che va ad inserirsi nella 
pai vasta organizzazione so¬ 
ciale diretta alla prevenzione 
cd alla cura delle varie for¬ 
me di devianza 

I! centro medico, inoltre, 
ha anche <(nnp.li d. raeica. 
di indirizzo e di propulsione 
della assistenza socio sanità 

r.u al tossicodipendente, il 
rem.tato reg oliale e stato : 
st’tu to alla tate del 77 
im-iitie e ancora n fase di 
elabor i/'one e di discussione 
la creazione del centro medi¬ 
co « 

possibile tracciare un bi- 
l'ine’o. se anche limitato, del- 
l'att.Vità si olla dal comitato 
regionale'' 

*. Sin da', primo momento 

— r.sponrìe Ldiero Mancuso 

— a e .«ulta una grave spac¬ 
catura uU'iuterno di questo 
comitato cne ha visto la 
rappresentanza del PCI in li¬ 
na posatine di netta contrap 
pos’.z.one .-ti tutte le quest:o 
o: n.u i levanti K ciò esscn- 
-la'mente portile la parte re 
* tuia e tortemente maire ori- 
tir*a del comitato ha inteso 
"r.empire” ’.e leggi nazionale 
c reg nn.r.e d contenuti cui 
tiralnien'e arretrati :n u 
n‘ottico «entrai.sta c huro- ra- 
f-.ea separata da: problemi 
de« toss.ccdipendenti e spes¬ 
so incentrato neTesercz-.o di 
collaudati potori clientelar!. 

In effetti. :! comitato inve¬ 
ce ci •. «iaboiare una seria 


programmazione che ponc.sc 
ai centro del suo dibattito la 
questione della prevenzione e 
(ollegusse il juano di liner 
vento sulle tossicodipendenze 
alla riforma socio sanitaria 
nazionale e regionale, ha ri¬ 
volto le sue attenzioni ai falsi 
problemi del finanziamento 
dei centri "provvisori" già e- 
sistenti ed al rigonfiamento 
degli organai. Il fatto. |>oi, 
ohe il comitato e l'assessora¬ 
to alla sanità si siano adagia¬ 
ti su questi inutili centri ed 
abbiano omesso di formulare 
un rigoroso intervento di 
piano, ha comportato l'inevi¬ 
tabile inserirsi di iniziative 
scoordinate ed inaccettabili ». 

.1 che cosa ti riferisci di 
preciso? 

«< La provincia di Napoli, 
|K>r esempio, piuttosto che 
ricorrere alle strutture ed al 
personale esistenti — dice 
Libero Mancuso — ha istitui¬ 
to un "corso di qualificazione 
per operatori sociali nella 
prevenzione delle tossicodi¬ 
pendenze'’ finalizzato all'inse¬ 
rimento nel "centro medi¬ 
cosociale di lotta alle tossi¬ 
codipendenze presso il centro 
di medicina sociale", venuto 
fuori dalla inesauribile inven¬ 
tiva del potere clientelare elle 
ha anche coniato il "modulo 
operativo" definito "unita ! 
quattro", per il quale sono j 
previsti 17 operatori. Anche j 
m questo caso la dura prò- j 
testa espressa nel comitato 
dai rappresentanti comunisti 
è stata isolata e battuta » 

E poi.' Hai gualche altro I 
esempio da fornire° | 

« Salerno non è stata da i 
meno: di fronte a'.l'invito 
espresso, su richiesta del co¬ 
mitato. dali assessoie regiona¬ 
le a non creare inutili strut¬ 
ture. quella provincia ha 
proceduto egualmente al con¬ 
ferimento di incarichi profes- j 
stonali per 19 esperti. 

Nel frattempo -- continua I 
Libero Mancuso — ricovera 
tossico dipendenti presso il 
reparto neurologico deli’o 
spedalo civile dove viene ero 
gato metadone in maniera :■ 
n.iecettabile |xt la mancanza 
d: controlli e non tenendo 
! nel mimmo conto il fatto che 
j la letteratura s«:en!ific;t 
mondiale ha defili.to "falli- 
j menta re" e ’Yontroproduren 
j te" que.it.i terapia e che lo 
stesso nastro ministro alla 
| samta l'ha energicamen'c 
! sconsigliata 

La prov.lieta di Caserta, dii 
«'unto .suo. si limita a c.irr. 
spendere per ogni "seduta" 
un gettone di presenza a 
quattro 'esperti", romponent: 
una "«qinpc soc.o sanitaria 
ed antidroga nelle scuole'. 

L'ammm.strazione connina- 
I le d; Avellino, invece. — 

I conclude Mancuso — ha 
chiesto alla Regione un fi- 
[ n.inr amento di 5b imbonì <• 

; sta procedendo ad assunz.on: 

| di personale >. 

. A" dunque negatilo il tuo 
) giudizio su questo tipo di i- 
j ti::mfitv 

j >« A in ,» .r.i-o — spa ra L. 

1 IsTO M.U1-,".L-«.> — si tl.ltl.l fi 
j in.zi.it: ve .-sorrette ,-otio ozi). 

! aspetto, scoordinate e clic 
ì i anno ad inserirsi nella a* 

1 tua le situazione d: incertezza 
j dc’.i'.issessorato regionale alia 
sanità che. m tal mc<lo. oh 

• h:eit:\amento, le favorisce 
i Mi pare ev.dente che tali mi 

• z.at.ie sono inser.tc m unv»t 
l fica arretrata d. sjxxfa'.izza 


/ione e d. mti-rven’o miti, 
co specialistico c < ht- costi 
tuiscono pie“sist<ui/e (he 
tappresenteranno .-.eri ostacoli 
alla realizzazione di un mter 
vento complessivo e razionale 
sulle questioni della tossico 
dipendenza ». 

In guesto gaudio, come o- 
peni - - o come dorrebbe o 
i pera re — il comitato ragiona 
le per la prevenzione , delle 
tossico dipendenze del guulc, 
pure, fai parte'’ 

« Il comitato, dal canto sito 

— risponde Libero Mancasi» 

— ne! formulare il piogct'o 
di strutturazione del centro 
medico e di assistenza sor.u 
le. ha propasto una me¬ 
gastruttura (ex ospedale S 
Camillo: 50 operatori», anta¬ 
gonista alla v.sione t«Tritona- 
le e decentrata che ha ispira¬ 
to la legge 685 e dimenticali 
do. di fatto, che il centro 
non ha compiti di a-is.sten/a 
diretta ma dove avv aro il 
tossico dipendente iti tratta 
mento sanitario e deve costi 
taire. essenzialmente. un 
punto di riferimento e di 
promozione per la identif ra¬ 
zione delle necessità dei dro¬ 
gati » 

Pare di capire, a questo 
punto, che secondo te e ne¬ 
cessaria una netta stolta nel 
modo di essere e di operare 
nel campo della prevenzione 
e della cura delle tossivo di¬ 
pendenze. 

alo credo -• continua li¬ 
bero Mancuso — che ì prò 
blemi dei drogati abbiano 
poco ;i clic vedere con le im- 
z.at.ve sino ad ora prose e 
da me elencale. Queste, anzi, 
divengono un ennesimo 
strumento di gestione cliente¬ 
lare con il risultato di appio 
londire le distanze con i dro¬ 
gati e di tar aumentare tra ì 
giovani diffidenza e sfiducia 
nelle torze poi tabe e. quel 
che è piu grave, nel "far po¬ 
litica". 

Il decentramento e la terri- 
toriah/7az:one de: problemi 
, sanitari, ingomma, non devo- 
I no divenire rinnovata occasio¬ 
ne di chiusura per forze sor¬ 
de ai bLsogni ed ai disagi 
delle masse giovanili. 

Quei che avviene all'interno 
d; tutte le .-odi riernoc natiche 
j -- nel comitato stesso -- ri*- 
I ve divenire a imo avviso og 
I getto d: grande dibatMto tra 
| !«- nuove gencraz.om con uno 
j sforzo ( oinpl- ss vi» «lu- de.v 
i partire dalla gente e che de 
] ve portare la rete diffusa del 
| le organizzazioni sociali c po¬ 
litiche ad intervenire ed a 
I controllare fenomeni clic ri- 
! guardano tutti da vie no 
] Occorre tuito r.mpegno 
! delle torre poli tirili' — con- 
| elude Libero Mancuso — a 
I partire dalle !oro orzata.z/a- 
zioni giovanili perche sa 
posta la "questione droga" 
con un taglio cult tirale nuovo 
j od affinché passano prevalere 
j ’.e Txgsi’oni di r.formi — piu 
vohe :nd ca»e dal PCI — clic 
I hanno co-m riferimenti la 
j non se'tor al.ta del p-ob'.errn 
i c il s io utse-,mona» r.*-l 
• (j i.iare cò:r.ple.-v-:\o de’.'a r: 

| forma soc.o sanità **:a 

Altrimenti non v: saranno 
, >ggi "avanzate" e q io.le "da 
, .nvtntare" vedranno .’ p** 
j «ionn.no ’famasa" 

j tanto d. v ex chi e nuovi cen'r: 
d. potere ». 
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Il magistrato Libero Mancusi 


SALERNO - Improvviso arredamento dello scudocrociafo 

La DC chiede una verifica 
dell'intesa alla Provincia 

In una nota il PCI definisco la richiesta demo- 
cristiana inopportuna e strumentale — I comuni¬ 
sti non parteciperanno all'interpartitico dì domani 


SALKKNO — La DC in¬ 
cinge ad attaccare la poh;.cu 
un.tar.a a Salerno. Nel corno 

d. una r.unione — come al¬ 
lenila un comunicato della 
segreteria provinciale de. 
Partito comunista — la DC. 
attraverso il segretario p.o 
vinciate Giannattusio. ha e 
spre-so una indizione de, tut¬ 
to opposta a quella sotti» 
.scr.tta giorni la insieme agli 
nitri pareti a! momento de. 
l’approvazione del bilancio «* 
delie dichiara/.o:v. program 
maliche al Connine d. Sa¬ 
lerno. 

Si tratta di un arretra¬ 
mento stilla valuf-iz.one jx>- 
litica rie! d-.. mjx-guo social 
demoora: «-o ri.il.a m.igg.oran 
za. con una p-i.-iz.one da par¬ 
te della DC ciie e tempo 
r-'ggiatrice e.l ambigua, men- 
•re tir‘i av.-vano prce“den- 
«ennn'e concordato d. ,iss'- 
curale -. in a ss ilio d. op -ra- 
t.vità al quadro di intesa. 

La ver.fio i. ron'.nui co 
mumc.ito d«'l PCI. chiesta 
ne: fa'": dal secrcar.o prò 
vuti-a.e d«. « orni- g.a ij.ie ..« 
invoca'a a suo tempo dal 
PSDI e inopportuna e stru 
mentale- inopportuna p*. rene 
l'idea d: chiedere un hs.an- 

e. o dopo soii due nwi d: 
vita di un quadro )>».;:.co 
nuovo e qua'.:.'.c ito è ;! f-j*- 
lo d: tatticismi cd equilibri 
smi politici sempre sconfes¬ 
sati a p.ir«»’e e che rrormr.o 
nun'tii’.. quando vanno cip-' 
ra*e scelte concrete; s* ru 
metra’*' p*-rch" '.a DC hi g.à 
va'.u'.T-» roti -m do. um-'nto 
'ini*aro con. 'i .-'eha -n 
-cric d; votazione ai Conni 
ite la !>o<:7 ir.*' ri*'! PSDI 

I c«"r uiii-.t.. p*. r; rito, non 
pir‘cr. - '-'r:in:.o al, r.u.'..o.r-' 
:vr..e *' s-uri .--.t.-o ti--", nn. 
terpart.t.fo «1. «lon.m. c in. 

\ «i !'*'* nOp. i . -i O . • . ..la» O 

»* . pTt'sv .* Prov..;- 

»■ .i t ti '»4*\*i*r*' nvofif..*' iXt’n* 

** : t\v- jvr proctotro 
.o r•’ r.t o”*: o p- r 

-.1 rinnovo n.e: c*>n-.g'.i ,i. n.n- 
:r..r..s'nz.one. 

I'. PCI .poltre, «-'...«de le 


! immed.ate dimissioni o la 
| revoca della delega dell'al vo 
t c.tto Parsati del PSDI da as- 
j sensore provinciale, e affer- 
I mano di essere derisi a so- 
■ stenero le due amministra¬ 
zioni se quanto il PCI nchie- 
! de verrà accolto e attuato. 


i 

i Da Napoli 

a Cuba per 
il festival 

i della gioventù 

i 

l Da. 29 luglio al 3 agosto 
• prossimi .-! .-.volgerà a Cuba 

j il Festival mondiale della 

j gioventù. 

, Per permettere la piu am- 
i p a par*oc.pu 7 ione, la FOCI 
I ha organizzato una crociera 
i a bordo d; una nave di linea 
I che partirà il 22 luglio e fa 
i ih ritorno :! 12 agosto. Il costo 
j dol a crociera, compreso :1 
soggiorno a Cuba [>er tutti 
j li durati del fe-tb.al. è fu— 

' s.i'o in 600 nula lire. 

| Per ulteriori informazioni : 
j compagni possono r.volgersi 
j alla FOCI d« Napoli, :n via 
1 Fiorent.ni 54. 

I 

I 



ATTIVI E ASSEMBLEE 

A Bagnoli alle 16 assemblea 
j dt l'Italsider sulla situazione 
] po .ti.-.i e sottoscrizirne per 
‘ ’..« stampa con De Cesare: a 
■ s A<:.«-‘.i-za .«..e !9 .«s.-em 
li-a su!.a sg-.i.i'Kino poi.tira 
*->i «■>• g.m. ~z.it iva de'.'a -••z.o- 
l r.*- con Ve'ard:: a da Cur.e’. 
zona Ceti*ro a.’.e 19 attivo 

s.i.'d.rhe-,» pr«sgrammatica ni 
' Cornuti*.- ccn I:r.:x-g*io «* R.a 
! no: a Medio ad»' 19.10 att.vo 
i c'ai Rjs-o. a Cior.'O V.ttor.o 
I-iranue'c. ai.e 20. assemblea 
- suda s.tuaz.one podt.ca. 


Domenica l'apertura presso la Villa Comunale 

Festival dell’Unità 
di «lotta» a Salerno 

Centinaia di compagni al lavoro da settimane • Alcune delie manifestazioni centrali • Saranno uti¬ 
lizzate strutture come il teatro Augusteo e le saie dell'azienda di soggiorno • Chiusura il 16 


SALERNO — Domenica 
prossima si apre a Salerno 
il festival cittadino de l’Uni¬ 
tà. Sarà allestito nella Villa 
Comunale e proseguirà fino 
al 16. Fd un festival che si 
.-.volgerà all'in.-egna dell'eco¬ 
nomia — dal punto di vista 
delle -drutture e degli stands 

- e della ricchezza dei di¬ 
battiti politici e degli inter¬ 
venti culturali. 

Intorno a questo primo fe 
stivai cittadino deU'L'nifu si 
e formata, e cresciuta e si è 
andata via via rinsaldando 
una notevole aggregazione di 
loize e componenti dall'estra¬ 
zione culturale assai diversa. 
Ed e questo uno degli ele¬ 
menti che i compagni del co¬ 
mitato cittadino del PCI 
tengono a sottolineare mag¬ 
giormente. 

,« E' nei essami, in questo 
momento — sostengono — 
una risposta salda d«*l parti¬ 
lo ad un momento che [>er 
la città di Salerno e per tut¬ 
to il paese non è certo dei 
piu hicli. Ed «- necessario 
che questa risposta sia «ill'al 
tozza della tradizione di lot¬ 
ta dei comunisti e largamen¬ 
te unitaria » 

Ed intatti il festival che si 
apre domenica a Salerno sa¬ 
rà un festival di lotta all'in¬ 
segna dell'unità. .< Sarà so¬ 
prattutto un festival di lotta 
— spiega Franco Calvancse. 
responsabile culturale del 
comitato cittadino del PCI -- 
perche cercheremo di pre¬ 
sentare una serie di propo¬ 
ste valide per rispondere al¬ 
la domanda di riconversione 
del sistema industriale, di 
coopcrazione nelle campagne, 
di lavoro per i giovani, temi 
questi intorno ai quali è ne¬ 
cessario organizzare batta¬ 
glie e tenere m piedi un so 
lido movimento». 

Questo spirito, questo ten¬ 
tativo di raccogliere, per far¬ 
ne patrimonio di tutta la cit¬ 
tà. le esperienze degli stu¬ 
denti. dei contadini, dei di¬ 
soccupati e degli olierai di 
tutta la provincia è quasi 
palpabile tra le strutture an¬ 
cora in costruizone del fe¬ 
stival. Ma anche altri temi, 
come quello del malgoverno. 

In questo senso, per esem¬ 
pio. vanno intese manifesta¬ 
zioni centrali come il con¬ 
vegno sul « sistema D'Arez- 
zo » -- visto come modello 
meridionale di potere — e 
l'altro importante convegno, 
articolato m tre punti, sulla 
città di Salerno. In quest'ul¬ 
timo si discuteià del sistema 
produttivo, di programmazio¬ 
ne e partecipazione operaia 
e della struttura di classe 
della città. 

Alla preparazione politica 
di questi momenti di incon¬ 
tro e di dibattito hanno la¬ 
vorato per mesi apposite 
commissioni del comitato cit¬ 
tadino *te] PCI. 

«Questo festiva! — spicca 
ancora Franco Calvancse — 
ci vedrà impegnati a fondo 
per discutere e capire assie¬ 
me alla gente tutta una se¬ 
ra' di problemi oggi al centro 
delfattdizione generale. 

« Cosi, per esempio, invece 
d: discutere sui giovani o 
per i giovani abbiamo pen¬ 
sato — oltre naturalmente 
ad altre inizia*tve più squisi¬ 
tamente culturali — di anda¬ 
re ad 'in ( onveguo sulla dro¬ 
ga. correndo tutti : rischi 
che l'm'ziativa comporta, ni» 
con il proposito di impegnar¬ 
ci nel concreto calando :1 p u 
possibile i! d.b.Ptito nella 
realta •>. 

E questa iniziativa riflc* 
te chiaramente l'esigenza de! 
movimento operaio e %’el par 
tito comunista di affrontare 
con decisione una questione 
molte volte -•( gonfiata ». ma 
molte altre volte pericolosa¬ 
mente sottovalutata quando 
non .addirittura, strumenta¬ 
lizzata. 

Alla preparazione di ave¬ 
sto primo festiva! cittadino 
lavorano oltre cento compa¬ 
gni. Stanno con fa* Ica mon¬ 
tando !e strutture, utilizzan¬ 
do ingenti ou.ant:ta*:v: di ma- 
ter:ai! < 24.70 n:e*r: ri: ‘ubi In 
noccnti circa ,V*9 nidr. qua¬ 
drai. di *.«• o’»* di ’sj-'.ru a u 
*«*: ì» numero-' a'*— 
pugni arco :'<•-• Saranno 
ino’*re «fru“a*e d.i» »**.*: 
e spettacoli .mene alme s*ru'- 
ture per .1 dtver-o u-o de'.'e 
q".al: .1 PCI -i hw da toni 
po- li *f'.a*ro Augii 4 *eo per 
e-emn o e i*- s ile dt-ii'Az ''ri¬ 
da autonoma d; ,-ogg orno e 
turismo. 


Serie di denunce in una manifestazione del Pei 


SALERNO - Il paesaggio 
ili Ravvilo e Ik'iu aminoti 
tali e monumenta!: ionie 
Palazzo Confatone e Villo 
Rubilo vengono deturpati 
e rapinati dalla specula 
zinne edilizia e ni partiva » 
lari' dalle costruzioni de! 
l'imprenditore edile Di l.u 
to. Ma questo, a Salvai»» 
iv Sorrentino, sindaco rie 
di Rateilo, non sembra in 
terosxaro. 

Fino ad oggi 1' albergo 
esiste solo sulla carta, in 
tanto, l'umca c«»sa elle c’e 
r« almente della oostruzio 
ne è uno scheletro di c« - 
mento armato ciesciuto 
ivi lxl mezzo del centro 
storico tra ì due moim 
menti tutelati: esso dan 
iii'ggia soprattutto Palaz 
zo Confa Ione, una bella 
villa patrizia del 1100 che 
dalla costruzione del Di 
Lieto viene praticamente 
cojXTta. 

« I signorotti — afferma 
Franco D'Amato, un cit 
ladino del luogo -- timi 
no costruito, per la tmp 
pa bontà di rarellesi. de « 
veri e propri sconci, men 
tre mancano scuole, strut¬ 
ture seriali e soprattutto 
case. Per di più siamo 
stati c siamo tuttora am 
ministrati in modo ineffi¬ 
ciente ». 

Ma a Ravvilo, mentre 
Di Lieto di scempi in* por 
ta a compimento altri due, 
la gente è addirittura pri 
va in molti casi dei sei* 
vizi civili nella propria 
abitazione. Tutti questi 
problemi sono stati disctis 
s, negli interventi dei mi 
me rosi cittadini presenti 
alla manifestazione indet 
ta dalla sezione del PCI 
di Ravvilo, nella sala de 1 


Ravello : 
bloccare 
gli scempi 
finché si 


è in tempo 

co esigilo, cui domenica 
'corsa limino preso parte 
Diego D«1 Rio. ixmsigl.» 
re reg «mali « omini.s*a. «■ 
Carni n«* Sp rito. ar«lutet 

to. r«'s|xiiisal»'!«. della coni 
missione provinciale as 
setto d« 1 a nummi di i PCI 

* F.m r > L> iporni - ìi i 
di tto la .signora Tciiabra - 
dero andarmene di casti: 
il problema è sempre quel¬ 
lo, lo sfratto e t! non mi 
sei re a trovare abitazioni. 
Questi fatti si ripetono per 
che motti cittadini fdtuno 
la casa durante t mesi osti 
vi. ma noi non re la sen 
/unno di continuare rosi e 
vogliamo, per questo, una 
risposta precisa ila! sin 
darò ■ . 

Ma Salvator»' Sommi’ 
n«». quasi le partile della 
donna fossero cadute nel 
vuoto, ha dimostrati! di 
avere ben altro a cui pon 
sare II '.io interventi» e 
stato infatti, a dir prò 
pr.o poco, disi ut.bile Le 
leggi che (leterm.nano la 
(lei adeliz.l del imi Li o hi 
della soprintendenza di Ila 
1.«enza idii.zia, ’.a nullità 
della voltar.!, ix •* ( u Di 
L eto oggi cos’ruisce aba 
sii amente, sono sfiondo 
Iv tutti ear’Ui Lui non è 


tenuto a conoscere tutto: 
:! 'indaco ha m».o compì 
ti urbonist.cr infatti, :’ 
p.a »i regolatore |»:ù volle 
sollecitato dalla popolaz.to 
ne ionie da' PCI è anco 
rn di la da ven.rc. 

Palesemente sono quin 
d 1 cadine in modo misero 
tiat ciclite sue protestilo 
se atlermaziom. Iiisomma 
eli'.ssa perché — que' 
"alili rgo deve sorgere (lei* 
f«>i*z.i e l'a ih a rag one va 
I.da è la v olonta d('l 4 n 
d.lco 

<» Ma la costruzione die 
gì'! uni di Ih l.’Co - ha 


di iti 


i 


voinpagao Spiri 


!<* — deve esst're M irco 
Ut e su questo il PCI è 
impegnato fin do ma *»> 

("è 1» sogno, uisomm l. 

di u \ mointo. di un se 
gnali. per i In i redo di 
poter soci lieggiaiv le lx i l 
lezzo ambientali. *.* Pel re 
sto — ha affermato il coni 
pugno Del Rio — questa 
costruzione e illegale au 
che per la stessa drfbr 
zinne contenuta in una lei 
tira scritta dall'allora as 
sessore Virtuoso al sinda 
co. Comunque sarebbe nn 
vero insulto alla condizm 
ne di quei contadini della 
zona, che non possono 
neanche riadattare le prò 
!>rie case per la nimicali 
za del punto regolatore, 
consentire a Pi Lieto di 
coni untare quello semi 
pio ». 

K’ cominciata cosi una 
battagli» dura, ma da ioni 
b.itifv fin*» in fondo, con 
tro chi, sulla costiera, ere 
de di poter far uso della 


b ente 


f. f. 


Psichiatrico di Nocera inferiore 


Pignoramenti e forniture sospese 
ma vanta crediti per 15 miliardi 


Accordo tra i partiti in Alta Irpinia 

Eletta la nuova giunta 
alla Comunità montana 

Vi partecipano PCI, DC, PSI e PSDI - Il programma 
concordato ed il progetto speciale per le zone interne 

AVELLINO — Nell'ultmiu rran.one del coiiMg..o de.la C" 
munita montana d*'l!'Alt-a Irpinia è s*ata finalmente catta 
la giunta. Si tratta di un.» giunta largamente unit.iria 
alla quale si è giunti dopo un sacrato confronto tra 1** 
forze politiche democratiche — e delia quale fanno parte 
oltre al presidente democristiano. Dj Spirilo, rappresentanti 
deila DC. del Part.to comunista (per il quale sono s'ati 
nominati usac-ssori i compagni Antonio Procaccino e Antonio 
Giolno», del Partito socialista e del Partito so< laideinoeratico. 

E’ stata chiuda, cosi, una cr..-i che durava da diversi mesi; 
da quando, per la precisione, la preceden*e giunta deiuocr; 
sitana si era rivelata eli:ar.»mente incapace di affrontare e 
risolvere 1 tanti problemi della zona dell'Alta Irpinia Ed 
infatti il programma concordato tra tutte > forze polita he 
denxx .1 «fiche, punta proprio ad imprimere una .svolta netta 
«1 tipo di impegno che la Comunità montana n.n quel.a de! 
l’Alta Irpin.a sono raggruppati ben 16 Comu *.:» deve porre 
in essere per giungere allo .-viluppo dei!.» zona. 

Punto qualificante del programma concordato — cd a! 
quale i iomun:sti hanno nettamente c con m arezzi saborri. 
r.i*o le loro presenza m guin'.t — < la p*> :/:on«- che la 
Conili*'..Ta morrar.a rl- L'A.'a Irpu, a i!*e.r.« d:f':i(i*r«* «• ;v*r 
lare avanti ne.l'mcontro me .-v(,:_•• i a tia qua.* t«- g.oii.o 
con : r.tpp-i -ent in* : ri*-; a C.»*-a p* r i! M*//>_*.orno 
que.sf.om del proz* *to sp**c i.-.'.c jx-r !e zone ..Vene In q.a •!•( 
sede »a giunta delia Comunità montana dovrà r.tiad.re ut**» 
r.ef.a opposizione alla di.s.-er.r.a:a politica drih co-tru/:or.* 
di faraonici «i.smi stradai, per privili giure. .,1 soi.lrur.o, .:«t'-*r- 
v**nt: organici per io svi'. mjio agnro.o *\1 :izi*i-tr.'i!i' ri. un 
terr.tor.o — queilo ri r l.'Alt-« Irp.n.a appanno — <ùg rìi-gre- 
gato eppure cosi reco d: po*er.z:.»I.*a. 


NOCERA INFERIORE — Che 
tosa accade all'osixdale ]isi 
clnatrico (xm.sortile di Noce 
r.i Inferiore.' Lo hanno ihie 
sto — evade ntcmentc «affiti 
ché 'i fronteggi una situa/io 
ile del tutto anomala — i de 
pittati < omnmsti Amaranto, 
Bi.umonte. Forte c Sandomc 
flit <» 

La situazione è davvero 
preoccupante. Coiitinu.imcn 
te —- as'K arano ì deputati 
comunisti — vengono notiti 
rati allo psichiatrico atti di 
precetto c di pignoramento da 
parte dei creditori e minacci' 
d. 'Ospc isione di forniture an 
(iie di generi di prima neces 
sita jht gli ammalati >. fili 
interrog,inti fanno audio prò 
sente che. stando a quanto af 
formato dal presidente del 
consiglio di amministrazione 
l'osjx-dale. mentre non riesco 
a soddisfare i ( mlitori. v.in 
ta osso stes-o un credito di 
17 miliardi di cui dintici. noi 
confronti delle provinte con 
sor/iate per il mancato paga 
mento delle rette di degenza 
a tutto il 31 dicembre '77 r 
, :rcu tre rn.liardi nei tonfron 

t. dei in.n.'fero della Sanità 
[v r mancato rimlyirso degli 
'l.pc: d, anta :;,at; 

I deputati comunisti fanno 
anela* presento t ii«- «■ ;! man 
co:*» pagamento da parte de! 
!•• provine e consorziate sarob 
t»e dm ufo al fatto t he le prò 
vince medesime non avrebbe 
ro ancora ottenuto la eroga 
z.one de, mutui a pareggio 


SCHERMI E RIBALTE 



• Professione reporter i Ma v arani » 

• Il fascino discreto della borghesia «NO» 

• Paper Moon (R.t/i 

• Ecce Bombo i.Xdr.aro* 

• MASH tAr.'ion» 

• Goodbye amore mio lExee.'.or» 


CINEMA OFF D'ESSAI 


EM 8 ASSY (Via f Ot Mura. 19 
Tel 377 046) 

I duellanti. *.oa K Cj.-.-cJ r.c - A ! 

MAH IMO »* Viji« A Unirmi IV j 

Tel 6S2 1141 j 

Prolesiionc reporter, eoa J. N.- » 

eliolìon • DR 

NO (Vi* >•"»» Celrrin* da Sten* 
Tel 41SJ7,, | 

|| lattino ducrclo dell* boryhe- 
con F. Rcy - St\ 


NUOVO (Via Montecalvtrlo, 18 > 

Tel 412.410) 

Fros» 

ClNt CLUB (Vii Oraxlo, 77 - Te¬ 
lefono 660.SOI) | 

R.ooto ( 

CNEMA INCONTRI (ParroccM* di j 
CINETECA ALTRO (Vi* PorVAL 
b». 30) I 

Riposo : 

CIRCOLO CULTURALE « PABLO 
NERUDA » (Via Posilltpo 346) ! 
Riposo 


RITZ (Vi* Pessina. 55 • Telefo¬ 
no 21 S S10) 

Paper moon. . - » R O \ a! - 5 

SPOI CINLCtU 8 (Via Al. Ruta. 5 
Vomere) 

C *. -sj esl-.a 


CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA (Tel 370871) 

Shco! cog’ia di uccidere, ce-. E. 
Se ; - e - OR 

ALCIONE (Vi* lomonico. 3 Ie 

lefono 418 6 S 01 
Scandalo al sole. c;*i D. M:G- re 
- S 

AMBASCIATORI (Vi» Crispt. 23 
Tel. 683128) 

Una donna tutta sola. ;;*» ). 
C:a>S--5li • S 

ARLECCHINO (Via Alabardieri. 70 
Tel «16.7311 

007 vivi e lascia morire, con R. > 

.Moore - A j 

AUGUSTEO (Piana Duca d’Aosta 
Tel. 415.361) 

Concerto con delitto, con P.Falk 
• G 

CORSO (Corso Meridional» • Tel» 
fono 349 911) i 

La governante di colora < 


f DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
] Tel. 413.134) 

I La febbre de! ssbitc sera, con I 
, T-a.p'ta OR (VVI 14) 

EMPIRE (Via F. Giordsru. angolo 
Via M Schip» T*l 631 900) 
Sesso matto. G G a-n.a. - 

- A .X*. i . * 

EXlELSIOR (V.a M lane - Tele¬ 
fono 268479) 

Good b>e amore n.o. ì “ 
n- - *u c,e - S 

FIAMMA .'Via C Poeno 45 • Te¬ 
lefono «16 9SS) 

C' uc -a est \ 1 

FILANGIERI «Via Fil-ingìeri 4 - Te¬ 
lefono 417 4371 

4 mosche di cclluto grigio, cee. 
V E-1TC1 - G (VV. 14) 

FIORENTINI (Via R Bracco 9 
Tel 310 483) 

Senza movente, ccn J. L. Trin- 
t . 3 .-.a-: - G 

mEIKOPOl»! \N (Via Chiaia • Te- 
telone 418 SSO) 

Agenti Carrel 

ODEON (Piazza Picdigrotta, n. 12 
Tel 667 360) 

Agente Carré) 

ROX» (Via l»'»i* • Tel. 343.149) 
Ch'usura est.vi 

SANTA IUCIA (Via S. Lucia. 59 
Tel 41 S 5721 

La calda bestia, --.1 A Ar.-.p - 
DR (VM 18) 


1 PROSEGUIMENTO J 

PRIME VISIONI j 

» 

AB ADIR (Via Palstelto Claudio • 
Tel 377 057) I 

Il piu grande amatore del mon¬ 
do. :z- G VZi'des - 5A ; 

ACANTO (Viale Augusto Tele- 1 
tono G19 923) 

Tre matti in un collegio femmi¬ 
nee 

ADRIANO (Tel 313005) j 

, Ecce bombo, con N. Mc-etri - SA j 

ALLE GINESTRE (Piana San Vi¬ 
tale Tel 616303) 

Morbosilà proibite, con P Pescai 

- s (vv. : si 

1 

ARISTON (Via Morghen. 37 Te- ' 
letono 377 352) 

Masti, con D. Sutthortard - SA 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 ; 

Tel. 377 583) 

Le porno detective, con A. Ran- ! 

dail - DR (VM 18) 1 

I t 

ARGO (Via Alessandro Poeno. 4 . 

Tel. 224 764) 

La seduzione, con L. Gastoni - . 

DR (VM 18) } 

I AUSONIA (Via Cavar» • TalstO- 
no 444.700) 

i Ch.usura est.ia I 


AVION (Viale degli Astronauti - ■ 
Tet 741 92 641 

(ch usura est \c ) 

BERNINI (Via Bernini 113 Te¬ 
lefono 377 109) 

Ouel maledetto treno blindato. 

c:i E. S .e i - /> 

CORALLO (Piazza G.B Vico - Te¬ 
lefono 444 800) 

Candido erotico 

DIANA (Via Luca Giordano - Te 
lefono 377.S27) 

Le avventure di Bianca c Berti.e 
c. W. D sr.ey - DA 

EDEN ( Vi» G. Santelice Tele 
fono 322.774) 

Febbre di donna, ccn I. Sc-!i - 
S (VM 18) 1 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 i 
Tel. 293.423) t 

Chiuso ; 

GLORIA «A * (Via Arenacei» 250 : 
Tel. 291.309) 

I 10 gladiatori, con G. Rizzo 
• SM 

MIGNON (Via Armando Otaa | 
Tel. 324 893) 

Ho diritto al piacere 
GLORIA • t • 

Chiusa 

PLAZA (Via Kerbaker, 2 • Tele- j 
fono 370.519) I 

(non pene.luto) ! 


TITANUS (Corso Novara. 37 - Te 
letono 263 122 ) 

La calda bestia, ccn A. .«-r.o - 
DR (VM 13» 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martucci. 63 • Te 
'etono 680 266) 

(non pervenuto) 

AMERICA (Via Tito Anglml. 2) 
Tel 248 9821 

Suor Emanuelle, con L Gc — sc- 
- 5 (VM 15) 

ASTORI A tSaut» Tar»»» «eielo 
no 343 722) 

L'infermiera, ccn U A-d-cs» - 
C (VM tS» 

ASTRA IV** Mezrocannone, 109 
Tet 206 470) 

L’insaziabile 

AZALEA IVI* Cumam. 23 • Tele 
fono 619 280) 

KZ9 lager di sterminio 
BELLINI (Via Loni* Z- Ruvo. 16 
Tel 341 2221 

I vizi morbosi di una governante 
CASANOVA (Corto Garibaldi. JJO 
Tel. 200441) 

Immagini d’amore, con G Ray - 
S (VM 18) 

DOPOLAVORO PI (Tel 32 • 319» 
A qualsiasi prezzo, con W. Pid- 

ijeon • A 


• ITALNAPOLI (Via Tasso. 109 
Tel. 685 4441 

La guerra esi'arantc del soldato 
Frapper 

LA PERLA (Via Nuova Agnino. 
35 Tri 760.17.12) 

I - CCS Zi 

' MOULKniSSIMO (Via Cisterna 
' D»ll*Ofto Tel 310 062) 

40 gradi a.l'ombra del lenzuolo. 
cc-> Z, Ec-chct - C (/V 14, 
PlERROl (Via AC De Meis sì) 
Tel 756 78 02 ) 

Dai sbirro, ccn L. c - DR 

POSI L L 1 PO (Via Posi II» po, 68 -A 
Tel 769 47 41 » 

'non pe-.c^-'c) 

OUAORirOGciO -Via Cavalleggerl 
' Tel 616 9251 

» Napoli violenta, con Merli - 

DR (VM 14» 


* TERME (Via Pozzuoli 10 - Tele¬ 

fono 760.17.10) 

Ch uso 

VALCNI INO (Via Risorgimenti» • 
Tel 767 35 S 8 ) 

(cn _s_-a est ,») 

VITTORIA (Via M Pisciteli!, 8 
Tri 377 937) 

California, ccn G Gittii - A 

CIRCOLI ARCI 

ARCI FUORIGROTTA (Via Im¬ 
panio, 8 ) 

Dal 28 g ugno a! 2 luglio alle 

* ore 20 nella sede dell’Arci a 
! Fuorigrotta il Collett.vo Teatro 

R *.e.-ca presenta: Lu ioume 7 
agosto dell’anno 1647 di Corrado 
! Tarento 
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REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 - 
ANCONA . TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28 ÌOO) 


l’Unità / mercoledì 5 luglio 1978 


ANCONA ( ì ■ i op*-ia. 

ridila Mai airi: mito .,(■«-,. 
anfora m p.a/za .eri niat!, 
na (un 1 «* mc>"li ed : n,im 
i>.ni .io.no ancia’! m de** 
'.M/imir nelle- d ie/ oo. d« . 
;<■ banche na/ ona : i ! < 
nanno ve!*- ai! A.orona U 
ninno hanno pa: I ito < on I • 
"ente de! loie» ai nto di un 
ma . oc-ia!'- e d ecooom e o 
" Sappiamo ' ni i| i-- a> 
( n<- 1 ac e Mino i ompia ; .1 u 
ia<n alla pcipoia/.oiie d 
e e mi nipple en* m’e de! 

■ on.iiaS’o ci 1 tabm :c t a ! ' 1 
topi ri.tilt e ma non 1 ; 
i n-ateci S’amo co .'n-’p 1 

lo.- me di lo' t a < te- -ìon io-, 
chv'd'amo m cpiaipo non . 
e ,1'adm. m<» i! -gc >.'«■« no • 

a- b tue li*- .sono li no: 1 
' onl rop ir’ e , I .a t«- -a \ 1 , 

' ' . p.e.» 1 1 mo' v eh '! 1 en 
ne- -m. t m i.i’b- t i/.oni 1 o 1 
n’oi i o de! 1 1 11 1 n o 1 ’ td 

no un noe- ,u dei] t \I u a 

di eh.c-clono alV baia In -ai. 
’llti’l leu! 1 a.1. .den/.a!, o ! 
n m/ amen' 1 p< 1 mi <<• 

. 1 . or po. ! III I pi I le a/, 1 :1 
il*- d toro ;! l-i tip:) 1 a ! ! i. 

( 1 n- . 1 . ino 1111 > a 1 :1 1 o:id 

/ìon*- c|. piodm :e - I,. i.u 
> ' i e 1 a m. -,d • 1 11 -1 ' 11 , ' 11 ! 1 

'.01 e et' 1 1 a '.top I r* u |' e 
cine» di pie-t i> 1 e di _'ll 1 ’I 
1 1 ci 1 amie: e p uriti e un t 
mi.ha/ one coir orni 1 ne 
non po.-sia mo . oppoi 'in 


Continua la lotta dei 430 dipendenti del tubificio 

Gli operai della Maraldi 
chiedono alle banche 
interventi per produrre 

Si sono recati ieri nelle sedi di Ancona degli istituti di 
credito — La vertenza è a una fase decisiva: oggi in¬ 
contro a Roma con Andreotti - Ore decisive per la FiMF 


*:sau’.U'ÙA^.\T«SSS t!. ,r ? 
\ / - 

\ 


pili I .a f. ' t . I 01 i- ad mi i 
la i- d*-< . .iv i orm -a .i’. o’ o 

i Rolli i '111 c M'por’ a r •• 

r niiioni • i a ] pr«-.Md* »■ « 

•lt -1 Colli /! il . . *•/!«•' u i «• 

! r**- non-. i o ! i-i emoni c di i 

pa ' t :t 1 ci ma .'.moj an 'a 1 

ii ìda* ir ri l -i U‘ i ■ i fini, 

p- ’ « •! i*. hi 1 '* .’ o ii- Ma i 

| 1 a ha p o'ii i o <-d ni j in / 

/ i ’ o cric-• o .i-ontl i d ai i 
! i .<»''<( 1 li O'H- ch-ii*- m •< 

' i iii/i- i >* - - i >. u in i pii. 

’ i l’d 1 <!••" i \c-( p-i./a 'i in 
poi 1 (!*• il-' - ■ . i||.|i -.. i) 

" l . ) * . I (I 1 1 !• - il i la ’ i i 

..a : i i 11 

V i '< -li p orlimi! •• np • • 
i Ro-ii » (i - i a ')• i t i -ii 

lina ’ a ’ ! pi ’i ’ ’ *•> o ( I --1 

1 .a o’ 11 «-d - ,’ndafa t o In 

'pi* '«• o »> li- balie in- il di 
\ n’io ni' on’ i a : *• ma , • m 


•»i i < '.<■ a ii u't-rui.io in o 
d-- . •-■ 'mi i u arderò 
R- - i)’ii o mot .\ o i-i 
ni 11 ’ -i i riiijicia. e 1 ** !m o 
lari i ' 1 i- n timo latto j>r« 
i.oni- n -. i unti.mi. delle d 

’ | / om '•*/’. . - 1 uit. di e 

d * o - I « no. * i i de ! a- na • ì 
1 h' li : o :. iirupi)-» Maia 
d . d » .ino : .i.oiatir 
• aiuoli no t po’.t a a d' p . 
.o 'o/./mai'ij o n cnia-i 
’o -.1 id.- «-mti''i finente a 
.•• - i-)- : re ! !. ìa:./ ana li’ 

11• u. * .- .* n ' t ima’.. 1 . op 

n i d- ' la hit i i la inno 
' i id'i non .io.!* ! I ih np< 

’■ i ih- ' nli.' i o eli 11 ’i o io i 
uich*- 1 J m.! i d<-'; uve 
ai m'ji.i .- 1 ,t!’ •’ J m 'a 

d< '!•• a/ i odi- i o.it g de ad 

i * oi, 


E! !«*’’ .1 em«*:,’«* i.i d.ii li 
i om* ni i oi.-ii ad'in'il.'.ei 
de.'!' '..-t.' n'. di < i«*d • o «li¬ 
sci ino ' a p. foceupa/uni' 
Amonn-ido n un ile e -em 
pii 1 i .i tema/om* de! imi' 
l'u’ii .'•.luaniuii i poio 
ti-in|)<i ddian/.o (leda «am 
palma ine'leoia 

I)ee\a ! ■> i e pi«M.dfii'« 
de ha Recarne Ma.m in mia 
d«*'!e 'inde a.i'fmha'*' con . 
la .oia'o-- • i ! i lo'tu «.! ,n 
t -i no di' mondo baia ara» 
i I ’ a* * a p.U a.l|»!,l I! (I 
r-.-’n’e (te! fiedito Roma 
pnolo ad «-'empio mi ionie, 
lii.i'o a! pi«*i’d«‘iite della R»* 
trame Km.l a !a ina !e: m i 
impili /aiMc alla conce-alone 
dei .III md.ai'd. reh'isti. t>e: 
one non ini'inu ale ana !. 


duina alla eapac.ia nnpien 
d"o! .ale de! Mer.ild' ». 

* » 4 

MACERATA Ole dm a 
ve i>«*r h« lolla dei I.iuh , 
ter ue 'a EMK Menile e 
in.it-.i'iaa/t' con umano 1 ni¬ 
ellila/. one (ledo vali .m. ido 
ni./, a’a a. uuloma 1. d« ì.a 
dee..i.on-* d. ’..(«-!!/.a:m ii'o 

di -« : .Hip c-.’ii' i >jpp:«.- -'. 

’«•!! ile.la prop: fa ■ doli 
m-oc a/ione (itti., u.du.ti i 
1 : i nulo .’iioalta't ion 
Pi eie’lo elle va ! turando 
di favorire mia i.pre.ia di. 
le trattative 1 ! pr-*s.den’«- 
de.ut EME. dottor R.po!. l.t 
illu.-t rato la ,->;t iia/.ione n/'eii 
da le e il e r:-eri «ito di di 
cudere nelle pro-nime oie ut 
merito a!!a i ehie.i'a d. m 
dizione (il una mima i ai 
nume con la ELM e il con 
si».lo d: labbriea A! !‘tiii 
I le (le.! incoili ro al pielel 
tura .. dotto: Ptijxi ha pa: 
la'o a, un probabile t.d 
men.iionamento de.'e piodu 
/.ione e quindi della oct n 
p.i/ione p.-e 1.-0 la EME 

« Coinprend.amo 1 e.i.npeiu 
/ione opeia’ - ha a: 

Immuro tra ladro «■ i. 
pivot c invano i di-ai:, cu. an 
eli,inno incontro coloro c he 
non tioveianno pai lavo.o 
al a EME ma la rea li a e 'a 
le da non eon-ent.re .-<«*■«• 

(111 «Usi* 



Uno stabilimento balneare, una delle tarile strutture dove trovano lavoro gli stagionali 

L'intera economia del paese è fondata su tre mesi di turismo balneare 



studenti fra 


11 



Ce poi una fascia intermedia di personale più qualificato e maggiormente protetto da garanzie 
assicurative ■ Moltissimi dipendenti assunti provengono da altre province -1 rapporti col sindacato 


La DC non ha più spazio per giocare con le ambiguità 

Solo proposte serie salveranno l'intesa 

Oggi incontro decisivo per la crisi alla Regione - La condizione indicata dai comunisti resta quella 
di una giunta aperta ai 5 partiti della maggioranza - Alcune interpretazioni distorte della stampa 


Assunto per chiamata un ginecologo non obiettore 

All’ospedale di S. Benedetto sono già 
possibili gli aborti con il « Karman » 

Determinante, per questo primo positivo risultalo, la mobilitazione delle don¬ 
ne e del sindacato, che ha organizzato anche assemblee nelle fabbriche 


| ANCONA E’ neec-ss.ti .i> ! ia a nenia 

tu:.-e ripetere «incora - a po ■ muni.ita 
! ehi- ore dalla riunione dee:.-!- 
i -.a per il governo -esponale 
! «In- il PCI e chiarami-nie 
i «( Livore d: una munta a cui 
j (pie e che so/o per le ni- - 
i utenze e le contrada.moni (Tel 
] ia DC. ha pre.io ui coniale 
| azione menza tuttavia e.ipi 1 
I meie "indizi detuntivi» l'al 


tra ipote.il avanzata dalla DC 


Ma : 

giornali 

.-.«•minano 

in 

forma 

!. in que.-t. "lo.tii 

^0! 

tanto 

dalla DC 

per cui 

an 


SAN MENED 1 ' l'IO DEI. 
TRI )N l'O - Da lunedi pie.- o 
1 i epa! to ginecologa o ite. 

1 o.'iK-da e provila bile di San 
He nodello le donne ixi-sotiu 
ihedeie ( 1 . '.ut e: rompere la 
-.ai, danza Infitti dopa a 
dielu. .1 azione (Il ohie/.ione di 
i o-eien/.i da pai te d. lutto d 
pei-,oliale medico dei rep.U'.o, 
il con.'mi io di ammurVia/ o 
ne del.'o.ipedale ha del boralo 
ili a.iMiinere pei chiamata 
i, olile la lenire eon.'ente» un 
vince o!o"o non oliiet'oii' 
quale av valendoli del.a .<> 

'. e//./in a « Kiiim.mil ** *>>'<* 
eitamente acqui itala da! con 
Mitilo d: ammani'ia/one al 
rmdom.uu dell'appi ovazione 
della lea/e. e avvalendo.', eh ! 
la c ollahora/.one del prima 


«uva mhlee n a tenui* li . .!« il 
ne Nibbi a he i Dopan fa 
mari i hanno i o.-t i* mio la oc 
anione attiaverio ia (piale 1 


1 .iiiimnv.it a/:i,ne commi le 
dc»|jo il voto de! 14 ma"" o. | 
unped.iehne al Comune. an i 
c le ne! ea.'O di finali/ amento 1 


Involatori hanno rhadito I da pare tifila Regione, di ; 


non tanto la loio posiziono | 
(1 tnmte aT.iboito. qu nto il 
lom impenno e la volontà , 
(h«- la lenite univi' rapida 1 
niente applicata Ma dalle m • 
.'i-inhlc e e ciuci a moto , 
tinaia da palle dei tavolateli . 
anche tv con.apevoW/a clic J 
l'aborto non u r.-olve .-oltan 
*o nel momento della appo | 
ca/.one de la Icirire ma <> - 
prati ufo attrnvei.'O nn'opei i , 
i olierei a di p'« ve ì/tone ( 
Riop’-'o da «pie.'ta c on.-ape ' 
\ ole/ /.i e -e .itti’htu li .if( oii'i ' . 
ta.'i* dell,! nino Ina/ one dei 
lavo ator dopo quella de 1 


.'ti’mre e avviare il consulto 
i o. Di (tonte alle ansoeiazio 
ni temmnul e ai lavoratori 
« e dunque l'impegno anche 
.n quest., direzione, oltre ] 
quello, amoia tutto da af ! 
: imitare della .-en.iihihz/a | 
/.ione di tutto il per.ioue.le i 
ospedaliero per Garantire alle i 
donne 'a r.v.*rvnte//a «• il r. 

-ci ho .-il/!: mtervvn» . 1 


i *-he .eri. la .itampa locale lui 
I * ontmuato a .-«uivere: « S: va 
I v«‘imo l'accordo per la munta 
a (piatirò .lon/a il PCI >-. -< Il 
PCI lor.ie ritira il veto con 
tro Nepi ». Non e diff.cile 
precisare intanto che .ii tratta 
di affermazioni errate. I co 
muni.it ì non avevano iormula* 
to nc.nun veto contro ne.-.iii i 
no i.ii può mai far politica ; 
jronendo veti?» e il PCI unii j 
lui p:opo.ito la conferma de! : 
quadnpart.to ibcenìc con lo | 
impegno comune di «pelare j 
per !’ingre.s.iO .n munta del j 
PCI entro il termine ma.-i.- i 
mo d. d'ec: im-'i. .leeondo 


.it'" i et a i o co 

mimi amo liuti 
va mente che la DC .ì.a .n gru 
do di accecare la no.it: a pio 
posta, o. «ilmeno, ili pre.-eu i 
late alile .palesi eli .loìu/.o 
ne della eii.ii davveto ,iei .«• ed 
accettabili Se eo.ii non lo¬ 
ie. noi eoimiri.it! non club 
I *:amo elle tutti "li altri pi’ 

| liti d. nome alla doveio-a 
i neee^iita d; dare .-ub.to un 
ifovcino a.la reg’one .i.ipian ! 
no a.i.iimier.ii ’e piop.ie le j 
.ipoiisabilita ». : 

Che repubblicani .-oca >.-ti j 
• -ocialdemocratiei .i.ano d ac I 
I cordo per soluzioni d. etnei 1 
i "enza. immediate, eventua! | 
t niente a termine, lo dimo- j 
| stra significativamente .'ordì > 
I ne del ".orno appiovaio da i 
! questi gruppi insieme al PCI • 
j al consiglio comunale d. lei., i 
! La DC Ha votato conno Le/ I 
I giamo con attenzione le pa ! 
i rote de! lesto E con agl. o io ! 
; immale di le.-.:, considerato | 
che d protraisi da lauti me j 
si della cr.s; a.ia renarne 
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Questa sera a Fan» 

« Il Mandato » di Erdman 
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‘ 1 * 1(1 t.l al,!)' i '(-Pi I i litio 

-,).!« i .i «11 < 'un]» • i• e *, o o> 
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i m oi « iin.i/.o io ni. n un ; o 
i ■ v n .i a migliaia d, il -o. 
III'*.!', e -g • o a e; 
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Mameli; i (belila ratoii obici 


• che continuano appun'o 


lore ma lineile a favole del ! alche se il mimo obic'tr.n 


! un/ionamento «iella !«■""«• e 
del'.i .-1 rnt I li: a puhb.u .t » di 
ei i li i potuto tare : p‘ mi 
mlerv ent ’. 

D et i o qile.-to pr mo : mi' 
ta'o p vaino i V ; '.ita una 
L'i n-su moh !:'a/ioue ila n .’■'«* 
delie donne e m>i>! ut tutto da 
parte ilei lavotatoi: I! molo 
del uulatato a .-'.ito "ìlaìll. 
determinante <i Abbiamo la 
volato e. ha detto ia coni 
paglia Ciré.«aTa A/«'aro de'la 
Camera del I.av<*r«i ai una 
dupl.ee direzione u’.i.emt ai | 
lavoratoti jxti In* foi-e .ut 
ranco il d.rtto all'oh e/'ore 
d: eo-eu-uza sen.M i olpevo,..- 
rire l'.e.-.-mu». «■ perche a 

legge v cni.i'f appheata » le 


de’!'.'ppt'ca/'o le della leggi' e 
sialo ra -• g.un'io . 1, .vorato: : 
. • sono !••* d. in delega/om- 
dal sindaco «omp.ogno Cile 
go: . pei cono re.e ! i s Mia 
/.one r gtiaidan'e i' - t ’u m ie 
1 (le. C o ìsUitorto I I i v in ,o ,r ■ 
hanno so'to'.’u-a'o . «-«.i p/.t 
' ala d: qui -'a 'ti unii a 
pio;»'].» jviii.e mitili .i-.i. io 
, me molli* ilio ii a gg’Vg '• ’ Ol'e 
■eri ile: ..ia- p**: prog.a.umare 
la p ev eiiru eie 1 a • risi i e 
, ."opale comunque imp*. ds'e 
eli.' d ! .’.in7.amemo i>:ev imo 
1 pei l'iitit i7ione di', consulto 
rio ih H ,n H -t:* (ie:*o veiga 
.ntr.budo a! Cimimi** 
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Assessore de 
si dimette 
a Camerino 

CAMERINO - Italo P.erdo 
iirniei. via* segretario prò 
v melale della DC e a.-nesso 
re «r avori pubblici al co 
illune d. Camerino, ha ras 
iegn.Ro le proprie d.m.ss.o 


(’d lituo 

Le «ose stanno molto di 
vei.-amente da come le d: 
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-.tuciz.one gravissima pe: gl: i 
enti locali e }x*: i intera . o ! 
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munita march.uiana. rifene 


p ime la stampa Dice Clan I indispensabile .1 ruolo dei.a 


dio Verdini, segretario del 
PCI « La DC continua «d 
ntoimaie in modo distorto 
la ,-tampa m.ireh.g.ana. Non 
*- vero che i commi.iti sarei) 
bere» ( 1 ..-postI a votale una 
giunta quadripartita a dee 


Reg one p«*r la soluzione dei 
grav. problemi econom 
-oeiali della .nxieia march - | 
giana 
di le. 
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i’a conclusa ci'ii 
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S. BENEDETTO DEL TRONTO - Incentro fra i cinque partiti presenti in consiglio 

Una commissione per decidere giunta e programma 
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La seduta del consiglio comunale di Perugia 

Zaganelli spiega perché 
non si è dimesso 
Nota PSI sulla «verifica» 

L'inizialiva socialista in merito alla fase di bilancio che si sla aprendo sull'ope¬ 
raio deiramminislrazione in quesfullimo anno - Un rinnovalo impegno unitario 


Amarezza di Romolo Arena 


Sotto l'accusa (per il momento) di detenzione e spaccio di sostanze stupefacenti 


Decimo arresto per droga a Terni 


delia Decimo arresto per droga a Terni 

«Terni»: intempestiva _ 1 |iP| ' # m 

l'usata Ma borsa trovate banconote di 2 rapsmenti 

Ribadito in un documento dei lavoratori il Si fratta di Giorgio Ricci, 27 anni, ternano - Nel suo appartamento sono stali sequestrali 3-4 grammi di eroina 
parere negativo sulla proposta Finsider pura e oppio iraniano, oltre a una somma ammontante a un milione di lire - Banconote dei riscatti Garonzi e Slini 


Sullo ifaganelli l'ultra se 
•a ha spiegato in Consiglio 
comunale quali sono stati i 
motivi che l'avevano indotto 
una settimana la a spedire 
(pici famoso telegramma di 
dimissioni. Il sindaco ha ri¬ 
gettato innaju.it ulto l'aeeusa 
che quc.it o gemo potè.-,.,,.- e,, 
sere dettato da uno sgambet¬ 
to del PCI o da dii ,idi mter 
ni al partito socialista. « Due 
ordì.n (1; motivi mi avevano 
spinto verso le dimi isionr 
imo personale e un altro di 
ordine generale. Avevo da un 
la'o sopravvalutato le mie lor 
/e. Fare il sindaco e insie¬ 
me l'avvocato è co.-,a estri*- 
maii'.'-nte logorante. Dall’ 
-altro mi sono accorto che 
spesso le linone intenzioni 
non ha..tano ..peeialment ■* 
quando mancano le strutture, 
come nelle amministrazioni 
comunali (he negli ultimi 
tempi hanno visto estendere 
i loro (ompiti. Ad ogni ino 
rio - ha eonclu .,0 Zaganelli 
-- ho accolto l’invito rivolto¬ 
mi dal compagno Menici) tti 
'il vice (indaco di Perugia) a 
non gettare la spugna e .-,o. 
no nneoj a qui ». 

Ne! breve dibattito, dopo 
questa dichiarazioni*, sono 
Intervenuti Canoni. Giacché. 
Fogli, Antonioni, Itaicani, Lai- 
franco e Vincenti. Il sinda¬ 
co alla fine della discussione 
ha rivolto un invito alla ri¬ 
flessione ed alla unità di in¬ 
tenti del Consiglio comunale. 
Tra breve comunque all'intor¬ 
no del consiglio ci sara una 
« verifica » politica, sull'ope¬ 


raio deH'ainininist razione e 
sui risultati raggiunti nel cor¬ 
so di quest'ultimo anno. 

Su questo tema della « ve. 
rifica » c’e da registrare an¬ 
ni una presa di posizione 
della federazione provinciale 
dei PSI. «Con la verifica del 
'77, per iniziativa dei sociali¬ 
sti e dei comunisti, sono sta 
ti affrontati i maggiori prò 
hlerni amministrativi della 
citta di Perugia. L'inizia¬ 
tiva -- attenua >1 do¬ 
cumento del PSI —- oltre 
a richiamale l'atteii/ione di 
tutte le lor/e politiche de 
moeratielle presenti in consi¬ 
glio comunale sul grave prò 
Ulema della gestione degli en. 
ti locali che dispongono di 
esigui mezzi i malizimi a 
Ironie di accresciute respon¬ 
sabilità e compiti ad essi at¬ 
tribuiti. apriva la strada ad 
un confronto programmatico 
che si concludeva con un rio 
cumcnto approvato da tutte 
le forze democratiche presen¬ 
ti m consiglio comunale. 

« I frutti più rilevanti di 
tale iniz.-ativ, s: sono mani¬ 
festati in un rinnovato im¬ 
pegno di tutti i partiti demo¬ 
cratici rappresentati m Con¬ 
siglio che hanno a,unito re¬ 
sponsabilità di primo piano 
nelle commissioni consiliari 
creando, in tal modo, le pre¬ 
messe per lo sviluppo di un 
rapporto serio e costruttivo 
fra maggioranza e minoran¬ 
za. Il dibattito svoltosi recen¬ 
temente sul bilancio ha visto 
ulteriormente svilupparsi il 
crescente consenso verso lo 
sforzo e l'impegno che la 


giunta e le commissioni con¬ 
siliari hanno posto per rea¬ 
lizzare gli obiettivi program¬ 
matici concordati nel giugno 
del '77. 

« I! voto favorevole del PRI 
e l'astensione del PSDI sul 
bilancio '78 -- dicono ancora 
ì sociulist. — seno il segno 
più significativo della diver¬ 
sa qualità di rapporti che vi 
è fra le forze politiche nel 
consiglio comunale di Pe¬ 
rugia. 

« Parte pertanto incompren¬ 
sibile l'atteggiamento della 
DC che peraltro avendo an- 
ch’essa contribuito ad affron¬ 
tare i nodi più complessi del 
programma concordato nel '77 
consumava una grave con- 
• l'Addizione votando con ine¬ 
sistenza di mot:vu/i(iu con¬ 
tro il bilancio del ‘78. 

« Indubbiamente a Perugia 
come altrove si avverte sia 
la necessità di una maggiore 
rapidità di decisione e di in¬ 
tervento da realizzare -attra¬ 
verso un piu decisivo impe¬ 
gno delle strutture ammini¬ 
strative del Comune sia la 
opportunità di una maggio¬ 
re partecipazione degli orga¬ 
nismi di b.t-.e e delle compo¬ 
nenti sociali, economiche e 
culturali della città. Per tale 
motivo all’iniziativa del com¬ 
pagno Zaganelli bisogna ri¬ 
conoscere il merito di richia¬ 
mare tutte le componenti po 
litiche e sociali ad un riti 
novato impegno unitario ed 
a abbandonare difese parti¬ 
colaristiche che da qualunque 
parte provengono rischiano 
di recare danno alla popola¬ 
zione perugina ». 


Nel quadro della legge 183 

La Regione approva richieste di 
finanziamenti per sette miliardi 

Le pratiche istruite dal «Mediocredito» interessano 25 richieste di cui la 
Regione ha giudicato prioritarie 13 — Un aumento di 61 posti di lavoro 


Alleile sul secondo blocco i te 


di richieste di finanziamen¬ 
to sulla legge 188 < il primo 
riguarda 88 imprese per 18 
miliardi e tì74 milioni ili in¬ 
vestimenti e un aumento pre¬ 
visto dell'occupazione pari a 
Itili unità fu approvato il 18 
giugno .-corso» la giunta re¬ 
gionale deirUinbria, riunita¬ 
si ieri, ha espresso parere fa¬ 
vorevole. Hi tratta di un altro 
gruppo di pratiche istruite 
da’. « Mediocredito » che inte¬ 
ressano richieste di finan¬ 
ziamento per un totale d: m 
vestimenti pari a 7 miliardi 
e bla milioni. Oh attuali li¬ 
velli occupazionali dovrebbe¬ 
ro salire da 1888 a 1898 uni¬ 
ta iovviamente questi livel¬ 
li riguardano le a/.elide che 
hanno latto domanda dui 
\e.,tunenti» con un aumento 
quindi di fio posti di lavoro. 
Tra queste 2.'» richieste pron- 


CIPI (si tratta di 18 am i 
modernamenti, 8 ampliamen¬ 
ti e 4 nuove iniziative» la 
giunta regionale ne ha indi¬ 
cate 18 come « prioritarie » 

» il meccanismo di legge pre 
vede infatti la suddivisione 
delle domande in « priorità- ■ 
rie ». da « ammettere » e da j 
« respingere » >. 

Ksponendo i contenuti del j 
le singole pratiche 1'assesso- j 
re regionale all’industria, il j 
compagno Alberto Provanti- ; 
ni. ha ricordato ieri sn ginn- 1 
tu come le scelte siano state j 
ispirate anche alla luce di j 
una nutrita serie di incontri i 
che la Regione ha effettuato j 
con le amministrazioni conni- | 
nuli isoprattutto per (pian- j 
tu r.guarda io questioni ur- i 
banistiche e socio-sanitario j 
sollevate dai nuovi insedia- ! 
nienti produttivi» con le or- > 


inoltrate al ; ganizzazioni sindacali e con 
di 18 am i l’associazione degli industria- 
ì ampliameli- li per pervenire ad una de- 

niziative» la visione unitaria su problemi 

ne ha indi- di cosi rilevante interesse per 
«prioritarie» la collettività e per il futuro 
di legge pre dell'occupazione nella regio- 
suddivisione ne. E questo — ha osserva¬ 
lo «priorità- - to -anche andando al di là 
nere» e da I della stretta lettera della log 
! ge che non prevedeva ad 
eterniti del i ost ' n, Pio i! parere dei Comuni, 
■he 1’assesso- I 1 criteri seguiti dalla gitili- 
'industria il ' !a “ ricordato Provanti- 
to Provanti ! n * — si sono comunque atte- i 
ieri in gmn- ; lu,ti <*-!i indirizzi della « 188 » I 
e siano state j e delle relative dclibere del ! 
alla luce di j CIPI e alle linee fissate dal ! 
e di incontri piano regionale di sviluppo. [ 
ini effettuato j [ n una parola — ha dot- j 
razioni conni- j ?0 _ trasparenza dei para¬ 
li per (pian me t r j c .scelte di priorità per 
questioni ur- i ... , 

oeio sanitarie j f I»ei piani che favoriscano la 

uovi insedia- ! ripresa produttiva e l'aumen 
ì » con le or- > to de’l'occupazione ». : 




TERNI — * Il consiglio di fabbrica della Terni respinge la 
posizione espressa, per quanto riguarda la produzione di 
acciai speciali, dalla Finsider nel corso dell'incontro con la 

l’L.M. clic prevede una fase iniziale di intervento limitata 
mente allo azionile Piombino. Preda e Cogne |h-r recuperare 
poi in un secondo momento le altre aziende pubbliche già 
oiierniiti nel settore». Questo |- 


giudizio è contenuto nel do I 
cumcnto con il quale il con- | 
siglio di fabbrica della r Tor¬ 
ni » prende (xisizione sul pia¬ 
no per gli acciai speciali e 
sul quale l'esecutivo del con¬ 
siglio di fabbrica ha avuto 
ieri mattina una lunga di- 
scussionc. 

Non e stato ancora fucato j 
il giorno durante il quale. 1 
come annunciato, saranno ef- ! 
fettuate due ore di sciopero. » 
con assemblee generai; du- ! 
rame tutti i turni di lavoro. » 
La data dello sciopero ormai ! 
scivolerà alla prossima set | 
umana e quasi sicuramente » 
le due ore di astensione dal ■ 
lavoro saranno effettuate Iti- ! 
ì nedi o martedì, 
j II piano por gli acciai spe- j 
I ciali. cosi come è stato pre- j 
I sentalo dalla Fmsider. non 
i convince i rappresentanti dei 
lavoratori, che. anzi, su di 
esso esprimono delle forti ri¬ 
serve. « L'esclusione dal prò- j 
getto iniziale per gli acciai | 
speciali — è scritto nei do- j 
cumento del consiglio di i 
fabbrica — delle altre azien¬ 
de Finsider operanti nel set;'! 
tore. con remota e provata! 1 
tradizione, vale a dire la 
Terni, la Teminoss. Campi e 
Lovere non trova una reale 
spiegazione nelle inconsistenti 
motivazioni addotte dalla i 
Finsider. Pertanto si può le- j 
giubilare ogni ipotesi, non i 
ultima il condizionamento I 
determinato dalle trattative j 
in corso tra Finsider e Fiat ». | 
Il consiglio di fabbrica so i 
stiene invece che il piano, fin • 
! dalla prima fase, deve iute- ! 

ressa re tutte le aziende puh- i 
! bliche del settore, costituen- | 
! do cosi un « gruppo integra- | 
[ to » delle aziende pubbliche. ; 
- In questa maniera si potrà ' 
! realizzare una comune politi i 
ca industriale capace di con- | 
sentire i seguenti obiettivi: j 
approvvigionamento delle ' 
materie prime: interscambio i 
i dei semilavorati: unificazione ì 
; dei programmi di ricerca j 
\ applicata per l'affranramento ! 
) tecnologico e per !e pratiche ! 
j metallurgiche; unificazione e I 
, integrazione delle attività di i 
j commercializzazione per l'ita- ■ 
: iia e i>or l'estero i 

j La situazione della Terni è ' 
i stata anche di.-cu--.sa nel cor ; 
.-o di un incontro al quale 
hanno partecipato il s.ndaro ! 
. di Terni Dante Sotgiu. idi as . 
j sessori Benvenuti. Giudi. 1 
i Paccara e Fatale, il presidente J 
J della Terni Romolo Arena e j 
i rammiinstratore delegato Ar j 
| na'.do Mancinelli. Per quanto 1 
' riguarda il piano per gli ac 1 
. eia; speciali. Romolo Arena 1 
: lia affermato che « Non c! j 
j sarà diminuzione d: occupa- ; 
| zione e si apriranno prospet ! 
i ‘.ve d: sviluppo se sarà otte¬ 
nuta una soluzione globale ! 
1 che abbia l'appozu.o e :i cor. 
senso di tutte le forze». Ha : 
poi espresso !a sua «marezza • 
per la decisione (iella CON 
SOR d: canzonare la Terni 
dal '.s*:no della bona: s: 

, tratta — ha detto Arena — c; 


I contro chi opera per dare ii- 
| ciucia alla società. Superare- 
! mo anche questo, ha conclu¬ 
so il presidente della Terni. 
Arena si è detto infine di¬ 
sponibile a collaborare, come 
ì gli era stato proposto dal 
I sindaco Sotgiu. alla realizza- 
j zione del museo del ferro e 
dell'acciaio. 


TERNI — Un altro arresto è 
stato effettuato ieri dalla 
Squadra Mobile per deten¬ 
zione e spaccio di eroina. 
L'arrestato si chiama Giorgio 
Ricci, è di Terni e ha 27 an¬ 
ni. Nella sua abitazione, di 
cui l.i polizia non ha fornito 
l'indirizzo, sono stati trovati 
tré-quattro grammi di eroina 
pura e oppio iraniano, quan¬ 
to basta per confezionare 
cento dosi. Sano state inoltre 
sequestrate banconote da 
cinquanta e da diecimila lire 
|xt il valore di un milione. 
K' stato accertato che due di 
queste banconote, lina da 
cinquantamila lire e una da 
diecimila lire sono il frutto 
di due sequestri di persona e 
più precisamente provengono 
ila! riscatto pagato per il 
presidente del Verona Save 
no Garonzi e tx-r l'industria 
le di Siena Stini. 

Con l'arresto di ieri salgo 
no a dieci le jXTsone che. nel 
giro di mi mese circa, sono 
state tratte in arresto |ht de¬ 
tenzione e spaccio di sostai! 
zc stupefacenti. Di queste 
soltanto una è tornata in li 
berta, mentre tutte le altre 
sono ancora trattenute nelle 
carceri di via Carrara. 

Quando ieri mattina • gli 
uomini della )x»li/.ia hanno 
fatto irruzione nell'apparta 
mente» di Giorgio Ricci, si 
sono accorti che questi aveva 


a'.\:ena cercato di gettare 
dalla finestra qualcosa. Non 
c'è coluto molto a capire il 
perche*. Scesi a pianoterra, 
gli uomini della Squadra 
Mobile hanno trovato un car 
touch,» all'interno del quale 
t ra contenuta della poh crina 
bianca. 

Mentre il marito corcava di 
disfarsi deìla « roba >\ la 
moglie- Rosella Manciucca, 
che si trovava con lui nel’ap 
parlamento, aveva cercato di 
nascondere altro inatoriaY 
scottante. Aveva nascosto nel 
la stufa di casa un involucro 
di nylon, trasparente, nel 
quale erano contenute bau 
conoto da diecimila e da cin 
quantamila lire per un valore 
complessivo di un milione di 


ine. Anche m questo caso il 
- iiulk>p;K> » è 'aitato fuori, 
dopo una accurata perquisì 
zinne dell'appartamento. 

Mentre Giorgio Ricci è sta 
to immediatamente tratto in 
arresto sotto l'accusa (li de 
tcn/ione c spaccio di sostai! 
zi* stupefacenti, la moglie 
Rovella M allenii za è stata 
denunciala per emù orso nei 
reati contestati al marito. In 
Icnogati, entrambi non h.in 
no saputo spiegare quale fos 
se la provenienza '.a delle 
sO'tau/e 'tu icl’aci ut i se 
quc'trnle elle de’.l'inzentc ci¬ 
fro. 

La polizia dovrà, tra l’altro, 
accertare con.e mai le ban¬ 
conote provenienti dai rise.it 
ti di persona sono linitc nelle 


Attività estive del 
Comune di Terni 

TERNI — L’amministrazione comunale organizzerà nel pe 
riodo che va dal 20 luglio al 8 settembri* una .serie di attiv ità 
estive in alcuni quartieri della città |x*r ì bambini e i ra¬ 
gazzi dai G ai 13 anni. L'iniziativa, alla quale parteciixTnnm» 
cento ragazzi tra cui diversi handicappati, investirà i (piar 
fieri S. Antonio. Le Grazie. S. Valentino e Polirne*! - e coin¬ 
volgerà. oltre naturalmente le strutture* e il jvrsonale del 
Comune, anche il centro di riabilitazione motoria, il servizio 
di aggiornamento ]>er gli o|x*ratori scolastici e sperimenta 
zinne, il servizio di igiene mentale e alcuni operatori cultu¬ 
rali del Centro italiano giochi infantili. 


lavelli* di Giorgio Ricci. A 
questo punto non apparirci) 
Ih* strano a nessuno se oltre 
al collegamento tra spaccia 
tori c malavita ((limine, e 
mervo chiaramente nel corso 
degli ultimi arreMi, venisse 
fuori anche un legame tra 
mercato della droga t* se 
qtievir; di pir-ona. Non è 
Cvclii'O elle a questo arresto 
iu* facciano vcguito altri. 
Pi oh,ih: niente iu polizia dev e 
avere scopi rt » un altro ilei 
« giri tcru un. ',- è vero che 
il gin» i O'tituit i da Barbare 
'i. Natali. Mnheli e Retri.iclii. 
agiva, sempre se, ondo Topi 
ninne esp-essa dai dirigenti 
della Sq.ladra .Moina', auto 
nomami » ite e ,T.<* di esso 
non Licevano parte altri 
spaia latori 

g. c. p. 


• DIBATTITO PCI 
SULL'ABORTO 
A ORVIETO 

ORVIETO - «La nuova '.e *• 
gì- uU'abor'.o e ì problemi 
por la sua applicazione >• sa¬ 
rà il tema al centro rie.l'in- 
emiro dibattito organizzato 
dal Fallito Comunista che -i 
svolgerà oggi alle . oro 18 
presso l'amo della, ex posta 
di Orvieto morso Cavour». 
Interverrà la compilami Mau¬ 
rizia Rnnanni responsabile 
della eoimnissione femmini¬ 
le della icderaziono comuni¬ 
sta di Terni. 


La ratifica dell’accordo nella prima seduta del consiglio comunale 

Nuova g iunta PCI-PSI-PSDI ad Amelia 

La nuova maggioranza potrà contare sii 17 consiglieri dei 30 del consiglio - 13 comunisti, 3 socialisti e un socialdemocratico 
Sindaco socialista - L’accordo riguarda anche la nomina del consiglio di amministrazione dell’ospedale civile • Il programma 


Dopo la creazione della maggioranza PCI-PR1-PSI 

A repubblicani, comunisti e 
socialisti la presidenza | 

delie commissioni a Narni j 

I 

NARNI. - Le tre commissioni consiliari del Comune di Narni J 
saranno presiedute da un comunista, da un repubblicano e da j 
un socialista. Por consentire questa redistribu/ione degli iuta i 
richi. ì tre presidenti comunisti delle commissioni consiliari | 
si sono dimessi. Le dimissioni sono state accolte nel corso | 
della seduta del Consiglio comunale ehe si è svolta lunedi |x> | 

meriggio e ehe si è conelusa soltanto a tarda notte. 

In discussione* tre importanti provvedimenti amministra . 
tivi. Il primo riguardava la sostituzione dei tre assessori so . 
cialisti dimessisi in attesa che il magistrato faccia jx*na Iute i 
sullo cs|x>sto denuncia inviato dal sindaco di Narni alla Pro- 1 
cura della Repubblica, in merito a due licenze edilizie nelle j 
quali sono state ravvisate gravi irregolarità e celie quali sono ' 
coinvolti due ex assessori socialisti. | 

I tre posti lasciati così vacanti saranno ricoperti dai ioni- j 
pugni Giorgio Sebastiani, che assumerà l ux anco di \iccsin- ! 
duco, da Azeglio Onofn <• Francesco Bassetti. Mentre è stata j 
designata quale ( ajx'grapp.» comunista la compagna Rita Bori j 
tempi. Nel corso de! dibattito sia il sindaco di Narni. rompa j 
gn<> Luciano Costantini che r.i'<t*s.sorc allo .sviluppo economico, 
compagno Mauro Agostini, hanno ricordato le vicende die j 
hanno reso ncces'.tria la costituzione di un monocolore eoinu- ! 
insta jx-r garantire la piena efficienza della Giunta, mpegnata ; 
ad attuare il programma concordato con il PSI. il quale conti 
nua a far pane della maggioranza e che ha già espresso la i 
propria volontà di impegnarsi ugualmente nell'attività armili- ! 
nistrativa. } 

La (O'tit 11 /ione del monocolore, è stato inoltre sottolineato. » 
non rappresenta un arretramento nei confronti dei protessi ! 
politici realizzai: a Narni e t ue hanno avuto momenti signifi- | 
<at'vi. come il voto favorevole del Partito Repubblicano ita | 
liuno 'ili programma pluriennale. I.a ricerca di nuove ,n‘ 0 '-■ 
unitarie va avanti e bave:cenfiamento ai vertici delle coni ‘ 
ni. — -<»:i. cori',ilari :x* è una r. prava 


ri AMELIA — Sarà composta 
da PCI. PSI c PSDI la nuova 
giunta del Connine di Amelia. 
All'accordo si è arrivati lu¬ 
nedi sera, al termine di mi 


lx*ro assistenza 
supplente, PSI 
L'istituzione 
menti è stata 
che pei nssei 


is'curure 


» asse (sore 

dei diparti 
Voluta, oltre 
are un firn 


incontro al quale hanno par- j zionamento piti organico ile! 
teciputo le delegazioni dei tre 1 l'intera giunta, anche in vista 


amministrazione [ lustrazione dell'ospedale sani » 
Civile, mentre j inoltre garantita Li presenza | 
iguarria il prò ' delle minoranze ! 

ìinistrativo. }'m , La nuova giunta numi .palo 1 

stata preceden | dovrà operare siila ha-e ili ; 
imita. un i'tnn/io-o programma, j 

s'x-tterà al PSI » ^incordato dono un fitto giro ' 
annulli iato che | 1 '-l'ultaziom tr.i » tr»- pur t 

primo cittadino , l;,J - 11 programma * empia n ; 
i da Canzio Sii , d«- una prima parte con : 

ila passata am : R Ul,I, ‘ “ sl ** ; *'-*< - 

Iu r'Coixrto I tor do provinciale tra PCI. 


'.linea far/., 
"i> c -a Demo 


Ita (il li¬ 
ndo:-. i 


un atto ingiù 


txa'.o por 


mia mtempe.-t .vita compiuto 


ii . \ fav«r«- i» dir.-, vota 
< r.o.ia Cr. .'-.la-'..» !..: voij 


or/., p-ntli.» che è run.l'-.a f :»r. da q 
D,mo ra/ia Cri-f ;ar.a. che ha riha i.to !' nfen/l m * 
- a fa.- par*,- n,-Le commi'sio-ii. arili.mando m gì 
'tuo',- e , ii.* aeralo la mod fica del funziona 
>mm,"nm proprio ;xr quo: cri:, - ' che i sta-, 
irav.ro ì grippi ih minoranza S-mm- rs*iia 
> vn'.itii ;! it-(ti:,in:-.T.tr> r ; , o i' g i ri q.i.ftie- 


D-.-nv» 


volato contro. 


Una manifestazione di mezzadri della fine degli anni 50 


Colma parecchie lacune il libro di Francesco Pierucci - Tra storia e cronaca il « racconto » di un protagonista 

Lotte contadine «rivissute» dopo 30 anni 


: ( ’(»»:(.•(’ 
--/.Vi 

? re *;,•<’.'CO 


scco.o 


h .r. 'ii 

ne* .*' >:.(> \:.ovo !:hro' « l.e 
lotte ianted":e r n r»*:h*-.-(i •■ c 
":o't o md.v.i/i’ » c '.><*■':h-n -.’ 
tendo .'.*; ilnll i'iK o da oo'r 
;x».'-:.*»:.'c t'i;uivoeo Vo*: sì/. n:o 
di fronte intatti ad un tratta¬ 
to di >to r iO. ri a piuttosto -- 
conia atfe r, ne. lìmo Gal!: nel¬ 
la p'-efazione — ad un la: o r o 
che m mi;:,dirti ’iel pione 
de'la « nieaiorialirt ea f\di- 
lieo 

Scila m voi. fi- meta degli 
r.nm 70 in l’r l'ina >i «- .sei- 
li.nuoto ni.ora ,1 iiA.iIf:'.) 
intorno gì r.ore tento conto- 
timo. o rii etiti, minino al 
mondo contadino Sono orma i 
ir; molti a ritenere che r.ua 
ncontniztone rena della rto- 
ria dee, i regione dsm» et- 
traverso una neeie.i atten¬ 
ti i -u tjUC -!•' !e”eno I ni t, -.- 
utenza analoga s: mluapo, 
pur jra r’uetc il //cri un 


■ ito > e 'Uo uhm 
dc.l!'ini:'o da <»7* 


• c!:c neal’ anni .vi ,t dora pe-o 
c nnpeanur-e nella r .tle>':n 
’.e flirtino pia d: ogni altro 
i politici, m particolare 
gruppo dirigente co”: :i'ii-t.:. 
e~a lì re'.odo deU l nn er<: 

l ta « ànU'G.tra patte de.in bar- 
-nata * Oggi io situazione 
, c mutata e alcuni studio*: del¬ 
l’ateneo perugino hanno ini¬ 
ziato a ricercare gli argomen¬ 
ti per tanto tempi t r a-cu r n : • 

' Il ì:b r n di Pie r ucci cade rn 

• mesta situazione, r. questo 
, creilo de’ dibattito e l'autore 
I sembra renie r <ene perfetta 

ì mente conto. 

«Io ’iì n ouhhj 

■ questo lavoro — Rlte~ma nella 
1 nota iniziale al lettore - mi 
è venuto da giovani studenti 
e'io «pesso rendono a trovar- 
; e;; per raccogliere notizie e 
' testr'iontr.nze sul socialismo 
o mi r KO iimcnto sindacale 
nella >:Ost \- regione » 

Il racconto inizia con le pn 


■ b’cnmo ì'.+‘ì t'cSt. e ;*: quel pe 
'rodo infatti che si moitipl: 
cane 'e leghe, l'or gare, zza zio 
*.v d-'ì'e quali, p-'r lg lenta. 
e r ,i g-a iniziata a’ia fine dell’ 
• K) Ch'attenzione pe.rt colare 

■ e rivolta ai'e vicende del 
t'.'f.t 2o. -i.ll'argo” ento Pie- 
rueri a~ era Q'-a pubblicato un 

, '(70 7*0 nel ■*>(> Questa volta 
( sembra pero voler abbozzare 
un giudizio piu critico nei 
j controra- di quegl: arreni 
menti e deìla direzione delle 
lotte 

<, .1 nostro avviso - com¬ 
menta. riferendosi alla rio 
i lenta campagna anticontad-na 
iniziata subito dopo ir con 
qmste contrattuali del '20 — 
la federazione in questa occa¬ 
sione fu carente, limitandosi 
a denunciare, tramite i setti 
manali socialisti, il contegno 
inqualificabile degli agrari ». 
I.a parte, comunque più nuo 


me ti'und: lotte contadine: il i i 


stimola n te 


lìb’D ri- 


>.VL r f7 i t* l 

de dei sei. ondo dopoguerra 
Su que-to a-gomento mfett- 
mente fu scritto negli anni 
30 e aru ora molto , areni e 
appare persino indagine do 
aumentarla. Pierini paria d: 
quei fatti m modo puntuale. 
Fgh e infatti un testimone 
di pnm'ordtne: nei V.i era se¬ 
gretario provinciale della Ca 
mera del lavoro di Perugia 
Ricorda le battaglie delia fine 
degli anni 40 per il lodo De 
Gasperi, la repressione, i prò 
cessi e la costruzione di nuo 
ve torme organizzative del 
movimento come i comitati 
per la terra. Il racconto ar 
riva fino al '50 e manca pur¬ 
troppo una riflessione critica 
sulla sconfitta del movimento 
contadino ehe maturerà pro¬ 
prio nel decennio successivo 
c porterà all'esodo di massa 
dalle campagne. 

Tutto il libro e costruito nt 
traversa la citazione di tonti 


loia:- di 'tamari, r-cnrdi e va- j 
lutazioni p-’rsona'.t Memoria- ! 
Imticn politica qu’ndi. ma di j 
grande valore, per ricostruire ! 
la stona di cinquanta anni d: ! 
lotte Gli stessi giudizi deli’ ! 
autore am he i più opinabili, 
lostitui'cor.o una fonte p'e | 
zifì'U. Quest: dimostrano ir. • 
fatti qual: ro"Cro ; rnteri * 
a; tatù:azione thè un diri ’ 
gente del mor-.mento m quegli 
anni utilizzala. »,r.o m.'Om- J 
ma test.me,manza de! lucilo 
di maturità e di coscienza di 
se ehe lo stesso mera rag¬ 
giunto. 

Ormai, anche fra gii stori¬ 
ci ufficiaii, è penetrata l’idea | 
della necessità di un amplia¬ 
mento delle fonti, le testimo < 
manze dei protagonisti non j 
rendono più considerate con ! 
sufficienza e diffidenza, spes- j 
so si discute della storia ora- ! 
le e in stessa memorialistica 
itene tomiderata con tnag | 


j g:ore attenzione Piem.ec: ria 
! venti ann: laio r a con impr- 
I gno per mettere a d.sposizio ! 
| ne degli studiosi tutto li ma 
! teriale documentano e di r: 

! co’-dr che nella sua lunga c ' 
sperienza. prima di dirigente i 
j pollino, pui di scrittore d: . 

* cronache, come egli sfe-so 

1 ama definirsi, ha arcumu’ato j 

, Questo tiuoio lavoro è uno j 
| 't.mo'o a proseguire nella ri- 
! cerca sul movimento contadi¬ 
no e un aiuto per tutti quelli 
che vorranno cimentarsi. J,' i 
anfore frattanto ha già de¬ 
ciso di continuare a muoversi 
in questa direzione: neU’ulti- j 
ma pagina di « Le lotte con- 

* tadme in Umbria » infatti si : 
legge che Pierucci sta prepa- , 
randa un altro saggio sulle 

j Camere del lavoro e le lotte. 

[ operaie in Umbria dalle ori- 
) girli sino agli anni 50. 


j partiti. Oggi stesso, nel |x>- I 
j meriggio, raccordo sarà di 
scusso i* ratificato nel cor'» 
j della prima seduta del nuovo 
! consiglio comunale. 

| La nuova maggioranza ]>> j 
I tra contare su 17 consiglieri | 
ì dei 80 che comjxmgmm il ! 

I consiglio. precisamente su ! 
j 18 del PCI. 8 del PSI e uno | 

I de! PSDI. L’accordo siglato : 

! tra i tre partiti riguarda an » 

I che la nomina del nuovo | 

, consiglio di amministrazione [ 
; (leirOspedaie Civile, mentre j 
i ;x*r quanto riguarda il prò ' 
l gromma amministrativo, l'm t 
' te'ii era già stata precedei! | 
j temente raggiunta. | 

j II sindaco sjxtterà al PSI » 

| ed è stato gin annunc iato che | 

| la carica di primo cittadino t 
j sarà ricoperta da Canzn» Sii | 

; vani, che nella passata am ' 

! minist razione ha ricoperto | 
j l'incarico di a."C.SMirc* ai La ì 
j cori pubblici. Il PSI fin dal ! 
! l'inizio delia tratta!.va aveva 
; posto una sorta di pregila!. 

' zialc sulla carica di sindaco. I 

• so'tcnendo che in tutti i • 
1 maggior: centri della provili [ 
j eia. amministrati da una ! 
; maggioranza PCI PSI. il .-un J 
j da co è comuni ita. come a j 
! Terni. Narni c Orvieto. t 

Rispetto aH'as.'Ctto della j 
^ giunta clic* ha rctt<) il Coma 1 
» re di Amelia nel enr»»» cìcl ■ 
mandato che è finito < r«i 1« ; 
( /ioni ammini'tr.itiv, <1,1 14 
ll.aeuio. parenti.;,- 'O?;., io i 
i.o.lia. La p.»'',*-..) mauu.o 

r.'Ti/i ( r.i t »n?*i '«.•* J 

1 da PCI e PSI. mentre della j 
( nuova farà parte- .e.(àie ,j 
! INDI, ai qual,- 'ix *:, ra ] ,*-• ■ 
, ma;,* ,i| tommcp-io arti 

• stanato fv»!:/ia urbana. li 1 
precedentt- sindaco era co j 
munista. mentre il nuovo, j 
come si è detto., 'arà socia- j 

i l’.'Ni. ( omuni't.-j '.ira .nuo- ; 
1 il v .<,- 'indaco ,- L nr»'idei.**- 1 
j del comsigho di amministra- I 
J z'or.e. mentre ni prece k-n/a | 
: (pi,'te due cariche erano op * 
: -larnaggio del Pisi. 

Ma le novità più con'*./;» r.t; ; 
, : .guarderanno d funziona ! 
mento del.a giunta In pr.nio j 
luogo c-s^a dovrà funzionar» 1 

■ in ba.'C- a criteri ri, maggiore ; 
; colit-giai.ia. Huila ba~e d. 

questa e'ig* r.za 'Or.»> «fati 

■ cr,a.ti ; d:par:.!Va-i f .. < Le sa 
| ranno tre. L pnm » dinari 

• mento '.ira compo-fo daìlhi' 1 
j .'cs.'orato a'.l'indu'tria agr.col i 
) tura tur.mo finanze » 

! effettivo. PCI» e dali'pssess» j 
re al c.iir.niiT, :•» art.giana 
to polizia urhana (a", -s)r,- 
cfìettivo. PSDI). Il 't-condv di¬ 
partimento sar.à còrr.;><'to 
dall a-s'ts-,ore aL’urbanistu a- 
be ni ambientali trasporli ta>- 
l sc-ssore effettivo. PCI » e da'. 

! Lassessore ai lavori pubbli, i 
(supplente. PCI». Il terzo d. 
partimento. infine, compren¬ 
derà l'assessorato alla >cjo- 
la - cultura • deccntrarmeito - 
serv izi socio sanitari iasses¬ 
sore effettivo. PCI) t l'as 
\ MMor.itu allo ,'|x»rt t< ni]*» li I 


i della ristrutturazione della 
macchina comunale, in ma¬ 
niera da realizzare una mag 
gioie efficienza (lei .'t-rvi/i. 

Come si diceva, raccordo 
l raggiunto tra le tr,- delega 
| /.ioni, ha riguardato anche il 
! consiglio di amuuni'tiM/ion*- 
j (leUo.'ixdale, alla cui pre'ì- 
] (lenza andrà un comunista. 

; mentre la vice pre'iden/a 
i sjjctterà a un socialdeniocra- 
i tico. Nel consiglio d'animi 


PS! e PSDI »• un giudizio 
|>(»-i!:vo sullhieenrdn prò 
j grammatico nazionale, 
j C'è poi un primo capitolo 
| dedicato all'assetto iMitu/io 
naie deli Enti- lo. .di', con il 
! qua!,- si soli, citano piovve 
j diluenti resisi neces-ari |»e • 
i garantire il suo buon tun/.io 
! naiii'tito ci sj impegna a! 

, i'attuazioiu* delle !»‘ggi regio 
j mih per i servizi sanitari «■ 
j ',»;-io a-.'i.'tcu/iali. Nelle parti 
» siieee.s'ive si all muta il |in» 
blem.i della ristrutturazione 
de. 'i-rv zi. Sub.tu dono si 
P»"a alla partecipazione, ri 
chiamando il ruolo iiisO'ti 
I tmliilc* (he dovranno as'olve 
j r<- i consigli (1. cireoserizion, . 

» Nel jirogramma sono anche 
| ( oniennti impegni )x r l’in 
! dus'na e l agni altura e ì 
1 servizi san.tari e ,'oeio ass. 

; sten/iali »am;> lamento dei!.» 

| zona ind.i' , ria!e. Mi'tegn»» 
1 ridia c «xperuzione e d» ll'as 
1 ,soei<i/;oii:.'ii:o agra "Io. rea 
l/iono (1,1 < Ol: -.’lltorio. Il 
iiri'x azione <:« i servizi 'aiuta 
r: dei due presa), <ii Narni e 
(il Alile.a). 


La riunione del comitato federale 

Le nuove scadenze per 
i comunisti ternani 


aninunistra- 


i TERNI - I prosimi giorni 
dovranno veder*.- il partito im 
pennato .n .n:z.stive che .,1 
frontino una ,»-r.e d: lem.,ti¬ 
ene. da qu* !> ..--rali lezate 
aria )».i---,_-::a ;d-in que¬ 
stione giovi,:..;-. ,, epiche pai 
'p-rifa :.(• .--/a'- a...,ppr»)-. , 

z.'tVic d. ..iiixir"co¬ 
me l'equo c.,::o:»e. la i.iorrn , 
.-angaria, la r.forma del:., 
-Cuo.o .'*..jp( r.o.v € . a 

z d* : :) i:.i ci. .-s*•:*«.*«. cì*** 

ir*T*. 7 <-.■- :tfì.t \ ]»• f-o:*: 

dei. (-rr.r.o.Ti..i locale. 

, Queste alcune delie ii.ri.r, 
zioni emerse nei corso ri-..a 
I r.unione de; comitato federale 
I del Partito comunista svn'.t : 

; liir/rii mat-.n., r cov.m-i.v.'c 
1 r.e.ir, reiazior.-- -r.trodi;-*:v, 
j dei compagno M.-.un/.o ii-i.- 

■ venuti, delia segreteria prò 
1 v melale e r.p/*-.,- itel e con- 

rlii'.on: dai comparr.-j G or/.o 

■ H-abium. segretor.o dei.., F- - 
1 d-.-r ,z.o:.e 

Nei ri:ha:trio ur..» .vter.f i r.- 
j fie.'.-.c.-.e è stata ri-'.ri c a. 
! fa’ti jx>'..-:c: ri. maggiore r - 
, ..evo. come 1., * ./-z one ri-1 
* Pres;rtf-r."e rie.ia Repubh..c,a »• 
: r.'ii.T.T. rfe'rie rerer.t: torna¬ 
te eie*torà.i. Lo hanno f.»"*o 
: cotnpign. Navoni.. S,rr.. 
Iy-ti. Sui ruolo e l’oh.ef ivo 


fon g.; impegni as.-un»: che 
caratterizza i.i/.one dei co 
muni.'L .nqxgn.i:; nezi: Ent. 
he ali. c».*eri-.”.7a che non e 
-empro r:.-con:r.tbrie nel.e «I 
‘re for/v .ciie. 

An.me il compagno Sfa 
bium. :.<-ri»- ((,;■.( iu'.o.v. ha r.- 
riargom-'r.to .'Ottori- 
nf-.ir.do con.e r.ec-. a.sar.o 
un p.u .-'re-rio rapporto, «neh» 
.,-*r.e.er.-o l'eiezione de; nuov. 
(or.'.gi. d. c.v(rj. ( r.z.oiK-, tra 
: critnrim. e amministrazioni 
locali. Pur nelle diff.colta dfri 
:i-.orr.'*n*o. ha sostenuto Sta 
hlum. e r.ec e.ma rio garantir' 
e sviluppare alcuni servizi 
fonù.,rr.en*,V.ì come ad escrr. 
pio le scuole mi terne e gi. 
a.'.ri: nido, servizi de: qual: 
avverte la carenza. 

Stab’.um ha ar.eh-- affronta¬ 
to .1 problema del sj.ovann 
Ha ncord.vo i’acc'-ntuarsl de: 
fenomeni riarmanti, come la 
ri.ffusione delle rirozhe pesan- 
" . su: qual: è r.'-cemano eh-' 
ri parilo e gl: stc.ì«: Enti \<, 
ca.. .r."*'*rver.’gar.o cor. n,.,z?:o- 
r- n.'.'iv-.fà 

S-ablwm hi so*tol.neato tra 
riuriro . e-iaenza di una ba* 

■ )z.;a .deale che deve diven 
: -,r<- .-eir.pre pivi un elemento 
e.- deli iniziativa d'I 


devi: Erri. 


:n.'...'tri a i n.«rt.to. 


infine richiamato 


ri compagno I. b'-ro Pan. del¬ 
ia segreteria provine.ale. P.,- 
c: ha rirorda’o la coerenza 


□ I CINEMA 


PERUGIA 

TURRENO: M.lie d3.ur, per u.-.i 
».r»cSe»ter 

LILLI: Nude e catte alla for.ta.-a 
MIGNON: (eh uto per fer.e) 
MODERNISSIMO: (eh uto per te¬ 
ne) 

PAVONE: Le coll.re blu 
LUX: M.o padre mpr.s .j.ip,e 


alcun: dezi: impegni :mme¬ 
dia*: de. port.to tra i qual, 
.e ft-'te rie L’Unita. 


FOUGNO 

ASTRA: fr. nj per fe.lc) 
VITTORIA: (c.h.uiot 
fERNi 
POLITEAMA D.ar.jo 
VERDI: La t’es.ja ge. • e» cp ,o 
FIAMMA: L.r.q u.i.r.o di', terzo 
o ar.o 

MODERNISSIMO; Pao o I caldo 
LUX: La paniera rota 
PIEMONTE; l, profeti.ornila 

ORVIETO 

SUPERCINEMA: Il g rò del mondo 
PALAZZO: Su! cp-po trace* O vio¬ 
lenza 

CORSO: Ch uto p*r tarlo 
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PAG, io / le re gio ni 

La situazione al Comune di Pescara 

Gli accordi ci sono, 
vediamo dunque 
di non perdere tempo 


Dal corrispondente 

PESCARA - Perche, m 
queste* prime- giornate- alo 
so di luglio, il PCI esco puh 
hlicameme c-on una lotterà 
del .-,110 capogruppo al Co 
mime di Pescara diretta a! 
sindaco in cui pone molli 
pioblemi, denuncili mani, 
preme per un chiarimento 
sulla jre.il ione della ro.-u 
pubblicaV a Intanto bisogna 
(tue — dice Mic hele Cialai 
cimi, che e il lirmatano 
della lettera - che i roani 
a/s/t questo rii Kiriinento lo 
hanno chinato da dar mesi 
r. nirntir s/ r annata una 
disellinone sulle i/iiestinii' 
piu (/menati, pei innni/ono 
problemi organici che non 
I elidano alhontuti l.a (et 
tera nasce appunto da </to¬ 
sta tonsUitata uccisila d 1 
un pi miei e una spinta alla 
munitila un mediata del- 
l'Amministrazione connina 
le Ci sono tioppi pioblemi 
che lamio aftmutati subi¬ 
to. a tu elio di oK/uii’sini io 
mimali, sema la necessita 

iti un ///e/ho u Inetto di se 
ipetene di pmtìto Pai tu 
io, come consigliere tonni 
naie, mi molilo piopno al 
suidaeo » 

( ’i ,.ono !♦■ po vidi. 1 ' a 
concrete di risolvine* qii<* 
iti pioblemi'' 

« ( ’ei tu, pen tii’ c'e n n ino 
(/ninnila, c'e un bilamno ap 
piantato, re una scelta di 
pi idi ita neati mi est unenti, 
il sono scatlcn-e immediate 
Son si possono /aie slittine 
cote decisioni in attesa t hè 
s' risolvano piohlemt di 01 
dine imi aeneinle. come In 
Ini mir.tnnr di maggioranze 
politiche ni altri enti locati 
o eome la ninnila, ilei li¬ 
sto sollecitala da noi. del 
l'A m minisiiazione < oin una 


le l.a </ente ha bisogno d> 
segni tunuihdi de! (umhm 
mento » 

1. a pp! ovazione- de! 
Piano regolatore- generale 
non \ it in questa dire/.ionc- ,> 

« ('tede che la (lente, l'opi 
mone pubbli ni abbui t istu 
ioii fui on' la leal'zzu.ionc 
'lei PHd ed e un latto d< 
(/lande un poi lama E' ni 
tieltanfo impiotante d la 
imo dell'ullteut del punto, 
< he sta procedendo alla pi 
t miei iasione e alla definì 
none ilei piani piu tienimeli 
i/talt: i/iiesta minuta i a la 
tonta Allo stesso tempo, 
noi abbinino imitalo ;;>tt 
lolle ail un pi oc/i uni ma ni 
mnnmn thè non impenna, 
ma ( he e un/eiite pei il 
Imi '(linimento eoi li tio del 
!' \ min ine i iir.ione eomuna 
1 e penso alla i tst i iitliua 
Zione dei sci iru, ut pieno 
utili ,o del /in sonale e a 
quel i/ninde t opitolo che e 
l'alt milione del decenti a 
mento, ni decreto bit', Pen 
so ili /l'ano denti asili nido, 
m consulto/1, alla disciplt 
ria e al eonteri'mento dei 
/iic-'-i. alla lei'la a tuba 
tinta -, 

Che co.il» rimproveri» .1 
PCI all Ammim.-tia/.ione co 
ninnale alia etti maggiolini 
/ » ha pine «lato lOiteLMio 
t mora 9 

( ,\ o i crediamo (he lo sp / 
i ito di collabo!mione ha i 
paniti demo'intu ì sur la 
Ito zìi indispensabile pet imi 
ministrale bene ed in ino 
do ndef/iiato la citta Cine 
danno anche che non r> si 
possa tempie ti incerare (Ite 
ho le difficolta mmninistia 
tue . diventa prgi'zra. I. n 
stesso dicivìi ih opinioni che 
ledono il deeieto Ulti eome 
ini " (/uaio " per (/li animi 


nistiatoi i (Jltie tutto u! 
Comune di Pescaia si itone 
pine il pioblemu di pnn re 
dee albi noi nude piassi 
senza disniqantctta di miei 
cent' e sopiattutto Unendo 
Un i ''io sfioro cultutale per 
udei/li(ne il tmr.ioilit men lo 
(lr(/h iis -es-oiati e dea 1 ! al 
fin atte cs u/eme dei citta 
don > 

- Vi sono i ontraiti tta le 
for/e polit.che che so.it eh 
Rono la Giunta. in merito 
a qu«--ti problemi? 

• Mo'te i otte si e tutti 

d’ut cordo -ui i/uaiito biso¬ 
gna Ime. ma poi nitriteli 
gono Imiriagi/'m. ostinoli 
butociul tei - (in. m misti al ni 
che non mutuilo ,\oi mi/liii 
aio t/uind' i he si neb/u. s.’ 
dei uhi e si tiii'siti, mute si 
e tatto ni /lassato pei pio 
biniti pme ne noi Ine t ' 'lo 
stadio, i conili essi i. ma non 
echi oinran pei hi itila » 

- A iosa .i’ nterisc e il 
PCI (piando parla di .ira 
demo* immediate'' 

iCi litri mino ullutlllz 
zo ilei fondi regionali pn 
l'IACP. alle nomine di eri 
li e consorzi, alle ussunzio 
ni Per le nomine chiedili 
rito ri den lineisi dal pie 
salo e la considerazione che 
i inu/ue naitili, anche se 
no 1 non smino nell’eseeuti 
co. detono peni sfate sic un 
piano di assoluta punta po 
htiea Chiediamo anche ef 
fu lenza, nelle rose da fa 
re se non s> e d'accordo su 
i/uarih) eli 'elimino, ci si e/- 
CU. a si i om im e/ del con 
tini >o Xon possiamo cs si¬ 
re i soli ad liscile dalle pii- 
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! ABORTO - La giunta sarda si preoccupa dei dati ma non pensa alle strutture 

: ——— - — - — 

Facciamo funzionare la legge: 
i non c'è solamente l'obiezione 

« E' veramente grave, dice il PCI, che l'unico atto compiuto dall'assessorato sia consi¬ 
stito nella richiesta di informazioni sul personale che si avvaleva del diritto di obiezione » 

j Dalia nostra redazione 

! CAGLIARI — La giunta regionale sarda, in grave ritardo nella applicazione della legge sull'aborto si preoccupa solo di 
! rilevare i dati relativi alla obiezione di coscienza. In una lettera indirizzata dall'assessore all'igiene e sanità, il democri 
j stiano Angelo Roich agli enti ospedalieri dell'isola, vengono sollecitati i dati sul personale sanitario e ausiliario che intende 

l astenerli dalle pratiche di ìnterru/iune della gravidanza jx-i molisi morali e rollami 1 >. Quc-lo miei sento Siene ritenuto 
| inopportuno m (pianto 1 problemi mimo Ik-ii altri, e tutti arasi, da! precidente del arunpo comunista al (.'ou-ieliu roaioiiule 




Un paese del Nuorese in piazza 
Seul» ha l'acqua 1 giorno su 1 

NUORO La popol jziouc di Sculo e scesj compiti j ieri in piazza 

per protestare contro la drammatica situazione idrica del paese. In 
primo luoyo le donne hanno manifestato decise, chiedendo che stano 
realizzati finalmente i servizi civili. La « sete cronica dell'estate, e non 
solo dell’estate, deve finire *. La mani!citazione c stata indetta dalle 
forze politiche e sindacali del piccolo paese nuorese, con l'adesione del* 
l'amministrazione comunale. La protesta si rivolge ■—- ha detto il coni 
pagno Lello Poddu, consigliere provinciale — olire che verso le auto 
nta regionali, nei confronti dell'tlsal, che avrebbe dovuto costruire già 
da tempo l'acquedotto nella zona. L'importante opera •— che darebbe 
acqua anche ai paesi vicini —- e stata interrotta da qualche tempo per 
le solite dillicolta burocratiche, nonostante che per i lavori siano stati 
già spesi circa 7 miliardi. 


compagni) Frante-co Mac i-, elio ha indirizzato una lettera 
Bottelli. »• uiru.-o('.-v~o'.t- al la 
\o!c> il socialista Franco 
Rai.i «E - veramente gi.,ve - - ** 

attenua .! compagno Maci.i ! 

- - che runico atto compiuto ' Protesta dei sindacali 

dalTasse.-sorato all'igiene e • _ _ 

juti.ua i.i coiiii.itito nella n 

cli.e-'a ' volta agl: ent. n.-(x* m t • • j I 

Clini Ci la. COI.OMCIV ciati I ^ TH lltOI ÌIIOSPIUIIC 

‘Xd'nTkllL ! il dormitorio F.S. 

ito attcgg.amcnto c* .italo I 
|)o.Mili..t‘ clic m alcuni culi j 

o.ijx-cl.ilici, 1.» i .clue.it a ve ! TARAN TO • Pio*est a de 

ni.nc ilnimentahnente in 1 dei terrò»-,:: ix-i <• caien' 


ap ella 


, 1 'M‘n»)! e Roic li. 


qclente dc-lla (inulta on Pietro 


teipic'tat.i qun.ii come una 
soliceli.i/ione a.la obic/coiu- | 
d cosc-ien/a > 

E* llllutt .n i.ulu’o .11 qua 
«•!»»■ ente o.ij)t dalicio I a.-eu 
rancio d, oigan //;»:< c|ii.inio 
era m-ii-iiinn pei tetuloie 
opti.Ulte la legge .11 celie 
ci ivthe . 1 ! pen-a icxtanto d: 
da-'»* no! ’/ia della t chiesta 
(leU'a.'.M-.'iOi e I'. PCI ìoaiit 
lincee lu-re.viir a un.» in /:a 
t .,» (h'ii'ainm 111 . 1 i la.’iout te 
gionait- po impali.(lupo 
s:/.lon (In ette .t tac..il a[e 
Tappile.»/.one ilcl'a legge 
Tanto p.à che m Sai degna 


Pio’e.it.» ,ii 
)*“! e caie: 


a ,le .linciar,» - unita: 
caienr condì/. 011 . .va 


una f niehe degl, .mpi.iir: F.S d Taranto In pai 


AUuMmentc il paese vnie 11 » condizioni disastrose: t’eroysiioue del- 1 ancora noi» 1 OIH) itati .ititiliti 


re (/ucstiom 
aspettiamo le 
gli altri ' 


di metodo- 
proposte de 


('acqua avviene per una sola ora, oyni 4 yiorni! Problemi di iyicnc c 
di pulizia sono diventati drammatici; I rischio di una epidemia c 
costantemente in ayyuata. Per cercare di limitare 1 danni, c- stato sol¬ 
lecitato alla yiuuta reyiouale lo stanziamento di circa 30 milioni per 
la risii otturazione de! vecchio acquedotto comunale. Si avrebbe in lai 
niodo una soluzione provvisoria del problema, in attesa ette i lavori 
del nuovo acquedotto riprendano a pieno ritmo per garantirò una volta 
per tulle i rifornimenti idrici ai paesi della Barbayia di Senio. Si 
altendc ora un intervento concrelo dell'esecutivo reyiouale. Le popola¬ 
zioni della zona continueranno, nel frattempo, la mobilitazione c- la lolla. 


La vergognosa piaga del lavoro nero e dei sottosalario ad Aspra in Sicilia 

Per 1000 lire all’ora a fare scatolette 
d’acciughe con le dita spaccate dal sale 

Se spuntano i camion carichi di pesce si lavora, altrimenti la giornata è perduta - Nessuna assistenza e mancanza di contributi 
Lo sminamento bestiale dei bambini - L’impegno della CGIL per il rispetto dei contratti di lavoro - L’arroganza dei padroncini 


Dal nostro inviato 

ASPllA t Ungheria > Ani 
tana tutti insieme, presto, al 
mattino, anche prima delle 
7 Scendano dar piccoli pulì 
maris dei padroni e aspettano 
sul lungomare. Se spuntano 
1 camion carichi di pesce si 
lavora: alti mietiti la (/tornii 
tu e perduta .Stente lavoro, 
niente soldi. Ma il pur delle 
mite il pesce - arenigli e e 
sarde — lo portano a (/uni 
tali e comincia d eoli ai io 
/? ore al giorno, per uomini, 
donne e anche bambini a pu 
Ine. scartare le lische, a brìi 
darsi le mani con 1 ! sale. 
n iseatolare e mettere riffe 
bocce sott’olio. 

Aspra. .3 nula abitanti, e 
finzione del coni 11 ne dt Un¬ 
gheria: gm lavorano non un¬ 
no di UH) persone ni una de 
fina di aziende del « salato - 
chtr»’ si produce una colisi 
stente gminuta di (/nelle st a 
tolette che poi troviamo nel 
negozi alimentari. Ed e un 
lavoro ih inferno, una delle 
realtà piu drammatiche del 
sottosatami, dello sfruttameli 
to. dei diritti calpestat 1 Ed 
é difficile da intaccare per 
ihe pesano 1 matti del lieen 
ziainentn. la più lucra nip 
pi esagita 

(ìniscppe Ungaci 1. >' pum » 
delegato sindacale ttclfazic’- 
da di brunetto G-oiari’i’ ’t/'ii 
le ditte le indù ano con ’e 
oeneraìita dei aspettili pu 
rìioni. prima ’! eog’-o'ne e 
poi il storci ite sa gitali osti¬ 
ti vanno hceni’tito non ap 
verni 'i t' isei ilio alla (”/"»" 
’u del l.ato r o S'fssg mi*.'»- e 
toccata alla moglie. ti:e era 
alle dipendenze del genero de! 
*,-.<> padrone, fifo'tire th . ** 
altro magazzino di ato'u 
mento Ora riardo e inopi e 
sunti alia disperata m *’r, a 
di una nuova oeetipaz'one Ma 
Aspra e terra di lUcgalita 
o stai con 7 padroncini del 
< salato n ,» sci tondannato n 
casa E chi ha ’a fortuna di 
entrare in un'azienda sconta 
caro d privilegio 

Mille Are l'ora, o-— tir,-. 
senza assistenza, senza con- 
tributi e >e o .nota d.c 
fio 1 bambini e "Cffl-o Per- 
the piu scatole c bori ette il: 
t:cc'Uffhe s’ riempitolo e p u 
'• guadagna l’n hr-at: «>’»>. 
in Aie Per scappare .*-! 'li¬ 
ti pie »/<• devono t o’.sconti- 
re .’.»!» E in -un corno ncs 
sano ti r.t'stc l.a reaPn A: 
-/nata < ondizuoie e imme 

dositi. 

Giri per il paC'.’.o e ad 
ogni inciOiiO li p.,zza del 
lv e del pesce e eome una 
indicazione. I nutaazz'm stoni 
al piano terra delle ahiluzio 
ut. se ne troiano a tutti gli 
<j)i< 7 <>h. piccoli e grandi, a 
conduzione artiff'.ann'e <- a h- 
velìo quasi industriale Co 
ftruita sullo sfruttamento pia 
nero 1 « non sappiamo cosa 
significano ferie, tredicesima, 
straordinario, festività r.duo 
no alcuni operai mostrando .<• 
t-ita spaccate da! salci ti 
produzione ael pesce iu^w-o 
scatola si e tea"! .italo n 
1 era e propria tonte di >i. 
ohezza 1 nomi degli - ai <~' 
iati n sulla fatica de i bii”- 
fe.iit di 10 anni, tanno pre 
sto a circolare, ['no ih essi, 
giu contrai t enzionato inibì 
finanza cou una pesanti mu’. 


I hi per ci asiane fiscale, lui 
ratto sapete di tnev legatalo 
, alla moglie un’aceiuga. Ma 
, non puzzolente, d’oro Gli uf 
fan vanno a gonfie vele. E 
grazie anche all'atteggiamen¬ 
to iti non ingerenza dell'uf/t , 
i fio provinciale del lavoro. ; 

1 chiamato in causa dal sin ! 
ducato Eilziat (’gd f alimenta- i 
ritti/ che da l mesi ha ini¬ 
ziato la dura battaglia per j 
, le t audizioni (h lavoro piu \ 
umane, per il rispetto dei J 
i ontiatti 

Una battaglia che tu stona 
, nelle vicende sindacali di 
‘ Aspra, dove r ai mgiiliza dei 
padroni locali, e non solo (h 
tinelli della lai orazione del 
, pesce, e protetta dalla mas¬ 
siccia forza deinocris/tanu 
che su enea EÌOO elettori rat- 
I coglie ben mille voti. Una 
percentuale molto piu alta di 
I (/nella (h ltaglieria dove tu 
1 1 >C detiene oltre il HO per 

• tento con Ji> consiglieri su 
U> li guadio del blocco dt 

i potere che ha in mano la 
frazione ir completa eoo uno 
1 sene di grossi imprenditori 
1 edili uria di loro, il costruì- 
J tare Drago, proprietario <h 
un hi'siioso i illtno sul mare, 
ha ostentatamente festeama 
to t on un ru evrmentfì sfar¬ 
zoso t] tetto del "n/iorcfo 

Dinanzi alte richieste 
dacalt ‘una trentina di ope 
: a sudando con cor.lQO'o Vm 
: illazione prtdinna'e. hanno 

in lima la tessera della Cn'U 
'•anno risposto non presentan¬ 
dosi aVc, traUeto a. e pai vol¬ 
te f Itane n ’ear.into un or 
iotcto -- r.rtiiuìta Sali nto’e 
l.t i l'.nlho. segrct-fio deVa Ca 
'nera del l.ai onr d r Ungheria 
che h a ”U's<o ’a s.’/o firma 
! Slitto una ri! r,-ditele d'chia- 

■ razione Ila -O'!!rnu!t> » he le 

• mi a he dePr az’cnde ranno 
penno a' di la di guanto 
disposto dali'art .>< della Co- 
'trtuzione Senza pudo T e 

E intanto e’n renane sen¬ 
za lavoro non prende l'a«e- 

• i ino di disoccupazione Per 
t he le giornate denunciate dai 
ixidronr non raggiungono le 

, ì_’ settenarie m due anni, pe- 
j rimiti r'imn.o per neviere 
' ì ’ndcnn:ta Ma qualcosa co j 
ri,nei,i a mnoiers': 11spetto- | 
rnfo i lei '.coro. <u denuncia ! 
del sindaiato. ha m aperto m 
(venne ditte ’ bamb’n' a! la- 
toro e ha r>\ r r' seq-ies’rjtn 
l'bri pagi e (ogA d’ "T.tri 
toh: Un p r'o passo ì e r '0 
, la giu'lmn Ma aia si p-i"-; 

> 01 ripari, peto cii'i i padroni 
'topiono ani he V loro itole 
A’eunr d: lo’o '• 'O'.n a"'o- 
; <-•!:.*•. hanno 'ondalo una 'O- 
| » ,'t*,'ii p,*r azioni. I.’ISPIAGO. 

' per pioih.rre 'l’d-ne e accin¬ 
gi.e a in elio industria e Si 
viene a 'avere thè uno 

! degli azion'sl! e un tur,zio- 
j nar-o deli'Utficio del lai oro, 
i de'noerist.ano. eonsial'ere co 

■ muriate d’ baghena Ora si j 
1 capisce bene perche Porga ni , 

i’i;o oubbìteo >:a finora man- ! 
tenuto una posizione di equi- i 
distanza nel corni della ter- | 



Dietro la fabbricazione di molli tipi di 
vicino a Bagheria) al lavoro nero e 


scalolelle c'è il diffuso ricorso (è il caso di Aspra, i 
allo sfruttamento minorile i 


DC disponibile 
ad un'intesa 
programmafica 
alla Provincia 
di Cagliari 


CAGLIARI — Il compagno Di Bernardo è stato eletto 
assessore provinciale, in sostituzione del dimissionario 
Melis. passato nelle scorse settimane dal PSDt alla DC 
Il nuovo assessore comunista ha avuto i voti del PCI e 
del PSl ( 16 su 30). mentre tutti gli altri gruppi si sono 
astenuti. 

Intanto e intervenuto un altro fatto nuovo, la DC si 
e dichiarata disponibile ad una trattativa con i partiti 
della maggioranza di sinistra per l'avvio di una intesa 
programmatica nella provincia di Cagliari. Il presidente 
della giunta compagno Alberto Palmas, nel valutare gli 
sviluppi positivi ed incoraggianti della situazione, ha sot¬ 
tolineato « l esigenza che i problemi gravi del momento 
vengano affrontati con il massimo spirito unitario » 
Il presidente del gruppo comunista compagno Attilio 
Poddighe. replicando al capo gruppo de Gallus. ha affer 
mato che bisogna sforzarsi di capire il nuovo che si e 
costruito nella provincia attraverso un impegno teso a 
dare risposte sul terreno delle cose concrete. L'azione 
unitaria da portare avanti oggi deve partire da scelte 
prioritarie, in primo luogo la lotta per la occupazione e 
lo sviluppo. 


j i «on.iiiUon luinih.tn su qual, 
i la h-gi.iln/’ont- stut-gtia .1 ' 
compito ci. itMi.il,'ic lo donne I 
m .italo tl gì.iv d ui'a I 

I oomuni.it ì. mt*nt:v il mi j 
(fognano ix-rcho venga rapi ■ 

■ (intuente uppiovuta la egeo i 
sui consultori, propongono 
Tnnmcdiat-i convocazione di 
una riunione de, mt-d ci prò < 
vinriuli. dei dirigenti delle | 
strutture .-mutane e pubbli j 
clic* e private delle organi/ j 

j za/.iom sindacali per discute | 

! re ed avviare a soluzione i i 
; problemi posti dalla nuova j 

l , I 

j « E' .soprattutto ausp eubiU 

; -- sostiene il compagno Ma 
! cis — ohe vengano emanate 
I precise direttive per evitare 
1 che le pratiche di mterruzm 
; ne della gravidanza, nei casi j 
i consentiti dalla legge siano ' 
1 considerate concorrenti degli ! 

1 interventi a terapie di rotiti J 
} ne. col rischio di provocare ! 
j disagi ed .ncompren.s.on. a'. I 
1 meno net reparti ospedalieri | 
i piti affollati*» Per esempio ! 

1 nella clinica ostetrica di Ca ] 
| gliari dotata di appena 70 
j imi.-I; letto, e dove vengono | 
j r coverate anche ne. corralo: i 
i I.>o puerpeu* nei periodi co 
j siddeiti «normali» ora die la 
i legge sull'aborto e ent iuta m 
1 vicoie sono sdite* complica 
j /.om notevoli, 
t «K‘ assolili aulente nece.iìa 
i rio avverte il compagno 
i Macis dotale le struttute 
| sanitarie delle attrezzature a 
, deguai e. per arr.v.ut* al su 
(jer.tmente» deiTinconveniente i 
| denunciate)» I/iniziativa elei 
t PCI t* diletta, quindi, ad o! - 
' tenere la concreta attuazione ' 
1 della legge I 

, In realta -da legge tiene ! 

tonto dei ptoblenr. d: oid.ne 1 
1 mortile e rei.a oso post: dalla j 
j interruzione della aravalanz:» I 
j benché quest.» sia .-empie \o . 
i .uta e nciuest.i dal.a donna 
I nei casi t;ts-ati\aniente pn- 
I csti »-d accertati. c*d autortz 
| 7<t gl. ojieraton -amimi che 
; sollevino ohiez.one d: co 
1 scienza a non prendere parte j 
j alle relatiie procedure Ma ai 
; di Inori eh tale ipotesi. < he 
rappresenta un esempio assai 
, rttro di civiltà e cii tolleranza 
i assolto nella legislazione de! 

! nostro paese, la legge - - 
i «onelude .1 presidente de! 

' gruppo conimi.sta a' con.i 
| gho regionale — deve «vere I 
; considerata <-d aptihcata ] 
| Una iniziativa (x»rt:eo!ar« | 
j deve esif-rc infine nq-ruta. i 
' a parere del PCI \er.-n g.i ; 
, ord.n: de: medie, delle qu.,t 
i tro p'ov nce salde E' .ridilli 
i b;e> che. anche per la carenza 
ì delle strutture sociosanU'trie 

■ ne.T:.-o!a. un molo assai ini 
| (>ortante nell'apphtazione de! 

| la legge siiiTamborto verrà 
I svolto da! medico ci: fiducia 

I A!!n Reg.one snel'a ora :! 
j » ompuo pren..nenie cii f.,re 
'.a sua parte pre.- dente della 
g.unta ed assCisoi' ui -perle 
quell; direttamente intercisa¬ 
ti. non possono fare come gl; j 
struzzi, nascondere !a testa j 
sotto !«» .-abbia di fronte ad I 
ì una rea'ta sconvolgente » 


| t.co'ai.- e ii.t’a di lumi' iim la grave situa 
, /.«me dei do: tu.io; .o e de! letettoi.o de! pei 
sonale vi.tgg.anlt* e ile.!.» Razione I l.tvoi. 
tl :..id 1 t",tiiit-!i‘u d,l :.tl>t>i calo sono sospe.-: 
da (livei.il anni e Ut azienda pili vo ’e sode 
c a non pi avvede a por'.,irli a ’ermaie l.e 
f.iee t'e e.i'ellle Millo ben rifili.te e (HI .te 
j tanto da fai sembrale :. palazzo una mn 
t de ri la co.it • u/ione Ma e sorpre-e coni.ile.a 
i no «tpjx na si e ileut.o , mnul. ci. de' n' ì 
spaisi ovunci'ae. polle e finestre sganghera’,- 
e roi'.e. .-erv.z. .‘gieiuc tal.seent. con un so 
lo evale! a piano ih*: de. n.e di persone 
l.o st*-sso ami» ente mi’sitio si ’rova ne. 
reteltoito una tetra s'an/a eoa qu.delie t.c 
vo.o ,< alcun: sgabe-I.. non e.-.sto ne un iub: 
r.e"o ne un lavandino « Mudo pioli.tb.lmen 
! te e: due un macchili..-'a - di: ha ;! 
I dovei,* d miei v on. re e ,-.tinti ire a- ( ose igno 
I l.t l.t :ea tu insostenibile e niosp.'.tle de dot' 
i inno: .o d: T.canto Non jrao continuale a 
i imitale il personale m que.-’o modo, ile va 
j d. mezzo ’a salute* degù agenti, olite al l.t! 

' to che il rene!.metile» sul pcis*o ci. lavoro non 
! i.tgg.unge I.velli o’tiinali m qu.tn’o ciia'sta 
I s.lua/.one si r.(teicuoi»- negaiivamen’e vigl. 
| agenti » 

j Per il pe:sonale di macca.ila e de. vi.tg 
| g.ante .-o’tojio.-ti a ’iirni di tavolo pesanti e 
! logoranti non poter usufruire de! minimo d: 
| r.poso in condì/.on: alone,* e est:cubimeli' 
per.cotcuio Di qu: la denuncia dei smela 
, cali e Tennosimo invilo alla azienda a r. 
i jolveie il problema k/ sai t 


ABRUZZO - Pioicsta olla Regione 

Fac simile per l'obiezione: 
«E' violazione della legge » 


I.AQLMI.X Ila al U' o una etti im •iit’d'u'a 
negli nmh>cnt' del co)iiic/ ,| 1 » legionalc 
.uil'iti della su/nom Anna Pai Smini', incs'- 
dt’ii: e de! C'o’.'i'i/io /noi-iieur,’ ili le mie’ 1 p’o 
it’ss'tmti'i. assistenti san.tini c i igilutric iP 
miinizm delti /noi luca di Tentato la (/utile 
t o' t ’/rur'io c hi menta'(Ut ila t ori-iimata ero 
t itila, tuonili iniA obiettai i > che il ter mine 
pei l'un ut della dii Inanizione />('/ sabotare 
Iti legge s’ii'a !’itt’'u della maternità scadi 
il h Attilio 

igut’l »//»' >of/f )ende e che questa su/no't’ 
agisce noi tanln stiantate...ti ci nome t 1 ■ 
una 'sfitti./olii- /n.hhhca c che c ostruisce 'a 
sua agita'.ione tonilo una .et/ge dt’'lo Stavi 
,,»)/ Patteggrumenta tipico di chi tuona tu 
reiiteineiilf pei nelnamine alTortlnie co 
me c detto nella lettela d' cui n »' stata re 
(uprtuta t opta <• Tutti gli isciilti che i 
temono la propria /rmlessioiit ' a' servizio de! 
la min <’ non delhi ino'tee. 

I.Arnz'atn a dei'a Silvani non poteva non 
/otri acme, con la tempestività neve ssai w. 
I nitcn fitto dei compagni del gruppo camion 
sta t Giulia ria Pulente e Unnico Ciccione i e 
de! socialista Vincenzo Lunc.aptirmi i qua,'. 
appena it’iiut' a t alitisi en^a della lettela m> 
pio data, ni una 'ritenogaz'one in genie in 
dirizzata al presidente della giunta e all'as 
sesson- uba Sanità, lai insania uh cstierrr 
tleVa missiva che tendi' a qualificale luti- 
coloro che i tmunqono fedeli itila legge del!" 
stato (ieiiitn ’ut’eo comi' negatori di i ita c 
eh ledono se non ritengano di ntvrtsuic nella 
(oi.ictfit (i deUa tituoUmte presidentessa g.i 
fsDemi (h una palese noia.ione di legge 

(r l.) 


Ieri manifestazione davanti alla sede della Regione 

Protestano gli operai Imer 
va attuato il «piano ESPI» 

L’applicazione del provvedimento permetterebbe l’acquisizione di com¬ 
messe che altrimenti andrebbero perdute - Riprende la lotta al cantiere 


* 

| Arrestato per truffa presidente di una coop 

j 'TARANTO I! pie-idente ci. una cooperi»‘.va ed:..zia. Maro 
f I)»* Martine» di ."»7 anni, e Tato arrestato .iti mandalo di e.»’ 
i tura del giudice si ruttore. Pe.-.n. p-r ’ rulla e appropri.»z.on<- 
! mdebna. 

| Contro De Mariino. presidente d«-li.« cooj»t*ra»iva « Coti, 
maria » fu presentalo circa un anno la un cspoTo da un 
gruppo di -.ni In seguilo alTmcint'-la svo'.’a il mag.-tiaio , 
ha eme.-'O :! (»rovved:ment<*. c ile e -’a’o e-egu:to n>-.!a ‘arci, 
s«*raia ci. ieri dalle guarda- ci: 1 manza Domati' t>e Mar'.u*) 
sara interrogato dai guidic**. 

I 

Carlo Alè accusato di una « esecuzione » 

PESCARA - 1! bandito Cario Alt*, dello enfat.canien'»- a i! | 
Valianza.-ea d'Abruzzo ». de’emilo nel carcere « sjjeriaà- » di ; 
Eos-ombrone. è stato accusato dalia magistratura di Pe-cara 1 
anciie di una sp.etata. .ncred.bile e-ecuz.one l ue e.-iom- .» 
co!p: cl: 38 .ijv-c:ai. -ulia .-zig!:.» et: un t>.»r al j»rto di P--c.«r.» 
di un giovane ex compagno eh r.ip.ne, co!j»-*vn.e d; aver « can 
[ tato » (x*r redimer.-. 

i I! fa’to avvenne due ami. f.» a Pe-iar.» *• !.»-(.»> sgomenl , 
j .'opinarne* puhbl e.» E fo'ogr.ifo Carlo Imjv'ua’ore d: 27 ann 
1 <la poco .-po.-a’o »-\ rapma’or»* c f>:i !,» n indie ci. Cara» A a- i 
! .n banen*- e ul!.,. [xisla... ,,v<-..» c.,e.'.»'-. :.,c»:.(!,» .». g.acl.L*' 

: nomi de; compagni, e d.eh:«ira:ido d' voier-i red mer- ir.*'' 
tendoii ;» lavorare Qualcuno .» .'•■*.a g.a .« ’i»- vo.’»- '• i.' T-> 
d: uec.derlo 

L'Aquila: scoperto tempio alla dea Feronia 

I.'AQUII.A — Un gr.i.iu.o •> ■••:».n ,» dedica'»» .».’., <i-a !•'».> 
divinità saf»iii.i dei.., leeon i.•• d>, camp.. »• -'.»•«» !»*c.*!.z/.i*»> 

.» C:v;:a d: Bagno, (irew) l.'Aqu.!:, I rucì»-:. d<-. i. mp.o -o.no 
c(;ui: completa men* e .nierra’ a b.»'.e d.-’anza »i.» -trac!.» 
statale 5 bii (.'Aquila Celano M m-.c.». nc!!'.m,M'»i d>*. pie.-»- 
cj-.- .-orge nell'area ;n ou. p/o-jv-rc» . ,.r:c» c."a ri: pv.rcona i 
i .-compar.-a nel pr,m..is:ir.»» M»*cl.oevo quando da num-r».-. 

| centr: d: origine romana »• preromana della conca aqu.lam» 

; le popolazioni fuggirono per concentrar-! sul., « r»K*ca » alia 
! quale fu dato ù nome d: citta deil'Aqu.ia. 

! Parte de! tempio a: trova nelle fondumen’a d. un ed. 

• fino nobiliare de! '600 e non pn’ra e-.-/re recuperata 


SARDEGNA - Le leghe dei disoccupati e i sindacati denunciano i ritardi della Regione 

Sono sempre sulla carta i progetti per il lavoro ai giovani 

Da ieri i provvedimenti in discussione nelle aule di piazza Palazzo — Necessario garantire una pronta attuazione dei piani 


PALERMO - (il. operai chi 
n.ttorc ferroviarie» «leìTIMKR 
.1 gruppo metalmeccanico del 
1 ESPI. Tenti- siciliano di pr-i 
mozione iri»Iiiitria!e. hanno 
man.fc'tato |rt due ore leu 
da’ie ili a ine zzogiorno «lavati 
1 ai Pa!a/z.<» D‘f)rlc an- s, <|. 
delia (>r, iicletiz.l (h-ila Regio 
ne II c «me» T Muli uto. «irg.i 
’ii/z.i'o dai co-i-igii »ii r.il)l)ri 
e a ne! quadro »i- ima ser • 
ed articolate forme- eli pr» 1 
-ione mi confronti del gover 
no regio'ia!». m.ra a -ollec: 
!a;e .i t. mpc.-tivo varo dei 
mani annuali d, gli enti eco 
nomai. al»‘« i.uiu- delia ginn 
la delle narte eipa/ioni red.o 
nah «1» 1TÀRS 

Il varo «lei p.ano E-p. ;>i - 
mettcrebifc. mfatt 1 . in (|.it-'-> 
<a-o alia Rigame di far ‘■e’' 

' r, ii pronr.o p< -o m m d- 
d .i. v ,o ci- ! ir-ogr.i'ii-ii.i ’-.i'i 
na . i •) ,/ o.-ial* di 1 E* rro 
- e i\ r me'a ! ig!.o ;! s r 
'I i » i ’ « » ha oh » -'*) ed i)**«-n'i 
al a I .’•! •:.(/ «eia . in 'n 
, .i i c,,n ! m.a -o «1»* 

Trai.si ’i. vo.'.i a d» fin re 1 
p.ri’n d r.-'r l't.ira/.o ii- d«*. 
-• f.ir» !» So ha l'anp-ova 
/ o-ti- »!• 1 p e «» E-n: « n , *‘«i 
! iji.o >-•!.. fe^-h'x- ix r •' 
-, f o«e f» rrov .ar.o »i,-I , om 
pir’o ni* * din* oc a ).« i rie”’ 
E-p. i’a.qu -./o ì, cl con:n«« 

» eh, .i!t-.m«nt. vtrrel)!x"«, 
:x rtl »te AttuaimenV. Infatti 
!*- pr.o-.ta (ielle -.ohe mer' 
«I »nria!'s*:r rv fa”e in sede d' 
nrogrummn n.i/ionale fil 
p, r cento delio quote di la 
•.oro al Mond.one) g.ovaro 
i-'tn/.'.almen’e alcune fabbr 
< h» «i-! Me r.d.'o-, ton’lr.e- 

tei * . 

H t.r.i*. » lo fial a Fn 

e»n’.»r: ìa ni » ira deli’.pere 
m- r.’-i »ì- ’ rr.o'.'v or»- d. ras 
-a gra/ o-» n- lai .-tab 
n • fo «i. Pai* mio. r> -ma"e 
.»:»-•: *• i 1 pi,!» e-n.» «ìe pri-v 

fi ! n- '-li'.. rio 1 


pr.ru ip t.c 
vo »i, !!a 


Dalla nostia redazione 


CAGLIARI - \ a: 

d. disianza d.,'.! »;.):: 
Il-* de:.» :-*gge 2Sà. 


\ an .«mia 

i » Pili .T.l/.O 


g.o:i l.e I.» S 
-eiì:.» ; stia, 

ili.iter.a ti' a.\ 
v.m.le tra . 


e...» .eg S..I/TH7-- 

Lì Sirdegna t 


prag- : in 
ap «/.on-’ g.a 
* all .me r- - * 


r-g.a:i.,.e. P ir in.tiia-iicii 
da qu iiziiè .isp -'to non del 
•uf.o (fOsitT.o ' pros-vt. 
possono or.» g.tr.«n’ire in 
:-*rv **n T : pron". *'- Tonare*i. 


c.» t» me.-: ci.»’,'..» aanlere;’./a t gioir. Val.ane. l'n pr.mi'o I -oprati atto in favor»* 


.. Ma non e: rassegniamo | 
— c.ssicura Lo Rn'bo — < h:a '• 
meremo alla lotta anche eh < 
ope r t7.* delle campagne, dei 1 
»- agazzini agrumari, e delle j 
altre categorie Dobbiamo j 
spuntarla. scori figgere lo . 
* f i utili mento ad Aspra ». I 


nel laiom. - egiOn.i.T sul. oTTiipa/.on* 
nngl-ere co I s.ovan.’.T. : proge:;. roc.o 
'no Oo 7 >7 i n x -, ^.jj entrano al 

hnor^rnaù- ! ! -Wem!T.»'a .-arda Nei'.,* 
one di equi- I an’--' d: p.a/z.» Paìa/zo e 
a della : cr- | co.ir.nTiat.» :er. la di-fciis 
I .-ione tra : rappreseman;: 
rassegniamo | de: par!.*.:. Il dibattito >; 
Ubo — ihia j protrarr.» per qualche g:or 
a anche eh ■ M0 p vV provvedimento 
npanne, dei t jovre!»be essere defnv.tno 
a, 'no!damo ! Udrebbe colmarsi cosi 
figgere lo ! ol comi.rionale e dobbli 
I spm ». I go considerato Tnnpreved: 
. _ . j pile coiti por* a mento dell» 


Sergio Sergi 


> davvero desolarne Leni**/ 
ze e r.tard., manovre e n 
i captetta del', e.-ecu*.ivo r-* 

; gionale hanno por* i T o .,d 
una situazione occupiiiva 
drammatica facendo accre 
scere la sfidile..» e .1 d. 
stucco tra migli.,:.» ,1. g'.o 
va ir. 

I progetti d: legge dell.» 
giunta presentati al:.» con 
ferenza regionale d: Ma 
J corner hanno subito salii 
t turi modifiche da parte 
1 della Commissione Pro 


l giunta' uno dei vuoti pai i grammaz.ione del Consiglio 


; .e numeros* cooperative* d. 
i g.ovam sorte nell isola 

• li timore »• cne un» voi 
1 : » approvata. 1.» legge 

| sa subire ulter.or. ritardi 
j nella su.» aihu'.on-* I pre 
: cedenti in campo regioni 
i le non mancano I p am 
’ p*r l'agricoltura e per la 
pastorizia, ad esempio, at 
tendono ancora che lese 
cutivo appl.eh: in concre 
to : provvedimenti votati 
i d »ir.\ssemble.» regionale 
1 I.» cosa può ripetersi p-'-r 

• 1 giovani? 1..» domine.a e 


i v-:ru*.« ,i».u- numerose > 
1 semblee de'.’.-'- leghe de: d. 
j .-occupati »* delle cooperi 
! t.ve d: giovani. Analoghi 
\ ".mori •• preoccupazion. , 
I vengono espressi dalie or l , 
Ì gam/zaziom sindacali, da. j 
| comuni e dai eomprensor. j 
j Propr.o mentre Tassem ( 
J Idea sarda dibatte ì prò j 
getti della giunta arriv., 
una decisa presa di po.- | 
/ione dell.» federazione un. 
tana Cgil. C;sl. Uil sull’ag , 
gravarsi della situazione i 
occupa!iva e sulle respon ! 
.«abilita delTesecutivo. So! j 
; lecitando T approvazione 
del disegno di legge regio 
naie sull.» 28ó. 1.» federa 
/ione imitar..» so'tohne.» 
la necessita di .ntervenirc , 


n-'E':ni:r.-d..*.:o 
maggiorili--:!'*• 
p »r’ molar- — .- 
s.nd.ic.»*.; — • 


i *:**. : >r. 

:r. cr.-:. * In 
sOstena,,:i > : 
nec-ss.ir.o 


i un rapido decollo d-ì. agr. 

coltura attraverso ia r.- 
ì sTutturaztone degl, .-tra 
( menti opera*:»', e d. .»ss. 

! sten/.» teen.c » a Lve'.lo d. 
I *err:tor;o. d: collega indirò 
j *o:i !.» programmazione ». 
[ La federazione Cgil. C,s.. 

U.I denuncia anche respon 
, .«abilita e I.mit: dell am 
i ministrazione comunale d. 
I Cagliar:, che ♦ in un pam 
i rama desolante di matti- 
v.tà e r.stagnazione. tr,> 
va il coraggio di porre m 
essere tentat.vi clientelar, 
che dividono i disoccupi 
, t: ». Il riter.mento eviden 


t- r 2 i :rd » 1 • 12-) ass i:, 

/.-in. d--h., g.un* » man c - 
.»■.v-mr- tl cl. fuor, 
d-.-lle ..-:■* d. colio.'.,m-'-n*:» 

I s riduca'i resp.ngo.ìo 
con fermezza queste ’,»ra 
t.c!*.*'* cìient^lan. chiamili 
do : lì vor.it or. alla * v.g; 
lun/a attenta ed alla ino 
h.litaz.one ». I! documento 
della federa/,om* Cg.I. C:.-’.. 
Uil conclude r.chiamando 
»!;'unita oc'ijp.»t; e d'so' 
cupa*., .-ardi perche s. e 
stenda 1.» lotta, e con un 
appello alle autorità re¬ 
gionali per * risolvere m 
termini realist.c; e con 
■•reti il problema dello* 

cupa/.Olle » . 


;• v • »! 1 pr.ru :p t.c ;>)’ 

rr.-v * Dici if.v«i »i< 11.» c ,**A 
•n ■ .icc:.(*«) «I il', mauov r , di 

- d ni. ■'ii/iu.iTt» :To «1 » p t~*e 
,!» Il’IRI l -ind.i/rt*. homo 
>:i.ii (- , ;f.rmr,i ;x r i pro« 

- -7i j.' .rv. .! pi»gramma di 

c :».- i ra 2..» -‘.a’») «lofi 
•; t.i a.l a'i.i i ic.<» d» ITa men 
!.. d* I.» .i- - , «i: ca--.» integro 
/.»,-». F."*» .-fé» ,ra a rrc ’S 
1 .gl.» n u n maa.fr -tazione 
, nad.m. r i, i* r: il cop-.elio 
c-.m naie »!. Palermo ha dato 
la -ii arie-. one con an ordi 
p» de! 2 .or- o u starlo. 

All’ Vuernh’i-a na.onale og 
gì. pit-rc<i'.»-'li. la comm.ii'o 
• »■ ’.-g-la* va -penale per i! 
t ongramma cTcpit-rgcnza ' 
A ../..1 i i.io lavori con la re 
la/.»* v de. governo. Tra og 
g. e doni.» -u v, rran.po a-coi- 
tati ì 'i.pciacat.. gli impren- 
cl.t*»ri. le »»rganiZ7az.om pro- 
ft-ii o lai: »• ranpre ^ ent fe n- 
l: ch’ile banche. 



























r Unità / mercoledì 5 luglio 1978 


L’8 luglio la manifestazione 
regionale per lo sviluppo calabrese 


Il nostro è 
un grido d’allarme 


babaio 8 luglio alle ore 17 al Teatro Comunale di Catan¬ 
zaro >1 svolgerà la manifestazione regionale organizzata dal 
PCI per lo sviluppo e l'occupazione nel Mezzogiorno e nella 
Calabria. Introdurrà il compagno Franco Ambrogio segre- , 
tarlo regionale del Partito. Concluderà il compagno Alessan- j 
dro Natta della direzione nazionale del Partito e capogrup- i 


po del PCI alla Camera dei 

P IU.1.1.1)1 I \ ila una futa 
-i-rit- di iniziativi- |itil>lili- 
rlie 11«-1 li* /uiit- I < 11 m I a ■ 11 « -111 a 11 
di lla ii-^iiuit-, -aliali) 8 luglio 
di rum i udi i à a ( .aiuti/.n ■>, 
run ima inunifi'-la/.imu- ini¬ 
nni**. la -i-ltimaua di lolla •• 
di iiiolnlitii/ione |iroiuo"a dai 
('iiinuiii'li i alalui'-i. 

IVri-ln* falliamo ora <|u<--la 
■ ii.inifi'-la/iinii? Piti III- MikIìj- 
ino r it-li i a in .111-, i-oii la no-Ira 
iniziatila ri'^ioo.ili'. l'alli-o- 
/ioni- ili-ili- altri- foi/i* poli- 
li.li.- f <|i-i l.iMiialori -ni l<-- 
iiii draoioi.il ii-i di-ll'i-uirr^i'o/a 
-Ol iali- i- pillili* a ili-ila l.ala- 
liria; pi-i<-|i*' Mudiamo lamia- 
ri- un aliamo- -il ima -ilu.i- 
fìoiic ilo- non può pn'i i---<-ii- 
Im-i-Ì.iI.i a -i- -lr--a. rio- r i- 

rliii-di- inli-i M-ull -i-l l i-d ill- 
Groli -<- non Mudiamo rimi*- 
ri- il 11-• liin rio- il inai*---i-11- 
i-Iii- iiivI--li- -.l'Ilio i impoilaiiti 
«lidl.i -io ii-là ralaliir-i' -i lia- 


Deputatl. 

dura io una -rpai a/ooii' ■> io 
no looflillo Ita ma--<- pupo- 
lai i i- Malo di mori altro. 

Il li-i'luo è rrali- i- « miri l'¬ 
Io più di quanto ipialrtmo 
pii—a iii-di'H-. M- diri.lino 

ipu--li- i-ii-i- i- pi'irlir -rolla- 
Olii p-uvuii* -olla (l.il.ilit i.i lut¬ 
to il p*--o ili-ila ioadi'iMiali-/- 
/.a i- dt-i lilardi di-l lioM-roo 
na/ionali-, ili'll'mrlfitirii/a •* 
di'll'ioi-.ip.iril.'i ili-ila tri noia rr- 
U ioti a li* a far fi unti* adt-)!oa- 
lami'iili- alla -ilua/.miii'. 

l'rr odi a ino lui li'imia mimi i> 
di'I GOM-i no III'i roidionll ili-l 
Mi-//o^ioruo i- ili-ila (..dalli il. 

I I.i -arrido lii-oGiio ili un io- 
|iTM-|ito m i r/ioll.llr r iliM .i- 

| -i.ioio ili fi noli- a mi-uir i In¬ 
trudono al i in\ io. rlir damili 
il -rii-o ili-ila pi o\ \ i-.u irlà 
| -i-ii/.i un lii'iirlir mimmo ili { 

«l'ssiu» il*in-li-m*-, di iuo^ram- | 
I oia/iiini'. 


Gli insediamenti industriali 


IVn-iamo a tutta la \irrii- 
da dogli io-rilialoi-nti indu¬ 
striali: non è stato ancora 
sciolto il nodo del (Quinto cen¬ 
tro «idrrurgico di Gioia Tau¬ 
ro c tutti gli iu-rdi.mirnti dii- 
mici <- Ir--ili ri-cliiano con¬ 
ci i-tanirulr la cliiu-ura. .Sono 
rcnliiiaia i l.noratori licenzia¬ 
ti <- per alni- centinaia la 
ca--a inlcgi a/ionr è ilivi-nla- 
la la loro n rondi/ionr Lini, 
i.ili\.i ». Itilaidi nol<-\oli ci 
miiio -tali nella pr«-di-po-i/io- 
o<- ilei piani di -t-llol'r; non 
<- -lata .incoia data una i i- 
epu-l.i vcri.i alla ricliic-la clic 
gli « I a Ili I i mi-ti l i *1) i li i ic i r le¬ 
vili entrino a far parte pie¬ 
namente ilei piano di vettore 
!!.i/i“!ij!e die dt*\e e--ere qua¬ 
lificato in velivi) meridionali- 
v|ieo e nel cui multili» i pro- 
Idrnii chimici <- levvili cala- 
hri—i devono «---ere collocati 
in un <li-egno programmalo 
di prodii/ioni qualificate e 
vprciali/./ali*. 

Ancora ritardi enormi via 
nrrimmlando la C.a--a per il 
Me/n>giorno nella predi-po-i- 
7 Ìone e nella concreta attua¬ 


zione di quei prog; animi clic 
competono ad t--sa. Accanto a 
qucvti ritardi generali del go¬ 
verno c'è poi un atteggiamen¬ 
to della giuni.i regionale clic 
ci deve M-riamcntc preoccupa¬ 
li-. I.a giunta regionale non 
ha vapiilo prc-cntar-i al con- 
fronlo con il governo con la 
forza politica ncc«-'-aria ma. 
anzi, neirullinui incollilo con 
il votlo-egrelario l’umilia ha 
manife-talo un pri-'-apochi-nin j 
<- una incapacità propo-itiva | 
davvero allarmante. ) 

l'.iiiergono sempre ili più , 
nella ginula regionale uomini ! 
c forze che -lamio muoven¬ 
dovi in una dilezione del tut¬ 
to divcr-a da quella stabilita 
. digli acculili programmatici, 
(^ile-io avviene nel momento ; 
in cui lo .scontro entra nel 1 
vivo proprio «olla ha-e delle j 
propo-tc avanzate dal no-tro i 
parlilo (nuadrifoglio. zone in- I 
terne ole.). A che punto -ia- j 
tuo? 

Fin dall'elezione della imo- ' 
va giunta ci 'iamo liatlnli per- : 
che a-'Uim-'-cro concielezza i i 
punti più qualificanti dell'ac- ■ 


conio piogramiualico mi una 
»erie di quc-iioni. da quella 
dcH'iiceupazionc giovanile (i 
piogeni legionali -olio pallili 
ma i coi-i di fo:inazione pm- 
fc-'iiiuale -lino iniziati -olio 
il -egiio del caie e dellali- 
liamloiio) a quella delle /mie 
inlerne le qui mancano .inco¬ 
ia i piogeni pei .iv-iclltaie 
uii lavino ai foie-lali e per 
il iccupero pi i ni il 11 i v n delle 
arce iidliiiari <- montane), da 
quella del liilaucio a quella 
dell'F.-a. da quella della ca¬ 
pacità di -pendere fonili ve¬ 
nuti alla (.alahria dalle leggi 
nazionali -iill'agrii'nliiir.i a 
quella dei tia-porti e dell'eili- 
lizia: vii tulle qiie-le qiic-tioni 
ci volto ritardi, contraddizioni. | 
colpevoli atteggiamenti di ini- j 
molli li-ilio e ili inefficienza. 

I.' dii.un i he, -lamio co-ì le 
in-f, non i'i- pei melile da ^ 
-lai li iiiqildli ii da e--eie «od- | 
di-falli, 'Mi tulli qile-li punii 
iulendi.llnii e-piitueie Ir no- 
-ll e ci il ielle e le no-li e II- ' 


-ei v e. 

I.a -itu.izione della ( al.dilla 
è di una giavilà ei i ezinn.ilt- 
e in lui-ile quindi da parte del 
Governo e della umilia legio- 
n.ile gli iiilei'venli ecceziona¬ 
li di cui pai I.iv amo. 'vollecile- 
i lino, con la iio-tia luanife- 
-lazione regionale, un inlcr- 
vi'llto di que-lo tipo, spinge¬ 
remo pei che li- modificazio¬ 
ni ila noi l'icliie-le -i po--a- 
lio lealizzare. -ollecileieiiio le 
popolaz.ioiii calahre-i a inler- 
vtMtiri- coiirrelamente -ui vati 
prohli-iiii in «livcii'vione. 

(.lliello che deve e--eie i Ina¬ 
ni è elle ci vogliono fiiueie- 
ti alli che 'pingauo ad af- 
fronlaie -eriamenle l'i'lm-l geli- 
za -nei. ile 111 ( La I a In i.i. (.'è 

già una aiiomalia nella -iitia- 
zione calahre-e nel -eu-o che 
non tutte le forze che -o-ten- 
gono la giiinla -imo pre-cnti 
ni'ire-ecnliv o icgionale. ma 
non è po-'iliile un'altra ano¬ 
malia ili-lei minala dal fallo 
• he gli impegni -olto-i ritti 
noli vendano re.ili//.ili *• an¬ 
zi Vengano di-atte-i. 

(,)nelle forze che -i illudono 
di poter pi-rem rei e qnc-ta 
-traila col tacilo con-en-ii dei 
comuni-li vi -h.igliano. 

Enzo Ciconte 
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re-piin-ahile 
del lavoro di ma<-a 
di I comitato regionale 
del l’CI 


i 



Quattro esempi 
emblematici 
di una politica 
industriale 
disastrosa e 
oramai non più 
sostenibile 


L Industria delle occasioni mancate 


Le vicende del settore tessile, della SIR, della Liquicliiinica, del V centro 
superficiali e scandalosi metodi di programmazione economica — Rovelli 


siderurgico 
alla caccia 


mettono sotto accusa i 
di nuovi finanziamenti 


□ Gruppo SIR 

CATAN/.AKO - Il bilanno degli impegni 
chimici, (pii in Cidnbrm. segna derisameli'e 
to.vso La SUI di Lamella Terme, ima 
prarnle < promev*i » del <■<> uditeti» pie 
clu-tto Colombo, ro.st come .stilino le i ove, 
t* allo spa.v.m,) Le cifre, sii quello che sarebbe 
dovuto essere ormai da due anni, uno de: 
poh di settore piu importanti del pa< se. 
hanno raggiunto livelli drammatici. Delle 
ditte appaltatemi dei 21 impianti che sarei) 
Ììcro dovuto sorgere n Linvvi.i. nessuna o 
(piasi è ormai m attività. Rovelli alla nu-rc.i 
di altri soldi ria spillare allo Stat.-j ha tatto 
il deserto. 

I licenziati sono 100 fra edili, metalmec¬ 
canici, elettrici. Altri 400 lavoratori sono in 
cassa internazione, la smobilitazione ha inve¬ 
sti* o anche aziende impiantisi u-he come 
l’Euteco dove sono ormai (IO i lavoratori anche 
essi in cassa integrazione La Fivesud e la 
Sudir, .eli unici din* impianti fttn/ton in’t. 
hanno chiesto la tassa integrazione per <ìO 
lavoratori. Praticamente tutto e bine calo, >ol 
tanto 230 operai sono al lavino m uni stei 
minata area industriale che avrebbe dovuto 
occupare già da tempo 2 à 00 unita di mano 
do|>era, mentre le attività mdotte avrebbe!» 
dovuti» dare lavoro ad altre 1000 unita. 

Le lotte dure di quest» mesi, anzi di que-lo 
anno le dall'ottobre scorso eia- 1 Involatoti 
della SIR conducono una battaglia suor 
vanto, al limite della esasperazione» e degli 
anni passati, non Inumo. tino a questo 
momento smosso il governo da una copertura 
oggettiva dei disegni ricattatori e di ridimen¬ 
sionamento di Rovelli. 

Ix? proposto che il PCI Ita avanzato nei 
mesi scorsi c che avanza ora, sono 
precise. Innanzitutto si tratta di recuperare 
alla produzione gli operai licenziati o in 
cassa integrazione in una zona, quella lame 
tina, che non può più sopportare salassi di 
piano di anticipo del piar.» chimico nazio¬ 
nale c 


□ Tessili 

La vertenza dm 'e.-- li eu.ulnesi. dagl, 
st.ihtl.menti I.iiimmiu di (Leprino a t’.i 
si rovi Ilari. Pr.ua a Mare Reggio C.tlubri i 
s: trascina ormai da ariti. Al.a nttov. 
Luti e Lane di Pia.a i lavoratori sotto 
senza stiano da o'tuntesi, a Cu-trovil 
lari. all'-Andreae Calabria, ad Intera, a 1 
ia Pandosiu si lavora ormai senza prò 
granimi, iti assenza di un rapporto an 
che minimo con d mercato 

La ma m lesta/.otte del :.M giugno a 
Roggio delle aziende tessili dopi e sor 
vita a richiamare F.menzione sul ruolo 
dell’intervento della Finanziaria di Stato 
per i stlvataggi in un settore di parti 
colare crisi (piale quello tessile Ma an 
eora oggi. r.sposte chiare non se ne ut 
(ravvedono, ancora una voi:» si (h ve re 
lustrare jn questo set.tore il fallimento 
della politica dei pacchett: «. dei po’, 
calati dall .ilio. I! primo p ino te-ui • 
Calabria 1. che rientrava nell'orma: la 
mo.so pacchetto Colombo, prevedeva Lindit 
occupati, sulla cani e totalmente ri¬ 
masto un laraomco pi mo tessile L'ili 
bria 2. 10 mila posti d. lavoro provasti. 
14 stabilimenti 

Sono rimasti pochi posti d- lavoro, e 
sposti alla minaccia del lie-’iiziainento e 
della cassa integrazione, con gruppi t. 
nanziar: che hanno anatrato ; .-oidi d 1 -’ 
lo Stato raggiungendo, come il caso de! 
l'Andreae fra contributi a fondo perdu¬ 
to. crediti agevolati e debiti non pagati 
deficit sui !.» 50 miliardi. 


□ Liquichimica 

Lo s'.iih. 1 .mento della L.quivh in ( a di Su 
ine .1 aiiicoia in qur.t.o l.n.»* < 1 : pioviti/.o 
•!•• Appiovato da! (I.pe iieil'o*tob'e de. 11*71 
e s'ato lealizz-ito ni iiinp. n'ioid, da i''< i 
due anni — ,-enza mai «tvtr avv alo il eu ■> 
piodutlivo — ha alle sue dip. nd» n/e cova 
alio tra ojH-rai e teina" 1 ). i.-si, 'a -'lagian 
de maggioranza e, da quasi un unno e me/ 
zo. a eu.ssu m'.egraz.one. gl: 80 oper.n. ad 
delti alla manutenzione, non pereep...cono la 
paga da cinque mesi Dojh> il rei ente potè 
te del Consiglio siipeiioie (ii Sunta tclie ha 
i.-oiis-o il suo diniego aU'u.-o d -ile b.o prò 
teme .sintetidie per l'nliincnta/umo di ani 
mah da macellazione ramandosi !'u.-.o per 
quelli dii pellicciai e per stipe!.ue la gravi 
(ti.,1 fmanzaana si pongono dite problemi d: 
tondo iH-r assicurate in cup t/.one e tavolo 
tle*a) stabilimento di Salme 

ASSLTTO FINANZIARIO Co Tu/none d. 
una e immissione tonnata dalle tianche eie 

d. triei coordinata dallo IC 1 RU t>rao.-'itu 
re ,1 capitale t.nanz. aro de giuppo. et*, io- 
intuendo, .-otto qu.i’si is. fot ma Ih un., li 
sua sos!Ituz.one da delegato della L.qu.ga > 
con Gola non risolve la questione - » la qui 
ie. invece, il governo deve pn nmu-i.us. u. 
])-.u pre.a.o hbetando la 1 , quichun.. a da.l-- 
spera o’.ate avventine di Uis.n. 

ASSI-ITTI ) PRODUTTIVO a Sa m< -. p» 
il-- ih H’iinmediato. la pos-ctnla.» rea!- de!.' 
.ivs.o j)ro(iutt .vo att.valido le altre mee d. . 
tutto autonome d i quella del. i li o pro'-m-- 
c per le qual; — come ja-r gh aedi gi.is.-t 

e. -■ tono anip. .-])az.i d: mercato ne .* "on¬ 
di Ila pioduzione dv-i detersivi. Per quanto n- 
guardi !•■ b.oproteuie uptalora. come s-mtea 
probiditle. sara accolto dal ministero «Ulti 
Sanitii il parete espresso dal là tu.gito stipe 
rtorci e utile* mantenere le car.i'teri.stalle 
p-oduttive dello stab;lunento di Siilmp nel 
settore di-lla eh.mira secondami (v in par'no 
sue di tiuell.i ]H-r l'a'mnent.iz.one .inaimi-' 
procedendo ad operazioni di ra]>:da ricon- 
virsione che pas-ano consentire la .-ostitu 
zinne della pumi fina con metanolo. 


□ (jioia Tauro 

La (niestione del quinto centro sili 
rurgieo di Gioia Tauro rappiv.s(*nta forse 
1 emhlem t non solo della crisi attuale 
d- Ila ('.danna, ma della metlicien/a del 
governo, degli impegni assunti e poi non 
mantenuti in decine di occasioni da par 
te di presidenti del consiglio, ministri, 
sottosegretari. Come hanno denunciato 
in una mozione a 1 consiglio regionale 
della Calabria t consiglieri comunisti si 
tratta ora di uscire finalmente dalTecpu 
voco. dal vago, dalle perenni ambiguità 
fornendo risposte chiare sugli investi 
menti ehi* saranno effettuati nel vari 
settori, por il mantenimento degli Impe 
gin occupazionali. 

Soprattutto si tratta di invertire rot* i 
n-petto alla vecchia pratica delle prò 
messe, per cui oggi ad un investimento 
«•he rischia di saltare si risponde con 
un'altra promessa, piti vaga che mal. ,1 
ponte sullo Stretto L’8 luglio, come prò 
pno un anno la. con la grande mirti 
fe-iazione di Reggio Calabria con Lama. 
Macario e Benvenuto, per Gioia Tauro 
occorrono invece risposto chiare 

La Cassa per il Mezzogiorno proprio 
m questt giorni ha sospeso, con un atto 
unilaterale, la costruzione di alcune in 
fra-strutture, per un importo di circa 28 
miliardi, provocando g r avi disagi fra 1 
lavoratori Anche (pii le risposte ciliare 
del governo servono por adeguare alle 
definitivo scelle di insediamento indu¬ 
striale i lavori infr.tst.rul turali in atto e 
quolii bloccati dalla Gasine/. 



Una lotta che 
imponga alla 
attenzione della 
Regione e del 
governo la grave 
situazione dei 
giovani disoccupati 


Hanno affollato gli uffici 
di collocamento. E adesso ? 


Nulla fa pensare ad 
uno sforzo per 
superare la logica 
degli interventi 
assistenziali 
in un settore 
tanto importante 


Di nuovo c’è solo il Quadrifoglio 
nella politica agricola regionale 



F.-ài:,- 1277. Prima d; andare in vacanza 
isi fa per dire. ;» vacanza senza lavoro >: 
è vo.strettt a starci sempre) migliaia di g.o- 
vant anclie ut Calabria, com** nel resto del 
paese, affollavano gli uffici del collocarne.» 
te. Al*.uni avevano già ;1 libretto d; lavoro. 
I)a tempo, nono-tanto la laurea o d d.piuma 
erano ì.-er.tti alle 1 sto ordinarie. Ma la mag 
g or parto, t più giovani soprattutto, era la 
prima vo’ta ette entrava»» ufltc.almente nel 
lungo elenio dei d .-occupati. 
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in quanto non .-ole dimostrò, contro : teorici 
ilei rifiuto del lavoro del mov.nvnto de’, '77. 
un'e.stgenza della gioventù, ma creò un elea: t 
vii fiduciosa a-pettattva che si tra-formò molle 
spesso in organizzazione di cooperative c V 
glie de: g.ovam d:-occupa::. 

M;gli.ra di giovani calabre-.. co» un on 
tu-sia-mo r.innovato, in una situazione che 
pure d ventava sempre più drammatici il.- 
eenzament. dei forestali. v.r..-i delT’.ndustr.a 
tossile tvc.) si orga.n zz-irono tn un movi¬ 
mento. che grazie a.ielle alla divisione deTa 
federa? one unitaria sindacale CGIL CISL UIL 
incemmciava ad avere una sempre più .mi- 
p.a pr-.-enzi m Calabria fra !*• ma— v - g.o 
vandi. 

Ad u.t anno d. distanza, nonostante alcune 
risposte posi,ive, m siai^) incominciate ad 
ottenere (Tavvio dei progetti ministeriali. !o 
assunzioni a Crotone e a Reggio alla Monte- 
dison o alTOmoea. l’attuaziono dei progetti 
regionali), la situazione rischia jwradossal- 
mente di arretrare. 

IVendiamo. ad e-< mp o. i j>rogi tt: regni 


itali della leggi' 2.L5 La Reg one Caìabr a in 
fatto, pur sempre m ritardo, questo atto >: 
gn tkativo d; avv.o dei progetti, ma in qn Li 
vond’.zioni! I-i maggior p,:rte dei giovani neo 
as-unt: st trovano oggi neTTimpossib.htà d: 
ottenere una serie e quaiilteata form.iz one 
profo-.-.onuIe ]>' che la Regione non riesce 
a stipulare, grazie anche aii'attegg.amenio 


;m.o re.spvnsao 

.lo del 

rettore R<x1a. 1» 


\ 

’o con 1 

u :.\*'r- 

da de 

IL* Ci.uh-iu 



alia diri 

: ore t 

etnica 

di 1 progett . 


In q 

uv-ta -:i 

ua/.o 0 

dov e 

a. proalt.m. 

1 ho 

Li sto¬ 

-sa t rm: 

}»:o 

.si ,-uv rapu-nngoiH) 

r; 

la _ d 

u eif ìt .* : 

/:• 0 addir.tt-ma u :a ori 

v 

vo..vi:. 

* P'iit.i-a 

da pn 

rte d: 

a.cune forzi 

a”o 

irtvriv 

» del’a g 

unta r 

e giocai 

le d: rnanvc' 

• :V 

del; a! 

la vece:: 

.a otta 

m del: 

* a s - -tenzial ■ 

irsi \ 

è pai 

c.io ma. 


-ar a 

r.a forte mob.l - 

ta/.o a 

- 11)0 vi). 


r.on s, 

ilo 1 govum 

C i 

.nv .ut; 

, al lavoro, ma 

tutto 

.1 mov .memo 

do. 

(1 -Oli’; 

1p.1t:. 



•mo ai >.nda 


La i 

ampagn 1 

d. tv - 

rari', a 

oato 

die lu 

1 federa: 

.one u 

ir.* »a na 

CGIL CIM. 

IH. 


ha lanciato -n questi me-: a: giovani iscritti 
a IV 1^:0 -piviali, può es«ero un'.vc.is.one 
ìmp-vrtante r-v: solo por recuperare come il 
mov .monto delle Leglv quella tensione idealo 
e qjel.a pro<:»ettiva elio consente di gnor 
dare al d. la dilla r.vendicaziono immediata 
ma a iche per dar-, un orgamzzaz.one e in 
progetto d; lotta che già ni ila oonq.i.-ta del 
i'obie’tivo contrito tv.no m raprwrt.» ad 
una battaglia pù coinnles-.v a pi r il lavoro 
e lo sviluppo pvd.r.tivo della Calabria. 

Enza Bruno Bossio 

del coordinamento regionale Leghe dei 
giovani disoccupati CGIL. CISL, UIL, 
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N,<o'. i ;>■»..•.(,» aera”,* rei o.i.i.-' ir. a' 

: -ta/.o'.-- a.. atto/.io ii7ogra::.:i. «tm» ( ne. 

prtpro i .'agr.o.iur.i • •». --»•>- ri mirar..', 

t c. prò».-.':::, r.— rv.i -a.» P»."t- et-pcn 
.'ne pura» 5.amo * \'. .-or.o t or.-’ 

rie..a giura: e ri-a., -.ssi-.-v-o"..*.. prep-c-t. 
ì'aerif oliar.» e a.: prczr.»mmaz.one eie 
meni. r.uo.: < n-- in.—ono : v per. m re (he 
davvi-ro lo -forzo r*.e - : a e quel o ri. chiù 
»• re : • v »n • aa-' <• r. .,i a.r i - 

az. ) «. eoa a. ar-rv-a:, ri .ora >. c :. con. 

.« èiruiv.' l ..c.. 1* . < rv -* . *» t\ *.. 

ranal:° Da q; : ir-' ara: a C -. »: 
d.-;>>rr.i (i. oar- ‘.òhi :r..l. ir ! . 1.» .oca- 
z.or.a.e i q : irir-ió-. o .-.a_ .a.. .: ■ 

somma ;.»r. ..ala:< rir.it fi30 ir....art 
C.rc.» Enb-'.-.e cor..- ni-.'.ri r.» d,. /ur ‘ 

a m.-.-s-v n. : r.ar.z .ime..* V 
Per avvi» •' u" » dj. ' ca c p i**o 
r.ale e zor..» r.e'.T ir.» : » ri. nr. pà.grvm.rn 
ri. r .ila o rcz.o a.T.o «a j.u:: •' d:. far.- 

'.cor s * 1 t *.t* 1 .v r. )•.’ a 

.-ur.o p»>i':.-'. pjci-.-s.n.e. an./. ..ili'* L'.mn.» 
b.l.smn de. » z.^ra : ,»n.c:.- a: que-'.o 

toro. .1 s f -"ore eh ave rie. erano»:.* 1 * ) 


brese per uno -v. 

uppo equ . nr**o eri arr. 

n.co. r.a- 

'ondm so' 

•0 u ' 1 ero”a p 1 0 me: 

«O-'S.S.» il 

v eceh.o 

n t t hi.. * r * 7 r n 

pri.it .che. 

appunto. 

. de '/.0 sorcCiì tjw:, < 

muffa* e 

ria D.an. 

0 rii progci:.. rientro 

Q Vi ci . ,t 

n.uovers. 

-oro : vec'h .«Timer. 

Nu"u r.-> 

*' >1 r.* ni 

o--o per fideru are e ca 

b.are mo 

ri: : 

-m-.-a e d. nterver.t r: 

non r eh, 

tm.no a 

.la meri'e p r.e. taf - 

scelte la. 


d"»’. passi*» entro : qu 

la sp-sa 

pub 1 »' cu 

p . t.r. vt im.er* 


gor.n .mbr el.at. .a n: Ile rctgr.o'. 

Due e-emp. »: qu-'ato propo-.to .-oro p-r 
cosi d.re. e-en:p .ammani, de. 3 r-m.e vo 
lontà che f.no a questo momento ha ani¬ 
mato l'Attuale gamia rez.or.ale, nel a qua’.- 
ne; fatti non rV s*at.a quel'* svol'a che 
'.'.accordo programmai.co prof.gara I' pr'mo 
è .1 piano ri: raccordo ri durata tr.onn»!e 
(247 m.'a.ard.) c::e a — .t’no a '.'a-s runz on* 
deT.'oci una/ one foro.-t *'e «vrehtx’ riovn 
trar.xiurre una lovrica ri.versa nc'.T.nt-'rvento 


co.**:ì*i re c "'.oiiLir.o. «i* * r»ì’» >o jr** -’r*-* 
o:.-- < :.** r.or. : *p* 

t.r: r, lì v .\ .-T.iori r.ar o 

li.* ii, c ( )Té *r«-r.<> pTflvi.. r** ip j 

pr. ri r-v» d- ...* co., rat e u-'l* m-iama : u 
'.--gito oliane. o de.,» pr..*o- 

pascolo al recupero del.e co.ture agrar..- 
calane.r e mont-me. 

Le .».r :ture a confronta. ,r. q tes'a prò 

: >-: * .-.no -:r.i..*.•<• rial - -re *•' I. -rora: : 

.. n.tr.*i -'neo c..-- T.» . • 
i.» -r.i r. « p.'L'.i -j>r ’■( i) *. . 1 : .zzo ri - -, 

c.rc.i 3 >) m.'iard ri.-poi..b 1 : ria a .ere-* qu »• 
ri-foj o A:...- n q-:-‘» p.tm. un a . 
c. / " vi pr.i..o • » j-pr< * i. )" o . j cr.c * v • 
ove por.s. che .1 - - ri-.-, f.r.ar. 

zo :.-;.a. p.r .. '73 e dt.-'a:a'-. ari .r.*-*rvtra. 
,-ea.z.i -e.-.z.jr.c oppure ari .raervcr.t. * cn.e-'. 
rive., era.. 

Ir. prv'.ca .no're c-. p <*..o .-:r.i c.o r- 
:..*n<- : - a ir - f-ir.. a r. " h •' .r. q a oca 

s o-e la z»c'--n.a Ur. sarò pa.-so err.». 4 - 
ir. it.co 1 .» pila, ca ri-'g . .-.ra.cn' ram. e 

perpv' .a'A da. a prOpà-'a CI - (-'<- 7 r. ÌT-" 

ti”, 'rnn.z o" : ,n ‘osta : cor../ :z. ri. »> 


ca e a 

.. fàSA co-: 

ron. e 1 un vlef ir.te 

e m.!> 

tp.s’e e ria 

: m...e m't-rfcss.) óOo 

r.r.. per 
y/i 

prog-”* 

1 ; e -.t v. ;.r:.ird.ìr.'. 

he co-.* 

2. per.-a d. 

f»r prev ilere ?/* r.on 

vrcch a 

log r.i ri 

due p.an. ir. c .1 


vn :t»:r. :'.*r.'.' e Ta--»l ra rr.ir.rar.z» ri. 
r p-;'* va arr.-.Iz im * * or e ar..'.-ararlo d un 
programma pu v-»'o ci. svi.-appo orzane-» 
r.el e risor?" 0 I' per.co o c:.e .1 PCI ir. qu—' * 
•.--e ;>» a c* te ur...a. d ir.q :® A che ar.cor* 
una volta : mec'an.-m. trad.z.or.al. z. 
hutomat sm: che -. «or.o .acro-: il; r.el mori» 
ri. ge.-'.re la spesa pubbl.ra abh.ar.o il -o 
pravv er.to. 

Anzi, le resistenze e : rii vrcll che r.-ron- 
trar.o nella pobtlea agrar.a governativa, ri- 
‘eh ano d: incoraggiare, propr.o qui in 
Calibrai. . tentai.vi d: mettere ve.-t.ti nuov. 
eri un* pol.t.ca tutto s-i.nma'o uguale a 
qne..a portila avana lungo que-*. trentar.n. 
ri. m*:;ca'e .-.torme e . cu: uni: bagi.ori 


a. nov.ta vtngono de:, n.t. va mente offu&oe‘: 
c: » u.: m-.rio .ozoro 1 d.storto d; considerare 
.e arr. c.z.f .e nuove quest.on: de. 7 agr.col- 

• ir.» c,. «ore.-e. r.cor.versior.e produttiva de.- 
1 * (O-.m •• ri-:-..a montagna, r.quailficazione 
delle zor-- .racrr.e CèO ■> ilei nostro terr.- 
tor.oi. -c .p-.-ro proriutt.v» d; terre incolte 
o mal e-,.*a. aie 

In izr cf, • ira. . '-somma, la Ca.ahria non 
P-A p-rm*r.e error. ne r.tord.. 

L- ano:.*. •• c.n- .. quadro poai.co cala 
-con » r_-p tto ari ur. accordo di mai'- 
g.onar.za - che .. PCI r.a cenur.c.ato p.u vo - 

• e -c*r. * ar.r.-.•■* e-.-e .a causa de: r.tard; a. 

, >.-.•/> settore fondamentale della r.o- 

Ta c-o.or.ia cr.- '.* ta par. al 21 - 

n -r f t ...-* c..e r. * b. ogr.o d. p.an; s» 

: . t. ..r.t.i 2.0.a.n..*-. d. entuLs.aomo. d; scier.- 
Z-* e ri. e.* c:.« r.e Mcc.ano un "polo», 
o -•->•.* sauro ri. aggregaz.octe e n: 

r. a r.r o proci..”.; o d. nsory? 

Ma '.'operi ri. r..ar.c.o dell'agr.co’.tura de¬ 
ve andare c. pm. ?u-o con la r-strutilirar.o- 
i.v - .* di r.--e'ra.zauizior.c- degl. enti, che f.* 
a qufo'o momento hanno rappresenta*» 
a par<* p u r.e gala, a e cl entelare dt un cer¬ 
te a spero ri. potere 

Comunque forze nuove s. muovono nella 
agr.coltura calabrc.-e C: ,-or.o !e cooperative 
rie: g.o*. ar... la «grande :.l'U.s.one » di un 
r.torno nuovo alla terra, che può e deve di¬ 
venire rea.la Ur.a terra che può dare pro- 
.-oe't.ve e --.ruppe ma dal a quale bisogna 
cancellare p*ras.-.:.sm. e sprechi, privilegi e 
vts*:g..a fcucal. come la co’.on.a e la mez¬ 
za ri r.a. 

I. PCI. as.-•'m*' a ur. modo nuovo di am- 
m.nastrare, ri. programmare e di diriger*', 
c.n erie dunque, anche una svolta «cultura 
le*. S. tra'ta d: fare entrare nell area delle 
dcc-Mon: le forze nuove. 

E” questo, forse, in agr.coltura, come In 
a.tri settori, f. nodo da se.ogliere. La svolti 
r.on può v.aggtare su spinte e controspinte, 
deve c^ycrc riec:.>a. netta, deve operare un 
tagi.o def.nii.vo col paas.V.0. 

n. m. 



























